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D'Alema al Quirinale: il no alle elezioni è maggioranza 

Premier super partes 
La ricerca di Scalfaro 
Conti in rosso, esplode il deficit 
• ROMA. Il presidente della Repubblica. Oscar Luigi 
Scalfaro, tenta dfsuperare le secche del muro contro 
muro Al termine della prima tornata di consultazioni ; 
si conferma l'esistenza di una larga maggioranza con
tratta alle elezioni anticipate e prendono corpo tre 
possibili strade: quella di un governo la cui guida po
trebbe essere offerta a un esponente di Forza Italia ~ 
(tra l'altro si fa il nome di Urbani) : quella di un gover
no di tecnici, ipotesi ben vista da molti, e se l'intransi
genza di Forza Italia e Alleanza nazionale continuas
se, quella di un governo elettorale che però avrebbe 
detto Scalfaro a molti interlocuton «dovrà essere gui
data da un presidente super-partes» In ogni caso, non 

sarebbe.quindi Silvio Berlusconi a gestire le elezioni. 11 
quadro però è solo orientativo. Mentre si prepara la 
seconda tornata di consultazioni, Scalfaro scrive il 
messaggio di fine anno che leggerà domani sera. Il 
presidente rivolgerà un appello all'unità e al senso di 
responsabilità di tutti. E intanto peggiorano i conti del
lo Stato: il deficit nel '94 e arrivato a quota 160mila mi
liardi (6mila in più di quelli previsti appena tre mesi 
la), e il debito pubblico è ormai oltre i due milioni di 
miliardi. Secondo il ministro Lamberto Dini la colpa è 
dell'alluvione di novembre in Piemonte ma anche 
dello slittamento dei termini di pagamento per I con
dono cdilmo 
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Bossi: «Siamo ormai 
al traguardo 

Ho fermato Berlusconi» 
m MILANO «Macché tempi 
che s'allungano Marno a un 

- posso dal traguardo» Um
berto Bossi fa il bilancio «La 
maggioranza contraria alle 
elezioni e ampia Ho ferma
to Berlusconi Prevedo l'in
carico per il nuovo governo 
entro I Epifania II presiden
te Scalfaro è solido come 
una roccia» 

CARLO BRAMBILLA 
A PAGINA 4 

Edgar Morin: 
«Solo la solidarietà 
salverà l'Europa» 

m PARIGI «C è una crisi an
cora non del tutto decifrabi
le ma sicuramente indica 
che la politica dei partiti si è 
fossilizzata e che c o biso
gno di un disegno di civiliz
zazione» Il filosofo francese 
Edgar Morin espone le sue 
tesi La solidanetà al centro 
di un progetto per salvare 
I Europa 

GIANCARLO BOSETTI 
A PAGINA 2 

Mille giorni di morte 
nel gulag Sarajevo 

ADRIANO SOFRI 

• Cominciato il 6 aprile del 1992. il tormentò di Sarajevo compie i 
suoi mille giorni il 31 dicembre. La coincidenza ha un'amara intelli
genza, poiché ogni notte di Sarajevo rimbomba di colpi: i nostri fuo
chi d'artificio coincideranno con le mille e una notte di Sarajevo. 
Mutata, nei nostri titoli di giornale, da luogo reale in evocazione in
fernale, Sarajevo resta ancora penosamente sconosciuta. Per de
scriverla, i suoi viaggiatori hanno fatto ricorso a ogni espediente. Ep
pure quell'inferno non ha bisogno di chi vi discenda per dargli voce: 
è pieno di voci, fioche o alte, capaci di dire di sé e ansiose di farlo. 
Ma in un paese in cui la nozione di morte naturale è stata travolta. Si 
muore di cecchini e di bombe, e di stenti e di crepacuore. Fra gli 
scampati comincia a insinuarsi un disagio, l'impressione penosa 
che siano i peggiori a sopravvivere. E così i sarajevesi girano con il 
proprio necrologio nel taschino.. 
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Nel freddo di Sarajevo una donna si rifornisce d'acqua 

Tre secoli 
di eccidi t 
e deportazioni 

JUAN GOVTISOLO 

- A RIBELLIONE cecena. allo 
I stesso modo di quelle ana-
1_> loghe di altri popoli del 
Caucaso, dura da almeno tre se
coli. Prima contro gli Zar. poi 
contro i bolscevichi. La più fa
mosa risale al 1859. La condusse 
per ventisette anni l'imam Sha-
mil. La deportazione in massa 
dei ceceni fu la condanna; la 
stessa sentenza la emise Stalin 
nel 1944. Tutti in Siberia sotto 
l'accusa . di - collaborazionismo 
con ì nazisti < - ,,, 
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I rischi 
di Eltsin 
inCecenia 

ADRIANO GUERRA 

G
LI ULTIMI «banditi- dì 
Groznii. insieme al loro ca
po Dudaev, saranno pre

sto consegnati - assicurano a 
Mosca le fonti ufficiali - come 
criminali comuni alla giustizia e 
così, forse soltanto tra poche 
ore, non solo la Cecenia non sa
rà più «una base della delin
quenza internazionale», ma l'in
tegrità territoriale della Russia, 
all'interno dei suoi confini stori
ci, sarà pienamente ristabilita. 
Mentre sotto le bombe «ìntelli-
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Dolore e commozione per la scomparsa del tesoriere della Quercia 

È morto Marcello Stefanini 
Oggi l'addio nella sua Pesaro 

• Marcello Stefanini, senatore del Pds e tesoriere di Botte
ghe Oscure, è morto alle 6.20 di ieri mattina nella clinica ro
mana «Villa Latina» dove era stato ricoverato alla vigilia di 
Natale. Stefanini, che di recente aveva subito due interventi, 
al cuore, era stato colpito da emorragia cerebrale e le sue 
condizioni erano apparse immediatamente gravi. Il cordo
glio della direzione del Pds. 1 funerali stamattina alle 11 a Pe-, 
sarò, nella città che lo ha visto sindaco e che lo ricorda con 
affetto e commozione. A Pesaro Stefanini era legatissimo, e 
la città era legata a lui. Il ricordo del vescovo: «Era pazze
sco... da sindaco andava a controllare i cantieri delle scuole, 
i sensi unici che intralciavano il traffico. E un po' sindaco 
Marcellino si sentiva ancora...». ••••"•. .• 

D.C AMBONI M.IERVASI A.LEISS 
A PAGINA» 

La morte di una ragazza investita da un'auto di extracomunitari scatena i «giustizieri» 

«Immigrati fuori o vi uccidiamo» 
Caccia al nero sul litorale romano 

Con la mano alla fondina 
CLAUDIO FAVA 

T A TRAGEDIA di Torvajanica- di quattro extracomu-
I . nitari che si ubriacano e litigano e sgommano via 
\^i nella notte. E uccidono, sbronzi e balordi, una ra
gazza, la spezzano in due travolgendola con la loro mac
china - è tutta nelle efelidi di quel ragazzetto di tredici an
ni che sta partendo con gli amici per la sua prima caccia 
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Un uomo colto e sincero 
un dirigente appassionato 

MASSIMO D'ALEMA , 

L
« UOMO che è caduto spezzato dalla malattia, il 

compagno, l'amico che ci ha lasciato non era «il 
cassiere rosso», oscuro capo di un potente appa
rato che la barbarie di un'informazione incolta e 
faziosa ha talora dipinto agli italiani. Marcello è 
stato un uomo fine e gentile, un dirigente colto e 
appassionato. Egli è stato, prima di tutto, un uomo 
sincero che ha vissuto la politica con quell'atteg
giamento intransigente ed entusiasta allo stesso 
tempo, cosi poco apprezzato negli anni che stia
mo vivendo. Molte volte, da critici non sempre be
nevoli ci e stata rinfacciata un'intransingenza di-

SEGUEAPAGINA2 

:>r z • w . "jarr»*, 

QUEI CHE FB̂ ISA 
SCALTRO ; 
LO SAPREMO 
U3< WC6HBRE 

SI SP6IW lisi 
<jtf MESSAGGIO 
bl FldE t*MOi 

7 CHE TEMPO FA 

Il più basso del reame 

• TORVAJANICA (Pomezia). Caccia all'immi
grato, sul litorale romano, dopo la morte dì Sara 
F'olino, una ragazza di quindici anni investita e 
uccisa, martedì scorso, da un'auto guidata da 
un marocchino. La reazione a Torvaianica è 
stata violentissima: «O questi negri se ne vanno, 
o li ammazziamo». Ronde di «giustizieri» batto
no le strade: un extracomunitario è stato pesta
to, un altro è stato sfregiato. Uno l'hanno ferito.' 
la scorsa notte, a fucilate. Centinaia di immigra
ti si sono rifugiati nelle campagne. Preoccupati i 
carabinieri «Situazione delicatissima La gente 
vuole il morto » 

ANNA POZZI FABRIZIO RONCONE 
M.A.ZECARELLI ALLE PAGINE 7 e 2 3 

Giovanni Ruggeri 

Rifiutato 
lo skipass. 

Beppe Grillo 
«Non scio 

con lo sponsor 
al collo» 
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:B 
ERLUSCONI non si abbasserà mai a fare l'opposi-

// i-c ' zione». Lo ha dichiarato all'Espresso Marcello >; 
" LJ . Dell'Utri, uomo d'azione del gruppo aziendale al 5" 
governo del paese. È probabile che Dell'Utri sia sprovvisto \ 
di quella elementare sensibilità che gli permetterebbe di i'\ 
capire l'enormità di quello che ha detto. Eppure quella * 
breve frase basta, da sola, a definire e nel contempo a , 
squalificare Berlusconi, la sua avventura politica e i suoi -V 
famigli. Quella frase esprime con esemplare brutalità, e-;.. 
con schietta cafonaggine, il massimo disprezzo possibile '• 
per la politica e per la democrazia: che prevedono, per ' 
esistere, un governo e un'opposizione che abbiano diver-
se funzioni ma pari dignità. Nessuno, che non sia un de-'•.• 
spota o uno sgherro, si sognerebbe mai di usare l'espres- '. 
sione («abbassarsi a fare l'opposizione») usata da Dell'U- ; 
tri: uno sputo in faccia a chi - politici ed elettori - è all'op
posizione da una vita, e non ha mai avvertito come «bas
so» il proprio ruolo di minoranza. E vorrebbe, piuttosto, 
che al governo ci fosse gente che si esprime meno bassa
mente di Marcello Dell'Utri. ....-..-•• [MICHELE SERRA] 

KAOS Gli affari 
del Presidente 
4. Nella ragnatela piduista 
Mino Pecorelli. e l'assalto del piduista Berlusconi alla presi
denza della Cariplo • La nomina a Cavaliere del lavoro e 
l'ombra della P2 • Berlusconi-Gelli e il "Corriere della Sera" • 
Le menzogne berlusconiane alla Commissione parlamentare 
d'inchiesta... 
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Edgar Morin 
filosofo 

«Solo la solidarietà salverà l'Europa» 
• PARIGI. Uno dei «demoni» di Edgar Morin è 
la passione per il lavoro intellettuale «policom-
petente». Abbiamo bisogno di uomini che di
fendano e sappiano praticare il «pensare gene
rale», propno come abbiamo bisogno di medici 
generalisti per capire una malattia inquadran
dola nella vita e nella storia di un individuo. Nel 
suo ultimo libro («Mes démons», Editions 
Stock), la sua autobiografia di «onnivoro della 
cultura», il filosofo parigino ammette che storici 
e filosofi e sociologi ne hanno commessi tanti di 
errori, specialmente nella diagnostica politica. 
Ma la rinuncia a questa ambizione intellettuale, 
«generale, generica e generosa», sarebbe la vit
toria della barbarie. Del resto tra le missioni ina
dempiute dell'intelligenza in questo secolo c'è, 
nei lapidano decalogo di questi bei «Demoni», 
«la mobilitazione di tutte le qualità intellettuali 
nelle attività politiche». Compito non adempiu
to nella nostra epoca. Anzi, scrive Morin, «la 
grande lezione degli anni 1930-1990 potrebbe 
anche enunciarsi cosi: non possiamo e non 
dobbiamo più riservare la parte più fessa di noi 
stessi (quella più oscura, infantile e incontrolla
ta) alla politica». Se ci riusciremo? È l'inquietan
te enigma di fine secolo. 

Come giudica, da «generalista», questo stra
no momento della vita politica del paesi occi
dentali. Ci sono tatti, In Europa e In America, ' 
che non si sa se interpretare semplicemente 
come successo delta destra o come un muta
mento più profondo. •-

Prendiamo la parola «crisi» nel senso più anti
co, quello della medicina ippocratica: indica 
quel momento in cui una malattia arriva, ma 
non si riesce a determinare la sua natura speci
fica. Ci sono alcuni sintomi che le cose non 
vanno bene: un po' di febbre, qualche forun
colo, dolori. Sintomi passeggeri, a volte vanno 
e vengono, a volte potrebbero essere il segnale 
di un fenomeno nuovo nell'organismo. 

E in politica quali sono questi sintomi. 
In Francia e in Italia, per esempio, è chiaro che 
c'è una fossilizzazione di quello che resta della 
politica tradizionale. pra,,in un sistema bipartì- , 

, tico che funziona bene, succede ctie.'anche sé , 
il ricambio jwienc ira partiti entrambi fossiliz-

„zati. quando uno dei due prende il ̂ potere una 
parte della popolazione dimentica che anche 
l'altro è fossilizzato e vota per il secondo, che a ; 
sua volta prenderà il potere. È l'alternanza. Do
po un po' la gente si renderà conto che anche 
questo non va bene e tutto ricomincia. Ma oggi 
c'è qualche cosa di più. perchè questo bipartì- • 
tismo non funziona né in Italia né in Francia. 

In Italia ancora meno che In Francia? 
Per quanto ci sforziamo non riusciremo a tem
pi brevi a capire, di fenomeni come Berlusco
ni. Tapie e simili - ma si potrebbe parlare an
che della Lega -, quanto ci sia di effimero e 
quanto invece stiano mettendo radici. Quello 
che è sicuro è che dobbiamo considerare tutte 
queste cose come segno di disaffezione dalla 
politica tradizionale e come indizio di alcune 
necessità che si pongono. •• -. s> , 

Per ricavarne quale Ispirazione? -
In primo luogo che della generale fossilizza
zione dei partiti ci deve preoccupare soprattut
to quella della sinistra, perchè la sinistra non 
può fare a meno di una visione del futuro, di . 
un minimo di speranza. Si tratta di restituire al-
la politica il suo contenuto essenziale: la civi
lizzazione. D'altra parte la vecchia visione so
cialista questo elemento ce l'aveva: esprimeva . 
l'aspirazione a relazioni più civili tra gli esseri 
umani. Oggi nessuno dei partiti e dei leader in 
circolazione ha il senso della necessità di for
mulare una politica di civilizzazione. Sono tutti . 
coinvolti dalla miopia della visione giorno per 
giorno. •-' is...» 

E come disegnerebbe lei una politica di civi
lizzazione? 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

lo comincerei da tre punti di partenza. Il primo 
è la faccia negativa dell'individualismo delle 
nostre società, che naturalmente. ha anche.. 
unà'faccia'positiva da non dimenticare. È Tato-. 
mÌ7:M;'ionr\ la disintcgr.izionc delle vecchie 
solidarietà: fine della famiglia allargata, crisi ' 
della piccola famiglia nucleare, scomparsa 
della solidarietà dei quartieri, declino della so
lidarietà tra i lavoratori. Il secondo è la faccia 
negativa del processo di tecnicizzazione. La vi
ta quotidiana degli individui diventa anonima. 
Si vive a cronometro, il lavoro tende a diventa
re iperspecializzato, dà meno soddisfazione a 
chi lo fa, tutti si stancano di più. Terzo: il ma
lessere della civilizzazione del benessere. Tut
to quanto ci mostra ogni giorno che l'abbon
danza non basta, che la crescita della produ
zione, gli elettrodomestici, il freezer, il fax non 
bastano a farci stare bene. • • - -

Slamo sotto stress. Ognuno si difende come 
pud. 

Ma non è una situazione individuale, è sociale. 
Quali sono i sintomi da verificare? C'è per 
esempio un aumento esponenziale dell'uso 
dei tranquilizzanti, degli euforizzanti e dei son
niferi. Ogni notte in Francia si consumano qua
ranta milioni di prodotti per dormire, su cin
quantasei milioni di abitanti. Si moltiplicano 
tutte le spese per la salute: malattie da ango
scia, da depressione, da psicopatie, dolori ga
strici, ulcere. Queste patologie non hanno solo 
un ingresso psichico, hanno anche un ingres
so sociale e culturale. Molti cercano soluzioni 
nella psicoterapia, nella ginnastica, nello yo
ga, da qualche guru. Sono tutti segni di una lot
ta individuale della società civile. 

Ma come può una politica di civilizzazione af
frontare questa situazione con gli strumenti 
dell'azione pubblica? 

Può farlo lottando contro l'atomizzazione, può 

Giovanni Giovannetti 

farlo producendo forme di solidarietà. Sappia
mo bene che questo è difficile e che non basta 
un,decreto. C'è, d'altra parte, una solidarietà 
statale che è di grande importanza, ma che 
non \ alo per molti casi concreti, di solitudine o 
necessità. Quello che ci serve è una resurrezio
ne della solidarietà concreta: ho già sostenuto 
più volte l'idea di creare delle «case della soli
darietà», per unire le iniziative individuali. Dob
biamo favorire lo sviluppo dei mestieri di con-

, vivialità e di prossimità. Se non lo facciamo, 
peraltro, questo terreno sociale, che è fatto di 
famiglie abbandonate dal padre, di immigrati 
accampati, di adolescenti allo sbando, viene 
occupato da clan, bande, gang che stendono 
in forme criminali le loro reti di solidarietà. -

Non so quanti politici sono disposti a prende
re queste idee sul serio e a Inventarci sopra 
una politica. . 

Il problema è propno questo: che l'idea venga 
accolta come buona ma marginale. Nelle si
tuazioni di anonimizzazione totale della vita, 

. nelle periferie, nelle metropolitane, non basta 
la presenza di poliziotti contro i rapinatori, ci 

1 vuole di più, ci vogliono persone che possano 
aiutare concretamente, ci vogliono addetti al 
legame interpersonale. L'azione politica do-

, vrebbe essere capace di far diventare più im
portanti e considerati i lavori di assistenza ai 
bambini, agli anziani soli, tutti ì mestieri che 
arricchiscono i legami sociali, compresi molti 
lavori commerciali, persino i panettieri. 

I panettieri? 
Ci sono borghi dove la chiusura di un panificio 
accelera il processo di abbandono e degrada
zione. In qualche caso un disoccupato prende 
in gestione il panificio e lo fa funzionare di 
nuovo e questo significa rivitalizzazione. Sono 
fenomeni dispersi, importanti, del tutto indivi
duali e casuali o sostenuti da qualche associa

zione. 
E la politica? 

I politici non sanno queste cose. I partiti non 
sono mentalmente in grado di occuparsene. E 
pensare che ci sarebbero condizioni favorevoli 
a rigenerare la vita nei paesi e nelle campagne, 
perchè c'è una inversione delle tendenze mi
gratorie. L'inquinamento non solo chimico ma 
anche morale e psichico delle grandi città pro
voca un desiderio di andarsene. Molti pensio-

' nati, di 55 o 60 anni, possono dare ancora 
molta attività e possono farlo in campagna, 
nell'artigianato, nel commercio, nell'agricoltu
ra. E poi c'è il telelavoro che permette di vivere 
in campagna. Tutti questi sono pezzi di un mo
saico con cui si può comporre una possibile 
politica di civilizzazione. 

Da dove si potrebbe cominciare? ' 
Bisogna formulare gli obiettivi perchè siano 

\ chiare le direttrici: romanizzare li mondo ano-
, nimo della tecnica, risolidarizzare il mondo 
atomizzato delle persone, rigenerare la cultura 
di un paese contrastando la macdonaldizza-
zione. Non c'è una soluzione immediata, co
me non ce l'aveva del resto neppure il grande 
movimento socialista., > • . •. 

Immagino le obiezioni degli economisti. 
Agli economisti chiediamo di esercitare l'im
maginazione. Atomizzazione è anche la gene
ralizzazione dell'economia monetaria a un in
tero settore di servizi personali che era gratuito 
e che deve tornare a una dimensione umana. 
Ricordiamoci che con la grande crisi degli an
ni Trenta negli Stati Uniti l'immaginazione 
economica e politica fu il «New Deal»: un cam
biamento radicale che portò all'uso di fondi 
statali per fare grandi lavori pubblici. È chiaro 
che ci sono settori dell'economia dove la con
correnza non deve avere limiti, ma ce ne sono 
altri dove si dovranno percorrere strade nuove, 
a cominciare dall'agricoltura: nuove tecnolo
gie, transegenetica, nuovi mercati con i consu
matori delle grandi città disposti a pagare an
che prezzi più alti per prodotti speciali, possi-

. bile ripopolamento delle campagne,,. . . , 
Lei affida alla politica compiti molto grandi. 
Da tempo non si vedono in giro progetti cosi 
ambiziosi e imponenti. 

È il nostro problema più grave: la fossilizzazio
ne della politica. E di questo non possiamo da
re la colpa alle comunicazioni di massa o ai : 
poteri mediatici. Per quanto riguarda il partito \ 
socialista-francese da vent'anni sostengo che 
dovrebbe fare un investimento intellettuale. 
Ma non fa niente e continua ad affidarsi a per
sone modeste che cercano di raggiungere il 
potere e basta. Dalla destra, poi, che cosa ci 
vogliamo aspettare? Gli uomini al governo, che 
si tratti di Balladur o di un altro, si trovano di 
fronte a problemi così complessi da apparire 
insuperabili. Tipico il caso della disoccupazio
ne: la situazione appare cosi contraddittoria -
nel groviglio tra salari, orari, spesa pubblica, 
tassi di interesse, competitività - che questa 
politica fossile si lascia sconfiggere dalla com
plessità e si rassegna al giorno per giorno. In 
questo modo arriveremo inevitabilmente a 
una catastrofe. Non sappiamo se sarà un disa
stro generale o una crisi di rigenerazione. È 
certo che andiamo incontro a pericoli gravi su 
scala globale. • . • * . , , . , 

Gli scandali per corruzione hanno fatto salta
re molte teste non solo In Italia, anche In 
Francia. 

C'è una esigenza di moralità, alla quale non 
basta rispondere con un atteggiamento negati
vo verso la corruzione. Bisogna affermare posi
tivamente una volontà etica nella politica. Se i 
partiti, soprattutto quelli della sinistra, non 
hanno una posizione chiara su questa esigen
za di moralità, questo allontanamento della 
società dalla politica non si fermerà più. 

DALLA PRIMA PAGINA 

I rischi di Eltsin in Cecenia 
genti» e il fuoco dei tank si continua a morire 
Eltsin si appresta così a cantare vittoria. È stato 
dunque assurdo definire una vera e propria 
guerra quella che non sarebbe stata che una 
semplice, per quanto grave e sanguinosa, ope
razione di polizia? Quel che si può dire sin d'o
ra è che, anche se si fosse di fronte soltanto ad 
una questione interna russa, le critiche rivolle 
sin dal primo momento ai sostenitori dell'inter
vento militare sarebbero tutt'altro che ingiusti
ficate. Perché in realtà a considerare la Cece
nia un territorio straniero sono prima di tutto 
proprio coloro che hanno deciso di bombar
dare e occupare militarmente Groznij Come . 
appunto si trattasse della capitale di un paese 
altro, nemico. 

In ogni caso molte sono le ragioni che in
ducono a nutrire dubbi sulla possibilità di uti
lizzare in questo caso la formula semplificatri
ce della «questione interna» con quel che ne 
consegue. E questo intanto per quel che sap
piamo del passato, di quando cioè la Cecenia 
era - cosi come molti altri territori annessi con 
le armi alla Russia - una colonia dello zar, e 
una colonia che, per giunta, ha - e a lungo -
lottato per l'indipendenza. Quel che poi spesso 
si dimentica è che quando col crollo del ! 991 
tutte le componenti dell'Unione Sovietica (co
si com'era accaduto nel 1905 e poi negli anni 
del primo conflitto mondiale alle vane compo
nenti dell'impero zarista) hanno avuto dalla 
storia la possibilità di prendere nelle loro mani 
sia pure per un tempo limitato il destino delle 
loro terre, la Cecenia aveva scelto l'indipen
denza. Cosi non ha sottoscritto il Trattato costi
tutivo dello Stato russo nato, insieme agli altri 
Stati dell'ex Urss, nel corso del vorticoso pro
cesso di disgregazione culminato, ma certa
mente non concluso, alla fine del 1991 La 
scelta allora compiuta può essere discussa e 
del resto è giusto mettere in discussione la vali
dità delle decisioni unilaterali quanto esse -
come è appunto il caso di quelle maturate a 
Groznij - toccano gli interessi reali e la sicurez
za strategica di altri Stati. 

È dunque legittimo che Mosca si preoccupi 
della sicurezza della Russia. Non si può negare 

1 però ad un popolo, per quanto piccolo, il dirit
to di vivere in un paese non occupato militar
mente dallo straniero. A suo tempo, come si ri
corderà, Gorbaciov nel tentativo di salvare uno 
Stato unitario ormai inesistente, aveva negato. 
e non solo ai lituani, agli estoni e ai lettoni, ma 
anche agli ucraini, il diritto di proclamare l'in
dipendenza dei loro Stati. Eltsin. allora presi
dente di una Russia ancora appartenente al-
l'Urss. si era invece schierato per il diritto al
l'autodeterminazione dei popoli dall'Unione 
Sovietica. 'Cosi allorché' i generali -di Mosca, 
sen7a neppure interpellare Gorbaciov, aveva
no inviato le truppespeaali contro i Parlamenti 
dei paesi baltici, egli ha scelto la strada del dia
logo con le forze moderate. È stata, quella allo
ra compiuta, una scelta saggia e lo stesso Gor
baciov ha dovuto alla fine convenirne. Ma per
ché è prevalsa adesso la carta della «soluzione . 
militare»? La verità è che perfino ad Eltsin. e ", 
con lui a quanti, anche in Occidente, parlano 
della guerra cecena come di un «affare interno» 
della Russia, continua a sfuggire la reale natura • 
e dimensione del processo che va sotto il no- • 
me di fine dell'impero russo. Quel che si tarda 
a comprendere - e anche da qui le ambiguità e 
le incertezze della politica dell'Occidente - è 
che siamo di fronte a un processo di disgrega
zione che non può essere arrestato contrappo
nendogli semplicemente una politica diletta a 
tenere uniti, anche con la forza, quel che per 
ragioni che non possono essere ignorate cerca _ 
un momento di separazione anche, talvolta, ' 
per porre il problema di un diverso patto unita
rio. La Cecenia non può essere staccata dalla , 
Russia, si dice. E il discorso vale certo, al di là 
dei confini russi, per gli altri Stati dell'ex Urss 
che non possono evidentemente accettare di 
tornare a dipendere da un «paese guida». Se la 
Russia vuole diventare la patria anche dei ce-
ceni e dare il suo contributo al sorgere di forme 
di aggregazione politiche ed economiche cor
rispondenti ai bisogni dei nuovi Stati dipenden
ti, essa deve rinunciare insomma ad ogni vel
leità imperiale. La crisi cecena mette così in di
scussione la natura stessa dello Stato russo, la 
questione irrisolta dell'identità della Russia e 
quel che sta avvenendo - è l'inevitabile conclu
sione - mostra che si vuole andare su di una 
strada sommamente pericolosa. 

[Adriano Guerra] 
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Un uomo colto e sincero, un dirigente appassionato 
pinta come l'eredità arcaica di un 
legame con il «partito» che non 
aveva più senso di esistere in 
tempi di crisi delle ideologie e 
delle appartenenze. Non sempre 
siamo stati capaci di spiegare, 
con parole semplici, che quell'in
transigenza è soltanto l'espressio
ne di un legame individuale con 
politica, con l'impegno pubblico, 
con la battaglia quotidiana per 

. realizzare programmi, affermare 
valori, principi, convinzioni idea
li. 

Marcello ha incarnato una 
concezione alta della politica, 
animata non da fanatismi dog
matici, ma da un laico senso del 
dovere, da spirito di servizio verso 
la comunità, da un assoluto e lim
pido disinteresse personale. Solo 
così si può capire come sia stato 

possibile che un uomo come lui, 
che era stato un giovane e brillan
te sindaco della sua città, consi
gliere regionale, parlamentare 
appassionato ai problemi della 
società italiana, preparato e mo
derno esperto dei problemi della 
politica agraria, un uomo cioè 
senza alcuna esperienza né voca
zione al lavoro di apparato abbia 
accettato di caricarsi sulle spalle 
il compito gravoso e ingrato di te
soriere di un grande partito come 
il nostro. Un grande partito pieno 
di problemi e pieno di debiti, alle 
prese con mille difficoltà, impe
gnato in una gigantesca e imper
via opera di ristrutturazione e di 
ammodernamento. Marcello ha 
conservato in questo lavoro cosi 
difficile la sua forza, il DUO corag
gio, la sua intelligenza. 

Lo ha fatto senza risparmiarsi, 
senza mai far pesare la sua ma
lattia, i suoi momenti difficili, i 
suoi sacrifici. Non ha mai ai per
duto fiducia, serenità e senso del
l'ironia. Neppure quando ha do
vuto affrontare le prove più impe
gnative, neppure di fronte ad ac
cuse fantasiose, sciocche alimen
tate da una torbida faziosità. 

Nulla e nessuno potranno in
crinare la memoria della sua in
telligente umanità, del suo rigore 
morale. • 

In noi resta il dolore per l'ami
co che ci ha lasciato e l'affettuosa ' 
solidarietà verso Giuliana, verso 
le sue sorelle, il rimpianto per 
non aver saputo aiutare Marcello 
a risparmiarsi, ad avere più cura 
di sé, a non consumarsi nel lavo
ro e nella battaglia quotidiana. 

(Massimo D'Alema] 

Vv t1^ •,'* *"-* ."•%'*, 

Pierferdmando Casini 

«Ho conosciuto un uomo senza convinzioni, 
ma che le difendeva con passione» 

Foram 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Tra le ipotesi un esecutivo dei tecnici o anche un incarico 
a Forza Italia (Urbani?). Berlusconi non gestirà il voto 

«Parte civile» 
Esposto al Quirinale 
sulle garanzie 
Un esposto sulle norme e I , • 
provvedimenti di garanzia da 
adottare con procedura «di 
emergenza» prima di ogni ' 
eventuale scioglimento delle • 
Camera è stato Inviato stamane al 
capo dello Stato da «Parte civile» 
(Iniziativa promossa da Fucl, 
Legamblente e Mfd). L'esposto, ' 
firmato per I promotori da Giovanni 
Moro, è stato Inviato a Scattarci 
quale •garante della vtta •*»-.-
democratica e della possibilità del 
cittadini di esercitare il loro potere 
sovrano», nel momento In cui 
•conduce consultazioni tanto '' 
delicate e cosi Importanti per il 
futuro del Paese». Nell'esposto, ' 
•Parte cMle» paventa che di fronte 
alla •prima crisi dopo l'Introduzione 
di un sistema elettorale nuovo e - -

ancora Imperfetto», uno?" 
scioglimento «prematuro» delle , 
Camere ponga I cittadini «nella • 
medesima situazione di Incertezza 
che ha prodotto la crisi attuale». . 
«Parte civile» chiede la di «ridurre le 
posizioni "dominanti" (antitrust)» e 
di rafforzare la disciplina delle 
campagne elettorali con «poteri di 
prevenzione e di esclusione 
Immediata» di chi viola le regole. 

Arranca il partito 
del tutto o nulla 

I 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro Marco Rosi/Ouloto 

Una guida al di sopra delle parti 
Scaliaro farà appello all'unità del paese 
Scalfaro alla ricerca d! una formula di governo. Al termine 
della prima tornata di consultazioni, prendono consisten
za tre strade: quella di un esecutivo guidato da un espo
nente di Forza Italia (si fa il nome di Urbani), quella di un 
governo di tecnici o quella di un governo elettorale, che 
sarebbero guidati,"avrebbe dettoci capo.dello Stato, da un 
presidente super-partes. Intanto Scalfaro scrive il messag
gio: farà un appello al senso di responsabilità di tutti. 

~~ ' ". BRUNO M I S E M N O I N O 

• ROMA. Farà il bilancio del tur- -
bolento 1994, raccontando come '', 
si è arrivati alla crisi, spiegherà che • 
il paese ha bisogno di serenità e di • 
unità, farà un appello, nel suo ruo- -
lo di presidente super-partes. al • 
senso di responsabilità di tutti. Per-.. 
che solo cosi, Scalfaro ne è convin- . 
to, il paese uscirà dalle secche di . 
una crisi che difficilmente si poteva 
immaginare più complicata. Deci- . 
samente non sarà facile, per il ca- . 
pò dello Stato, scrivere l'atteso ,'. 
messaggio di fine anno. Mai regi
strato nel pieno di una crisi politi
ca, e soprattutto, mai letto nel pie
no di una polemica violentissima ' ' 
che riguarda il ruolo stesso del pre- ' 
sidente rispetto agli sbocchi da da
re. Ma ora a quel messaggio inter- ' 
locutori politici e opinione pubbli- •' 
ca guardano per capire il percorso • 
che seguirà il presidente per trova
re il bandolo della matassa. Scalfa- • 
ro lo sta scrivendo in queste ore, tra 
una consultazione e l'altra (dove • • 
prende debitamente appunti sulle . 
richieste e le analisi degli interlocu

tori) e nelle more di nunioni con i 
collaboratori e lunghi e frequenti 
contatti telefonici con ministri ed 
esponenti politici, e certo non dirà 
in quell'occasione se e quando si 
formerà il nuovo governo. Ma il 
quadro di ciò che è emerso e dì ciò 
che lui pensa utile per l'Italia, que
sto si, lo farà. E il quadro, a quanto 
pare, non è mutato nelle sue linee 
principali, confermando soltanto 
l'impressione delle ultime ore: os
sia Scalfaro, sulla scorta di quanto 
gli ha riferito la maggioranza delle 
forze politiche, non pensa che si 
debba andare a votare e non pen
sa che a gestire le elezioni debba 
essere Berlusconi. Se a questo si ar
riverà, ci si andrà con un governo il 
più possibile super-partes. . 

Governo elettorale? ,. 
11 presidente ha infatti verificato 

l'esistenza di una • maggioranza 
contraria all'immediato ricorso alle 
elezioni anticipate e affronterà nel 
secondo giro di consultazioni il te

ma di come e quale governo for
mare. Le strade sembrano ormai • 
tre. La prima è quella di un gover
no la cui guida sarà offerta a un 
esponente di Forza Italia diverso, 
da Berlusconi. Ieri ha preso quota il • 
nome di Urbani attuale ministro • 

• delle, riforme. Un governa del ge-
- nercixJimostrerebbe traì'altró che 

nessuno, ne Scalfaro, ne Je opposi
zioni, hanno avutojin.rnejìte,'1 fa
migerato ribaltone, ossia un rove
sciamento delle allenze per elude- • 
re il voto del 27 mat7o. È un'ipotesi 
che, al momento si scontra con il 

. «muro» alzato da Berlusconi e Fini, 
ma che potrebbe anche prendere 
quota al termine del secondo giro 
di consultazioni che inizierà il 2 . 

. gennaio. La seconda strada è quel-. 
la di un governo formato essenzial
mente di tecnici, dove anche i mi
nistri saranno scelti tra personalità 
non chiaramente identificabili con ' 
un'area politica o partitica; è Tipo- ' 
tesi che potrebbe mettere d'accor
do tutti nell'area, ormai maggiori- , 

• taria, di chi non vuole le elezioni. 
La terza strada, estrema ma in fon
do molto concreta se il muro con
tro muro dovesse permanere, è 
quella di un governo «elettorale» 
del presidente che secondo Scalfa
ro dovrebbe essere guidato da una 
personalità super partes. E chiaro 
che il presidente vede questa pos* 
sibilila come ultima spiaggia cui 
non arrivare mai, dato che lui è alla 
ricerca di un governo che duri e 
che sia il motore di riforme consi-

•. derate ineludibili, ma ai molti che 
ha incontrato in questi giorni, Scal
faro ha detto e ripetuto un concet

to di questo genere: «lo devo valu
tare tutti gli elementi oggettivi. E se 
alla fine si dovesse arrivare a un go
verno elettorale, bisognerà allora 
scegliere un presidente del consi
glio super-partes che non sia asso
lutamente espressione di alcuna 
forza-politica". Nella frase, raccolta 

• in ambienti, giornalistici e riportata' 
su un'paio di agenzie stampa ieri 
serat si può ravvisare un messaggio 

• di questo tipo. Guarda, Berlusconi, / 
che se il parlamento a maggioran
za non vuole le elezioni è un mio 
dovere cercare un governo: io non 
cerco ribaltoni e non ne farò, ma 
se le vostre intransigenze continue- ' 
ranno, e si dovesse andare alle ele
zioni, queste non potranno essere 
gestite da voi, in queste condizioni. 
Servirà, quanto meno, un governo 
guidato da una personalità super-
partes. Forzature giornalistiche o * 
meno l'assunto corrisponde al 
quadro che ha davanti Scalfaro 

«Il cuore è il Parlamento» 
Da un lato il presidente intende 

rimarcare, di fronte alle molte ac
cuse degli ultimi mesi, compresa 
quella, da vilipendio, di essere il 
capo occulto del ribaltone, di svol- ' 
gere fino in fondo il suo ruolo di 
garante e di presidente super-par
tes. Un accenno, a quanto pare, lo 
farà anche nel messaggio spiegan
do che propno il suo ruolo costitu
zionale gli impone di tener conto 
di due verità: l'indicazione dell'e
lettorato e il dettato costituzionale 
che lo obbliga ad avere come pun
to di riferimento il parlamento, do
ve si formano e si dissolvono le 

maggioranze e dove i governi ot
tengono legittimazione. A Fini e 
Berlusconi "ha più volte ripetuto 
che è pienamente legittimo chie
dere le elezioni e che lui farà di tut
to per rispettare la volontà popola
re emersa il 27 marzo. Ma ha ricor
dato a entrambi'che se il-governo si 
è dissolto la cólpa non 6 stato'di 
trjmc e tanto meno sua. E a chi gli 
diceva .che a • Berlusconi, è stato 
conferito l'incanco in seguito al 
mandato «popolare», Scalfaro ha 
precisato che questo era vero solo 
in parte: c'era in quel caso anche 
la «volontà dei gruppi parlamenta
ri». Come dire, il cuore di tutto nel 
nostro ordinamento rimane pur 
sempre il parlamento. E Scalfaro 
ha davanti a sé una maggioranza 
che non vuole elezioni. Lui stesso 
si è, oltretutto, convinto da tempo 
che votare subito, in queste condi
zioni, sarebbe un disastro e un ri
schio per l'Italia. Il presidente non 
vuole che la crisi si risolva «a un 
duetto tra leader politici» e pensa 
soprattutto che se si votasse oggi 
«non si risolverebbe niente». «C'è il 
rischio di trovarsi - avrebbe detto il 
presidente ai molti consultati nelle 
ultime ore - nella stessa situazione 
di oggi». Prima di votare bisogna 
creare le premesse almeno di quel
la «par condicio» su cui esterna da 
tempo, affrontare il nodo dell'anti-
tnist. mettere mano alle riforme 
elettorali. Insomma, fa capire chi 
ha visto il presidente, la partita è 
appena iniziata. La lunghezza dei 
tempi fa parte della strategia del 
presidente. - > • • • 

ENZO ROGGI 

L PRIMO ROUND delle consultazioni presidenziali 
sembra essersi concluso con una situazione di stallo. 
Tuttavia è sospetta l'insistenza con cui gli amici di Ber

lusconi cercano di enfatizzare il nulla di (atto e perfino di 
far filtrare illazioni sulla personale incertezza di Scalfaro 
che viene presentato come non più tanto convinto della 
inderogabilità di una soluzione parlamentare. E il sospetto 
riguarda il fatto che si cerchi di presentare il capo dello 
Stato come un attore umorale alle prese con uno spazio 
arbitrario di decisioni invece che come un garante di rego
le positive per lui vincolanti (tale è l'obbligo costituzionale 
di verificare la volontà maggioritaria del Parlamento), E. 
cosi facendo, si cerca di dare fiato e tempo a manovre di 
ricompattamento della disciolta coalizione, cosa questa 
legittima finché non confligge con il rigore procedurale 
scritto nella Costituzione e con la moralità politica. Ma c'è 
anche un'altra sensazione, ed è che Berlusconi e Fini ab
biano davvero bisogno di un po' di tempo per elaborare la 
tattica ulteriore per il secondo round, allorché bisognerà 
pronunciarsi davvero se stare in qualche modo in gioco o 
accettare di finire all'opposizione. E questa non è questio
ne che possa dirimere il capo dello Stato. Proprio il fatto di 
avere finora irrigidita la propria posizione (elezioni subito 
con questo governo) fino al punto di disegnare un conflit
to esplicito tra la funzione del capo dello Stato e del Parla
mento e il richiamo plebiscitario al popolo, li espone al ri
schio di non poter manovrare, di non poter perseguire 
convenienti subordinale al «tutto o nulla». Insomma, non 
sembra propizia una linea che affida tutto al ripristino sec
co della vecchia maggioranza perché esso comporterebbe 
non la spaccatura bensì la riconquista piena della Lega, 
cosa questa fuori dal novero delle possibilità. Dunque sarà 
bene integrare l'attuale sensazione di stallo con la consi
derazione che alla rumorosità delle proclamazioni berlu-
sconiane non corrisponde una proporzionale loro forza 
oggettiva. Dai colloqui del presidente esce intanto chiaro il 

dato che una pluralità di forze parlamentari, discretamente maggiorita
rie alla Camera e nettamente maggioritarie al Senato, rifiutano la pro
spettiva delle elezioni e la pretesa che a gestirle sia il governo dimissio
nario. ' • " > . . . . . 

C
« È, È VERO, la differente posizione di Rifondazione comunista 

che accoglie in qualche misura uno dei due corni dell'intima-
, ' ' zióne berlusconiànal quello appunto delle elezioni ravvicinate. 

Ma anche'questo partito vuole un governo di garanzia considerando 
improponibile il remeurico o il rinvio alle Camere di Berlusconi. Certo 
sarebbe assai meglio che Rifondazione convergesse sull'idea di un go
verno, pur non politico, sufficientemente duraturo da affrontare l'emer
genza finanziaria, la riforma delle pensioni, le nuove regole della co
municazione e anche la correzione della legge elettorale, cosa que
st'ultima che essa non può limitarsi a esorcizzare perchè prima o poi 
l'argomento comunque si imporrà. Ma al di là di questa distinzione nel
l'arco maggioritario, risulta chiaro che c'è ormai in campo una propo
sta precisa: si faccia un governo sganciato da un pregiudiziale schiera
mento politico che, per la qualità dei suoi uomini e la schietta defini
zione del suo ruolo di garanzia e di tregua, raccolga la fiducia delle Ca
mere. Una indicazione questa che offre un dignitoso teneno di resipi
scenza a Berlusconi e Fini, tanto che D'Alema ha potuto ipotizzare che 
a guidare il governo possa essere un uomo indicato da Forza Italia alla 
sola condizione che si prenda atto che c'è un pronunciamentro mag-
giontario contro le elezioni. E non è senza nlievo l'annotazione del se
gretario del Pds secondo cui la stessa Alleanza nazionale trarrebbe il 
beneficio di un'autentica legittimazione dal partecipare a «una svolta 
pacificatrice». Difficile immaginare una maggiore apertura da parte di 
chi. in fondo, ha già dalla sua i numeri parlamentari. Ora attendiamo il 
messaggio di fine anno del presidente della Repubblica. Potrebbe es
sere una preziosa occasione chiarificatrice non tanto sugli aspetti im
mediati della crisi quanto sulle rag'oni ispiratrici del suo sforzo attuale. 
In queste settimane si è scaricata sugli italiani una deformante e dema
gogica campagna contro le regole costituzionali e il principio stessa 
della democrazia rappresentativa a cui sono state contrapposte sugge
stioni plebiscitarie frammiste ad un improbabile vittimismo. E stato il 
segno estremo dell'immaturità e dell'avventurismo di chi ha pensato a 
un ribaltone (questo sì) della legittimità costituzionale. La parola di 
Scalfaro - noi ce lo auguriamo - potrà servire a riconquistare lo spirito 
pubblico agli autentici principi della Repubblica. 

La sua candidatura rassicurerebbe i mercati: rigore assoluto sui conti pubblici-

• Di certo Mario Monti, l'econo
mista ex rettore dell'università Boc
coni e commissario europeo in at
tesa di fiducia parlamentare, piace 
alla Lega e all'ala moderata e cen
trista di Forza Italia. Berlusconi non 
lo ama anche se ad un certo punto 
si è cucito il suo nome sulla giacca, 
fiore all'occhiello per far vedere 
quanto generosa possa essere la 
Destra, lontana da voler monopo
lizzare davvero tutti i posti che con
tano. Fu Tatarella a capire subito 
che la carta Monti sarebe stata 
un'ottima carta da spendere a Bru
xelles e sui mercati finanziari sem-

! pre cosi sospettosi. Il Pds non ha 
ostilità pregiudiziali: D'Alema lo sti
ma. È presto per sapere come an
drà a finire. Lui, il professore con la 

' p maiuscola, si è chiuso nel riserbo 
assoluto. I soliti amici di comuni 
amici raccontano che il suo stato 

• d'animo è più o meno questo: pre
ferirei non avvicinarmi nemmeno a 

' Palazzo Chigi, ma se proprio non 
• ne posso fare a meno.... L'uomo è 
• ambizioso. Ha detto dei si, perchè 
non si sta nel consiglio di ammini
strazione della Fiat o delle Generali 
per fare il guastatore, e ha detto an
che dei no. A Ciampi, per esempio, 
quando Ciampi lo voleva ministro 

Monti, l'economista che sogna la Germania 
Milano-Bruxelles, Bruxelles-Roma.. Dopo la nomina a 
commissario europeo, Mario Monti al viaggio di ritorno'' 
Per anni rettore della Bocconi, è stato sempre molto criti
co nei confronti del governo Berlusconi. Monetarista 
«pragmatico», accarezza l'idea di realizzare in Italia il mo
dello sociale tedesco. Il vincolo di Maastricht: l'unica oc
casione per rimettere in sesto i conti pubblici. Dai salotti 
del capitalismo italiano allo scontro con Cuccia. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

' del bilancio e lui si dichiarò prepa
rato «solo» per il Tesoro. E a Cuccia 

\ quando alla Comit privatizzata 
V Cuccia voleva allontanare Siglienti 
•;. offrendo proprio al rettore della 
.',. Bocconi il posto di presidente. Un 
.abbraccio mortale quello del ma-
•' '' go di Mediobanca. 

Fuga a Bruxelles 
Le sue frequentazioni con l'alta 

• finanza, dopo le lunghe sedute nel 
' ' cuore del capitalismo nazionale, si 

sono rarefatte. Si sta meglio a Bru

xelles, anche in una divisione di 
sene B. sognando un'Italia diversa, 
centnsta sì, ma non preda di una 
Destra arrogante. A metà febbraio, 
scrisse sul Corriere della Sera che 
dopo Mani Pulite non c'era alcun 
bisogno di angeli vendicatori, ma 
di politici seri. 51 anni, per molti 
anni professore di teoria e politica 
monetaria alla Bocconi, Monti è un 
liberista pragmatico, come si defi
nisce lui stesso, «non ideologico». 
Monetarista si, ma sciacquato nel 
Reno. Monti il tedesco, viene chìa- Marlo Monti 

muto, perchè gli piace il modello • 
centrista dell'economia sociale di 
mercato che combina efficienza e 
solidarietà, ha reso forti i conserva
tori nella grande Germania ed effi
ciente il modello forgiato da Lud
wig Erhard, ministro dell'economia 
e poi cancelliere nel dopoguerra, e 
realizzato sotto la frusta della Bun
desbank. Tedesco perchè vorreb
be far indossare alla Banca d'Italia 
l'abito mentale (e qualche regola) 
in voga a Francoforte. Per un mo
mento, ha perfino sognato di sbar
care alla Banca d'Italia quando 
Ciampi si trasferì a Palazzo Chigi. 
Almeno, il suo nome era circolato. 
Circolò una seconda volta per la 
direzione generale, ma anche lui, 
peraltro stimato anche se non 
amato da tutti in Bankitalia, era un 
«estemo». Tedesco anche pervia di 
quell'ossessione per il vincolo 
estemo che fa impazzire Berlusco
ni e Martino: Maastricht è la busso
la per qualsiasi governo, l'esclusio
ne dell'Italia dal nocciolo duro del
l'Unione europea «non è un dram
ma, è un'opportunità per risanare i 

conti pubblici entro il '99». Tecnico 
a tutto tondo. Sicuramente capace 
di guidare la fucina milanese delle 
future teste d'uovo dell'economia 
nazionale. Meno di reggere alla 
prova del fuoco dell'alta finanza. 

Un'Idea di centrismo . 
Indubbie l'onestà intellettuale e 

l'autonomia di giudizio che in tem
pi non sospetti gli hanno permesso 
di criticare il pnmo ministro Ciam
pi perchè riteneva le sue scelte di 
risanamento finanziario deboli e di 
bocciare con durezza l'improvvisa
zione e gli inganni di Berlusconi. 
Nei giorni caldi d'agosto scrisse sul 
Corricrone che il governo faceva 
acqua da tutte le parti. Un disastro, 
stava sbagliando tutto, altro che il 
«composto incedere» del governo 
Ciampi. La crisi? Nessun complot
to, l'avete «fatta in casa», caro Ber 
lusconi. Errori a valanga, come 
quello di voler ridurre la pressione 
fiscale prima di aver risanato il bi
lancio pubblico. Dilettanti allo sba
raglio, capaci di inventare propo
ste «pericolose», «facili promesse». 

La maggior parte di noi economi
sti, aveva aggiunto nell'articolo di 
mezza estate, «ha nfenmenti cultu
rali, tradizione di frequentazioni, 
appartenenze istituzionali più vici
ni ad ambienti che si riconoscono 
nell'opposizione, più lontani da 
ambienti che si riconoscono nella 
maggioranza». Dunque, noi dob
biamo al paese «uno sforzo parti
colare di obbiettività e responsabi
lità», ma il governo per piacere fac
cia la sua parte responsabilmen
te... Sabbia nell'ingranaggio berlu-
sconiano del consenso. Sarebbe 
durissima una manovre finanziaria 
firmata Monti. Dini con lui andreb
be probabilmente a nozze. 1 mer
cati gli darebbero fiducia anche se 
dovrebbe inevitabilmente piegarsi 
alla necessità del consenso socia
le, alle regole di comportamento 
che sono decisive se si vogliono 
mischiare politiche di destra (sta
bilità monetana, meno interferen
za pubblica nell'economia, più 
flessibilità nel mercato del lavoro) 
con politiche di sinistra (più incisi
va tutela antitrust, meno sussidi al
le imprese, molta attenzione alla 
solidarietà sociale). La moderna 
economia di mercato, secondo 
Monti, deve essere questo. 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 

Bossi: siamo ormai 
al faraguaìdo 
Ho fermato Berlusconi 
«E la pianti con gli acquisti... » 

«Ci sarà l'incarico per l'Epifania, i tempi sono stretti 
Maroni? È bravo, ma non è l'uomo per l'ora della battaglia» 

«Macché tempi che s'allungano, siamo a un passo dal tra
guardo». Bossi fa il bilancio: «La maggioranza contraria al
le elezioni è ampia. Prevedo l'incarico per il nuovo gover
no entro l'Epifania. Scalfaro è solido come una roccia, ha 
le idee chiare». Si raffredda la candidatura Monti: «Non c'è 
solo lui». Su Maroni: «Bobo è bravissimo, però..".». Sui dissi
denti: «Abbiamo sbagliato con qualche candidatura, co
munque Berlusconi non riuscirà a catturarne molti». 

CARLO BRAMBILLA 

• Al tavolo dove siedono a cena ', 
Bossi, Gnutti, Fetrini. Boso e altri le
ghisti arriva a sorpresa una botti
glia di spumante. £ l'omaggio di 
due coppie romane di mezz'età 
che occupano il tavolo di fronte. , 
Calici alzati e tanti auguri di buon 
anno al Senatur accompagnati 
dall'invito a «tenere duro». Il capo 
del Carroccio sorride e ricambia, •' 
ma è anche coipito: quell'anoni
mo attestato di stima davvero non 
se l'aspettava. La scenetta va in on
da attorno alla mezzanotte tra mer- • 
coledl e giovedì al ristorante «Gigli " 
d'oro». Qui Bossi consuma gli ulti
mi spiccioli delle fatiche romane 
prima di riprendere con l'anno ; 
nuovo. La giornata è stata piena e 
l'Umberto si è lasciato alle spalle il 
colloquio con Scalfaro, la riunione ' 
coi senatori, l'ennesimo rapporto ; 
con Maroni, spedito da Berlusconi, ; 
le grane da sbrogliare coi dissidenti . 
interni. Però c'è il tempo per un 
sommario bilancio che gli fa con
cludere, a proposito del nuovo go- ~-
verno: «Ormai si e a un passo dal 
traguardo». • >:• • _ . , . . . 
'"Onorevole Bossi, che cosa pen

sa di Maroni? -•„ 
È bravissimo. Però..". 

Però? , 
Però deve convincersi che è la sto
ria che decide i momenti e gli uo- • 
mini. Questo è il momento delle , 
responsabilità...di chi deve pren
dersi .delle responsabilità per 
quanto terribili o scomode, lo mi 
sono preso la responsabilità di 
buttar giù Berlusconi. Sono sicuro -
che la gente comincia a capire. 
Quando andrò a Pontida a rimet
tere la spada nella roccia, allora 
sarà il suo momento: il momento , 
di Roberto Maroni. Questa è l'ora . 
della battaglia e ci vuole un gene
rale da combattimento. E siccome 
stiamo battendoci in campo aper
to ci vuole chi sappia schivare pal
lottole e cannonate come una far
falla. 

Già, lei ha lanciato l'assalto. 
Aveva detto che per raggiungere 
la trincea avversarla bastava su
perare una cinquantina di metri 
allo scoperto. Forse quel metri 
sono cinquecento» -

Cinquanta erano pochini. Dicia
mo un centinaio. . • 

Fuor di metafora, quanti dissi
denti perderà la Lega? 

È la questione più delicata. Ho 
mandato Maroni a dire a Berlu
sconi di piantarla con la campa
gna acquisti...Altrimenti ci mettia
mo a raccontare quello che sta fa
cendo per spaccare la Lega e lo , 
raccontiamo nelle piazze. Sono 
convinto: la Lega resisterà. 

Non ha risposto. Quanti uomini II 
Cavaliere riuscirà a catturare? 

Pochi, pochi. È difficile anche per 
lui in questo momento comprarne 
abbastanza... Avrebbe bisogno di 
un bel mucchio. 

Eppure dalle parti di Forza Italia 
dicono che per Impedirvi di for
mare un nuovo governo baste
rebbero quattro o cinque dei vo
stri deputati-. • 

• Echi lo dice...Si facciano un po' di 
' contL.Loro, An e Forza Italia, a 
Montecitorio, partono da una ba
se di duecentocinquanta parla
mentari. Per arrivare a far maggio
ranza ce ne vuole... 

D'accordo, però voi per essere 
sicuri avete bisogno di Rifonda-

- zkme comunista. 
Vedremo. Non so se Rifondazione 
si spaccherà. Comunque,ho l'im-

fressione che non voterà contro, 
poi mi pare che abbiano dichia

rato che anche loro non sono fa
vorevoli al voto immediato. 

Sarà In grado II presidente della 
Repubblica di trovare un equili
brio che a prima vista appare 
molto difficile? • 

Scalfaro è il garante, ha le idee 
chiare. Sarà il fondatore della Se
conda Repubblica. 

Lei lo ha Incontrato per ben due 
volte in tre giorni. Può racconta
re qualcosa? •-• 

L'ho trovato solido come una roc
cia. Mi ha detto: questo è un Paese 
in cui la democrazia ha radici pro
fonde nella gente. Certo che se 
non ha strumenti per capire po
trebbe non rendersi conto dei ri
schi che corre. • 

Insomma M sembra convinto 
che Scalfaro riuscirà nell'Impre
sa di formare un nuovo esecuti
vo. Però si paria già di tempi che 
si allungano... 

La storia del doppio giro di con
sultazioni...Allora dico che i tempi 
saranno stretti. La doppia tornata 
di consultazioni è stata necessa
ria. La prima è servita per rendere 
ben visibile che esiste una vasta 
maggioranza parlamentare con

traria alle elezioni anticipate. Al 
termine della seconda ci sarà l'in
carico. 

Quando? 
Entro l'Epifania. 

Insomma a che punto slamo? 
A un passo dal traguardo. 

E chi sarà II premier? Conferma 
Mario Monti? 

Non c'è solo lui. Ma è meglio tace
re sui nomi perchè Berlusconi è 
disposto a far di tutto per intimo
rirli e schiacciarli. Sono gli ultimi, 
disperati tentativi di Berlusconi in 
difesa dei suoi interessi. Comun
que Scalfaro ha le idee chiare. 

E DI Pietro? 
Può essere un buon nome per un 
governo cosi. 

Cosi come? 
Autorevole, in grado di risolvere 
molti problemi del Paese e di apri
re davvero le porte'a un futuro più 
sereno. • • • - , . J . 

Lei parla sempre del progetto. 
Che succede se la spuntate? 

Se, se, se...è giusto. Dunque, se 
vinciamo ci sarà la soluzione del 
cuore: un centro destra e un cen
tro sinistra che potranno alternarsi 
al governo. Ci sarà una democra-
ziarnodema. Se perdiamo, tutto si 
radicalizza e si estremizza... 
Avrebbe buon gioco il Peron della 
mutua che adesso è al tappeto. 

Berlusconi però non da l'Impres
sione di aver già perso... 

Quelli hanno le facce di chi non 
sa più dove sbattere le corna. 
Tranquilli: il Cavaliere ha perso 
anche se insiste nella sua campa
gna di disinformazione. Ora parla 
di "Parlamento delegittimato . Ro
ba da matti. 

Tutto bene con Buttigllone? 
SI, decisamente. Il polo liberalista-
federalista-cristiano lo costruire
mo insieme. 

Tornando ai dissidenti. Le sem
bra di aver commesso degli erro
ri? 

SI. nelle candidature. Sarebbe sta
to meglio avere più operai che 
professori. Vecchi militanti più 
che quelli della seconda ondata. 
L'ondata di chi salta sul carro del 
vincitore e anche degli infiltrati. Se 
superiamo lo scoglio, arriverà una 
terza ondata che assomiglierà 
molto di più alla prima. 

Però Intanto vogliono II congres
so. Staglieno lo Invoca per farla 
fuori... 

Una cosa alla volta. Ci sarà anche 
il congresso. Staglieno? Una trage
dia...Anzi no, una comica finale. 

La cosa elio le ha fatto maggior 
piacere In questi giorni vortico
si? 

Il riconiscimento di Gianni Rivera 
(«L'Italia dovrà fare un monumen
to a Bossi per aver fermato Berlu
sconi» ndr). Davvero una persona 
pulita e libera. 

Pensierino Anale? 
Ho fatto la mia parte. Ho bloccato 
l'uomo che voleva realizzare il 
piano di un certo Gelli e della P2. 

Il leader della Lega Umberto Bossi Mauro Targa 

Fiaccole anti-Senatur a Ponte di Legno 
Il sindaco: «Capodanno in piazza» i» 

SI frastornerà In una vera e propria «palestra politica» la residenza di 
vacanza di Bossi. Il sindaco di Ponte di Legno (ex de, poi passato alla 
Lega e ultimamente affascinato dal verbo del Cavaliere nel nome del 
quale ha aperto II circolo locale di Fi), lancia l'idea di una fiaccolata antl-
Bossi se II Senatur si affaccerà II a trascorrere II Capodanno e Invita tutti I 
cittadini a partecipare. La risposta a questa sfida, però, non tarderà a farsi 
sentire: dal 22 al 29 gennaio, Infatti, il Carroccio organizzerà la sua 
•Festa de la Nef», una settimana bianca per II meeting nazionale invernale 
dei leghisti. La fiaccolata sotto la residenza di Umberto Bossi, nella notte 
di San Silvestro: sarà la prima Iniziativa del 1995 organizzata 
dall'«Assoclazlone del Comitati 27 marzo». Il coordinatore 
dell'Associazione, Leonardo Metalli, in una nota, ha spiegato che 
l'Associazione coordinerà «l'attività svolta spontaneamente dal comitati 
locali che si stanno costituendo in tutta Italia». Per Metalli, «In questo 
particolarissimo momento politico I Comitati stanno svolgendo una 
Importante azione di coesione del Polo della Libertà e, qualunque sarà 
l'esito delle scelte del presidente della Repubblica In merito alla 
formazione del nuovo governo o piuttosto in merito allo scioglimento 
anticipato delle Camere, I Comitati rimarranno fedeli alle aspettative e 
alla volontà del cittadini che hanno già ampiamente espresso la loro 
Idea». 

Il capogruppo di FI: «Attenti ai rischi dell'intolleranza». Preconsultazioni di Berlusconi con gli alleati 

Dotti ai «falchi »: siete l'esempio dei nostri mali 
sa ROMA. In attesa del discorso di 
fine anno del capo dello Stato, le 
forze politiche si guardano e si an
nusano, prima di andare allo scon
tro finale per risolvere la crisi di go
verno. Ieri le posizioni nei due 
schieramenti sono state ribadite: 
da un lato i Ccd con Pier Ferdinan
do Casini e i Liberaldemocratici (il 
nuovo gruppo di ex pattisti) con 
Alberto Michelini hanno detto che 
al voto si deve andare subito. Mi
chelini, che è stato ricevuto anche ' 
da Berlusconi, si è augurato la for
mazione di un governo guidato da 
una personalità superpartes e ha 
aggiunto che Scalfaro «è sembrato 
determinato e tranquillo e sbaglia 
chi lo dipinge come il capo di una 
congiura». Dall'altro lato la Lega, il 
Pds e il Patto hanno detto che que
sta eventualità va a tutti i costi evi
tata. Segni a Scalfaro ha chiesto 
•un governo istituzionale aperto al 
contributo di tutti» e ha ribadito la 
necessità della parconditio. 

Ieri è toccato ad Armando Cos-
sutta intervenire per Rifondazione 

comunista per ribadire che, prima 
delle elezioni anticipate, et vuole 
un governo di brevissima durata 
che faccia pochissime cose. L'ac
cordo sulle pensioni, dice Cossut-
ta, per esempio già c'è; il riassetto 
del sistema radiotelevisivo può es
sere un altro obiettivo: cosi la legge 
elettorale regionale. Anche se in 
merito esiste già un accordo. Cos-
suta ha anche parole durissime 
sull'alleanza Ppi-Pds-Lega: «un'av
ventura», la definisce, una propo
sta fuori della realtà. «Hanno posi
zioni inconciliabili - dice - che ri-
schierebbero di non risolvere al
cun problema, di far salire l'ondata 
di destra: è una soluzione che non 
ha fondamento». 

La battaglia Lega-Cavaliere 
Ma la vera partita si gioca tra Le

ga e Forza Italia. Silvio Berlusconi, 
chiuso a palazzo Chigi, ha incon
trato ieri Casini, il coordinatore di 
Fi, Cesare Previti e il miniastro della 
Giustizia, Alfredo Biondi. Ma con 
l'attenzione tutta incentrata sui 

sommovimenti interni al Carroc
cio. Non dorme sonni tranquilli, il 
Cavaliere, anche se si è lasciato an
dare, quasi più per tranquillizzare 
se stesso che gli altri, all'afferma
zione che Scalfaro gli avrebbe dato 
ragione. Nessuno può confermare 
o smentire questa affermazione, se 
non il Presidente stesso. Intanto 
però il lavorìo degli uomini-dei Ca
valiere per spaccare la Lega conti
nua incessante. Ieri il presidente 
dei senatori forzisti Enrico La Log
gia si augurava il ricompattarsi del
la maggioranza, eventualità possi
bile, ha detto, solo tagliando la te
sta di Umberto Bossi, per sostituirlo 
«con dirigenti più credibili e rispet
tosi del patto elettorale». Insomma 
una provocazione per la Lega che 
ha risposto con il responsabile del
la segretena, Gianmaria Galibcrti e 
con il presidente dei deputati, Luigi 
Petrini. Galiberto dice che l'unica 
preoccupazione di Berlusconi e 
quella di mantenere il suo potere, 
costi quel che costi, anche passan
do sopra la carta costituzionale e 

arringando il popolo, «questa enti
tà metafisica che tutti i dittatori, 
grandi e piccoli, hanno sempre po
sto alla base della propria legittimi
tà al di fuori e al di là delle regole 
dello stato di diritto, ovvero di quel 
sistema di norme sulle quali si fon
dano la democrazia, la convivenza 
politica e sociale». Petrini si preme 
di avvisare Berlusconi che la Lega 
non gli sarà «mai sottomessa, con 
o senza Bossi». «Siamo in tanti nella 
Lega -continua Petrini - a non vo
lerci rendere complici di una stra
tegia finalizzata alla conquista del 
potere, al di là e al di sopra di qual
siasi legittimità ideale. La sola pos
sibilità di Berlusconi e quella di 
spaccare la Lega, perchè una Lega 
docile e disposta ad assecondare i 
suoi desideri non esisterà mai, con 
o senza Bossi». Petrini in un certo . 
senso lancia cosi anche un mes
saggio a Roberto Maroni che mer
coledì ha incontrato per una mez
zoretta con Berlusconi, probabil
mente per spiegargli le posizioni 
dei dissidenti leghisti e la consi

stenza numerica di questi. Ma Pe
trini ha parole anche per l'area li
beral dei forzisti. Dice infatti che «è 
auspicabile per la Lega poter inter
loquire con Forza Italia sul terreno 
di un ideale politico sicuramente li
berista e federalista, senza l'ingom
bro che Berlusconi, con i suoi con
flitti di potere, costituisce». 

Dotti replica alle accuse 
Anche in Fi non tutto fila liscio. 

Dopo le accuse di tradimento lan
ciate a Vittorio Dotti per le sue po
sizioni politiche, questi risponde 
dicendo che queste fanno solo sor
ridere. «Rispondo collettivamente 
alle espressioni rivoltemi da alcuni 
colleghi deputati. Senza alcuna 

• ironia ringrazio gli onorevoli Di 
Muccio, Savarese, Meluzzi, Cecchi, 
Vito e Del Noce perchè con le loro 
parole e i loro toni hanno illustrato 
meglio di qualunque discorso qua
li siano i veri mali dai quali Fi deve 
guardarsi se non vuole imboccare 
la via senza ritorno dell'intolleran
za e del conformismo». O Ro.La. 

Allarme sul dopo Billia 
«Golpe della Moratti 
sulle nomine alla Rai?» 
Alla Rai temono il golpe: con la partenza di Billia, infatti, 
per i primi dodici giorni di gennaio resterà vacante il posto 
di direttore generale. E Letizia Moratti - denunciano i sin
dacati - potrebbe approfittarne per sbloccare nomine, fa
re quelle epurazioni ed assunzioni che Billia non ha volu
to controfirmare. Smentita della presidente Rai. Durissime 
reazioni di progressisti e popolari: «Sarebbe un abuso di 
potere, con conseguenze politiche e giudiziarie». 

SILVIA QARAMBOIS 
• • ROMA. Letizia Moratti tenta il 
«golpe» alla Rai? L'allarme, partito 
come un passa-parola nei corridoi 
dell'azienda («Appena Billia se ne 
va, le epurazioni le farà lei»), ieri è 
esploso con la denuncia dei sinda
cati, Cgil-Cisl-Uil, Snater e Usigrai, 
che hanno diffidato «i vertici Rai 
dal violare la legge 206 che disci
plina in modo chiarissimo l'artico
lazione dei poteri all'interno dell'a
zienda». Durissime le reazioni poli
tiche di popolari e progressisti: un 
vero allarme-Rai, mentre da più 
parti si ribadiva che nomine, epu
razioni ed anche nuove assunzioni 
con la firma della presidente Mo
ratti (di questo, infatti, si parla) sa
rebbero abusi di potere, con con
seguenze politiche e giudiziarie. 

Il caso esplode ora per l'appros
simarsi del cambio al vertice. Gian
ni Billia, infatti, il 31 dicembre do
vrebbe lasciare viale Mazzini per 
passare all'Inps, dove è stato nomi
nato " presidente: e lascia senza 
aver firmato le epurazioni e le nuo
ve nomine volute soprattutto per la 
testata regionale di Vigorelli e per 
la radio. Dal primo al 12 gennaio 
(quando il eda dovrebbe indicare 
il nuovo direttore generale) il po
sto di comando di viale Mazzini sa
rebbe dunque vacante. 12 giorni in 
cui Letizia Moratti potrebbe avere 
una sorta di «interim», dato che si 
sarebbe fatta assegnare, appena 
prima di Natale, l'incarico di occu
parsi della ordinaria amministra
zione. -. ' -

Moratti smentisce tutto 
«Smentisco nel modo più cate

gorico l'intenzione di voler assu
mere anche i poteri del direttore 
generale della Rai», ha dichiarato 
ieri sera la Moratti, aggiungendo: 
«Conosco bene le leggi e le norma
tive che regolano l'attività dell'a
zienda e pertanto una simile ipote
si non è mai stata da me presa in 
considerazione. Riconfermo l'as
soluta determinazione del Cda di 
procedere • in tempi brevissimi, 
d'intesa con l'assemblea dei soci, 
come previsto dalla legge, alla no
mina del nuovo direttore genera
le». Ma nonostante la smentita del
la presidente Rai, l'atmosfera a via
le Mazzini è di nuovo incandescen
te. Quali poteri, infatti, la Moratti 
avrà nei dodici giorni di eventuale 
«vacatio» della direzione generale? 
Si dice che i direttori «bloccati» da 
Billia attendano questo breve pe-

Zoppas 

«Irresponsabile 
chi vuole 
nuove elezioni) 
sa ROMA. Se alcuni imprenditori si 
sono riuniti nell'associazione «Ita
lia impresa» per sostenere Berlu
sconi, altri hanno deciso di uscire 
allo scoperto e condannare le po
sizioni espresse dalla maggioran
za. Tra questi Gianfranco Zoppas. presidente degli industriali del Friuli 
Venezia Giulia e membro della giunta di Confindustna. il quale sostiene 
che tacere, in questo momento, equivale a comportarsi da conniventi. 
Per questo oggi dice che anche gli industriali devono far conoscere -la lo
ro forte opposizione a un modo di far politica totalmente irresponsabile, 
dovuto in buona parte all'inquietante personalismo della maggioranza di 
governo». Per Zoppas, infatti, «chi vuole andare al voto ad ogni costo si 
preoccupa solo degli interessi di parte, fino a rendere ogni altra prospetti
va impervia e incerta». «Non è questa la cultura di governo che imprendi
tori e ceti produttivi possono condividere. Come non corrispondono agli 
interessi economici e delle aziende le grottesche corride che da mesi van
no in onda, tra lo sconcerto delle persone responsabili e l'ironia dell'opi
nione publica intemazionale». Zoppas poi cosi conclude: -L'unico obiet
tivo da perseguire in questo momento è quello di dare stabilità al Paese. 
Gli imprenditori debbono far sentire il loro dissenso verso lo sfascio che 
da destra e da sinistra viene perseguito cinicamente da personaggi sui 
quali grava la responsabilità politica e morale di un dissesto che non si 
può fingere di non vedere solo perchè mascherato dal confortante au
mento delle esportazioni». 

riodo per riorganizzare le loro re
dazioni. Si parla addirittura di deci
ne di nuove assunzioni, che for
malmente potrebbero avvenire per 

; sostituzioni di giornalisti deceduti 
o prepensionati, ma scavalcando 
ogni trattativa sindacale (trattative 
in corso da anni, per i concorsi, per 

'•• i precari, per i diplomati alle scuole 
di giornalismo), per andare invece 

1 a una nuova massiccia lottizzazio
ne dell'azienda. 

Billia proprio ieri avrebbe con-
r fermato, in un incontro con i sinda-
. cati, l'intenzione di lasciare la Rai il 
''•> 31 dicembre, e tutto sembra già 
L pronto per li trasloco. Ma nono

stante il decreto di nomina all'Inps, 
manca ancora il decreto ministe
riale di incanco, e sembra che Ma
stella lo tenga nel cassetto in attesa 
di conoscere il nome del successo-

' re di Billia. Non solo, il direttore ge
nerale della Rai non ha ancora 

• presentato ufficialmente le sue di
missioni al cda. 

Opposizioni: un golpe 
Quanto basta perché il consi-

' gliere Franco Cardini ieri dichiaras
se: «Ritengo che la permanenza al
la Rai del professor Billia per un al
tro mese, o ancor meglio per due, 
sarebbe non solo auspicabile ma 

, necessaria». Cardini si rivolge a Ma-
' stella, perché posticipi il momento 

del «cambio»: «soluzioni ponte, 
magari con un direttore generale 
interno all'azienda», sarebbero an
che «soluzioni deboli». 

Durissime, dicevamo, le reazioni 
politiche. Sono intervenuti il «Co
mitato interparlamentare per la li
bertà di informazione» (da Bogi. 
Bindi a Orsenigo, Griffagnini, Masi, 
Mazzuca, Nappi. Passigli e Stam-

"pa) diffidando la Moratti «dal ren
dere operative operazioni finora 
bloccate da Billia». perché «risulta 
fin troppo evidente la manovra per 
consentire il definitivo colpo di gra
zia al servizio pubblico»; il vicepre
sidente della Commissione di vigi
lanza, Mauro Paissan, ricorda che 
si tratterebbe di un «abuso di pote
re di nlievo non solo politico ma 
giudiziario»: l'on. Giuseppe Gtuliet-
ti denuncia che nomine e promo
zioni firmate dalla Moratti sarebbe
ro «palesi violazioni di legge»; Vin
cenzo Vita, infine, dichiara che 
«vanno respinti illegittimi desiden 
di nuove lottizzazioni» e che even
tuali nomine «sarebbe atti illegali e 
clamorosi». 



Venerdì 30 dicembre 1994 Politica 'Unità pagina 

VERSO UN NUOVO GOVERNO. Al Quirinale: «Il premier? Può essere anche di Forza Italia» 
Il leader pds conferma: a cena con Berlusconi dieci giorni fa 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema dopo la consultazione con II presidente Scalfaro Luffoh/Ap 

«Scalfetro non può sciogliere» 
D'Alema: in Parlamento la maggioranza è contraria 

Rivolta anti-Previti 
in Campania 
«Così perdiamo voti» 
• i ROMA. Gli «spettri della prima repubblica» cominciano a farsi sentire e 
a suscitare temporali che non si annunciano passeggeri in quello strano 
«partito» che è Forza Italia. Specialmente nel Sud, dove l'alleanza con i 
vecchi spezzoni del pentapartito è stata sicuramente più forte, ora gli uo
mini del «vecchio» potere cominciano a battere cassa, a stare stretti nelle 
maglie del «partito-azienda» dove chi tira le fila sono solo gli uomini-Fi-
ninvest. Cosi gli europarlamentari di Forza Italia Alfonso Luigi Marra e 
Claudio Azzolìni hanno sollevato, nel corso di una conferenza stampa, il 
«problema della dirigenza» della loro organizzazione politica. Non discu
tono la «leadership di Berlusconi», ma ntengono inadeguato il ruolo di 
Cesare Previti, come coordinatore nazionale degli azzurri, che, come ha 
sottolineato Marra, «non hanno punti di riferimento nel sud Italia». Marra 
ha specificato che Forza Italia «è un partito e non un movimento» che «re
spinge l'ideologia del lecchinaggio che fa male al leccato» e che dovrà 
presentarsi ai prossimi appuntamenti elettorali «con nuove formule e 
nuovi uomini» (mal selezionati prima) capaci di «riconoscere un ruolo ai 
de ed ai socialisti che hanno concorso al raggiungimento del 30".. di con
sensi elettorali». Nelle medesime posizioni di contestazione verso la diri
genza di Fi si identifica anche l'altro europarlametare napoletano Emesto 
Caccavale. . -

Gli europarlamentan hanno anche distribuito copie di una lettera di 
Previti nella quale si afferma che Martusciello ha ben operato e che le cri
tiche che gli sono state rivolte sono «prive di una reale motivazione politi
ca». Marra, dopo avere letto le prime righe, con un gesto eloquente ne ha 
accartocciato il foglio di carta ed ha commentato: «è un ultenore segno 
della inadeguatezza di Previti» 

Nella sua lettera, Previti definisce «fuori luogo» il comportamento degli 
eurodeputati e sottoline la necessità di «superare divisioni e personalismi 
e lavorare insieme per il rafforzamento e la crescita del movimento». Pre-
viti invita a «discutere, ma avendo come unico fine quello di difendere 
Forza Italia e il suo presidente Berlusconi». Martusciello, dopo aver ricevu
to la lettera di Previti, ha affermato che la «polemica è chiusa» e che il «do
vere politico» dei rappresentanti del movimento è quello di «dialogare 
con tutti coloro che si riconoscono in Forza Italia e nei suoi organi diri
genti chiamati da Berlusconi a costruire la grande speranza costituita dal 
primo partito liberaldemocratico di massa». «Nessun comportamento po
litico da pnma Repubblica- ha aggiunto - sarà consentito. A nessuno». 

Immediata la replica di Marra a Proviti: «dire che le cose vanno bene 
ne! Sud è quantomeno singolare. Se Forza Italia si presenterà alle elezioni 
sostenenndo le stesse tesi e gli stessi uomini che l'hanno condotta al pun
to in cui si trova, questo non potrà che causare una flessione dei voti». 

Le elezioni anticipate subito, con tre sistemi elettorali di
versi, sarebbero un rischio per il paese. E Scalfaro «non 
può sciogliere le Camere» essendoci una maggioranza in 
Parlamento contraria alle elezioni. Questa la posizione 
del Pds riportata ieri da D'Alema e Giglia Tedesco al Quiri
nale. Ora si può verificare la fattibilità di un «governo sgan
ciato dai partiti», senza preclusioni verso un premier di 
Forza Italia. Una cena con Berlusconi. '•' • 

ALBERTO LEISS 
• ROMA.'«Abbiamo espresso la 
nostra ferma contrarietà rispetto al
l'ipotesi di precipitare il paese ver
so elezioni politiche immediate». 
Massimo D'Alema, ricevuto ieri 
mattina al Quirinale insieme a Gi
glia Tedesco (presidente del Con
siglio nazionale del Pds), è stato ' 
molto netto nelle dichiarazioni re
se ai giornalisti: «Abbiamo comun
que detto a Scalfaro - ha aggiunto 
- che egli non può sciogliere le Ca
mere fino a quando forze rappre
sentative della maggioranza dei 
deputati ritengono che si debba 
costituire un nuovo governo. A no
stro giudizio - ha ancora sottoli-

• ROMA. Ha tenuto a battesimo 
Alleanza nazionale e «oggi, alla fi- • 
ne di un lungo processo, anche il 
Movimento sociale partecipa • di 
quella meccanica di integrazione ' 
nelle regole-che aveva già caratte
rizzato altri versanti della destra ita
liana». Come ministro dei Beni cul
turali, Domenico Fisichella è uno 
dei pochi della compagine gover- . 
nativa a poter esibire dei meriti:. 
aver salvato gli alberi del circuito 
automobilistico di Monza: aver 
messo direttori generali nocivi in 
condizione di non nuocere: aver 
piazzato sovrintendenti giusti al 
posto giusto, v • . • . . , . 

Perché, professor Fisichella, il 
braccio di ferro sulle elezioni dal ' 
momento che non slamo alla 
legge-truffa ma, eventualmen
te, a un governo di tregua che 
coinvolgerebbe tutti 1 partiti, 
nessuno escluso? < 

', Le elezioni si fanno essenzialmen- ", 
. te per giudicare coloro che hanno 
governato e dunque per valutare , 
se coloro che hanno governato 

, hanno operato bene o male. È del . 
tutto legittimo che le opposizioni, , 
o presentando una mozione di sfi
ducia oppure attraverso altri stru-, 
menti parlamentari, pongano in ', 
crisi il governo. Ma il problema sta ' . 
nel fatto che le opposizioni non " 
hanno una maggioranza alternati- : 
va. Questo lo si è potuto constata- ' 
re subito, appena si è aperta la cri
si. . , . - • • , , . • 

neato - in una situazione come 
questa il Capo dello Stato ha l'ob
bligo costituzionale di verificare se 
la volontà maggioritana di evitare 
le elezioni è in grado di dare al 
paese un governo. Se è cosi, non 
credo che una minoranza, per 
quanto agitata, possa imporre la 
violazione della Costituzione, e 
cioè precipitare il paese verso le 
elezioni anticipate». 

Governo sganciato dai partiti 
Se decìsa è stata questa conside

razione da parte di D'Alema, il se
gretario del Pds ha ribadito poi la 
massima disponibilità e apertura 

rispetto alla formula e alle caratte
ristiche del governo che potrebbe 
ora -verificare l'esistenza "rji'-tifia 
maggioranza in Parlamento. Un • 
governo - ha ripetuto - «sganciato 
dai partiti e con larga base parla
mentare». Per stabilire la fisiono
mia del quale - ha anche osserva
to - sarebbe «opportuno» adesso 
un secondo giro di consultazioni. 
Alle domande sul nome del possi
bile premier di questo esecutivo, 
D'Alema ha risposto di non averne 
fatti con Scalfaro: «Siamo una forza 
politica che ha perso le elezioni ' 
non abbiamo la pretesa di imporre 
alcun nome». Ma quello, riferito 
con insistenza in queste ore. dell'e
conomista Mario Monti, sarebbe 
gradito al Pds? «Lo stimo - è stata la 
risposta - ma ce ne possono essere 
altri. Noi non vogliamo imporre 
nulla, vogliamo solo dare una ma
no affinchè l'Italia non precipiti». In 
quest'ottica il leader della Quercia 
ha rilanciato le aperture di questi • 
giorni tanto in direzione di Forza ' 
Italia che di An. «Se le forze rimaste 
fedeli all'attuale governo prendes
sero atto che la maggioranza del 
Parlamento non vuole elezioni, noi 
non avremmo obiezioni ad am

mettere che una personalità di ga
ranzia che presiede il governo pos
sa essere-espressione di Forza Ita
lia». Un nome diverso, ovviamente, 
da quello di Berlusconi. Quanto a 
Fini, per D'Alema il leader di Ari 
sbaglia a non valutare che il fatto di 
«partecipare ad una fase costituen
te, il fatto di andare in modo aper
to, senza soluzioni precostituite, a 
definire insieme le regole di una 
nuova democrazia, sarebbe anche 
una grande occasione per una 
svolta pacificatrice, per superare 
quelle contrapposizioni ideologi
che con le quali ancora si vuole av
velenare la vita politica». Il segreta
rio del Pds insiste: l'Italia è ancora 
in mezzo al guado, quanto alla de
finizione di un coerente quadro di 
regole e di garanzie di una moder
na democrazia dell'alternanza. Sa
rebbe sbagliato - non certo «illegit
timo» - andare subito al voto, con 
tre sistemi elettorali diversi per co
muni, regioni e Camere. Votare 
con la vecchia proporzionale per 
le Regioni, in particolare, vorrebbe 
dire «gettare al macero un intero 
pezzo dello Stato». Mentre i difetti 
della legge elettorale nazionale so
no sotto gli occhi di tutti. 

Maceratini stizzito 
Ieri da An è venuta all'indirizzo 

di D'Alema una piccata battuta po
lemica: il suo - dice il capogruppo 
al Senato Maceratini - è un «tenta
tivo di condizionare il Capo dello 
Stato». In realtà la nettezza della 
posizione del Pds - a parte la cre
dibilità di un uomo che poche set
timane fa ha accusato Scalfaro di 
essere il capo di una «congiura», di 
una specie di -golpe» - può essere 
letta come un'ulteriore assunzione 
di responsabilità in una fase cru
ciale della crisi. Proprio la sua forza 
democratica, probabilmente, irrita 
Maceratini. Ma la notizia più suc
cosa su Massimo D'Alema la si tro
va sull'ultimo numero di Panora
ma, dove Pino Buongiorno raccon
ta di una «cena segreta» che si è 
svolta la sera del 2(fdicembre, alla 
vigilia del dibattito alla Camera, tra 
il segretario della Quercia e l'arci-
nernico Silvio Berlusconi. D'Alema, 
dopo aver correttamente preavver
tito Gianni Letta, anfitrione del ri-
servatissimo incontro a tre, ieri non 
ha smentito la circostanza, anzi 
l'ha confermata. «Per me non c'è 
questione - ci ha detto - anzi, la 

notizia dimostra che la mia è una 
linea assolutamente non rissosa. 
Non 'ritengo • Berlusconi il lupo 
mannaro, e non penso che mangi i 
bambini. In effetti ho visto che 
mangia verdura cotta... Spero che-
anche lui si sia reso conto che 
nemmeno io mangio i bambini». 
Ma che cosa si sono detti D'Alema 
e Berlusconi alla vigilia di quel 
drammatico dibattito in Parlamen
to, concluso dalle dimissioni del 
Cavaliere? «C'è stato il confronto 
dei rispettivi punti di vista - dice 
D'Alema confermando nella so
stanza la versione fornita sintetica
mente da Panorama- gli ho detto 
che non ritenevo saggio andare a 
elezioni anticipate, che doveva 
prendere atto della crisi della mag
gioranza, e che facendosi da parte 
avrebbe potuto favorire una solu
zione non drammatica della cnsi. 
Da parte mia non c'è nessuna vo
lontà di distruggere una persona. 
Se anche Berlusconi assumesse 
una posizione più libera, meno 
astiosa, si potrebbe aprire una fase 
costituente in Parlamento senza 
esclusioni. Lui perù, è rimasto sulle 
sue posizioni...». 

Ieri D'Alema ha risposto anche a 

Il ministro: «E parlo da vecchio monarchico, dunque sono credibile...» 

: «Istituzioni da rispettare, sempre» 
' Tra crisi ai buio e tentativo di da
re una risposta (non avventuri
sta) alla crisi del Paese, ammet
terà che esiste una corposa dif
ferenza. 

Ma la crisi si è aperta sulla speran
za che la Lega fosse disposta a 
cambiare maggioranza e in parti
colare, a entrare in una maggio
ranza che includesse il Pds. Tutto 
ciò avrebbe dovuto comportare 
uno spostamento di prospettiva 
anche di Forza Italia e quindi ci 
sarebbero state le condizioni per 
una maggioranza alternativa. 

Il cosidetto ribaltone? 
Se ciò fosse avvenuto, era assolu
tamente plausibile fare una crisi di 
governo e anche giungere a una 
maggioranza diversa, pur se è ve
ro che la Lega aveva preso i suoi 
voti grazie a Forza Italia e per rea
lizzare una certa politica. La verità 
è che questa maggioranza alter
nativa non c'era e non ci poteva 
essere. Adesso, tutto ciò che si sta 
proponendo è semplicemente un 
governo di tregua, per non gover
nare e che poi ci porti, comunque, 
alle elezioni. Ma questo è contrad
ditorio: le elezioni non si fanno 
per giudicare un governo che «isti
tuzionalmente» non governa, prò-

LETIZIA PAOLOZZI 

prio per le caratteristiche con le 
quali nascerebbe. 

Mi pare, professore, che lei non 
voglia vedere il problema (e lo 
scacco) del presidente del Con
siglio che ha mescolato politica 
e Mllan e affari e televisioni. E su 
questo ha perso. 

Senza ignorare la questione della 
presenza nel settore televisivo del
le aziende che fanno capo a Silvio 
Berlusconi, il dato politico è però 
un altro: stanno tentando di crea
re all'interno di Forza Italia una 
polarizzazione su altre personali
tà. Se Forza Italia fosse percorsa 
da fremiti centrifughi, la possibili
tà del blocco di centro-destra di 
proporsi come nuova maggioran
za di governo verrebbe vanificata. 
Tuttavia, le opposizioni sembrano 
non valutare un rischio gravissi
mo: nel caso in cui Forza Italia do
vesse dividersi sul nome di Berlu
sconi, questo segnerebbe l'inizio 
di un processo di dissoluzione 
dell'intero sistema politico italia
no, con una portata critica incal
colabile che non farebbe il bene 
della democrazia sotto nessun 

Fisichella 

profilo. Ecco perchè è necessario 
che Forza Italia rimanga unita e 
ciò significa che, nelle attuali con
dizioni, sia confermata la leader
ship di Berlusconi in quel movi
mento politico. 

Veramente, sembrano piuttosto 
I forzlstl a lavorare ai fianchi la 
Lega così da provocare scissio
ni. E poi, chi lo dice che un go
verno di tregua non avrebbe nul
la da fare per II Paese? 

Certo che avrebbe delle cose da 

fare. Potrebbe tentare la riforma 
elettorale, quella dei sistema ra
dio-televisivo, insistere sulla tema
tica della finanza pubblica ma 
questo «governo di tutti» sarebbe il 
governo nel quale le attuali divi
sioni che percorrono ii Parlamen
to si riprodurrebbero tali e quali. 
L'operazione non ha senso. Me
glio dunque procedere sulla base 
maggioritaria. C'è un gruppo di 
partiti che realizzano una coeren
za su questo terreno e poi la pro
pongono in Parlamento: gli altri, 
se non sono d'accordo, vi si op
pongono. Creare un ministero 
con dentro tutti a cosa servirebbe? 
Primo, a far finire l'esperienza go
vernativa fin qui fatta; secondo, a 
mascherare la sconfitta di quelli 
che hanno aperta la crisi e ora 
non sanno come chiuderla. 

Veramente, sul rifiuto di nuove 
elezioni la maggioranza ci sa
rebbe. E così si potrebbe pensa
re per il bllnd-trust Forse, addi
rittura per una nuova legge elet
torale. 

lo non mi oppongo a che nasca la 
maggioranza alternativa (anche 

se considero esteticamente brutto 
ciò che hanno fatto i leghisti), 
perché questo rientra nella fisiolo
gia democratica. Invece, mi op
pongo a un tavolo concordato in 
sede governativa. 

Professor Fisichella, lei non cre
de che ci sia bisogno di tornare 
al primato della politica? 

Certo. Però le due soluzioni pro
poste non mi convincono. Anto
nio Di Pietro, presidente del Con
siglio? Non l'ha eletto nessuno; è 
un magistrato che commissane-
rebbe la democrazia italiana. Un 
governo dei tecnici? In democra
zia, il primato della politica viene 
dal consenso popolare. 

Fermiamoci un attimo. Battere 
il tasto del consenso popolare 
non sarà un'opzione per la de
mocrazia diretta contro quella 
rappresentativa? 

lo ritengo che la democrazia mo
derna sia la democrazia rappre
sentativa. Tuttavia, dobbiamo di
stinguere democrazia rappresen
tativa da quella parlamentare e da 
diverse altre specie. Comunque, il 
ragionamento attuale è un altro. 
Non diciamo affatto che il plebi
scito si debba sostituire al Parla-

una domanda sulla posizione di 
Kilondazione comunista, clic chie
de un governo di transizione "bre
ve», per poi andare al voto. 

Replica a Rifondanone 
«Anche Rifondazione - ha osser

vato il segretario del Pds - ha sotto
lineato la necessità di dare vita a 
un nuovo governo, e mi pare che 
Bertinotti abbia detto che vuole 
che questo governo vada verso le 
elezioni, lo non ho questa opinio
ne. Sono perchè si costituisca un 
governo e che il Parlamento, eletto 
otto mesi fa, possa continuare a la
vorare utilmente». Il dissenso con 
Rifondazione, nguarda poi il man
tenimento dell'attuale legge a tur
no unico, con quota proporziona
le. Il Pds vuole cambiarla, perchè 
non garantisce la governabilità che 
il metodo maggioritario promette, 
come dimostra l'esito del «Polo 
delle libertà e del buon governo». 
Affrontando l'arogomento. il capo
gruppo progressista al Senato Ce
sare Salvi, ieri ha osservato che an
che in una nuova legge sarebbe 
necessano mantenere una quota 
proporzionale, anche se in «misura 
limitata». 

mento. Il Parlamento ha espresso 
una maggioranza; il Parlamento 
non riesce a esprimere una mag
gioranza alternativa. Dunque, co
me constatazione di questa inca
pacità politica, si vada al voto. Il 
che non significa affatto negare la 
democrazia rappresentativa. 

Nella vostra maggioranza (per 
esempio, le parole del ministro 
per I Rapporti con II Parlamen
to), gli accenti non sono stati 
unanimi e unanimemente rispet
tosi nel confronti del presidente 
della Repubblica. Lei, professo
re, stigmatizza, perdona, com
prende? 

Il mio punto di vista è che le istitu
zioni vadano rispettate sempre e 
che quindi il linguaggio debba es
sere consono al rispetto che si de
ve alle istituzioni. Glielo dice un 
vecchio monaichico. Perciò riten
go di essere credibile. Nei mesi in 
cui ho svolto il ruolo di ministro 
della Repubblica, mi sono com
portato con grande rispetto anche 
formale. Ovviamente, questo è 
tanto più vero, quanto più le istitu
zioni stanno nei loro ruolo. Va da 
sé che in una fuoriuscita dei sog
getti istituzionali dal loro ruolo 
(naturalmente diversificato), tan
to più questi soggetti diventano 
passibili di critica Aggiungo, pe
rò, che le critiche devono essere 
espresse, comunque, con il rispet
to delle forme. 



LUTTO NEL PDS. Oggi alle 11 a Pesaro i funerali del tesoriere della Quercia 
L'abbraccio alla moglie Giuliana, il cordoglio degli amici' ' 

Mille voci da Pesaro 
Un difetto? Non sapeva 
raccontare le barzellette 

Marcello Stefanini, tesoriere del Pds 

È morto Marcello 
Marcello Stefanini, senatore del Pds e tesoriere di Botte
ghe Oscure, è morto alle 6.20 di ieri mattina nella clinica 
romana «Villa Latina» dove era stato ricoverato alla vigilia 
di Natale. Stefanini, che di recente aveva subito due inter
venti al cuore, era stato colpito da emorragia cerebrale e 

• le sue condizioni erano apparse immediatamente gravi. Il 
- cordoglio della direzione del Pds. I funerali stamattina alle 
fTTa'Pesaro, nèllacittà che lo ha visjtosindaco. . , • 

i • * 

" \ • MARISTELLA IERV ASI 

• ROMA. «Marcello non c'è più e 
io odierò tutti i Natali della mia vita. 
A corniciare da questo». Giuliana 
Gamba, moglie del senatore del 
Pds e tesoriere di Botteghe Oscure, 
indossa gli occhiali scun per copri
re gli occhi gonfi di pianto. «No, no, 
la sua morte non me l'aspettavo -ri
pete a bassa voce -. Certo, aveva 
subito due interventi al cuore, ma 
ultimamente stava meglio, si era ri
preso». Giuliana non si da pace, 
cammina su e giù lungo il corri
doio della clinica romana «Villa La
tina». Marcello Stefanini, 57 anni, 
suo marito da appena un anno, è 
morto all'alba di ieri. La camera ar

dente 6 stata allestita nell'ingresso 
dell'ambulatorio. Dietro la bara 
due alti stendardi listati a lutto: 
quello del suo partito, il Pds. e la 
bandiera della Rebubblica italiana. 
Corone di fiori dei lavoratori della 
Quercia, del Consiglio nazionale e 
della direzione Pds, e quella di Giù-

. liana. Più in là, un panchetto con 
sopra un libro per raccogliere l'ulti
mo saluto di parenti e amici. E tan
ta, tanta commozione. 

Ma anche in questo giorno non 
è mancata la polemica. E a chi con 
leggerezza ha collegato l'emorra
gia cerebrale di Stefanini alle inda
gini giudiziarie, ha risposto Gloria 

Buffo, esponente della segreteria 
del Pds. Critiche indirizzate a qual
che organo di informazione radio
televisiva per le considerazioni «di
scutibili» che sono state fatte nel 
dare notizia della scomparsa del
l'ex tesoriere pidiessino. «11 sacro
santo diritto di cronaca - ha lamen
tato Buffo - non può arrivare fino al 
punto di confondere le notizie con 
le speculazioni, Fantasticare su co
sa abbia provocato la morte di un 
uomo da tempo sofferente e una 
prova di cinismo e un cattivo servi
zio alla corretta informazione». 

I funerali di Marcello Stefanini si 
svolgeranno questa mattina a Pe
saro, nella città che lo ha visto sin
daco. Saranno presenti Massimo 
D'Alema, segretario del Pds, Walter 
Veltroni, direttore de l'Unità e i 
massimi dirigenti del partito. La 
salma dell'ex senatore arriverà da 
Roma alle 10 e verrà collocata nel
la «sala rossa» del Palazzo comuna
le di Pesaro. Qui verrà allestita la 
camera ardente. La cerimonia fu
nebre si terrà in piazza del Popolo 
alle ore 11 : sono previsti gli inter
venti del sindaco Orlando Giova-
nelli e del capogruppo progressista 
al senato Cesare Salvi. Alle 12 il fe

retro, seguito da un corteo, verrà 
trasportato fino all'ingresso del ci
mitero centrale. La tumulazione 
avverrà invece in forma privata nel 
piccolo cimitero del quartiere di 
Villa Fastiggi. 

Achille Cicchetto ha abbondo-
nato di tutta fretta il casale di Mon
dano, a due passi da Grosseto, per 
dare l'ultimo saluto all'amico Mar
cello. È entrato nella camera ar
dente, ha toccato la bara, 6 rimasto 
in piedi in'silenzio, poi ha abbrac
ciato Giuliana. «Ho potuto seguire 
molto da vicino le sofferenze di 
quest'ultimo anno • ha detto Oc
chietto prima di salire in macchina 
-. Una sofferenza atroce, fisica e 
morale. L'amico Marcello l'ha sa
puta sopportare con grande digni
tà, la dignità di un uomo civile e 
personalmente onesto». Per primo, 
la mattina, era amvato Walter Vel
troni, poi Giorgio Napolitano, Ema
nuele Macaluso, Luciano Violante, 
Cesare Salvi, l'avvocato Fausto Tar-
sitano e Piero Salvagni. Nel pome
riggio Massimo D'Alema, Luigi Ber
linguer e Vincenzo Yisco. Tutti 
hanno firmato il libro «dell'ultimo 
saluto», hanno cercato di conforta
re Giuliana, hanno parlatocon il di

rettore sanitario della clinica Dario 
Spallone, il quale ha ancora una 
volta spiegato: «La prognosi inevi

tabilmente infausta non ci ha mes
so nelle condizioni chirurgiche per 
evacuare l'ematoma». • 

Alle 12.40 arriva anche Simona 
Marchini, con un fascio di rose ros
se che depone ai piedi del feretro. 
Trattiene le lacrime quando parla 
con Giuliana, le tiene .la mano co
me per darle forza e la moglie del 

' tesonere Pds le sussurra: «Sai, con 
Marcello ho avuto una storia spe
ciale, straordinaria...». Il via vai di. 
gente intanto continua. Giungono 

• Massimo Brutti, presidente del Co
mitato di controllo sui Servizi se
greti, che di Stefanini dice: «Era un 
«uomo di partito, serio, aperto, 
amato dalla gente. Ecco la lunga 
stona di una persona perbene». . 

La direzione del Pds ha espresso 
il proprio cordoglio per la morte 
del senatore Stefanini: «Viene a 
mancare una figura esemplare di 
militante e dirigente politico. Un 
uomo che ha considerato l'attività 
amministrativa ed istituzionale e la 
stessa • militanza politica come 
un'opera di servizio alla collettivi
tà». 

La sua passione e la sua amarezza 
ALBERTO LEISS 

• L'ultimo suo assillo era stato 
quello del finanziamento pubblico 

' della politica, della democrazia. 
Certo, sotto l'urgenza dì problemi 
finanziari molto difficili, con cui si 
trovava alle prese come tesoriere • 
del Pds. Ma per Stefanini era so
prattutto una profonda convinzio
ne politica, culturale. Lo aveva det
to, con energia, all'ultima riunione 
della Direzione della Quercia. Ne 
aveva parlato ai gruppi parlamen-
lan, spingendo i progressisti ad as
sumersi con coraggio una battaglia 
certamente poco popolare nell'Ita
lia in cui i partiti, da più parti, sono 

. giunti ad essere considerati quasi ' 
delle associazioni illegali. Ma sen
za partiti, e senza un sistema ade
guato e trasparente di finanzia
mento - diceva - la democrazia 
non sopravvive. Questa passione 
era sicuramente anche il risvolto 
dell'amarezza e del travaglio pro
fondo che Stefanini ha vissuto ne
gli ultimi anni, trovandosi improvvi
samente nell'occhio del ciclone 
delle indagini che hanno coinvolto 
anche il Pci-Pds, e lui personal
mente. .Quando nell'estate del '92, 
proprio mentre era convalescente 
dopo il primo impegnativo inter
vento al cuore, gli arrivò l'avviso di 
garanzia da Milano (che ipotizza
va una sua responsabilità per la fa
mosa e presunta «tangente» che 
Primo Grecanti avrebbe ricevuto 
per conto del Pei), Stefanini affron-. 
tò il vertice del partito, riunito nel 
coordinamento politico, e garantì 
solennemente: "Col conto Gab
bietta non c'entriamo niente. Tan
genti non ne abbiamo mai prese, 
state tranquilli». Ma anche con 
questa convinzione e saldezza per

sonale, e con la solidarietà del par
tito, per lui cominciò ugualmente 
una specie di calvario. Ce qualco
sa di ingiusto nel fatto che un uo
mo come Marcello Stefanini sia di
ventato noto al grande pubblico 
della stampa e delle televisioni per 
via delle vicende giudiziarie che lo 
hanno riguardato, senza peraltro 
che mai sia stata trovata una prova 
di suoi comportamenti scorretti. Ri
cordandolo, si sarebbe tentati di 
non parlarne nemmeno, per ri
spetto alla sua memoria. Ma inve
ce il suo modo di reagire a questa 
prova - una prova di pubblicità ter
ribile per un uomo che sa intima
mente di essere onesto - va ricor
data perchè è un aspetto impor
tante del suo carattere. E giusto ri
cordare come Stefanini, nei tre casi 
in cui è stato chiamato in causa dai 
magistrati, si sia messo ìmmcdiatd-
mente a disposizione dei giudici, 
abbia chiesto tramite il suo avvoca
to Guido Calvi di essere subito in
terrogato per fornire ogni chiari
mento, e provare la sua innocenza. 
È successo con Dì Pietro e il pool 
milanese per la vicenda - poi tra
scinatasi per oltre un anno - del 
•conto Gabbietta». E poi con Davi-
go quando fu tirato in ballo per le 
tangenti intomo all'areopprto mi
lanese di Malpensa. E persino nelle 
scorse settimane, quando la magi
stratura romana lo aveva convoca
to nell'ambito della recente indagi
ne su un contributo che sarebbe 
stato irregolarmente versato al Pds 
da una coop, Stefanini - pur rico
verato già in clinica - aveva chiesto 
non di rimandare l'udienza, ma di 
poterla svolgere direttamente in 
clinica. Era intenzionato a dire tut

to ciò che sapeva, a dire la verità. 
Ed è giusto anche ncordare come 
le sue ragioni siano state ncono-
sciute dai magistrati. Dopo due ri
chieste di archiviazione e due sup
plementi di indagine, dopo un lun
go anno passato sulle prime pagi
ne di molti giornali, spesso con 
aperture a nove colonne, l'inchie
sta che lo riguardava per laquestio-
ne Grcganti-Gabbietta è stata ar
chiviata. Quanto alla vicenda Mal
pensa, lo stesso pm Davigo si pro
nunciò al processo per l'assoluzio
ne, che fu infatti sentenziata. 

Soddisfazioni, per Stefanini. Ma 
non tali - anche questo è giusto di
re - da compensare l'amarezza, lo 
stress che ha contribuito a consu
marlo in un periodo che lo ha visto 
purtroppo spesso ricoverato in 
ospedale, per delicatissimi inter
venti chirurgici. Quando, alla vigilia 
di Natale, un'emorragia cerebrale 
lo ha stroncato, era in cura per le 
conseguenze dell'ultimo di questi 
interventi, dovuto a unaneurisma 
all'aorta. I medici erano ottimisti: 
sembrava che Marcello potesse es
sere dimesso in tempo per festeg
giare il Capodanno. 

Perchè non ha lasciato prima un 
responsabilità che lo stava tanto lo
gorando? Per la buona immagine 
del partito che era tanta parte della 
sua vita; per senso del dovere e 
della responsabilità; forse per una 
forma di puntiglio personale. Per 
un modo di vivere la politica - co
mune a tanti altri uomini del Pei e 
del Pds - che ha insieme qualcosa 
di grande ma anche di terribile. 
Negli ultimi mesi, certo, Marcello 
era molto stanco, molto provato. I 
suoi più stretti collaboratori, in pri
vato, glielo ripetevano: «Marcello, 
ora basta...». E lui si era convinto, 
aveva deciso di «staccare». Aspetta

va di poterlo fare al congresso. Per 
concludere il delicato mandato 
che gli era stato assegnato nell'or-
mai lontanissimo '89. quando - al 
congresso del Pei del «nuovo cor
so» - era stato proposto a lui di as
sumere la nuova carica di «tesorie
re». Una scelta che seguiva i molti 
propositi di rinnovamento di quel 
congresso. Che dava dignità e au
tonomia politica ad una funzione 
essenziale: a differenza dei vecchi 
«amministratori», il «tesoriere» 
avrebbe fatto parte di diritto della 
segreteria. Le scelte legate all'am
ministrazione e al finanziamento 
del partito diventavano nelle inten
zioni pienamente politiche e tra
sparenti. Non per caso la scelta era ' 
caduta su un dingente che non 
aveva alle spalle uria storia, per co
sì dire, di «apparato interno» alle 
Botteghe Oscure. Stefanini lavora
va solo da tre anni alla Direzione 
del Pei, come responsabile della 
commissione agraria. Nato nel '38 
a Comunanza, nelle Marche, era. 
stato prima assessore e poi, dal 70. 
sindaco a Pesaro. Dal 79 era di
ventato segretario regionale del 
Pei. e neH'SO consigliere regionale. 
Laureato in scienze agrarie all'Uni
versità di Perugia, aveva nscoperto 
la passione degli studi giovanili as
sumendo nell'86 la responsabilità 
nazionale per le politiche del Pei in 
questo settore. Un compito che 
svolse con grande competenza e 
apertura - come ncorda oggi Mau
ro Ottaviano, ex dingente della 
Confcoltivatori che collaborava al
lora con lui, e che si è ritrovato al 
suo fianco anche più recentemen
te - e introducendo nelle posizioni 
del Pei dinamismo e innovazione. 
Stefanini si dedicò con impegno e 
con rigore - anche attraverso l'atti
vità parlamentare, prima alla Ca

mera e poi al Senato - a evidenzia
re i nessi esistenti, in una moderna 
visione dell'agricoltura, tra la prò-, 
duzione nelle campagne, il settore 
industriale di trasformazione e di- • 
stribuzione, la tutela e la valorizza
zione ambientale. L'agricoltura, in
somma, non più come un compar
to «marginale» nello sviluppo del 
paese. Un punto di vista che con
senti al Pei di allargare notevol
mente la propria influenza e di in
trecciare contatti con soggetti e 
ambienti considerati tradizional
mente distanti. 

Ma lo stesso rigore, la stessa am
bizione progettuale, cercò di tra
sferire anche nel suo nuovo incari
co. Che accettò consapevole del ri
conoscimento personale e della 
enorme responsabilità che impli
cava. Ereditava il bilancio difficile, 
e già appesantito dai debiti, di 
quello che era stato e in parte ri
maneva, un grande partito di mas
sa, collegato ad onerose attività 
editoriali, con un «apparato» anco
ra piuttosto esteso. Stefanini indicò 
subito l'esigenza di una profonda 
ristrutturazione delle attività edito-
nali, di una graduale ma radicale 
riduzione deff'«apparato». Un dise
gno che oggi, nonostante la tem
pesta che "ha investito la politica 
italiana, la cessazione del finanzia
mento pubblico, il Pds si ntrova 
quasi completamente attuato, e 
comunque impostato nelle sue di
rettrici e decisioni fondamentali. 
Marcello aveva aderito con convin
zione al progetto della «svolta» pro
spettato neir89 da Occhietto. 11 suo 
compito era stato riconfermato al
l'atto di nascita del Pds. Il suo era 
un entusiasmo politico sempre ra
zionalmente misurato, realistico. 
L'eterno toscano in bocca, la pas
sione mai dimenticata per il basket 

DALLA NOSTRA INVIATA 

DANIELA CAMSONI 
• PESARO. «L'ultima volta che 
l'ho sentito è stato giovedì, due gio-
ni prima dell'ictus, Marcello come 
va' Mi ha detto che si sentiva me
glio, finalmente quella maledetta 
febbre che aveva da mesi era cala
ta. Ma quando gli ho detto che qui 
a Pesaro, tutti mi chiedevano di lui, . 
il tale, il tal'altro... Marcello si è ' 
messo a piangere. Allora ho tron
cato subito. Era il mio migliore '' 
amico. E guarda, oggi gli sto orga- "• 
nizzando il funerale...». Ingoia e si » 
fa forza Alberto Ridolfi, 50 anni, ad- ' 
detto stampa del Comune di Pesa
ro. Insieme a Stefano Angelini, Ri
dolfi era il miglior amico di Marcel
lo Stefanini. Adesso sta risponden
do a mille telefonate, nell'ufficio 
del sindaco Giovannelli (che è vo- : 
lato a Roma), con la voce rauca. 
«Ci sentivamo tutti i giorni. Però a 
Roma a trovarlo non sono andato: 
avevo paura delle mie reazioni». 

Che Natale orribile per Pesaro. 
Tutta la citta era innamorata di Ste
fanini. E lui di Pesaro. Ci tornava 
spessissimo, magari solo per una , 
mezza giornata domenicale. L'ulti
ma volta era stato a novembre: «Ci 
raccontò delle difficoltà del Pds, . 
nel senso dei debiti. Stava girando 
come una trottola per tutt'ltalia», 
dice un altro amico, Romolo Pa-. 
gnini, con gli occhi rossi. Poi lo 
aspettavano come al solito per Na
tale. Un legame strettissimo. Persi
no il vescovo lo mandava sempre a 
salutare: «salutatemi Marcellino». 
Ieri il messaggio di monsignor Mi-
chetti è stato uno dei primi ad arri
vare. '«Si sentiva ancora un po' sin
daco - continua Ridolfi - chiedeva 
sempre di tutto e se la prendeva a 
cuore. Lui da sindaco era pazze
sco- capace di andare in giro per la 
citta a controllare la scuola in co
struzione, il senso unico che intral
ciava il traffico». E a piangere ades
so non sono solo i suoi amici più 
cari che ieri si sono ritrovati tutti al
la spicciolata in Comune, Giorgio 
Tornati, che gli è subentrato come 
sindaco nel 1978, Maria Pecchia, 
gli altri ex sindaci Giorgio De Sab-
bata e Aldo Amati, gli ex assessori 
Simonetta Romagna, Romolo Pa-
gnini, Gigi Gennarini, Mario Mo-
nacciam. Sono gli amici delle va
canze insieme in Jugoslavia, di mil
le comizi e mille bagni al mare a 
Pesaro, delle camminate in centro 
nel cuore della notte «i suoi consi
gli comunali - ricorda Tornati che è 
stato suo compagno di scuola allo 

(da giovane era stato valido gioca
tore della Scavolini, la squadra del
la sua città), il piacere della lettera
tura e la grande amicizia con Paoio 
Volponi, i forti legami con la sua 
regione. Dietro l'aspetto di «funzio
nario in grigio», Marcello Stefanini 
nascondeva un'intelligenza e una 
sensibilità curiosa. In questi anni, 
per lui tanto difficili, c'è stata la 
consolazione dell'amore per Giu
liana Gamba, che aveva sposato 
un anno fa. Eche gli è stata sempre 
vicina, distrutta, in queste ore tre
mende. Si può dire, oggi, che 
avrebbe meritato di svolgere il suo 
lavoro in una condizione diversa? 
Magari in un paese dove organiz
zare il sostegno economico ad un 
partito democratico non potesse 
essere tanto facilmente scambiato 
per una sorta di impresa a delin
quere. 

scientifico di Pesaro e ha avuto, co
me dire una vita parallela, stesso 
percorso, funzionario, sindaco, se-
natoie - finivano alle 3 del mattino. 
Poi, ci diceva, andiamo a tare due 
passi. Noi eravamo stanchissimi, 
ma lui era troppo coinvolgente. Al
le 8 però era puntuale di nuovo in 
ufficio, anche se aveva la pressione 
bassa e fino alle 11 non è che car
burasse troppo. Poi però lavorava 
fino a mezzanotte». «Credo se lo 
sentisse che non avrebbe vissuto a 
lungo - racconta Mana Pecchia -
Oddio lui era sempre 11 a lamentar
si: sto male ed era anche vero, so
no stanchissimo. Ma i nostn nm-
proveri: fermati, basta di lavorare 
cosi, si ritorcevano contro di noi. SI 
perchè si metteva a raccontarti per 
filo e per segno tutte le cose ci e 
doveva fare. Non la finiva più». LV 
stato proprio nella casa di campa
gna di Maria Pecchia e di suo man
to Giorgio Tornati che Stefanini in
contrò la seconda moglie Giuliana 
Gamba. «Lei - sorride Pecchia - arri
vò all'improvviso, portata da un 
ospite. Era seduta di fronte a lui. 
Dopo cena fecero coppia per una 
partita accanitissima a carte. Tem
po dopo ci raccontarono come si 
erano nsentiti dopo quella volta. 
Beh a febbraio noi siamo stati i loro 
testimoni di nozze». «La cosa più 
bella di lui - raccontano Simonetta 
Romagna e Paola Bertolucci, se-
gretana del Pds cittadino - era la 
sua capacità di commuoversi. Tutti 
i comizi finivano cosi. O come 
quella volta che ricevemmo una 
delegazione di vietnamiti: gli face
vano pena». «O come quando an
nunciò che non si sarebbe ripre
sentato alle elezioni», aggiunge Pa-
gnini. «Noi lo prendevamo anche 
in giro, oh stavolta non ti mettere a 
piangere- sorride Romagna - in 
realtà era una cosa molto bella. So
lo per le barzellette era una sciagu
ra: totalamente negato. Non si ri
cordava il finale, si impapocchia-
va. Noi ndevamo perchè tanto le 
sapevamo già». 

Su una cosa sono tutti d'accor
do, proprio a cominciare dagli av
versari politici: la sua onestà. Paro
la di capogruppo de dell'epoca 
Guido Gaudenzi: «Di una lealtà 
paurosa. Durante i suoi guai giudi
ziari non ho mai dubitato della sua 
onestà, sul piano personale». O di 
Renato Nardelli. presidente del
l'Apt: «La sua rettitudine ci deve 
spronare a continuare il lavoro nel 
suo ncordo», ha scritto ieri. «Qui a 
Pesaro - dice De Sabbata -nessuno 
ha mai dubitato. Figuriamoci, pro-
pi io Marcello. Ma ci dispiaceva 
tantissimo che lo avessero coinvol
to, invece lui sembrava reagire be
ne. Non preoccupatevi, tanto lo ca
piranno prima o poi. Però, e siamo 
in tanti a dirlo, stava davvero male 
fisicamente. L'ultima volta era gial
lo da far paura. Come poteva reg
gere un impegno così duro nel par
tito? «Lo andai a trovare in clinica 
dopo la seconda operazione al
l'aorta - si commuove Tornati - non 
riusciva neanche a stendersi, stava 
seduto sul letto guardando la tivù: 
aspettava che lo prosciogliessero. 
Ci abbracciammo piangendo». 

Un pioniere. «Negli anni '60 fon
dò il circolo Gramsci - ricorda Ri
dolfi - una cosa nvoluzionaria per 
quell'epoca. Fu una vera fucina di 
formazione per rutta la sinistra cit
tadina». «Ma fu anche il primo sin
daco che aprì ai cattolici. Sembra
va una cosa impensabile all'epo
ca, da entrambi le parti- ricorda 
Maria Pia Gennari del gruppo cat
tolico e laico Città aperta • ci vede
vamo, discutevamo, andavano in
sieme in campagna. Una volta noi 
gli regalammo un vangelo, lui un li
bro sul decentramento di Cossutta. 
Nacque un'amicizia profonda Una 
volta mi disse che aveva la sensa
zione di non dover vivere a lungo. 
Forse per questo era co»! iperatti-
vo, disponibile con tutti. Gli voleva
mo tutti bene». «Sì, lo sapeva che 
sarebbe morto presto - sussurra la 
sua prima moglie Giuliana Giuliani 
- Un giorno gli promisi che sarei 
andata al suo funerale. 11 nostro è 
stato un grande amore, nato a \A 
anni. Lui era timidissimo. Ma io lo 
vedevo come un dio. giocava a 
basket, era famoso, amatissimo. 
Poi non ho retto il ruolo della first 
lady e lui era troppo impegnato. 
Siamo rimasti amici». 
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ALLARME RAZZISMO. Torvaianica, marocchini investono e uccidono una ragazza 
Si scatena l'odio, centinaia di extracomunitari in fuga 

UlianoLucas 

Caccia ai neri: «Ammazziamoli tutti» 
Litorale romano, bande di «giustizieri» per rappresaglia 

. m TORVAIANICA (Pomezia). Ven-

. tiquattro ore dopo la morte di Sara, 
questa .è djveptata una pura, orri-

. da, perfetta storia di razzismo. Con 
i cacciatori, bianchi; e con le pre
de, nere. I cacciatori si salutano: 
«Oggi, l'hai portata la catena?». 
•Stai tranquillo... e tu l'hai preso il 
pugnale? Eh? Ce l'hai il pugnale da 
sub?». Ghignano. Ansimano. Han
no facce deformate dall'odio. 
Un'ora fa erano al lavoro. Murato
re, lattaio, macellaio. Adesso riem
piono una Golf Gti bianca e vanno 
a caccia. Non subito, però. Perchè 
prima bisogna passare al bar «Lu
po». È1! fuori che è morta Sara. È 11 
che vanno a eccitarsi. ; r ' 

All'albero manca un metro di 
corteccia. La Citroen dei marocchi
ni ubriachi vi ha cozzato contro al
meno a centoventi all'ora. 1 testi
moni dicono proprio così: «Alme
no a centoventi all'ora...». Dopo il 
litigio avvenuto tra i suoi amici e gli 
immigrati, Sara era uscita dal bar 
piangendo e camminava sulla stri
scia fangosa di destra. Via del Le
vante è stretta, e senza marciapie
di. La Citroen ha sbandato e come 
rimbalzato • sull'albero. • Quattro 
passi • dopo c'era • lei. Giurano: 
«Quei e bastardi • l'hanno proprio 
messa nel mirino...». •• 
• Sotto il muretto, imbrattato di 
sangue, ci sono tre mazzi di fiori. E 
un biglietto: «Sara, dove sei anda
ta? Un bacio. Marco e Francesca». -' 

È qui che le ronde dei «giustizie
ri» vengono a misurare il tasso del 
loro furore. Ascoltano i racconti 
degli amichetti di Sara. Vedono 
Brenda, la sua migliore amica, che 
stringe un pupazzo rosa e sin
ghiozza. Assistono al lavoro dei fo
tografi. E ad un cenno, un colpo 
d'occhio, risalgono in macchina e 
sgommano via, sotto lo sguardo 
ammirato dei più giovani, che gio
cano a fare gli spavaldi, «poi andia
mo pure noi...», davanti le teleca
mere. ><t : . ' , . • • • . . • , 

«Vogliono uccidere» 
La caccia ha dato esiti eloquenti. 

In meno di ventiquattro ore: un ex-
tracomunitario è stato gonfiato a 
calci e pugni: a tre hanno sguinza
gliato un doberman alle calcagna; 

' un altro l'hanno sfregiato; il più 
sfortunato, nella notte, è stato ferito 
a fucilate. I cacciatori vogliono un 

'' morto. Lo dicono e si capisce. Lo 
sa la pattuglia di carabinieri ferma 
all'angolo della piazza del merca
to. «S'è messa male...». • - ' . 

Per questo gli immigrati sono 
spariti. Vuote le baracche dietro il 
campo sportivo, e quelle che stan
no nella zona di «Martin pescato
re». Nessuna partita di calcetto sul
la spiaggia. Nessuna traccia, in 
strada, dei loro rottami viaggianti. 
Hanno capito di essere le «prede». 
E sono scappati. . • 

«Dove?». Esatto, dove? «Molti si 
sono rifugiati dai loro connaziona

li, giù verso Nettuno, Anzio... ma 
sette li tengo al campo di cocome
ri». L'estate Lallo sposta sdraio e 
ombrelloni. L'inverno accudisce ai 
giardini delle ville, poche, che 
stanno dietro l'aeroporto di Pratica 
di Marc. «Andiamo a pailarci con 
quei poveracci di negri?». 

«Restiamo nascosti» 
Il campo di cocomeri è sulla 

' provinciale che porta ad Ardea. 
Ce una stradina laterale, un bo
schetto di ciliegi, la strada sterrata 
che diventa lentamente sentiero. 
Stanno dentro la baracca. Forse 
chiamarla baracca è troppo. Le 
pareti sono grandi bolle di ruggine. 
Il tetto, in legno, sta venendo giù. 

Presentazione. «Lui non vuole 
• farvi del male...». Ma hanno lo stes
so sguardi impauriti. Sono sette. 
Stanno seduti sulla terra fredda. 

• Rabbrividiscono. Cinque paiono 
avere circa trent'anni. Due sono 

.più anziani. Ha voglia di parlare 
; quello con la barba. - -

Quando siete fuggiti? «Ieri sera... 
. ho deciso attraversando la strada... 

Razzismo a Torvaianica, sul litorale romano. Caccia al
l'immigrato dopo la morte di Sara Folino, una ragazza 
di quindici anni investita e uccisa, martedì sera, da 
un'auto guidata da un marocchino. Il bilancio della 

• «caccia»: un immigrato pestato, uno sfregiato, uno ferito 
a fucilate. I discorsi della gente: «0 i negri vanno via, o li 
facciamo fuori». Centinaia di extracomunitari sono na
scosti nelle campagne: «Siamo terrorizzati». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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una macchina ha accelerato di 
colpo...». Da dove venite? «Maroc
co...». Che rapporti avevate, prima 
della morte della giovane Sara, 
con la popolazione locale? «Rap
porti buoni. Certo, alcuni di noi 
non si comportano sempre corret
tamente... ma anche tra voi italiani 
ci sono persone maleducate». Vi 
accusano di essere sfrontati, arro
ganti: prima di essere uccisa, Sara 
ha subito apprezzamenti pesanti... 
«Erano ubriachi. Purtroppo, molti 
di noi si ubriacano». Quali sono i 

vostri lavori? «lo, quando capita, la
voro nei cantien. Altri vendono ac
cendini e fazzoletti nella cittadine 
qui vicino, a Pomezia. a Latina... 
Molti altri non riescono però a tro
vare il più umile lavoro». Per quan
to tempo pensate di restare nasco
sti? «Non lo sappiamo...». 

Lo sfregio 
Venendo dall'aeroporto milita

re, si rientra a Torvaianica costeg
giando il celebre villaggio Tognaz-
zi. L'attore si innamorò di questi 

luoghi molti, molti anni fa. E vi co
struì una bella villa, completa d'un 
dignitoso campo da tennis, che di
venne poi scenario per un sugge
r ivo torneo, cui han partecipato, 
almeno per una volta, praticamen
te tutti i più famosi volti del cinema 
mondiale. Ci si poteva davvero in
namorare di questo tratto di costa, 
trent'anni fa. Le dune certamente 
erano, ricorda chi le ha calpestate, 
«più belle di quelle di Sabaudia». 

Oggi Torvaianica è, probabil
mente, la località turistica del lito
rale romano più sfigurata; quindi, 
la più brutta. L'assalto dei palazzi
nari, al tramonto degli anni Sessan
ta, fu devastante. Si avanza in un 
budello di cemento. Case alte e 
basse, lunghe e strette, con i balco
ni e senza, tutte unite come da un 
filo di colla. Il mare non si vede. 11 
mare sta dietro, e i palazzinari han 
lasciato solo dei pertugi per rag
giungerlo. Il cemento filtra anche il 
rumore delle onde. Oggi, sotto il ' 
cielo basso e livido, ce ne sono. Ma 
è un rumore che scompare, som
merso dal rombo dei motorini, che 

Ronde «assassine» con fucili e coltelli 
Un ragazzo sfregiato, uno ferito gravemente: siamo braccati 
• TORVAIANICA (Pomezia). Malgrado la vo
lontà di Sara, che si era schierata in difesa dei -
quattro marocchini cacciati dal bar, a Torvaia
nica la guerra per vendicarla è già iniziata. Sco
nosciuti «giustizieri» hanno aperto una sorta di . 
caccia allo straniero. In 24 ore due marocchini . 
sono stati aggrediti e ogni volta con lo stesso si
stema: per punire chi, secondo loro, è colpevo
le di aver ucciso una ragazzina di 15 anni inve
stendola con l'automobile non servono le paro
le. I vendicatori si avvicinano in silenzio a chi ha 
la pelle di colore e colpiscono senza lanciare ' 
invettive. Non conta che Sara Folino dedicasse 
parte del suo tempo libero proprio all'inseri
mento degli extracomunitari cosi mal visti nella 
cittadina balneare. La prima «vittima» aspettava 
l'autobus in via Danimarca. Un giovane lo ha 
avvicinato e dopo aver tirato fuori da un calzino 
un coltello, lo ha colpito al volto. La mandibola 
di Mohamed Zindine, 27 anni, è stata ricucita -
con 60 punti di sutura. La seconda vittima, un 
altro marocchino di 26 anni, Atoui Halabib. 
Dormiva nella sua macchina in via Zara, alla 
periferia di Torvaianica, ieri mattina alle 6 è sta
to colpito al braccio sinistro da un colpo di fuci
le esploso da una Fiat Uno sulla quale viaggia
vano quattro giovani. Tutto questo succede 
mentre il pm Gianfranco Mantelli che segue le 
indagini sulla morte di Sara, ha deciso di conte
stare ai due extracomunitari arrestati dopo l'in
cidente stradale i reati di omicidio colposo e 
omissione di soccorso. «Non c'era la volontà di 
travolgere la ragazza - ha confermato il colon
nello Eduardo Centore - È stato solo un inci
dente e non ci sono connessioni con le aggres
sioni di ieri mattina». • 

Ieri si è potuta anche ricostruire tutta la vicen-
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da. Erano da poco passate le 19,30 di martedì. 
Al bar «Lupo», dove si ritrovano nel pomeriggio i 
ragazzi del quartiere Martin Pescatore, arrivano 
quattro marocchini, tra cui un ragazzino di 12 
anni. Si siedono, ordinano da bere, poi iniziano 
a scherzare tra di loro, a lanciarsi bicchieri. Una 
bottiglia di vetro sfiora un giovane che insieme 
agli amici sta chiaccherando vicino al tavolo dei 
nordafricani. La reazione 6 immediata: «diamo 
una lezione a quei negri». Dalle parole si passa 
a qualche ceffone, ai calci. Tra gli immigrati e i 
giovani del posto scoppia una nssa. Una ragaz
za, Sara, inizia a piangere e ad urlare. «Lasciateli 
perdere. Sono come voi. Fermatevi». I ragazzi si 
fermano e i quattro si allontanano. Salgono su 
una Citroen Bx bianca parcheggiata vicino al 
bar. Anche Sara e Maurizio si allontanano e si 
incamminano verso casa. È in quel momento 
che l'auto parte con velocità. Una rapida mano
vra e la Citroen si trova in direzione dei due ra
gazzi. Le ruote stridono sull'asfalto e la macchi
na'prende in pieno Sara per finire la sua corsa 
addosso al fusto di un grande albero. 1 maroc
chini scendono di corsa mentre la ragazza ri
mane sdraiata sulla strada. La gente che nel 
frattempo è uscita dal locale li insegue. Sono 
ancora calci e pugni. Mentre Sara 6 agonizzante 
per terra, il linciaggio viene evitato per miraco
lo. «Non sono nemmeno riuscito a rendermi 
conto di cosa fosse successo. Ho sentito dietro 
di me il rumore di una macchina in corsa e poi 
ho visto Sara a terra». Maurizio ha ancora gli oc
chi lucidi. «Mi sono abbassato verso di lei, respi
rava ancora ma era sofferente». È in quel preci

so istante che sul posto arriva una gazzella dei 
carabinieri, avvertiti da una chiamata al 112. 
Due marocchini vengono fermati ed arrestati 
per omesso soccorso. Sara, intanto, accerchiata 
dagli amici, viene soccorsa da un'ambulanza 
della clinica Sant'Anna di Pomezia. «Sono subi
to corso da lei - dice Nico - Ho avuto paura a 
toccarla. Si vedeva che era tutta rotta. Allora le 
ho detto di cercare di tirare fuori la lingua per
ché rischiava di soffocare. Lei mia ha sentito e 
ha cercato di fare quello che le dicevo». 

Dalla clinica di Pomezia, Sara è stata traspor
tata al policlinico Gemelli. Era in coma irreversi
bile. Ieri mattina, verso le 13,30, il suo giovane 
cuore si è fermato. Said Belcous e Mohamed 
Radfane, i due marocchini arrestati dai carabi
nieri, ora dovranno rispondere anche di omici
dio colposo, «Al momento non risulta che gli 
stranien abbiano investito volontariamente la 
giovane - ha dichiarato il colonello Edoardo 
Centore, comandante del gruppo di Frascati -
Mi sembra poco corretto fare questo tipo di ac
cuse. Sarà il magistrato a stabilire la dinamica 
dell'incidente. Non è nemmeno possibile stabi
lire che le aggressioni a nordafricani avvenute a 
Torvaianica dopo la morte della ragazza siano 

• da collegarsi all'incidente. Non credo sia il caso 
di alimentare una situazione già abbastanza te
sa. Se qualcuno è poi in grado di provare il con-
trano venga da noi e sporga denuncia». Ma al di 
là della comprensibile cautela degli investigato
ri, molte persone a Torvaianica hanno già tirato 
le somme: «È tutta colpa dei negri - dicono al
cuni ragazzi - Qui non ce li vogliamo più. Se 
nessuno farà giustizia, ci penseremo noi a ven
dicare Sara». 
I funerali di Sara si svolgeranno domani. 

sfrecciano avanti e indietro. 
«Sono le vedette», spiega il gior

nalaio. «È da questa mattina che 
pattugliano». Se avvistano un im
migrato corrono ad avvertire. Gira 
voce che poco fa ci sia stato un pe
staggio giusto in piazza. È una voce 
che entra ed esce dai bar. Ma non 
ci sono parole di condanna. No. 
C'è quello che nde: «Più neri di co
me sono non possiamo farli...». E 
quello che precisa: «Io non sono 
razzista, questo no... ma dopo la 
morte di Sara una lezione bisogna 
pur dargliela.,. A proposito: ora 
che si sono nascosti, non stiamo 
più larghi?». 

Torvaianica è comune di Pome-
zia, e il sindaco - progressista - di
ce: «Bnitta storia, non c'è dubbio... 
ma è la prima, davvero è la prima 
volta che accade una cosa del ge
nere... da queste parti c'è tolleran
za...». Sarà. Ma in queste ore si re
spira una brutta aria. 

Un vigile urbano: «La vogliamo 
ricordare qualche cifra?». Su una 
popolazione di circa diecimila abi
tanti - però oltre duemila sono ro
mani che han preso la «residenza» 
per non pagare tasse, e di fatto non 
vivono qui - ci sono più d'un mi
gliaio di immigrati. Un immigrato 
ogni otto abitanti. «Tanti, troppi». Il 
vigile, come la gente, commenta 
usando solo queste due parole. • 

Sara, raccontano, conosceva in
vece la parola solidarietà. Si impe
gnava, attivamente. In parrocchia, 
e dove poteva. Raccolte di vestiti, i 
panettoni a Natale. E lì, nel bar «Lu
po», l'altra sera, davanli a quei ma
rocchini ubriachi che le dicevano 
«bel culo... bel culo», prima di usci
re in strada, ha detto ai suoi amici 
che reagivano con i pugni: «Lascia
teli stare, perchè ce l'avete sempre 
con questi poverini?». 

Fa sera velocemente. 1 carabi
nieri intensificano i controlli. Pochi 
minuti dopo le 19, viene segnalato 
un pestaggio davanti al bar «I tre 
delfini». Fermati due ragazzi; l'im
migrato era però già riuscito a spa
rire nel buio della spiaggia. ; 

È un giorno che finisce con stra
ne coincidenze. Su questa fetta di 
spiaggia, alle 6 di mattina dell'I 1 
aprile del '53, fu infatti ritrovato il 
corpo di Wilma Montesi, ventuno 
anni, figlia di un falegname, fidan
zata a un poliziotto. Il corpo della 
giovane non indossava né scarpe, 
né calze, né reggicalze, né gonna. 
L'autopsia fu ambigua: • annega
mento. Il giallo - altamente «politi
cizzato», poiché vi finirono impi
gliati nomi eccellenti - durò quat
tro anni. Fu uno dei primi, clamo
rosi casi di «cronaca nera» del do
poguerra. : 

Una coincidenza. Non ci sono 
più dune. L'extracomunitario, un 
giovane di vent'anni, l'han trovato 
dentro un balcone, al primo piano, 
che tremava. • 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Con la mano... 
all'uomo. Uno del quartiere, uno 
dei tanti: senza borchie d'acciaio 
sul giubbotto, senza anfibi ai pie
di, senza lo sguardo acido da tep
pista del ghetto. Un tipo da liceo, 
pullover, capelli pettinati, un'om
bra di barba, occhio sveglio. La te
lecamera del telegiornale lo in
quadra e lui non si sottrae, sostie
ne l'obiettivo, fermo, duro. Già 
adulto. 

Caccia all'uomo, dicono gli al
tri, più grandi, più prevedibili. 
Caccia all'uomo promettono i lo
ro gesti, i pugni chiusi, la fretta di 
andare, di trovare un marocchino 
qualsiasi per consumare la loro 
vendetta metropolitana. Lui, il ra
gazzino con le efelidi, ha deciso 
che non si tirerà indietro. Batterà 
le dune del litorale, i campi di co
comero, le baracche della perife
ria. Tenterà anche lui di stanare gli 
extracomunitari. Forse senza 
nemmeno odio, che non ha anco
ra l'età per masticarlo. Solo per
ché giusto cosi: stare con gli altri, 
cercare il negro. Vendicare quella 
povera ragazza. 

La tragedia di Torvaianica la ri-
tiovi nel silenzio del litorale roma
no, il giorno dopo, livido e sgom
bero come non è stato mai. Non 
più vù cumprà per le strade, nes
suno a ripulirti il parabrezza al se
maforo, nemmeno un marocchi
no che ti insegue con il suo misero 
bazar di accendini. Scomparsi. 
Fuggiti. Nascosti. Terrorizzati. Vit
time di un rancore cieco che vuo
le sfogare sugli immigrati troppe 
rabbie. Per la ragazza ammazzata 
da quei quattro balordi, ma anche 
per la miseria di queste penfene 
cresciute male, per certe giornate 
che quaggiù - a Torvaianica, a Po
mezia - odorano troppo di polve
re di cemento, per questo Natale 
che ha già un sapore rancido, bro
do vecchio, vecchio equivoco di 
bontà. 

Rabbia per quell'Airbus che 
quattro fanatici dell'Islam voleva
no fare esplodere sui tetti di Parigi 
con trecento essen umani a bor
do, rabbia per chiunque sia stra
niero, intruso, diverso. Una rabbia 
costruita geometricamente su 
concetti poveri e violenti, gli extra-
comunitari sono tutti musulmani, i 
musulmani sono sempre integrali
sti, gli integralisti sono solo assas
sini. E i vù cumprà del litorale ro
mano sanno solo sbronzarsi. 

La tragedia di Torvaianica è nei 
riti del giorno dopo, quando la fu
ria si stempera e diventa un ragio
nare duro e ostile. È la semplicità 
con cui ormai in questo paese si 
mette mano alla fondina. Sono i 
gesti, i dialoghi, le invettive, i sim
boli, i ragionamenti, le passioni 
politiche: si legge, dentro tutto ciò, 
una crescente carica di violenza, 
una quotidiana voglia di cappio. 
Ieri impiccavamo De Lorenzo, og
gi i «giudici comunisti assassini», 
stanotte toccherà ai primi maroc
chini che ci capiteranno a tiro. Un 
paio di croci di legno a cui appen
dere finalmente i nostri negri, 
macchiati di infamia, colpevoli di 
colpe altrui. È lo spirito del Nata
le. [Claudio Fava] 

Vip d'estate 
e d'inverno 
l'abbandono 
Circa 12 mila abitanti In inverno, 
oltre cento mila in estate: questa è 
Torvajanlca, megaquartiere di 
Pomezia, nato una trentina di anni 
fa dalla cementificazione 
selvaggia della costa sud di Roma. 
Un quartiere di seconde case al 
mare per I romani, sorto senza 
piano regolatore: una striscia di 
case, villette, palazzi che sorgono 
sulla spiaggia nascondendo II 
mare alla vista per una decina di 
chilometri, e s'inoltrano per meno 
di un chilometro verso l'Interno. 
Poi solo campagna e l'aeroporto di 
Pratica di Mare. Torvajanlca -
•soffre» la lontananza dalla città, di 
non avere servizi, primo fra tutt i 
quello di trasporto urbano che 
possa collegarla con il centro di 
Pomezia. I luoghi di aggregazione 
per I giovani del quartiere 
diventano spesso II bar o II ' ' 
pontlletto del lungomare, anche se 
le parrocchie - come quella 
frequentata dalla giovane Sara -
riescono a formare gruppi di 
giovani Impegnati nel volontariato. 
Una delle poche occasioni 
•mondane», che fanno di ' • 
Torvajanlca II punto di ritrovo di 
personaggi dello spettacolo, è il 
tradizionale Tomeo di Tennis 
Tognazd, che si svolge ogni anno, 
al l ' inizio di settembre, al villaggio 
Tognazzl. A Torvajanlca, come del 
resto In molte zone vicino a Roma, 
negli ultimi anni si sono registrate 
varie «ondate» di immigrati russi, 
polacchi, tunisini, marocchini. 



La testimonianza del pentito Ciliari 
forse è videoregistrata in tribunale 

Altri pentiti 
accusano 
Ugo EMnacd? 
Pino Ciliari, il pentito che ha accusato, e poi ritrattato, di 
collusione con la camorra Ugo Dinacci, potrebbe essere 
interrogato nei prossimi giorni a Pisa. Il camorrista, che se
condo l'avvocato Marazzita, «sta molto male e non può ri
manere in cella», dovrebbe rispondere alle domande dei 
due pm salernitani che indagano sulle «toghe sporche», Di 
Nicola e Bonadies. Contro il superispettore ci sarebbero ri
velazioni di altri «collaboratori di giustizia». ' 

• DAL NOSTRO INVIATO • 
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• SALERNO. Dopo la ritrattazione ' 
via telex del pentito Ciliari, che ha 
fatto sapere di non aver mai accu
sato il superispettore del ministero 
di Grazia e Giustizia, Ugo Dinacci, ' 
di «aggiustare i processi», il camor
rista, quasi cieco, ed inchiodato su __ 
una sedia a rotelle in una cella del f 
carcere di Pisa, potrebbe essere in- ' 
terrogato nei prossimi giorni dai. 
pm salernitani che indagano sulle ' 
•toghe sporche». 1 sostituti procura
tori Vito Di Nicola ed Ennio Bona
dies intendono chiedere al detenu
to spiegazioni sul suo improvviso ; 
dietro-front, dopo le dichiarazioni ' 
fatte recentemente. • 1 magistrati 
hanno le valige pronte, e potrebbe
ro raggiungere la cittadina toscana >' 
tra oggi e domani. L'incontro era , 
previsto per ieri, ma sarebbe slitta
to perché l'avvocato Nino Marazzi- ' 
ta, che difende Ciliari, era impe
gnato in un processo a Roma. 

I giudici di Salerno, comunque. ' 
non sembrano preoccupati. «Stia
mo adottando gli atti che le regole 
ci impongono», dicono in Procura. ' 
In mallo 1 lai il io imbiutici Ui pagaie 
di verbali con le confessioni del • 
pentito del clan Alfieri, e forse le ' 
cassette video registrate degli inter- .' 
rogatori. Non solo. Ci sarebbero al
tri tre "collaboratori di giustizia» 
che avrebbero fatto il nome di Di- ' 
nacci, e parlato di alcuni processi 
«aggiustati» a camorristi. ^ • • 

Ma esistono davvero quei video ,, 
con il pentito Ciliari che racconta " 
di processi «pilotati»? Del coinvolgi-

, mento de! capo degli ispettori del ~ 
ministero di Giustizia? Nel deserto 
di bocche cucite del Tribunale di 
Salerno non arrivano né conferme 
né smentite. Quelle cassette, assie
me ai verbali firmati da Ciliari, po
trebbero essere gelosamente cu- ,.• 
stodite negli armadi della Dda. Il 
capo della procura, Ermanno Ad-
desso, alle stoccate del ministro 
Biondi che aveva parlato di «confu- ' 
sione» delle indagini salernitane, 
ha replicato: «Posso solo dire che 
tutto il nostro lavoro è lineare». 
Inoltre, ha chiarito che gli indagati 
(oltre a Dinacci. i giudici di Cassa
zione Filippo Verde. Antonio Alba
no e Vincenzo Tricomi, l'avvocato 
civilista romano Vittore Pascucci e ' 
la moglie Alba Vallone, il generale • 
dell'esercito, ora in pensione, Gio

vanni Mayer, il direttore del quoti
diano economico Ore 12) figura
no in distinti filoni dell'indagine 
sulle presunte collusioni tra magi
stratura e camorra. 

Ma chi è Pino Ciliari, che con il 
suo telegramma-bomba ha causa
to un mezzo terremoto nel tormen
tato mondo della giustizia? So
prannominato «l'antiquario», cin
quantotto anni, sposato con Matil
de Ciarlante e padre di tre figli, ini
ziò la carriera di camorrista negli 
anni Settanta, aderendo alla Nco 
di Raffaele Cutolo. Nell'82, subì 
una prima condanna a 5 anni per 
associazione mafiosa. Con la fine 
dell'impero del boss di Ottaviano, 
Ciliari passò con il cartello della Nf 
di Carmine Alfieri. Nei mesi scorsi, 
la Procura di Napoli (che lo riten
ne «un pentito non attendibile») gli 
attribuì la partecipazione all'omici
dio di Vincenzo Casillo, il camorri
sta legato ai servizi segreti e coin
volto nel caso Cirillo. 11 principale 
accusatore dei magistrati finiti sot-
t'inchiesta si trova ora nel carcere 
Hi Pis.-i dove, secondo il suo difen
sore, starebbe morendo lentamen
te. L'avvocato Nino Marazzita ha 
spedito due lettere al Capo dello 
Stato e al Guardasigilli, sostenendo 
che Pino Ciliari non può rimanere 
in carcere per le sue gravissime 
condizioni psicofisiche. , .. • •-

Intanto, gli indagati continuano 
a respingere con sdegno ogni ac
cusa. Ieri è stato il rumo del giudice 
Filippo Verde, in servizio alla sezio
ne affari civili del ministero di Gra
zia e Giustizia. Il magistrato, coin
volto nell'inchiesta (ha ricevuto un 
avviso di garanzia) ha annunciato 
una denuncia per calunnia contro 
chi lo ha coinvolto in questa brutta 
storia ed una azione risarcitoria 
per il danno arrecato alla sua repu
tazione. «Sono a disposizione dei 
pm Di Nicola e Bonadies • ha detto 
Verde - Il mio difensore - ha ag
giunto • ha già preso contatti con la 
Procura di Salerno per chiarire im
mediatamente la mia posizione». Il 
presidente della prima commissio
ne referente del Csm Giuseppe 
Gennaro ha comunicato che il «ca
so Dinacci» (e quello del vicecapo 
di gabinetto Vincenzo Vitale) sarà 
esaminato il 10 gennaio, quando i 
lavon riprenderanno, non essen
doci motivi d'urgenza. , • 

L'Ingresso del tribunale di Salerno La Porta/Controluce 

Logge, ministri e faccendieri 
In aula il racconto di un ex 007 

OIANNI 

• ROMA. Accuse, ritrattazioni, 
scontro tra poteri, massoneria, pro
cessi aggiustati e un ministro, Alfre
do Biondi, • impegnato nervosa
mente a rilasciare dichiarazioni 
per affermare, nemmeno troppo 
implicitamente, che dietro le ulti
me iniziative giudiziarie, come il 
caso-Dinacci, potrebbe esserci una 
regia. Ma perché? Difficile capire 
quali pensieris'agitino nella mente 
del ministro Corto o che negli ulti
mi tempi, a margine di alcune in
chieste, sono emersi una serie di 
elementi che. seppur non abbiano 
alcun rilievo di carattere penale, 
sono sicuramente imbarazzanti. 0 
meglio: dovrebbero esserlo. L'ulti
mo • che ha un certo rilievo - è di 
pochi giorni fa. E riguarda la (pre
sunta) frequentazione di Biondi 
con un imprenditore, accusato di 
associazione mafiosa, corruzione 
e imputato nel processo su camor-
ra-P2-politica e spartizione dell'af
fare miliardario delle discariche, 
scaturito dopo l'operazione "Adol
fi» della procura di Napoli. 

1 fatti: nei giorni scorsi, durante il 
dibattimento pubblico che si sta 
svolgendo davanti alla VII sezione 
del tribunale di Napoli, 6 stato 
ascoltato come testimone Giusep
pe Criscuolo, consulente finanzia
rio nonché ex collaboratore del Si
smi, il servizio segreto militare. Nel 
corso della deposizione, Criscuolo 
ha raccontato di essere andato, 
una volta, nello studio romano di 
Ugo Zilletti (condannato nei giorni 
scorsi a 5 anni e coinvolto ncll'in-

CIPRIANI 

chiesta sugli affari di Licio Gelli) e 
di aver 11 conosciuto Alfredo Bion
di. A presentarglielo era stato Fer-

. dinando Cannavalc, imprenditore 
di La Spezia e a sua volta buon co
noscente di Criscuolo. Tutto qui? 
SI, se non fosse che Ferdinando 
Cannavate è uno dei personaggi 
principali intomo al quale ruota il 
processo sui rapporti tra camorri-

' sti, uomini politici (soprattutto li
berali) e massoni. Ecco cosa dice, 
dell'imprenditore spezzino, il rap
porto dei carabinieri, riferendo del 
racconto d'un pentito: «È stato rag
giunto un accordo tra gli imprendi
tori del settore, i rappresentanti 
della camorra ed il Cannavate. 
Quest'ultimo garantiva l'appoggio 
politico tramite Altissimo e Perrone 
Capano (ex assessore liberate al
l'ecologia, ndr) e quindi i parteci
panti si dichiarano disponibili a 
versare un quota mensile». E anco
ra: «Pertanto la camorra «i priva di 
parte della tangente posta sui rifiuti 
scaricati a favore dei politici, al fine 
di poter ottenere te necessarie au
torizzazioni. Cannavate quindi 
prendeva una sua quota per l'ope
razione e fungeva da tramite fra ca
morra, imprenditori e politici». 

Ora. se Criscuolo ha detto il ve
ro, il fatto è sicuramente una circo-

• stanza imbarazzante. Anche per
chè è emersa un'altra circostanza 
che può indurre ad una riflessione: 
dagli atti del processo risulta che 
Cannavate conosceva bene anche 
Maria Teresa Cerenzia, segretaria 
di Biondi fin da quando quest'ulti

mo era ministro dell'Ambiente. 
Anzi, lo stesso Cannavate, dopo 
l'arresto, ha ammesso di aver ten
tato, proprio tramite la Cerenzia, di 
avere notizie sui progetti ecologici 
del ministero nel territorio napole
tano. _ 

Ma. nell'intera vicenda, c'è un 
. altro aspetto non secondario: uno 

dei camorristi che avevano stipula
to il «patto» sulle discariche, Gaeta-

. no Cerci, era a sua volta in contatto 
con Licio Gelli, tantoché i due si 
erano incontrati nel febbraio del 
1991 a «villa Wanda». E non è un 
mistero che Ugo Zilletti, il titolare 
dello studio dove, secondo Cri
scuolo, s'erano incontrati Biondi e 
Cannavate, abbia avuto contatti 
con l'ex venerabile della P2. . 

La rete dei rapporti dovrebbe 
proprio essere questa., Natural
mente frequentare un imprendito
re • anche se questi è imputato di 
associazione mafiosa - non è un 
reato. Più difficile è comprendere 
come mai il ministro Biondi, pro
prio mentre ci sono in corso in
chieste che riguardano persone 
che orbitano in mondi non lontani, 
abbia deciso di lasciarsi andare ad 
attacchi contro i giudici e ad insi
nuazioni su presunti complotti o 
«campagne d'inverno». 

E l'ultimo bersaglio degli strali di 
Biondi è stato il settimanale satirico 
Cuore. Il direttore, Claudio Sabelli 
Fioretti, ha replicato: «La cronaca 
politica è spesso sufficiente per 
strappare risate e suscitare indi
gnazione. Le frequentazioni del 
ministro sono notizie di cronaca. 
Non deformazione satirica». 

L'attore rifiuta lo skipass col marchio 

Grillo: «Sulla neve 
basta pubblicità» 
«La tessera per sciare non deve servire a fare la pubblici
tà»: e così Beppe Grillo, attraverso il suo avvocato, ha in
timato alla società che'gestisce la funivia di Cour
mayeur ("Aosta) di consegnargli uno skipass privo del 
marchio «Carnei Adventure» (che vuol dire anche siga
rette). Ha spiegato: «La pubblicità è ovunque, ma qui 
non c'è neanche la possibilità di scegliere... Be', io non 
voglio fare il testimonial per il cancro». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MILANO. Era in montagna con -
la famiglia, ma la vacanza si è tra
sformata in una piccola guerra:. 
dalle piste di sci di Courmayeur • 
(Aosta), Beppe Grillo ha lanciato ' 
un'intimazione legale contro la so
cietà «Funivie Courmayeur Mont 
Blanc»,. esigendo che t gli venga 
messo a disposizione uno skipass 
privo di messaggi pubblicitari. In 
caso contrario, è pronto a promuo
vere un'azione giudiziaria, chie
dendo un indennizzo di almeno 
500 milioni. 

Pubblicità Involontaria? 
«Non voglio fare da testimonial 

pubblicitario involontano». ha det
to l'attore genovese quando ha vi
sto che sul retro della tessera per 
gli impianti era stampato il mar
chio «Carnei Adventure». Quindi ha 
preteso dagli addetti degli impianti • 
di risalita che gli venisse dato uno 
skipass «in bianco». Davanti al rifiu
to degli addetti, il comico si è nvol-
to al suo legale, l'avvocato Giusep
pe D' Ippolito, che ieri ha inviato 
una lettera d'intimazione alla so
cietà delle funivie di Courmayeur. 
«Poiché appare evidente - scrive il 
legale - che I' accoppiamento del • 
messaggio pubblicitario all'imma
gine del mio cliente apparirebbe 
come una testimonianza pubblici
tari che egli sicuramente non gra- ' 
disco e che gli è anche dannosa." 
mentre per voi rappresenta un in
dubbio vantaggio economico, so-. 
no costretto formalmente ad inti- • 
marvi di mettere immediatamente 
a disposizione del mio cliente un -
abbonamento privo di indicazione 
pubblicitaria». J ., 

Se la tessera non verrà conse
gnata «in bianco», scrive ancora 
l'avvocato di Grillo nella lettera alla 
società delle funivie, «mi vedrò co
stretto a • promuovere un'azione 
giudiziaria nei vostri confronti per il 
riconoscimento di un indennizzo 
non inferiore a lire cinquecento 
milioni, corrispondente al vostro 
ingiustificato amechimento, ex art. 
2.041 del codice civile». 

«E anche I pettorali...» 
La notizia dell'iniziativa di Grillo 

è stata data alla stampa dal suo ' 
agente teatrale. ' la «Marangoni 
Spettacolo». La protesta «antipub
blicitaria» potrebbe apparire come 
una forma di pubblicità per lo stes
so Grillo, il quale ha però fatto sa
pere di essersi mosso anche a tute
la dei bambini. «Il signor Grillo - si 
legge infatti nella lettera del suo av-

Peppe Grillo De Luigi/Effige 

vocato - lamenta inoltre che anche 
i bambini che frequentano i campi 
da sci per lezioni o gare (.tutte a 
pagamento) vengono usati come 
veicoli pubblicitari involontari at
traverso la nproduzione di inarchi ' 
commerciali sui pettorali indossa
ti». • • • . 

Raggiunto telefonicamente a 
Courmayeur, l'attore ha racconta
to: «Mi ha dato molto fastidio esse
re il testimonial del "cancro" e cosi 
ho chiesto uno skipass in bianco 
La cosa più grave è che anche 
bambini di cinque, sei anni debba
no usare questi skipass: mi sembra 

' un concetto arrogante, aggressivo 
soprattutto nei conlronti dei più 
piccoli». 

«Non avevo scelta» 
E ancora: «E poi. anche se è vero 

che ormai la pubblicità investe le 
azioni più quotidiane, bisogna dire 
che qui non si ha nemmeno la 
possibilità di scegliere. In pratica, 
in questo caso una società proprie
taria di un impianto ha deciso che, 
se vuoi sciare sul Monte Bianco, 
devi fare il testimonial per forza». 

Per ora Beppe Grillo ha sciato 
una sola volta, ma ieri ha detto che 
comunque, protesta a parte, torne
rà sulle piste: «Soprattutto per far 
contenti ì mici figli». 

Gli è stato infine chiesto: ma 
questa iniziativa di protesta non è 
in fin dei conti una forma di auto-

'pubblicità? Lui ha nbattuto: «Chi mi 
conosce sa che non è cosi. Inoltre 
penso di interpretare il pensiero di 
molti altri genitori». E i 500 milioni 
che minaccia di chiedere come in
dennizzo? «È chiaro che si tratta di 
una provocazione», ha risposto. 

La donna; incapace di intendere e di volere, segregata in stato di abbandono, in mezzo all'immondizia 

Psichiatra sequestra la sorella per l'eredità 
L'ex preside della facoltà di Farmacia dell'università di 
Palermo, Santo Giammanco, è stato arrestato con l'ac
cusa di sequestro di persona e abbandono d'incapace. 
Avrebbe costretto la sorella Vincenza, 52 anni, malata 
psichica, a vivere in condizioni disperate, nella sporci
zia, senza luce e acqua. Altri tre fratelli della donna de
nunciati per abbandono di incapace. Dietro la vicenda 
potrebbe nascondersi una lite per questioni di eredità. 

RUGGEROFARKAS 
• BAGHERIA (Pa). Una ricca fa
miglia al centro dello scandalo. 
Tutta Bagheria ne chiacchiera. E 
anche a Palermo, nell'università, 
ieri non si parlava d'altro. Un famo
so medico, un neuropsichiatra, 
che è stato docente e preside della 
facoltà di Farmacia è stato arresta
to perchè accusato di aver segre
gato la sorella, malata psichica, di 
cui era tutore legale, in un apparta
mento diventato una piccola di
scarica, al freddo, in una stanza 
che odorava di muffa e d'immon

dizia, con pidocchi e acari della 
pelle, senza acqua, senza la possi
bilità per la donna di alzarsi e an
dare in bagno. Le accuse secondo 
il codice sono di sequestro di per
sona e abbandono d'incapace. 
Santo Giammanco, 57 anni, ha 
cercato di respingerle, dicendo 
che lui di sua sorella si è sempre in
teressato e che non te faceva man
care nulla. Ma i poliziotti che in 
quella casa e in quella stanza sono 
entrati l'hanno arrestato e portato 
all'Ucciardone. Denunciati per ab

bandono d'incapace anche gli altri 
fratelli del professore: Pietro, 55 an
ni, Angelo, di 49, Salvatore di 48, 
pure lui medico. Tutti abitano in 
via Papa Giovanni XXlll, a Baghe
ria, ai civici 82 e 83. Sono loro i pro
prietari dei palazzi. Quella dei 
Giammanco è una delle famiglie 
più benestanti del paese alle porte 
di Palermo. In un appartamento vi
veva Vincenza Giammanco, 52 an
ni, incapace d'intendere e di volere 
sin da bambina, da quando era 
stata colpita dalla meningite. Le 
sue condizioni si sono aggravate 
qualche anno fa dopo la morte 
della madre che si prendeva cura 
di lei. • . 

L'altro ieri, verso le 14, nel com
missariato di Bagheria un telefoni
sta anonimo avverte: «In quei pa
lazzo c'è una donna che vive come 
una bestia per colpa del fratello. 
Andate e vedrete». 1 poliziotti non 
perdono tempo. Vanno in via Papa 
Giovanni XXlll di fronte allo stadio. 
Entrano nell'appartamento della 
donna. Lei è a letto, nuda, sporca. 
Le lenzuola sono bagnate di pipi. 

«L'abbiamo trovata in condizioni 
da quarto mondo» ha detto un po
liziotto. Le serrande sono abbassa
te. I termosifoni non esistono. La 
casa è piena di rifiuti. Vengono 
chiamati i medici della Usi 52 di 
Bagheria. Una prima visita per sta
bilire che la povera donna è mala
ta, denutrita, debilitata fino allo 
stremo. Viene portata prima all'o
spedale Bucchicri La Feria e poi 
nel reparto psichiatrico dell'lngras-
sia dov'è sott'osservazione. I poli
ziotti hanno consegnato il loro rap
porto al sostituto procuratore Mau
ro Terranova che oggi dovrà deci
dere se convalidare il fermo del 
professore. -

L'avvocato Caterina Buonocore, 
che difende il neuropsichiatra arre
stalo, nega che il suo cliente "tratta-
tava male la sorella». «Mi risulta -
dice - che l'accudiva quotidiana
mente. Il 3 gennaio prossimo dove
va accompagnarla al centro "Oasi" 
di Traina per malati psichici». Ma 
come mai Vincenza Giammanco, 
che non è autosufficiente, era sola ' 
in casa tutto il giorno? Il fratello, 

che avrebbe dovuto interessarsi a 
tei, non risiede a Bagheria ma a Pa
lermo, in via Catania... «Non cono
sco con precisione le accuse della 
polizia. Potrò dire di più dopo aver 
parlato col mio cliente». - '•• ' ••• 

Potrebbe nascondersi una lite 
per la spartizione di un'eredità die
tro questa triste storia. Vincenza • 
Giammanco è proprietaria di co
spicui beni amministrati dal suo tu
tore. Quindi se questo fosse stato ; 
spodestato della tutela legale Tarn- " 
ministrazione poteva passare ad 
altri fratelli. Tutti, comunque, sono 
accusati di non aver curato Vin
cenza abbandonandola a sé stes
sa - .. 

Al telefono nessuno vuole parla
re. In casa di Angelo e Pietro Giam
manco appena il cronista si pre
senta mettono giù la cornetta. Sal
vatore, un po' seccato, dice «di non 
essere in vena di parlare su questa 
stona». Il figlio del medico arrestato 
ha paura di dire qualcosa che po
trebbe ritorcersi contro il padre: 
«Devo consultarmi con i legali pn-
ma di parlare. Mi scusi». 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Il Comitato Direttivo del Gruppo -Progressisti-Federativo» della Camera dei 
Deputati è convocato per martedì 3 gennaio alle ore 12. 

L'Assemblea del Gruppo "Progressisti-Federativo" della Camera de; Deputati è 
convocata per martedì 3 gennaio alle ore 15.. , 
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Nel '93 e nel '94 i parlamentari inquisiti non parteciparono alla cerimonia inaugurale 

A Messina 
condannati 
4 pentiti 
Conclusa Ieri a Messina l'udienza 
preliminare dell'operazione 
antimafia -Pelorttana-, per lo 
stralcio riguardante quattro ' 
collaboratori di giustizia-tutti -
condannati a pene severe - e un 
altro Indagato. Il gip, Ferdinando 
Ucata, ha accorto la richiesta di 
rito abbreviato ed ha inflitto cosi 
anche le prime condanne di quello 
che, a partire dal prossimo 19 • -
gennaio nell'aula bunker di Qazzl, '. 
sarà il nuovo maxiprocesso contro 
158 esponenti delle cosche 
mafiose messinesi. La condanna 
più pesante, 12 anni di reclusione, 
e stata Inflitta a Umberto --• • 
Santacaterina, il primo pentito che 
con le sue rivelazioni ha contribuito 
al bHtzdel 7 maggio del 1993. A IO 
anni è stato condannato Pietro DI 
Napoli, l'unico del quattro 
collaboratori a beneficiare per " 
intero delle attenuanti speciali. 
Nessuno sconto di pena, Invece, 
peri pentiti Vincenzo Paratore e 
Guido La Torre, chiamati a . 
rispondere anche del ferimento del 
boss Pippo Leo, poi ucciso: 
dovranno scontare 7 anni e 4 mesi 
di carcere ciascuno. Il quinto • 
Imputato, Agostino Chlllè, A stato 
condannato a 4 anni e 4 mesi. ... Il Palazzo di Giustizia di Milano Fotogramma 

Àiìio giudiziario, niente esclusioni 
All'inaugurazione invitati anche i parlamentari indagati 
Il 14 gennaio sarà inaugurato l'anno giudiziario milanese. 
E, per la prima volta dall'avvio di Mani Pulite, alla cerimo
nia saranno invitati formalmente anche eventuali parla
mentari indagati. Nel '93 e nel '94 non era stato mandato 
loro l'invito. Eia scelta che intende fare il nuovo presiden
te della Corte d'appello Vincenzo Salafia: «La legge non 
prevede discriminazioni nei confronti di cittadini indagati. 
E noi magistrati dobbiamo rispettare la lègge». ' . . , ' , ,\ 

I D O 

• ì MILANO. Il prossimo 14 gen
naio 1995 i parlamentari sotto in
chiesta non saranno esclusi dalla 
cerimonia di inaugurazione del
l'anno giudiziario milanese. Po
tranno parteciparvi i big della se
conda repubblica che hanno radi
ci nel distretto giudiziario milane
se, esteso a tutta la Lombardia oc
cidentale. Tra loro ci sono almeno , 
due indagati eccellenti: il presiden- : 
te del consiglio Silvio Berlusconi e 
il leader della Lega Nord Umberto ' 
Bossi. Dopo il crollo di Tangento
i d i è una novità. È la linea che in
tende seguire il nuovo presidente ' 
della Corte d'appello di Milano • 

. Vincenzo Salafia. Ma non è certo ' 

un cedimento. «Sia chiaro - dice 
l'alto magistrato - noi continuiamo 
a fare il nostro lavoro, senza fer
marci di fronte a nessuno. Però l'e
sistenza di indagini nei confronti di 
una persona non è una condanna 
definitiva e non può certo preclu
dere la partecipazione ad una ceri
monia pubblica». . , . • , 
• Nel 1993 e 1994 l'aria che tirava 

era piuttosto diversa. Nessuno ave
va intenzione di sbarrare la strada 
ai politici lombardi sotto inchiesta, 
visto che la cerimonia è aperta a 
tutti. Tuttavia la Corte d'appello di 
Milano aveva evitato di inviare ai 
parlamentari nei guai con la giusti
zia gli inviti ufficiali, corrispondenti 

F. Saverlo Borrelll 

Giulio Catalani Ansa 

a un posto assegnato nelle prime 
file della platea. Cosi il 18 gennaio 
1993 nell'aula magna non si fecero 
vivi molti vip della prima repubbli
ca, finiti sotto inchiesta già in quei 
primi 11 mesi dell'inchiesta Mani 
Pulite. Tra gli assenti più illustri Bet
tino Craxi, che aveva già ricevuto i 
primi avvisi di garanzia, l'ex sinda
co di Milano Paolo Pillitteri, cogna
to di Craxi, e l'altro ex sindaco Car-

. lo Tognoli. In tutto, in quel perio
do, i parlamentari inquisiti a Mila
no per questioni di mazzette erano 
«solo» 16. C'erano invece il leader 
del Pri Giorgio La Malfa, non anco
ra inquisito, e il numero 1 della Le
ga Nord Umberto Bossi. Bossi non 
era ancora finito nel calderone del
l'inchiesta Enimont, però, in venta, 
era già sotto inchiesta per l'invito a 
non acquistare titoli di Stato. Allora 
il Senatur ci scherzò su: «Sono un 
inquisito tranquillo». Nel dicembre 
1993 fini sotto accusa per i 200 mi- ' 
lioni versati al tesoriere della Lega 
da Carlo Sama, amministratore de
legato di Montedison. 

Il 17 gennaio 1994, quando fu 
inaugurato lo scorso anno giudi
ziario, Tognoli e Pillitteri facevano 
ormai parte della preistoria di Mani 

Pulite. Già da un paio di mesi era 
iniziato, davanti alle telecamere, il 
processo Cusani, con il pm Anto
nio Di Pietro in grandissima forma. 
Anche la cerimonia di inaugura
zione fu trasmessa in diretta tv, I 
parlamentari della prima repubbli
ca avevano i giorni contati. Si avvi
cinavano le elezioni che sarebbero 
state vinte da Silvio Berlusconi. In '. 
quell'occasione non si fecero ve- , 
dere La Malfa e Bossi, raggiunti da
gli avvisi di garanzia firmati dai pm ' 
anticorruzione. C'era invece in pri
ma fila la nuova nomenklatura mi
lanese della Lega, in testa il sidan- -
co del capoluogo lombardo Marco 
Formentini. -. . v • • 

E quest'anno? L'uffico protocol
lo della Corte d'appello non ha an- . 
cora spedito gli inviti. Però non ci * 
dovrebbero essere preclusioni par
ticolari. E se qualcuno lascerà vuo
ta la poltrona riservatagli dipende
rà solo da una scelta del tutto per- , 
sonale. Ne abbiamo parlato con il 
presidente della Corte d'appello 
Vincenzo Salafia. 

Presidente Salarla, dunque por- -
te aperte per tutti alla cerimonia 
di Inaugurazione dell'anno giudi
ziario? • 

Senta... Noi magistrati dobbiamo 

mostrare per primi di rispettare la 
legge. E nessuno, per legge, può 
assumere nei confronti di un inda
gato - che brutta parola... - prov
vedimenti restrittivi o interdittivi. 
Mi parrebbe clamoroso se noi do
vessimo adottare una misura di 
carattere morale impedendo la 
partecipazione ad una cerimonia 
pubblica. Noi dobbiamo applica
re solo le leggi dello Stato. . 

In passato però— „ , 
In passato, se sono state fatte scel
te diverse, avranno avuto qualche 
ragione che io non conosco. Io 
penso che non si possano trarre 
conseguenze cosi gravi sul piano 
morale quando dal punto di vista 
giuridico, in assenza di sentenze 
definitive, non e prevista alcuna 
misura. Mi parrebbe paradossale. 
Sarebbero misure di carattere mo
rale che finirebbero per mettere il 
cittadino alla gogna. Il che non mi 
sembra corretto. •• 

E se poi Incontrerete quegli 
stessi politici durante un pro
cesso? 

Per l'amor di Dio... I processi e le 
inchieste continuano. Ci manche
rebbe altro. Eccome se continua
no... 

Cassazione, 
anche Brescia 
fa ricorso 
• MILANO Se a Milano i magistrati non voglio
no che l'inchiesta sulla corruzione in seno alla 
Guardia di finanza finisca a Brescia, neppure i 
loro colleghi bresciani ritengono opportuno 
che il processo sia trasferito nella loro citta, co
me aveva previsto un mese (a la Cassazione 
Cosi anche la Procura della Repubblica di Bre
scia ha affiancato quella milanese per contra
stare l'ordinanza della Suprema corte che ave
va tolto alla magistratura del capoluogo lom
bardo il processo a carico del generale della 
Gdf Giuseppe Cerciello e di altri 48 imputati Tre 
giorni fa il ricorso dei pm milanesi contro l'ordi
nanza della Cassazione era stato firmato dal 
procuratore della repubblica Francesco Saverio 
Borrelli. La procura bresciana ne sta preparan
do uno analogo, che chiede di restuire il pio-
cesso a Milano. 

Quest'ultimo ricorso si basa soprattutto su ar
gomentazioni di carattere procedurale e di in
terpretazione della norma. Non entra invece, 
come quello milanese, nel mento delle motiva
zioni addotte dalla Cassazione. Il nsul'jto co
munque non cambia. Secondo i pm di Mani Pu
lite la decisione assunta a suo tempo dalla Su
prema corte - su istanza del generale Cerciello 
(in carcere da luglio per corruzione) - non è 
fondata. Soprattutto hanno contestato la tesi 
che a Milano non sia garantita la serenità dei 
giudici perché alcuni uomini della Finanza in
quisiti avrebbero lavorato in precedenza per i 
magistrati antitangenti: «Nessun militare della 
Gdf inquisito ha svolto indagini nella stessa in
chiesta», sostiene la procura di Milano. I magi
strati di Brescia per ovvie ragioni non possono 
entrare nel mento di questo aspetto della vicen
da. Però contestano, codice alla mano, che ci 
fossero gli elementi tecnici per spedire tutto al 
loro palazzo di giustizia. 

Presto dunque la Cassazione dovrà riesami
nare tutta la faccenda sulla base di due distinti 
ricorsi. A suo tempo era stata la prima sezione 
penale a dare ragione al generale Cerciello. La 
nuova decisione spetterà ad un'altra sezione 
oppure alle sezioni riunite. Se la Suprema corte 
dovesse decidere di restituire il processo a Mila
no per i pm di Mani Pulite sarebbe una bella ri
vincita. Intanto questa stona ha già provocato 
parecchie grane. I magistrati milanesi aveva 
parlato di uno scippo dell'indagine sulla corru
zione in seno alla Gdf, ove sono indagati anche 
Silvio e Paolo Berlusconi. I magistrati bresciani 
erano insorti, sostenendo di non a'.ci uuniir, t 
mezzi sufficienti per affrontare il processo tolto 
a Milano e per dedicarsi a tutti quelli che. pieve-
dibilmente, avrebbero potuto seguirlo, Il mini
stro della Giustizia Alfredo Biondi, da parte sua, 
aveva garantito che al palazzo di giustizia di 
Brescia sarebbero giunti rinforzi Frastornato 
dalle polemiche seguite alla decisione di trasfe-
nre il «caso Cerciello», aveva rassegnato le di
missioni il presidente della prima sezione. Ar
naldo Vitale. -

A Brescia l'indagine è stata intanto affidata ai 
prn Roberto Di Martino e Fabio Salomone, che 
stanno cercando di racapezzarsi nella confusio
ne degli atti inviati dalla procura milanese. In
tanto si attende la decisione del tribunale bre
sciano, cui l'avvocato Carlo Taormina, difenso
re di Cerciello. ha chiesto che il suo assistito sia 
scarcerato per gravi motivi di salute e. proprio 
sulla base dell'ordinanza della Cassazione, per 
«inefficacia» dei provvedimenti di custodia cute-
lare disposti a suo tempo dal gip di Milano An
drea Padalino. .CM.B. 

Caso Mancini; i pm eli Reggio Calabria rispondono alle polemiche 

«Testimonianze convergenti 
rinvio a giudizio inevitabile» 

NOSTRO SERVIZIO 

• REGGIO CALABRIA. La bomba 
Salvatore Boemi e Giuseppe Verne
rà la fanno esplodere quasi inci- ' 
dentalmente. Dice Boemi: «Un me- -
rito questa procura ce l'ha. Ha ri
scoperto la pelle vera di una 'dran-
gheta che ancora qualche anno fa 
si immaginava fatta • da pastori , 
sprovveduti. Se ora Maroni e Siclari ,, 
dicono che la 'ndrangheta è l'orga
nizzazione più ramificata e perico
losa del paese un motivo c'è. Quel
le ramificazioni nacquero proprio • 
negli anni settanta e furono rese 
possibili da collegamenti istituzio
nali, massoneria, servizi segreti de
viati e anche la magistratura». Nuo
vo e inedito il riferimento ai giudici. • 

I giornalisti affollano la stanza 
del procuratore aggiunto di Reggio -
Salvatore Boemi e del suo collega 
Giuseppe Verzera il giorno dopo le 
roventi polemiche sul rinvio a giu
dizio per mafia di Giacomo Manci
ni. «Non abbiamo nulla da cui di
fenderci», avvertono i due magi
strati. - . . , . . 

«Qualcuno dovrebbe spiegarci 
perchè i collaboraton vanno cre
duti se accusano sconosciuti, igno
rati se fanno nomi potenti», affer
ma Boemi. Di una cosa sembrano 
convinti i due magistrati: molte ac- ' 
cuse sono state lanciate da parte di '; 
chi non conosce la legislazione, gli -

obblighi a cui sono sottoposti i ma
gistrati e, neache alla lontana, le 

" carte del processo. «La onorevole 
' Maiolo - scandisce Boemi - faccia 
- tutte le buone leggi che sa fare at

traverso il Parlamento a cui tutti ri
conosciamo la sovranità. Ma non 

, può fare contemporaneamente il 
giudice e il parlamentare: sono 
carriere diverse. Lei ha trovato "ver
gognose e scandalose" le indagini 
della procura di Reggio ancor pri
ma che vengano sottoposte al va
glio processuale. Io trovo scanda
loso e vergognoso il fatto che la 
procura di Reggio sia costretta a la-

, vorare nelle condizioni di disagio 
in cui si trova». 

Ma sono credibili i pentiti che 
• accusano Giacomo Mancini? «Con 
il caso dell'onorevole Mancini sia
mo stati umili e sereni: abbiamo 
chiesto un giudizio non abbiamo 
fatto alcun atto eclatante: nessun 
tintinnio di manette, né siamo an
dati a caccia di prime pagine. Un 
rinvio inevitabile sulla base degli 
elementi raccolti e di un numero 
alto di dichiarazioni convergenti di 
collaboratori. Non si poteva fare di
versamente. Toccherà ad altri dare 
un giudizio. Siamo rimasti riservati 
e in silenzio anche quando sono 

•arrivati gli ispettori del ministo 
' Biondi perun esposto di Mancini. Il 

fatto che un collega-ispettore ab
bia rovistato il nostro lavoro ci tran
quillizza». • •• • 

Contro i due magistrati vengono 
rilanciate le accuse fatte dall'on. 
Maiolo a Radioanch'io. Verzera, 
ha detto la parlamentare di Forza 
Italia, ha compilato un elenco di 
300 collaboratori a cui chiedere 

' notizie su Mancini. Ma Giuseppe 
Verzera ribatte di non aver compi
lato alcun elenco. «Ho soltanto fat
to una delega alla Dia perchè 
ascoltasse tutti i pentiti di origine 
calabrese o che avevano avuto 
rapporti con la Calabria. In questi 
casi la delega è ampia per non do
ver intervenire su ogni autorità giu
diziaria di volta in volta allungando 
all'infinito i tempi. É un meccani
smo usato in tutte le indagini. Per 
l'on. Mancini non è stato fatto 
niente di speciale». «Comunque -
precisa Boemi - in Calabria avre
mo al massimo cinquanta pentiti. 
Tutti i collaboratori ascoltati in rap
porto al caso Mancini sono stati 
messi agli atti: credo che non supe
rino i venti». Giacomo Mancini, nel 
pomeriggio di ieri, ha detto all'An
sa che quanto sostenuto dall'on. 
Tiziana Maiolo a Radioanch'io è 
«una circostanza esatta». Alla tra
smissione ha partecipato anche il 
senatore del Pds Carmine Garofalo 
che ha espresso solidarietà a Man
cini. DA.V. 

Modena, tutto è avvenuto nella camera da letto dei genitori 

Figlio aggredisce la madre 
Il padre interviene, l'uccide 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S I L V I A F A B B R I 

• MODENA. Ha pianto, seduto al 
tavolino di un pub del suo paese., 
Battendo i pugni sul tavolo, diceva , 
a tutti che era un buono a nulla, 
che nella vita non avrebbe mai, 
combinato niente. Ma era già tardi, 
le due di notte. Cosi Davide Coraz-
zari, un trentenne di una frazione 
della Bassa tra Modena e Ferrara -
Massa Finalese - è tornato a casa, 
dai genitori. Èentrato nella loro ca
mera: la. madre, Marta Braida, si è 
svegliata, lamentandosi per l'ora 
tarda e per le troppe birre che il fi
glio mostrava di aver bevuto. Davi
de le si 6 scagliato contro, percuo
tendola, fratturandole il setto nasa
le. Il padre Renato, un muratore di 
59 anni, cercava di fermarlo, quel 
figlio ubriaco alto più di un metro e 
novanta, ma senza riuscirci. A quel 
punto ha afferrato un tondino di 
ferro, di quelli in uso nei cantieri e 
lo ha colpito. «Solo due volte», 
avrebbe detto poi, attonito e incre
dulo davanti al cadavere del figlio. 
Davide, infatti, non è arrivato vivo 
all'ospedale, anche se i soccorsi 
sono giunti subito, chiamati dalla 
figlia minore dei Corazzari. 

Prima di quella notte, aveva per
corso tutte le tappe di una via cru

cis durata anni. Prima, le scuole su
periori interrotte. Poi, l'abbandono 
del lavoro da operaio metalmecca
nico. Quindi, le aggressioni ai fami
liari, le botte alla madre. La sua ag
gressività si scatenava specie quan
do era sotto l'effetto dell'alcol: un 
anno e mezzo fa, durante una ris
sa, aveva accoltellato un buttafuori 
di una discoteca. A episodi di vio
lenza sempre più frequenti, i geni
tori avevano risposto rivolgendosi 
ai carabinieri. Davide avrebbe do
vuto iniziare una terapia al Simap, 
il servizio di assistenza psichiatrica, 
e il mese scorso era anche stato ri
coverato al servizio Diagnosi e cura 
del Policlinico di Modena. Solo 
due settimane fa gli era stato impo
sto un trattamento sanitario obbli
gatorio. Tutto inutile: Davide non 
seguiva le cure e soprattutto non 
smetteva di bere. 

Dicono, in paese, che il padre si 
lamentava spesso di quel figlio di
soccupato, chiuso in casa a far nul
la che gli chiedeva soldi, continua
mente. E propno i soldi erano cau
sa frequente dei litigi di cui i vicini 
sentivano le urla. Quando usciva, il 
giovane - capelli biondi ossigenati 
lunghi fino alla schiena - andava 

nel suo pub preferito, il River Beer, 
quello in cui ha passato la ultima 
sera, bevendo, giocando a biliardi-
no, e poi piangendo. «Era un ra
gazzo tranquillo - dicono gli amici 
del locale - ogni tanto dava in 
escandescenze,., soprattutto gio
cando a pallone, ma per il resto 
niente di particolarmente violen
to». E i medici che lo hanno cono
sciuto, confermano che quel gio
vane, restio a qualsiasi intervento 
di cura, non mostrava sintomi di 
disturbi mentali, quando era so
brio. , • 

Ieri mattina, il padre è stato in
terrogato dal sostituto procuratore 
Alberto Pederiali. L'uomo, ancora 
scosso, avrebbe detto al magistrato 
di non aver avuto intenzione di uc
cidere. Se le cose stanno cosi, l'ac
cusa potrebbe essere di omidicio 
preterintenzionale - e quindi non 
volontario - e Corazzan potrebbe 
anche uscire presto dal carcere in 
cui è stato rinchiuso dopo qualche 
ora passata sotto osservazione me
dica per l'evidente stato di shock. 
Forse, secondo la difesa, si potreb
be addirittura parlare di legittima 
difesa, visto che il delitto si è con
sumato nel corso di una lite. Tutto 
dipenderà dall'esito delle perizie e 
delle indagini, affidate ai carabi-
nien. 

Napoli 

Responsabile 
di Forza Italia 
gambizzato 
• ROMA. Un avvocato penalista. 
Andrea Galdieri di 34 anni, respon
sabile di un club -Forza Italia», e 
stato ferito alle gambe a colpi di pi
stola mercoledì notte a Frattamino-
re, nel napoletano. Secondo una 
prima ricostruzione. Galdien stava 
facendo rientro nella propria abita
zione, in via San Nicola, quando si 
sono avvicinati quattro giovani che 
gli hanno sparato. L'avvocato 
avrebbe risposto all'aggressione 
sparando con una pistola, legal
mente detenuta e successivamente 
è stato soccorso e portato all'ospe
dale San Giovanni di Dio di Fratta-
maggiore e da qui al -Cardarelli» di 
Napoli dove è tutt'ora ricoverato 
Per i sanitari guarirà in venti giorni. 
Carabinieri e polizia interrogheran
no nuovamente il ferito nelle pros
sime ore. non si esclude che l'epi
sodio sia collegato con l'attività fo
rense di Galdien. 

L'avvocato Galdien aveva già su
bito altri attentati. In marzo ed in 
luglio sconosciuti gli avevano bru
ciato l'auto, sempre a luglio era 
stato appiccato il fuoco al suo stu
dio. In seguito a questi episodi, 
l'avvocato aveva chiesto e ottenuto 
il porto d'armi 
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le Storie 
Stefano Di Luzio, il mago dell'ologramma, ha trasformato il suo hobby in professione 

asàika 

... Stefano W Unto accanto a una sua opera .. 

Ritratti di 

Venerdì 30 dicembre 1994 

S i i l i ! Colloquio col figlio del torturatore 

Superstite Olocausto 
incontra Mengele jr. 
•Tft •'•*,»— | n u n drammatico 
r*Ì?^*#!f"> incontro avvenuto 
ÈMéshuSJU.I il mese scorso a 
Friburgo in Germania ma di cui si 
è avuto notizia solo ieri, una don
na israeliana sopravvissuta alla 
reclusione ad Auschwitz ha in
contrato per la prima volta il fi
glio del dottor Joseph Mengele -
noto per i suoi sadici esperimenti 
su cavie umane eseguiti nel cam
po di concentramento - e gli ha 
chiesto di fornirle i rapporti medi
ci redatti in quel lager durante le 
torture. : - •>•'• • v •.;>.-.».*•...• 

«I documenti -' ha spiegato la 
signora Yona Lachs dopo l'in
contro con Rolf Mengele - sono 
necessari a quanti, come me, so
no sopravvissuti alle torture di * 
Mengele per potersi curare». «Per 
anni - ha detto la signora Lachs • 
intervistata alla radio militare -
Rolf Mengele ha respinto tutte le 
richieste dei superstiti dell' Olo- • 
causto che volevano incontarlo». '• 
L'incontro è avvenuto nella Sina- i 
goga di Friburgo, dove Rolf Men- 'i 
gele è giunto armato. «Quando 
l'ho visto, sono rimasta impietri
ta» ha aggiunto la signora Lachs..-. 

Nell'estate 1944, con la sorella " 
Miryam, Yona Lachs fu portata 

ad Auschwitz. Doveva essere eli- : 

minata e per questo fu subito in- ' 
viata al crematorio. «Mia sorella -
ha ricordato la donna - non ap
pena vide il dottor Mengele si , 
gettò ai suoi piedi e lo implorò di 
salvarmi. Lui scrisse allora un bi
glietto, una specie di salvacon
dotto, in cui affermava che ero 
necessaria ai suoi studi medici e 
che dunque dovevo restare in vi
ta. Ancora non sapevamo a quali 
torture sottoponesse i gemelli». 
Quanti - come le sorelle Yona e " 
Miryam - passarono dai suoi la
boratori e riuscirono a sopravvi- • 
vere agli esperimenti del medico 
nazista sono da allora noti in 
Israeie come «i gemelli di Menge
le». Durante l'incontro - a cui ha 
preso parte una terza persona di 
cui però non è stato rivelato il no
me - Rolf Mengele ha confermato 
di avere in suo possesso tutti i do
cumenti relativi agli studi medici 
di suo padre. «Non posso tuttavia 
rivelare il contenuto del collo
quio. Posso solo dire che è dura
to un'ora e mezzo» ha aggiunto 
la signora Lachs. «Mengele - ha 
concluso - mi ha promesso che 
resterà in contatto epistolare con . 
me». . • , ' . • • •; i ; 

Si definisce un buon artigiano, ma col laser e la chimica 
riesce a creare immagini fantastiche a tre dimensioni 
che sembrano sospese nell'aria. L'architetto Stefano Di 
Luzio ha abbandonato la sua professione 15 anni fa per 
dedicarsi anima e corpo all'ologramma, di cui conosce 
ormai ogni segreto. Nel suo laboratorio sotterraneo, 
che è anche un mini-museo, lavora e tiene corsi di tre 
giorni a chi vuole diventare olografo. • 

~~ . - ANNA MORELL! ~~~ ~~ ~ 
I Le sue magie sono 
il frutto diunaltecni- ' 

I ca • sofisticatissima 
dove c'entrano la fisica e la chimi- • 
ca, ma lui ama definirsi un buon •• 
artigiano che con gli anni e l'espe- • 
nenza ha perfezionato i suoi stru- l> 
menti. Lavora al buio, preferibil- <; 
mente di notte quando si acquieta- i 
no rumori e suoni, in un enorme •} 
laboratorio sotterraneo da solo o > 
con un aiutante apprendista stre- • 
gone, e maneggia laser. E le physi- ;. 
que du rote del mago, Stefano Di ;• 
Luzio ce l'ha: magro, scattante, . 
nervoso, con gli occhi mobilissimi '. 
piantati su un viso severo incorni- > 
ciato da un pizzetto nero. Nel mini- • 
museo aperto al pubblico espone 
la sua invisibile mercanzia, pezzi v 
unici che •costruisce» con passione ' 
da 15 anni, o acquistati all'estero 
per collezione. Al primo impatto si >.: 

notano solo lastre semi-trasparenti . 
che galleggiano nel vuoto o appe- : 

se al muro e che prendono vita so
lo se colpite da un fascio di luce. ••: 
Ed eccoxhe miracolosamente ap- \ 
paiono uria pistola, un coccio etru
sco, una bambolina romana, un.' 
prezioso calice antico, il ritratto • 
sorridente di due giovani, tanto •> 
concreti e reali che viene voglia di " 
toccarli. Ma quando la mano amva 
a sfiorare gli oggetti l'incantesimo 

svanisce: sono solo immagini tridi-
méhsTòriati,'ologrammi'per la'pre-
cisione, che ingannano l'osserva
tore, giocano con lui, Inventando 
una diversa dimensìone'spaziale. 
C'è, ad esempio, un modellino d'a-

: stronave che «vola» nella stanza, di
staccandosi dalla cornice per 80 '. 
centimetri e perforando l'aria, op-. 
pure un calice di vetro qualsiasi, • 
proveniente da New York, che il fa
scio di luce riempie improvvisa- • 
mente di monete lucide, dadi e 

•bulloni. . 

Mezzo antlcontraffazlone • 
Versioni e applicazioni artistiche 

di una tecnica di «comunicazione 
visiva», l'olografia, molto conosciu
ta all'estero e utilizzata soprattutto ; 

in campo' scientifico e come mez
zo anticontraffazione su bancono
te, bancomat, carte di credito. Per
fino il famoso sarto Valentino ha 
difeso l'originalità dei suoi jeans 
con un bollino olografico. Si tratta 
in questi casi di ologrammi «em-
bossed», cioè stampati a macchina 
su vinile metallizzato per i quali è 
necessario un grosso e specifico 
stabilimento e di cui Di Luzio può 
comunque realizzare il master. 

«Fin da ragazzo ho amato l'im
magine d'autore e mi sono dedica
to alla fotografìa aderendo anche 

al Fotoclub che occupava proprio 
questi locali. Intanto mi sono lau
reato in architettura e poiché mi '•'• 
ero sposato, ho cominciato a dise
gnare villette e palazzi per vivere. 
La "folgorazione" l'ho avuta nel 79 
quando insieme con un ex socio . 
abbiamo organizzato a Roma la 
prima mostra di ologrammi al mu
seo del Folklore e da allora mi so- . 
no dedicato a questa tecnica, spe- ; 
rimentando, inventando e inse- ;. 
gnando. Perché per realizzare un 
ologramma non bastano il laser, il 
tavolo, l'oggetto, la lastra e il bagno ; 
chimico; serve l'olografo, cioè l'ar
tigiano che volta per volta crea • 
quella precisa immagino dopo ;, 
aver valutato tutti gli elementi posi- -
tivi e negativi. I miei clienti sono i , 

'• privati cittadini -, che desiderano 
comprare un ologramma già fatto <• 
(e in questo caso il costo è molto > 
contenuto, va dalle 20 mila lire per.; 
il formato 6 x 6 cm in su) o che vo
gliono olografare un proprio ogget- .• 
to (con un prezzo molto superiore . 
perché è come se a un tipografo si • 
chiedesse un solo biglietto da visi- ' 
ta). Poi ci sono le agenzie pubbli- : 
citarie che commissionano un 

' marchio, un simbolo, un segno da :: 

utilizzare nelle loro campagne pro-
• mozionali e pubblicitarie. Infine, ;' 
ma certo non ultime, le sovrinten- ;• 
denze alle antichità che possono ; 
sfruttare gli ologrammi per allestire ,. 
in contemporanea mostre su re- . 
perti archeologici, senza sottopor
re gli originali a rischi inaccettabi-

• li». Stefano Di Luzio non si è sco- -
raggiato neppure quando dieci an
ni fa dopo una tìmida affermazio
ne nel nostro paese, l'ologramma 
fu sopraffatto dal diluvio di imma
gini a colori e in movimento che ;. 
computer e videocamere hanno ri
versato nelle nostre case e con osti
nazione ha continuato la sua per
sonale nccrca, istituendo anche 

corsi celeri per appassionati, nella 
speranza di una diffusione lenta 
ma continua. Oggi la società che 
presiede, la «Ologram», è fra le più 
conosciute e apprezzate in Italia e 
ha «diplomato» tanti artigiani -olo
grafi che hanno, a loro volta, con
tribuito a far conoscere questa tec
nica «perché il nostro problema è 
che l'ologramma per essere ap
prezzato deve essere visto; qualsia
si descrizione, fotografia o ripresa 
televisiva non gli rende merito. A 
rendere più difficili le cose ci sono 
la complessa lavorazione, la "natu
ra intrinseca" dell'oggetto, il costo 
eia fatica». . - • 

L'Immagine che non c'è v 
E • allora addentriamoci ••• nella 

spiegazione, di come si ottiene 
questa immagine che non c'è, ren
dendo un doveroso omaggio al 
suo scopritore, un fisico ungherese 
emigrato a Londra, Dennis Gabor, 
che per questo ottenne nel 1971 il 
premio Nobel, senza sapere te infi
nite applicazioni che la sua sco
perta avrebbe avuto con l'avvento 
del laser. Ancora oggi l'olografia 
conserva un posto importante nei 

. laboratori di ricerca scientifici (Cnr 
ed Enea) e delle grandi aziende 
(Rat) che lo usano per «controlli 
non distruttivi». .;.; ,, • .•• .:••'• i •••.: 

Innanzitutto serve una pellicola 
molto speciale e abbastanza co
stosa che viene impressionata da 
una fonte luminosa monocromati
ca e a lunghezza d'onda costante 
nel tempo, nel nostro caso il laser. 
Vengono impiegati due fasci di lu
ce laser che quando si intersecano 
generano un «reticolo di interferen
za» sulla lastra, memorizzato in co
dice dell'immagine dell'oggetto. - > 

Dopo il clic la pellicola va tratta
ta chimicamente con bagni molto 
speciali 11 fronte d'onda ongmario 
si ricrea al momento della «nlettu-

ra» che oggi, a differenza del pas
sato quando serviva ancora il laser, 

: è possibile con una semplice lam
padina. Ma la figura di interferenza 
si forma a lunghezze di circa 150 
nanometri (1 nanometro = un 

;:, milionesimo di millimetro), di qui 
deriva il fatto che qualsiasi vibra
zione intema all'oggetto o della la
stra impediscono all'immagine di 

. crearsi. Ecco perché Di Luzio lavo
ra di notte, sottoterra e su tavoloni 
di cemento pesantissimi. Non solo. 
L'oggetto deve essere costituito da 
materiali rigidi e pesanti come pie
tra, vetro, metallo, gesso, plastica e 
legni duri e di colore chiaro e il 
rapporto fra originale e ologram-

• ma£sempredi 1-a 1 (unastatuina 
alta 10 centimetri comporta un'im-

. magine di lOcm xl3). Infine ogni 
\ ologramma non è riproducibile co-
'.' me una fotografia. Ci vogliono tanti 
; «clic», quante immagini tridimen-
••• sionali si vogliono ottenere. Con il 
',:• laser «a rubino», invece, Di Luzio 
' ha cominciato a «dipingere» ritratti 

familiari riuscendo a scavalcare 
l'ostacolo di una rilettura solo a la-

; ser. Con circa mezzo milione, assi-
•; cura l'architetto, ci si può portare a 
, casa l'immagine di un'intera fami-
: glia da appendere in salotto e tra-
• mandare ai posteri. Comunque è 

sempre l'artigiano che può valuta
re la buona riuscita del lavoro, a lui 
spetta l'ultima parola e il rapporto 

; tra olografo e cliente non può che 
: essere di assoluta fiducia. .,.-• :. ,••. 

«I miei hobby nel tempo si sono 
trasformati in professione-dice Di 
Luzio, che gestisce anche un nego-

, : zio di foto - ed è accaduto anche 
.- per l'astronomia e la passione per i 

telescopi. Di tempo libero ne rima
ne poco, ma mi piace la natura, fa
re passeggiate in montagna, colti-

"• vare bonsai e suonare e cantare 
con la chitarra insieme con le mie 
figlie adolescenti» 

Licenziato 
lo stilista 
delle dive 

' l<;li 4M *£ Licenziato in 
tronco lo stilista 

SSyrtp%l*i preferito delle 
dive americane Richard Tyler, 
creatore del «look» di Julia Roberts, 
Kim Basinger, Melanie GriCith e al-
tre. è stato cacciato dall'atelier di, 
Anne Klein, uno dei giganti dell'al
ta moda americana. Il motivo uffi
ciale, citato dalla casa di moda, 
erano le solite «differenze inconci
liabili riguardanti la direzione che 
dovrebbero prendere in futuro le 
creazioni». Pomo della discordia 
sono state le creazioni innovative 
di Tyler che, nonostante ammirate 
dalle più famose stelle moderne -
oltre a Roberts, Basinger e Griffith, 
tra le suoi fedeli figurano anche El-
len Barkin, ICD.Lang e Jamie Lee 
Curtis - sono state respinte dalla 
clientela tradizionale della Anne 
Klein. Tyler aveva sconvolto le affe
zionate della Anne Klein, per la 
maggior parte donne in carriera, 
con una prima collezione ispirata 
ad un misto di grunge e punk. La 
seconda collezione era andata un 
po' meglio ma la ultima sfilata. 
quella per la primavera '95, ha de
finitivamente • sancito la rottura: 
troppi «hot pants» per chi deve an
dare in ufficio ogni giorno. Nono
stante la rottura con Anne Klein. 
Tyler continuerà a produrre una 
propria linea di vestiti. È stato ap
pena designato «stilista dell'anno» 
del Council of Fashion Designers 
of Amenca 

Giappone 
Fiocco rosa 
a Palazzo 

T^vK, LA principessa Kiko, 
** «T* ' moglie del secon-

tev.1a£J *.2l dogenito dell'impe
ratore giapponese Akihito, ha dato. 
ieri alla luce la sua seconda figlia, T 
una piccola di 2 chili 766 grammi e 
50,5 cm. 11 parto è avvenuto nella ' 
clinica privata del palazzo imperia-:: 

le. Puerpera e neonata godono '• 
buona salute. Il principe Akishino, 
29 anni, ha sposato nel giugno del •'. 
1990 Kiko Kawashima, conosciuta • 
all'università e oggi 28nne. La loro 
prima figlia, Mako, ha tre anni. -

Secondo la tradizione, la neona
ta ha ricevuto ieri sera in dono dal- ; 
le mani del nonno una spada co
me amuleto di protezione e una 
gonna pantalone da kimono. Il no
me le sarà imposto pubblicamente • 
il 4 gennaio con una cerimonia fis- • 
sata. come vuole la tradizione, al . 
settimo giorno dopo la nascita. Fra 
cinquanta giorni ia neonata sarà 
presentata alle'divinità e agli ante
nati nei templi del palazzo impe
riale. Il principe ereditario Naruhi-
to, sposatosi nel giugno del 1993 : 
con l'ex diplomatica Masako Owa-
da, non ha finora avuto figli. L'im
peratore, che ha compiuto 61 anni 
la settimana scorsa, e l'imperatrice 
Michiko hanno anche una figlia, la ; 

principessa Sayako che ha 25 anni 
e non si è ancora sposata. 
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Con fratel Gian Carlo e fratel Leonardo, nel convento di Sassovivo, dove si va a ritrovar se stessi 

Il chiostro dell'abbazia di Sassovivo Alberto Pais 

La fede come vita 
«Bussate all'abbazia 
e vi sarà aperto» 
Bussate, vi sarà aperto Lassù nell'abbazia di Sassovivo 
vivono fratel Gian Carlo e fratel Leonardo, della Comu
nità Jesus Cantas. Lavorano e pregano Hanno scelto la 
vita contemplativa e religiosa ma non l'eremitaggio. La 
loro porta è sempre spalancata Ogni persona, fosse 
anche atea, può fermarsi e dividere con loro la giorna
ta È il loro modo di «gridare il Vangelo con la vita» 
«Non serve pregare se non ci si vuole bene», dicono 

' DAL NOSTRO INVIATO 
A N T O N I O C I P R I A N I 

chiostro e poi un gioiello del XII se
colo» dice fratel Gian Carlo Sibilla 
La struttura imponente e affasci
nante. 6 un pò decrepita corrosa 
dal vento e dai secoli -Sono finiti 
da poco i grandi lavori di ristruttu
razione ma molti ne servirebbero 
ancora » 

Gian Carlo pnore dei Piccoli fra
telli ha 60 anni è nato a Tnpoli in 
Libia, è nella comunità Jesus Can
tas da 30 anni per oltre venticin
que anni è stato il confidente di pa
dre Carlo Carretto ispiratore e gui
da spirituale delle comunità di Sas
sovivo e di Spello 

" ^ V T M B P "BlsTa etóerc 

•"*»*'*?«*§*&«^s» grandi per potè-
ytt.s$&è&*amnit.*i> re senza peri
colo essere totalmente bambini, 
come bisogna essere forti per esse
re infinitamente miti ed essere sa
pienti per permettersi di essere fol
li • Comincia cosi una breve pre
ghiera della Piccola sorella Magde-
line La legge da una minuscola fo
tocopia, Gian Carlo Sibilla priore 
dei Piccoli fratelli e delle Piccole 
sorelle della comunità Jesus Can
tas 

«Ecco essere come bambini per 
poter raccogliere con cuore puro il 
messaggio assoluto di Dio» dice 
Poggia la fotocopia della preghiera 
sul tavolino e si mette seduto da
vanti al caminetto dell abbazia Ol
tre la finestra le pendici del Monte 
Serrone sembrano inseguire il sol
co pietroso e scosceso del torrente 
Rcnaro Boschi uliveti poi campi 
coltivati e ancora casolan di cam
pagna che sfumano nell'orizzonte 
distante dove nella nebbia si intra
vedono i profili delle case di Foli
gno 

«Questa abbazia benedettina è 
una meraviglia architettonica co
struita a partire dallXI secolo II 

Il fratello universale 
«Lui fratello universale ci ha in

segnato tante cose ci ha indicato 
la via di una vita contemplativa e 
comunitana simbolo di uno spirito 
di fratellanza di cui oggi soprattut
to in questo periodo storico, abbia
mo un gran bisogno» 

Carretto fratello universale ave
va 44 anni quando senti la chiama
ta alla vita contemplativa e religio
sa «Lascia tutto e vieni con me nel 
deserto gli disse la voce del Si
gi lore E lui andò nel deserto a pre
gare Anche Fratel Gian Carlo ha 

Era un dono di Natale della mamma 

Ucciso per i denti 
d'oro e diamanti 
' V J V " T | : Gh e stato fatale il 
"•^'i^gfi^t sorriso ogni volta 
'-"EiCL.JLSÌL' c n e lo acccnnva 

mostrava una elaborata dentatura 
di diamanti e altri preziosi Adonis 
Mattew un ragazzo di 17 anni di 
Biooklyn e stato ucciso in una sta
zione della metropolitana dopo es
sersi nfiutato di consegnarla ad un 
gruppo di teppisti Era stato un re
galo di Natale della mamma Stra
no regalo ma lui aveva chiesto 
proprio questo e la sua famiglia 
non se I era sentita di negarglielo 

Martedì notte Mattew e stato av
vicinato da alcuni teppisti in una 
stazione di Bedford-Stuyvesant 
una zona popolata da neri Slava 
facendo ritorno a casa dopo aver 
fatto visita alla fidanzata alla quale 
aveva appena mostrato il prezioso 
dono La polizia ha detto che pnma 
di monre il ragazzo ha avuto la for

za di dire che i suoi assaliton vole
vano la sua preziosa dentatura e il 
medaglione che portava al petto 
Mattew è morto per un colpo di pi
stola allo stomaco La madre non 
sa darsi pace «Per Natale - ha affer
mato • mi aveva chiesto questo 
particolare regalo e io glielo ho 
comprato Sono disperata Spero 
propno che la polizia riesca a met
tere le mani addosso a quei delin
quenti Alcuni residenti della zona 
hanno detto che negli ultimi tempi 
si e diffusa la m^nia soprattutto tra 
i giovani di indossare incapsulatu-
rc preziose come quella di Mattew 
Il «Newsday» ha messo in copertina 
una foto dell originale oggetto pre
zioso facendolo cosi diventare una 
specie di status symbol per i ragaz
zi Mattew è la undicesima persona 
uccisa quest anno nelle linee della 
metropolitana di New York 

lasciato tutto per seguire la sua vo
ce gridare il Vangelo con la vita 
Per tanti anni ha fatto I imprendito
re in Libia fin quando la fede im
perscrutabile lo ha chiamato alla 
missione religiosa «In comunità si 
prega e si lavora in continuo con
tatto con la gente della zona e 
ospitando tutti coloro che bussano 
alle nostre porte» due con un tono 
cordiale 

L abbazia dunque, non è sol
tanto un luogo di formazione spin
gale per fratelli giovani ma anche 
un luogo di ospitalità per i pellegri
ni per chi vuole pregare per chi 
ha la necessità di riscoprire i propri 
valori nel silenzio delle montagne 
umbre «Chiunque bussa è bene 
accolto nella comunità», aggiunge 
fratel d a r Carlo C è una sola re
gola si condivide la stessa vita «Il 
segno da dare e questo unità e vo
lersi bene» spiega Gian Carlo Sibi
lla 

«Bussate, vt sarà aperto» 
L economo della comunità, Fra

tel Leonardo De Mola, 40 anni di 
Ostuni dà le cifre «Nello scorso 
mese di luglio abbiamo ospitato 
608 persone» Gian Carlo aggiun
ge «Si sono sistemati in tende al
cuni in sacchi a pelo sotto le nava
te nei locali di uso comune Posti 
non ne avevamo molti Orasi coni 
lavori di nstrutturazione appena fi
niti abbiamo sistemato un intera 
ala dell abbazia Ci sono cellette 
singole o doppie riscaldate con il 
lavandino in camera e un grande 
refettorio dove poter mangiare in
sieme Tutto ali insegna della sem
plicità 

Ma chi sono i pellegnni che si 
fermano a pregare nell abbazia 

Fratel Gian Carlo e fratel Leonardo 

benedettina9 Viandanti della fede 
poveri oppure fissati dell agrituri
smo' Di tutti i tipi sorride fratel 
Gian Carlo Anche atei persone 
molto lontane dal discorso religio
so che tra le mura antiche dell ab
bazia ritrovano se stessi magari 
senza seguire le vie canoniche del
la religione cattolica Tante perso
ne che sono cosi tanto lontani da 
noi in realta sono più vicini ali as
soluto a Dio di tanti cattolici uffi
ciali Lo chiamino Dio di Nazareth 
o come vogliono Che cosa cam
bia'. 

«Sentire, vedere...» 
Non si paga per rimanere a dor

mire Ossia I abbazia non è orga
nizzata come un albergherò un 
pò religioso È aperta a tutti Chi 
vuole, andando via versa un obo
lo «Siamo nelle grazie degli altn 
Noi offriamo quello che abbiamo 
ognuno che viene è un fratello in 
più si prega dalle 6 alle 8 e mezzo 
si lavora fino a mezzogiorno e 
mezzo Si tratta di una vita semi-
monastica momenti di preghiera 
con contatti esterni fondamentali' 

D altra parte come ricorda fratel 
Gian Carlo la regola numero uno è 
la regola comunitaria «Se non ci 
voghamo bene se non dividiamo 
la vita che cosa preghiamo a fa
re'» dice E i rapporti con le gerar
chie della Chiesa' «Buoni spesso 
sofferti da ambo le parti» risponde 
il priore «Noi nfiutiamo ogni verni
ce culturale» aggiunge fratel Leo
nardo Si potrebbe dire che lui in 
comunità ci 6 nato Ha bussato ap
pone quando aveva appena 18 an
ni Ma quella volta i Piccoli fratelli 
non hanno spalancato le porte lo 
hanno respinto 

Si arrende ragazzo americano 

«Troppe 4 mogli 
meglio il carcere» 

^ Vernon Pierce 
jiéfi era arrivato ad 

KJÌÌSIJSS».'* u n punto in cui 

non riusciva più a ncordarsi quali 
bugie aveva raccontato a ciascuna 
delle sue quattro mogli da un pò 
di tempo se le segnava su un mini-
taccuino che portava sempre con 
se Ma dopo mesi di quadrupla vi
ta è crollato e si 6 consegnato alla 
polizia che lo cercava su denuncia 
di due delle consorti che avevano 
scoperto il suo gioco 

Pierce un bel ragazzo di 33 an
ni è stato incnminato per poliga
mia e nschia fino a 4 anni di pngio-
ne ed una multa di 300 mila dolla
ri «Voglio ncominciare una nuova 
vita - ha dichiarato - perché, cre
detemi quella che ho condotto 
non è divertente come potrebbe 
sembrare» Vemon sostiene di aver 

sempre avuto fantasie di poliga
mia ma non spiega la vera ragione 
che lo ha spinto a portare avanti si
multaneamente quattro matrimoni 
in tre stati diversi Arizona Califor
nia e Nevada 

Le prime nozze con la trenta-
treenne Ladranda risalgono ali a-
gosto 1989 Poi quest anno in ra
pida successione le altre tre il 29 
aprile a Palmdale Califom a con 
Charmaine Whalen 23 anni 111 
maggio a Phoenix Arizona con 
Jamillah Thompson 21 anni il 5 
giugno a Las Vegas con Lemitn 
Reed 27 anni A tutte ha detto di 
avere un lavoro che lo obbligava a 
spostarsi continuamente ma Char-
maine e Jamillah I hanno sma
scherato «L unica che mi ama ve
ramente - ha detto - è Lemitn la 
mia ultima moglie è con lei che vi
vrò 

Alberto Pais 

Ce lo rinfaccia sempre Ma era 
troppo giovane spiega fratel 
Gian Carlo Testardo e con una fe
de incrollabile Leonardo non si è 
arreso Ha chiesto ospitalità a una 
fattoria della zona 11 giorno lavori 
in campagna la sera preghiera in 
abbazia Poi e andato a studiare 
teologia ad Assisi «Andavo in bici
cletta fino alla strada poi facevo 
1 autostop Fin quando le porte 
dell abbazia si sono spalancate an
che per lui Questa era la vita che 
volevo sin da bambino La faccio 
da 21 anni ed è una grazia del Si
gnore-

Si tratta di benedettini un pò 
particolari Una comunità quella 
di Sassovivo di Foligno piccola 
povera ma disponibile a tutto A 
sentirli panare vien da pensare che 
la loro parola nuda ed evangelica e 
più nvolu/ionana di tante parole 
vuote di finti riformatori al servizio 
di ui.a società basata sull ingiusti
zia 

Ce pesante/za nell aria dice 
fratel Gian Carlo Si riferisce alla si
tuazione politica e culturale italia
na ma anche alle follie maschera
te da progrevso della civiltà che 
stanno portando I umanità sull or
lo del baratro guerra fame distru
zioni ingiustizie Ma la gente 
sembra non vedere non sentire 
Tutti parlano di tutto senzs sapere 
nella frenesia di una vita dove tutto 
e preconfezionato soprattutto le ri
sposte clic ognuno deve dare «Ep
pure il buon Dio ci na dato due 
orecchie e due- occhi ma soltanto 
una bocca Una ragione ci sarà sta
ta conclude fratel Gian Carlo 
priore dell abbazia di Sassovivo 
sospesa tra i boschi e le nuvole del-
I Umbria 

Un manager cacciato 
e i suoi veleni 
lunghi 192 pagine 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

; * * Lha chiamato II 
— v cavaliere di gom

ma Poteva titolarlo 
meglio «Bastoni fra le ruote» Il li
bro e la golosità na'ahzia nelle li
brerie trentine Centonovantadue 
pagine in cui il ragionier Osvaldo 
Bastoni punge come un cobra il 
eavalier Mano Marangoni re italia
no dei pneumatici «ricoperti» da 
qualche anno protagonista anche 
in borsa Dal 1968 al 1991 Bastoni 
è stato il Romiti trentino direttore 
amministrativo consigliere delega
to direttore generale centrale del 
gruppo Poi I hanno silurato Pro
prietà e manager ora sono in lite II 
ragioniere vuole sedici miliardi di 
arretrati Marangoni non ci sente 
Bastoni si sfoga con il libro Per de
cenni come una formichina ha te
nuto copia di bilanci, fatture asse
gni £ documentatissimo Segue 
una sua personalissima etica «Cer
to se avessimo trovato un accordo 
il libro non I avrei dato alle stam
pe 

Invece eccolo qua a rovistare 
nel bidone delle porchene che era 
stato bravissimo a riempire Assun
to a 34 anni nel 1968 Primo incari
co Ricevetti 1 ordine da Marango
ni Mario di far fuori la persona 
che andavo a sostituire» Ma questo 
e nulla Bastoni si trova subito a ge
stire un allegra contabilità Nei sei 
anni 1968-1973 ad esempio il Ma
rangoni denunciò utili fiscali per 
322 milioni a fronte di utili reali pa
ri a 5 171 milioni Vale a dire il 6"o 
dichiarato al fisco ed il 94°o di eva
sione» 1. e \ amministratore pubbli
ca tabelle specchietti bilanci «rea
li Nei soli esercizi che vanno dal 
1968 al 1977 la Marangoni pneu
matici non ha pagato imposte per 
oltre 30 miliardi al valore attuale 
cumulò anche un enorme quantità 
di vendite senza fattura e di acqui
sti fasulli La cosiddetta operazio
ne acquisti venne effettuata attra
verso uno studio legale di Milano i 
cui titolari appunto fornivano fat
ture false ai propn clienti facendo
le emettere da aziende fantasma 
per un totale di 109 miliardi 

I soldi nelle banche 
I soldi finivano - e pubblica I e-

lenco - «in tutte le banche del glo
bo» sopratutto in Svizzera «Credo 
non sia azzardato ipotizzare che al 
giorno d oggi Marangoni abbia in 
Svizzera diverse centinaia di miliar
di Lo stesso Bastoni provvedeva 
ad altri trasferimenti clandestini di 
fondi Ritirava il contante nelle 
banche trentine mezzo miliardo a 
botta «incontravo gli spalloni 
presso I autogrill Pavesi-autostrada 
di Saranno dove avveniva il classi
co scambio delle valigette» 

Nel 1980 I intoppo «La Maran
goni meccanica infatti ncevette 
avviso di accertamento fiscale Im
mediatamente ci catapultammo a 
casa di colu che avrebbe dovuto 
eseguire materalmente 1 accerta

mento Rimanemmo di pietra 
quando intuimmo che il soggetto 
era pulito Un consulente di Mila
no i ldr Conti -sistemò il tutto con 
la modica cifra di 250 milioni A 
questo punto dopo esserci eonsul 
tati coi nostri consulenti 'egali si 
decise per una visita pilotata della 
Guardia di Finanza Anche in 
questo caso u dr Conti chiese e ri 
cevette la modica cifra di 1 miliar
do Le Fiamme Gialle stettero per 
oltre sei mesi nelle vane aziende e 
trovarono tutta la documentazione 
in perfetta regola 

Il grosso dei ricordi scortanti fi
nisce qui Tangentopoli «està fuori 
Bastoni 6 bene attento a restare nel 
rassicurante campo dei re iti ormai 
caduti in prescrizione II resto del 
libro è sfogo personalissimo sulle 
personalità di «McgaMano» e degli 
altn manager Non gliene scappa 
una 11 proprietario che «usava scri
vere inter invece di iter» cattolicis
simo protagonista nei consigli 
d amministrazione di una disgu
stosa gara alla bestemmia più co
tanta» filo-democristiano che nel 
1974 annusando il sorpasso co
munista «fece i numen pur di otte
nere una tessera del Pei con data 
antecedente cioè di qualche anno 
pnma» C era poi nuscito' -Mah Io 
gli avevo preparato una busta con 
5 milioni allo scopo Se 1 è portata 
dietro ad un dibattito del Pei al-
I hotel Cristina dove parlava I on 
Peggio» 

Tre cause In piedi 
Dente awelenatissimo naturai 

mente coi colleghi dirigenti unico 
nmpianto aver dovuto rinunciare 
al doppio di tennis del sabato» -Il 
Brambilla che avevo portato io 
qui> >La traumatica situazione del
la centralinista che fui costretto a 
spostare ad un altro ufficio fece 
definitivamente rompere un amici
zia che durava da oltre trent an
ni » Sopratutto «il DecioMontana-
n che alla fine gli nega gli arretrati 
con una battuta che dev essere in 
voga tra i manager «Caro mio Ar
ticolo quinto chi ha il grano ha vin
to» A lui è dedicato in neretto I e-
pilogo «Maledico il giorno che ti 
ho portato alla Marangoni Dalle 
case popolari di via Mecenate alla 
villa Bertol Ne hai fatta di strada 
Ma I hai fatta onestamente' 

Che ambientino Adesso e mate
ria peri giudici Bastoni ha in piedi 
tre cause per ottenere i -suoi» mi
liardi Marangoni I ha denunciato a 
sua volta per «tentata estorsione -
il libro - e prima di chiudersi nel si
lenzio ha rovesciato le parti il «pic
colo imperatore» dell azienda era 
proprio il Bastoni lui la mente in
controllabile delle impalcature fi
nanziane dei turbinii societari e 
quant altro 11 che naturalmente 
può benissimo essere Non manca 
I appendice politica Al ragionier 
Osvaldo Bastoni e stato chiesto di 
candidarsi a sindaco di Ro.ereto 
da Alleanza Nazionale 

II Salvagente speciale 
con i test delle feste 

S1 

« V 

almone, spumante, paratore; 

sono I consumi di massa 

di fine anno. Ma prima di fare 

un "acquisto qualunque" con

su l ta te 1 nostr i t e s t di 

qualità. CI si mettono In 

tanti a rovinarvi le feste. 
Plfendeteyl in tempol 

I l SALVAGENTE 
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Fermata mentre fotografava un ritrovo Usa. Paura degli integralisti islamici 

Piazza del Plebiscito a Napoli M. Sambucetti/Ap 

Napoli, 
Arrestata una 
Dopo il dirottamento dell'aereo della compagnia Air-
France e il sanguinoso massacro di quattro sacerdoti in 
Algeria/anche Napoli è nel mirino del terrorismo islami
co? Una tedesca è stata arrestata al porto, mentre fotogra
fava il circolo Usa. La misteriosa Mata Hari aveva in tasca 
un proiettile di pistola. Nella sua stanza d'albergo, vicino 
alla stazione, sono state trovate foto di generali della Nato 
e ritagli di giornali sulla vicenda dell'Airbus. 

attentati 
«sospetta» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

' • NAPOLI. Una terrorista? Una • 
pazza? Una Mata Hari in missione : 

nella città del Vesuvio? 0 , magari, -
una semplice turista affascinata : 
dalla divisa dei militari? Resta il mi- ''. 
stero sulla donna tedesca arrestata • 
l'altra notte nel porto di Napol i ; ; 
mentre fotografava l'ingresso del ;: 
circolo ricreativo «Uso», il ritrovo :': 
preferito dai soldati americani. Lo • 
stesso locale dove -• il -14 aprile 
dell'88 (allora la sede era a Calata ! 
San Marco) morirono cinque pas- ;' 
santi per l'esplosione di un'auto- " 
bomba fatta esplodere con un tele- ••. 
comando da terroristi dell'«esercito : 
rosso»giapponese. • <> : • • i"ss:;. 

Gli investigatori, che sembrano ' 
escludere una spy-story. sono scet
tici sulla pericolosità di Marilies " 
Walter (questo il nome della don- : 

• n a ) . Insomma, non d a n n o molto 
credito all'ipotesi che la signora 
stesse preparando un attentato ter- . 
roristico. Ma la prefettura ha fatto " 

rafforzare-lo stesso le misure di si
curezza/ La città è- stata parzial
mente blindata, specialmente nel 
porto, che è uno dei punti più 
esposti, dove ogni settimana arri
vano una quindicina di navi prove
nienti da tutto il mondo. Dall'altro 

' giorno c 'è un mercantile algerino. 
Su questi natanti, spesso, prendo
no posto clandestini che poi tenta
no di sbarcare. Proprio tra questi 
potrebbe esserci qualche malin
tenzionato al soldo di gruppi terro
ristici. La vigilanza è stata raddop
piata anche all 'aereoporto di Ca-

; podichino. Al Dipartimento gene- ; 
rale dell'Ordine pubblico temono . 
forse che il terrorismo islamico, 
che sta tenendo il mondo con il fia-, 
to sospeso d o p o il dirottamento 
dell'airbus francese, e l'uccisione 
dei quattro preti in Algeria, possa 
compiere qualche clamorosa azio
ne proprio nel centro di Napoli. 
Qui è ancora vivo il ricordo del 
massacro dei sette marinai di Mon

te di Procida. trucidati a luglio nel 
porto algerino di Djendjen. 

Minuta, capelli corti e lisci di co
lore castano, sguardo furbo, la 
donna è stata fermata poco d o p o 
le 20 da una pattuglia della Polma-
re, mentre scattava foto a ripetizio
ne. Insospettiti, alcuni agenti si so-

' no avvicinati e le hanno chiesto i 
documenti. Marilies Walter, che è 
nata 47 anni fa a Dorbirn, in Bavie
ra, ma resiede a Nimes in Francia, 
ha tentato di divincolarsi. Quando i 
poliziotti l 'hanno afferrata, lei ha 
gridato in perfetto italiano: «Lascia
temi in pace, s o n o unalurista fran
cese, sto riprendendo alcuni,miei 
amici ufficiali». Prima di essere ac
compagnata in Questura, Marilies ; 
è stata perquisita: in una tasca ave
va un • passaporto rilasciato d a l . 
consolato tedesco ad Atene e un 
proiettile 7,62 dello stesso tipo di 
quelli utilizzati per le armi da guer
ra della Nato. Agli inquirenti, la 
donna ha subito detto di essere ar
rivata a Napoli proveniente dalla 
Grecia lo stesso giorno, e di allog
giare in una misera cameretta del-
l'albergo «Mignon», che dista pochi 
metri dalla stazione. ••••< 

Gli agenti h a n n o trovato, sparsi 

. su un comodino, alcuni ritagli di 
giornali italiani, tedeschi e greci 
sulla guerra in Bosnia; foto del lea
der serbo-croato Karazic e scritti 
sulle incursioni aeree Nato per di
fendere l'enclave mussulmana di 
Bihac. Su un tavolo, invece, c'era
no una pagina del Die Welt del 27 
dicembre con i servizi sul dirotta

mento dell 'aereo della compagnia 
Air France, e numerose fotografie 
che ritraggono la donna in tuta mi
metica e in alcuni aereoporti, tra i 
quali il Leonardo da Vinci di Fiumi-
cino.ln altre istantanee sono ritratti 
ufficiali Nato, alcuni cerchiati con 
un pennerello. La Mata Hari (in 
una borsa aveva biglietti di aerei e 
navi con i quali ha attraversato 
mezza Europa) , non ha saputo 
spiegare agli inquirenti il possesso 
del proiettile e del rudimentale «ar
chivio» sequestrato nella stanza del 
«Mignon». Quanto basta, insomma, 

.per alimentare ilgiallo. 
•.,, Fino a tarda sera, nessuno è riu

scito a capire se la bella tedesca sia 
o meno una cospiratrice. «Solo una 
terrorista sprovveduta si aggirereb
be nei pressi di un obiettivo a tarda 
sera e con un proiettile in tasca», 
ha commenta to un funzionario 
della Digos. Nel pomeriggio, nella 
camera oscura della polizia scien
tifica, erano stati sviluppati i rullini 
sequestrati alla Marilies. Le foto, 
appena stampate, erano finite sul 
tavolo del dirigente della questura: 
riguarderebbero una trentina di 
immagini • di innocui - paesaggi. 
«Vuoi vedere che questa signora è 
veramente una turista?», ha affer
mato preoccupato un agente. . 

Gli inquirenti hanno chiesto alla 
polizia tedesca informazioni su 
Marilies Walter. In particolare, vo
gliono accertare se la donna sia 
stata protagonista in passato di 
episodi analoghi, e se ha prece
denti penali per terrorismo. 

Foligno approva la sentenza. Il sindaco: «È finita una brutta storia» ;.,.;; 

I coniugi Chiatti: «Giudici severi» 
Il giorno dopo la condanna di Luigi Chiatti a due ergastoli 
per gli omicidi di Simone Allegretti e Lorenzo Paolucci, a 
Foligno la gente commenta la sentenza: «Giusta la con
danna, ma Chiatti va curato». Per la gente comunque «una 
brutta storia è finita» e Foligno non vuole più essere ricor
data come «la città del mostro». L'amarezza dei genitori 
adottivi di Chiatti: «Un conto è pensare alla condanna, un 
altro trovarsi davanti una così severa sentenza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
F R A N C O A R C U T I . , 

• FOLIGNO. Per nove mesi questa : : 
città ha vissuto blindata. Per nove „-
mesi Foligno è sembrata una città ':! 
senza bambini. Le scuole materne " 
e quelle elementari sono state co- ' 
stantemente ; pattugliate, 3le • gite '; 
scolastiche scortate da polizia e ";'. 
carabinieri. Nove mesi da incubo. •'•' 
Da quel triste 4 ottobre del 1992, : 
quando Luigi Chiatti rapi ed uccise 5: 
Simone Allegretti, fino al 9 agosto \, 
dell'anno successivo, quando due : 
giorni dopo aver ucciso Lorenzo 
Paolucci confessò di essere lui «il % 

.' mostro di Foligno». Ora Luigi Chiat- ; 
ti è tornato nella sua cella del su- . 

':• percarcere di Maiano di Spoleto, " 
' non lontano dalla sua Foligno, cit- . 
tà che non rivedrà per il resto dei 
suoi giorni. E la città ieri, il giorno • 
dopo la sentenza, è come se fosse " 

: uscita da un lungo stato d'ango- . 
scia. Per settimane ha fatto finta di [•••, 
ignorare che a Perugia si stavano 

rivivendo in un'aula di tribunale 
quegli interminabili nove mesi di 
incubo ed i due atroci delitti. Ma ie
ri no, ieri a Foligno non si parlava 
d'altro. In ogni luogo, pubblico e 
privato, si è commentata quella 
condanna. È stato come se all'im
provviso la gente avesse trovato la 
forza per liberarsi dall'oppressione 
che il ricordo di Simone e Lorenzo 
uccisi «dal figlio del dottore» l'ha 

'. accompagnata in questi mesi. * . 
Strano, ma proprio qui a Foligno 

dove l'odio ed il sentimento di ven
detta per Luigi Chiatti erano fino al
l'altro ieri percettibili quasi fisica
mente, oggi nella parole della gen
te c'è un senso di umana pietà. 
Non che ritengano ingiusto il ver
detto, anzi tutto il contrario, ma 
quasi tutti auspicano che Luigi 
Chiatti venga sottoposto alle cure 
che lui stesso ha più volte invocato. 
Una signora incontrata là dove c'e
ra il bar Sassovivo, quel bar al cen

tro della città e che per i folignati 
era «lu centru de lu munnu», ci dice 
francamente che «Luigi Chiatti più 

, che punito va curato». Parla di un 
: sentimento di umana pietà verso il 
; condannato anche il sindaco di 

Foligno: «Una sentenza ineccepibi-
C le. Resta l'amarezza per chi non è 
"_. più tra noi. In ogni caso questa 

brutta storia oggi è finita». Foligno 
ora vuol dimenticare in fretta il pas
sato, e soprattutto, come afferma il 
viecsindaco della città «si smetterà 
di parlare di Foligno come la città 
del mostro, e la gente tornerà a tro
vare serenità e tranquillità sapendo 
che Luigi Chiatti rimarrà in prigio
ne per tutta la vita». • •--.-• 

Don Luigi Moscatelli, il parroco 
di Casale, che fu teatro dell'ucci
sione di Lorenzo Paolucci, confes
sa la sua indifferenza verso la sen
tenza e dice invece di voler curare 

: Chiatti, quantomeno la sua anima. 
Non si pronuncia però sul verdetto: 
«In questi giorni - dice - ho solo 

,' pregato Dio che si facessero le co
se secondo giustizia». «Una con
danna grave, come i delitti che ha 

. commesso» è stato il commento 
dell'attuale vescovo di Foligno, 

•' monsignor Arduino Bertoldo, men
tre l'ex vescovo, Giovanni Benedet
ti, che più volte, dopo l'uccisione 
di Simone, rivolse appelli affinché 
chi sapeva parlasse, dice di prova
re «un sentimento di pena, anche 
se ho piena fiducia nella giustizia». 

Disperate le affermazioni della 

. madre naturale di Luigi: «Sembra 
lucido ma sta male. È questo che i 
giudici non hanno capito, lui ha bi
sogno solo di tanto affetto». Mentre 
trapela molta amarezza nei genito
ri adottivi, i coniugi Chiatti. Ai loro 
avvocati, Guido Bacino e Claudio 

- Francescani, hanno confessato 
tutta la loro tristezza: «Un conto è 
prendere in esame l'ipotesi di con
danna - hanno detto - ed un altro 
trovarsi davanti ad una sentenza 
cosi severa». Anche quella dei 
Chiatti è una famiglia distrutta, co
stretti a fuggire da Foligno, abban
donati da amici e parenti, vivono 
nell'anonimato in una città del 
centro Italia. E forse ora saranno 
loro i protagonisti di una probabile 
appendice processuale se le parti 

' civili, le famiglie Allegretti e Paoluc
ci, decidessero di dare mandato ai 
loro avvocati per accusare i Chiatti 
di «culpa in vigilando», una sorta di 
responsabilità oggettiva: gli avvo
cati di parte civile, infatti, hanno 
sempre sostenuto che i genitori 
adottivi di Luigi sospettassero del 
figlio; un'accusa ribadita anche ieri 
dal padre di Lorenzo, Luciano Pao
lucci. Gli avvocati Picuti comunque 
in una loro dichiarazione hanno 
fatto sapere ieri che per le famiglie 
di Simone e Lorenzo «il problema 
del risarcimento rappiesenta un 
obiettivo marginale del processo», 
per le quali «unico interesse era ed 
è quello della pena perpetua per 
Luigi Chiatti». • -..• 

Flavia e Walter Veltroni partecipano con 
Brande affetto e nostalgia al dolore di Giu
liana e dei familiari per la scomparsa di 

MARCELLO STEFANINI 
persona ricca di umanità e rigore 
Roma, 30 dicembre 1994 -

La Presidenza, i senatori e le senatrici del 
gruppo Progressisti-Federativo esprimono ''• 
le più commosse condoglianze alta lami* 
glia per la scomparsa del 

sen. MARCELLO STEFANINI 
Roma, 30 dicembre 199-1 : 

I deputati del Gruppo Progressisti*Federa
tivo sono vicini a Giuliana Gamba, ai suol 
familiari per il grave lutto che li ha colpii! 
con la scomparsa di . .-.-..- -•.-. >.-.--- -• • -,_ 

MARCELLO STEFANINI ' 
Roma, 30 dicembre 1994 

Luigi Berlinguer partecipa al dolore di Giu
liana e dei laminari per la scomparsa del 
caro , , . . . • . . -

.rV MARCELLO 
Roma, 30 dicembre 1994 '•• 

Le compagne e i compagni del gruppo 
Progressisti. Federai ivo elei Senato ricorda
no con affetto il . , , . . ,.v. .-,.,,. 

sen. MARCELLO STEFANINI 
e partecipano commossi al lutto della fa
miglia. 
Roma, 30 dicembre 1994 

La scomparsa del compagno 

MARCELLO STEFANINI 
lascia nella Marche un vuoto incolmabile. , 
Già consigliere regionale, egli ha sempre 
manifestato profondi legami con la sua re
gione seguendo con passione e compe
tenza i problemi economici, sociali e cul
turali di una terra che egli ha amalo. 
II gruppo regionale del Pds in questo m o : 

mento di grande tristezza vuole ricordare •• 
la ligura di un uomo che ha dato un gran- >• 
de contributo alla storia dell'istituzione re- -

Pionale. I consiglieri regionali del gruppo 
ds alla Regione Marche. 

Ancona, 30 dicembre 1994 

L'Unione Regionale del Pds delle Marche 
esprime il suo più vivo, commosso cordo
glio per la morte di . 

MARCELLO STEFANINI 
figura di uomo e di dirigente politico fra le 
più alte e nitide scaturite dalla sinistra de
mocratica marchigiana. 
Marcello, chiamato a compiti di valore e 
portata nazionali, non si è mai staccato 
dalla sua regione e per le sue doli di pro
fonda umanità e di intelligenza politica è 
rimasto sempre un punto di riferimento di 
tanti compagni ed amici delle Marche. 
Molte le pagine di vita politica, pubblica, 
civile scritte dai marchigiani insieme a 
Marcello Stefanini. A Pesaro, la sua città, è 
ancora ricordato come il «Sindaco- capa
ce e buono, che arrivava in Comune ogni , 
mattina in bicicletta, salutato come un 
amico. 
Marcello, sempre sollecito a rispondere ai 
nostri inviti, ora non c'è più. Rimane il pre
zioso patrimonio del suo lavoro. Andremo 
avanti anche nel suo nome e nel suo ricor
do. 
Il presidente della Crg. Roberto Sclelzo e il 
segretario regionale. Massimo Pacetti. : 
Pesaro,30dlcembrel994 ; , - . , , , . .;, • k.« 

1 parlamentari marchigiani del Partito De
mocratico della Sinistra esprimono il loro 
vtvo cordoglio per la scomparsa dell'ama
to compagno . . ,-„• '•••!*..?: . i -

MARCEUO STEFANINI 
e ne ricoidano le alte doti morali, l'impe
gno civile istituzionale e politico nella sua 
Pesaro, nelle Marche e nel Paese. 
Ancona.30dlcembrel994 •-, 

Il consiglio di amministrazione de -l'Arca 
Società Editrice de l'Unitù- partecipa al lut
to di Giuliana e della famiglia per la perdi
ta del carissimo - «J . . . . 

. MARCEUO v 
indimenticabile amico e compagno, indi
menticabile esempio di limpidezza e ge
nerosità. 
Antonio Bernardi, Alessandro Dalai. Elisa
betta Di Prisco, Simona Marchini, Amato . 
Mattia, Gennaro Mola, Claudio Montai do, 
Ignazio Ravasi, Gianluigi Serafini, -•_... . . 
Roma,30dicembre 1994 .vv?ie v. '.'-.'; ;•'.: ' 

La Sinistra Giovanile di Roma è vicina alla 
famiglia Stefanini e alla moglie Giuliana in 
questo momento di grande dolore per la 
scomparsa di 

w , MARCEUO 
che ha privato tutto il Partito di un compa
gno generoso e sincero, -r , • " 
Roma. 30 dicembre 1994 ;• ' 

Le Unità di base -Filippetti-, «Montesacro-
Vallk "Tufello-Pio La Torre-, .Pesenti-Nuo
vo Salario-, l'Unione circoscrizionale della 
IV del Pds. piangono la prematura scom
parsa del compagno , _.,----„ ..,_•-. 

sen. MARCEUO STEFANINI 
e sottoscrivono per il suo giornale, 
Roma. 30 dicembre 1994 .•••<••'.. ., 

I compagni dell'Area Organizzazione del
la Direzione del Pds nel ricordare la figura 

MARCEUO STEFANINI 
si stringono ai suoi cari condividendone il 
dolore. .. 
Roma. 30 dicembre 1994-,'. „\ 

Con grande affetto e stima i compagni del 
Settore nazionale Feste de t'Unita ricorda
no V,..V.MV..' .-, :..-•—*.••... ,-

MARCEUO STEFANINI 
Roma,30dicembre 1994 :•; ,•' 

Le compagne e i compagni della Commis
sione Nazionale di Revisione del Pds, pro
fondamente addolorati per ta scomparsa 
delcarocompagno ••-

Seti. MARCEUO STEFANINI 
(Tesoriere nazionale del Pds) 

esprimono le proprie commosse e fraterne 
condoglianze alla moglie, Giuliana, e alle 
sorelle Bruna. Franca e Gabriella. 
Roma,30dicembre 1994 ,-;•-_•. ."; 

Carmine Nardone, Elena Montecchi, Fla
vio Tattarini, Corrado Paoloni. Mario Olive
rio, Fabio Di Capua, Giovanni Di Stasi, 
Francesco Bonito, Giovanni Di Fonzo e i 
senatori: Roberto Borroni, Silvia Barbieri, 
Michele Corvino, Saverio Di Bella, Osvaldo 
Scrivani, delle Commissioni Agricoltura 
Pds, commossi partecipano alla scompar
sa del compagno -

MARCEUO STEFANINI 
ricordano la moralità, rinmpegno rigoroso 
e la grande passione di studioso stimato 
della questione agraria. Lascia un grande 
rimpianto in tutti quelli che hanno avuto 
modo di conoscerlo, di lavorare con lui e 
di apprezzarne le qualità. 
Roma.30dlcembrel994 -

La Federazione Pds di Cuneo partecipa al 
dolore per la prematura scomparsa del 
compagno on. 

MARCEUO STEFANINI 
Cuneo, 30 dicembre 1994 

La Federazione del Pds di Milano parteci
pa al dolore dei familiari per la scomparsa 

MARCEUO STEFANINI 
Milano, 30 dicembre 1994 'O '• 

Roberto Cappellini è vicino alla famiglia di 

MARCEUO STEFANINI 
-. in questo doloroso momento. «' '•.''• 
-, Milano. 30 dicembre 1994 ••-::: ''•'• '"\ '*... 

I compagni e le compagne dell'unità di 
base del Pds F.lli Padovani di Milano parte
cipano al dolore dei familiari per la scom
parsa del caro compagno -••* 

MARCEUO STEFANINI ^ : 
In suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. }t 

Milano, 30 dicembre.1994 • % - v .. 

II consiglio di amministrazione della Sabo 
e le sue maestranze partecipano al lutto . 
per la scomparsa del senatore . ,-. . ; 

MARCEUO STEFANINI 
Milano, 30 dicembre 1994 -

Ricordando la grande integrità morale, le . 
grandi dote umane e politiche del compa
gno .•,..- - ; 

MARCEUO STEFANINI 
Andrea Amaro partecipa al dolore della 
famiglia ed al grande lutto che ha colpito il 
P d s . . . •., L. ~. :., • • 

Roma. 30 dicembre 1994 ••" 

Renato Pollini ed Ignazio Fiore ricordano 
. conrimpiantailcompagno ^ 

MARCEUO STEFANINI 
e si stringono con affetto ed amicizia alla 
moglie Giuliana ed a tutta la famiglia. 
Roma,30dicembrel994 " 

i compagni dell'amministrazione dei Pds 
si stringono Intorno alla moglie Giuliana e 
alla famiglia per la scomparsa del caro „ 

MARCEUO STEFANINI < 
Roma.30dicembre 1994 <. 

Giuseppe Dama, Giorgio Desideri e Raf
faella Fioretta del Consiglio di amministra- . 
zìone, e il personale della libreria Rinasci* 

' ta si uniscono al dolore della moglie Giu
liana, del familiari e di chi lo ha amato e 
stimato, perla scomparsa del caro compa- • 
g n o , - - . - • <•• M -

MARCEUO STEFANINI 
attento sempre alle necessità della Libre
ria, attivo sostenitore del suo sviluppo. 
Roma. 30 dicembre 1994 ••*•._ :;»,}^- . 

La Federazione Romana del Pds partecipa 
con profondo dolore alla scomparsa di 

MARCEUO STEFANINI? 
e si stringe affettuosamente attorno ai suoi 
familiari. 
Roma, 30 dicembre 1994 

Francisca Colli, Rocco Di Blasi. Sergio Du-
• retti, Altero Frigerio, Massimo Chiara, 
Claudia La Torre, Riccardo Mancini, Ric
cardo Quintili. Anna Semproni, ricordano 
conaffeMO 

MARCEUO STEFANINI 
Roma,30dk:embre 1994 -rXr'-. •••• -'• 

Un ultimo affettuoso saluto a t ^ ' - ' 

MARCEUO STEFANINI 
dai compagni e le compagne dell'ufficio 
stampa della Direzione del Pds. • .. ,-. 
Roma,30dicembre 1994 • • •- &-t\ 

Le compagne e i compagni dell'Area Cul
tura, Informazione e Giustizia si stringono 
con affetto attorno a Giuliana e ai familiari 
per la scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI . 
Roma.30dicembrel994 :!•;::•>.•• ' . ;».: 

Patrizia Sparti e Vincenzo Vita rivolgono le 
più sentite condoglianze a Giuliana e ai fa
miliari per la scomparsa di .--.• •>-•".:..> •• 

MARCEUO STEFANINI 
Roma.30dicembre 1994 **".*.-'•*.'' •" •• i 

Stefania Fagiolo e Gianni Zagato parteci
pano con profondo dolore alla scomparsa 
d i .»• - • - . . . . •-* 

MARCEUO STEFANINI 
Roma,30drcembre 1994 "'• • '- -

Vittorio Campione e Dunia Sirri ricordano 
con commozione e rimpianto . 

MARCEUO STEFANINI 
uomo affettuoso e dirigente di valore. .• 
Roma. 30 dicembre 1994 .,_,.. . . 

Claudia Mancina e Mauro Di Usa profon
damente addolorati per la scomparsa di 

> MARCEUO STEFANINI ' 
sono vicini con affetto a Giuliana e ai fami
liari „ , . , . , . - ,.,. , . 
Roma. 30 dicembre 1994 

Pielro Folena partecipa al dolore per la 
scomparsadi - , . , ^ .. ., ...-,_ 

MARCEUO STEFANINI 
e si stringe ai suoi familiari. . 
Roma, 30 dicembre 1994 . •', 

Piero De Chiara profondamente colpito .' 
per la scomparsa di ,. ttr. «... . . . • . -

MARCEUO STEFANINI 
si unisce con affetto al dolore di Giuliana e 
dei familiari, .. 
Roma,30dicembre 1994 • '• 

Cesare e Maria Salvi sono affettuosamente 
vicini alla famiglia e alla moglie Giuliana 
cosi duramente colpiti perla perdita di -

MARCEUO STEFANINI 
Roma,30dicembrel994 \r , . • 

L'ufficio stampa del gruppo Progressisti-
Federativo del Senato partecipa commos
sa al dolore della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa del « •• 

sen. MARCEUO STEFANINI 
Roma. 30 dicembre 1994-;' 

Profondamente commossi partecipiamo 
al dolore dell» famiglia Stefanini per la 
prematura scomparsa del caro 

MARCEUO 
sen. Luana Angeloni e Andrea Rodano, 
Roma. 30 dicembre 1994 , ;, 

Aldo Tortorella si associa al dolore per la 
scomparsa delcompdgno 

MARCEUO STEFANINI 
ricordandone le qualità umane e morali, il 
generoso impegno prodotto nella sua in
tensa vita politica, come sindaco di Pesa
ro, come dirigente del Pei e del Pds ed 
esprime alla sua compagna e alla sua fa
miglia le più sentite condoglianze. 
Roma,30dtcembre 1994 ..>..-. • 

1 compagni de l'Unità Spa e dell'Ufficio Pa-
• trimonio della Direzione del Pds addolora

ti per ia scomparsa del compagno 

MARCELO STEFANINI 
porgono alla moglie Giuliana, alle sorelle 

, e a tutti i suoi famigliari, sentite ed aflettuo-
se condoglianze. 

. Roma,30dicembrcl994 

I collaboratori di 
MARCEUO STEFANINI 

dei cinque anni di lavoro comune ricorda
no con stima e afletto l'amico e il dirigente 
politico e partecipano al dolore della mo-

. glie Giuliana e della famiglia, Camillo Bur-
' gos. Francesco Gavini, Marco Fredda. 
. Mauro Ottaviano, Cesare Remia, Giacomo 

Tosi, Vincenzo Marini. , 
Roma. 30 dicembre 1994 

Piero Fassino e Anna Maria Serafini sono 
vicini a Giuliana in queste ore buie e dolo-

, • rose e piangono il carissimo 

, MARCEUO STEFANINI 
Roma,30dicembreì99-1 . 

La segreteria della Cgil Nazionale esprime 
il più profondo cordoglio ai familiari perla 
scomparsa del loro caro congiunto 

MARCEUO STEFANINI 
e ne ricorda l'impegno civile e politico 
profuso per l'affermazione di valori di soli
darietà e di libertà. 
Roma. 30 dicembre 1994 

Cara Giuliana, ci mancherà l'umanità, la 
gentilezza, il rigore intellettuale, l'onestò di 

MARCEUO 
Ti sono vicino, un abbraccio affettuoso. 
Paolo Fedeli. . 
Roma. 30 dicembre 1994 "' 

Francesco Barbagailo, Giuseppe Chiaran-
te, Antonio Di Meo, Augusto Graziarli, 
Claudia Mancina, Franco Otiolenghi. Sil
vio Pons, Giuseppe Vacca, Renaio tan
gheri, membri del consiglio di amministra
zione dell* Fonda/ione Istituto Gramsci e i 
collaboratori tutti della Fondazione parte
cipano al lutto del Partito democratica del
la sinistra per la morte di 

MARCEUO STEFANINI 
Roma, 30dicembre 1994 

Teo Ruffa partecipa al lutto per la scom
parsadi 

; MARCEUO STEFANINI 
compagno e amico indimenticabile. 
Roma, 30 dicembre 1994 

La Direzione della Sinistra Giovanile nel 
Pds partecipa commossa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI 
Ricorderemo sempre la sua dedizione e 
serietà, il dirigente e l'amico che tanto ci 
ha aiutalo con isuoiconsiglieed i suoi bo-
nan richiami. . 
Roma,30dicembre 1994 <- - .,;W; • 

Le compagne deU'Uflicio di Segreteria ri
cordano il compagno 

MARCEUO STEFANINI 
con grande affetto. 
Roma. 30 dicembre 1994 

Rolando Sartori ricorda con tanta tristezza 
l'amtco 

MARCEUO STEFANINI 
sottolineandone le doti di leale trasparen
za, le esemplari capacità politiche ed am
ministrative e. nel Suo ricordo, sottoscrìve 
per l'Unità. .-. , ,:-.• 
Follonica (Grosseto). 30 dicembre 1994 

I compagni del Pds Federazione Sulcis-
' Iglesiente esprimono ai familiari tutti i! più 
• profondo cordoglio per la prematura 
scomparsa del caro com pagno 

MARCEUO STEFANINI 
'Carbonìa,30dicembrel994 •".-

, La Federazionedi Lecce partecipa al dolo
re che ha colpito la famiglia Stefanini per 
la morte del caro compagno 

MARCEUO 
dirigente generoso e capace. 
Lecce. 30 dicembre 1994 

La Federazione mantovana del Pds ricor
da con affetto il caro compagno 

MARCEUO STEFANINI 
e si unisce al dolore della famiglia. 
Mantova,30dicembrel994 _ . -.". 

I! Pds siciliano ricorda con affetto e stima il 
compagno 

sen. MARCEUO STEFANINI 
ed è vicino ai suoi familiari. . 
Palermo, 30 dicembre 1994 

. La Federazione torinese del Pds partecipa 
al dolore della famiglia e dei compagni 
della Direzione Nazionale per la prematu
ra scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI 
Torìno,30dicembrel994 .-,. 

Il Comitato Regionale Pds del Piemonte 
partecipa al dolore della famiglia e dei 
compagni della Direzione Nazionale per 
la prematura scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI , 
Torino,30dicembre 1994 • ;-. ; - . ; 

La segreteria regionale ligure e la segrete
ria della Federazione di Genova dèi Pds 
partecipano al dolore per la scomparsa 
delcarocompagno . 

MARCEUO STEFANINI 
stimato per la sua lungo e positiva espe
rienza di sindaco di Pesaro, di amministra
tore regionale, di parlamentare, di dirigen
te del partito con importanti e difficili com
piti. . 
Genova, 30 dicembre 1994 

La scomparsa del caro compagno , 

MARCEUO STEFANINI 
è una gravissima perdita per tutti noi. Nel 
ricordare il suo impegno, la sua disponibi
lità, la sua abnegazione l'Unione Regiona
le del Pds di Basilicata si associa al dolore 
dei familiari e di quanti lo hanno cono
sciuto e stimato. 
Potenza. 30 dicembre 1994 

Gianluigi Serafini si unisce al dolore dei fa
miliari per la scomparsa del 

senatore MARCEUO STEFANINI 
ricordandolo con stima ed affetto. 
Bologna. 30 dicembre 1994 . . 
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L'ASSALTO FINALE. 

Per piegare i ceceri 
la Russia prova 
le bombe intelligenti 
I russi hanno cominciato a usare le bombe al laser, 
quelle che colpiscono gli obiettivi cercando di evitare la 
gente. Le hanno provato contro l'elicottero personale di 
Dudaev distruggendolo. Finora non erano state utilizza
te ufficialmente per il maltempo ma secondo la tv russa 
perché mancavano le mappe della Repubblica: chi po
teva immaginare che Mosca avrebbe dovuto bombar
dare il proprio territorio? Dudaev ritenta: «Trattiamo». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
M A D D A L E N A T U L A N T I 

• MOSCA. 1 russi non possiedono 
le mappe del proprio territorio ca
paci di indirizzare le famose armi ••• 
al laser, quelle che colpiscono gli 
obiettivi e risparmiano gli uomini, 
ecco perché finora non le hanno -
potute utilizzare. Lo stato maggiore 
ha sempre detto che i missili di 
«geometrica precisione» e le bom
be «intelligenti» non erano state 
usate per colpa del maltempo, ma 
la tv russa ieri sera ha sostenuto ' 
una versione completamente di
versa. Poiché i comandi militan 
mai avrebbero pensato che un 
giorno le loro armi micidiali sareb
bero state usate contro il proprio 
territorio nessuno aveva ritenuto . 
opportuno preparare • le bussole 
per gli ordigni: ecco spiegato il mo
tivo del ritardo nel loro uso in Ce-

'cenia. Ieri i russi hanno «provato» ' 
una di queste armi contro l'elicot
tero privato di Dudaev distrugjjen-
dolo. Ma non si è capito se nusci-
ranno a continuare nella pratica 
perché - se fosse vera la ricostru- • 

' zione del tlcanaledella televisione 
russa - non dovrebbe essere cosa * 
facile approntare le mappe per -. 
guidare gli ordigni nel giro di po
che settimane. In questo caso do-

, vremmo abituarci all'idea che an-
• che i - prossimi bombardamenti •. 

non saranno «intelligenti» e provo- -, 
cheranno altre centinaia di vittime. •' 
E' evidente infatti che la tattica rus
sa continuerà ad essere quella di , ' 
questi giorni: bombe e missili su • 
Groznij per aiutare la fanteria a pe- -
netrare lentamente nella capitale. • 
Anche ieri è andata cosi. Dall'alba , 
al tramonto gli aerei di Mosca non -. 
hanno smesso un attimo di vomita-
re sui quartieri della città tonnellate 
di esplosivo mentre a terra i soldati "'" 
i limitavano a tenere le posizioni • 
del giorno prima e a respingere . 
eventuali contrattacchi dei ceceni. '. 
Cosicché i russi si trovano sempre ' • 
a 6-10 chilometri da Groznij ma i ' 
morti continuano a crescere, un al- -, 
tro centinaio è il bilancio delle bat
taglie di ieri. • •-",• •,- .-—•-••.• n > • 

D'altronde il «padre» di questa 
tattica, il ministro della Difesa Gra- .-
ciov, l'ha ribadito anche ieri in una 
conferenza stampa a Mozdok, il • 
centro di raccolta delle truppe di , 
Mosca. Groznij non sarà mai presa .' 
d'assalto nel vero senso della paro- • 
la. cioè con l'usa di tutti i mezzi e ' 
gli uomini a disposizione, ma la 
penetrazione nella città ribelle av- • 
verrà gradualmente e con l'aiuto 

' dell'aviazione. Obiettivo - ovvia
mente - quello di disarmare le ban
de armate. Sottolineavano ieri a 
Mosca che grazie alla guerra cece- • 
na la lingua russa si è arricchita di „ 
un nuovo vocabolo: «bandformiro-
vanija», espressamente coniato da 

Graciov e dal circolo dell'«invasio-
ne» per definire le bande di Du
daev. Tutti i ministri ne fanno uso e 
lo stesso Eltsin l'ha utilizzato nel 
suo famoso discorso ai russi in cui 
prometteva - mentendo - di non 
bombardare più i ceceni. Graciov, 
nello stesso incontro con i giornali
sti, per lodare la preparazione dei 
guemglieri ribelli ha ripetuto che 
essi sono addestratida specialisti 
provenienti dall'Afghanistan, dal 
Pakistan e da altri paesi «con gran
de esperienza di combattimento». 
E per provare la presenza di questi 
mercenari il ministro ha mostrato 
un cappello ucraino sequestrato a 
un prigioniero ceceno. . 

Che i guerriglieri di Dudaev sia
no combattenti di valore i russi lo 
hanno sperimentato • anche ieri. 
Tre loro acrei sono stati abbattuti a 
nord-ovest della capitale, (episo
dio finora smentito però dalle fonti 
di Mosca) mentre furiosi combatti-
meriti si sono svolti nei sobborghi. I 
russi tentano da giorni di conqui
stare le colline di Karpinski, altezza 
strategica per tenere sotto control-

Elena Bonner 
critica Eltsin 
E si dimette 
per protesta 
Elena Bonner, vedova del premio 
Nobel per la pace Andrej Sacharov, 
si è dimessa dalla Commissione 
presidenziale per I diritti umani per 
protesta contro l'Intervento russo 
In Cecenla. Elena Bonner aveva 
scritto nel giorni scorsi al -
presidente Boris Eltsin per -,' 
chiedere la sospensione del • 
bombardamenti su Groznij e 
metterlo In guardia contro le •> 
«tentazioni autoritarie» sue e del 
suol più stretti collaboratori. 
L'altro Ieri un altro membro della 
Commissione, Boris Zolotukhln, si 
era dimesso dall'Incarico. 
Ieri pomeriggio l'Arci ha 
organizzato un presidio di protesta 
davanti all'ambasciata russa a 
Roma. «Di fronte al "solito silenzio" 
della comunità Intemazionale - si 
legge nel comunicato degli •• 
organizzatori -va in onda 
l'ennesimo massacro. È tempo 
che. In assenza di voci ufficiali, 
siano I cittadini del mondo a dare 
voce alla protesta e . • 
all'indignazione per la guerra che 
si sta combattendo In Cecenla». 

lo la città, senza riuscirci. Scontri 
dun sono avvenuti anche al «Sov-
kos-Ottobre», uno dei punti nodali 
della guerriglia: qui i russi sono sta
ti fermati mentre il contrattacco ce
ceno a Khankhala, presa l'altro 
giorno dai soldati di Eltsin, è fallito. 
A quest'ultima operazione - secon
do il governo russo - hanno parte
cipato 200 guerriglieri ai quali sono 
stati sequestrati blindati e carri ar
mati sui quali era scritto «Su Mo
sca». 

Nonostante appaia molto im
probabile che la strada militare sia 
fermata per seguire quella diplo
matica da parte cccena si sono fat
ti altri passi avanti per convincere 
Eltsin ad aprire trattative. Dudaev 
in persona é tornato a scrivere al 
capo del Cremlino e al premier 
Ccrnomyrdin per ribadire la sua di
sponibilità a guidare una delega
zione che incontri l'alta dirigenza 
russa «senza condizioni». E il leader 
ceceno ha aggiunto anche che tut
to il governo «ribelle» è pronto a in
contrare «qualunque» delegazione 
russa, intendendo dire che pur di 
mettersi a un tavolo delle trattative 
sono disposti a incontrare anche i 
loro peggiori nemici, Egorov, Ste-
pashin e Kvashin, rispettivamente 
ministro alle nazionalità, ai servizi 
segreti e il generale che guida l'o
perazione militare. In mattinata il 
vice di Dudaev, Yandarbiev, aveva 
detto la stessa cosa sottolineando 
però che l'unica cosa della quale 
non si dovrà parlare è «il disarmo» 
delle bande, poiché le uniche ban
de in Cecenia sono quelle della co-

• siddetta «opposizione» manovrata 
da Mosca. In realtà I tempi per le 
trattative sono scaduti e da molto: 
Dudaev è ritenuto un «criminale 
comune» dai russi e lo aspetta una 
prigione (se non morirà durante 
un assalto più tempestoso di altri), 
come è possibile che possa incon
trare Eltsin o Cemomyrdin? I cece
ni dunque cercano solo di prende
re tempo nella speranza che la lo
ro causa interessi maggiormente il 
mondo. Finora l'unica simpatia 
l'hanno dimostrata i mass media 
che nella stragranmde maggioran
za hanno condannato l'invasione 
di Mosca. 1 governi invece sondata
ti tutti più cauti. Un passo l'ha fatto 
la Francia che sta preparando in 
seno all'Ue una risoluzione che 
aiuti a uscire dalla crisi senza ulte
riore spargimento di sangue. 1 fran
cesi hanno anche espresso «deplo
razione» per il proseguimento delle 
azioni militari. Al ministro degli 
esteri russo Kozyrev ha telefonato 
ieri il suo collega tedesco Kinkel il 
quale gli ha espresso la «seria 
preoccupazione» del - suo Paese 
per il crescere di vittime fra la po
polazione civile. Kozyrev ha an
nunciato che la questione verrà 
esaminata in un incontro che lui 
avrà entro questa settimana con gli 
ambasciatori dell'Unione europea. 
«Inquietudine» per l'aggravamento 
della situazione «capace di nuoce
re alla sicurezza della regione», l'ha 
espressa il presidente turco Demi-
rei il quale sta cercando di aiutare 
il suo confratello musulmano Du
daev senza far troppo imbestialire 
Mosca. A dire il vero con scarsi ri
sultati finora. 

Ordigni al laser distruggono l'elicottero di Dudaev 
Pronta una risoluzione francese che condanna l'intervento 

Un gruppo di bambini eoceni partecipano ad una festa in un campo profughi In Inguscezia Dukor/Ansa-Reuter 

. ./_". L'-."•* J ••>"'. :; Parla Aldo Rizzo, esperto di politica intemazionale 

«Mosca minaccia Tortine mondiale» 
«La Russia postsovietica rischia di divenire un fattore di 
grande destabilizzazione nello scenario internazionale. In 
questo senso la guerra in Cecenia rappresenta un preoc
cupante campanello d'allarme». A sostenerlo è Aldo Riz
zo, studioso e saggista di politica intemazionale. «Il 1994 
non ci consegna solo ombre. II Medio Oriente e il Sudafri
ca danno corpo alla speranza». «Il "Nuovo Ordine!' passa 
attraverso un'unità d'intenti tra gli Usa e l'Europa». ' " 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 
m «I drammatici avvenimenti in 
Cecenia offrono un'immagine 
molto problematica e inquietante 
della Russia postsovietica. La co
munità intemazionale sbaglia nel 
sottovalutare la portata generale di 
ciò che sta accadendo nella regio
ne caucasica, perchè una Russia 
segnata da un aggressivo naziona
lismo allontana di molto la costru
zione di un nuovo e più equilibrato 
assetto internazionale». A sostener
lo è Aldo Rizzo, analista di politica 
intenazionale e autore di Big Bang. 
Il cambiamento italiano nel cam
biamento mondiale, Laterza. «Que
sto 1994 ci lascia una realtà inter
nazionale segnata di luci e ombre 
che inquadrano un mondo più 
contraddittorio che tragico». -

Qual è il segno di fondo che 
emerge dall'intervento militare 
russo In Cecenia? 

Un segno inquietante che la co
munità internazionale sbaglia a 
sottovalutare, riducendo il tutto ad 
una pura questione interna alla 
Russia. No, non è cosi: stiamo as
sistendo ad un . avvitamento : in 
chiave nazionalista della Russia 
postsovietica che oggi investe la 
Cecenia ma che in prospettiva 
può rappresentare il più grave ele
mento destabilizzante sul panora
ma internazionale. • -• --

Dalla Bosnia alla Cecenla, dal 
Rwanda all'Algeria: cosa è rima
sto di quel nuovo ordine intema
zionale vagheggiato dopo la fine 

del bipolarismo? 
Sgombriamo subito il campo da 
un equivoco: il nuovo ordine inter
nazionale di cui si parlò dopo il 

• crollo del Muro di Berlino nell'89 
non è mai stato inteso da nessuno 
come un sistema compiuto capa
ce di ricomporre automaticamen
te e in modo indolore i conflitti, 
ma solo come una linea di ten
denza a una minore conflittualità 
e una regolamentazione globale 
delle varie crisi. E questo per effet
to della fine della guerra fredda e 

' del rilancio dell'Onu non più pa
ralizzata-dai veti incrociati. Il 
«Nuovo ordine» va dunque inteso ; 
in questa chiave problematica e ' 
non come la «fine della Storia» o 
come «assenza di conflitti». -<. -J • 

Ma qual è oggi lo «stato di salu
te» di questo «Nuovo ordine»? 

La crisi c'è ed è molto grave ma 
non per questo indulgerei al cata
strofismo, nel senso che le pesanti. 
ombre che il '94 ci lascia in eredità 
non possono oscurare i fatti positi
vi di cui tenere conto... 

Quali sono I più significativi? . 
Penso in primo luogo al consoli
damento della pace • in Medio 
Oriente, non ancora definitiva, 
certo, ma che in questo anno ha 
compiuto passi in avanti irreversi
bili con il ritomo di Arafat in Pale
stina e la firma della pace tra 
Israele e la Giordania. L'altra gran
de novità è rappresentata dal Su
dafrica, una polveriera di portata 

mondiale che invece si è rivelata 
capace di una straordinaria auto
definizione in termini democratici 
e multirazziali. A ciò aggiungerei 
come elemento di speranza gli 
spiragli di pace, e non solo di tre
gua, apertisi in Irlanda del Nord: si 
tratta di crisi storiche che si sono 
avviate a soluzione. Ed anche in 
America Latina la fine della con-
flittualilù Est-Ovest ha portato ad 
un regolamento di alcune «situa- • 
zioni-limite» come il Nicaragua e il 
Salvador, e la stessa questione cu
bana si sta per certi versi sdram
matizzando. Ma il dato generale 
più incoraggiante è il nascere di 
grandi aggregazioni su scala semi
continentale e regionale di tipo -
economico e commerciale, come ' 
il Nafta nell'America del nord, l'A-
pec nell'area del Pacifico o come 
lo stesso accordo Gatt di Marrake- • 
eh che ha portato ad una riduzio- . 
ne concertata delle tariffe e delle 
barrriere doganali in una misura 
senza . precedenti. •• Un giudizio 
preoccupato su ciò che sta avve
nendo oggi su scala mondiale 
non può cancellare questo insie
me di fattori di speranza. 

Resta però l'inadeguatezza de
gli attuali organismi intemazio
nali a far fronte al «dopo Yalta». 

Certamente, e ciò rappresenta il. 
dato più negativo e preoccupante « 
che ci consegna il '94. Le ombre 
più inquietanti che rendono incer-

• to il futuro del «Nuovo ordine» in
ternazionale sono essenzialmente 
due: innanzitutto l'abbandono a ' 
se stesse di alcune situazioni re
gionali di crisi, come il Rwanda, e > 
l'Algeria. Altrettanto preoccupan
te è l'esplosione di fattori naziona
listici nell'Est europeo, nell'ex Eu
ropa comunista, il cui caso estre
mo è rappresentato dall'ex Jugo
slavia e oggi accenni molto gravi * 
di destabilizzazione vengono an
che dalla Federazione Russa con 
la guerra in Cecenia. In tutto que
sto sono evidenti le responsabilità 

degli organismi intemazionali, a 
partire dall'Onu, dalla Nato e dal
l'Unione Europea. 

Cosa c'è alla base di questa ina
deguatezza? 

Per quanto riguarda l'Onu parlerei 
di una debolezza intrinseca, de
terminata dal fatto che questo or
ganismo agisce solo sulla base del 
consenso e non ha strumenti tec
nico-operativi propri per interve
nire con incisività nelle aree di cri
si. Per quanto riguarda poi l'Ue e 
la Nato basta analizzare la crisi 
bosniaca per coglierne tutte le ca
renze: che sono politiche, di indi
rizzo, prima ancora che militan. . 

Ha ancora senso evocare l'Idea
le dell'unità europea? 

Quella dell'Europa unita. dell'Eu
ropa dei diritti, resta un'idea deci
siva, un passaggio obbligato se si 
vuol davvero realizzare il -Nuovo 
ordine» internazionale. Certo, si 
possono ripensare modi e mezzi 
per raggiungere questo obiettivo, 
ma che oggi più cne mai sia ne
cessaria un'unione forte che parta 
dall'Europa occidentale in colle
gamento stretto con gli Usa per 
poi estendersi, sul piano politico 
ed economico, alla parte centro-
orientale del vecchio Continente, 
beh. questa esigenza è innegabile. 
Insisto su questo punto: un nuovo 
e più equilibrato assetto interna
zionale poggia certo sull'Onu co
me punto di riferimento istituzio
nale ma politicamente non può 
che puntare sull'unità di intenti e 
di strategie degli Stati Uniti e del
l'Europa, intanto del suo «nucleo 
duro» che è l'Europa occidentale. 
Ma questa «unione d'intenti», sen
za la quale è impensabile avviare 
a soluzione le tante crisi regionali 
in corso, è lungi dall'essere acqui
sita, perchè non mi pare che l'at
tuale presidenza degli Usa. da un 
lato, e l'Unione Europea dall'altro 
stiano dimostrando una particola
re perspicacia e determinazione 
nell'imboccare questa strada. 

Giornale russo rivela: saranno deportati di nuovo 
• MOSCA. L'unica parola russa 
che mette paura ai ceceni è «de
portazione». Ogni volta che perdo
no una battaglia con Mosca - ed è.. 

' successo da trecento anni a questa " 
parte - ecco che i russi li prendono * 
in blocco e li portano in altre zone •. 
del paese sperando evidentemen
te che la lontananza dalle loro 
montagne del Caucaso indeboli
sca il loro spirito ribelle. E anche 
stavolta appena è iniziata la nuova . 
guerra con il Cremlino ecco che a -
Groznij quella parolaccia è iniziata 
a circolare insistentemente. «Pro
paganda», rispondevano i russi, so
stenendo che ai ceceni piace pre
sentarsi come le vittime designate 
di Mosca. Ebbene oggi la «Komso- • 

molskaia Pravda», uno dei quoti
diani più letti a Mosca, pubblica un 
documento che prova che non 
erano fantasmi quelli dei ceceni 
ma che anche stavolta il governo • 
moscovita ha pensato di usare con 
loro la stessa medicina di Stalin e 
altri prima di lui, e cioè la deporta
zione. ' . -

Al quotidiano il documento l'ha 
portato un rappresentante del go
verno ceceno a Mosca, Kurbanov. 
Porta un numero, il 1887-R, una 
data, 1 dicembre 1994, una tirma, 
Viktor Cemomyrdin. Esso stabili
sce che una volta risolta la questio
ne cecena, viene istituito un grup
po di assistenza per permettere l'e
vacuazione della popolazione ce-. 
cena in altri luoghi della Russia. E 

sono citati i luoghi: Astrakhan, Vol
gograd, Orenburg, Saratov, Sama
ra, Ulianov, tutte città net sud del 
Paese e soprattutto fuori dal Cau
caso. Ai cittadini ceceni si daranno 
documenti nuovi e ai assegnerà 
una residenza permanente. E poi
ché non si parla di organizzazione 
del ritorno in Cecenia una volta ri
tornata la «normalità», gli osserva
tori del giornale arrivano alla facile 
conclusione: non torneranno più, 
o almeno non nel giro di poco 
tempo. Come cinquant'anni fa, co
me durante l'impero degli zar. L'ul
tima volta fu nel 1944 e la sentenza 
la firmò Stalin. Via dalle loro case, 
via dal Caucaso, tutti in Kazakh-
stan che i ceceni continuano a 
chiamare Siberia. L'accusa allora 

fu di «collaborazionismo» col ne
mico, i tedeschi di Hitler. Più tardi, 
anche coloro che erano stati sensi
bili alle argomentazioni di Mosca, 
visti i tempi e le sofferenze inflitte al 
popolo russo dai nazisti, fu costret
to a rivedere la propria posizione 
ritrovando nei ceceni ancora una 
volta solamente il loro bisogno di 
differenziazione dai Cremlino. Non 
con i tedeschi dunque si erano 
schierati i ceceni, ma non avevano 
dimostrato di essere «buoni comu
nisti», soprattutto perché quei 
«buoni comunisti» erano i discen
denti dell'impero russo, lo stesso 
che aveva battuto i loro padri e i lo
ro nonni espropriandoli delle loro 
terre. Tornarono a casa col disgelo 
di Krushov, nel 1957, e anche 

quando tornarono non tutto andò 
per il verso giusto. 1 russi ai quali 
Stalin aveva detto di andare in Ce
cenia non avevano intenzione di 
restituire le case e il lavoro a quelli 
che li avevano persi e ci furono . 
momenti di aspre tensioni fra le • 
due comunità. C'è voluto molto 
tempo prima che i rapporti si ras
serenassero . 

Uno dei deportati di allora è il 
capo della ribellione di oggi, Dzo-
kar Dudaev. I pnmi anni anni della 
sua vita li ha trascorsi laggiù in Ka
zakistan e nonostante in seguito 
sia diventato uno dei migliori uo
mini dell'esercito russo, pilota di 
bombardieri nucleari, è difficile 
pensare che possa aver dimentica
to facilmente l'«onta» subita. - .«. Volontari ceceni Kulbis'Ap 



L'ASSALTO FINALE. Storia della russificazione forzata dei popoli del Caucaso 
Eccidi e deportazioni di massa da Caterina a Stalin 

• Amica di Stravinski, Picasso e 
altre celebrità straniere come lei 
acclimatate sulle rive della Senna, 
Gertrude Stein disse una volta con 
grande acume: «Scava scava, die
tro un russo troverai un tartaro, 
dietro uno spagnolo un sarace
no». Il paragone non era solo frut
to di una semplice e geniale intui
zione, rivelava pure una cono
scenza profonda di due grandi 
popoli che hanno forgiato il loro 
carattere durante secoli di lotta 
contro i partigiani del profeta: il • 
Ducato della Moscovia, convertito '• 
in Russia da Ivan il terribile, allar
gò le sue frontiere verso Est e verso 
Sud combattendo contro i tartari; • 
la Castiglia si espanse a spese dei 
regni di Al Andalus. In entrambi i 
casi, sì alternavano periodi di tol
leranza verso i sudditi delle terre ' 
conquistate e fasi di repressione e , 
assimilazione violenta. All'inizio , 
del XVIII secolo', i tartari e i bakscir 
conobbero la sorte disgraziata dei 
mori: moschee chiuse, figli sepa
rati dai padri, proibizione dell'in
segnamento e delle pratiche reli
giose. Caterina la grande, influen
zata dalle idee degli Enciclopedi
sti, mostrò invece, come alcuni so
vrani di Castiglia, una grande tol- . 
leranza verso l'Islam, garantì ai 
sudditi musulmani una sorta di . 
statuto speciale, ammise a corte le ! 
famiglie aristocratiche della.Cri
mea e del Caucaso. Alla sua mor-. 
te, però, la russificazione e la cri
stianizzazione forzate si abbatte
rono sui popoli del Volga, degli 
Urali e dei monti caucasici: li co
strinse a sollevarsi con la forza del
la disperazione come, due secoli 
prima, gli abitanti di Granada. Se •': 
l'epitaffio dei Re Cattolici esalta la " 
vittoria definitiva contro eretici e 
infedeli, le cupole della cattedrale 
di San Basilio a Mosca rappresen
tano i turbanti dei musulmani ad
dobbati di croci 

Una eoppia di ceceni prepara il proprio pranzo all 'aperto Zemlianichcnko/Ap 

Una secessione lunga tre secoli 
JUAN QOYTISOLO 

I Mori del Caucaso 
La spinta zansta verso Sud si scontrò con la resi

stenza accanita di popoli che i cronisti russi dell'epo
ca dipingonocome «feroci e fanatici»: ceceni,ingusci 
divari gruppi etnici dell'attuale Daghestaruiluimam •. 
Marisuf 'u$hurmà'"tin peceno,della congregazione • 
rìakshbandia,' predicò la guèrra santa fecpjjsostegno 
déllb'tribù montanàre'dé! Caucaso dél.Nord;-riuscl 
ad annientare un'Intera brigata di invasori, prima di , 
essere catturato e morire nei sotterranei delle prigio- ; 
ni zariste. Dopo una tregua di trent'anni, durante la 
quale le autorità russe tentarono di consolidare il lo
ro dominio nei nuovi territori, gli adepti della congre-." 
gazione (murici) si sollevarono nuovamente: fu una 
guerra senza quartiere che durò 35 anni. «Tutto il Da
ghestan insorto e tutta la Cecenia obbediscono oggi -
aShamil-scriveva un ufficiale russo nel 1843-cheè . 
il loro imam, autorità suprema e capo della lotta con
tro gli infedeli, assommando quindi nella sua perso
na tutti i potéri: lo spirituale, l'amministrativo e il mili
tare». Shamil impose la legge islamica, sedò le lotte 
tribali e incoraggiò là preghiera accompagnata da 
canti e danze comulse, che serviva, anche, a intimi
dire i russi. L'aspra geografia del paese e la piena col
laborazione degli abitanti consentivano una strategia 
di guerriglia; che tenne in scacco gli occupanti per 
più di due decenni. I messaggi inviati al sultano otto
mano e all'emiro della Mecca per chiedere aiuto fan
no il paio con le ambasciate dei Mori a Costantino
poli di tre secoli prima. Ma se il potere turco, allora al 
suo apogeo, non oso attaccare il bastione cristiano 
nel XVI secolo, che soccorso si poteva sperare da un 
impero in piena decadenza? •-,.. . > >., 

«Non ignorare il nostro messaggio - scriveva Sha
mil - consideralo con attenzione e cerca di esaudire . 
la nostra richiesta di aiuto. Se puoi accogliere il no
stro appello con la volontà di un vero musulmano e il 
valore di un vero credente, rispondi con franchezza e 
ci infonderai coraggio. Altrimenti, niente e nessuno 
potrà aiutarci se non Dio onnipotente, dal quale tutto 
dipende. Quanto a te, ti incontreremo il giorno della 
resurrezione». ..••••••;:•:••.:•• •">• <v-' • ''•.>-••••• ' " 'V ' ; " ' 

Nel 1859 la ribellione fu sedata, i murici dispersi, i 
loro capi giustiziati o costretti all'esilio: decine di mi
gliai di musulmani trovarono rifugio in Turchia. Ma la 
pacr/fcaz/orie zarista fu effimera. Stavolta a guidare la 
resistenza, dopo una.fase di prudente convivenza 
con l'invasore, fu un mursciddella Kadiria, Kunta Ha-
sci. Gli ex combattenti di Shamil, vittime dell'oppres
sione russa, cominciarono a radunarsi in Cecenia 
mentre l'insegnamento religioso di Kunta, che era 
stato in pellegrinaggio alla Mecca e poi a Badgad do
ve aveva ricevuto una consacrazione ufficiale, con
quistava migliaia di adepti. Allarmate. le autorità ar
restarono e deportarono il murscid e, secondo una 
fonìe russa, centinaia di musulmani incontrarono il 
martirio «cantando inni e danzando». La repressione 
fu ancora una volta durissima: i capi delle congrega
zioni furono assassinati o intemati in Siberia. Alcuni, 
come il leggendario Vara, scelsero la clandestinità e, 
come i partigiani antifranchisti alla fine degli anni 
Quaranta, condussero una lotta solitaria e senza 
scampo per essere poi accerchiati e massacrati dal
l'esercito. Nel 1877, makshbandie kadiri si coalizza
rono e insorsero contemporaneamente in Cecenia e 
nel Daghestan, La disparità di forze determinò l'epi
logo sanguinoso della rivolta: i sopravvissuti furono 
impiccati o deportati in Siberia. Però, come rileva 
Aleksandr Bennigsen, «il fallimento della ribellione, 
lungi dal determinare la decadenza dei tank nel nord 
del Caucaso, segnò l'inizio di una nuòva epoca di 
straordinaria espansione». Nel 1917, secondo fonti 
russe, più della metà dei maschi adulti in Cecenia e 
nel Daghestan era affiliata ai sufi. « '•••: « .•-•••-. >;.-

Quando Nicola II abdica, le moschee nel Daghe
stan sono circa 1.700 e 700 in Cecenia. E tuttavia, la 

colonizzazione /arista per diversi aspetti simile a 
quella francese in Algeria aveva dato i suoi frutti: 

• mezzo milione di russi e cosacchi possedeva il dop-
• pio delle terre della popolazione autoctona nel suo 
Gompdessol.Nell'autunno del 1917,'i popoli monta-
.naridiCecenia, Inguscezia e Daghestan proclamano 
uno Statoautonomo ed eleggono imamii tiglio di un 
compagno d'armi di Shamil.! il suo aiutante di cam
po, Uzun Hasci, aveva trascorso quindici anni nelle 
galere siberiane. L'imam Nascmuddin e Uzun ingag
giarono una guerra feroce, che durò quattro anni, 
prima contro i bianchi e poi contro i bolscevichi. Era 
una lotta al contempo nazionale e religiosa. 

Lenin e Stalin 
- L'emirato del Caucaso del Nord fondato in Cece

nia si proponeva di ristabilire la sharia e di cacciare i 
colonizzatori Come succederà nell'autunno del 
1991, un comandante dell'esercito zarista di origine 
nordcaucasica mise le conoscenze acquisite nelle 
accademie militari russe al servizio del suo popolo. 
La successiva ribellione del Daghestan, capeggiata : 

da un nipote di Shamil. minacciava di allargarsi al 
Caucaso meridionale: l'arrivo di massicci rinforzi al
l'esercito rosso affogò nel sangue la lotta di liberazio
ne. Ma, come in passato, la sconfitta militare non di-
minull'ascendenteeil potere di attrazione dei sufi. • • 
•'il ceceni scesero a patti col potere sovietico Incanì- • 
bio'della libertàdi-'Culto, ma le promesse di Lenin 
non furono mantenute. «La Costituzione—scrisse Le-. 
nin nel suo testamento- non era in grado di difende
re le altre etnie dall'invasione del russo autentico,-
sciovinista, avido e oppressore com'è il tipico buro
crate russo». Dal 1923 i sovietici inaugurarono una 
campagna antireligiosa e abolirono i tribunali islami
ci. Gli sceicchi che erano rimasti neutrali o avevano 
accettato la coesistenza col bolscevismo furono in
carcerati o giustiziati. La Cecenia si sollevò di nuovo 
nel 1929, quando l'appello alla yihad infiammò an
che il Daghestan. Nonostante la sproporzione delle 
forze in campo, la guerra si concluse con l'armistizio 
e l'amnistia generale. Era solo una tregua per ripren
dere il fiato: Stalin era deciso a liberare le masse dal
l'oppressione dell'Islam: «ideologia dei controrivolu-
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zionari dopo il trionfo della Rivo
luzione in Urss». Gli attentati con
tro alti funzionari sovietici e capi 
della temuta Gpu provocarono fu
cilazioni di massa. La guerriglia 
sufi, «banditi fascisti al soldo della 
Germania e del Giappone» conti
nuò fino al 193C. Nel '41 una nuo
va rivolta in Cecenia, guidata da 
ex militanti comunisti, fu accusata 
di collusione con l'invasore nazi
sta. Si concluse all'inizio del 1944 
con . la deportazione dell'intera 
popolazione di Cecenia e ingu-
scezia in Siberia e nel Kazakistan. 
Su questo drammatico episodio 
della lotta dei popoli musulmani 
nordcaucasici per la liberta posse
diamo l'eloquente testimonianza 
ù\ Arcipelago gulag A\ Solzhenitsin. 
. Il brutale sradicamento di più di 

un milione di montanari, lungi dal 
distruggere le congregazioni sufi. 
ne fece il collante della resistenza 
contro lo sterminio, Nuovi dirigen
ti clandestini raccolsero l'eredità 
di Uzun e Shamil. Alla morte di 
Stalin, i nordcaucasici furono au
torizzati a tornare in patria e. se
condo fonti sovietiche, le confra
ternite ripresero le loro presunte 
attività «fasciste e criminali». I pro
cessi contro la nakshbandia e il 
clan dei Berretti Bianchi sono det
tagliatamente documentati dalla 
stampa ufficiale dell'epoca di Kru-
scev e Breznev. Le accuse dei co
munisti sono identiche a quelle 
dei loro predecessori zaristi: «I sufi, 
estremisti fanatici, si distinguono 
per la loro fede cieca in Dio, l'osti
lità irriducibile al regime e il nazio
nalismo esaltato». 

Nel 1984 erano sopravvissute 27 
moschee nel Daghestan e 9 in Ce
cenia. eppure il numero degli ade
pti non solo non era diminuito, 
ma tendeva ad aumentare. La «di
rezione spirituale dei musulmani 
del Caucaso settentrionale», crea

ta dai sovietici durante la guerra, era una mera ap
pendice del potere e non esercitava alcun ascenden
te sui credenti. Le congregazioni si adattavano con 
grande flessibilità alle condizioni politiche usando i 
nuovi strumenti di propaganda e resistenza: il samiz-
dal, la diffusione di lettere copiate a mano in cui si 
annunciava'il crollo imminente del comunismo e il 

: ritomo deH'Islam, le'cassette con discorsi e canti reli
giosi registrati, ecceteral'Le tombe dei martiri caduti 
nella lotta contro i colonizzatori russi si sono trasfor
mate, in questi ultimi anni, ne! teatro di manifestazio
ni politico-religiose che richiamano interi villaggi. La 
chiusura di luoghi sacri e la demolizione dei sepolcri 
non ha dato nessun risultato. Non appena i guastato
ri lasciano il campo, i fedeli si radunano per pregare. 
Attorno al mausoleo della madre di Kunta Hasci e 
presso le tombe dei fondatori delle congregazioni 
più agguerrite si riuniscono assemblee di montanari 
giunti da tutto il paese. «Gli inni sufi - scriveva un os
servatore ceceno ai tempi di Breznev - attraverso al 
ripetizione delle stesse preghiere, aumentano il fer
vore rafforzando il fanatismo e la passione religiosa. 
L'estasi collettiva fa sentire gli adepti purificati e li raf
forza nella loro fede». 

La perestrojka '" 
Con la perestrojka, la Cecenia entra di nuovo in 

ebollizione. Gorbaciov autorizza la riapertura delle 
moschee e dei centri di insegnamento religioso: le 
congregazioni escono allo scoperto. 1 montanari del 
Caucaso settentrionale, dopo duecento anni di op
pressione, respirano liberamente, organizzano attivi
tà sociali e culturali, discutono del loro futuro. Il falli
to golpe militare dell'agosto '91 fa precipitare la si
tuazione. Due mesi dopo, uno dei più giovani gene
rali sovietici toma improvvisamente nel suo paese 
natale, deciso a mettere la sua esperienza militare al 
servizio dei suoi: è Dzojar Dudaev che al suo arrivo a 
Groznij proclama l'indipendenza della repubblica 
Ceceno-lnguscezia e annuncia l'uscita dalla federa
zione russa. Eltsin dichiara lo stato di emergenza e 
prepara l'intervento militare, ma il Parlamento russo 
- prevedendo la sollevazione spontanea di decine di 
migliaia di ceceni e il conseguente bagno di sangue 
- revoca il decreto. Dudaev prende a pretesto la deci
sione di Eltsin per creare una guardia nazionale e un 
esercito attrezzato con armi e munizioni comprate in 
saldo dagli arsenali sovietici o tolte ai soldati russi 
dalla folla che assalta le caserme. Oggi i ceceni sono 
in grado di difendersi nonostante la frammentazione 
dell'organizzazione tribale e l'esistenza di fazioni: i 
gruppi radicali, favorevoli all'espulsione dei coloni 
russi, criticano la politica di Duoaev, mentre il Consi
glio degli anziani, il Parlamento e la stampa denun
ciano come destabilizzanti le simpatie verso la Csi. 
Mosca li giudica in blocco, come ai tempi degli zar, 
di Stalin e di Breznev, «fanatici, guerrafondai e fasci
sti». Il vecchio copione della guerra del Caucaso, fu
stigato un secolo e mezzo fa dai versi indimenticabili 
di Lermontov, si ripeterà ancora una volta? La lenta 
disgregazione della federazione russa consente ai 
tartassati popoli delle montagne di nutrire qualche 
speranza: la loro lotta lunga e tenace per la libertà re
ligiosa, politica e culturale merita rispetto e simpatia. 
Ma la polveriera del Caucaso potrebbe scoppiare per 
colpa del potere centrale o di una qualsiasi delle tan
te etnie che si dividono la zona, li nazionalismo esa
sperato, quando diventa un valore assoluto, rischia 
di provocare una reazione a catena di lotte fratricide. 
Il futuro della nazione cecena dipende dunque dalla 
sua capacità di creare forme di convivenza che. forti 
delle dolorose esperienze del passato, ne rendano 
possibile l'integrazione nel contesto politico regiona
le sorto dopo il crollo del nemico. 

•...-•-•• ©-E/Pais-
traduzione dì Cristiana Paterno 
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C
OMINCIATO il 6 aprile del 
1992, il tormento di Sara- ' 
jevo compie i suoi mille 
giorni il 31 dicembre. La 

coincidenza ha un'amara intelli
genza, poiché ogni giorno ha la 
sua notte, e ogni notte di Sarajevo 
rimbomba di colpi: i nostri fuochi 
d'artificio coincideranno con le 
mille e una notte di Sarajevo. La 
sua Sheherzada (si chiama cosi 
in bosniaco) continuerà il rac
conto infinito per dilazionare la ' 
condanna della città. * 

Mutata, nei nostri titoli di gior
nale, da luogo.reale in evocazio
ne infernale, Sarajevo resta anco
ra penosamente sconosciuta. Per 
descriverla, i suoi viaggiatori han
no fatto ricorso a ogni espedien
te. Hanno mostrato i buchi nei 
muri delle case, le rose delle gra
nate fiorite ad ogni passo sull'a
sfalto delle vie, le bocche sdenta
te. A Sarajevo le madri affidereb
bero i propri figli bambini a qua
lunque visitatore di " passaggio, 
col pensiero di non rivederli mai 
più. pur di mandarli lontano da 
quegli spari e da quella tosse. È 
strano che questo non sia diven
tato un rovello insostenibile per le 
nostre notti. • ' i -"-*-. 

I viaggiatori a Sarajevo ne sono 
presi fino al furore, e insieme resi 
reticenti. Quell'inferno non ha bi
sogno di chi vi discenda per dar
gli voce. È pieno di voci, fioche o 
alte, capaci di dire di sé e ansiose 
di farlo. Della singolarità della no
stra reazione fa parte anche la ri
luttanza ad ascoltare le voci dei 
sarajevesi, dei passanti e dei poe-, 
ti. degli scrittori e dei venditori di •> 
tabacco agli angoli di strada. Che ) 
da noi Sarajevo sia raccontata so- ' 
lo dal montaggio cruento dei te
legiornali o dai pezzi degli inviati. 
speciali, e che tanto poco spazio ' 
si sia fatto alla traduzione, fa par
te del nostro disagio, e del desi
derio di tenere i fatti dell'ex Jugo
slavia alla distanza rassicurante ' 
dell'esotismo. Dopotutto, Bihac è 
d poco più di un'ora d'auto .da , 
Trieste, - e Sarajevo a neanche 
un'ora di volo «umanitario» da, 
Falconara. Troppo vicino per non 
voltare la faccia da un'altra parte. 

Dopo un certo tempo, il viag- , 
giatore a Sarajevo trova il proprio 
posto, grazie allo spaesamento • 
stesso che finora lo metteva a di- : 
sagio come ogni sano e robusto > 
in visita in un sanatorio. Gli sue- • 
cede di ricordare i proprii anziani 
genitori nella coppia di coniugi in 
abiti • dignitosamente lisi che ; 
escono, sostenendosi l'un l'altra, ' 
dall'androne di un palazzo bom- ' 
bardato in cui si distribuisce un • 
chilo di farina e mezza bottiglia di ' 
olio. Di vedere il proprio profes-
sore di liceo nel signore avvilito ', 
che offre libri vecchi, una penna , 
stilografica, un cappello, a un an- " 
golo di mercatino. Di vedere una 
propria giovane amica nella ra
gazza bella dai capelli maltinti 
che serve ai tavoli di un bar a lu
me di • candela. , Il, viaggiatore 
smette allora, con un leggero ca
pogiro, di vedere nella città stra
niera assediata e umiliata i suoi 
abitanti segnati da mille giorni e 
notti, per riconoscere in loro le fi
sionomie note e care dei propri 
concittadini e amici e parenti. 

<" OICHÉ UN VOLO di n'èan-
1 } che un'ora gli basta a tor-
F~^ nare, il viaggiatore a Sara-
X jevo non ha avuto il tempo 
di sgombrare gli occhi e la mente 
da quello scambio di figure, ed 
ecco che lo scambio reciproco gli 
si fa incontro. Le coppie che pas
seggiano ben vestite e affabil
mente sicure di sé, il professore 
ben rasato che sfoglia compia
ciuto gli ultimi volumi scambian
do frasi superflue coi commessi 
di libreria, la bella ragazza dai bei 
capelli, diventano sotto il suo 
sguardo, distorto come da una 
malignità radiografica, i loro cor
rispondenti sarajevesi, dal passo 
malfermo, dallo sguardo mortifi
cato, dagli occhiali rotti e tenuti 
insieme con un pezzo di carta 
adesiva, dai capelli colorati con 
qualche intruglio di fortuna. Nelle 
vetrine < natalizie traboccanti il 
viaggiatore cercherà il riflesso 
della propria faccia, spaventato 
di scoprirla illividita e sdentata e 
grigia come in un vetro rotto di 
Sarajevo. '"."•-..-• - • 

Cosi, dopo tanto tempo e tar.te 
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Due bambini di Sarajevo raggiungono l'ospedale delia città attraversando II cimitero 

Mille giorni del Gulag Sarajevo 
andate e ritorni, il viaggiatore a 
Sarajevo ha finalmenteuna pro
pria malattia a cui badare. Aveva 

• rinunciato, dopo averci provato, 
a diventare sarajevese: non ba
stava infatti andare li, rischiare le 
stesse granate, sentire lo stesso 
freddo. Per essere sarajevese oc
corre non poter entrare né uscire 
nella città da mille giorni; occorre 
esservi esposti al tiro a segno, alla 
fame, al freddo, all'umiliazione 
senza averlo scelto, né avervi avu
to alcuna parte, né averlo potuto 
neanche immaginare; e occorre : 
comunque essere stati sarajevesi ' 
«prima», quando la vita era vita. E 
d'altra parte il viaggiatore a Sara
jevo non è più semplicemente la 
persona di prima, né riesce più 
ad appartenere in pieno al pro
prio mondo - all'acqua calda 
della propria casa, al proprio ne
gozio di alimentari e al proprio 

programma televisivo, al linguag
gio privato e pubblico della pro
pria nazione e della propria va
canza all'estero. In un certo sen
so, si è perduto. Le cose che cer
ca di dire da 11 passano inosserva- • 
te. o ascoltate distrattamente, so
lo per una benignità nei confronti 
suoi e della sua passeggera ma- * 
nia. Si è perduto, per cosi dire, 
nello specchio che la Bosnia e l'I
talia costituiscono l'una per l'al
tra. . , . . 

D
I QUESTA esperienza del 
viaggiatore, a Sarajevo 
possiamo tranquillamen
te fare a meno, o addirit

tura deplorarne un tono querulo 
e magari narcisistico, a condizio
ne di non rispondere a qualche 
domanda. Per esempio, alla do
manda su che cosa sarebbe awe-
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nuto mezzo secolo fa se fosse sta-, 
to possibile ai viaggiatori andare 
su e giù al ghetto-di Varsavia, o ad 
Auschwitz, o in Siberia. O a una 
variante ' di * questa domanda 
(che. naturalmente, non ha biso
gno di stabilire un'eguaglianza 
stretta, e tanto meno una gerar
chia morale, fra gli inferni che ra
gionevolmente paragona): cioè. • 
che cosa avremmo fatto, ciascu
no di noi, se avessimo saputo e 
visto in tempo il ghetto di Varsa
via e Auschwitz e la Siberia. O an
cora, la domanda sull'eventualità 
che l'incendio divampato di là 
dall'Adriatico non sia davvero co
si remoto e impensabile ed estra
neo ai fuochi su cui si soffia qui 
da noi, un po' per gioco, un po' ; 
per imparare. E poi la domanda 
sulla disgrazia, sulla frattura che 
può irrompere nella nostra civil

tà, irreparabile e brutale, come 
nelle nostre esistenze personali: e 
travolgerne le fondamenta, quel- •' 
lo che ci siamo abituati a consi
derare guadagnato una volta per 
tutte. E anche la nostra idea della ' 
Storia, e la sistemazione che ci 
siamo illusi di compierne per il, 
passato : della nostra parte di 
mondo e del nostro secolo. In
somma, per la nostra vita e la no
stra morte. Questa canzone canta, 
la Sheherzada sarajevese nella • 
millesima e una notte dell'asse
dio. Nessuno va a Sarajevo senza ' 
pensare po' più da vicino alla 
propria morte. Ma per i sarajeve
se la vita e la morte sono diventa
te un'altra cosa, dopo tre anni co
si. Ci abbiamo fatto l'abitudine, ' 
dicono. Ma nondev'esscre vero. 
Si fanno delle abitudini, per effet
to della necessità, o della ripeti

zione, a modi di emergenza di 
provvedere ai morti, non si fa l'a
bitudine alla morte. L'anno scor- * 
so i centnici presero a bersaglio 
una sepoltura, e uccisero fra gli 

' altridue fratelli del sepolto. Ben
ché le cerimonie funebri siano di
ventate tanto frequenti e sbrigati
ve, e ci sia sempre meno tempo e 
spazio da riservare ai morti che 
fanno la fila, e spesso i funerali ' 
abbiano dovuto compiersi furti
vamente e nella penombra, no-, 
nostante tutto ciò la presenza dei 
morti attraversa Sarajevo. Pagati 
con un soldo troppo povero e 
svelto, i morti si aggirano nei luo
ghi degli ancora vivi con l'ansia 
del creditore imbrogliato. I cimi
teri islamici sono sparpagliati un 
po' dappertutto. Ci sono quejlr 
antichi e monumentali, quelli 
raccolti attorno alle moschee, 
quelli ricavati nei parchi pubblici 
e nei giardini, e infine in tutti i 

£1* Parla il sindaco della capitale bosniaca, Tarik Kupusovic: «La città è indivisibile» 

«Siamo vìttime di una guerra di conquista» 
• Tarik Kupusovic, sindaco di Sarajevo da 
un anno, musulmano, non perde la speran
za, ma non riesce a nascondere la sua ama- ' 
rezza. Alla vigilia del millesimo giorno di • 
guerra dice: «Se qualcuno ci avesse detto ' 
che questo assedio sarebbe durato cosi tan
to avremmo pensato di non potercela fare. . 
Eppure stiamo ancora in piedi. Sarajevo può 
resistere perché deve». . . 

La sua città di un tempo non c'è più. Oltre 
ad un Immenso patrimonio culturale, co
s'altro la guerra avrà spazzato per sem-

• ' pre? - , 
La guerra cambia la psicologia, il sistema . 
dei valori. In guerra la gente guarda più a 
quello che è rimasto che a ciò che è scom
parso. Tuttavia, per noi la perdita più tragi
ca sono i 14mila civili (tra questi 1,500 
bambini) che sono stati uccisi dall'aggres
sore sparando dalle colline intomo a Sara- • 
jevo. Siamo tristi anche per i tantissimi pro
fughi che, forse, non torneranno più. Siamo 
dispiaciuti per i numerosi monumenti, edi
fici industriali, infrastrutture comunali an
dati distrutti, ma questo è un male minore 
che si può recuperare e compensare. Solo 
l'uomo è irripetibile. -

Serbi, croati e musulmani potranno toma-
re a chiamarsi solo sarajevesi? CI crede? • 

Certo che ci credo. Non è la prima volta che * 
la convivenza tra serbi, croati, bosniaci, 
ebrei e altri che vivono qui viene messa alla 
prova. Questa coesistenza culturale dura da 
mezzo millennio ed in una straordinaria ar
monia da cui è sempre nata nuova cultura, 
nuovi valori, da cui ha tratto giovamento 
ogni particolarità etnica, culturale e religio
sa. Questa città anche prima l'avevano di
strutta, bruciata, divisa, ma ha sempre tro
vato il modo di risorgere. Cosi sarà, sicura
mente, anche questa volta. • » 

State distribuendo in città una petizione 
per Sarajevo unita. Quante persone l'han

no firmata? Slete riusciti a farla arrivare 
nel quartieri serbi? 

La Dichiarazione per Sarajevo libera e indi
visibile l'hanno firmata fino ad ora oltre 
200mila sarajevesi. Ci arrivano firme messe 
in calce alla Dichiarazione di Belgrado, 
Podgorica, Zagabria, ma anche in molte cit
tà d Europa e del mondo. È stata firmata 
anche da illustri statisti, rispettabili scienzia
ti, filosofi. Per una Sarajevo indivisibile si 
schiera tutto il pensiero progressista mon
diale. • 

Cosa chiedete per fronteggiare l'emer
genza? 

Da noi è già abitudine dire che ci manca 
tutto. Da tre anni viviamo in un assedio tota
le. Siamo esposti al costante tiro di granate 
e a distruzioni. La produzione è ferma, le ' 
scorte sono esaurite e di fatto viviamo con i 
gli aiuti umanitari. Quel che c'è in commer
cio è ben poco ed è tutto molto costoso. • 
Credo che l'aiuto migliore sarebbe consen- . 
tirci di attivare la nostra realtà produttiva e * 
le nostre potenzialità culturali. Abbiamo 
molte attività industriali, di ricerca, di pro
gettazione e culturali che non hanno mezzi 
sufficienti per riprendere. Ci sono produtto
ri di scarpe, cosmetici, calze... A tutti man
cano le materie prime. Noi vogliamo lavo
rare, creare le condizioni per la nostra vita. 
Sarajevo prima dell'aggressione creava ol- • 
tre il 20% del prodotto intemo lordo della 
Bosnia Erzegovina; era una città ricca e svi
luppata. Ora dipendiamo dagli aiuti umani
tari. Per tutti noi è una tremenda umiliazio
ne. 

Quale sarebbe la soluzione politica più au
spicabile per porre fine alla guerra in Bo
snia in breve tempo? Secondo lei, ci sono 
ancora margini per una seria trattativa? -

Bisogna rimuovere le cause che hanno por- " 

tato alla guerra. Queste stanno negli appeti
ti di Serbia e Montenegro di annettersi la 
Bosnia Erzegovina: questo non è un conflit-

- to etnico è una guerra di conquista. Pertan
to la guerra si può fermare solo quando si 
stabilisce un efficiente controllo del confine 
tra Bosnia Erzegovina e Serbia. Attraverso 
questa frontiera ai ribelli vengono conse
gnate le attrezzature belliche per le truppe. 
Finché dura questo aiuto le trattative non 
avranno esito. Bisogna, • inoltre, togliere 
l'embargo alla Bosnia Erzegovina per rista
bilire l'equilibrio militare. Allora le trattative 
potranno camminare. AI contrario, ora si 

' procede con una pistola puntata sulla no
stra tempia: questo é un ricatto. I ribelli ser
bi tengono in scacco, allo stesso modo, an
che l'Onprofor. Questo è un ricatto a tutta la 
comunità intemazionale che essa accetta 
minacciando di ritirarsi dalla Bosnia. Que
sto è il fiasco totale dell'ordine mondiale. » 

Molti dicono: «Sarajevo sta diventando 
una città islamica». Lei cosa risponde? 

Piccola correzione: molti maliziosi dicono 
«Sarajevo sta diventando uan città islami
ca». Ma accanto a questi ci sono quelli che 
fanno osservazioni positive e sono più nu
merosi. Malgrado tremende tentazioni Sa
rajevo è riuscita a mantenere lo spirito di 
apertura, di tolleranza, di multiculturalità. 
Qui si sentono anche ora inviti alla preghie
ra dalle chiese ortodosse, cosi come dalle 
cattedrali cattoliche e dalle moschee mu
sulmane. In giro per il mondo queste cose 
non succedono nemmeno in tempo di pa
ce. La «vile insinuazione» che sta dietro alla 
definizione di «città islamica» è solo un ten
tativo propagandistico di chi vuole spartire 
questo paese. - -

La città quanto può resistere nelle attuali 
condizioni di precarietà? 

Le possibilità umane sono fantastiche. Se 
qualcuno ci avesse detto il primo o il quinto 
mese di guerra che Sarajevo sarebbe stata 
imprigionata per tre anni noi avremmo 
pensato di non poter resistere. Eppure ab
biamo resistito. La città può resistere per
ché deve. Non abbiamo altra scelta. -\ . 

Domani scoccheranno 1 mille giorni senza 
pace per Sarajevo. Gli europei, che pure 
sono cosi vicini territorialmente al vostro 
dramma, sembrano poi cosi lontani con 
l'Iniziativa politica. Quanto sono impor
tanti per voi I concreti segni di solidarietà 
che da qui possono arrivare. Cos'i che vi 
dà speranza di uscire da questo Incubo? - -

La nostra unica reale speranza è la nostra 
Armata che è stata creata da gruppi di gen
te coraggiosa che era andata a difendere la 
propria città, le proprie case, le proprie fa-

• miglie. Essa è ora una forza da rispettare a 
.cui mancano però le armi pesanti per poter 

combattere con sucesso con i serbi. Ci dan
no speranza i processi europei che vanno 
verso l'integrazione, con la cancellazione 
delle barriere tra gli stati e i popoli. Noi vo
gliamo questo modello per il nostro micro-
-pianeta. D'altronde lo abbiamo già avuto, 
ma quella armonia etnica è stata distrutta 
dagli appetiti territoriali dei nostri vicini. Gli 
stessi appetiti che nel 1914, con il famoso 

• attentato, hanno dato il via alla prima guer-
' ra mondiale. La speranza ci viene dal fatto 

che combattiamo per la causa giusta. Noi 
non abbiamo assediato Belgrado, ma è il 

' regime belgradese che ha inventato il piano 
infernale per l'assedio di Sarajevo. Questa 
verità deve arrivare al mondo. Noi vogliamo 
solo la nostra città, nel democratico e libero 
stato della Bosnia Erzegovina. Né più né 
meno di questo. Quando dico «noi» penso a 
tutti i cittadini di Sarajevo, sia serbi, sia 
croati, che ebrei e bosniaci. E troppo que
sto? 

pezzi di terreno sgombro. Le per
sone non vanno al cimitero, gli 
passano continuamente accanto. 
Si fermano brevemente, tengono 
le mani aperte davanti al petto, 
recitano una preghiera e ripren
dono la strada. Le persone di Sa
rajevo passano più volte al giorno 
dal luogo in cui giace il loro figlio, 
la loro madre, il loro marito, la lo
ro sorella, e si fermano a pregare 
e ricordarlo. Questo è molto di
verso dai nostri cimiteri suburba
ni, in cui andiamo di tanto in tan
to, e di proposito, cosi lontano e 
a parte. I visi delle persone che si 
fermano a salutare debitamente i 
morti, a Sarajevo, sembrano pro-
vare.un,CHSagio, come senon riu
scissero a spiegare al morto e a se 
stessi il loro continuare a muover
si e andare. Il posto in cui il morto 
si è fermato è un vero posto, e la 
strada che i vivi fanno è faticosa e 
ingiustificata. Questo vale soprat
tutto per i vecchi, che sono più 
lenti e provati, cosicché fare una 
sosta lungo il cammino è per loro 
naturale: ma del tutto innaturale 
è il paragone fra la loro età e 
quella dei sepolti che si fermano 
a commemorare. Sempre più 
spesso i morti sono più giovani di 
una, due. tre generazioni. 1 figli e i 
nipoti e i bisnipoti li hanno prece
duti nella morte, e i vecchi non 
sanno sopportare questo peso. È 
che alla morte nelle nostre socie
tà longeve, si associa una pazien
za, e invece qui l'ha presa una 
frettolosità capricciosa e sleale. 

I cristiani del Mediterraneo non 
possono immaginare funerali 
senza donne, donne nere, pian
genti e chiusi nel dolore: si muore 
per loro, sono loro ad accompa
gnare chi muore. Nei funerali mu
sulmani tradizionali le donne so
no assenti. Restano a casa, a pre
gare. Non devono piangere, de
vono farsi forza. Gli uomini vanno 
a seppellire i morti nei loro cimi
teri di pietre, anche quando i 
morti'sono donne, o figli e figlie 
bambine. I musulmani tradizio
nali dicono: è stato un funerale 
davvero distinto, non c'era nean
che una donna. È facile vedervi 
una conferma del confinamento 
domestico delle donne. Le donne " 
giovani e indipendenti non si uni
formano a quell'uso. • 

S
I INSISTE molto sul desti
no, e sulla consolazione 
che deriva ai vivi dal sape
re che si è compiuta la vo

lontà divina. A parte il fanatismo 
della guerra santa e del martirio 
per-ia fede, che è qui del tutto as
sente, questo fatalismo è davvero 
un tratto profondo. Si rimanda al
la fatalità perfino di fronte a una 
brutalità cnminale e inconsulta 
come questa guerra. La morte ha 
dato a ciascuno il suo appunta
mento. Ma l'attenzione che i sa
rajevesi mettono al destino è an
che un modo per riscattare il di
ritto alla morte singolare, perso
nale, contro l'arbitrio anonimo 
della morte di massa, della mieti
tura all'ingrosso. Già nel 1966 il 
municipio aveva proibito ogni ul
teriore impiego dei cimiteri anti
chi: se avessero immaginato! Ora, 
quando i cimiteri s'ingrossano 
delle loro annate d'eccezione, 
quando le generazioni sono ac
comunate non dall'anno di na
scita ma dall'anno di morte, di
venta più forte il desiderio, se so
pravvivere non si potrà, di acqui
starsi una morte tutta per sé. Non 
è vero infatti che la morte sia la 
grande uguagliatrice: e il livella
mento delle persone nella morte 
è altrettanto odioso che quello in 
vita. 

Cosi sentono forse i sarajevesi. 
La nozione di morte naturale è 
stata travolta. Tutti i dati sulla 
mortalità perinatale e infantile, su 
quella tra gli adulti e tra gli anzia
ni, mostrano una correzione 
sconvolgente. Chi è passato attra
verso questi mille giorni ha co
munque perduto una parte in
gente della propria promessa di 
vita. Si muore di cecchini e di 
bombe, e di stenti e di crepacuo
re. Fra gli scampati comincia a in
sinuarsi un disagio, l'impressione 
penosa che siano i peggiori a so
pravvivere. Del resto, non é un ca
so che la Shehrezada bosniaca 
rinnovi all'infinito le sue storie: i 
sarajevesi girano con il proprio 
necrologio, nel taschino. Buon 
anno. 
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Sì dei deputati di Pale al piano Carter 
Ma i musulmani restano diffidenti 

Karadzic promette 
la tregua 
Ma a Bìhac si spara 

•M:. 
nel Mondo Venerdì 30 dicembre 1994 

FABIO LUPPINO 

• Ventiquattr'ore ancora per sa
pere se la pace albergherà in Bo
snia per altri quattro mesi o se il 
nuovo anno si aprirà con serbo bo
sniaci e musulmani con in mano i 
fucili. La situazione è molto com- -
plessa. Il comandante delle forze 
Unprofor, il generale Michael Rose, 
ha intensificato i contatti con tutte '• 
le parti, dopo essersi recato merco- ( 
ledi a Bihac ad incontrare il musul- ' 
mano secessionista Fikret Abdia 
che si è impegnato a rispettare la 
tregua. Radovan Karadzic, il leader 
dei serbi, si è detto pronto a firmare 
l'accordo. A Pale il Parlamento del-
l'autoproclamaia repubblica serba ••' 
di Bosnia ha accettato il piano Car
ter. Il generale Rose è ottimista. 
«Siamo fiduciosi che i belligeranti • 
firmeranno l'accordo sulla cessa
zione delle ostilità per quattro me
si», ha detto alla France Presse il •• 
portavoce : Unprofor a Zagabria • 
Thant Mynt-U. I bosniaci esitano. 
E a dar manforte alle preoccupa- , 
zioni di Sarajevo sulle reali volontà <• 
di Karadzic e compagnia di voler v 
trattare facendo, però, tacere le ar-. 
mi, arrivano notizie non proprio 
conformati dall'Unprofor, che, al , 
contrario, da sabato aveva sempre v 
gettato acqua sul fuoco delle pole- • 
miche. I serbo bosniaci hanno vio
lato il cessate il fuoco a Bosanska ' 
Krupa, nella sacca musulmana di 
Bihac nella Bosnia nord occidenta- ' 
le. Lo ha riferito aW'Ansa un funzio- ' 
nario delle Nazioni Unite, Edward ',. 
Joseph, portavoce dell'Unprofor . 
nell'enclave musulmana. Joseph < 
ha affermato che nel villaggio di -
Bosanska Krupa. situato ad una 
trentine! di chilometri dalla città di • 
Bihac. gli osservatori delle Nazioni ' 
Unite hanno riscontrato combatti-. 
menti ai quali hanno partecipato •. 
anche carri armati. «Ci sono state .. 
attività militari di carri - ha detto -
e sappiamo che i cam sono dei 
serbo bosniaci; non li abbiamo vi
sti sparare ma riteniamo che a farlo, 
siano stati loro». Joseph ha aggiun-. 
to che la tregua, come nei giorni • 
scorsi, e stata violata anche a Veli-
ka Kladusa. dove domina 11 musul- ' 
mano secessionista Abdic e nella • 
stessa città di Bihac. *•, - „ • ^ ' 

Dagli Stati Uniti amva.inoltrc, un 

duro atto di accusa contro i serbi. Il 
Dipartimento di stato americano 
ha accusato le forze serbo-bosnia
che di aver commesso nuove atro
cità e di aver effettuato altre «puli
zie etniche», annunciando che gli 
Stati Uniti hanno dato un contribu
to complessivo di 13 milioni di dol
lari per la creazione del tribunale 
per i crimini di guerradelle Nazioni 
Unite che ha sede all'Aia. «Fino a 
quando i responsabili di questi atti 
criminosi - ha detto il portavoce 
Michael McCurry - non saranno in
dividuati non vi potrà essere né pa
ce né riconciliazione nella Bosnia». 
La presa di posizione degli Usa vie
ne considerata dal Washington 
Post come un riconoscimento ulte
riore dei serbi come aggressori e 
un punto a favore nella trattativa 
per i musulmani. Citando dati delle 
Nazioni Unite, McCurry ha detto 
che le forze serbo-bosniache 
«hanno espulso, ucciso o imprigio
nato il 90 per cento del milione e 
settecento trentamila di non-serbi 
che, prima della guerra, vivevano 
nei territori adesso in mano ai ser
bi». «La nuova campagna di pulizia 
etnica • ha aggiunto - è iniziata la 
scorsa estate e ha subito un'acce
lerazione negli ultimi mesi» interes
sando in particolare le comunità di 
Bijeljina nel nord- est, di Banja Lu-
ka nel nord-ovest e di Rogatica vici
no all'enclave di Gorazde. «Sono 
stati usati metodi brutali e atroci 
per espellere le popolazioni mu
sulmane dalle loro case», ha affer
mato McCurry. «I serbo-bosniaci 
hanno fatto irruzione nelle case 
dei musulmani di notte per cac
ciarli via, per derubarli e pcrviolen-
tarli. Donne, bambini e vecchi so
no stati costretti a scappare senza 
riguardo per le loro condizioni di 
salute e il loro stato fisico. Gli uomi
ni in età di leva militare sono stati 
presi prigionieri e spinti a fare lavo
ri forzati in campi di concentra
mento o al fronte di guerra», ha 
concluso. Il ruolo degli Stati Uniti è 
stato determinante nella decisione 
del Consiglio di Sicurezza per la 
creazione del primo Tribunale in
ternazionale per i crimini di guerra 
dopo quello di Norimberga della 
seconda Guerra Mondiale. 
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La sede della Cla a ChantiMy 

Il presidente dovrà fare i conti con la maggioranza repubblicana 

Clinton cerca il nuovo capo Cìa 
Ma sarà una caccia pericolosa 

NOSTRO SERVIZIO 

• i WASHINGTON. La poltrona del
la spia più potente al mondo è • 
vuota. Ma la ricerca è aperta: la Ca
sa Bianca vuole trovare al più pre
sto un nuovo direttore per la Cia, 
dopo le improvvise dimissioni del
l'altra sera di James Woolsey. vitti
ma della choc causato dall'arresto 
di Aldrich Ames, «talpa» della ex 
Urss in seno alla più grande agen
zia di spionaggio e controspionag
gio internazionale. - . . . 

La scelta del presidente ameri
cano Bill Clinton è ardua: il suo 
candidato dovrà avere per forza di 
cose la capacità di restituire alla-
Central Investiga/fon Agency un'im
magine efficiente e dignitosa e di 
ridefinirc il suo ruolo alla vigilia del 
ventunesimo secolo. E il tutto sod
disfacendo le esigenze della nuova 
maggioranza repubblicana ' del 
Congresso. «È l'occasione per it 
presidente di scegliere qualcuno 
che vorrà davvero lavorare a dei 
cambiamenti e ad una revisione 
totale del modo di fare dell'Agen

zia» ha dichiarato ieri il presidente 
uscente della commissione sui ser
vizi segreti del Senato, il senatore 
democratico dell'Arizona, Dennis 
DeConcini. Feroce avversario di 
Woolsey, il senatore DeConcini lo 
aveva fermamente rimproverato 
per averr agito con troppa superfi
cialità dopo l'arresto, avvenuto nel
lo scorso febbraio, del doppiogio
chista Ames che, per otto anni di 
seguito, aveva venduto segreti mili
tari e informazioni segretissime a 
Mosca e al Kgb in cambio di una 
bella sommerta: 2,5 milioni di dol
lari, ossia un pò più di quattro mi
liardi di lire. «Il nuovo direttore del
la Cia deve avere una credibilità 
immediata in America in materia 
di sicurezza nazionale» ha detto, a 
sua volta, il senatore repubblicano 
della Virginia John Warner, attuale 
vice della commissione sui servizi 
segreti e probabile prossimo presi
dente. 

Gli identikit dei «papabili» circo
lano nei corridoi di Washington 
ma trovare l'uomo giusto non sarà 

per Clinton un compito facile. Tra i 
nomi più frequentemente nomina
ti, c'è il numero del Pentagono 
John Deutch, 56 anni, che negli ul
timi due anni s'è sempre trovato al 
centro delle scelte più delicate del
la Casa Bianca, in particolare modi 
e tecniche dell'intervento militare 
statunitense ad Haiti. Deutch è 
considerato «molto competente» 
dall'entourage della Casa Bianca e 
otterrebbe quindi con facilità quel
l'accesso al presidente che è man
cato a Woolsey. Ma ci sono anche 
altri nomi dei candidati possibili, 
come Davc McCurdy, deputato de
mocratico dell'Oklahoma, l'ex di
rettore dell'ufficio Intelligence del 
dipartimento di Stato Morton Abra-
mowitz l'ex senatore repubblicano 
del New Hampshire, Warren Rud-
man ed il vice di Woolsey. l'ammi
raglio William Studcman. Bill Clin
ton, come già si è detto, non può, 
comunque, sottovalutare il fatto 
che la nomina del capo della Cia 
dovrà essere confermata dal Sena
to, caduto dall'8 novembre scorso 
in mani repubblicane: prima di an
nunciare la sua scelta, dunque, il 

presidente sarà chiamato a tastare 
il polso della nuova maggioranza 
per evitare imbarazzanti bocciatu
re. , • . • .• 

Se il processo di selezione si an
nuncia delicato, i compiti che at-

' tendono il nuovo numero uno del
la Central Inuestigation Agency so
no ben più ardui. Nei suoi 23 mesi 
di gestione, Woolsey ha abbozzato 
la ristrutturazione dei servizi e la n-
definizione del loro ruolo nel post-
guerra fredda: in diverse apppari-
zioni televisive ha cercato di spie-

', gare agli americani che se la mi
naccia sovietica 6 scomparsa, le 
spie hanno ancora una ragione di 
esistere. E di fronte al Congresso 
s'è battuto come un leone per ten
tare di limitare i tagli al bilancio 
dell'Agenzia. -Ma nonostante gli 
sforzi, Woolsey che ha pagato lo 
scandalo Ames in misura spropr-
zionata rispetto alle sue effettive re
sponsabilità, è riuscito solo in parte 
a cambiare il volto della Cia. E il 

, suo successore è chiamato ad at
tuare una radicale «rivoluzione» 
non solo sul piano operativo, ma 
anche su quello culturale. 

Algeria: navi 
francesi rifiutano 
di approdare 

Gli equipaggi di due metaniere 
francesi, la «Tellien' e la «Descartes» 
hanno rifiutato di fare scalo nei 
porti algerini di Skida e di Arzev, in
vocando ragioni di sicurezza lega
te alla situazione instabile del Pae
se. Lo hanno rivelato ieri a Parigi 
fonti della «Compagnie generale 
mantime» a cui appartiene la «Tel-
lier». 

Ferito casco blu 
alla frontiera 
Irak-Kuwait 

Un osservatore rumeno della forza 
Onu schierata lungo la frontiera tra 
Irak e Kuwait è rimasto ferito dal 
fuoco iracheno. La notizia è stata 
data dal ministero della Difesa ku
waitiano che ha precisato che il ca
pitano Denut Lavanot. 32 anni, è 
stato colpito ad una gamba ma • 
versa in buone condizioni. Lavanot 
era in pattugliamento nella zona 
smilitarizzata di confine quando 
diversi colpi sono stati sparati da 
una zona indeterminata dalla par
te irachena del confine. 

Arafat: «La nostra 
capitale sarà 
Gerusalemme» 

Yasser Arafat ha dichiarato che «lo 
Stato palestinese comprenderà la ' 
Cisgiordania» e che «Gerusalemme ' 
ne sarà la capitale», nonostante i 
tentativi di Israele di bloccare i ne
goziati. Il capo dell'Olp parlando 
ieri nella moschea di Omar a Gaza 
ha affermato: «Vi sono tentativi di 
sabotare il processo di pace per 
impedirci di arrivare in Cisgiorda-
nia», ma ha aggiunto che «nessuno 
ha il diritto di turbare questo pro
cesso. 

Accordo Usa-Corea 
per II rilascio 
dell'elicotterista 

Accordo tra Washington e Pyon
gyang per la liberazione di Bobby 
Hall, il pilota dell'elicottero ameri
cano caduto («abbattuto» secondo 
la Corea del nord) in territorio . 
nord-coreano dopo uno sconfina- ' 
mento («accidentale» secondo gli 
Usa) il 17 dicembre scorso. Lo ha 
annunciato nel corso della notte a 
Washington il portavoce degli Este
ri, Mike McCurry. La liberazione al 
momento di andare in stampa, e 
secondo la stessa fonte, era previ
sta per poco prima dell'alba di og
gi- • 
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IL CLUB D B 15 . Dal primo gennaio '95 Austria, Finlandia e Svezia entrano nella Comunità 

Dodici addìo 
L'Europa s'allarga 
ma cerca la rotta 
Addio club dei Dodici. Dal primo gennaio entrano nella 
Comunità tre nuovi paesi: Austria, Finlandia e Svezia. 
L'allargamento previsto è arrivato. Ma l'Unione cerca 
ancora la rotta. Lo scontro tra le tante ipotesi sul futuro: 
Europa «flessibile», Europa a «cerchi» o a «geometria va
riabile»? Le scelte per la conferenza intergovernativa del 
'96. Il semestre di presidenza francese con in mezzo la 
difficile gara per l'Eliseo. * ' . 

\ - ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . s m a i o sanai 
• BRUXELLES. L'ultima lite dentro 
l'Europa riguarda la lingua. Il pro
blema l 'hanno sollevato i greci del 
governo Papandreu. Hanno reagì-i 
to con veemenza, con uno schiera
mento compatto, da destra a sini
stra, con tutti i giornali a gridare 
contro il tentativo di mettere la 
«museruola alla lingua greca e a 
quella degli altri piccoli paesi». Da , 
Atene sono partite le accuse più 
aperte nei riguardi di Parigi che si 
appresterebbe a sostenere, • nel , 
corso del proprio turno semestrale 
di presidenza, il progetto di ridu-, 
zione a cinque delle lingue cosid
dette di «lavoro» della Comunità. ; 
Un progetto all'insegna della sem-1 
plifìcazione, dello snellimento dei 
lavori della complessa macchina ' 
burocratica, secondo i promotori, 

pittima dal loro punto di vista, è la 
dimostrazione che l'Europa ha bi
sogno di una revisione urgente dei 

-propri meccanismi e delle regole 
. per evitare di rimanere paralizzata 
. a causa della sua stessa crisi di cre-
' scita. Il ministro degli esteri france

se, Alain Juppè, ha assicurato che 
. non ci sarà soluzione di continuità 
, tra la presidenza tedesca dell'U-
• nione europea e quella che il suo 

paese si appresta ad assumere. 1 
francesi hanno promesso di agire 

. senza strappi, sotto il segno della 
continuità», d o p o il semestre tede-

, sco che ha sanzionato, il 9-10 di-
' cembre scorsi ad Essen, l'inizio di 
r un altro lungo processo di allarga-
' mento nella direzione dei paesi 
' dell'Europa centro-orientale. Sarà, 

quella francese, una sorta di presi-

Una prova di palese discriminazio " d l n f ^ P 0 " " ? c n e ."P™* ta 

ne. di penalizzazione dei più de- . strada ai semestn spagnolo e .taha-
*~ -- • v no considerati cruciali in vista della 

Conferenza intergovernativa del boli dentro l'Uc. hanno ribattuto 
sotto il Partenone promettendo, m m „ . . j A . ì h « - B j 1 j . j i 
anche, un ricorso alla Corte euro- ' , 9 ? 6 q u a n d° . s . ' fra,terà d! n v e d e r e 

pea di GrtrJuzfa' contro quanti in-^ 
tendono «tagliare la lingua» ai greci 
violando le regole. La rissa tingui-, 
stica ria. in verità, un fondamento. 
Che si trova proprio nella fase di 
maggiore espansione dell 'Unione 
che da dopodomani , 1 gennaio, 
non sarà più dei Dodici ma dei • 
Quindici perchè scatterà ufficial
mente l 'adesione dell'Austria, del
la Finlandia e della Svezia. Qualcu-, 
no ha sostenuto, e non a torto, che 
la Babele sarà ancora più grande 
non foss'altro perchè negli atti, ne
gli affari quotidiani, nelle sedi deci- ' 
sionali, entreranno altre d u e nuove-
lingue (svedese e finlandese) ac
canto alle nove già usate. Si fa no
tare, infatti, che la traduzione in 
undici lingue renderà oltremodo 

il Trattato di Maastricht. In fondo, 
"la bagarre greca fa parte della più 

rilevante partita c h e si sta per apri
re in sertaall 'Unione sul tipo di Eu-

' ropa d a disegnare per il passaggio 
di secolo. 

Che linguaggio, dunque, riuscirà 
a parlare l'Europa? E tutti saranno 
in grado di comprenderlo? E quali 
benefici ne verranno per i cittadini, 
d a un più forte processo di integra-

• zione? All'orizzonte, in verità, non 
ci sono poche nubi nere. Anzi. La 
Babele non tocca solo le lingue da 

'. usare ma, logicamente, gli interessi 
, dei paesi e dei gruppi dirigenti na

zionali. L'uscita di Jacques Delors 
dalla presidenza della Commissio- ' 
ne di Bruxelles e il suo rifiuto di 
correre per l'Eliseo, hanno costitui
to, se si vuole, un evento simboli-

più difficile e lenta la circolazione ': co, una testimonianza esemplare 
dei documenti con conseguenze delle attuali incertezze. Sarà, quel-
immaginabili. - ' , . - • - ' • la dei Quindici, un'Europa «à la 

Ma la sollevazione dei greci, le- , carte»! il contrario del federalismo, 

con i paesi a mettersi d 'accordo ' 
solo su alcune cose convenienti a 
tutti e addio al resto? Oppure 
un'Europa a «cerchi concentrici» 
c o m e l'ha disegnata recentemente ' 
su «Le Monde» il premier francese 
Eduard Balladur, oppure quella a : 
«geometria variabile» dei democri
stiani tedeschi, con un gruppo di 
paesi del «nocciolo duro» in grado 
di marciare verso la moneta unica 
con il consenso degli altri che ri
mangono indietro? O ancora: vin
cerà la tesi dell'Europa «flessibile», 
una sorta di terza via che sembra " 
avere molto in comune con l'orga
nizzazione attuale, fatta di accordi, 
di veti, di compromessi? E' estre
mamente arduo immaginarsi co- ^ 
me andrà a finire. Perchè la batta
glia tra gli «euroscettici» e i sosteni
tori della necessità di una sempre 
più progressiva integrazione riflette 
ovviamente lo stato dei rapporti ' 
politici all'interno delle singole na
zioni. E' il caso del Regno unito do
ve il pur tiepidissimo Major si trova, 
forse suo malgrado, costretto a 
contenere in qualche maniera gli 
assalti antieuropei dei conservaton ' 
più fondamentalisti. Ma. se voglia
mo, è il caso anche tutto italiano 
dove le critiche alle regole di Maa
stricht del ministro degli esteri, An
tonio Martino, vengono smentite " 
dal sostegno, da to vertice di Essen ' 
ai parametri fissati per la «conver
genza». Ma la stessa pres idenza" 
francese, al di là delle rassicurazio
ni del premier e degli auspici di 
Mitterrand, avrà di che faticare per 
mantenere le promesse di un se
mestre brillante e pieno di realizza
zioni (da un forte impulso alle re
lazioni tra i paesi del Mediterraneo, 
alla realizzazione dell'Europei - la 
polizia europea che agisce senza 
confini nazionali - sino alla spinta ' 
da dare ai grandi progetti per il ri
lancio delle ripresa e dell 'occupa
zione) . La gara per le presidenziali 
finirà, inevitabilmente, per riper
cuotersi sull'Europa. Per ben sei 
settimane, il calendario dei lavon 
del Consiglio europeo non preve
de alcuna iniziativa e si tratta del 
periodo più intenso della campa
gna elettorale francese, dal 23 apri
le al 27 maggio. Poi, in poco meno 
di un mese un tour de force spe
rando di portare a termine gli im
pegni, alcuni dei quali ereditati dai 
tedeschi. Al «summit» di Cannes, a 
fine giugno, il tirar delle somme. 

Disastro aereo in Turchia 

Boeing sì schianta 
contro una montagna 
Cinquantaquattro morti 
• ANKARA. Cinquantaquattro morti, 22 feriti. Un in
ferno di neve ha impedito ieri pomeriggio ad un aereo 
di linea in volo intemo di atterrare, nella Turchia 
orientale: il pilota, al terzo tentativo di individuare una 
pista dell'aeroporto di Van, ha perso il controllo e il 
Boeing 737-400 della Turkish Airlines si è schiantato 
contro una montagna, a quattro chilometri dallo aero
scalo, vicino all 'omonimo lago. ' 

I soccorsi sono scattati subito, con equipe civili e 
militari, gli scampati al disastro sono stati raccolti e 
portati i.n ospedale. Stando alle informazioni ufficiali 
disponibili ieri sera, non sembra possano esserci altri 
sopravvissuti. L'aereo era in volo d a Ankara a Van. A 
bordo 7 membri di equipaggio e 69 passeggeri, tra cui 
due bambini piccoli. - -. 

Nessuno straniero. Quasi tutti e ramo uomini delle 
forze di sicurezza turche, di stanza nella regione. L'ae
reo era partito alle alle 13:50 locati dalla capitale e do
veva arrivare a Van alle 15.00. Alle 15:30 è scomparso 
dai radar. Nella zona una vera tempesta di neve osta
colava il volo, la visibilità era inferiore ai 300 metri. Alle 
16:15 il Boeing, dopo tre tentativi di atterraggio andati 
a vuoto, ha urtato con violenza contro una montagna. 

II Noeing 737 è il jet più venduto al mondo ed il se
condo aereo più venduto nella storia mondiale dell'a
viazione. Il modello 400, c o m e quello precipitato ieri, 
può ospitare 132 passeggeri. La Turkish airlines, fon
data nel 1933, ha in flotta 23 Boeing 737-400, tutti di 
recente costruzione, dal 1991 in poi. Altri sei devono 
entrare in flotta nel 1995, , ' -. . v '. 

Votato l'esibizionista 

In Maryland 
rieletto sindaco 
che spesso gira nudo 
• WASHINGTON. Spencer Schlosnagle, trent'armi, il 
sindaco della cittadina di Friendsville in Maryland, 
non riesce a controllarsi e ogni tanto si fa cogliere nu
d o e in pose esibizioniste in parcheggi o centri com
merciali. • 

Ma, nonostante questa sua inclinazione, i 577 abi
tanti di questa cittadina non lo hanno tradito e per la 
quinta volta è stato rieletto con 99 voti a favore e 55 
contrari alla carica che occupa dal 1986. Il mese scor
so il sindaco si è preso trenta giorni di prigione (ma 
può uscire per lavorare) e tre anni di condizionale per 
atti di esibizionismo lungo la strada statale 68 avvenuti 
nel 1993. Era già stato condannato per essersi mostra
to nudo a un u o m o in un parcheggio la notte di Capo
danno del 1992. Un'esibizione del maggio scorso è 
ancora in attesa di processo. 

Schlosnagle è in cura da uno psicologo che consi
dera il suo esibizionismo una conseguenza di una vio
lenza sessuale subita da ragazzino. Nei quattro man
dati biennali finora portati a termine ha fatto passare 
un ampio progetto di sviluppo urbanistico, ha ottenu
to finanziamenti per 1,2 milioni di dollari (due miliar
di di lire) per un nuovo acquedotto e è riuscito a far 
ammodernare anche l'incineritore dei rifiuti. 

Secondo il suo avversano che ha avuto la peggio 
nella tornata elettorale, il motivo di tantoi successo del 
sindaco «esibizionista» deve essere ricercato in un par
ticolare gradimento delle generazioni più vecchie. «È 
perché ha l'appoggio degli anziani che non credono 
alle accuse», sostiene il barbiere del paese, Joe Sessa, 
aspirante sindaco sconfitto per due volte da Schlosna
gle. 
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Giuncarlo Bosetti, Giuseppe Caldurola, 
Morena Pivetti e Antonio Zollo si uniscono 
al dolore di Giuliana e dei familiari per la 
scomparsa di 

MARCHIO STEFANINI 
e ne ricordano la discrezione, il rispetto 
per il lavoro altrui, la dedizione 
Roma. 30 dicembre 1994 

Armando Sarti ricorda con rimpianto il 
compagno 

MARCELLO STEFANINI 
Bologna, 30 dicembre 1994 ' 

Lo compagne ed i compagni della Federa
zione del Pds di Bologna partecipano al 
dolore della famiglia e della Direzione na
zionale del Partilo per la dolorosa scom-
parsadi ~ . 

MARCELLO STEFANINI 
Bologna. 30 dicembre 1994 

Il Pds della Toscana esprime il più profon
do cordoglio per la scomparsa del compa
gno 

MARCELLO STEFANINI 
e si unisce al dolore dei suoi familiari 
Firenze 30 dicembre 109-1 • 

Guido Sacconi partecipa al grave lutto che 
ha colpito tutto il Pds per la scomparvi del 
compagno 

MARCELLO STEFANINI 
ed esprime il proprio più sincero cordoglio 
alla moglie e alla famiglia. 
Firenze, 30 dicembre 1994 -

La sezione del Pds e della Sinistra Giovani
le di Villa Fastiggi di Pesaro partecipano al 
dolore della famiglia per la scomparsa del 
caro compagno e amico 

seti. MARCELLO STEFANINI 
Uomo onesto che ha dedicato la propna 
vita all'emancipazione degli ideali demo
cratici del nostro Paese Sottoscrivono per 
/'t/™/dlire200mila. 
Pesaro, 30 dicembre 1994 

Angela Bottarl e Gioacchino Silvestro ri
cordano con affetto e stima il caro compa
gno 

MARCELLO STEFANINI 
esonovicinidifamilian. -
Palermo, 30 dicembre 1994 

I compagni e le compagne della sezione 
Pds-Alberone e del circolo della Sinistra 
Giovanile «L'isola che non c'è» partecipa
no commossi alla prematura scomparsa 
del compagno „ , ^ t . 

MARCELLO STEFANINI 
e si uniscono al dolore dei familiari L'im
pegno e la passione profusi nel suo lavoro 
nel e per il partito nonché per il paese e 
per la sua Pesaro, saranno sempre ricorda
ti come esempio e stimolo per le vecchie e 
nuove generazioni di compagni ecittadini 
che credono nella politica, nella democra
zia e nel Partito democratico della sinistra 
Roma, 30 dicembre 1994 . / i - T 

I compagni della Farina* osrnecoop parte
cipano al gra\e lutto del Pds jj**r la scom
parvi del compagno 

MARCELLO STEFANINI 
e ne ricordano l'onesta la limpidezza poli
tica e il rigore morale 
Apnlia (Rom;i) 3U dicembre HN4 

Daniela, Carla e Giovanni Salvi sono vicini 
a Giuliana perla perdita del caro 

MARCELLO 
Roma, 30dicernbre 199-1 

La Cgil di Foligno partecipa al tulio della 
famiglia del compagno 

UMBERTO FAGIOLO 
costruttore della Ccil negli anni difficili del 
dopoguerra e delle lotte contadine diri
gente slimato ed apprezzato del Pubblico 
fmpiego e della Confederazione e del bin-
dacato Pensionati 
Nel ricordarne l'onesta, la coerenza e la 
generosità la Cgil indica a tutti il suo esem
pio nella conduzione delle lotte per I e-
mancipazione delle classi lavoratrici e per 
la democrazia 
Foligno 30 dicembre 1994 

II Pds di Fol igno si u n i s c e al c o r d o g h u d e l 
la famiglia p e r la s c o m p a r s a di 

UMBERTO FAGIOLO 
diligente sindacale, compagno di tante 
lotte operaie e contadine cittadino esem
plare, punto di riferimento nelle battaglie 
civili e politiche per lo sviluppo delle liber 
tà democratiche in Umbri i 
Foligno. 30 dicembre 1994 

Tre mesi fa moriva nello scoppio della ca
sa di viale Monza, a soli 19 anni 

DANIELE POZZAT 
Più che mai e vivo il suo ricordo nel nostro 
cuore E sempre lo sarà Babbo, mamma, 
nonni zu, cugini, amici tutti 
Milano. 30 dicembre 1994 

Ricordando il compagno , 
DARIO LOTTICI 

la moglie Carmen Medina sottoscrive per 
/ Unttà 
Cremona, 30dicembre 1^94 

Nel pnmo anniversario della scomparvi 
del compagno 

LUCIANO GARGIONI 
i familiari lo ricordano a quanti lo conob
bero e in sua memoria sotloscnvono per 
l'Unito 
Torino, 30 dicembre 1994 

Nel quarto anniversario della morte di 
VINCENZO COZZANI 

la moglie e i suoi cari lo ricordano con tan
to affetto Sottoscrivono per l L'miò 
Venezia. 30 dicembre 1994 

30-12-75 30-12-94 
nel l'ali Riversa no della scomparsa del 
compagno 

ADOLFO CIORBA 
iscritto al Pei d.il 1921 a Livorno e poi al 
Pds nella Sez Esquilmo di Roma lo ricor
dano con nmpianloe immutato affetto i fi
gli e ne ricordano il suo impegno civile e 
politico 
Roma. 30 dicembre 1994 

l l 

al manifèsto, oggi, 
è sempre meglio 

che doversi 
• i 

Balilla I I I ^wv. 

I • 

Visto die la libertà di stampa dovrebbe durare 

ancora per un po', perché non vi abbonate a 

un quotidiano che si prende, e cerca di 

riportarvi ogni giorno, tutta la libertà che c'è? 

Se vi abbonate per un anno al manifesto entro 

il 31 gennaio, riceverete in regalo un libro che 

raccoglie e commenta le migliori prime pagine 

uscite sul manifesto nel 1994. 

U' tariffe di abbonamento sono queste. 

ANNUALI; !.. 320.000 

r — — — A 
Sì, è meglio abbonarsi al manifesto. 
Mandatemelo ogni giorno per 
• i r e mesi Osci mesi Oun anno, 
a questo recapito. 

Nome. 

Cognome. 

Via 

Citta 

Ca.p . Provincia. 

SEMESTRALE L. 170000 

TRIMESTRALE !.. 90.000 

Potete effettuare il pagamento con le 

seguenti modalità; 

-versamento su c/c postale n. 00708016 

intestato a il manifesto coop. ed. 

ViaTomacelli. 146 - 00186 Roma. 

- vaglia postale intestato come sopra. 

- assegno non trasferibile inviato sempre a il 

manifesto. Via Tomacelli, 146 - 00186 Roma. ' 

il manifesto 
La rivoluzione non russa. 
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FINSIEL. L'uso di tecnologie in campo ambientale e nella pianificazione del suolo 

Una foto al servizio del progresso 
• Italsiel nasce nel 1969 per 
volontà del gruppo tri di con
trapporsi alla egemonia delle 
multinazionali straniere che in 
Italia vendevano contempora
neamente hardware e softwa
re. Italsiel doveva essere una 
società di consulenza al servi
zio della pubblica amministra
zione. Contemporaneamente 
la Ragioneria generale dello 
Stato sente l'esigenza di dotar
si di un sistema informativo, è ; 
cosi che a Italsiel fu richiesto di 
non interessarsi solamente 
degli aspetti consulenziali, ma 
anche della realizzazione di 
tutte le componenti informati
che, dalla progettazione alla 
realizzazione. . alla • gestione 
del sistema informativo. A que
sto primo rapporto con l'ammi
nistrazione ne sono seguiti al
tri con: il ministero delle Finan
ze, Il ministero della Pubblica 
Istruzione, la Corte dei Conti, 
la Sanità, i Beni culturali, il mi
nistero dell'Agricoltura e fore
ste. •;'.-

Negli anni la società si allar
ga, nascono molti «figli». Oggi 
è presente su gran parte del 
territorio nazionale con circa 
8.000 dipendenti, l'35% • dei 
quali è laureato in materie tee-

Progetto Atmosfera 
E l'inquinamento 
ha un nemico in più 
• L'Enea, in collaborazione 
con il Presidio Multizonate di '" 
Prevenzione di Roma e con -: 
l'UCEA, da un anno ha dato vi- : : 
ta ad «Atmosfera», un sistema 
informativo < relativo ai . dati . 
chimici (inquinamento atmo- , 
sferico) e meteorologici del.-.. 
bacino metropolitano di Ro
ma, corredato di un set di mo- {. 
delli statistici per la previsio
ne dei valori di concentrazio-
ne degli inquinanti Un corri
spondenza delle stazioni di 
misura su breve periodo e di 
un modulo per la presentazio
ne sintetica delle informazlo- .. 
n i . '-.'ri*!', a . -'A • " ' • - • ' ? . < . V : % T : J V ' - . ' K ' V - / 

Lo scopo del Sistema, che : 
si integra con gli altri stru
menti di programmazione ter
ritoriale e ambientale comu
nali, provinciali, regionali e • 
nazionali, è quello di consen
tire una ulteriore valutazione ' 
della rappresentatività delle 
misure effettuate tramite • la ' 
rete di rilevamento della qua-
iltà dell'aria, e di soddisfare 
una serie di altri requisiti qua-

- consentire agli organismi di w 
controllo di disporre in modo 
semplice di un quadro conti
nuamente "aggiornato della 
qualità dell'aria del territorio , 
urbano; < " : , ; J ? - - - - * W > ^ ' - - • , • . , 
- consentire agli organismi di -,. 
controllo di utilizzare modelli ; 
per la previsione, a breve ter- • 
mine, del.livelli di inquina- . 
mento in corrispondenza dei i 
punti di misura, per una mi- '<•; 
gliore programmazione degli -
interventi di risanamento e;'; 
prevenzione, con particolare 
attenzione alle problematiche -
della mobilità urbana (plani "• 
urbani di traffico): ad esemplo 
una valutazione a posteriori ; 
della efficacia degli interventi ;-
di limitazione del traffico (o di . 
altri provvedimenti) sulla qua
lità dell'aria, ottenuta attra
verso ATMOSFERA, può per
mettere ai decisori di orienta-
re meglio gli stessi: *?.:••%< -->™v 
-fornire al pubblico una serie' 
di informazioni-«aggregate, 
qualitative che consentano di • 
valutare lo stato e l'evoluzlo- ,, 
ne dell'Inquinamento dell'aria ( 

nella città. . •••-. " * ' . ' . r s ; w ; 5 : 
I benefici che se ne ricavano : 
sono: diffusione efficace del
l'informazione; - supporto > al- , 
l'organo tecnico del Comune 
di Roma; possibilità di appli-
cazione di qualsiasi modello 
di diffusione che debba esse
re validato sulle serie stori
che di dati meteo e di inquina
mento. - •""*;-.-.,A"»j-;-.'V.riir.<, •:... •-> •;<', 

Per affrontare con succes
so il A risanamento • dell'am
biente atmosferico metropoli- ' 
tano è infatti necessario un in- ; 
sieme articolato e organico di -
interventi sul breve, medio e 
lungo termine, corredato da 

opportuni : strumenti, e per 
questo scopo premessa indi
spensabile è una conoscenza : 
adeguata dello stato e della 
dinamica - dell'inquinamento -
atmosferico, che si ottiene 
con un efficace sistema di mo
nitoraggio della qualità dell'a
ria, con una conoscenza delle 
fonti di Inquinamento (è peral
tro necessario per il futuro ; 
prevedere anche alcuni punti, 
la cui localizzazione sia og
getto di uno studio sulla distri
buzione del traffico nell'area 
urbana, per rilevare in conti
nuo l'intensità del traffico in 
corrispondenza di postazioni 
di misura dell'inquinamento) 
e con un insieme di strumenti 
interpretativi che consentano 
una efficace gestione dei pro
blemi sia nel breve periodo •• 
(situazioni di emergenza) che ) 
nel medio-lungo periodo (pia
ni di risanamento' e preven- ; 
zlone). -

Con i dati relativi agli anni 
; 1992-93-94 provenienti dalle 
reti fisse di monitoraggio d i . 
Roma contenuti in ATMOSFE- : 
RA è già stato possibile svol- : 

gere, su richiesta del Comita
to tecnico del Comune di Ro-, 
ma, un'indagine al fine di por
re a confronto i livelli di quali
tà dell'aria nei due periodi in
vernali 1992-93 e 1993-94, per 
evidenziare eventuali diffe- * 
renze significative dal punto 
di vista statistico nei valori ' 
delle concentrazioni in aria e 
poter successivamente risali
re alle cause principali. " -

Una • volta accertata - l'esi
stenza e la significatività d i , 
una tale variazione dei livelli • 
di concentrazione in aria nel 
due • periodi, -è • stata svolta 
un'analisi dei parametri me
teorologici per -risalire alla 
frequenza nelle diverse ore 
del giorno delle varie situa
zioni di stabilità dell'atmosfe
ra: I risultati hanno mostrato 
una stretta correlazione fra la 
diminuzione del casi di forte 
stabilità - dell'atmosfera -nei ; 
bassi strati (e quindi condizio
ni • avverse alla dispersione 
degli'inquinanti) e livelli di 
concentrazione degli ; inqui
nanti stessi, v. 

In definitiva II sistema AT
MOSFERA è un - sistema 
«aperto» di supporto alle de- : 
cisioni nel campo dell'inqui
namento atmosferico, costi
tuito da un insieme di banche 
dati e da una «banca modelli», ' 
contenente - strumenti inter
pretativi opportunamente va-
lidati. Il sistema è «aperto» 
nel senso che è suscettibile di 
successive integrazioni e ag
giornamenti; •: in particolare 
saranno integrati nel sistema, 
una volta validatl, sia i dati 
che le metodologie messe a 
punto dal CNR nell'ambito del 
medesimo progetto. „ , 

nico-scientifiche. Fino al luglio 
'94 c'erano 18 società, succes
sivamente è stata attuata una 
ristrutturazione e le 4 aziende 
romane sono confluite in Fin
siel i cui refenenti sono Stato, 
Enti locali e privati. •>...•• 

Una costola di Finsiel era 
Agrisiel, nata nell'86 per far 
fronte alle esigenze in campo 
agricolo e adesso riassorbita 
in Finsiel. Le tecnologie e le 
metodologie usate sono tali da 
consentire l'estensione delle 
competenze anche in altri set
tori come quelli del territorio e 
dell'ambiente. «Finsiel - spie
ga l'ingegnere Alfredo Paolet-
ti. vicedirettore generale della : 
società-a"ua delle rilevazioni; 
del territorio via satellite o via 
aerea e attraverso la definizio
ne di piani di volo individua tut
te le caratteristiche oggettive ' 
del territorio. I dati cosi ottenuti 
vengono riportati su personal 
computer, elaborati e messi a 
confronto con il dato catastale. 
Questa tecnica permette di ve
rificare oggettivamente quello 
che c'è su di un terreno, ad • 
esempio la quantità di olivi o di 
filari. E difatti questo è il siste
ma adottato per la verifica del
le dichiarazione degli agricol

tori per usufruire dei contributi 
dell'Unione Europea, Éeviden
te che il sistema e estendibile 
a tutti quegli aspetti che riguar
dano il territorio, dalle discari
che, all'abusivismo, alle coltu
re. I dati, infatti, possono esse
re aggregati in base all'inte
resse del committente consen
tendogli di prendere delle de
cisioni basate su informazioni: 

oggettive». • 
Il sistema di controllo sugli.' 

aiuti comunitari è stato fatto 
proprio dalla stessa Unione. 
Se si considera che solo in Ita
lia gli aiuti comunitari agli agri
coltori raggiungono gli 8.000 
miliardi e che In passato ci so
no state molte frodi, si capisce 
quale sia l'apprezzamento del
la UE per Finsiel che ha per
messo un azzeramento delle 
truffe. In cosa consiste questo 
sistema? «L'intero territorio 
italiano viene fotografato da un 
aereo dall'altezza di 3.000 m. -
spiega Mario Conte, responsa
bile delle iniziative commer
ciali della Unità di affari territo
rio e ambiente della Finsiel -
poi le foto vengono interpreta
te. L'immagine, sovrapposta 
alla particella catastale, per
mette la conta degli olivi su 

quell'appezzamento. Il risulta
to viene cosi incrociato con la 
dichiarazione dell'agricoltore. • 
Un'altra procedura, invece, è 
legata alle colture di "rotazio
ne", per le quali non si può fare 
uno schedario dal • momento 
che un terreno un anno è a gra- -, 
no, l'anno dopo è a girasole.'^ 
Qui gli strumenti di controllo 
sono"acampione"». •-• .: •:-

Questi sistemi di conoscen
za oggettiva, utili ai fini agrico
li, sono altrettanto efficaci per 
approfondire -,. ed • intervenire . 
nel settore ambientale e della ; 
pianificazione del suolo. Basti 
pensare alla recente alluvione ' 
in Liguria e Piemonte e a come ' 
quel tragico evento poteva es- -
sere previsto se la Protezione 
civile, invece di far riferimento 
ad una cartografia del '48. si 
fosse dotata di un sistema-FIn-
slel. Visto che alcuni settori 
dell'amministrazione — dello 
Stato hanno fatto degli investi- • 
menti e hanno acquisito dei be
ni, la loro utilizzazione andreb-
beestesa. :•;;•/-••• '••••• 

Un altro settore nel quale 
Finsiel opera, collegato con 
quanto dotto fin qui è quello 
delle previsioni meteorologi
che. In agricoltura è possibile 

dire se si deve irrigare o meno 
un terreno, o usare o meno i fi- • 
tofarmaci. Oggi Finsiel ha una 
grande competenza capacità 
nel settore meteorologico e 
anche in questo caso i dirigenti 
della società non si stancano 
di mettere l'accento sulla ne
cessità del riutilizzo dei servizi 
da parte di diverse ammini
strazioni finalizzati e persona
lizzati in base alle rispettive 
esigenze. Il modello di previ-' 
sione per l'agricoltura può es-

. sere utilizzato per dare dei 
; supporti anche in altri campi, 

ad esempio alla protezione ci-
' vile. «Abbiamo avuto un incari

co da parte dell'università di 
Genova - dice Conte - per met
tere a punto un sistema di pre
visioni sulla Liguria con riferi
mento ai temporali primaverili 
e autunnali che causano le al
luvioni. Le previsioni che ve
diamo alla televisione lavora
no su maglie di 150 chilometri, 
noi oggi siamo arrivati a 30 chi
lometri e per la Liguria a 10. 
con una attendibilità di 36 ore». 

Insomma, programmazione, 
previsione e gestione del terri
torio: dalla fusione di questi 
elementi nasce l'offerta Fin
siel. 

L'ambiente, Finsiel 

lo conosce bene perché 

lo vede prima dall 'alto, 

.'•' con i suoi sistemi di 

telerilevamento per 

l'analisi del territorio e 

poi con i suoi sistemi 

informativi che 

trasformano dati ed 

immagini in strumenti 

concreti per la gestione 

•, e la programmazione 

della politica agricola 

nazionale e comunitaria. 

\ Oltre l'orizzonte dei 

campi colt ivati, Finsiel 

lavora per affrontare 

anche i temi e le 

emergenze della 

gestione del territorio, 

delle previsioni 

meteorologiche, 

lente 
secondo 

Finsiel 

dell ' inquinamento 

....'. atmosferico, della , 

balneabilità delle acque 

costiere, della tutela 

delle zone e delle specie 

protette. Perché per 

Finsiel, primo Gruppo 

in Italia, secondo in 

Europa, informatica non 

è soltanto ricerca e 

applicazione delle 

tecnologie più avanzate. 

E' soprattutto capacità 

di tradurre le tecnologie 

e le idee in soluzioni 

competit ive 

e in servizi efficaci. 

Informatica è anche 

rendere più verdi i 

campi dell'agricoltura 

italiana e più azzurri i 

mari delle nostre coste. 

Oltre il'software, c'è ^ Finsiel 
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L'impegno 
dell'Enel 
per la qualità 
del servizio 
• Qualità del servizio non vuol 
dire solo garantire la continuità 
della fornitura di energia elet
trica con adeguato livello di re
golarità della tensione e della 
frequenza Vuol dire anche ag
giornare con continuità il pro
prio personale tecnico-com
merciale e snellire < ulterior
mente le procedure dell ENEL 
rendendo sempre più agevole e 
diretto II rapporto con I utenza 

Infatti IENEL, Società per 
azioni a conferma del suo im
pegno per lo sviluppo del Pae
se e dell efficienza raggiunta 
nell erogazione di un servizio 
indispensabile come quello 
elettrico ha perseguito risultati 
di rilievo nel campo della quali
tà del servizio Un dato può es
sere sufficiente a sintetizzarli il 
tempo medio di attesa per nuo
vi allacciamenti che non com
portino lavori sulla rete si è no
tevolmente ridotto In questi ulti
mi anni passando dai circa 13 
giorni del 1988 ai circa 3 giorni 
del 1994 > - , r 

Nello stesso tempo proprio 
per venire maggiormente in
contro alle esigenze dell uten
za, I ENEL ha proseguito nell a-
dozione e nel potenziamento di 
procedure operative fra le più 
avanzate facendo ampio uso di 
tecnologie teleinformatiche 

Tra queste, come meglio evi
denziato più avanti si possono 
citare 

- il Servizio telefonico utenti, 
mediante il quale possono es
sere definite telefonicamente le 
diverse pratiche commerciali 
(richieste di nuove forniture, 
modifiche e cessazioni di quel
le in atto ecc ) « -«. 

- Il Servizio segnalazione 
guasti, al quale è possibile ri
volgersi telefonicamente 24 ore 
su 24 in caso di interruzione 
della fornitura elettrica 

- il sistema Eneltel, che è già 
in funzione per la trasmissione 
tramite telefono delle letture 
del contatore e che presto verrà 
esteso a una più vasta gamma 
di servizi - <" 

- le diverse forme di paga
mento delle - bollette - ENEL 
sportelli ENEL, sportelli postali 
o bancari, domiciliazione ban
caria e postale procedura Ban
comat 

m 
L'informatica 
al servizio 
dell'utente 
Enel 

a L informatica e la telematica 
rappresentano ormai per I Enel 
un fattore strategico per il con
seguimento di una sempre più 
elevata produttività e di una mi
gliore qualità del servizio reso 
ali utenza <- - » 

Questo obiettivo viene oggi 
raggiunto con un sofisticato si
stema di servizi telematici e in
formatici denominato Eneltel, 
volto a snellire una serie di 
operazioni complesse che or-
mal possono essere eseguite 
senza interazione diretta tra il 
personale dell Enel e il pubbli
co 

Le prime applicazoni realiz
zate consentono ali utente di 
utilizzare un normale apparec
chio telefonico per interagire In 
modo controllato e riservato 
con le banche dati dell Azien
da 

Sfruttando il complesso 
schema di collegamenti tra la 
rete Sip e il sistema informatico 
dell Enel, I utente indipenden
temente dal suo punto di chia
mata, accede direttamente al-
I archivio elettronico che gesti
sce la sua fornitura 

Il numero telefonico Eneltel 
per tutta Italia è 16444 Guidato 
da messaggi automatici a voce 
sintetizzata (modulo telefoni
co) I utente può comunicare la 
lettura del suo contatore 

Il servizio, la sicurezza, 
il risparmio 

Rapporto 
con gli utenti Enel: 
più rapido 
con il telefono 
Il «SERVIZIO TELEFONICO UTENTI-
dell'Enel è a disposizione del 
pubblico per tutte le operazioni 
concementi la fornitura elettrica. Il 
numero telefonico è sulla bolletta. 

• i Per risolvere problemi co
me 
- richiedere una nuova fornitu
r a di energia elettrica 
-disdire la vecchia fornitura 
- subentrare in una fornitura 
esistente > 
- aumentare o diminuire la po
tenza a disposizione 
- variare I indirizzo di recapito 
della bolletta 
- richiedere la verifica del con
tatore e/o del limitatore (grup
po di Misura) 
- richiedere chiarimenti sulla 
bolletta sui pagamenti e su 
quant altro riguarda il rapporto 
con I ENEL 
ci si può rivolgere agli uffici del-
I ENEL oltre che di persona 
anche utilizzando il telefono o 
per corrispondenza 
Usando il telefono I utente può 
effettuare la maggior parte del
le operazioni commerciali e ot
tenere dall ENEL ogni chiari
mento sia di natura tecnica che 
amministrativa sulla propria 
situazione contrattuale Questo 
servizio già conosciuto da mol
ti è il SERVIZIO TELEFONICO 
UTENTI che permette il collega
mento diretto con un operatore 
commerciale della sede ENEL 
territorialmente competente 
L'operatore dell ENEL, utiliz
zando appositi terminali colle
gati con un calcolatore centra
le, è in grado di individuare im
mediatamente qualsiasi posi
zione contrattuale grazie al 
«numero utente» che contraddi
stingue la fornitura riportato 
sulla bolletta e comunicato dal-
I utente Se tale numero non 
fosse disponibile sarà necessa
rio che il richiedente fornisca 
ali operatore nominativo e indi
rizzo 
Per collegarsi con I ENEL attra
verso il servizio telefonico 
utenti bisogna comporre I ap
posito numero telefonico ripor
tato sul frontespizio delle bol
lette sulle quali è indicata an
che la Zona ENEL di apparte
nenza Si consiglia di evitare di 
ricorrere al servizio telefonico 
utenti nelle ore centrali del mat
tino in cui si concetrano molte 
richieste 
II numero del Servizio Telefoni
co Utenti a cui rivolgersi è indi
cato sugli elenchi abbonati del
la Sip 
Per un rapido disbrigo delle 
operazioni che si intendono 
svolgere su utenze in atto è 
consigliabile avere a disposi
zione una bolletta al fine di po
ter rilevare il numero utente 
(numero che individua ogni 
utente nell archivio ENEL com
posto di nove cifre riportato in 
grassetto su ogni bolletta 

m 
Pronto, 
pronto 
intervento 
Enel 
È già attivo da tempo il servizio 
telefonico di •SEGNALAZIONI 
GUASTI» Il problema della 
sicurezza nell'uso dell'energia 
elettrica. 

• L Enel ha predisposto anche 
un servizio telefonico di segna
lazione guasti 
In caso di disservizio prima di 
richiedere I intervento dell E-
nel ci si accerti che il guasto 
non dipenda dal proprio im
pianto interno infatti la repon-
sabihtà dell ENEL, in quanto di
stributore di energia elettrica 
riguarda gli impianti fino al con
tatore compreso 
Se ad esempio è scattato I in
terruttore-limitatore a protezio
ne del vostro impianto innanzi
tutto si deve provare a richiu
derlo se scatta nuovamente 
bisogna distaccare gli apparec
chi utilizzatori e richiudere I in
terruttore un altra volta Se ri
mane chiuso si può concludere 
che lo scatto è stato causato da 
un prelievo di potenza superio
re a quella a disposizione op
pure dal guasto di un apparec
chio utilizzatore se scatta nuo
vamente e necessario'chiama
re un elettricista' poiché quasi 
certamente e è un guasto nel-

I impianto interno 
Se, invece viene meno I eroga
zione dell energia elettrica an
che in tutti gli altri appartamenti 
dell edificio oppure a maggior 
ragione anche negli uffici cir
costanti, si tratta di un guasto 
che rende indispensabile l in
tervento dell ENEL 
II numero telefonico a cui rivol
gersi per la «Segnalazione 
Guasti» è indicato per ogni co
mune sugli elenchi ufficiali ab
bonati della Sip 
Va comunque posto l'accento 
sul problema più generale del
la sicurezza dell uso dell ener
gia elettrica negli ambienti do
mestici 
in proposito l'Enel ha intrapre
so varie iniziative di assistenza 
e consulenza anche attraverso 
i propri Uffici distribuiti sul terri
torio per sensibilizzare l'Uten
za ai problemi connessi alla si
curezza 
É importante ai fini della sicu
rezza la realizzazione di im
pianti elettrici progettati e co
struiti a regola d arte e nel pie
no rispetto delle norme di leg
ge 
É quindi indispensabile non ri
correre a operatori improvvisa
ti o dilettanti ma a installatori in 
grado di rilasciare certificazio
ne 
Per quanto riguarda gli appa
recchi utilizzatori e materiali 
elettrici da utilizzare è consi
gliabile la scelta di quelli prov
visti del marchio italiano IMQ 
(Istituto del Marchio di Qualità) 
o di marchi di altri Paesi ricono
sciuti validi anche In Italia 

m 
ii 
«Fai da te» 
dei consumi 
elettrici 
Con l'ENELTELè possibile 
comunicare direttamente la 
lettura del contatori. 

• Il sistema di fatturazione 
dell energia elettrica applicato 
dall ENEL prevede I emissione 
di bollette bimestrali mentre le 
letture vengono rilevate con pe
riodicità semestrale e in alcuni 
casi anche annuale 

Vengono pertanto emesse 
bollette «intermedie» di accon
to e bollette di «conguaglio» in 
base alla lettura dei contatori 

Il sistema di fatturazione ri
sulta per la generalità degli 
utenti sostanzialmente funzio
nale in quanto I entità dei con
sumi fatturati con le bollette 
«intermedie» è aderente al con
sumo effettivo 

In- un numero limitato di casi 
tuttavia possono riscontarsi 
scostamenti anche di una certa 
entità trai consumi determinati 
a calcolo e quelli effettivi 

Ciò può accadere ad esem
pio, quando un utente per cau
se diverse modifica i propri 
prelievi di enerqia in misura 
notevole rispetto alle sue abitu
dini precedenti oppure quando 
non risulta possibile per lunghi 
periodi di tempo rilevare la let
tura del contatore 

Al fine di migliorare ulterior
mente il sistema di fatturazione 
e di consentire altresì agli uten
ti che lo desiderino di ricevere, 
anche nei bimestri intermedi 
bollette emesse in base alla let
tura effettiva del contatore I E-
NEL mette a disposizione il 
servizio AUTOLETTURA ENEL-
TEL mediante il quale è possi
bile trasmettere direttamente 
tramite il telefono la lettura del 
contatore al calcolatore dell E-
NEL 
» Le istruzioni per utilizzare ta
le servizio riportate anche sul
le fatture emesse sono descrit
te ne! riquadro seguente 

m 
Con l'Enel 
anche il pagamento 
diventa 
un servizio 
I diversi modi per pagare la 
BOLLETTA dell Enel. 

Sicurezza 
in casa 

La realizzazione di un impianto 
elettrico va affidata a tecnici 
imprese ed istallaton abilitati 
Si consiglia di consultare l e-
lenco degli iscritti agli albi re
gionali di qualificazione dispo
nibili presso gli uffici dell Enel -
La legge 46/90 del 5 marzo 1990 
ed il relativo regolamento di at
tuazione dettano le norme in 
materia di sicurezza degli im
pianti elettrici ' ? 
GII installatori abilitati al termi
ne dei lavori devono rilasciare 
una dichiarazione di conformità 
degli impianti eseguiti a norma 
di legge 
Entro il 30 giugno 1995, gli im
pianti elettrici esistenti non in 
regola devono essere adegua
ti alle norme di legge (impianti 
di terra e/o protezione con in
terruzione differenziale contro 
le dispersioni di corrente elet
trica) 
Nonostante l'elettricità sia la 
forma di energia più sicura 
I imprudenza o la mancanza di 
protezioni adeguate possono 
creare seri rischi nelle nostre 
abitazioni cerchiamo di cono
scerli per una maggiore sicu
rezza in casa 

• Dal gennaio 1992 è stato 
adottato un nuovo modulo per 
la bolletta che presenta nume
rose integrazioni e modifiche 
tese a facilitarne la lettura e la 
comprensione 
Attualmente gli utenti hanno a 
disposizione diverse forme di 
pagamento della bolletta 
ENEL possono rivolgersi di
rettamente agli sportelli della 
società possono recarsi pres
so gli sportelli postali o banca
ri possono chiedere la domici
liazione bancaria o postale 
che consiste nel dare disposi
zione ali istituto bancario o al
la Poste di addebitare sul pro
prio conto corrente I importo 
della bolletta (in questo caso 
arriva comunque ali utente la 
bolletta in visione) oppure uti
lizzare la nuova procedura che 
prevede il pagamento delle 
bollette presso alcune reti di 
sportelli Bancomat 
Infine i correntisti postali pos
sono usufruire del pagamanto 
secondo la procedura di «Po
stagiro» prevista dal Servizio 
postale 
Va ricordato chete bollette de
vono essere pagate ENTRO LA 
DATA DI SCADENZA indicata su ciascuna di esse 
Se ali atto dell emissione di una fattura non è sta*o riscontrato il 
pagamento di quella precendente sulla bolletta viene riportata 
una precisa indicazione che costituisce sollecito di pagamento e 
preavviso del fatto che perdurando lo stato di morosità verrà in
terrotta la fornitura 
Se il pagamento non viene effettuato neppure dopo il sollecito di 
distacco un incaricato dell ENEL verrà inviato presso I utente e 
qualora questi non dimostri di aver saldato la bolletta eseguirà 
la sospensione della fornitura di energia elettrica r 

La riattivazione della fornitura sospesa per morosità sarà effet
tuata dopo l avvenuto pagamento della bolletta insoluta e delle 
spese per il distacco e il rilascio della fornitura 
Su ogni bolletta I utente troverà I indicazione LE FATTURE PRE
CEDENTI RISULTANO PAGATE GRAZIE oppure I indicazione 
«Attenzione: non risulta pervenuto il pagamento della fattura 
del N dIL 
(compreso I.V.A.) il cui termine è scaduto il 
Tali indicazioni vengono fornite per segnalare la situazione delle 
bollette precedenti Qualora I utente abbia pagato la bolletta con 
ritardo è consigliabile di tenerla a disposizione ed esibirla in ca-
sodi visita del personale incaricato dall ENEL 
Qualora invece non sia stata ancora pagata oppure I utente non 
I abbia ricevuta per un disguido e opportuno che il pagamento 
venga effettuato presso gli sportelli di esazione dell ENEL 
Se l utente prevede di assentarsi per lungo tempo è consigliabi
le fare fotocopia della bolletta pagata In ritardo e lasciala vicino 
al contatore (se centralizzato) oppure comunicare I avvenuto ri
tardato pagamento agli uffici di esazione ENEL 
Si riportano le indicazioni contenute nel retro della bolletta che 
specificano le modalità sopra descritte 

(5) SOLLECITO DI P A G A M E N T O - PREAVVISO DI DISTACCO 

L indicazione ^ ^ Q ^ ^ ^ ^ Q non risulta pervenuto Q T ^ ^ ^ ^ ^ Q ^ Q dello (altura del N 

di L (compreso IVA) il cui t e r m i n e ^ ^ ^ ^ ^ ^ Q f f l ^ L ^ L ^ ^ B L ^ L ^ i f l viene riportata sulla Fat

tura completato con i dati di riferimento solo quando al momento della emissione della fattura del penodo in cor

so risulta non ancora pervenuto il pagamento di quella relativa al periodo precedente 

Qualora il pagamento Fosse stato nel Frattempo già effettuato preghiamo di considerare nullo detto sollecito In co

so contrario raccomandiamo di provvedere al pagamento con lo massima urgenza utilizzando la stessa Fattura e 

suo tempo ricevuta Qualora non Fosse disponibile, al Fine di evitare disguidi e opportuno che il pagamento ven

ga effettuato presso gli sportelli di esazione dell'ENEL Preghiomo infine di conservare la ricevuta del pagamento 

per esibirla in caso di visita del personale incaricato che in mancanza di ciò, effettuerà la sospensione dello for

nitura senza ulteriore preavviso 

m 
Pagare 
la bolletta Enel 
diventa 
più facile 
Attivato un nuovo servizio ENELTEL 
che consente il pagamento della 
bolletta Enel attraverso il sistema 
Bancomat 
•• Gli utenti dell ENEL che pos
seggono la carta Bancomat po
tranno pagare le bollette attra
verso gli sportelli bancari auto
matici convenzionati Si tratta 
di un nuovo servizio messo a 
punto nell ambito del progetto 
ENELTEL volto a snellire le 
operazioni di pagamento 
Non sarà più necessario infatti 
mettersi in fila presso gli uffici 
postali o recarsi allo sportello 
ENEL più vicino 
Con questa iniziativa I ENEL ha 
compiuto un ulteriore passo in 
avanti nella politica avviata or
mai da molti anni che pone I u-
tente al centro delle sue appli
cazioni L obiettivo è ancora 
una volta quello di rendere 
sempre più agevoli e fluidi i 
rapporti tra I azienda e I uten
za 
Il sistema consente di svolgere 
le seguenti operazioni 
1 visualizzazione da parte del-
1 utente della sua sitazione de
bitoria 
2 inoltro della richiesta di pa
gamento 
3. aggiornamento degli archivi 
Enel a richiesta di pagamento 
completata 
Il nuovo servizio e utilizzabile 
tutti i giorni dalle ore 7 00 alle 
22 00 domenica esclusa per il 
momento soltanto presso gli 
sportelli Bancomat gustiti dalla 
Banca Commerciale Italiana 
dal Banco Ambrosiano Veneto 
e dal Credito Italiano e dalla 
Banca Popolare di Verona peri 
rispettivi correntisti ma dopo 
questa prima fase sarà rapida
mente esteso anche agli spor
telli automatici di altri istituti 
Per utilizzare questa procedura 
basterà tenere a portata di ma
no oltre al proprio codice se
greto Bancomat il Numero 
Utente ENEL 

SERVIZIO ENELTEL 
Il Servizio telematico ENELTEL consente di utilizzare un normale appa
recchio telefonico per trasmettere direttamente al sistema informatico 
dell'Ente da qualsiasi località e con l'addebito di un solo scatto la lettu
ra del contatore 

Per utilizzare questo servizio dopo aver rilevato ed annotato la lettura 
del proprio contatore escludendo la eventuale afra decimale occorre: 

comporre il numero telefonico 16444 

comporre seguendo le istruzioni vocali : 
il numero utente di 9 cifre ( nportato in chiara evidenza sulle fatture) 

la lettura del contatore 

Il sistema conferma l'accettazione della lettura o fornisce le eventuali di
verse indicazioni. 

ESEMPI DI LETTURA DEI CONTATORI 

Contatore senza cifra deamale 

casaaa 
La lettura da trasmettere é: 914 

Contatore con cifra decimale 

tata tu s s 3 
La lettura da trasmettere é: 6825 

SERVIZI SICUREZZA RISPARMIO 
PER L'UTENZA IN CASA ENERGETICO 

Qualsias ulteriore chiarimento sul consigli contenuti in queste pagine po
trà essere richiesto al reparto assistenza e relazioni comme-ciali della 
Zona Ene di appartenenza II cui recap to è reperibile sugli elenchi telelo-
n d o sul frontespizio della bolletta 

Società per azioni 



pagina 20 Unità la Borsa Ditn U N 111 MIIII i jr a ili kilmi i Ti In il. 

\cncrdi 30 dicembre 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• TERMOMECCANICA. U società 
spagnola Huarte ha acquisito la Termo-
rneccanica Italiana, fabbrica spezzina 
travolta dal fallimento Efim L'offerta 
avanzata dal gruppo iberico, che si aggi
ra sui 25 miliardi di lire, è stata giudicata 
più vantaggiosa di quella proposta dal 
gruppo lombardo De Bartolomei:.. La 
Huarte, che ha un fatturato di 1 200 mi
liardi, e la quinta società spagnola nel 
campo delle costruzioni La firma tra i 
rappresentanti spagnoli e il commissa
rio liquidatore Alberto Prodieri è prevista 
per martedì prossimo 
• MARELU MOTORI. Un gruppo di in
vestitori amencam si è impegnato ad ac
quistare I azienda Marcili Motori srl di 
Allignano (Vicenza) L'accordo preve
de che l'azienda della Marelli venga ini
zialmente affittata ad una società costi
tuita ad hoc, la Nmm spa (Nuova Marci
li) controllata dalla wexford Capital, 
una società del Connecticut, e dal Mu
tual Discovcrv fund, un fondo comune 

di investimento quotato in Borsa 
• PREMAFIN. Premafin International 
Sa, società estera controllata dalla Pre
mafin, holding quotata del gruppo Ligre-
sti, ha emesso il 20 dicembre un prestito 
obbligazionario per 82,2 miliardi di lire 
L'operazione, si legge in una nota, «e 
stata finalizzata alla ristrutturazione de
bitoria del gruppo» Sempre in dicem
bre, la capogruppo Premafin ha incor
porato tre controllate al 100uo la «Ama-
giri», la «Immobiliare Agricola Pizzabra-
sa»e la «Sviluppo Edile Civili Abitazioni» 
• CITIBANK. La filiale italiana dell'isti
tuto di credito statunitense Citibank ha 
lanciato questa mattina un emissione di 
15 milioni di warrant sul cambio marco 
tedesco-lira (esercitabili dal 6 gennaio 
al 18 marzo '95) per un importo nomi
nale pan a 1 575 miliardi di lire I nuovi 
warrant, che verranno quotati in Lus
semburgo e possono essere contrattati 
in lotti minimi di mille unità, richiedono 
un investimento minimo di 1,5 milioni di 
lire e massimo di 7.7 milioni 

Arretra ancora il listino, Mibtel a 1.004 
Pochi titoli in controtendenza, spicca il Rolo 
• MILANO Nuova correzione al ri
basso per il mercato azionano italia
no ancora dominato dall'incertezza 
politica nella quarta giornata di con
sultazioni al Quinnale Piazza Affari 
si e mossa sulla falsanga della sedu
ta di icn, anche se la flessione dei 
prezzi e risultata più contenuta e gli 
scambi ndotti Secondo gli operatori 
anche questa nuova frenata del listi
no non 6 preoccupante ed e da con
siderare una reazione «fisiologica» ai 
recenti progressi L'ultimo indice 
Mibtel ha segnato un calo dello 
082À. a quota 10 004, dopo aver 
toccato il minimo sotto quota 1 Orni
la (9 965) alle 1540 L attesa per gli 
sviluppi e la possibile soluzione del
la cnsi di Governo ha tenuto a di

stanza gli investitori esteri e il contro
valore degli affari è sceso a 341 mi
liardi Tra i pochi valori in controten
denza le Credito Romagnolo si so
no portate nel finale a 19 280 lire 
(più 0,50'T,) in vista della partenza 
della contro-opa Canplo Le Credito 
Italiano sono state offerte a 1 655 
(meno 1 55) le Imi sono legger
mente arretrate a 9 800 (meno 
0 59) Sul fronte dei titoli guida le 
Fiat sono rimaste sotto la soglia delle 
6 mila lire, a 5885 (meno 1 69) Le 
Montedison hanno tenuto a 1 198 
(invariate) le Ferfin hanno perso il 
3.21 a 1 235, le Olivetti si sono leg
germente apprezzate a 2 045 (più 
0 34), mcn're le Stet sono state lima

te dello 055 a 4 695 
Giornata di prezzi in calo anche 

per il mercato ristretto il cui indice 
Imr ha lasciato sul terreno lo 0 28". a 
1 064 punti La responsabilità del n-
basso è da attribuire quasi intera
mente ai valori del settore bancario 
e in particolare alle Creditwest (me
no 8,80°o a 9 120 lire) Offerte anche 
le Popolare Novara (meno 1 46 a 
8 760), le Bnantea (meno 1 43 a 
10 300) e le Popolare Cremona 
(meno 1 78 a 11 000) Decisamente 
in nalzo invece i valori non bancan 
(1 indice settonale si e apprezzato 
dell'I,80" ) i_on le Broggi Izar (più 
7 56 a 1 280) in particolare eviden
za 
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LAGEST AZINTERN 

LAGEST AZIONI! 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

ME0ICEOPZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PA0ANOIN0ICEITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

P H A R M M C H E M 

PHENIXFUNO TOP 

PRIMEMAMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEEMERGINGMK 

PRIWEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PR MESPECIAL 

PROFES GEST INT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

Ieri 

1"889 

17883 

14 614 

18033 

13 «19 

9984 

17471 

1713' 

12 519 

19 305 

11675 

14 730 

15994 

10237 

9286 

10 574 

14 180 

14 819 

12407 

16 591 

14630 

15 207 

21209 

9 188 

7875 

12620 

19298 

11825 

721,74 

8 677 

17223 

17903 

9919 

12 722 

9637 

9064 

12198 

10358 

•8857 

14 731 

10178 

16671 

15476 

1"6M 

17044 

16991 

16326 

10528 

14 759 

11375 

11300 

11297 

9931 

13130 

11528 

10734 

19883 

18864 

14 955 

13 685 

17339 

15560 

13000 

13.501 

12955 

18 074 

19311 

19300 

14 763 

16107 

10173 

16910 

13200 

15067 

10259 

10 563 

14 843 

14 887 

10821 

94(3 

9835 

9 510 

936,768 

9618 

10165 

16114 

15774 

12867 

16 221 

15422 

12887 

15912 

9942 

1-346 

8 743 

17165 

13654 

16687 

10803 

23299 

16333 

18 717 

'5586 

15105 

13 656 

17080 

15048 

22 737 

19126 

10 82" 

9696 

8497 

22788 

9510 

13409 

15173 

13866 

t ' 8 9 6 

16 » 0 

20296 

18833 

39653 

13515 

14 544 

17064 

14 373 

10 516 

172SC 

17879 

14 978 

Prec 

17905 

17889 

14 595 

18055 

13 836 

9960 

17 541 

17168 

12557 

19389 

11756 

14808 

16104 " 

10264 

9316 

10 572 

•4186 

14 898 

12436 

16673 

14 702 

15294 

21314 

9296 

7-04 

12640 

19374 

11807 

-22184 

8-05 

17 220 

17910 

9924 

12 797 

9660 

9101 , 

12242 

10381 

18876 . 

34 801 

10225 

16678 

15 545 

18 735 ' 

17048 ' 

19063 

16301 

10503 

14 750 

11422 

11231 

11287 

9955 

•3114 

11581 -

10723 

19847 

16945 

14996 

13581 

t ' 3 6 7 

1o631 

13056 

13504 

13026 

18015 

19277 

19322 , 

14 818 

15 58 

10209 

16898 

13 234 

15035 

1C244 

10624 

14 874 

14954 • 

10874 

9452 

9855 

9511 

939,14 

9,673 , 

10168 

16109 

15752 

12864 

16314 

15*31 

12937 . 

15915 

9925 

17453 

8617 

17191 

13645 

16794 

10632 

21379 

16249 , 

18 743 

I S l M ' 

15130 

13669 

17036 

1504» 

22838 

19218 

10855 

9652 

8546 

22661 

9563 

13443 

15168 

13838 

•1989 

17024 

203'4 

18811 

39 766 

13 587 

14 456 

17105 

14 456 

10514 

17288 

17956 

15031 

RISP ITALIA CRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINtERN 

SALVADANAIO AZ 

S0GESFIT8L CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRAOING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

12177 

9877 

9912 

9555 

958 } 

17 094 

21447 

16295 

16345 

13791 

15375 

13127 

8792 

9070 

12543 

13999 

15115 

10013 

15261 

19 524 

12224 

9877 

9913 

95(4 

9696 

17 084 

21459 

16 297 

16309 

13845 

15375 

13152 

8 782 

8968 

12590 

14 011 

15118 

10 021 

15262 

19 587 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

8NMULTIF0N00 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO B.LAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

OUCATO REO ITALIA 

ÉPTACAPITAL 

EUROANDROMEOA 

EUR0M08STRATF 

FIOEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

FON06RSEL 

FONOICRI DUE 

FONOINVESTOUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEROWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBl 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOSILIARE F 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MICA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

OU AGRIFOGLIO INT 

RISP ITALIA 8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO 8IL 

SPIGA 0 ORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

OMUOAZIONARI 
AORIATIC BONO F 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUGARANZIA 

AZIMUTGL08RE0 

AZIMUT REND INT 

BAI GEST MONETAR 

BNCASH FONDO 

BNRENOIFONOO 

BNSOFIBONO 

CAPITALGEST MON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIGURIA 

CARIFONDO IIRÉPIU 

UNTRALECASH 

CEN-RALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REOO 

CLIAM OBBLIG EST 

COOPRtNO 

CT RENDITA 

OUCATO MONETARIO 

OUCATO RED INTERN 

EPTA92 

EPTA8ON0 

tPTAMONEY 

CUROANTARtS 

EUROVÉGA 

EUROMOBBONOF 

EURO MOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUR0MONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONOERSELCASH 

17693 

31403 

17257 

13920 

26386 

19 511 

26087 

11048 

17 200 

17124 

21452 

21061 

29508 

18091 

8939 

15345 

18263 

26536 

14588 

29622 

18628 

10672 

11822 

43804 

14 159 

23086 

23331 

26545 

15704 

12872 

14412 

16589 

12 502 

12071 

18213 

32330 

22731 

18457 

15332 

13998 

12159 

26226 

20260 

14 821 

15949 

10400 

10258 

16352 

28019 

18329 

54 354 

18276 

9694 

23235 

13781 

13813 

17 512 

16225 

13432 

27 836 

-
18 712 

18 662 

13 534 

15 757 

13026 

17201 

11063 

19208 

15278 

15784 

10442 

11496 

14 429 

11392 

9 707 

12037 

13029 

13223 

11-55 

10528 

12499 

10176 

16932 

10102 

11985 

16848 

21099 

10107 

10533 

13931 

10297 

10911 

12242 

10063 

10 742 

14621 

21974 

17092 

13 312 

11763 

14 467 

1307» 

14 697 

11979 

18071 

11827 

10484 

17 794 

31444 

17 245 

13905 

26423 

19591 

26145 

11073 

17254 

17149 

21478 

21136 

29 567 

18139 

8939 

15333 

16305 

26490 

14 618 

26679 

16674 

10678 

11840 

43833 

14189 

23148 

23332 

28 592 

15-2» 

12860 

14 413 

16574 

12558 

12032 

18286 

32334 

22826 

16476 

15364 

13998 

12188 

26266 

20309 

14 841 

15954 

10*00 

10234 

16345 

28098 

18340 

54451 

18323 

9706 

23273 

13 772 

13858 

175*6 

16224 

13462 

77923 

18 701 

18632 

13499 

15751 

13018 

17162 

11073 

19196 

15270 

15775 

10404 

11487 

14418 

11381 

9 702 

12030 

13015 

13 216 

11750 

10 522 

12*84 

10177 

16915 

10100 

11975 

16799 

21069 

10066 

10529 

13924 

10 271 

10891 

12224 

10050 

10715 

14 612 

21938 

17081 

13294 

117*5 

14440 

13085 

1*674 

11954 

18067 

11820 

10475 

FONOERSELINT 

FON0ERSELRE00 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIOEN 

GESTICREOIT MON 

OESTIELLE BO 

OESTIELLE L 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVI BONO 

INGSVIEMERMARK 

ING SVI MONETAR 

INGSVIPCOOITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIREMO» 

INVESTIRE 0 B 8 

ITALMONEY 

LAGEST OBB INT 

LAGEST OBBLIO IT 

LIRAOORO 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTH EUROPE BONO 

OASI 

PAOANOBOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE LIRA 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 0 8 8 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNO OUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY80N0LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

Pfl'MECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENOICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVAURt 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSAMON 

SOGESFITB0N0 

SOGESF1TCONTOVIV 

SOGÉSFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

uso; 
13729 

16878 

11557 

20901 

12290 

13 060 

5 519 

9074 

4628 

9583 

14 938 

11810 

11183 

9 376 

13932 

15968 

13 064 

1502" 

11080 

11593 

9622 

31572 

13811 

13397 

13452 

17063 

2 1 1 » 

15232 

17 552 

9975 

10 285 

19077 

25 5"2 

12363 

11017 

11886 

23185 

12 018 

14 319 

19977 

9991 

10 356 

10310 

10517 

10091 

17497 

15481 

14 688 

13046 

17813 

996 

9 541 

105*7 

10377 

10U4 

14 370 

104*7 

10103 

10015 

12041 

11999 

1 0 3 6 

11678 

1019 

16/65 

17*08 

12831 

10392 

632 

125*4 

17179 

12038 

16815 

18733 

9606 

13967 

166S5 

11*87 

12 766 

18655 

10940 

16119 

23768 

10749 

19161 

12821 

11074 

9 521 

16909 

10075 

12469 

10136 

10913 

14 339 

18058 

15027 

14 738 

17030 

11416 

16-30 

'4463 

13 710 

16858 

11556 

20772 

12270 

13052 

5506 

9033 

4 827 

9 549 

14 917 

11593 

11156 

9364 

13920 

15948 

13022 

14 996 

11063 

11585 

9607 

31508 

13801 

13361 

13425 

17018 

21126 

15208 

17 530 

10053 

10278 

19072 

25 552 

12346 

11025 

11881 

23165 

12003 

14250 

19950 

9987 

10350 

10303 

10499 

10082 

17489 

15466 

14 658 

13033 

17 792 

9983 

9514 

10538 

10389 

10127 

14 347 

10427 

10394 

10014 

12037 

11990 

10536 

11654 

10185 

16 746 

17363 

12803 

10376 

6334 

12529 

17124 

12032 

18806 

18 720 

9582 

13 948 

16664 

11468 

12 751 

18642 

10920 

16097 

23 71* 

107*1 

191*6 

12810 

11066 

9*92 

16879 

1006* 

12*61 

10137 

10893 

1*320 

18018 

15005 

14 718 

17009 

11399 

16698 

3772 133 3770 737 

•555479 1554 94 

2061799 20612 52 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA 0LR IBI 

F0N0ITALIA0LR|A| 

INTERFUNDDLRIBI 

INTSECURITIESECUIB) 

ITALF0RTUNEALI7|A) 

ITALFORTUNEBDLR|A| 

ITALFORTUNECDLRIO) 

ITALFORTUNEOECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLR(B) 

EURORASFBONDECUIA 

ROMITAL8ON0SECUIO 

4128 

6129 

40 59 

3024 

60373 

1192 

10 97 

1062 

10719 

826 

3074 

98 70 

ROM SHORT TERMECU (M| 164 60 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOUODMKIO 

DMSHORTTERMDMKIO) 

GERMANINOEXDMKIAI 

FRENCHINDEXFFRIA) 

FRENCHBONDSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFR (01 

26,60 

198 51 

30237 

49814 

189282 

497 89 

1004 99 

EURORASFEOUITYÉCUIBI 2532 

4128 

6147 

4062 

30 30 

78783 

1187 

1093 

1062 

10728 

827 

3070 

9905 

164 79 

2675 

198 38 

30235 

497 68 

190913 

49804 

100516 

2534 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEOES 

AEDÉSRNC 

AJTALIA 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8ROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prezzo 

72000 

SOSP 

SOSP 

9550 

8550 

10502 

5050 

957 5 

630 

715 

15586 

13604 

4290 

2301 

5602 

10038 

2161 

9200 

9550 

2017 

9164 

Var 

000 

_ 
-

003 

000 

•0 26 

202 

•026 

769 

000 

172 

116 

129 

183 

•0 34 

•093 

2 31 

000 

000 

137 

000 

e 
BAGRMANTOV 

BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

8NLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BAIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

115373 

8722 

1768 

6 8 " 

7500 

1395 

1093 

1SB3 

11900 

3450 

7'15 

1099 

3'0000 

3530 

18930 

SOSP 

7500 

2825 

1408 

7014 

6602 

12320 

10020 

16025 

22350 

4060 

390 

10832 

11215 

961" 

•037 

•4 66 

101 

019 

204 

153 

244 

•186 

000 

123 

350 

135 

0 27 

617 

279 

-
033 

•205 

.181 

•O'O 

•146 

183 

000 

•2 ' 4 

•067 

100 

000 

226 

101 

000 

C 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMEAONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARIZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIDEANC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

1898 

1840 

1875 

8033 

5316 

1440 

1350 

2900 

2692 

2100 

4127 

25B0 

5300 

3390 

1597 

1162 

4500 

1365 

1345 

9176 

9378 

1852 

1086 

953 5 

3200 

1048 

8422 

2172 

3469 

3537 

311500 

3900 

1992 

1974" 

5514 

058 

•054 

000 

004 

000 

204 

150 

169 

4 71 

000 

•063 

118 

000 

000 

000 

•017 

•004 

•3 53 

•5 75 

004 

•128 

•165 

•295 

316 

000 

•28 " 

•346 

136 

106 

106 

000 

000 

•0 75 

241 

018 

CRROMAGNOLO 

CRROMAGNOLOPfl 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

19267 

18-45 

'52-2 

4124 

1663 

'704 

1 12 

111 

• 1 0 

066 

•005 

154 

334 

•4 96 

0 
OALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

CE FERRARIRNC 

0ELFAVER0 

4095 

102B3 

5562 

SOSP 

5990 

1992 

SOSP 

150 

1»0 

083 

_ 
000 

305 

_ 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEGSAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6 " 1 

880 

2970 

21430 

213455 

404" 

774 9 

2788 

1900 

170 

5 25 

000 

206 

000 

141 

242 

•025 

000 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKAISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEC3D 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINAEXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

3675 

3-05 

5000 

1247 

9927 

7140 

5913 

3686 

3553 

3505 

SOSP 

SOSP 

9550 

951" 

5223 

1161 

1012 

405 

4035 

9916 

1475 

12B0 

SOSP 

SOSP 

2250 

1900 

9121 

815 

3508 

11166 

033 

104 

003 

2 27 

249 

152 

168 

168 

199 

223 

_ 
_ 

0 52 

•0 02 

044 

3 1 " 

000 

3 57 

• 34 

127 

082 

000 

~ 
— 

000 

000 

294 

•061 

258 

2 79 

0 
GA8ETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA ANC 

GENERALI 

GEW1SS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILAR0INIRNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

187" 

-214 

717 4 

1210 

1265 

1080 

37498 

21650 

-50 

3749 

2433 

2868 

1760 

SOSP 

1567 

000 

241 

262 

000 

176 

-037 

152 

000 

126 

-4 58 

000 

2 75 

-4 86 

_ 
126 

1 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 

IMPREGILO 

IMPREGILOANC 

INA 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

22041 

5849 

30-2 

134-

9784 

1569 

1597 

2123 

SOSP 

SOSP 

22050 

216" 

TOO 

556" 

1-3 

•102 

125 

•0 74 

•0 52 

212 

146 

' 0 7 

— 
-

000 

000 

000 

000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MEA 

BASE H PRIV 

BCABRIANTEA 

8CAPR0V NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

C A U VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGA BRESCIANO 

CRFOITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VIT* 

NEDIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

Cluus 

3840 

750 

10300 

3650 

700 

480 

1280 

388 

1220 

50 

29 

9000 

9120 

SOSP 

1105 

1970 

4200 

900 

17070 

SOSP 

SOSP 

Var 

009 

000 

14 * 

•027 

1*5 

000 

756 

000 

000 

000 

175 

000 

•8 80 

-
045 

000 

000 

000 

•006 

-
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICQ 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

PO»EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POPSIAACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

POP INTRA CV 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

2300 

SOSP 

3900 

SOSP 

18490 

60-00 

11000 

99503 

11840 

11600 

17300 

8760 

8450 

14270 

60800 

SOSP 

109 5 

1470 

SOSP 

5000 

000 

-
000 

-
•0 59 

•049 

179 

000 

003 

000 

000 

' 4 6 

000 

000 

016 

-
003 

000 

-
000 

ISTCRrONDIARIO 

ISVIM 

ITALCtM 

"ALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

l-ALMOBR 

28200 

4595 

11147 

5572 

4369 

13*0 

343-4 

1SE43 

ooo 
- 0 1 

2 ' 4 

161 

147 

075 

•0 91 

2 72 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6180 

5890 

000 

368 

L 

LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

6868 

3807 

4622 

3863 

1430 

1085 

19421 

13615 

136 

000 

0 30 

•013 

344 

190 

003 

048 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MAMF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI ANC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIBAERNC 

2580 

1256 

1171 

3484 

540 

4500 

10921 

10500 

480-

12908 

6100 

2800 

6821 

3763 

1400 

12533 

«000 

1188 

1250 

1 0 " 

« 6 0 

1000 

•414 

172 

•180 

114 

182 

000 

000 

000 

000 

2 75 

•OB5 

036 

•o-o 
-084 

169 

175 

000 

1-4 

•699 

•098 

210 

000 

N 
NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3424 

919 7 

1572 

6612 

4 1 -

•003 

000 

204 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OUVETT.P 

OLIVETTI A 

SOSP 

2017 

2280 

1197 

-
171 

3 31 

235 

P 

PAF 

PAFRNCFXW 

PARMALAT 

PFRLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIAELLISPAR 

P PELLICO 

PIRELLICOANC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

PRFMAFIN 

PREMUDA 

PRFMUDARNC 

PREVIDENTE 

1420 

6607 

1683 

140 

17100 

17000 

2160 

1805 

350* 

1985 

3997 

18843 

8893 

5896 

1340 

1380 

1425 

12590 

035 

3 65 

152 

000 

000 

000 

132 

196 

240 

•080 

5 - 8 

•0 70 

068 

•0 51 

•015 

000 

000 

216 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RECORDA"! 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNA RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

4586 

540 

16292 

9597 

3247 

7490 

4454 

9800 

41800 

26-1 

8985 

430S 

110 

0 3 " 

142 

145 

235 

020 

118 

000 

000 

•063 

135 

019 

1 TERZO MERCATO I 

(Prezzi inloriYialivIl 

BOA S PAOLO BS 

O S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

OBBPROV NAPOLI 

OB CREDIT 

OBRAS94 /9 " 

WBNAPOLI 

W 8 PROV NAPOLI 

WCBMPLAST95 

WCBMPLAST99 

W FOCHI 94.95 

w CREDIT 

WITALCEMENTI 

W PREMAFIN 

W RAS ORD 94/97 

W RAS RIS 94/97 

W PARMALAT BRUX 

WSAI RISP 

WSIFIR 

3100-3120 

3J1O0 

22300-22600 

69,8 

63 8 5 - 8 1 1 0 

8 1 1 0 - 8 1 6 0 

215 

615 

8-8,50 

13 5 

525-560 

360-369 

460-470 

150 

6500-6600 

3920-39O0 

200 

825 

230-250 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO ANC 

RIVA FINANZ 

ROOAIOUEZ 

1514 

23700 

10970 

4800 

SOSP 

176 

234 

•4 61 

000 

-
s 
SPAOLO"O 

SAESGtTT 

SAESGETTPR1V 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERAPR 

SASI8 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SERPI 

SERONO 

SIMINT 

5IMIN-PRIV 

SIATI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFl 

SONOEL 

SOPAF 

SC-PAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDAANC 

S'EFANEL 

STET 

STETR 

9252 

16-42 

10470 

4 - 0 

4S"0 

3'10 

10112 

8500 

17892 

841" 

3847 

1820 

2916 

1850 

429 3 

3015 

7951 

48"4 

240 5 

5634 

5126 

15437 

SOSP 

SOSP 

10098 

1350 

3953 

763 6 

620 

1842 

1815 

1030 

065 

3838 

2501 

2654 

1749 

4042 

35150 

9420 

38"3 

46-0 

37"3 

115 

•0 -1 

620 

187 

ooo 
000 

0 6 " 

000 

10 -

2 4 -

000 

162 

226 

000 

178 

013 

•039 

•069 

021 

106 

180 

090 

-
-

289 

000 

•010 

026 

565 

202 

596 

153 

3 2 ' 

•0 3 

•040 

141 

023 

•096 

3 57 

•04 

•049 

173 

210 

T 

TECNOST 

TEfNECOMP 

TEKf.ECOMPANC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TORO? 

TOROR 

TOC' 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHANC 

3380 

™ 5 

580 

7663 

1350 

4059 

3180 

1595 

809 

1200 

22698 

11120 

10046 

1-036 

2390 

SOSP 

SOSP 

•082 

023 

•o-o 

119 

•039 

217 

236 

000 

000 

000 

2 - 0 

•062 

1-5 

132 

000 

— 
_ 

u 
UNICEM 

UNICEMANC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

L.NIPOLP 

10235 

5343 

97'5 

10885 

7094 

•0 27 

•96 

•362 

144 

121 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5'00 

980 

3-87 

-200 

430000 

•060 

000 

076 

1-2 

3 62 

W 

WESTINGHOUSE 4840 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8900 

8720 

4400 

004 

000 

000 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/ let lera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO IPER K G } 

STERLINA |V C ) 

STERLINA ( N O ) 

STERLINA (POST 74} 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 OOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

1 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

20010/20090 

256700/258000 

116000/156000 

117000/159000 

117000/157000 

122000/129000 

116000/126000 

•15000/125000 

115000/125000 

115000/124000 

141000/165000 

350000/460000 

510000/610000 

710000/760000 

720000/790000 

300000/360000 

614000/6-0000 

365000/110000 

625000/675000 

755000/780000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 2"/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28(10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16 07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU l i m i 

CCTECU 26 05/07 

CC1ECU 25/06/98 

CCTECU 26/0"/98 

CC" ECU 28/09/98 

CCTECU 26/10(98 

CCTECU 29(11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCTECU21'02 99 

CCTIND 01/02/95 

CCTIND01/03/O5 

CCTIND 01/03/95 

CCTIND 01/04/95 

CCTIND 01 (05/95 

CCTIND01 05(95 

CCTIND 01/06/B5 

CCTIND 01 0-/95 

CCTIND 01/07/95 

CCTINDOI/08/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND01/09/95 

CCTIND 01 (10(95 

CCTIND 01(10(95 

CCTIND 0'/1l/95 

CCTIND 01(11/95 

CCTIND 01/12/95 

CCTIND 01 (12/95 

CCTIND 01/0CO6 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND 01 02/96 

CCTIND 01/02/96 

CCTIND 01/03/96 

CCTIND 01 /04/S6 

CCTIND 01 (05/96 

CCTIND 01/06/96 

CCTIND 01/07/96 

CCTIND 01 /08/96 

CCTIND 01/09/96 

CCTIND 01 dO/96 

CCTIND 01/11/96 

CCTIND01/12/96 

CCTIND01'01/97 

CCTIND0K02/9? 

CCTIND "8/02/97 

CCT INO 01/03797 

CCTIND 01104/97 

CCT INO 0K05/97 

CCTIND 01/06/97 

CCTIND0D07W 

CCTIND 01/08/9" 

CCTIND 01/09/97 

CCTIND 01/01/98 

CCTIND01/03/98 

CCTIND01/04/98 

CCTIND 01/05/98 

CCT INO 01/06/98 

CCTIND 01/07/98 

CCTIND 01/0B/9B 

CCTIND 01/09(98 

CCTIND 01 (111(98 

CCTIND 01 (11/98 

CCTIND01/12/98 

CCTIND 01/01/99 

CCTIND 01 (02/99 

CCTIND 01 (03/99 

CCTIND 01 (04(09 

CCT INO 01/05799 

CCTIND 01/06/99 

CCTIND 01/08/99 

CCTIND0I 11/99 

CCTIND 01/01/00 

CCTINO 01/02/00 

CCTIND01W/00 

Prezzo 

99 90 

100 50 

10000 

10-50 

NR 

10010 

100 00 

10110 

•0250 

•03 00 

106 50 

03 49 

99 80 

100 00 

9520 

9300 

9100 

9200 

99 97 

9993 

0989 

99 90 

9990 

10015 

99 00 

9 9 ' 5 

100 30 

99 5" 

9985 

10005 

'00 03 

10010 

100 37 

10020 

100 So 

10085 

100-0 

101-0 

•0081 

lOor 
10043 

100 00 

09 B8 

90-4 

O0-2 

9942 

99 35 

99 53 

99 81 

10035 

10085 

10065 

9985 

9985 

99 70 

99 80 

99 75 

9916 

99 30 

99 33 

99 75 

•3-00 

9905 

9990 

10007 

10015 

10035 

9980 

99 85 

9991 

100 00 

10015 

10014 

99 86 

99 83 

90 70 

90 95 

100 00 

99 62 

99 85 

10000 

9969 

9970 

Di» 

000 

000 

OOO 

' 0 0 

000 

ODO 

100 

000 

000 

150 

210 

3 "9 

468 

090 

000 

350 

' 5 0 

100 

•0 01 

002 

004 

001 

•005 

000 

009 

•0 05 

000 

000 

•015 

005 

002 

•009 

002 

•004 

-0 09 

033 

•008 

000 

0 01 

004 

0 03 

006 

•0 02 

0 01 

002 

002 

000 

•002 

008 

•003 

009 

002 

000 

004 

005 

0 05 

002 

0 01 

0 05 

013 

•005 

020 

011 

005 

000 

•0 04 

008 

•005 

010 

006 

005 

000 

004 

•009 

0 05 

•0 04 

-0D5 

•0 05 

•018 

•005 

-005 

•O07 

000 

CCTINDO'/OS'OO 

CC" INO 01/06/00 

CCT INDO-08 00 

CC" IND22 '2 00 

CCTIND 01 "0/03 

CCTIND 01 01/01 

C C I N D 0 1 0 4 01 

CCTIND n 12 03 

BTPOl 10 95 

BTP 01/01 96 

BTPO'0196 

BTP01 03 06 

B"P0'(03(96 

BTP0'/O5 96 

BTP 01'06(06 

B-P0H06O6 

BTP 01 OB/06 

BTP01 09/06 

BTPOl 0(96 

BTP 01/11/O6 

BTP 22/12/96 

BTPOl 01H7 

BTP 0'(01/97 

BTP0'/OS/97 

BTPOl 06ffl7 

BTP 16 05/0' 

BTP 01/09 9" 

BTP 01/11/9" 

BTP01/01/98 

BTPOI/O'/OB 

BTP 01/03/98 

BTP 19/03/98 

BTP 01/05.58 

BTP 0! « M B 

B"P 20 06/98 

B-P22 12'98 

BTP 01/08/96 

BTP'8/09/98 

BTP 01/10(98 

BTC-/04/99 

BTP l "0 ' / 99 

BTP 18/05/09 

BTP 01'03/0* 

BTP 01/06/01 

BTP 0-09 01 

BTP 01 01 02 

BTP 01/05/02 

BTP0'(09(02 

BTP 22(12/23 

BTP22/12U3 

BTP0V01/03 

BTP 01 (03/03 

BTPOl 06/03 

BTP0-/O8/03 

BTP0'/10'O3 

BTP 01/11/23 

BTPOl 04/07 

BTP 01 (01/99 

BTP 01/01/04 

BTP 01/04/04 

CTO 01/06/95 

CT019/06/05 

CT018/07/95 

CTO 16(08(95 

CTO 20(09(95 

CT019(10(95 

CTO20(11/95 

CTO 18/12/95 

CTO1-/01/96 

CT019/02(06 

CTO 16(05(96 

CT015(06/96 

CTO -9'09/96 

CTO20/-1/96 

CT018/01 97 

CTO 01/12/96 

CT017/01/9" 

CT019/06/97 

CT019/09/9" 

CTO 20/01/98 

CT019/05/96 

99 95 

0019 

NR 

NR 

98 80 

9B90 

0-95 

NR 

10035 

10'20 

TO12 

'00 55 

10130 

1O0 50 

100 80 

10040 

08 82 

100 92 

0695 

10100 

NR 

•00-9 

95 25 

100 "3 

102 58 

10-90 

100 70 

10186 

10185 

100-0 

'00 J8 

"01 90 

10042 

0911 

10106 

NR 

S618 

100 89 

9 2 ' 8 

89 35 

10040 

•0030 

10260 

100 30 

'00 00 

0035 

00 55 

100 50 

NR 

NR 

10044 

9 ' 9 0 

05 05 

80 65 

84 59 

-4 30 

94 50 

90 04 

8158 

8110 

100-8 

100O5 

NR 

10129 

10081 

10144 

NR 

10150 

NR 

•0-31 

•0149 

101*9 

10153 

10164 

10165 

10280 

N R 

100 05 

10099 

100 "O 

NR 

-0 35 

009 

000 

000 

•020 

-026 

•0 4 

003 

•COB 

006 

018 

-O-O 

000 

000 

• 0 ' 5 

0 00 

-0 0" 

0 02 

-0 00 

0 05 

300 

-031 

-016 

•016 

03 

010 

•02-

000 

-028 

0 32 

D30 

000 

000 

•02-

•054 

003 

•or 
0 31 

•0 03 

•034 

-046 

-0 5' 

OOO 

•0 85 

-0 5 ' 

•045 

•0 53 

•013 

000 

000 

•026 

•018 

-065 

0 90 

•04 

•0"3 

•020 

•011 

•0 -2 

•065 

•001 

000 

000 

0 49 

•0 52 

031 

000 

- 0 ' B 

0 00 

-0 21 

0 ' 8 

002 

011 

000 

005 

000 

000 

015 

009 

000 

000 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS9M1 

ENTEFS94-04 

ENTFFS9404 

ENTEFS9M2 

ENTEFS92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 2 85-95 

ENTÉFS3BS-00 

ENTÉFS0PO0-98 

ENTEFSSS90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EM 86-01 

ENEL 1EM 93-01 

ENEL 1EM 89-95 

ENFL1EM 90-98 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM 85-00 

ENEL2EM 89-09 

ENEL 2 EM 93-03 

ENEL2EM91-03 

Oggi 

99 80 

84 50 

9725 

9830 

99 50 

10070 

10050 

11020 

10680 

102 55 

11015 

NR 

10670 

102 60 

105 95 

10530 

'0265 

10330 

10-35 

•04 55 

9225 

10240 

Diti 

050 

0 - 5 

003 

035 

050 

•0 30 

020 

010 

-005 

010 

•0 30 

000 

020 

225 

005 

•005 

0 70 

-095 

005 

025 

015 

005 

ENEL3EMB5-O0 

ENEL SEM 86-96 

ENEL3EMB9-97 

IRIIND 65-00 

IRIINDB5-99 

IRIIND B6-95 

IRIIND 88-95 

IRIIND9I-01 

IRIIND 2 B8-95 

IRIIND 2 91 01 

IRI ND 3 88-95 

IRIIND391-01 

IMI91073 

EFIM 86-95 

ENITV9-95 

AUTOSTRADE 92-00 

CBBRIZEXW92B7 

MEDIOB 89-99 

MCE 95IND 88-95 

MONTEDISON 92-00 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

10985 

106 75 

10560 

100 00 

10090 

10-05 

NR 

99-5 

103 70 

99 05 

100 50 

10000 

•00 00 

100 30 

09 85 

•0060 

102 30 

04 80 

90 00 

'0040 

9915 

00 55 

020 

•0 05 

0 00 

080 

005 

025 

000 

O'O 

•0 30 

0 25 

050 

0 40 

-0 30 

•040 

000 

0 2 " 

060 

0 65 

0 00 

•020 

025 

005 

file:///cncrdi


Economi 
Condono, nuove scadenze 
Oneri concessori dal 1° marzo 
Slittano al primo mano '951 termini di pagamento degli 
oneri concessori riguardanti II condono edilizio. La proroga è 
contenuta nel provvedimento collegato alla legge 
finanziarla. Per quanto riguarda I nuovi abusi, si potrà 
utilizzare la ratelzzazlone gli prevista per l'oblazione, 
applicando II tasso legale del 10% su base annua. La 
scadenza del 3 1 dicembre '94 è esclusa per II versamento di 
oneri concessori per qualunque altra Ipotesi, e in partlcolar 
modo per gli abusi che risalgono al mancato 
perfezionamento del condono previsto dalla legge n.47 
dell'85. Il termine del 3 1 dicembre è riferito al solo 
versamento dell'oblazione. 
È Intanto entrato In vigore Ieri II decreto-legge che dispone 
lo slittamento di vari termini fiscali. In particolare il 
provvedimento sposta al 3 1 marzo 1995 II termine per I 
pagamenti destinati alla "Chiusura» delle liti fiscali pendenti, 
Inizialmente fissato al 15 dicembre 1994. Entro fine marzo 
va presentata anche la domanda di definizione delle liti 
stesse. Il decreto mantiene anche ferme sino al 3 1 dicembre 
1997 le tariffe d'estimo e le rendite castatali attuali per gli 
Immobili. Dal primo gennaio 1998, Invece, si applicheranno I 
nuovi valori derivanti dalla revisione generale delle zone 
censuarie; le tariffe d'estimo degli Immobili urbani, tra -
l'altro, saranno determinate direttamente con riferimento al 
metri quadrati di superficie catastale. • -
Ecco altri slittamenti di termini fiscali recati dal decreto-
legge: •' —:.w«. •-..•.-.--...•,•<•; .7 •• -••.. 
• passa dal 15/12/1994 al 3 1 marzo 1995 II termine per la 
pubblicazione del decreti per la determinazione, 
relativamente al 1994, del coefficienti presuntivi di 
compensi e ricavi; ' . 
- Il termine per II versamento delfici da parte di persone 
residenti all'estero viene fissato al 28 febbraio 1995; 
- possono essere rinnovati sino al 3 1 dicembre 19951 
contratti di concessione per la riscossione dell'Imposta 
comunale sulla pubblicità e le pubbliche affissioni. 1984 1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 19! 

dì 16 Ornila miliardi 
Alluvione e condono fanno saltare i conti '94 Lamberto Dlnl Contrasto 

È saltato fuori un altro «buco» nei conti dello Stato. La re
lazione presentata ieri dal ministro Dini parla di uno sco
stamento di 5.500 miliardi del disavanzo '94 rispetto al li
vello prefissato. Potrebbe essere, anche maggiore. La col
pa è dell'alluvione di novembre, ma anche dello slitta
mento dei termini di pagamento per il condono edilizio. 
Intanto è sicuro l'abbattimento di un altro record: il debi-
tocomplessivo ha superato i 2 milioni di miliardi. 

. . . . . . . . . EDOARDO QARDUMI 
• ROMA. L'anno si chiude con la 
scoperta di un altro bel buco nei ' 
conti dello Stato. Non si può dire i-
che la cosa fosse del tutto imprevi- '•• 
sta, solo ieri tuttavia, con la relazio- , ; 

ne di cassa presentata dal ministro '' 
del Tesoro, l 'ammanco ha assunto > 
proporzioni definite. A conti fatti..' 
mancherebbero, secondo :Lam- • 
berto Dini, circa 5.500 miliardi. Il ; 
fabbisogno per il 1994 era stato fis- :~ 
salo in 154.000 miliardi. Risulterà •*. 
in realtà di circa 160.000, e forse f: 

anche qualcosina in più. Il ministro ''• 
indica la causa dello sfondamento • 
neglf interventi finanziari di ordine ;-
straordinario dovuti - all'alluvione : 

del mese di novembre, mille mi- ••"• 
liardi di spese vive immediate e ; 

4 500 per il rinvio dei termini delle " 
scadenze fiscali nelle aree colpite 
dalla calamità. Anche lo slittamen
to dei pagamenti per il condono 
edilizio deve aver contribuito per la 

sua parte, e in questo caso la colpa 
non la si può attribuire a eventi ca
tastrofici e imprevisti. In ogni caso 
Dini, come è sua abitudine, mini
mizza. Lo scostamento dal fabbi
sogno, sostiene, «potrà almeno in 
parte essere contenuto» grazie ad 
alcuni accorgimenti contabili da 
parte della Tesoreria. • 

Un costante peggioramento 
La periodica relazione del mini

stro contiene, anche al di là di que
sta pur.preoccupante rivelazione. 
altre informazioni di notevole inte
resse. È intanto sicuro che l'am
montare complessivo del debito 
dello Stato ha già superato i due 
milioni di miliardi. Nella nota del : 
Tesoro la cifra non viene fatta, ma , 
calcoli attendibili la stimano per la 
fine dell 'anno in 2.025.000 miliar
di. Alla fine di settembre il debito 
era già di 1.924.207 miliardi. E i 

conti dello Stato si sono mantenuti 
. in costante peggioramento lungo 
tutto l'anno. L'avanzo primario al 
netto degli interessi è risultato in 
settembre di 23.044 miliardi, infe
riore di 1.908 miliardi rispetto a 
quello fatto segnare nei primi nove 
mesi del '93. Il fabbisogno del set
tore statale ha avuto invece un an
damento discontinuo. Fino a set
tembre si è mantenuto inferiore a 
quello • dell'analogo periodo del 
'93, ma alla fine di ottobre il rap
porto si 6 capovolto e la progres
sione del disavanzo ha superato di 
circa un punto e mezzo percentua
le quella dello scorso anno. ;.>•.';!• 

• Dini, con il suo rendiconto, certi
fica anche le notevoli difficoltà in
contrate dalla strategia di gestione 
del debito che il governo si era all'i
nizio prefissato. L'intento era in so
stanza quello di incrementare la 
quota di debito espressa in titoli, 
coperta in altre parole dai buoni e 

. dai certificati dei Tesoro in circola
zione (le altre poste, quelle più ri- : 

• levanti, sono rappresentate dai de
biti con l'estero e dalla raccolta po
stale). È avvenuto in realtà esatta
mente il contrario, Mentre in giu
gno la consistenza del debito in ti
toli • aveva . raggiunto , T83,19"ó • 
dell 'ammontare complessivo del 
debito, al 30 settembre la percen
tuale si era ridotta all'82,81. Il mini
stro attribuisce la crisi di fiducia 

che si esprime in queste cifre a non 
meglio precisati «problemi di ordi
ne politico ed economico-finan
ziario» che hanno caratterizzato il.; 
trimestre. E ammette che «i sotto
scrittori esteri, e nazionali hanno 

. mostrato qualche esitazione nel " 
sottoscrivere i titoli a più lungo ter-. 
mine, riducendo il gradimento per 
i Btp». 1 buoni poliennali infatti, pur 
avendo registrato nel terzo trime-

, stre un incremento in termini asso
luti ripctto al trimestre precedente, 
hanno ridotto il loro peso percen- , 
tuale scendendo dal 26,96 al 26,82 ; 
dell'intero stock dei titoli in circola
zione. •:-• .-•:-.-•_ 

Entrate In calo 
Nell'esercizio in corso, sempre 

stando ai dati dei primi nove mesi, 
la Tesoreria ha registrato un calo 
sia delle entrate (-2,1%) che delle 
spese (-2,6). Tra le entrate la voce 
in più sensibile calo è quella del . 
gettito tributario (-6,6%), dovuta in .. 
buona misura alla devoluzione 
dell'intero incasso dell'lci ai Comu- • 
ni. Per le spese i dati mostrano che : 
gli oneri per il personale in servizio 
pesano per il 13.1?ó, quelli per le 
pensioni per il 5,1, il fabbisogno . 
Inps assorbe il 9,2, la spesa sanita
ria il 14,5. Le spese in conto capita
le non sono granché, il 4,7X1. men
tre la partita più rilevante è sempre ' 
quella che riguarda gli interessi sul 
debito, il 26,5%. 

Debutto positivo per i nuovi Cct 
Debutto positivo ieri In asta per I «nuovi» Cct (certificati di credito del . 
Tesoro, dotati di un diverso sistema di indicizzazione sul Bot). A fronte di 
un'offerta per 5000 miliardi di lire sono giunte Infatti richieste per 8.072 
miliardi di lire. Il rendimento nétto annuo In base al prezzi d'asta è indicato 
nel 9,53% contro II 10,03% dell'asta precedente. I nuovi Cct aprono 
l'emissione godimento primo dicembre 1994 e Inagurano le nuove . . . " 
condizioni: prima cedola semestrale alzata dal 4,50 al 4,75%e 
Indicizzazione diretta sul Bot semestrali dell'asta precedente. La tranche 
collocata Ieri è stata venduta ad un prezzo di 97,60 lire ogni cento lire 
nominali. " 

U N ANNO DI PASSIONE 
Andamento della lira nei confronti del marco nell'ultimo giorno 
di ciascun mese dell'anno. • 

£,r. -• In 8 mesi persi 100 punti; duro giudizio sulla destra al governo 

La lira chiude Fanno a 1.050 sul marco 
La lira ha chiuso l'anno'del mercato ufficiale a 1047 per 
marco ma subito dopo la rilevazione di chiusura ha su
perato quota 1050. La spinta contingente viene dall'ap
prezzamento del marco su tutte le valute ma altri indici 
confermano il fattore sfiducia: la perdita di 80 centesimi 
sui titoli di Stato e il nuovo ribasso della Borsa. Il bilancio 
1994 chiarisce che non siamo di fronte ad un episodio 
ma ad una tendenza collegata alle scelte del governo. 

. RENZO STEFANELLI 

• ROMA Risale alla metà di aprile, 
in sincronia con l'avvento del go
verno della destra, l'inizio del de
clino della lira: da 950 lire per mar
co alle 1050 d'ieri. 1 tassi d'interes
se erano scesi allora sotto il 7 per 
cento sui Bot trimestrali e la quota
zione dei titoli pubblici aveva un 
andamento positivo. L'aumento di ' 
!-2 punti percentuali, a seconda ; 
del tipo di tasso, ha accompagnato " 
la discesa della lira ma non è riu
scita a frenarla-, . •'.••."/'":--..;'-. •':.•'•',"'•••' 

Le cause sono nell'assenza di 

iniziative dirette sbloccare gli inve
stimenti. Risiedono, cioè, esatta
mente nel programma del governo 
che riteneva possibile la ripresa de
gli investimenti sulla base di sem
plici alleggerimenti fiscali, liberaliz
zazioni del mercato del lavoro e 
molteparole. .... 

Le misure di politica monetaria 
e creditizia adottate per favorire la 
ripresa degli investimenti sono ri
maste senza effetto: autorizzazione 
alle banche a prendere partecipa
zioni nelle imprese per 40 mila mi

liardi; riduzione della riserva obbli
gatoria con ribasso di quasi un 
punto nel costo del denaro ed 
aumnto del potenziale di credito. 
Un calcolo a stima indica in 170 
mila miliardi le disponibilità di cre
dito esistenti sul mercato ma che 
gli investitori non hanno utilizzato • 
per mancanza di opportunità.di 
domanda, di semaforo verde (ba
sti pensare agli appalti pubblici) e 
di un costo del denaro troppo ele
vato. • --, •..- •• : -

• Ancora il mese scorso gli impie
ghi bancari erano inferiori rispetto 
ad un anno prima nonostante la 
lievitazione prodotta dagli interes
si. «Il cavallo non beve» si sarebbe 
detto una volta, per intendere che 
non c'è domanda d'investimento. 
Com'è possibile in un momento di 
ripresa produttiva dovuta alle 
esportazioni e di leggero aumento 
dei consumi? Un esame dei com
portamenti obiettivi del governo -
ad esempio, a spese del risparmio 
personale • mostra che questa de
stra ha contribuito a togliere la vo
glia di investire agli imprenditori. Il 

tipo di scontro ossessivo creato su 
questioni di finanza pubblica e sul
la previdenza, ad esempio, ha nu
trito l'illusione di guadagni gratuiti • 
in un mercato interno già stremato : 
dalla riduzione selettiva dei consu
mi. •• ". • •'••-

La perdita di oltre il 10% in otto 
mesi della lira sul marco (da som
mare all'aumento della differenza 
di tasso lira-marco) droga la ripre
sa economica e giustifica prospet
tive catastrofiche. Il cambio facile . 
incentiva a spese del mercato 
esterno le esportazioni di quelle 
poche imprese e settori che vi sono 
preparati. Ma poiché il cambio fa
cile si accompagna a una deflazio
ne selvaggia - riduzione del credi
to, contemporaneo aumento dei 
prezzi interni e del caro denaro -
l'emorragia dei posti di lavoro non 
ha fine. Al ministero del Tesoro, ; 
nelle cui mani stanno ancora le 
partecipazioni dello Stato in settori 
ed imprese chiave dell'economia 
italiana, c'è il Signor Nessuno. Le 
partecipazioni statali nò privatizza
no né investono ma si inseriscono ' 

PAG Infognph 

nella corrente deflativa vendendo 
gioielli di famiglia a basso prezzo, 
licenziando ed evitando ogni ri
schio connesso a nuove scelte 
d'investimento. • ' -. •••••• 

1 Signor Nessuno al governo del
l'economia producono, alla lunga, 
situazioni "di tipo messicano": 
creano le condizioni oggettive del 
crollo monetario. Infatti nel corso 
del 1994 si ù ripetuto lo scenario 
del 1975 o del 1992, con la messa a 
carico della manovra monetaria 
delle funzioni che avrebbero dovu
to svolgere i ministri del Tesoro, 
delle Finanze e dell'Industria. Fac
ciamo ora l'ipotesi che la richiesta 
del governo di nominare un diret

tore generale della Banca d'Italia 
di suo gradimento. Cosa avrebbe 
fatto? Poteva bloccare la caduta 
della lira solo aumentando forte
mente i tassi d'interesse e.in questo 
modo, preparando il crollo. Le pre
visioni per il 1995 sono nel senso 
della svalutazione strisciante. Tale 

' tendenza può essere interrotta solo 
da una correzione politica che si 
carichi di "azioni positive" tanto 
più .urgenti in quanto la ripresa 
economica internazionale potreb
b e svanire già all'inizio dell'estate. 
Abbiamo gli ultimi sei mesi utili per 
prendere il treno, dopo ogni tenta
tivo di correzione dovrebbe essere 
fatto lottando contro la corrente. 

Patrimonio 
delle Fs 
a 64mila 
miliardi 
• ROMA. È di 64.000 miliardi il pa
trimonio netto delle Ferrovie dello 
Stato, di gran lunga il più elevato 
tra tutte le società per azioni italia
ne: il livello è stato accertato oggi 
dall'assemblea degli azionisti (il 
Tesoro) dopo la valutazione com
piuta da un consorzio costituito da 

" Morgan, Imi, Arthur Andersen e 
American Appraisal. Per arrivare a 
tale importo (che é quasi lo stesso 
di quello iscritto nel bilancio '93: 
63.955 miliardi) si è proceduto a ri
valutazioni per 9.285 miliardi e de
finizione di passività e accantona
menti per 9.240 miliardi. -

L'operazione, come avvenuto 
per Tiri e gli altri ex enti pubblici, 
chiude la fase di trasformazione in 
«spa» delle Fs, avviata per decreto 
dal governo Amato nell'estate '92. 
In quell'occasione si stabili c o m e 
capitale sociale I' entità del patri
monio netto risultante dall' ultimo 
bilancio approvato: per le Ferrovie 
si tradusse in un capitale di 42.417 
miliardi. Poi, per adeguare i valori 
delle partecipazioni e dei cespiti 
(iscritti in bilancio in misura anche 
modesta) a quelli di mercato, è 
stato previsto con la legge 292 del 9 
agosto '93 l'obbligo di accertare 
definitivamente il patrimonio netto 
entro il 31 dicembre di quest 'anno. 
Per le Fs la determinazione del va
lore definitivo - precisa una nota -
•rappresenta l'ultimo stadio di un 
complesso lavoro di indagine ed 
analisi delle principali poste del
l'attivo e del passivo" che ha visto 
anche specifiche valutazioni sul 
complesso delle immobilizzazioni 
tecniche (infrastruttura ferroviaria, 
impianti, terreni e fabbricati sia ci-

' vili che industriali ecc . ) . «Il risultato 
finale - prosegue la nota - è una so
stanziale invarianza del patrimo
nio netto rispetto ai valori provviso
ri iscritti nel bilancio 1993 (63.955 
contro 64.000 miliardi), che deriva 
però da variazioni molto significati
ve nell'ambito delle poste in bilan
cio e che, in quanto di segno op
posto, si bilanciano». 

Tra le passività sono state segna
te anche quelle potenziali. Com
plessivamente le variazioni sono 
per 9.240 miliardi, di cui circa 
7.000 miliardi accantonati in un 

. fondo per la buonuscita maturata 
a favore dei dipendenti (legata alla 
soppressione dell'Opafs, I' organi
smo che fino al 31 maggio l'ha ge
stita senza peraltro indicare in bi
lancio il relativo debito maturato). 
Con tale fondo, le Fs si fanno cari
c o di quel debito risolvendo così 
un problema lasciato insoluto dal
l'abolizione dell'Opafs. Altri 900 
miliardi sono accantonati in fondi 
per ferie non godute e per gli oneri 
derivanti dal passaggio dei ferro
vieri al regime antinfortunistico 
Inail. - • 
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MIB 1.013 

MIBTEL 10.003 

MIB 30 14.426 
iLsrrroucHiSAUDtFiti 

MIB DIVERSE 
IL MTTom cut SCINDI DI WÙ 

MIBCOMUNIC 
TITOLO MlOUOn 

ALITALIAP 
TITOLO noaiom 

CEM.AUGUSTAW 

- 1,46 
• 0,83 
- 0,93 

0,1 

• 2,0» 

»,6» 

-18,60 

LIRA 
DOLLARO 1.629.74 

MARCO 1.047.73 
YEN 16.342 

STERLINA 2.533.43 

FRANCO FR. 303,12 
FRANCO SV. 1.238.40 

-14,40 
3,83 

- 0,04 
10,05 
0,80 
4,00 

F O N D I INDICI VARIAZIONI-/. 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

OBBLIGAZ. ESTERI 

- 0,36 
- 0,02 
- 0,18 

0,02 
0,11 

- 0,22 

B O T RENDIMENTI NETTI •<-

3 MESI 

6 MESI 

1 ANNO 

8,02 
8,70 
9.13 



DaginaZ-Z l'Unità Economia Venerdì 30 dicembre 199-4 

Benetton e Del Vecchio in dirittura d'arrivo 

Euromereato da oggi 
alla cordata veneta 
Per l'Euromereato è il grande giorno. Dopo settimane di 
trattative dovrebbe arrivare oggi l'annuncio della ces
sione degli ipermercati dalla Standa al duo Benetton-
Del Vecchio, che già si è aggiudicato la Gs. Nasce un 
nuovo colosso della grande distribuzione, già terzo in 
Italia e molto proiettato verso l'estero. La Fininvest ri
porterebbe i debiti a un livello accettabile. Nel '96 ritor
no della Standa in Borsa, con Berlusconi sotto il 50%. 

DARIO VKNEQONI 

• MILANO. La firma è attesa per 
questa mattina. Dopo aver rilevato 
dall'Ili la catena dei supermercati 
Gs, i fratelli Benetton e Leonardo 
Del Vecchio (padrone della Luxot-
tica) si apprestano a acquistare ; 
dalla Standa i 7 ipermercati della 
catena Euromereato. --. . , .;. 

Per tutto il giorno le parti sono 
state impegnate ancora ieri nella 
fase conclusiva della trattativa, che 
hanno impegnato gli uomini di 
punta dei tre gruppi interessati (in 
particolare per la Standa il presi
dente Giancarlo Foscale e per Edi- -
zione, la holding privata dei fratelli. ' 
Benetton, Gianni Mion). L'annun- , 
ciò dell'accordo, previsto per il po
merìggio, è stato rinviato ad oggi. 

Dagli interessati sono venuti per 
tutto il giorno solo segnali di pru
dente riserbo. «Potrebbero esserci J, 
delle sorprese dell'ultimo momen- ; 
to» hanno ripetuto fonti vicine alla 
trattativa. In verità solo un impreve
dibile colpo di scena potrebbe im- • ' 
pedire oggi a Foscale di annuncia- ' 
re la conclusione dell'affare tanto 
atteso dalla Fininvest, che vede in 
questa cessione la carta vincente 
per riportare a livelli fisiologici l'in-: 

debitamento complessivo.... 

' Il riassetto della Standa 
'È stato lo stesso Foscale a smen

tire nel pomeriggio l'ipotesi che in 
realtà la trattativa si potesse esten
dere a tutto il gruppo della grande 
distribuzione. : Un'ipotesi t quanto . 

. mai peregrina, per il buon motivo 
che se è vero che la Fininvest non 
avrebbe mal visto l'ipotesi di sba
razzarsi di una società che da sola • 
perderà quest'anno oltre un cen- >, 
tianio di miliardi, è altrettanto vero ; 
che per lo stesso motivo il duo ve
neto non ha alcuna intenzione di 
zavorrare il colosso che stanno co
stituendo. '•• iS'x^'1*-1--* .•-!•.-•?;•*• •<" 

La cessione dell'Euromereato, • 
dunque, costituirà - parola di Fo-. 
scale - il punto di avvio del «riasset
to» della «casa degli italiani. Che v 
oggi versa davvero in cattive acque. • 
Sentite come ne parla il suo presi- : 
dente: «Quando entro in uno dei • 
nostri magazzini mi sento male: la ' 
merce è bella, ma è mal disposta, 
male illuminata. C'è molto lavoro 
da fare». E se lo dice lui, c'è sicura
mente da crederci. -•; 

Punto di approdo del «riassetto» 
sarà un massiccio collocamento in 
Borsa (previsto per il '96) di gran 
parte del pacchetto Standa oggi 

detenuto dalla Fininvest. La hol
ding di Berlusconi potrebbe anche 
scendere allora sotto il 50%, cosi 
come ha fatto con la Mondadori. 

La gran parte degli oltre mille 
miliardi che la Standa incasserà 
dai compratori veneti andrà a ri
durre i 2.350 miliardi di debiti che . 
la stessa Standa ha sul groppone '• 
da anni. Ciò consentirà a Franco 
Tato, amministratore delegato del '. 
gruppo Fininvest, di annunciare di ; 
aver praticamente completato in 
solo un anno il risanamento del 
gruppo portato dalla gestione di 
Silvio ; Berlusconi • sull'orlo ; della 
bancarotta. L'uscita di Euromerea
to comporterà una riduzione di fat
turato di circa 1.250 miliardi, ma 
soprattutto la riduzione dell'inde
bitamento complessivo di gruppo 
a circa 1.400 miliardi, e cioè a un 
decimo del. fatturato : (contro i 
3.800di 12mesifa). > ,-;•.: 

Concludere la cessione entro il 
31 dicembre per la Finivest è es
senziale proprio per potere pre
sentare da gennaio alle banche un 
bilancio '94 completamente diver
so da quello precedente. Ma per 
questo è essenziale che le cifre 
scritte sul contratto siano incassa-
bili subito. Ed è qui che la forza fi
nanziaria del duo veneto non ha 
trovato rivali: Benetton e Del Vec
chio sono infatti in condizione di 
pagare in contanti, attingendo alle 
loro formidabili riserve e all'enor
me dotazione di credito bancario 
di cui dispongono. 

Terzi In Italia 
Con l'Euromereato la coppia ve

neta raggiungerebbe in pochi mesi 
la vetta della classifica del settore 
della grande distribuzione, dispo
nendo di un gruppo assai ben col
locato territorialmente e forte di 
una importante diversificazione tra 
«super» e «iper» mercati. Il fatturato 
aggregato di tale gruppo supera 
oggi i 4.300 miliardi, un totale che 
lo colloca al terzo posto in Italia, 
dietro la Coop e la Rinascente ma 
prima della Standa. Per parte loro i 
Benetton possono aggiungere a 
questo impero anche l'Autogrill, 
acquistato insieme alla MOvenpick. 

Gli sviluppi di questo gruppo, 
stando alle dichiarazioni dei diretti 
interessati, punteranno soprattutto 
all'estero. Sia Del Vecchio che i Be
netton del resto hanno fatto della 
internazionalizzazione un punto di 
forza. 

SWATCH. E Alberto Semeria precisa 

Bosisio: non lascio 
per le fatture false 
• MILANO. Franco Bosisio, capo 
dimissionario della Smh Italia e 
artefice massimo del successo 
degli orologi Swatch nel nostro 
paese, ha preso carta e penna 

. per scrivere ai giornali. Non è ve
ro, dice in sostanza Bosisio, che 
io sia stato costretto alle dimissio
ni a causa dell'inchiesta di Viter
bo su un giro di fatture false. Si è 

: trattato invece di «un'autonoma • 
decisione, maturata nel tempo 
per motivi di carattere personale 
e • professionale». • «Contestual
mente, ha aggiunto Bosisio, ho 
assunto importanti : incarichi • a 
carattere intemazionale all'inter
no dello stesso gruppo Smh, do
ve continuerò a collaborare con 
il presidente Nicolas Hayek». • 

Il comunicato del manager di
missionario non : si dilunga in 
spiegazioni. E non chiarisce, per 

Swlssair in pista 
per l'acquisto 
della belga Sabena 

La Swlssair starebbe per rilanciare 
sulla compagnia belga Sabena con 
una proposta di acquisto sul 75% 
del pacchetto azionario che -
metterebbe In minoranza II 
controllo di maggioranza del 
governo belga. Secondo il 
quotidiano belga De Morgen, 
sull'Iniziale proposta di acquisto 
del 49,5% al prezzo di 287 milioni 
di franchi svizzeri, sarebbero 
Intervenuti due Investitori privati di 
Bruxelles che avrebbero spinto per 
una maggiore partecipazione 
azionarla da parte della compagnia 
svizzera. Come controparte, 
sempre secondo quanto riporta II 
quotidiano, la Swlssair 
procederebbe a un'inlzlone di -
capitale nelle casse del gruppo 
belga pari a 12 miliardi di franchi 
belgi di cui 4 miliardi andrebbero a 
risarcire gli Interessi della Air > 
Franco che, nel 1992, aveva '• -
acquistato al prezzo di 6 miliardi di 
franchi belgi II 37,5% della Sabena. 
I portavoce della Swlssair hanno 
confermato l'Interesse della 
compagnia di bandiera elvetica, 
smentendo tuttavia l'ipotesi del 
quotidiano che si possa trattare di 
una quota di maggioranza. Le .. 
stesse fonti hanno ventilato la < 
possibilità di un accordo «entro le 
prossime settimane-. 

Luciano Benetton Marco Marcotuìli Sintesi 

Rolo, Borlanda arbitra del gioco dell'Opa 
Alla Consob l'ultima parola nella battaglia tra Credit e Cariplo 
m MILANO. La corsa per il control
lo del Credito Romagnolo è entrata 
in una fase di surplace. 11 «via libe
ra» della Banca d'Italia alla contro-
Opa della cordata guidata dalla 
Cariplo non ha infatti chiuso la 
questione. Ora l'offerta della Cari-
pio e degli alleati Carisbo, Imi e 
Reale Mutua è all'esame della Con
sob. La commissione, a sua volta, 
licenzierebbe in poche ore la prati
ca, autorizzando il deposito del 
prospetto informativo, se non fosse 
che nel frattempo ha assunto gran
de rilevanza un inedito dibattito 
sulle regole: se sia insomma lecita 
o meno un'ipotesi di ulteriori rilan
ci (come vorrebbe una logica di 
mercato). o se non si debba inten
dere al contrario che un ulteriore 
rilancio del Credit sia destinato co
munque a chiudere la partita (co
me sembrerebbe suggerire la lette
ra della legge sull'Opa). -

La Consob punta a risolvere il 

problema teorico contestualmente 
all'autorizzazione dell'Opa Cari
plo. In altri termini, è sua intenzio
ne . autorizzare .-. la contro-Opa 
quando si sentirà di dire una paro
la definitiva sul possibile sviluppo 
della gara (come richiesto ieri da 
Sergio Garavini, di Rifondazione 
Comunista). . . . .•>-:.• , 

Non si tratta di una faccenda 
semplice. Anche perchè i due con
tendenti sembrano orientati a non 
fermarsi tanto presto. •'••.<••• 

Il giusto prezzo. 
A Milano si dà per scontato che 

il Credito Italiano rilancerà. E che a 
questo punto sarà solo una que
stione di prezzo: nella corsa al rial
zo si perderanno per strada le belle 
assicurazioni offerte dai due fronti 
agli attuali azionisti dei Rolo. In • 
particolare il Credit alzerebbe la 
sua offerta fino a rilevare forse l'in
tero capitale circolante del Rolo 

(mentre la Cariplo punta all'80%). 
Ma fino a che punto è ragione

vole rilanciare? Qual è il giusto 
prezzo? «Sono domande alle quali 
non c'è risposta, dice Maurizio Pi-
nardi, • amministratore delegato 
della Simcomit. Troppi sono i fatto
ri in discussione. Se alla Cariplo, 
che proprio ieri ha festeggiato il 
suo sportello numero 500 in Lom
bardia, offrissero un Rolo lombar
do, probabilmente non spende
rebbe una lira. In Emilia non c'è, e 
si vede che per esserci è disposta a 
pagare un sovrapprezzo». Lo stes
so dicasi per il Credit. ••••" 

Oggi la capitalizzazione di Borsa 
del Romagnolo supera di 1.000 mi
liardi quella del Credit. Che logica 
hanno questi prezzi? «È anche que
sta una specialità italiana. Da noi le 
società sono saldamente controlla
te da una famiglia o da un patto di 
sindacato, che possono anche per
mettersi dì fare una politica dei di
videndi micragnosa. Dove il con

trollo delle società è meno rigido, 
come nel Regno Unito, dove in un 
anno si lanciano anche 7.000 Opa, 
anche gli amministratori devono 
remunerare meglio il capitale se 
non vogliono perdere il posto, e le 
quotazioni delle aziende sono più 
realistiche». ••• •'.-,• • •> • • • • -» -

In attesa degli eventi, a Bologna 
si precisano gli schieramenti tra il 
nucleo storico degli azionisti del 
Rolo. In una dichiarazione all'a
genzia Dire Giorgio Seragnolì si è 
detto soddisfatto della contro-Opa 
della Cariplo. Al capo dei «fedelis
simi» Mario Lucaccini, che aveva 
invitato i suoi ad attendere un rilan
cio del Credit, Seragnoli risponde: 
«lo spero sinceramente che il Cre
dit non rilanci. Questa vicenda si 
dovrà pur fermare prima o poi». ; 

La Cariplo, per parte sua, non 
frena la campagna acquisti: ieri ha 
portato dal 28 al 45.6VÓ la propria 
quota nel Mediocredito Abruzzese 
Molisano. . • , . , . . D M 

Power Computing 
(Olivetti) clonerà 
i Macintosh 

NEW YORK. Potrebbero arrivare 
sul mercato in primavera i primi si
stemi compatibili Macintosh della 
Power Computing, la società infor
matica statunitense partecipata 
dalla Olivetti. La società california
na, con base a Milpitas (San Fran
cisco) e presieduta da Stephen 
Kahng - luminare nel mondo dei 
cloni Pc - pensa infatti di iniziare le 
consegne del prodotto entro 'la 
metà del prossimo anno. I nuovi 
Pc, basati su Mac Os, nascono da 
un accordo, il primo nella storia 
dei prodotti clonati, generalmente 
non autorizzati, raggiunto con la 
statunitense Apple per la licenza e 
la costruzione di computer che uti
lizzino il sistema operativo Macin-
tonsh. Secondo i termini dell'intesa 
la Power potrà commercializzare 
anche sistemi con il proprio mar
chio a prezzi competitivi. 1 primi 
prototipi dei sistemi Power Compu
ting verranno intanto presentanti al 
pubblico dal 4 al 7 gennaio prossi
mi in occasione del Mac World Ex
po di San Francisco. 

Alla Avema 
ora piace 
la cioccolata 

ALESSANDRIA. La Pcmigotti di No
vi Ligure, una delle più note azien
de dolciarie italiane (produce tor
roni, creme, gianduiotti e gelate
ria) potrebbe venire acquistata nei 
primi mesi del prossimo anno dal-
l'Avema di Caltanisetta. La notizia 
è stata confermata stamani dal di
rettore dell'Unione Industriale di 
Alessandria. Dario Fomaro che ha 
spiegato che la trattativa in corso è 
stata rallentata nell'ultimo periodo 
dal tentativo di altri gruppi di ac
quisire la proprietà dell'azienda 
dolciaria La Pernìgotti, fondata nel 
1860 da Stefano Pemigotti. è tutto
ra controllata dalla famiglia attra
verso il pronipote Stefano, i cui due 
figli sono morti alcuni anni fa in un 
incidente stradale in America lati
na. La Pemigotti ha 300 dipendenti 
(di cui 71 in mobililtà ). L'ultimo 
bilancio si è chiuso con un fattura
to di 120 miliardi ed un passivo di 
s e t t e . • •. : i . • .- > • ' • > • : ì ; . -••.' 

Terziario, 
un'associazione 
per sole donne 

MILANO. : Un'associazione creata 
dalle donne per sole donne, un 
network dove il gentil sesso può 
trovare informazioni, agevolazioni 
economico-finanziarie e indicazio
ni organizzative necessarie per rag
giungere nel più breve tempo pos
sibile progetti e obiettivi. È con 
questo spirito che è nata a Milano 
«Women», presieduta da Gisella 
Pesce. «La nostra idea associativa -
sottolinea Pesce in un comunicato 
- è nata dalle esigenze di parecchie 
donne, impegnate nel mondo del 
lavoro o nel sociale, che erano par
ticolarmente interessate ad avere 
informazioni più precise su argo
menti specifici». Attualmente I' as
sociazione è impegnata a stipulare 
convenzioni con enti, assicurazio
ni, banche, studi di consulenza e 
professionali disposti a offrire age
volazioni alle associate o alle loro 
aziende. 

esempio, la coincidenza della 
decisione di lasciare la guida del 

. gruppo in Italia (il mercato più 
importante per la Smh nel mon
do) con il patteggiamento richie
sto ai magistrati di Viterbo in me
rito all'inchiesta per fatture false. 
Del resto era stato lo stesso Han-
speter Rentsch, consulente lega
le del gruppo, a dichiarare nei 
giorni scorsi al Mondoche il verti
ce del gruppo avrebbe «esamina
to le carte» e «preso una decisio
ne entro l'anno», come è pun
tualmente avvenuto. : 

Sempre a proposito . dell'in
chiesta viterbese, di tutt'altro pe
so la smentita di Alberto Seme-
ria, erroneamente indicato in un 
articolo del nostro giornale di 
martedì scorso come complice 
del traffico parallelo di orologi 
Swatch. Semeria ha chiarito in-

Franco Bosisio 

fatti che il suo nome è stato coin
volto nell'inchiesta a carico di 
Franco Bosisio ma solo perchè 
questi gli aveva intestato una fat
tura da 32 milioni per orologi mai 
consegnati. Anzi: è stata proprio 
una denuncia di Semeria, un an
no fa, e precisamente del 18 di
cembre '93, ad avviare l'inchie
sta, conclusasi con il patteggia
mento di una multa di 6 milioni 
inflitta a Franco Bosisio. ; 

Ci scusiamo dell'involontario 
errore con il signor Semeria e gli 
diamo volentieri atto della sua 
estraneità ai fatti. 

Rientro alla normalità negli stabilimenti di Taranto e Novi Ligure 

Sospeso sciopero marittimi Sidemar 
Scongiurato il blocco dell'Uva 

PIERO DI SIENA 
•a ROMA. Ieri nel pomeriggio, in 
una riunione tra le parti provocata 
dal prefetto Taranto, è sopraggiun
to un accordo che porta alla so
spensione dello sciopero indetto 
dal 22 dicembre dai marittimi della 
Sidermar, la società di trasporto 
marittimo della Finmare in via di 
privatizzazione. Si è scongiurato 
cosi in exlremìsW precipitare di una 
situazione che ha rischiato di di
ventare esplosiva. L'Uva ieri aveva 
già provveduto alla «messa in liber
ta» di 1500 lavoratori nello stabili
mento dì Taranto, e il giorno pre
cedente aveva deciso di sospende
re a tempo indeterminato la pro
duzione nello stabilimento di Novi 
Ligure. 

«Lo sciopero della flotta Sider
mar - si leggeva in un comunicato 
della Ilp dell'altro ieri - sta disarti

colando il ciclo produttivo dell'Uva 
Laminati Piani che ha in Taranto e 
Novi Ligure i due centri principali 
di produzione». L'Ilp faceva pre
sente che il proseguimento di que
sto blocco, «oltre a causare la pro
gressiva fermata degli impiani», 
avrebbe potuto «provocare gravi 
danni ad alcuni di essi». «L'altofor
no numero 5, ad esempio, rientra
to in attività a Taranto lo scorso 19 
dicembre - spiegava l'Ilp - è oggi 
nella delicata fase di avviamento e ' 
qualsiasi rallentamento alla sua re
golare marcia può nuocere al suo 
futuro funzionamento». 

In questa situazione il pericolo 
di una contrapposizione tra lavora
tori siderurgici e marittimi stava di
ventando una eventualità molto 
corposa. «La comunicazione della 
direzione dell'llp ci preoccupa -

avevano detto già l'altro ieri alla 
Firn Cisl di Alessandria - in consi
derazione del particolare momen
to che attraversa il paese. La nostra 
azione di Novi non intende con
trapporsi a quella dei dipendenti 
della Sidemar che lottano in difesa 
del posto di lavoro ma non possia
mo restare inerti». • . . • : . 

Ora dunque per il momento i 
pericoli maggiori sembrano scon
giurati. Lo sciopero è stato revoca
to e sono rientrati i provvedimenti 
di messa in libertà da parte dell'Uva 
per Taranto mentre anche a Novi 
Ligure (dove i sindacati hanno 
chiesto la cassa integrazione) l'a
zienda ha fatto sapere che si sareb
be ripreso a lavorare «al più pre
sto». L'accordo sottoscritto prevede 
di aprire a partire dall'11 gennaio 
(data in cui si sono riconvocate le 
parti) «una vera e propria trattativa 
- dice il segretario della Camera 

del lavoro di Taranto, Ludovico Vi
co - essenzialmente su tre punti: 
esame del piano Finmare e relative 
privatizzazioni, valutazione • degli 
effetti occupazionali, economici e 
normativi per i lavoratori, richiesta 
di garanzie alla Finmare e all'ac
quirente della flotta intemazionale 
(la Coeclerici Holding) dell'occu
pazione attuale». Quello che ha 
sbloccato la situazione è stato co
munque l'impegno a non fare nes
sun passaggio dalla Sidermar alla 
società acquirente prima che siano 
chiuse le trattative che si apriranno 
TU gennaio. «L'intesa - ha com
mentato il segretario della Camera 
del lavoro di Taranto - ripristina re
lazioni sindacali corrette, scongiu
ra il pericolo che la lotta dei marit
timi si contrapponesse ai lavoratori 
siderurgici, crea le condizioni per 
tutelare i diritti dei dipendenti della 
Sidermar'. 
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RAZZISMO A TORVAIANICA Atoui Halabib, 26 anni, «punito» per la morte di Sara 
«I marocchini hanno sbagliato, ma ora paghiamo tutti» 

Sandro Marinelli 

«Mi hanno sparato nel sonno» 
Parla uria vittima delle ronde contro i neri 
Atoui Halabib, marocchino, è stato ferito'ieri mattina con 
un fucile da caccia, a Torvaianica, dove l'odio razzista è 
esploso feroce dopo la morte di Sara Folino. Anche un 
suo amico, Mohamed Zindine, è stato aggredito da uno 
sconosciuto che lo ha sfregiato con un coltello. Entrambi 
colpiti senza un apparente motivo, senza una parola. 
«Non possiamo pagare tutti» dice Atoui, ricoverato all'o
spedale di Albano con quaranta pallini nelle braccia. : 

• TORVAIANICA. -. (Pomezia) 
Atoui Halabib è appena sceso 
dalla sala operatoria dell'Ospe
dale di Albano, Gli hanno tolto 
dieci pallini da caccia nel brac-
ciò sinistro. In quello destro ne , 
ha altri trenta che gli toglieranno 
oggi perché «l'anestesia spinale 
su entrambi gli arti contempora
neamente è molto : fastidiosa». 
Atoui, 21 anni, arrivato in Italia 
tre anni fa da Casablanca, all'ini
zio non vuol parlare. Poi, si alza a 
fatica dal letto perché ha voglia 
di fumare e in fondo chissà, an
che di sfogarsi. Di tirar fuori il ti
more e lo sgomento per quell'ag
gressione di cui è stato vittima la 
notte ?•• precedente. -.' Qualcuno 
(forse quattro ragazzi) ha punta

to contro la sua automobile un 
fucile da caccia, ieri mattina alle 
6, e ha esploso tre colpi, senza 
dire una parola, senza un appa
rente motivo. Lui, che dormiva 
nel piccolo abitacolo della sua 
Wolkswagen, sdraiato sul sedile 
posteriore, all'improvviso è stato 
svegliato dal rumore degli spari. 
«Prima uno,'poi un altro, poi 
quello che mi ha colpito sulle 
braccia». : • 

Il giorno prima anche il suo 
amico, Mohamed : Zindine, -27 
anni, è stato ferito «con un coltel
lo che gli ha tagliato tutto il viso» 
da uno sconosciuto di cui ancora 
non c'è traccia. Mohamed e 
Atoui di giorno dividono insieme 
una baracca vicino al mercato di 

Torvnìftnicsf'Ll cucinano;Il si'ri- " 
trovano, in sette, dopo ore e ore 
di lavoro per strada, a vendere 
fazzoletti, pulire vetri. O a vende- • 
re strofinacci al mercato. Atoui 
dorme in macchina perché den
tro la baracca ci stanno suo pa-. 
dre, suo zio con la moglie e i figli 
e Mohamed. •-.. ; 

Ogni tanto muove il braccio 
che gli fa male perché l'effetto 
dell'anestesia ormai è svanito. Il : 
dottor Di Domenica dice che ora 
sta bene, che ne avrà per 15-20 
giorni al massimo. Quel medico 
ricorda quante volte negli ultimi 
due anni ha dovuto, insieme ai ; 

suoi colleghi, curare extracomu
nitari feriti, a volte picchiati a san
gue. «Qui ai Castelli le cose stan
no cambiando. Spuntano di nuo
vo fuori i razzisti. Un anno e mez
zo fa - racconta - venne in ospe
dale un giovane polacco. Aveva 
la bocca massacrata, i denti di
strutti. Un gruppo di ragazzoni di 
qua lo aveva assalito senza moti
vo poco lontano dalla stazione. 
Poi gli avevano detto che aveva
no sbagliato persona. Lui, pove
raccio, arrivato qui qualche ora 
prima perché chiamato da un 
gruppo di religiosi, era rimasto 

senza denti perche'à' qualcuno 1a" 
testa aveva suggerito di picchiar
lo, Ma questo e solo uno degli 
episodi altri sono sfociati addirit
tura in delitti». 

Forse è per questo che Atoui 
dice che non sa niente dei suoi 
connazionali arrestati per la mor
te di Sara Folino, mentre, nervo
so, si accende una sigaretta. 

Conoscevi I tuoi connazionali 
che hanno investito Sara? -

No, non li ho mai visti. Fino a 
stamattina non sapevo quello 
che è successo. .-.-••• 

Perché pensi che ti hanno colpi
to? -

Non lo so, ma questo è sbaglia
to. Prima di me hanno ferito an
che Mohamed che e un mio 
amico. Uno si è avvicinato e gli 
ha tagliato il viso. Io ero a Roma, 
ma quando sono tornato gli ho 
detto di andare dai carabinieri. • 

Cosa è successo questa notte? • 
Dormivo nella mia : macchina 
quando ho sentito i colpi. Uno, 
due, poi quello che mi ha colpi
to. Ho visto l'auto che si allonta
nava. Ho visto anche un fucile. 

TI hanno detto qualcosa? 
No, non hanno detto nulla e so
no fuggiti. Ma neanche a Moha-

' mcd'hannb' detto'q'ualcosa.'Crc-
do che vogliano mandarci^via, 
credo che ci odino. Quando ci 
vedono dicono che siamo delin
quenti, drogati. Gli unici amici 
italiani li ho a Roma perché a 
Torvaianica non 6 possibile. •„•:••;• 

Credi che questo episodio sia da 
collegare alla morte di Sara? 

Non lo so. So che hanno sba
gliato i miei connazionali ad in
vestirla. Non • dovevano ' farlo. 
Questo non è buono. Ma non è 
buono neanche quello che stan
no facendo ora gli italiani a tutti 
noi. Non possiamo pagare noi. 
Forse e solo razzismo, e forse so
lo questa la causa di tutto quello 
che sta avvenendo. * - "•• -'-.•• 

CI sono stati altri episodi di in
tolleranza nel vostri confronti? 

Di questo genere no, ma frasi di 
disprezzo sì. Eppure io ho la
sciato Casablanca perché avevo 
bisogno di lavorare, di guada-
gnaresoldi. -.-. • •- •< - ... ..-••-

Quando '•• uscirai dall'ospedale 
cosa farai? 

Tornerò a vendere strofinacci al 
mercato e a dormire in macchi
na, vicino alla baracca. Fino a 
quando non trovo una casa che 
posso pagare. .. ; 

Padre Francesco ricorda la giovane morta nell'incidente: lavorava al centro Caritas della parrocchia ; 

«Una ragazza dolce, aiutala gli immigrati» 
ANNA POZZI 

• TORVAIANICA. (Pumezia) «Sara 
era una ragazza dolce e sempre 
sorridente. Da qualche tempo fre
quentava la parrocchia insieme ad 
un gruppo eli giovani aggregatosi 
da qualche mese. Qui in parroc
chia abbiamo molti ragazzi che 
fanno attività associativa e di vo
lontariato. Si ritrovano il pomerig
gio e passano il tempo a suonare la 
chitarra, a cantare e a fare tante al
tre attività. A questi, da un po' di 
tempo, si era aggiunta anche la po
vera ragazza». ; .^SJri-.^Vtfv'i' •"••. 

Padre Francesco, parroco della 
Chiesa di S. Maria, situata nel cen
tro di Torvaianica, ancora non rie
sce a farsi una ragione della disgra
zia. Ha gli occhi bassi e fatica a 
parlare di quanto è accaduto. Sa 
che sarà difficile consolare i fami
liari di Sara per una perdita cosi as
surda e tutti quegli amici della ra

gazza che fino a tarda sera conti
nuavano a passare davanti al luo
go dell'incidente, dove hanno de
posto numerosi mazzi di fiori e da
vanti all'abitazione deserta della 
famiglia Folino. - : ' ',: •• 

Sara, che frequentava il secondo 
ginnasio a Spinacelo, era per loro 
un'amica preziosa. Con lei divide
vano gran parte della giornata, tra 
scuola, bar e parrocchia. «Qui in 
parrocchia ci sono anche molte fa
miglie straniere - spiega padre 
Francesco - abbiamo un centro di 
accoglienza della Caritas ed ospi
tiamo singoli e famiglie con bam
bini. Prima abbiamo avuto i russi, 
ora ci sono diversi somali e polac
chi. Anche ragazzi che frequenta
no la parrocchia danno il proprio 
contributo per rendere il soggiorno 
in Italia di queste persone più age
vole». E forse proprio per questo 

contatto con diverse realtà etniche 
sperimentate in parrocchia, Sara 
non ha accettato di vedere i suoi 
amici prendere a calci e pugni de
gli immigrati marocchini che li ave
vano poco prima importunali, gli 
stessi che dopo alcuni minuti, volu-
talmente o solo per un dannato in
cidente l'hanno investita ed uccisa. 

Sono molto rattristato - conti
nua padre Francesco - oltre che 
dalla morte della ragazza anche 
dal marchio che questa tragedia 
sta imponendo alla cittadina. Tor
vaianica è un paese tollerante. Il 
nostro centro di accoglienza Io te
stimonia. Sono anni che ospitiamo 
reduci ed immigrati e dai giovani, 
come Sara, abbiamo solo aiuti. Fi
no ad ora non abbiamo mai regi
strato atti di violenza intolleranza 
contro gli stranieri e contro di noi 
che cerchiamo di dare loro confor
to. Certo, delle lamentele non 
mancano. La gente è preoccupata 

perché gli stranieri qui sono molti e 
perché, alle volte, qualcuno si 
ubriaca e fa qualche atto inconsul
to. Un uomo ubriaco, bianco o ne
ro che sia. genera sempre preoc
cupazione. Ora, le ultime aggres
sioni a cittadini stranieri sono state 
interpretate da voi giornalisti come 
una guerra aperta contro gli extra
comunitari. Torvaianica non e 
questo. La gente di qui non merita 
di essere marchiata in questo mo
do». •.-•/ ..-•• 

Deve ammettere - gli chiediamo 
- che le due aggressioni avvenute 
subito dopo la morte di Sara fanno 
pensare che qualcuno si è messo 
in testa di fare giustizia da sé?. Pa
dre Francesco non risponde. Ab
bassa la lesta e commenta: «Non è 
giusto. Tutto questo non e giusto». 
Suona il telefono dell'ufficio par
rocchiale. È la conferma dell'orario 
per l'ultimo saluto a Sara: sabato 
alle 14,30. «Il funerale si svolgerà 

proprio qui, in questa chiesa che la 
giovane frequentava - dice Padre 
Francesco - ho intenzione di invi
tare anche il vescovo della nostra . 
diocesi, quella di Albano, a parte- ' 
cipare alla funzione. Abbiamo tutti 
bisogno di conforto». •••;>,.. y 

Fuori dalla chiesa, ieri pomerig
gio, non c'erano molti giovani, era
no tutti davanti al bar di Via del Le- . 
vanto, dove martedì sera Sara è sta
ta investita. Altri facevano ogni tan
to capolino davanti al civico 19 di 
Via Cefalù. nella speranza che i ge
nitori e i due fratelli della ragazza, 
Marco e Lorenzo, facessero ritor
no. Fino a tarda sera di loro non . 
c'era traccia. Dopo aver passato -, 
gran parte della giornata accanto a 
Sara, al Policlinico Gemelli, la fa
miglia Folino si è rinchiusa in casa 
di parenti per poter piangere, lon-. 
tano da occhi indiscreti, la loro pic
cola. 

«Non è vendetta, è xenofobìa 
Il litorale è zona ad alto rischio» 
Parla il sociologo Mauro Valeri 

RACHELE CONNELLI 

• «Che succedesse qualcosa a 
Torvaianica ce lo aspettavamo, l'a
vevamo già classificala tra le zone 
a maggior rischio della provincia di ' 
Roma». La previsione che si è avve
rata è di Mauro Valeri. 34 anni, so
ciologo • e : psicologo. dell'Istituto ; 
psicanalitico di ricerche sociali che 
da due anni dirige l'Osservatorio 
nazionale sulla xenofobia. 

Perché vi aspettavate violenze 
razziali a Torvaianica? 

Perché a Torvaianica già quest'e
state si erano verificate tensioni tra 
i giovani italiani e la comunità di 
immigrati nordafricani che vive e 
lavora II. Finora si era trattato di in
sulti e aggressioni verbali, non di 
una violenza esplicita. Ma sapeva
mo che era una zona a rischio del 
litorale insieme ad Anzio, Nettu
no, Lavinio. Così come sappiamo 
che a nord, verso Civitavecchia, 
c'erano problemi di convivenza 
tra senegalesi e marocchini. •' ' 

Sapevate anche che uno dei 
punti caldi poteva essere quel 
bar Lupo? : 

Come Osservatorio, con la Provin
cia di Roma, stiamo avviando un 
progetto di mappatura ih dettaglio 
delle aree a maggior tensione. Fi
nora abbiamo individuato 40 aree 
a rischio di conflitti xenofobi, tra 
cui Torvaianica ma anche i Castel
li. La nostra analisi si basa sugli 
episodi segnalati che andiamo a ' 
verificare attraverso criteri scienti
fici e as'sblutimente non politici.' A 
metà gennàio' partirà' il progetto «I 
colori del cielo». Con un furgone 
messo a disposizione dalla Croce 
rossa italiana per tre mesi andre
mo ad individuare i luoghi più cal
di per capire nello specifico i pro
blemi di convivenza che si posso
no manifestare e cercare di mette
re in comunicazione le varie co
munità. • • , , • - . . . • •,. -

Su quali parametri viene classi
ficato un episodio come razzi-

'• ' sta? .-: • 
Quando uno straniero viene pic
chiato solo perchè è uno stranie
ro, in base alla generalizzazione 
che gli immigrati sono troppi o so
no tutti ladri e spacciatori o co
munque da colpire, questa è xe
nofobia. È ciò che è successo a 
Torvaianica no? Se fosse stato feri
to il marocchino che ha investito •• 
la ragazza che è morta, ciò avreb
be avuto una logica diversa. Inve
ce ciò che si è verificato è una cac
cia indiscriminata all'immigrato. 

Perchè succedono queste co
se? •:-.•,.'. . 

In Italia l'anno scorso su 352 casi 
di violenza xenofoba 230 sono av
venuti nella sola provincia di Ro
ma. Questa particolarità che fa di .' 
Roma un'area a maggior rischio di 
xenofobia viene spiegata con tre ' 
fattori: da un lato la presenza or
ganizzata di quelli che vengono 
chimati comunemente naziskin., 
dall'altra la presenza di circa il • 
\S% di tutti gli immigrati regolari -
e quindi probabilmente anche de
gli irregolari - nella provincia di ; 
Roma. L'altro motivo ò l'assoluta 
mancanza di una politica migra

toria che stabilisca effettivi diritti 
per i regolari. Cosi i ragazzi di Tor
vaianica hanno in parte una giu
stificazione quando dicono che 
nessuno fa niente e pensano di 
farsi giustizia da soli. Faccio un 
esempio: ad Anzio ci sono 282 so
mali nel quartiere Europa e un so
lo cassonetto. Vorrei sapere cosa 
ha fatto il sindaco di Pomezia ri
spetto agli immigrati regolari che 
stanno nel suo territorio. La politi
ca che oscilla tra assistenzialismo 
e emergenza non porta a niente di 
positivo, solo allo stato di polizia e 
all'idea che vanno cacciati tutti. • 

Gli Immigrati però sono in dimi
nuzione. E gli episodi di razzi
smo? 

Per il 94 stiamo elaborando i dati 
da inserire in un libro bianco sulla 
xenofobia in Italia che uscirà nei 
prossimi mesi. Posso anticipare 
che ci sarà una lieve diminuzione. 
Per alcuni dei nostri analisti ciò sa
rebbe dovuto al decreto Mancino 
che introduce i reati di discrimina
zione e violenza razziale. C'ò stata 
poi una diminuzione del fenome
no in Germania e ne! resto d'Euro
pa, di conseguenza l'effetto imita
tivo si è andato attenuando anche 
da noi. Ma c'ò da evidenziare però 
che negli ultimi due mesi c'è stata 
una nuova impennata. La mia im
pressione è che dopo le elezioni 
l'aspetlativa nella destra di una 
legge di grande espulsione degli 
immigrati abbia.per alcuini.mesi 
placa\ò^'lcs acque*.' E' pòl'q'ucsto 
nuovo scoppio di intolleranza ra-
ziale è anche un sintomo della cri
si politica che stiamo vivendo. C'è 
da dire che intanto aumentano le 
aggressioni che vedono la parteci
pazione di minori e di ragazze. 

Non dovrebbero essere I giovani 
più vicini al mondo del lavoro ad 
aver più paura della concorrenza 
dei lavoratori immigrati? 

Proprio chi si avvicina al mercato 
del lavoro capisce che questa 
concorrenza non c'è. Mentre i mi
nori sono più soggetti agli stereoti
pi, Mentre le ragazze sembrano 
aver accettato la sfida delle dimo
strazioni di virilità dei propri part
ner rispetto agli immigrati, come 
nel caso avvenuto a Cagliari que
st'estate. 

Tutto sembra una sconfitta an
che per i valori cristiani nella ca
pitale del cattolicesimo 

Certo. L'impressione che si ha an
dando nelle scuole della periferia 
romana è che l'antirazzismo laico 
e cattolico degli anni 80 non ab
bia lasciato traccia. Anche chi-ac
cetta gli immigrati non riesce a 
spiegare il perchè con chiarezza. 
Abbiamo pensato al razzismo co
me ad un elemento estraneo alla 
cultura di un popolo di emigranti 
comeil nostro. E non abbiamo ca
pito le sue radici autoctone.- Fac
cio parte della segreteria italiana 
di una campagna contro il razzi
smo e l'antisemitismo lanciata per 
il 95 dal Consiglio d'Europa e mi
rata ai giovani. Ci hanno mandato 
dei video, ma niente che spieghi il 
caso italiano. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA'--
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'AlC. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti • 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4 0 7 0 3 2 1 
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CIBO & FESTE. Va forte il classico cotechino, ma cresce anche la richiesta di ingredienti esotici 

Sabato bus e tram 
a servizio ridotto 
Salta il notturno 
Orari e corse Atac per Capodanno. 
Sabato 3 1 dicembre le corse degli 
autobus e del tram saranno 
sospese alle ore 2 1 mentre II 
servizio notturno non verrà 
effettuato. Lo comunica l'azienda 
di trasporto urbano della capitale ' 
che ricorda che per domenica 
primo gennaio 1995 6 previsto 
invece il normale servizio del giorni 
festivi. ''•. 
Per quanto riguarda l'acquisto del 
biglietti «Metrebus» Il 3 1 dicembre 
le biglietterie chiuderanno alle 2 1 

. mentre l'ufficio clienti funzionerà 
dalle 8 alle 20 Ininterrottamente 
(compresa la linea telefonica •• 
verde per le Informazioni, cioè il 
numero 4695.4444). La tessera ' 
annuale potrà Invece essere '-" 
acquistata presso gli uffici Atac di 
largo Montemartlni, a due passi 
dalla Stazioni* Termini, venerdì 30 
dalle 8.30 alle 12. Oli stessi uffici 
resteranno chiusi però sabato 31 . 

«Viva la Befana» 
Premio-concorso 
per bimbi e nonni 
Epifania, folclore, tradizione, -
giocattoli, ma anche un'occasione 
per riflettere su tematiche che 
riguardano la comunità cittadina. 
È quanto propone l'associazione 
Europa Faml.li.a (Famiglie Ubere 
Associate d'Europa) che ha &' ;, 
bandito la decima edizione del 
premio «Viva la Befana». Oli • 
organizzatori si sono prefissi • 
quest'anno di stimolare la fantasia 
di alunni delle scuole elementare, 
medie Inferiori e nonni, perchè 
realizzino a scelta un disegno, una 
poesia o una filastrocca con la 
quale chiedano alla vacchina con 
la scopa un regalo utile per la loro 
città. I lavori, con le generalità, <• 
l'indirizzo completo ed II numero di 
telefono degli autori, dovranno ,. 
pervenire entro II 2 gennaio - ' 
prossimo alla sede romana ' 
dell'Associazione di via Bassano 
del Grappa 4. Il 10 gennaio '95, 
Liana Orfei, madrina della ' 
manifestazione, premiere i vincitori 
con bellissimi doni durante uno 
spettacolo del Festival '.-•' '. • 
Intemazionale del «Golden Clrcus», 
al quale potranno assistere ••• 
gratuitamente tutu I partecipanti 
al concorso. Informazioni al 
numero 3722894. 

Bonaventura/Sintesi 

Corsa al cenone fatto in casa 
Crescono i consumi dei romani rispetto al '93 
Il cenone di Capodanno torna «agli antichi splendori». 
Dopo la magra del '93 la ripresa c'è e si vede anche se è 
piccola. Stime della Confcommercio di Roma indicano 
del 3-4% l'aumento di consumi alimentari rispetto allo 
sc'ó'rso anno' La' tendenza generale è quella del ritorno 
al cenone domestico a base delle tradizionali leccornie 
anche se avanzano «le scelte esotiche». Quanto si spen
de? Intorno alle 25mila lire a persona. • 

ENRICO 
B Bene il classico cotechino 
con le lenticchie, tiene il pesce ' 
cucinato nelle versioni più fanta
siose (dal «mitico» capitone, un 
po' in ribasso quest'anno, alla . 
prelibata spigola) nonostante la 
paura colera. Ma la novità è quel
la delle scelte culinarie esotiche 
per cene più o meno «eretiche». 
che si discostano dalla classica 
tradizione. Quanto a dove consu
mare la libagione l'orientamento . 
generale 6 quello del ritorno al 
cenone tra le mura di casa pro
pria. • ;• „ • ,: • " 

Scatta il conto alla rovescia per 
il nuovo anno e il settore com
mercio alla voce alimentari tira, ' 
per quanto riguarda almeno la 
piazza di Roma, un sospiro di 
sollievo. La «bagarre» in alto in 
queste ore in città presso dro
ghieri, mercati e supennarket ; 

PULCINI 
conferma il trend di ripresa nei 
consumi già fatto registrare per 
quanto riguarda gli acquisti nata
lizi. Rispetto al disastro dell'anno 
passato la ripresa c'è e si vede. 
Dati Confcommercio indicano 
una crescita dei consumi durante 
questo periodo festivo dell'ordi
ne del 3-4?6 rispetto alla passata 
stagione. Tirano i giocattoli, l'ab
bigliamento (in crescita modera
ta) e i prodotti hi-fi, vanno forte i 
generi alimentari. Il sempiterno 
cenone d'altronde vuole la sua 
parte, anche quest'anno. «Siamo 
quasi tornati ai trend positivi pre-
recessione - afferma Franco D'A
mico, presidente della Concom
mercio di Roma e della catena di 
supermercati Sidis - la gente è 
tornata a spendere per la cena di 
fine anno, magari in maniera più 
accorta, questo sì, ma non rinun

ciando alle classiche leccornie 
della grande festa. Secondo i dati ; 
in mio possesso ricavati dall'an
damento delle vendite dei nostri 
banchi • alimentari - aggiunge , 
D'Amico- sulle tavole dei roma
ni non mancheranno cotechino, 
cappone, agnello, tacchino, sa
lumi e,, dato sorprendente se 
pensiamo all'emergenza colera 
di appena qualche mese fa, pe
sce, anche se il consumo dell'im
mancabile capitone quest'anno 
ha subito . • una diminuzione. 
Quanto si spende? Intorno alle 
25mila lire a persona e lOOmila 
circa per ogni famiglia. L'impres
sione e quella che un maggior 
numero di persone abbia deciso 

• di organizzarsi tra le mura dome
stiche. Capitone si capitone no, i 
romani lo scelgono ancora? Un 
dato proviene dai Mercati Gene
rali, il punto di massimo riforni
mento per centinaia di ristoranti 
e dettaglianti di Roma. «Il fatto è 
che il prezzo dell'anguilla (che 
proviene dai laghi di Comacchio 
e dagli specchi lacustri del La
zio) è aumentato rispetto all'an
no scorso - afferma Paolo Gua-
gnano, direttore del reparto pro
dotti ittici dei Mercati Generali di 
Roma - passando dalle 25mila 
alle 30mila al chilo. Un aumento 
che inevitabilmente porta molti a , 
propendere verso pesci come la 

spigola, magari da fare arrosto, 
oppure sui crostacei come l'asti
ce o l'aragosta il cui costo si e in
vece mantenuto costante». E c'è 
chi al nuovo anno darà un saluto 

-insolito, all'insegna della cucina . 
internazionale. Sono i trasgressivi 
del cenone e che si rivolgono alle 
cucine straniere un po' per vezzo 
ma anche in fin dei conti per mo
tivi economici. Il dato viene da 
Castroni, catena di drogherie di 
alta gastronomia specializzata in 
prodotti alimentari d'importazio
ne. «Quest'anno vanno forte le 
cene greche a base di «Tarama 
salata» (un miscuglio di uova ro
sa) , «pasta fillo» e «Kumasa» - af
fermano dal negozio di via Cola 
di Rienzo - forse perché sono •• 
pietanze che si accompagnano • 
bene agli spumanti. In generale 
sono più numerosi deglialtri anni 
coloro che decidono di mangia
re cibi esotici. Inoltre quest'anno 
registriamo anche un aumento • 
nell'acquisto di caviale, salmone 
e, soprattutto funghi porcini, be
neficiati dalla stagione molto pio
vosa. Un'ultima informazione 
viene da una delle drogherie più ' 
famose di Roma. Gargani in via ' 
Lombardia. Qui il dato importan
te riguarda i vini e gli spumanti 
con un netto ritorno ai prodotti 
italiani che battono quest'anno 
la concorrenza francese. - - • 

Vetralla: bambino 
gioca con i botti 
e perde un occhio 
Ha perso un occhio ed una mano ' 
giocando con un «botto». E 
accaduto ad un bambino di dieci 
anni, a Vetralla, nel Viterbese, nei 
giorni scorsi, anche se la notizia si 
è appresa soltanto oggi. G A. era in 
compagnia di alcuni amici e stava 
per strada quando ha acceso il 
petardo, che gli è esploso in mano. 
Ilbambino.lnsegultoall' • 
esplosione, ha perso l'occhio 
destro ed ha subito lo • • -
spappolamento della mano destra. 
G.A. aveva acquistato II «botto» In 
un negozio del paese. Subito 
soccorso, è stato prima ricoverato 
nell'ospedale di Vetralla, -•• -
successivamente In quello 
viterbese di Belcolle e questa 
mattina, vista la gravità delle sue 
ferite, è stato trasferito al Cto della 
Garbatella in Roma. Intanto sei 
tonnellate di «botti» di capodanno 
sono stati sequestrati nella 
capitale In due operazioni della 
guardia di Finanza e della squadra 
mobile. Le prime cinque tonnellate 
sono state trovate dai baschi verdi . 
della Finanza in un podere nella 
periferia a sud di Roma. Qui gli 
Investigatori della IV compagnia . 
hanno sequestrato, denunciando 
due fratelli per detenzione Illegale 
di materiale esplodente, un vero e 
proprio arsenale con oltre 70 tipi di 
botti. 

Un francobollo 
per Teresa Gullace 
uccisa dai nazisti? 

Fu immortalata da Anna Magnani 
in Roma città aperta. Teresa Gulla
ce. la donna incinta di sette mesi e 
madre di cinque figli trucidata dai 
nazisti il 3 marzo del 1944 forse 
verrà ritratta su un francobollo. Lo 
ha chiesto il deputato di Rifonda
zione comunista Nardini appog
giato da quattro esponenti del suo 
partito, da quattro esponenti del 
gruppo Progressita e da Fuscagni 
(.Ppi) 1 deputati hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro delle 
Poste Tatarella, rammaricandosi 
per l'esclusione della Gullace dal 
programma filatelico deciso nel 
'93. «E un dovere morale e di verità 
tenere vivo il sentimento di chi ha 
lottato ed è morto per la libertà, la 
tolleranza e la giustizia». 

Dopo-Natale 
È allarme 
inquinamento 

In città si circola ancora poco do
po le feste di Natale, ma l'inquina
mento atmosferico ha già superato 
la soglia di guardia. Dai dati rilevati 
nella giornata di mercoledì, risulta 
che il monossido di carbonio è ol
tre il livello di 15 microgrammi per 
metro cubo d'ana in tutte le centra
line di tipo C. Il livello più alto è sta
to comunque registrato nella cen
tralina di tipo B di piazza Gondar 
dove ha raggiunto 43.3 microgram-
mi. 

Di Somma e Parola: 
«Stop al cemento 
su Malafede» 

Sarebbe una «Waterloo ambienta
le» per la giunta Rutelli il milione di 
metn cubi che stanno per riversarsi 
sulla valle di Malafede. Lo sosten
gono il senatore del Pds Vittono 
Parola e il segretario, sempre pi-
diessino, della XIII circoscrizione. 
Massimo Di Somma. In una nota, 
infatti, hanno dichiarato che «uopo 
le scellerate politiche urbanistiche 
dei vari Gerace negli anni '80», l'ul
teriore i minaccia di edificazione 
che incombe sulla valle «rischia di 
soffocare definitivamente il già fra
gile e compromesso equilibrio ur-
banistico-territonale» di una zona 
che costituisce «un importante ba
cino di reperti archeologici e di 
bellezz enaturalistiche». 

Sondaggio Cimi: 
i romani chiedono 
parchi e più verde 

Il Comune di Roma dovrebbe im
pegnarsi di più nella difesa del ver
de e nella creazione di nuovi par
chi. È l'opinione del 59.5% dei cit
tadini, ed è quanto emerge da un 
sondaggio condotto dal Cirm su un 
campione di 800 persone reso no
to dal consigliere comunale dei 
Verdi Athos De Luca. Dal sondag
gio risulta anche che il 32.6% dei 
romani è favorevole alla «costru
zione di nuove case, uffici e centri 
commerciali». Mentre solo l'81. è 
senza opinione in proposito. «Ciò 
significa - ne deduce De Luca -
che la definizione di nuovi parchi e 
l'approvazione della variante inte
grativa di salvaguardia sono appro
vati della maggioranza dei roma
ni». 

Occupazione, il bilancio dei sindacati. Più di mezzo milione di iscritti al collocamento 

Disoccupati oltre il minimo storico 
LUCA BENIGNI 

Al Palaexpò la targa portata in Usa come ricordo bellico 
Dopo 50 anni ritoma a Roma l'Insegna stradale col 
nome della capitale che -salutò- Il 4 giugno del '44 
sulla via Caslllna l'arrivo della terza divisione 
americana comandata dal generale Frederick. Il 
cartellone stradale, lungo due metri e largo 80 
centimetri, di un blu pallido con la scritta In rilievo 
fatta di catarifrangenti di vetro, arriva direttamente 
dagli Stati Uniti dove fu portato come «souvenir 
bellico» da un altro generale, Clark, subito dopo la 

liberazione, e si potrà vedere al Palaexpò nell'ambitoa 
della mostra «Roma sotto le stelle del '44». 
•La prima cosa di Roma che la terza divisione scorse la 
mattina del 4 giugno - ha detto Maurizio Di Puoto che 
ha scoperto la targa - fu proprio questo cartellone 
sotto II quale I generali Frederick, Clark e Keyes si 
fecero ritrarre In una foto e al piedi del quale si 
gettarono subito dopo per schivare i colpi sparati da 
un cecchino». 

m II sindacato c'è e gode di 
estesa credibilità, c'è pure un tes
suto produttivo economico e 
scientifico di grandi potenzialità-
,ma per «varcare la soglia della 
speranza», cioè passare dalle pa
role ai fatti, e imboccare decisi la 
via della ripresa, a Roma e nel 
Lazio manca ancora la coralità 
complessiva, il gioco di squadra. 
Ad oggi risposte convincenti per 
creare nuova occupazione e ri
mettere in moto l'economia ven
gono solo dal Campidoglio, per il 
resto le istituzioni latitano o sono 
ridotte a «zombies» come nel ca
so della Regione Lazio, mentre 
gli stessi : industriali faticano a 
svolgere un autonomo ruolo pro
pulsivo, finita l'epoca delle alle
gre commesse pubbliche e la en
trata in crisi profonda del settore 
militare. 

Queste le grandi linee del bi
lancio di un anno «vissuto con le 

armi del sorriso, dell'ironia e del
la solidarietà, che hanno riawici-
nato il sindacato ai giovani» pre
sentato questa mattina dai segre
tari regionali di Cgil, Cisl e Uil. 
Spiega Fulvio Vento della Cgil: 
«Abbiamo scelto come slogan di 
questa conferenza stampa il tito
lo del libro del Papa, perché cre
diamo esprima al meglio la situa
zione in cui versa il mondo eco
nomico e del lavoro nella nostra 
regione. Ci sono intelligenze, ca
pacità dei lavoratori di fare la lo
ro parte anche con grossi sacrifi
ci, ci sono industriali lontani dal
la logica dei palazzinari e delle 
commesse • pubbliche. Occorre 
però coordinare tutto questo per
ché dallo stato di potenzialità si 
passi alla creazione concreta di 
nuovi posti di lavoro. A portata di 
mano di sono 50mila nuovi posti 
di lavoro reali. Per non perdere il 

treno della ripresa bisogna però ' 
far presto». L'invito è rivolto in 
particolare al Campidoglio come 
soggetto che più ha seminato nel 
corso del '94 per ridare fiato ad 
ogni settore dell'economia citta
dina. Il '95 secondo il sindacato 
deve essere l'anno del raccolto. " 
«Va bene - ha detto Guglielmo 
Loy della Uil - aver individuato il 
contenitore per lo Sdo e il polo 
tecnologico, ora . però bisogna 
dargli i contenuti e poi far decol
lare i progetti dell'anello ferrovia
rio e quello per l'auditorium. 

Per quanto riguarda il riordino 
di Atac e Cotral i lavoratori han
no accettato la ristrutturazione 
che prevede il taglio di oltre cin
quemila posti. Hanno dato fidu
cia al piano .d'investimenti di 
quasi 4mila miliardi e che do
vrebbero creare, per lavori nelle 
infrastrutture, altri 30mila posti di 
lavoro. Dove invece il Campido
glio marcia in modo del tutto ne
gativo è sul fronte dell'edilizia. 

«Qui uno scatto è necessario - ha 
detto Mano Ajello della Cisl - ma 
più che uno scatto ci vuole il co
raggio di scegliere». 

La Regione «zombie» è però il 
tallone d'Achille di quella voglia 
del sindacato di 'varcare la soglia 
della speranza». Nei cassetti di 
una giunta ormai arrivata al ca
polinea sono ibernati fondi Cee 
per 1800 miliardi, mentre altri 
3mila e 500 sono i residui passivi 
e tutto è fermo per quanto riguar
da la sanità e altre opere pubbli
che. Inefficienza che suona co
me un insulto per i 23mila lavora
tori iscritti nelle liste di mobilità, 
per ì 228 mila disoccupati e l'ol-
tre mezzo milione di iscritti all'uf
ficio di collocamento. Se poi su 
questa situazione in bilico si ab
battesse il ciclone delle elezioni 
anticipate, secondo il sindacato, 
sarebbe serio il rischio d> ritrovar
si con una situazione economica 
e di lavoro lontana dall'Europa e 
molto vicina al Nord Africa 
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MALASANITÀ. Anziana si frattura il femore in ospedale e da 11 giorni attende l'operazione 

Niente intervento 
Causa feste 
non c'è la protesi 
Da undici giorni aspetta di essere operata al femore, ma 
in tutta la Usi H, non è disponibile la protesi necessaria 
per l'intervento. È successo ad una anziana signora ri
coverata all'ospedale di Velletri, e da ieri trasferita al 
San Filippo Neri di Roma. La figlia denuncia le carenze ; 
sanitarie e i disagi di chi, per sua sfortuna, deve avere a 
che fare con le strutture pubbliche ospedaliere. «In sette 
anni non era mai accaduto», ribatte uno dei medici. ;. 

MARIA ANNUNZIATA Z I O A M L U 

Il Comune chiede: 
«In corsia 
orari più umani» 

• Rnalba Centi ha 86 anni, un . 
cancro, problemi di circolazione e, 
come se non bastasse, un femore 
rotto. Rotto in seguito ad una brutta 

, caduta, diventata tragica per i trop- ; 
pi anni torturati dal male, durante 

, la degenza alla clinica per anziani ' 
«Villa delle Querce» di Nemi. Ma : 
aspetta di essere operata da oltre 
11 giorni perché in tutta la Usi Rm 
H. quella che va dal mare fino a '• 
Frascati, non è disponibile la prote- : 
si necessaria a ricomporre il suo fe
more. Da lunedi 19 dicembre, gior
no in cui è caduta, aspetta quel 
piccolo pezzo che potrebbe risol
vere almeno uno dei suoi proble-

. mi, ma all'ospedale di Velletri, do
ve è stata trasferita 11 giorni fa, non 
sono riusciti ad ottenerlo. Dal re
parto di ortopedia sono partiti 4 fax 
indirizzati agli ospedali di Anzio, ; 
Marino, Frascati e Albano, con la 

no accorti solo qualche ora prima 
• dell'operazione. Avevo addirittura 
proposto di comprarla io quella 
protesi che non costa più di 200mi-
la lire, ma mi hanno spiegalo che 
la legge lo vieta. Beh, ma se la leg
ge vieta questo, non dovrebbe pu
nire chi non permette il funziona
mento delle strutture pubbliche?». 
Poi parla dei tanti problemi che. 
come figlia unica, ha dovuto af
frontare con due genitori anziani 
entrambi malati gravemente - il 

, padre è morto tre mesi fa - e delle 
tante spese sostenute. Di quella 
pensione «vergognosa di 600mila 
lire ogni due mesi» che lo Stato as
sicura a sua madre. «So bene che 
mia madre sta per morire perché il 
suo cuore non ce la fa a sopportare 
anche quest'altro problema. So 
che è molto anziana, ma non pos
so rassegnarmi di fronte a episodi 

richiesta di un posto letto e della ~ di malsanità che puntuali tornano 
protesi, ma la risposta positiva non 
è arrivata. La disponibilità c'è inve
ce al San Filippo Neri di Roma, do- : 
ve la signora Rnalba è stata trasfe
rita ieri nel primo pomeriggio. ; 

«Sono tre giorni che mi chiedo 
cosa sarebbe successo se mia ma
dre non avesse avuto qualcuno ad -.'•• 
occuparsi di lei. Mi chiedo anche 
come sia possibile che una Usi 
i>on provveda per tempo a rifornire ; 
gli ospedali di quanto necessario • 
per garantire un'assistenza conti- ;. 
nua agli utenti • dice Nitvia Fiorini, '?'. 

sulla strada di chi ha la sfortuna di 
starmale». ••-•,,. .. -
• «I primi a non mandar giù episo
di di questo tipo - dice il dottor Ro
berto'Pascale, aiuto ortopedico al
l'Ospedale Civile di Velletri-siamo 
proprio noi medici. Non ci piace 
dover trasferire i pazienti che po
tremmo curare noi se avessimo i 
mezzi per farlo. Ma debbo anche 
dire che questa è la prima volta in 7 
anni di servizio - presso questo 
ospedale, che succede di non ave
re il materiale ortopedico necessa-

figlia di Rnalba -..Quando mia '" rio. • Fatalità è successo proprio 
madre si è rotta il femore le sue quando è nata la nuova mega Usi 
condizioni di salute, già gravi, sono che è una macchina ancora tutta 
diventate ancora più critiche. Ora è ' da provare. Ora il percorso buro-
tormentata dalle piaghe da decu- •-•. cratico da seguire è ancor più 
bito che dopo 11 giorni di letto so- ; complesso del precedente e i tem-
no iniziate ad arrivare. Qui a Velie-. pi sono ancora più lunghi. Senza 
tri i medici sono stati gentili, dispo- • 
nibili, ma resta il fatto che quel -
pezzo necessario per operare mia : 
madre non c'era e non è stato pos- [ 
sibìie farlo arrivare Inoltre se ne so-

contare che ancora non si sa bene 
il futuro delle singole strutture 
ospedaliere». Ma la sanità, dice la 
signora Milvia «non può permetter
si ritardi» • • • 

I» 

Orari di visita e del pasti «più 
umani» per i ricoverati, attivazione 
di uffici Informazione, avere a 
disposizione per un ora e mezzo 
tutti i giorni II primario o un suo 
incaricato per rivolgergli domande 
e richieste di chiarimento sulle 
terapie adottate. Sono queste 
alcune delle «piccole riforme» che -
dovrebbero essere realizzate entro 
un mese nel reparti dal direttori 
generali delle Usi e delle aziende 
ospedaliere di Roma. ' 
A sollecitarle è II Comune. Il 
Campidoglio ha siglato un •••-• 
protocollo con le associazioni a . 
tutela dei diritti del cittadini 
malati. Il protocollo fissa un ' 
calendario per l'Introduzione del 
miglioramenti della qualità della 
vita negli ospedali richiesti dalle 
associazioni: dall'Introduzione 
delle schede perii consenso-
Informatico riguardo ai rischi di 
alcune cure al centri di 
prenotazione e di segnalazione del 
disservizi. Il Comune si fa ora 
portatore di queste richieste di 
fronte ai nuovi direttori degli 
ospedali e delle Usi. 

Nicolò ASdario 

In clinica? Ora si va in abbonamento 
Esperimento a Morlupo per una rete misto pubblico-privata 
• In 16 Comuni a nord di Roma si sperimenta 
l'addio al ticket e il decollo della sanità per ab
bonamento. Il progetto è di un gruppo privatola ; 
Caere Medica, che intende realizzare in un terri
torio a forma di stella composta dai comuni che 
gravitano sulle direttrici della Flaminia, Cassia e 
Tiberina, un pronto soccorso che almeno sulla ; 
carta si presenta con un notevole tasso di inno
vazione. Il centro che dovrebbe essere realizza
to a Morlupo sulla Raminia, metterebbe a di
sposizione dei 70mila abitanti della «stella» ser
vizi all'avanguardia, ai quali si potrebbe acce
dere facendo un semplice abbonamento an
nuale. Il costo indicato oscilla dalle 25mila lire 
mensili per un «single» alle 40mila lire ogni me
se per una famiglia composta da 4 persone. In 
cambio il pronto soccorso mette a disposizione 
analisi cliniche. Tac, ecografia, mammografia, 
risonanza magnetica. Inoltre una piccola sala , 
chirurgica, una di rianimazione, 12 posti letto 
per l'osservazione, una sala gessi Sempre con 

lo stesso abbonamento e senza né ticket né altri; 

esborsi di denaro si avrebbe poi diritto all'utiliz
zazione delle due ambulanze attrezzate di cui 
sarà fornito il centro, di un servizio telematico di 
osservazione e pronto intervento a distanza e 
infine come ciliegina sulla torta e sempre com
preso nel fatidico abbonamento, il pronto soc
corso del futuro mette a disposizione una navet- ; 
ta bianca che farà la spola, in base ad itinerari 
prestabiliti, tra il centro e i Comuni interessati al 
progetto e che sarà e disposizione, in particola- ' 
re, di coloro che hanno difficoltà a raggiungere 
la base con i propri mezzi. Il nuovo centro infi
ne sarebbe dotato anche di eliporto per per
mettere il trasporto di malati particolarmente 
gravi negli ospedali della capitale, v. •. -, 

Alla base del progetto una vasta rete informa
tica. In pratica ognuno dei medici di base che 
lavorano nei Comuni coinvolti sarebbe dotato, '; 
sempre a spese della società promotrice, di un 
personal computer e con esso collegato al cer

vellone del pronto soccorso. L'obiettivo è quel
lo di tenere sotto costante controllo la situazio
ne sanitaria dell'intera zona, fare opera di pre
venzione in modo così da abbassare i costi e 
soprattutto garantire agli abbonati tempi di ri
sposta certi e quasi immediati. Il medico di base 
in pratica dispone il controllo, il paziente si reca 
nella stessa giornata o al massimo il giorno do
po nella struttura e il giorno dopo ancora arriva 
la risposta direttamente al medico del paziente. 

Il costo dell'intero progetto, secondo i suoi 
ideatori, si aggira sui 2 miliardi l'anno e potreb
be assicurare il rientro economico con 15mila 
abbonati. Le attrezzature d'altra parte vengono 
fomite dalle ditte in compartecipazione e que
sto permette di abbassare notevolmente i costi 
di gestione e di primo impianto. Il servizio reste
rebbe aperto 24 ore su 24. Insomma alletta una 
rete di sicurezza e in sostegno del pubblico. Ma 
soprattutto l'ipotesi di dire addio sia ai ticket 
che alle file. Ma sarà vero? - •• •'•' '-OLu.Be. 

Nuovo caos 
per esenzioni 
dei ticket 
sui farmaci 
•> Dopo le file, a Roma e provin
cia, per i "farmaci a pagamento», 
potrebbe arrivare un nuovo caos 
nelle farmacie di Roma e Lazio a 
causa dell'entrata in vigore, dal 1 
gennaio del '93, della nuova nor
mativa nazionale per 1' esenzione 
del pagamento del ticket per moti
vi di reddito o per disoccupazione. 
Per scongiurare disagi ai cittadini. 
»in assenza di norme esplicative 
emanate dal ministero della Sanità 
e dalle Regioni», si legge in una no
ta, la Federazione italiana medici 
medicina generale (Fimmg) di 
Roma e la Federfarrna del Lazio 
hanno concordato una procedura 
per introdurre l'autocertificazicne 
del reddito. Cosi, dietro la ricetta, il 
paziente dovrà apporre la dicitura: 
«Dichiaro che l'intestatario della 
presente ricetta, in base alle norme 
della legge finanziaria del '95, ha 
diritto all'esenzione dal ticket». A 
firmarla potrà essere l'intestatario 
della ricetta o un suo familiare. A 
dover autocertificare il reddito ai fi
ni dell'esenzione dovranno essere i 
bambini sotto i sei anni e gli anzia
ni sopra i 65 il cui reddito familiare 
non superi i 70 milioni; i titolari di ' 
pensioni sociali; i titolari di pensio
ni al minimo (con più di 60 anni) 
e i disoccupati il cui reddito non 
superi i 16 milioni (che sale a 22 
per i coniugati e aumenta di un mi
lione per ogni figlio). -••_ •-

«Ci siamo dovuti accordare tra 
noi -ha detto il segretario provin
ciale della Fimmg di Roma Mario 
Falconi- ma anche l'anno scorso 
c'è stato il caos per la riclassifica
zione dei farmaci. Neanche io so 
qual è il mio reddito, figuriamoci le 
persone anziane che problemi 
avranno. Comunque manderemo -
una lettera esplicativa della nuova 
normativa a tutti i 6500 medici di 
famiglia del Lazio». «Ci auguriamo -
ha detto il presidente della Feder
farrna del Lazio Franco Caprino-
che non ci siano disagi. Per questo 
stiamo anche provvedendo a pre
disporre dei timbri con la dichiara
zione in modo che i pazienti deb
bano soltanto firmare». 

Il ministro della Sanità Raffaele 
Costa ha però spiegato che per le 
ricette «non è richiesta l'autocertifi
cazione». Secondo le indicazioni 
del ministero occorre una sempli
ce dichiarazione dell' interessato o 
di un suo familiare, unici responsa
bili della veridicità delle dichiara
zioni. Su queste i diretton generali 
delle Usi attueranno controlli spe
cifici. . . •. 

Illustrato ieri da Rutelli il piano per l'emergenza freddo 

Un deposito Amnu diventerà 
la grande casa dei barboni 
Una casa d'accoglienza peri senza tetto intitolata a San
ta Giacinta. Una struttura che andrà ad aggiungersi agli 
altri ostelli e servizi gestiti dalle associazioni del volonta
riato cattolico e cristiano per cui il Comune quest'anno 
ha raddoppiato le convenzioni. È questa la risposta del 

"Campidoglio alla reprimenda della Santa Sede.intanto 
per evitare altre morti è pronto un piano d'emergenza 
per aprire le stazioni fs e metro nelle notti più fredde. 

RACHEL! QONNILLI 

• ì II deposito dismesso dell'Am
nu in via Casilina vecchia diventerà 
una grande casa d'accoglienza per ' 
barboni e senza casa intitolata a 
Santa Giacinta e affidata alla Cari- ;: 

• tas. Il progetto, vecchio ormai di •' 
- qualche anno, è adesso pronto a 
' partire. Lo ha annunciato il consi- ; 

tliere delegato ai Lavori pubblici ' 
sterino Montino nella conferenza ;' 

• stampa con cui ieri in Campidoglio '-;• 
, sono stati ricordati tutti gli interven-
, ti predisposti a favore dei senza di

mora dopo il caso del barbone as
siderato a ponte Milvio e la repri
menda dell'Osseruaftw romano. 
La gara d'appalto per i lavori di re
stauro della casa di Santa Giacinta, 
che costeranno oltre 13 miliardi, '. 
interamente a spese del Comune, 
è prevista per il mese di gennaio. E 

secondo le previsioni di Montino il 
cantiere dovrebbe essere impian
tato in aprile. . . . 

Intanto monsignor Di Liegro è 
tornato a chiedere ieri ai rappre
sentanti comunali tre o quattro 

• scuole o edifici pubblici non utiliz
zati del centro storico come rifugio 
provvisorio per l'emergenza freddo 
di chi vive in strada, in auto, in ba
racche o comunque in condizioni 
precarie (8 mila persone tra Roma 
e provincia secondo la stima della 

. Caritas). Il Comune ha un piano 
, d'emergenza. Ma si tratterebbe di 
aprire, come ricovero di fortuna 

' per le notti più gelide, le stazioni 
ferroviarie e della metropolitana. 
Ieri sera l'assessore alla mobilita 
urbana Walter Tocci ha dato di
sposizioni in questo senso all'Atac. 

Mentre l'assessore alle Politiche so
ciali Amedeo Piva ha allertato la . 
prefettura affinché chieda la dispo-.; 

• nibilità alle Ferrovie. «È una solu
zione di fortuna che speriamo di • 

, non dover adottare - dice però Pi-. 
va - anche perché è molto difficile 

: convincere i senza dimora a spo
starsi dai luoghi dove sono soliti 
andare a dormire. In ogni caso 
speriamo di avere indicazioni dalla 
Protezione civile e quindi dal pre
fetto». ..•-•. • • - . , . . . , , , . . , ..-

11 Comune punta con maggiore 
convinzione su servizi stabili, non 
d'emergenza, finanziati dall'ammi
nistrazione, ma gestiti in conven
zione dalle associazioni di volonta
riato. «Per far fronte alle precarie 
condizioni di vita dei barboni, ri
spetto al passato l'amministrazio
ne ha più che raddoppiato il pro
prio impegno di spesa - ha ricor
dato il sindaco Francesco Rutelli -
passando da un miliardo a due mi
liardi e 300 milioni stanziati per il 

: 95». Un modo per delegare il pro-
: blema al volontariato? Secondo 

Rutelli «i volontari hanno la neces
saria carica motivazionale» e al Co-

v mune spetta il compito di suppor
tare il loro lavoro «evitando di bu-

; rocratizzare e statalizzare attività 
efficaci e funzionanti». «L'alternati
va - prosegue il sindaco - sarebbe 
l'intervento coattivo, ma questo 

non è possibile. Evitiamo pertanto 
polemiche effimere e facciamo va
lutazioni sulla base delle cifre, su 
un intervento che dura 365 giorni 
l'anno. Il problema casomai - ha 
concluso - è che questo sistema e 
ancora oggi insufficiente». -•••.-

I dati della povertà dura, ricorda
ti ieri dal presidente della commis
sione servizi sociali del Campido
glio Maurizio Bartolucci, parlano di 
300 mila persone e 57 mila fami

glie con un livello di reddito al di 
sotto della sussistenza. A questi 
vanno poi aggiunti i 120 mila pen
sionati che vivono solo di pensioni 
sociali o al minimo, comprese tra 
le 420 e le 620 mila lire al mese. Un 
quadro di miseria, non solo mate
riale, considerato l'elevato tasso di 
evasione scolastica (il 16.5% dei 
bambini romani non arriva a con
cludere la scuola dell'obbligo nei 
tempi stabiliti) che porta Roma ad 
inquietanti primati negativi. 

Non si farà l'attesa caserma dei carabinieri 

«Arrivano i nostri» 
Ma a Morlupo, no 
fa I furti aumentano ma «i nostri», 
intesi come carabinieri, non arriva
no e i cittadini, sindaco in testa, 
chiedono aiuto. L'Sos arriva dal co
mune di Morlupo. Adagiato sulle 
colline che costeggiano la Flami
nia a soli trenta chilometri, da Ro
ma, in pochi anni ha conosciuto 
una notevole espansione che ne ; 
ha raddoppiato case e abitanti. La 
crescita ha portato sviluppo e be- ;. 
nessere insieme però a connotati 
negativi caratterizzati da una mi
crocriminalità sempre più aggressi
va. D'altra parte qui non c'è traccia . 
dei carabinieri. A Morlupo manca ; 
la stazione della «Benemerita» e 
per qualsiasi evenienza o allarme 
bisogna rivolgersi ai militi del presi
dio di Castelnuovo di Porto, un co
mune a cinque chilometri di di
stanza, che cercano di sopperire 
con la buona volontà alla scarsez
za di organico e alla inadeguatez
za dei mezzi che hanno a disposi
zione. Le vetture di servizio sono 
infatti vecchie «fiat Uno» non prò- ' 
priamente adatte per inseguire i la
dri d'appartamento che di solito se 
la svignano per le campagne. E so
no proprio «i topi» la vera danna
zione dei cittadini di Morlupo, nel
le case nel centro storico come ne
gli appartamenti dei palazzi sorti 
nell'area sulla Raminia e alla sta
zione del trenino Roma-Nord. La 

preferenza però è per le \illette un 
po' isolate che sono sorte come 
funghi sulle colline del comune 
con la nota scusa delle case agri
cole; ma per i ladri d'appartamen
to una villetta è una villetta e in 
quanto tale degna della massima 
attenzione e di una sollecita visita. 
Uno stillicidio di «visite» che ha pro
vocato la protesta dei cittadini e 
una presa di posizione da parte 
dell'intero consiglio comunale. 
Tutti uniti nella richiesta di avere 
una caserma dei carabinieri. Per 
ottenerla il comune su indicazione 
del sindaco ha votato alla unanimi
tà un ordine del giorno mentre i cit
tadini hanno sottoscritto in tremila 
una analoga richiesta inviata poi ai 
comandi dell'Arma. «Non chiedia
mo la luna-dice Bruno Manzi, sin
daco di Morlupo - ma solo una 
maggiore sicurezza e cioè una ca
serma dell'Arma. Su questo punto 
l'intero paese è d'accordo ma fino 
ad oggi non abbiamo avuto che ri
sposte vaghe». •• • 

Il comando generale «dei nostri» 
ha comunicato al sindaco che per 
il momento, finché non decolla il 
piano di riorganizzazione territo
riale, non se ne fa niente. Nell'atte
sa, le avanguardie della nuova cri
minalità si posizionano e già sono 
stati denunciati episodi di usura. 

Diu.Be. 
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T E A T R I 

."A* 

MORA 8 0 (Via dulia Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A Alle 21 15 C * un signor* dentro 
Il lotto di Claude Magmer con Sergio Am
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
RegiadIS Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazione Mllee Qlorlosus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
Informazioni lei 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
446686'») 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina H - T e l 68804601 2) 
Alle 21 00 PRIMA Ubu Re di Alfred Jarry 
con M Scaccia M Fabbri F Bonacci Re
gia di Armando Pugliese 

ARGOT (Via Natale del Orando 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoacon Giulio Baso e Paolo Fosso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5888111) 
Riposo 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 499146891 
Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Antonio Salines in Provaci an
cora Sam di Woody Alien con F Bianco 
A Lastroni F Fraccascia 8 Larici D 
Scarlatti M Bonanm Regia di A Salines 

BELSTTO (Pie Medaglia dOro 44- Tel 
35454343) 
Alle2115 Vittorio Marsiglia in l iso Eaaa* 
O Malamente con Saverlo Mattoi Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccettl Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Molfese 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 -Tel 
6832888) 
Riposo 

CATACOMBE 2O0O-TEATRO D'OOOI (Via La-
blcana 42 -Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di F Venturini o Federica 
De vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CENTRO OROPIUS (Via S Telesloro 7 - Tel 
6382791-361C0) 
Sono apene le iscrizioni alla scuola di for
mazione di lormazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alle 21 00 Comp La Maschera presenta 
Onore? di Roger Geilert. con N D Eramo 
N Siano M Palladino G Bemporad A 
Zams RegladIMemePortlni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pre
senta Sempre meglio che mangiare cioc
colata di Francesca San Flores con P Ci
gliano M Oi Buono G Gobbi M Letizia 
A Muccioli F Porcu F Satta Flores Re
gia di Marina Pizzi 
Sala 8 riposo « 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 La Comp Alla Ringhiera pre
senta Silvana con Silvana Manniello Re
gia di Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 II caso Bobbllcon Barbara Ter-
rlnoni Cario Caprioli Pierluigi Mlsasl 
Oriana Baclardl, Luca Alclnl Antonella 
Fanigiiuio Regia di Anna Lezzi 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Sono in corso le prenotazioni per il veglio
ne di Capodanno tei 6877068 

V I A C I C G I 
ZANAZZO.4 
(P.xza Sennino) 
5 8 1 0 7 2 1 
5 8 0 0 9 R 9 

31 DICEMBRE 
VEGLIONISSIMO 

DI S. SILVESTRO 
SPETTACOLO 

CENONE«BALLO 
con 

LANDÒ FIORINI 

nCHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

d/Longo- Natili -Fiorini 
con 1 GIUSY VALERI 1 

TOMMASO ZEVOLA 
SONIA DE MICHELI, 

mustcht di L. DE ANGELIS 
Inizio spettacolo ore 22.30 

n lUtontnle funilofM dalle ore 20 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

D€LCENTRO (VicolodeoU Amatriciam 2 Tel 
6B67610) 
Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tol 
6784380 - SALA A martedì alle 21 00 Bor
derò di Vincenzo Cerami Nicola Piovani 
con Lello Arena Nicola Di Pinto e l Orche
stra Aracoeli Scene di Emanuele Luzzati 

DE"SERVI (ViadolMoriaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 Comp Comica Romana Choc* 
co Durante presenta A Glggetlo I* urtato 
•rgrltlttto tre atti d> A Altieri e S Jovane 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Alfre
do Bare hi Monica Paliam Regia di A Al* 
fieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Progetto Genesio presenta 
Operazione scritto e dirc'to da Stetano 
Reali con Enmo Coltorti Giorgio Tirabas* 
si Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Allo 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria • nocini di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angrl-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6768259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per 
eia bosco Martino Duane Regia di Ales
sandro Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tei 
72208917) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Nlnà Di Andre Roussin trad e 
adatl Jaja Flastri con M Dapporto N 
Snill G Grippa Regia di E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 8082511) 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliata II can che dorma 
divertlssement in due atti di Vito Boti oli 
Regia di V Botfoli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 La genia vuole ridare scritto e 
diretto da £ Sa lemme scene e costumi S 
Polidorl musiche di G Mazzocchettl 
Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FURIO CAMILLO {Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo v 

FUMANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Comp Lo Paro
le e le Cose presenta Lattare d'amore di 
V Moretti e L Poli con Lucia Poli Musi
che dIJ Perrotin 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle2l 00 Comp GiovanidelTeatroGhlo-
ne con Gastone Pascucci presenta Sogno 
di una notte di m e n a estate di W Shake
speare Regia di Walter Manfré 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 2230' Landò Fiorini presenta Chi si 
salva... * perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angells Regia di Lan-
doFlorlnl 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tol 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Inllnlto e Se fossi foco con Da
niela Granata Blndo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 
Alle 11 30 II mistero buffo dì Darlo Fo con 
Mario Plrovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Seul taf eh presenta 
Solre al gran caffè con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere Regia di Sindo 
Toscani 
Domani alle 21 00 La compagnia Scultar-
eh presenta A cena con la De Floris ovve
ro champagne, lustrini e . . delitto! Spetta
colo con cona di capodanno con 0 Grana
la 8 Toscani C Conte al piano Regia di 
8 Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio B2/A • Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa listila di Castellaci con 
Lucio Calzzl Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn HanacK 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 
RIPOSO ' v 

LA SCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
l anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Ata Teatro & Teatro Nuova Edi
zione presentano La serva del negro di 
Duccio Camerini con Cinzia Leone e Sal
vatore Marino Regia di Valter Lupo Bot
teghino tei 3223634 

META TEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 • Tel 
485498) 
Alte 21 00 Gino Rlvlecco e Sabrina Stilo in 
Scanxonatlesimo gran casino di Dino Ver
de Regia e coreografia di Don Lurlo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Gruppogioco 
•ostro presenta Favolesclon il musical che 
è una tavola di P Quattrocchi M Cattivel* 
li Musiche di Massimiliano Pace Regia di 
Claudio Beccaccini , 
SALACAr-FE riposo 
SALA ORFEO alle 21 00 La Comp l Dan
zatori Scalzi presenta Oggi Ieri e doma
ni... chissà di M Girelli con M Cirelli R 
Autoiltano 8 Capanna U De Nittis R 
Maggio M Mazza G Tripi Coreografia e 
regiadlMalvInaCIrelli 

PARIOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8080523) 
Alle 21 30 E A O Giglio presenta Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi con P Am-
mendola V Crocltti G Garofalo N PI-
stoia Claudia Koll Regia di A Capone 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Eloisa e II suo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Ross) 
Paola Lorenzoni Giuseppe Marini M 
Carnai M Fazzolari M Caste S Sanzò 
S Pogelli S Ortolani e la partecipazione 
di RoccoMortelliti RegladiM Prosperi 

TEATRO 
PARIOLI 

fino all'8 gennaio '95 

UOMINI 
sull'orlo di una 

crisi.di nervi 
con 

R Ammendola, V. Crocitti, 
G. Garofalo, N. Pistoia e C. Koll 

Per informazioni tei. 8088299 

QUIRINO (ViaMinghett) 1 -Tel 6794585) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA II piccolo 
Teatro di Milano presenta I giganti della 
montagna d< Luigi Pirandello Regia di 
Giorgio Strehler 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
Veglione di Capodanno spettacolo e cena 
con Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gatti alta 
chitarra 
D<tl 3 gonnaio alte 21 00 Morto un papa 
con Fiorenzo Fiorentini e la sua compa
gnia 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75-
Tol 67914391 
Alle 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel-
lacci e PingilO'e con Oreste Lionello 
Wendy Martutello Regia di Pierlrancosco 
Pingitore 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00*19 30 

SISTINA (ViaSlstma 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Garlnel e Giovannlni presenta
no Alleluia, brava gente con Massimo 
Ghmi Rodolfo Lagena Sabrina Fenili 
Prenotazioni telefon.che tot 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4 Spmaceto-Tet 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881814) 
Prove aperto Jeffreydl Paul Rudnick Re
gia di Piero Baldini Informazioni tei 
5896674 (ore 17-20 30) 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 00 II Triangolo Scaleno presenta 
Tèi comics dai vivo di Stelano Scarpa Re
gia di Roberta Nicolai 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Alfred Hltchcock Delitto perfet
to di Fredorick Knott con Silvano Tranquil
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
di Giancarlo Slsti 
Prenotazioni telefoniche 
30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzlnl 31 • 
Tel 61905075) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Dettolo 16 • 
Tel 3720928) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi-
glia -Tel 6535467) 
SALA GRANDE alte 10 00 La compagnia 
il Cilindro In Odissea di Pino Cormam r 
SA^A CILINDRO riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Alle 21 00 La Compagnia -La nuova luna 
e il (alò- presenta Natività lauda popolare 
In versi di anonimo del 1300 Scene di An
tonio Solario! Costumi di Anna Sleali Re
gia di Tommaso Massimo Catalano 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 
5817413) 
Riposo v 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Gigi Proletti In Per amore • per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Petroimi 
Orano botteghino 11-19 continuato In-
lorm tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 
77206960} 
Domenica alle 17 15 Silvio Spaccesl in 
Fona Venite Gente 

TEATRO STUDIO (Via C No pò lo 10 - Tel 
3746537) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 8-Tel 5881671) 
Domani alto 23 30 Musical comico Llzatt?, 
l'Inesauribile voglia di essere con Elena 
Bonelli Regia di Massimo Cinque Spetta
colo cena dopocenacomico musicale 

TEATROTORBELLAMONACA {Via Duilio Cam-
bellotti.1l-Tel 23237330) 
Mostro - Concorso di presepi ed opere pit
toriche Orano apertura 10/13-15 20 (fe
riali) i0/13-15/22(festivjeprefestlvi) Per 
informazioni tei 23237330 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 21 00 Franca Rame in Sesso? Grazie, 
tanio per gradire di Franca Dario Jacopo 
Fo da -Lo Zen e I arte di scopare» di Jaco
po Fo Vietato al minori di 18 anni. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 21 00 C R T La Fabbrica dell Attore 
presenta Una divina di Palermo di Nino 
Gennaro con Massimo Verdastro Marino 
Verdastro Coord arcello Cava costumi 
di Claudia Calvares 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Comp Attor) e Tecnici pre
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Toniolo Anna Lisa Di 
Nola RogladiAttilloCorsIni 

R A G A Z Z I 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattinèe e pomeridiani Mtles 
glorlosus di Plauto per scuole medie Infe
riori e superiori Cappuccetto rosso di Leo 
Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e Informazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
L Associazione Rem organizza feste a do
micilio laboratori performance spettaco
li e feste di piazza Per prenotazioni e in
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasl 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Plnota 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Thumbellna (Polllclna) (Cartoni 
animati) 

G RAUCO 
(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Alle 16 30 Maratona del disegnianimati II 
principe e II povero e altri racconti 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tol 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre 
senta «Infinito» e «Se tosai foco» con Da
niela Granata e Sindo Toscani Regia di 8 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione al nu
meri teletonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 
(Via di Grottaplnta - P zza dei Satiri • Tel 
5896201) 
Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti
ni per adultlebambl ni 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32-Ladlspoll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alte oro 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini in festa con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam
bini 

TEATRO DEI BAMBINI {Al Castelli «La Piaz
zetta- via di Posta Vecchia-Marino-Tel 
93660314) 
Tutti I giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risale 
senza frontiere di G Teflon e 

TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11-
Tel 7101021) 
Riposo 

TEATRO M0NGI0VIN0 
(Via G Genocchl 15 • Tel 8601733 • 
5139405) 
Alle 1000 Buon viaggio Babbo Natale! 
con le marionette degli Accettella e le can
zoni figurate di Gianni Silano 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Alle 16 00 e alle 21 00 Festival Internazio
nale del Circo di Roma Golden Circus di 
Liana Orfei- XI Edizione 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanlcolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
Riposo 

^sx 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 
Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamene 12-Tel 85300769) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Sono apone le iscrizioni al corsi di chitar
ra pianoforte violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(ViaA Serranti 47-Tel 3452138) 
Alle 20 30 La Corale Nova Armonia pre-
sonta it Coro Andante di Tokio nella Chie
sa di S Giacomo in Augusta (via del Cor
so) Musiche di Bruckner e Palestina 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sette Chieso 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi In se
de dal martedì al venerdì * ' e 18 30*21 30 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA 85 
(Via Livorno 50- Tel 86325503) 
Sono aperte le Iscrizioni al Coro Poli Ioni 
co della scuola di musica Arca 85 Reper
torio spirituale musica leggera e classi
ca 

ASSOCIAZIONE LAUDISCANTICUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusleo - Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Sabato ore 17 30 Servizio liturgico nella 
Messa Te Deum presso la chiesa di San 
Rocco alt Augustoo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 

L Associazione musicale coro -Laetl Can-
lores» cerca voci nuove maschili e fem 
minili disponibili ad impegno bisettima
nale zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACfCCHI 

(Viale Adriatico 1 • Montesacro • Tel 
86899681) 
il Coro polifonico Luigi Col ac ice hi cerca 
voci nuovo per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata i -Tei 5922221) 
La campagna abbonamenti stagione Con
certistica 1995 avrà inizio li 12 gennaio 
presso I Auditorium di via del Serafico 1 
Informazioni tei 5923034-59222P1 • 
5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI 

Alle 21 00 Basilica S Crlsogono • pzza 
Sonnfno - Concerto d'organo Organista 
Fabio Agostini Musiche di Frescobatdi 
Bach Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tot 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994/95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUGI 
(VialedolleMillzle 15-Tel 3751583^ 
La stagione concertistica riprenderà dopo 
la pausa natalizia il giorno 11 gennaio 
1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania - Piazza 
JosèdeSanMartln 1 -Tel 68802976) 
Mercoledì alle 19 30 Duo italo americano 
L. Monreale soprano R Donati pianofor
te Musiche di Sponilm Gluck Bach Wa
gner Massenet Verdi Ciajkovskij Rubi-
slam Strass. Telefonare per informazioni 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
D1TORRESPACCATA 

(ViaA 8arbdsl 6-Tek23267135) 
Scuola di canto corale chitarra planofor 

" lo flauto violino teatro danza teatrale 
CLESIS ARTE ROMA 

(ViadlTrasoneB-Tel 86206792) 
Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi • P zza Montecitorio 60 • Clesls Arte 
presenta l'Rassegna Arte a viva voce dal 
cinque continenti Letture sceniche e mu
sica del Costa Rica Regia di C Merlo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravlta 8/A presso Sant Igna
zio) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora
rlo segreteria 15 00-19 00 

GHIGNE 
(VladelleFomacl 37-Tel 6372294) 
Giovedì 12 gennaio alle 21 00 Euromuslca 
in collaborazione con il Globo presenta 
Concerto straordinario di Maria Dragoni 
soprano 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaCollina24-Tel 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 - Prenotazioni 'eufo
niche 4814800) 
Domenica alle 17 45 Concerto straordina
rio di Capodanno Choptn, Leopardi Ar
monia di Musica e Poesia Giovanna Mo
sconi (poesia) Alessandra Cedetti (piano
forte) Musiche di Bach Galuppl Mozart 
Chopin Debussy Satie Ravel 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Ariccia Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica allo ' 7 30 Concerto di Capo
danno Opera, Operetta A Canzone Italia
na Leila Berslani (soprano) Francesco 
Paolo Musto (Pianoforte) Musiche di F 
Lehaar J Strauss G Puccini G Verdi S 
Gastoldon V De Crescenzo V Cesarmi 
N Valente E DeCunis 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra flaulo violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994* 95 orarlo segretona 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPIsino 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Por informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4617003-181607) 
Sabato 14 gennaio aite 19 00 Inaugurazio
ne della stagione con Benvenuto Celllnl di 
Hóctor Berhoz Direttore d orchestra John 
Nelson Regia di Luigi Proietti scene o co
stumi di Quirino Conti 

THE NEW CHAMBER SINGERS 
(Si Paul sChurch-ViaNazionaleang Via 
Napoli-Tel 4883339) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 
[ViaOstia 9-Tel 3729398) 
AIIC21 CO Mauro Battisti Trio 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36- Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Ritmi e colon 
latino brasllein 
Sala Momotombo alle 2200 Karlbe (sal
sa) 
Sala Red River alle 22 00 Disco salsa con 
Edson 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra-Flumlcino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 -Stasera debutto'-concorso a 
premi presentato da Antonio Covetta & 
Paolo Arcurl 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Viadel Politeama 8/8A-Tet 5803077) 
Alle21 00 Penisola (rock) 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto bluos con la Roberto 
Ciotti Band Ingresso libero con tessera 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora 28-Tol 7316196) 
Alle 21 30 Sound system Rtjggao Ragga 
Roots e Dub con < Mobsters e Lampe* 
dread Ingresso gratuito 

ELCHARANGO 
[ViadiSant Onotno 28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Festa callente con Alano Tropi
cal Show 

FAIRYTALES(lrlshPub) 
(Via Caio Mario 16/a Tel 3222282) 
Non pervenuto 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13-Tel 5759*20) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA 
(Via Crescenzio e2/a - Tol 6896302) In 
gressoL 10OO0 
Alle 22 00 Rock blues con gli After Mldnl-
ght 

JAKE & ELWOOO VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino • Tei * 
6582689) 
Non pervenuto 

LADY KILLER 
IViadolMoro 37c/d Tel 0337/809439) 
Allo 22 00 Live Performance con spetla-
colodi Strip Maschile 

MAMBO 
IViadeiFienaroli3Ca-Tol 5897196) 
Non pervenuto 

MAX A FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moroni 53 Scala B/mt 2 - Pzza 
Trilussa Tel 5742033) 
Alle 22 00 Max & Francesco Morlm in Foto 
di famiglia Rockcabarct 

MYWAY 
(ViaMompianl 2-Tel 3722850) 
Alle 22 00 - , . non solo It sabato e « 
cocktail e birra come se piovesse happy 
ho jr a sorpresa musica revival anni 70-60 
mi*sala dal D) Alessandro Spi 
Domani alle 22 00 .Facciamo I alba7l 
Veghonisslmo di San Silvestro Ingresso 
L 60 000 per prenotazioni lei 3722850 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largo dei Fiorentini 3-tei 68602220) 
Non pervenuto 

NEW YORKNEW YORK 
(ViaOstia 29-Tel 3724061-0336/24830) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadnlCartello 13a-Tel 4745076) 
Allo 22 30 MiOuende musica latina) 
Sabato dalle 22 00 Veglione di Capodan
no spumeggiante con Jho Jhenklns can
tante danzatore attore e con i Jammers 
Prenotazione obbligatoria Ingresso con 
cenone aperitivo primi secondo con con
torno dessert vino e spumante L 
150 000 Ingresso con consumazione L 
70 000 

S0UL2S0UL 
(ViaAureha 601 -Tel 66415755) 
Non pervenuto 

TENDA A STRISCE ' 
(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

WOODOO * 
(Loc Petruschelo-Sacrofano - Tel 
9039102) 
Alle 21 00 Saranno famosi spazio dedi
cato ai giovani musicisti ed emergane in 
cerca d autore 
Sabato dalle 22 00 Good bye Baby 1994 
Divertimento con la migliore musica in 
commercio offerta dal dj Alessandro Spi 
giochi a premi cotlllons karaoke Buffet 
ricco Prezzo d ingresso L 80 000 con ta
volo riservato e L 70 000 senza tavolo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24 /B-Tel B S ' W O 

Riposo 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 41-Tel 44236021 

L a b e l l a v i t a 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

C o F l s h ( S e g u i i l p a s c a ) 
(20 20-22 00) L 8 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 -Te l 70127'9 

S m o k i n g 
(17 00-19 45-22 30) L 10 000 

T1BIIR 
Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

U n a p u r a f o r m a l i t à 
(16 30-22 30) 

T IZ IANO 
Via Reni 2 -Te l 3236588 

T h e F l i n t s t o n e a 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 
Rassegna video indipendenti 
Rapina a mano armata di Kubnk (18 00) 
Orizzonti di gloria di Kubnk (20 00) 

Lolita di Kubnk (22 00) 
SALACHAPLIN 
Como l'acqua per II cioccolato di 
(16 30-20 30-22 30) 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
ViaLevanna 11-Tel 8200059 
Inlorma'.ivaF Trurtaut 
Il ragazzo selvaggio (20 30) 
Non drammat izz iamo* . (22 30) 

C INETECA N A Z I O N A L E 
C o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi
neta 15-Tel 8553485 

Umberto 0 di Vittorio De Sica (15 00) 

G R A U C O 
Via Perugia 34-Tel 7B24167 

Maratona dei disegni animati II principe e 
Il povero e altri racconti (16 30) 
Itinerari del film musicale Hollywood 
GII uomini preteriscono le blonde di 
Hawks(19 00) 
Oltre llglardlnodi Hai Ashby (21 00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 

SALA A 
Prima della pioggia di M Manchevski 
(16-1810-20 20-22 30) 
SALAB 
Insalata Russa di E Rochant 
(16-17 40-19 20-21-22 40) 

L 6 000 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

Lamerlca di Gianni Amelio 
(16 00-20 15-22 30) (L 7 000) 

T H E BRIT ISH C O U N C I L 
Via Quattro Fontane 20 -Te l 4826641 

Riposo 

POLITECNICO 
IL FILM DI -

G I A N N I 
AMELIO 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grottaplnta • Tel. 6871639) 

Scavi Aperti e Provateatro 
presentano 

una commedia di 
- Roberto Scarpetti 

e Carlo Viani 

C o m m e d i a d e l l a p s i c h e 
Carlo Viani - Stefania Ceselli - Gianluigi Agresti 

Paolo Battisti - Flaminia Ricciarelli 
Stefano Rota - Federica Grasso • Riccardo Ghilardi 

Luci e suono. Franco Muffato 
.. Scene Giancarlo Scarpetti 

Il "portales" è stato realizzato da robrizio Margarol 
Si ringrazia Nonn'Emilio per la telefonata 

Soggetto e regia. Roberto Scarpetti 

Commedia vincitrice di Provateatro '94 
al Teatro dei Satiri dal 3 al 15 Gennaio 1995 

EMBASSY n»¥P^ EURCINE 

GIULIO CESARE "P^P? MAESTOSO 

BEVI DA ME 
E V I V R A I PER S E M P R E 

INTERVISTA , 
COL ' 

VAMPIRO 
C R O N A C H E D I V A M P I R I ( 

ORARIO SPETTACOLI: EMBASSY - EURCINE: 15 -17.40 - 20.05 - 22,30 

GIULIO CESARE: 14,45-17,20-19.55-22,30-MAESTOSO: 15-17,30-20-22 30 

A TATTI CU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GHEENWICH; g r az i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 30 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L.7.I t i r 
'CGREENWICH 

sala 2 e 3 

Urtandone vale solo 
nel glorao Indialo 
dal tigUudo CENT'ANNI DI CINEMA 
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F » R I I V I 
-•> ^.fófr&y 

I l ra laona 
&fy&^Z6**K**JiX«£U*iS&Sl. 

Academy Hall 
v. Slamlra. 5 di W. Disney (Usa '94) • 
J."' fSi?77 '?*/. " P |ccol° leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

Is'SS'lX'SS « , . dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven
iamo • 20 30 - 22.30 l u r 9 , n 8 n e y a n e p i ù e u p # , d e | 50|||0, Bellissimo. Ih30' 

L. 10.000 C a r t o o n * * * 

Admlral 
p. VerOano, 5 
Tel. 854 1195 
Or. 1500-17.30 

20.00-22.30 
U 10.000 

Ocehloplnoechlo 
di F Nuli, con F Nuli, C. Caselli (Italia 1994) • ' 
Il figlio di Geppetto si e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy tight. Il resto e il resconto di una maturazio
ne sentimentale. Da un'Idea di Nuti rivisitata da Collodi 

Commedia * * 

Adriano -•-

?. Cavour. 22 
el. 321 1896 

Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 

L. 10.000 

OoohtopInocchio > -
di F Nuli, con F. Nuli. C. Caselli (Italia 1994) • 
Il figlio di Geppetto si e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Llght. Il resto è II resconto di una maturazio
ne sentimentale. Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia * * 

Aleazar - • 
v M Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 1545-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Con «Il ocohi chiusi - • 
* F Archibugi, con D Capnoglio. A Fuftardi (Ila 1994) • 
Ambientata nell'Italia del primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore Impossibile. Dal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

C o m m e d i a * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8901 
Or. 15.00-16.50 ' ' 

18.40-20.30-22.30 
L. 10.000 

U r o 
di W Disney (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

America •. 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or 1545-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

ThaMaak 
di C. Russell, con). Carrey. P Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se
gno dell'effetto e dell'affetto speciale. Divertente. 

Commedia** 

Ariston 
v Clcorone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 16.00-18.20 

20.20- 22.30 
L. 10.000 

Miracolo Italiano 
di £ O/domi. conR Posato (Italia '94) • 
Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta* e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
gualche doppio senso sessuale e una trecciatine ai divi tv. 

Comico * 

Astra < S . P . 0 . R . 2 0 0 0 « M a r m i f a -
vleJomo. 225 •. AC Vertano, con C/i. DeSicaN. Rinaldi (Italia 1994) • 
Tel 8173297 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas-

15'SS ' lx*25 salo. I Vanzlna pretendono di tare satira politica sul pre
d i o - zz.30 sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L. 10.000 Commedia * 

45. 
Atlantic •• 
v Tuscolana. 
Tel. 761 0656 
Or. 16.00-18.20 

2020-22.30 
l_ 10.000 ' 

Augustusl ••• 
e. V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or. 16.30-18.30 -

2030-22.30 
L. 10.000 jarjaeondj 

MlraaotoHaNano 
di £ Otóoim. conR Pozzetto (Italia '94) • 
Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta* e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una trecciatine al divi tv. 
Comico.*. 
ThoMaak - . 
di C Russell, coni Carrey. P. Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se
gno dell'etfettoedeH'atfetto speciale. Divertente. 

Commedia * * 

Augusti» 2 L a t a t a y l a l u n a -, 
e. V.Emanuele,203 dtB Luna.conM May,G.Dannon.M.Pooeda(Spagna94) • • 
Tel. 687.5456 Balla balla ballerina. Per il ragazzo che ama sognare ed è 

lo in " ina? *>in ossessionalo dal seno femminile, Poteva essere una 
is.io - 20.45 -22.30 commedia surreale. Invece è solo una commedia Inutile. 

L. 10.000 Commedia* * 
Barberini 1 , 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or 15.40-1805 

20.20-22.30 
L. 10.000 

S.P.Q.R.aOOO« X anni fa 
di CVanzma. con Ch.DcStea.N. Rinaldi (Italia 1994) • " 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, i Vanzlna pretendono di fare satira politica sul pre
sente. Mala tempora currunt "Anche al cinema 

Commedia * 

Barberini 2 ,-, 
p, Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
Or. 15.55-18.10 

20.20-22.30 
l_ .1.0.000,.; 

Barberini 3 . 
p. Barber,». 52 . 
Tel. 482.770/ 
Or. 15.45-18,00 

20.20-22.30 
L. 10.000 ' 

Miracolo nana 3 4 a strada 
' diLMaylield,conR.AItenborough,E.Perkins(Usal994) • 

Ce un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus, e torse ha ragione. Rema
ke bolso di un film che nel '47 vinse tre Oscar. 

Commedia * 

II 
diR.Benigni,conR.Benigni,N.Braschi(Ita'Fra 1994) • 
E lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
al sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia * * 

Captai -'• 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Capranlca 
p. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-
L. 10.000 

di T. Hill, con Hill, 3 Spencer (II. W; • 
Torna la storica coppia di «Trinità» anche se I due perso
naggi sono reinventali, invecchiati e con qualche chilo in 
più ma sempre simpaticamente lltlgarelll. , 

Cernici}.**. 
I l ra laona • 

'' ' rliW.Deney(Usa'94) • '• - •' ' ' ' 
- Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

„ -_ dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen-
22.30 luredlsneyaneplùcupedelaolito.Bellissimo. Ih30' 

Cartoon * * * 

Capranlclwtta ; 
p. Montecitorio, 125 ~ 
Tel. 679 6957 
Or. 15.45-1800 ' 

20.15-22.30 . 

\r. .19:W>. (aria.90rKl.Jt 

Manaiava* bara* wamop aonna 
diALee.conLKalJ.Chien(Taiwan 1994) • 
Storia di cibo, sesso e- sentimenti nella comunità clno-
americana. L'appetito vlen mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista CI Banchetto di Nozze. 

Commedia * * 

Clak l 
v. Cassia. 694 v ' 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-16.50 -

16.40-2030-22.30 
L. 10.000 

diW,Daney(UsaV4) • ' ' • • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane plùcupedel solito Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Ciak 2 • 
v Cassia. 694 
Tel. 332516C7 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

di F. Nuli, con F. Nuli. C Caselli (Italia 1594) • 
Il figlio di Geppetto si 6 trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Llght. Il resto è il resconto di una maturazio
ne sentimentale Da un'Idea di Nuti rivisitata da Collodi 

Commedia** 

Cola di Rienzo -
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 14 30-17.15 . 

19.50-22.30 
L. .10.000 

For raa t tQuntp ' > • ? „ • • 
di R. Zemeckis, con T //onte (Usa ^94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Dei Piccoli ' 
via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 17.00 

1-10,000.', 

Diamante 
via Prenestlna. 232/8 
Tel. 295606 
Or 16.00- 22.30 

1.10.000, 

Eden''' '•"•' 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.45-18.00 

20.t5-22.30 
L. 10.000 

Thumb*rflna(PoWolna) . 
diDBIulh(Usat994) . . . - > • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin
cipi si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una llaba, di Andersen, 

Animazione** 

di R Benigni, con R Benigni. N. Broscia (Ita'Fra 1994) • 
E lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non ò lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia.** 

Con ali ooohl chiusi - < 
di F Archibugi, con D. Capnoglio, A Fuganti (Ila 1994) • 
Ambientala nell'Italia del primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore Impossibile. Dal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia * * 

di N Jordan. conT.Cruisr.B. Pili (Usa 1994) • 
Lesta! arriva dal passato. Con I suol incubi e le sue vitti-

, me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
' non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

Horror * * 

Embassy 
v. Stoppanl, 7 ' 
Tel. 8070245 
Or 15.00-1740 

20.05-22.30 
L..10.000 

Empire. l l ra l 
vleR Margherita. 29 di W Disney (Usa'94) • • - ' 
Tel 8417719 |i piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
° r ' 3f'5S"lS'SS ~ , . dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen-

18.40 - 20,30 - 22 30 , u r e oiSneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 
L. 10.000 («ria cond.) .Ca r t oon * * * 

mediocre , 
; buono 
t ottimo 

CRITICA 
* 

' * * • • - ' 

* * * ' 

PUBBLICO 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or 1600-1820 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Etolle 

?. in Lucina. 41 
ci 6876125 

Or 1545-1810 
20.20-22.30 

L.IO.pOO.Jarlacond.^. 

Eurclne 
v Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 1500-17.40 

2005-22 30 
L. 10.000 

Miracolo Italiano 
di £ 0/dbff», con R Pomello f Italia '94) • 
Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta- e consimili, Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una trecciattna al divi tv 

.Comico A 
TbaMasfc 
di C. Russell, coni Canw, P Riegert (Usa 1994) • 
L'Impiegalo frustrato, innamorato della ballar,ns, ha tro
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se
gno dell'effetto e dell'atfetto speciale Divertente. 

Commedia** 

Intarvlata 00J vampiro 
dlN Jordan, con T. Cmi\e, B Piti (Usa I99-I) • 
Lestat arriva dal passato Con I suoi incubi e le sue vitti
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

Horror * + 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 1600-18.20 

20.25-22.30 
L. 10.000 

Junior 
di I Reilman, con A Schwarzencggcr, D De Vito (Usa 94) • 
Il solito scienziato deve tare II solito esperimento II risul
tato, questa volta, è Insolito, Niente di grave, perù. Il pro
fessore è Incinto. Il film, invece, é bolso. 

Commedia * 

Excelsiorl ThaMaak 
B VerglneCarmelo. 2 di C Russell, con) Carrey. P Riegert (Usa 1994) • 
Tel. 5292296 L'Impiegato frustrato, Innamorato della ballerina, ha tro-

I o l i " ìn'ix V,A* vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se-
18.55-20so-zz45 gnodeireffettoedell'atfettospeelale Divertente 

L. 10.000 Commodia * * 

Excelslor 2 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 16.00-18 20 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Excelslor 3 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 1500-17.30 

2000-22 30 
L. 1.0.000, 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.10-18.15 

20.20-2230 
L. 10.000 

Miracele Italiane 
di £ OWomi, con R Pozzetto (Italia V4) • 
Solito cine-panettone a episodi sulla lalsarlga di -Anni 
novanta» e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una Irecclatina ai divi tv. 

.Comica.*. 
Ooohleplnooohle 
di F. Nuli, con F Nuli, C Caselli (Italia 1994) • 
Il tiglio di Geppetto si è trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto è II resconto di una maturazio
ne sentimentale. Da un'idea di Nuti rivisitata da Collodi 

Commedia,** 

Quattro matrimoni a un funerale 
di IH. Newell, con H. Crani, A McDowell (CBI994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ncorronze Un gior
no si confessanno l'amore eterno . - . 

C o m m e d i a * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel 4827100 
Or 14.30-17.10 

19.50-22.30 
L. 10.000 

Fiamma Due 
v Bissolati, 47 
Tel. 4627100 
Or, 14.30-17.10 

19.50-22.30 
L. 10.000 

Sette II segno del pericolo . . 
aiP None, conH Ford. W Daloe.A. Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Sp!?.h,afl0.lo** 

FotrestOump .-
di R Zemeckis, con T Hanks (Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

Drammat ico* * * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.00-18.20 . 

20.25-22.30 
L. 10.000 

di I. Reilman, con A. Schwarzenegger.D DeVtto (Usa94) • 
Il solito scienziato deve lare II solito esperimento. Il risul
tato, questa volta, è insolito. Niente di grave, perù, il pro
fessore è incinto. Il film, Invece, è bolso. 

Commedia* 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-18.00 

PC.16- 22.30 
L. 10.000. "• 

I l poetino 
diM.Radlord-M Troisi.conM Trotsi.P Noiret(Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino, Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda edel suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 14.45-17.20 

19 55-22.30 
L. 10.000 

Intarvlata eoi vampiro 
di N Jordan, con T Cmisc. B Piti (Usa 1994) • 
Lestal arriva dal passato. Con I suoi Incubi e le sue vittl-

, me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri Affascinante solo t'idea 

Horror * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 14.45-17.20 

19.05 • 22.30 
L. 10.000 

dil Reilman, con A. Schwarzenegger.D DeVito (Usa94) • 
Il solito scienziato deve lare il solito esperimento. Il risul
tato, questa volta, è Insolito. Niente di grave, però, Il pro
fessore è incinto. Il film, Invece, è bolso. , 

Commedia * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 . 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L. 10.000 . .. 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel, 70496602 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L. 10.000 

Setto H segno del pericolo -
di P. Noyce. con H Ford. W, Daloe. A Archer (Usa 1994) • -
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stali Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Sp!?.pago,.lp** 

II re leena * -
diW.Daney(Usaw; • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo, 1h30' 

Certoon * * * 

Greenwlchl 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 15,45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 ' 

MaitalarOf berep uentOi donna 
di A. Lee. coni. KalJ. Chlen (Taiwan 1994) • . • 
Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità ano-
americana. L'appetito vlen mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia * * 

Greenwtch2 
v. Bodonl. 59 . 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 ' 

Prima dalla pioggia 
di M.Manchevski. con LMiteiska, C. Colin (Moced, S4J • 
La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia, Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammat i co* * * 

Greerrmch3 
v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 15.45-18.00 , 

20.15-22.30 
L. 10.000 ' 

iY egola a cteoooleto ~ 
diTCuherrezAleaeJ.C.Tabio(Cuba'93)-
Code nel cinema di Cuba in nome delta riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.00-16.50 

18.40 -20,30- 22.30 
L.10.O0p.(.arla.condJ. 

U r e i 
dtW. Disney (Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Hollday -
I go B. Marcello, 1 
Tel. 6548326 
Or. 16 00 

19.30-22.30 -
UlO.OOO.jarlacond.;. 

diQ. Tarantino, conJ. Travolta (Usa. "94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico * * 

Induno II re leone 
v G. Induno, 1 di W Disnm(Usa '94) • 
Tel 5812495 li piccolo feoncinoerede al trono viene costretto all'esilio 

lo5rt*ortTn «,-« dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica Awen-
18.40 - 20 M • 22 30 ture dlsneyane più Cupe del solito Bellissimo 1h30' 

L. 10.000 C a r t o o n * * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 14.30-17.10 

19 50-22.30 
L. 10.000 

Madison 1 
v Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1530-17.50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

Sotto II segno del pericolo 
diP Nom. conH Ford. W Daloe.A Arclier(Usa I994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro od Imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

SRJP.najgg.lp.** 

S.P .OÌR Ì2000e S a n n i t a 
di C Vanzma. con Ch De Sica. N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas
sato, I Vanzma pretendono di fare satira politica sul pre
sente Mala tempora currunt Anche al cinema 

Commedia * 

Madison 2 
v Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 15.20-17.40 

2000-22.30 
L. 10.000 

S.P.O.R. 2 0 0 0 e V, anni fa 
di C Vanzma, con Ch DeSica. N Rinaldi f Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas
sato, I Vanzlna pretendono di fare satira politica sul pre
sente Mala tempora currunt Anche al cinema • > 

Commedia* 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15.45-18.00 

2015-22.30 
L. 10.000 

Quattro matrimoni e un funerale 
diM Newell, conH Grant. A McDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno. 

Commodia * * * 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 15,30-1B.00 

2020-22.30 
L. 10.000 

Viaggio In Inghilterra 
diR Attcnborough,conA Hopkins D Wmgcr(Gb, '94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N.V 

Sentimentale** 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 14 45 -

17 20-19.55-22 30 
L. 10.000 

S.P.Q.R. 2 0 0 0 e Y. anni f a 
di C Vanzma. con Ch DeSica. ,V Rinaldi (Italia I994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, i Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre
sente Mala tempora currunt. Anche al cinema 

Commedia * 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 14 45-17 20 

1955-2230 . 
L. 10.000 

dtl Reilman.conA Schwarzenegger.D DeVito(Usa94) • 
Il solito scienziato deve fare il solito esperimento II risul
tato, questa volta, è insolito Niente di grave, però, il pro
fessore ò incinto II film. Invece, è bolso. 

Commedia * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 1630-1930 

2230 
L. 10.000 
Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 14 45-17.20 

19.55-22 30 
L. 10.000 

Sotto II segno del pericolo 
diP Noyce. conH Ford. W Daloe.A ArOierfUsaI994) • 
I narcos sono un chiaro ed imminente pericolo per gli Sta
ti Uniti Ergo prima si interviene meglio è. Della serie, 
Jack Ryan colpisce ancora NV2h20 

'....?Pi°.n.a9fl.'P** 
Intervista col vampiro • 
di N Jordan, con T Cruise. B Pili (Usa I994) • 
Lestat arriva dal passato Con i suoi incubi e le sue vitti
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri. Affascinante solo l'idea. 

H o r r o r * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel 6794906 
Or. 16 00 

19.30-22.30 
L. 10.000 -

i Fiction 
diQ Tarantino.conJ TravoltaIUsa, 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 18.2h25' 

Sa t i r i co* * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 15 45-18.00 

2015-22.30 
L. 10.000 ' 

S.P.Q.R. 2 0 0 0 e % anni fa 
di C Vanzma, con Ch DeSica, N Rinaldi (liatia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, i Vanzma pretendono di tare satira politica sul pre
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia* 

Mignon 
v. Viterbo, 11 
Tel 8559493 -
Or. 15,30-17.45 
,.2010-22.30 . 

L. 10.000 

Sole Ingannatore 
di N Michalkov, con N Mtctialkov (Russia. V4) . 
Due fratelli l'un contro l'altro armali nell'Unione Sovietica 
dei '36. Sullo sfondo, l'ombra di Stalin e delle purghe. Dal 
regista di-Oblnmov- NV 2h5' 

Drammatico * * 

MuMplex Savoy 1 S.P.Q.R. 20OO e V. anni fa 
di C Vanzma. con Ch DeSica.N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, i Vanzma pretendono di fare satira politica sul pre
sente Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30 -17.40 

20.00-22.30 
L.,1p.000 

Multlplex Savoy 2 Quattro matrimoni e un funerale 
diM Newell.conH Granl,AMcDowell(GB 1994) • 
Ma che strana è la vita E che strano ò l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 00-18.10 

2010-22.30 
L. 10.000 

Multlplex Savoy 3 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.10-17.35 . 

19.50-22.30 
L. 10.000 * " 

Viaggio m Inghilterra -
diR AlMiborough, conA. Hopkins. D Wmger (Gb. W) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N.V. 

Sentimentale** 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 15 45-1810 

20 20-22.30 
L. 10.000 

TheMask 
diC RusseUconJ Correi',/' Riegert (Usa 11941 • 
L'impiegato frustralo, innamorato della ballerina ha tro
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se
gno doll'ettetlo e dell'alleno speciale Divertente 

Commedia** 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 1530-1750 

2010-2230 
l_ 10.000 

Vanya sulla 4 2 ' strada 
diL stalle. conA Greson. W Shann (Usa 1994) • 
Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilita 
dei sentimenti non conosce frontiere Ovvero, Checov a 
New York Un piccolo gronde film Da non perdere 

Drammat ico* * * 

Paris 
v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 1500-17.30 

2000-2230 
L. .1.0.000. 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19 
Tel 5603622 
Or. 16 30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

Ocehloplnoechlo 
di F Nuli, con F Nuli. C Caselli (Italia 1994) -
Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light II resto e il resconto di una maturazio
ne sentimentale Da un'idea di Nuti rivisitata da Collodi 

Commedia * * 

The Uon King 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or, 15.45-1810 

20.20-22 30 
L. 10.000 (aria cond) 

TheMask 
di C Russell. conJ Carnn, P Riegcrt I Usa 1994) • 
L'impiegato Irustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sono il se-
gnodell'effettoedeirattotlospeciale Divertente 

Commedia** 

Quirlnetta -
v Minghettl. 4 
Tel 6790012 
Or 15.45-1810 

18.20-2230 
L. 10.000 

Nlghtmare ecfore Christina» 
diT BurloniUsa 1994) • 
Nella città di Halloween, mister Jack si é messo in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burton, un film visionano e affascinante 

Animazione * * * 

Reale 

? Sonnlno. 7 
el 5810234 

Or. 1600-1820 
2020-22.3U 

L. 10.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 15 50-18 00 

2015-22 30 
L. 10.000 

Miracolo Italiano 
diEOIdoim, conR Pozzetto (Italia '94j • • 
Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta- e consimili Un occhio alla seconda repubblicc 
qualche doppio senso sessuale e una frecciatina ai divi tv 

.Comica* 
Viaggio In Inghilterra 
d>R Ath'nborougìi.conA Hopkins D Minger (Gb, 941 • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana pieno di temperamento Sullo sfondo 
la Oxlord snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentale * * 

Rttz 
v 'e Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 1600-1820 , 

20.20-2230 
L. 10.000 

Miraooto Italiano 
di £ Oldomi, cun R Pozzetta (Italia '94) -
Solilo cine-panettone a episodi sulla lalsarlga di -Anni 
novanta» e consimili Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una frecciatine ai divi tv 

.Comwftrt 
Balle al bar 
dtA Benvenuti, con A Benivnuh, E Robin sfila 9JJ • 
Appartamento con cugini Ma com'è strana la vita quando 
-lui» si trasforma in una -lei-. Cosa lare'' Accettare che le 
cose cambiano E con le cose anche i sentimenti Curioso 

Commedia * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4860883 
Or 16 30-1830 

2030-22 30 
1.10.000 

Roma '. 
piazza Sonnino. 37 
Tel 5812884 
Or. 16,00-18.30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

Rouge et Nolr 
v. Salarla. 31 
Tel 8554305 
Or. 15 45-1810 

20.20-22.30 
L.i10.pOO.(,arlacond.;É 

Fino alla follia -
diD Kurvs,conA Panllaud (Francia 94) • 
Due sorelle (ma sono davvero sorelle?) e un fidanzato II 
cerchio si stringe dentro l'appartamento parigino di una 
dello due. Fino allo showdown delirante E cervellotico 

B;.amroatiCR*. 
TheMask 
di C Russell, con) Carré,; P Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se
gno dell'effetto e dell'affetto speciale Divertente 

Commedia * * 

Royal 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 16.00 • 18 10 - . -
- s. 2050-22.30 
L. 10.000.(aria cond ), 

Sala Umberto -
v. della Mercede, 50 
Tel 
Or 15,00 /1630-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

Bette di Natale 
di T Hill, con Hill, B Spencer (II. '94 ) • 
Torna la storica coppia di -Trinità- anche se i due perso
naggi sono reinventati. Invecchiati e con qualche chilo in 
più ma sempre simpaticamente litigarelli N V 

Comico.**. 

L'aree del due mondi 

• visitatori 

Universa! 
v Bari, 18 •' 
Tel. 8831216 
Or 15.45-1810 

20 20-2230 
U 10.000 ' ' 

vip "•' 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 66208806 
Or 16 30-18 30 

2030-2230 , 
L. 10.000 

TheMask 
di C Russell. conJ Carrey, P Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustralo, innamorato della ballerina, ha co
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se
gno dell'elleno e dell'affetto speciale Divertente 

Commedia** 

Prima della pioggia 
di M Manchcvski, con LMilevska. G Colin (Maced. "94) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammat ico* * * 

CINEMA 
E 

BELLO 
SU 

GRANDE 
SCHERMO 

w 
WEB 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Hretoom (15.30-.22.30) 

B r a o o l a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 

L.8.0O0 
Miracolo Italiano (i6.l»18.2f>20.2^22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR . . . 
™u^!wJW.l!!^).(,1?.^!H?:r!?riSi?.1.:?9! 
C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 
9700588 L. 6.000 
Sala Corbuccl: Sotto II Mono del pericolo 

(17-19.30-22) 
Sala De Sica: Il re leone 

(15.45-17.30-19-20.30-22,15) 
Sala Feliinl: chiuso 
Sala Leone: Intervista col vampiro 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni' Occhio Pinocchio (17-19.30-22 
Sala Tognazzl'La maschera (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti;:M;n^ortal!anoij15.4S1B^22J 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 
9781015 L.lO.000 
Sala Uno: S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 
Sala Due: S.P.Q.R. (16-8-20-22.15) 
Sala Tre: Miracolo mila 34* strada 

(16^18;2t>22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 

L. 10.000 
Sala Uno: S.P.Q.R. (16-18.10-20,20-22.30) 
Sala Due: Il re leone 

(15.30-17.15-19-20.40-22.30) 
Sala Tre: Occhio Pinocchio „ 

,(!5..3£17.5fr20.1p^.3g| 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L 10 000 

Intani lata col[vampiro (16-18.1 f>20.20;22.3q j 

G a n z a n o 
CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 

L. 10.000 
Ilralaona. (?.?:S.1WS1.?:00^.45«2.30j 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 

L 10.000 
lira leone (15.30r17.1 ̂ le.ftr^ZO.15-22) 

NUOVOCINE Monterotondo Scalo, Tel .9060882 
L. 10.000 

S.P.Q.R. (1fr1£2(W2) 

O s t i a 
SISTO Via dei Ftomagnoll, Tel. 5610750 L. 10.000 
lira leone jl5.15;.17.-1.8:4^20.30-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 
L 10.000 

Interylata col vampiro (IS.^I.^.S^M.pSi-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L 10,000 
Ilralaona. l!.!5;3W7.1.^18 40:20..15-.22) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
Ilralaona (18-20-22) 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 

IfiCtn deCCunedì 
2 g e n n a i o Tacchi a spillo 

Pedro AJmodcwnr (Italia/Spagna 1991) 

9 g e n n a i o Maicoim x 
SpikeUe (Usa 1993) , 

1 6 g e n n a i o Nikita 
Lue B«*on (Francia 1990) 

2 3 g e n n a i o Come l'acqua per il cioccolato 
AJ/onsoArau (Messico 1991) J 

3 0 g e n n a i o Dersu Uzala 
A.Kurosawa<1975) • 

6 f e b b r a i o Scusate i l ritardo 
Massimo Trofei (Italia 1982) 

1 3 f e b b r a i o Pomodori verdi fritti 
J.Avnet(UMl992) 

2 0 f e b b r a i o Anni di Piombo 
M. V. Trotta (Germania 1992) 

2 7 f e b b r a i o I Protagonisti 
B. Altman (Usa 1992) 

Le proiezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 

Ifilm detgiovedì 
5 gennaio Bob Roberts 

TimRobbirLs (Usa 1992) 

12 gennaio Quarto Potere 
O.WeUcs (Usa 1941) 

1 9 g e n n a i o Talk Radio 
O.Stone (Usa 1989) 

2 6 gennaio Quinto Potere 
S.Lumet (Usa 1976) 

2 f e b b r a i o Un 'anima divisa in due 
S. Soldini (Italia 1993) 

9 f e b b r a i o Jungle Fever 
S. Lee (Uw 1990) 

1 6 f e b b r a i o Mississipi Masala 
v Mira Naif (Usa/India 1990) 

2 3 f e b b r a i o Un Mondo a parte 
C. Mcngo (G.B. 1988) 

Le proiezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 

SEZIONE G I A N I C O L E N S E 

DEL P.D.S. 

V I A T. V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 

Roma • V.le rjl Vigna Pia, 16/18 • Tel. 5593254 

http://aria.90rKl.Jt
http://15.30-.22.30
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Tendenze dell'anno 

L'arte '94? 
«Facile» 
e ordinata 

ENRICO a * 

•1 Dobbiamo ancora una volta ricorrere al «si 
dice» e al «si scrive da più parti»per tentare di 
stendere un bilancio sugli stili le correnti artisti
che che più hanno caraltenzzato quest anno 
1 arte È stato scritto da più parti ali inizio del 
94 che con l'avvento della Seconda Repubbli
ca per quanto nguardava le arti visive la corren
te a lei più congeniale sarebbe risultata la figu
razione e fra gli artisti che praticano questa cor
rente ì pittori di regime, sarebbero nsultati fra i 
pochi in gara per esempio, i pitton Stefano Di 
Stasio e Paola Gandolfi Niente di tutto questo è 
nsultato vero gli artisti di regime ci sono sem
pre stati ma per quanto nguarda la Seconda Re
pubblica né Di Stasio né Gandolf! hanno con
quistato quest anno la palma del mercato e del 
pnmato artistico di regime in senso assoluto Le 
lotte d avanguardia del figurativo contro I astrat
to, dell'informale contro I arte povera e dell arte 
povera contro il concettuale e così via uno ai 
giorni nostri, battaglia artistica degli amconici 
contro gli iconici più specificatamente della 
transavanguardia contro tutti gli artisti figurativi 
compresi gli informali e viceversa ha portato 
solo scompiglio e confusione Di fatto quel che 
conta in arte non è la vittona di uno stile su I al
tro quanto piuttosto se un artista ha usato il ma-
tenalc giusto per 1 operazione artistica giusta 

I concettuali installano sempre meno opere i 
figurativi si sono sempre più nnserrati nelle loro 
gallene e stanno tentando di riprendersi la loro 
stona passata gli artisti «povensti» cercano di 
contaminare altri stili tanto per fare alcuni 
esempi, gli artisti Eliseo Mattiacci Luciano Fa
bro hanno oltrepassato il confine con la sceno
grafia ambientalistico-ecologista progettano 
grandi sculture d ambiente come questa ultima 
a San Gemipiano e si badi bene non sono am
bientazioni «povenste», ma d arredo urbano 
Quel che si vuol far capire è che anche que
st anno venendo meno come è venuta meno 
ormai da anni la «lotta» artistica in senso Nove
centesco non e é stato uno stile che ha prevalso 
sull'altro ma semmai'quetche ha carattenzzato 
artisticamente I anno ancora in corso è stato lo 
scontro generazionale tra arte e decorazione la 
contrapposizione tra artista e critico e il nawici-
namento dell artista al poeta o ali altro artista 
per nfondare assieme il fare arte troppo com
promesso ora con il mercato e i suoi promoton 
aitici, massmediologi giornalisti insomma gli 
operaton del sistema dell'arte come si configu
ra attualmente A dire il vero il mercato da sem
pre ha dettato le regole del gioco per quanto n-
guarda la supremazia di uno stile su un altro 
Ma ora e è dell altro, questo ntomo ali «ordine» 
figurativo ossia alla figura «reale» dell arte, in
somma un arte che si capisca tutta e subito 
vuol dire anche che in questa società divisa in 
classi lo stile che ha prevalso è quello che ap
partiene da sempre alla piccola e media bor
ghesia, la middle class, che fra 1 altro ora è la 
quasi totalità del pubblico dell arte 

Senza ombra di dubbio il «ntomo ali ordine» 
in arte quest anno si è accompagnato al «biso
gno» di chiarezza negli anni Sessanta prevalse
ro i quadn dipinti con un colore solo negli anni 
Settanta la ndondanza dei matenali. negli anni 
Ottanta e Novanta le cascate di colon, quest'an
no la figuratività «reale», comprensibile tutta e 
subito Negli anni passati il pubblico in fondo 
c'è da dire, aveva tollerato le «stranezze» d arte 
tollerato e a volte anche aiutato economica
mente Comunque vadano le cose di certo fa 
pensare questo «ntomo ali ordine» Non è cosi' 

Roma 
TEATRO. Epistolari femminili scelti e recitati da Lucia Poli al Flaiano 

Amori di carta 
per attrice solista 
Lettere d'amore Manomesse, inventate rilette comun
que fedeli allo spinto delie loro mittenti, tutte donne, 
sono la materia prima per lo spettacolo di Lucia Poli 
che arriva a Roma, al teatro Flaiano, dal 3 gennaio Una 
carrellata sui sentimenti scritti che segue un itinerario 
novecentesco da Carolina Invernizio alle lettere della 
posta del cuore Si replica fino al 15 gennaio e dal 17 
Lucia Poli torna in scena con Sorelle d'Italia 

m Parole parole parole Un fiu
me silenzioso di pensien disteso 
sulla carta nascosto nei secretaire 
o ben custodito nel pnvato Già il 
pnvato lo spazio per eccellenza 
destinato alle donne cosi come 
nostro appannaggio sono stati i 
sentimenti quelle intermittenze 
del cuore sulle quali generazioni 
intere hanno versato lacrime spe
so somsi e lunghi appassionati 
epistolan Un patrimonio (invisibi
le ai più) di nflessione interiore 
che ha attirato la cunosità di Lucia 
Poli Con la complicità di Valeria 
Moretti lattnce 6 andata cosi a 
«spulciare» 1 intimità di quei fogli 
d amore scegliendo di portare alla 
luce della nbalta e ali orecchio del
lo spettatore quelle parole le im
magini e le emozioni registrate su 
carta «Le lettere sono un pretesto 
per parlare dei modi e delle mode 
dell amore - spiega Lucia - Le 
donne hanno scntto talmente tan
to che ali inizio non sapevo quali 
cnten di scelta usare mi intngava-
no gli epistolan del Settecento e gli 
scntti della monaca portoghese 
Alla fine d accordo con Valena 
abbiamo deciso di limitarci al No
vecento anche per evitare il sapo
re di un antologia scolastica» 

Lettere d'amore e dunque so
prattutto ritratti di uomini. Che 
profilo hanno questi principi az-

ROSSELLA BATTISTI 

zurrì, amati o rinnegati che sia
no? 

Non è un profilo unitario perché 
sono molto vane le fonti alle quali 
ho fatto riferimento Alcune sono 
donne letterate che possiedono il 
gusto del raccontare il piacere 
dello scavo psicologico della figu
ra amata Altre lettere sono di per
sone semplici che scrivono a Don
na Letizia o a Padre Mariano Tut
te insieme però concorrono a 
creare un mosaico sulla nostalgia 
di un tempo lungo per I amore 
Un immagine oggi più che mai 
valida in quest era di fax e di mes
saggi per segretena telefonica che 
ha favorito la dimensione della 
fretta della sciattena e della bana
lità 

Solo voci femminili nella tua 
carrellata? 

No ho scelto di concludere il mio 
recital proprio con la lettera che 
un ragazzo ha spedito a Natalia 
Aspesi per chiederle dove sono 
spante le donne cosi amorevoli e 
appassionate dei film e dei ro
manzi La registrazione di uno 
smarrimento diffuso oggi in cui 
nessuno sa più a quale modello ri
ferirsi mentre s impone una nuo-

donne a patire e a piangere per 
amore 

Parliamo di più del testi scelti. 
Gli anni 30 erano più birichini 
anni in cui potevano spiccare per
sonaggi come Anals Nm femme 
fatale che voleva tutto bere il cali
ce della vita firo in fondo mentre 
gli anni 50 sono insipienti e è un 
generale ripiegamento delle don
ne nella dimensione domestica 
Addirittura e è qualcuna che chie
de alla posta del cuore se è vero 
che gli uomini hanno la coda Ro
ba da non creuere Per il periodo 
contemporaneo ho scelto invece 
un testo di Silvma Ocampo che 
parla di cannibalismo amoroso 
una metafora che mescola surrea
le e quotidiano e Doris Lessmg 
che rivolge le sue attenzioni al 
manto di un altra Ma lo fa per let
tera senza conoscerlo e quindi 
parlando a un essere del tutto im
maginano 

Al Flaiano, dove debutti II 3 gen
naio con questo spettacolo, pre
senterai dal 17 anche II lavoro 
della scorsa stagione, «Sorelle 
d'Italia», quattro testi di autori 
diversi. Hai modificato qualco
sa? 

Si ho rivisto alcune parti Anzi il 
testo di Stefano Benni mi è stato n-
chtesto proprio da lui dato che 
era fortemente legato a una certa 
realtà contemporanea ha voluto 
aggiornarlo Quello di Lidia bave
ra invece è stato modificato per 
aggiustare certi tempi teatrali Era 
un lungo monologo che ingessava 
un pò la recitazione e con un 
escamotage siamo riuscite a ren
derlo più dinamico Per la verità 
c e anche un altro inconveniente 
Patnzia Loreti che mi faceva da 
controcanto musicale e canoro 
ha avuto un problema alle corde 

**<«!$«? 

L'attrice Lucia Poli Fiorenzo Niccoli 

Carta d'identità 

va riorganizzazione dei ruoli e dei 
soggetti sociali E poi mi piaceva , vocali.Matraungargansmoeuno 
finire con il lamento di un uomo - scongiuro contiamo di farcela per 
dopo che per secoli sono state le la data del debutto 

Nata a Firenze, Lucia Poli è laureata in filosofia e vive a 
Roma. Ha cominciato a lavorare in televisione e in radio 
nel 1973. Nel '74 Inizia la sua carriera di autrice e attrice 
con «La festa», spettacolo presentato nello storico locale 
del Beat 72 di Roma. Portatrice di un messaggio di teatro 
al femminile, Lucia Poli si interessa da sempre di 
tematiche su e intomo alle donne. Morti I lavori ispirati a 
testi di scrittrici, fra le quali Karen Blixen e Dorothy 
Parker. Ha lavorato anche con il fratello Paolo 
(«Femminilità, «Paradosso», «Cane e gatto»). Per lei hanno 
scritto testi Roberto Ur ic i , Stefano Bennl, Ugo Chlti, Lidia 
Ravera. Recentemente ha diretto e Interpretato «Corpo 
Insegnante» di Steafno Bennl e «Sorelle d'Italia», un 
quartetto di brani di vari autori (che replica al Flaiano da 
metà gennaio). Negli ultimi anni ha affiancato all'attività 
di attrice e regista quella di insegnante di recitazione, 
tenendo vari seminari a Sassari, a Roma al Teatro 
Argentina e in altri > „ >-

centri culturali 
delta capitale. 

Venerdì 30 dicembre 1994 

RITAGLI 

Ridere sui classici 
Una ex-gallina 
dalla voce 'quasi umana-
Una nscritrura parodica comico 
drammatica della Voce umana di 
Cocteau scritto da Donatella Dia 
manti e interpretato doli «ex Galli 
na Sonia Grassi Da mercoledì 4 al 
Colosseo 

^®1^.®.?*r.®r..?.d.d.!.0.. 
E il suo direttore 
cerca un altra sede 
Il Metateatro chiuderà definitiva 
mente I 11 gennaio dopo I ultima 
replica del balletto Attrito e moto di 
Enrica Palmieri rappresentato in 
questi giorni Intano Pippo De Mar 
ca direttore artistico e da sempre 
anima del Metateatro ha rivolto un 
appello alle automa comunali e 
istituziona'i affinché si adopenno 
per assicurare la continuità dell at 
tivita in altra sede quale nconosci 
mento di un ruolo affermatosi a li
vello nazionale 

Dal 2gennaio 

In scena ali Argot 
«Uberi tutti" 
Ricordate quel godibilissimo film 
francese Lo guerra dei bottonP Be
ne è liberamente ispirato» alla 
stona di quei ragazzini il lavoro tea
trale di Marco Paolini e Gabriele 
Vacis Libero tutti che va in scena 
ali Argot Teatro dal 2 al 15 gen
naio Il racconto copre un arco di 
sei anni dal 67 al 73 Ha come 
sfondo la cittadina di provincia di 
Treviso e per protagonisti Nicola 
ed i suooi compagni -Un romanzo 
teatrale sull adolescenza - recita la 
nota di presentazione - su quel 
tempo in cui star con gli amici e la 
cosa più importante e il resto al 
confronto sbiadisce» 

Aperta fino al 25 gennaio una mostra sulle riviste cinematografiche 

La memoria scritta del cinema 
sa Ce stato un tempo in cui le recensioni 
cinematografiche si chiamavano «descri
zioni di film» e i periodici di cinema aveva
no nomi come la «Rivista fonico-cmemato-
grafica e degli automatici istrumenti pneu
matici ed affini» 

Erano i pnmi anni del 900 I invenzione 
«senza futuro» dei fratelli Lumière era già 
patrimonio culturale di mezzo mondo il 
film muto con i suoi divi le sue storie eroi
che e lacnmevoli emozionava gli spettatori 
increduli di fronte al miracolo di un telo 
bianco denso di immagini in movimento 

Uno spaccato di questo mondo ormai 
lontano viene offerto dalla piccola ma cu-
nosa mostra La memoria del cinema Le ri
viste italiane (Biblioteca Nazionale Centra
le Vittono Emanuele 11 fino al 24 gennaio 
1995) organizzata dall Associazione italia
na per le ncerche di storia del cinema Pub-
blicazom giornali locandine-in una delle 
quali si legge il melodrammatico annuncio 

NICOLA ATTADIO 

di un Emma Gramatica finalmente «conver
tita al cinematografo > - scandisco la stona 
del cinema italiano dal muto sino alla crisi 
della fine degli anni 50 segnata dalla nasci
ta della tv 

Le prime nviste pubblicate tra il 1907 e il 
1916 offrono spesso articoli biografici o 
megl'o panegirici su atton o registi Non ci 
sono vere e propne rubriche di cntica ma 
iperboli ammirative del tipo «film colossale 
per un metraggio utile per logica indiscuti
bile, per fotografia stupenda per esecuzio
ne artistica meravigliosa» , 

Manca ancora la consapevolezza che il 
cinema sia un esperienza artistica diversa 
dalla letteratura e dal teatro e che debba 
quindi essere valutato con cnten differenti 
Una tale consapevolezza arriva negli anni 
30 con i penodici 11 Cinema e Bianco e Ne 

ro dedicati a un nucleo nstretto di letton 
ma in grado di esercitare una visibile in
fluenza sell evoluzione del cinema italiano 
«Non ci sarebbe stato il neorealismo - ncor-
da Emesto Laura nella prefazione al picco
lo catalogo della mostra - senza la lunga 
tenace costante campagna delle riviste a 
favore di un rapporto stretto fra film e socie
tà italiana» 

Neil estate del 1945 Giovanni Puccini 
primo cntico cinematografico dell Unità 
fonda la nvista Film doggi che raccoglie 
intorno a sé i cineasti che si nconoscono 
nella sinistra e combattono la battaglia del 
neorealismo Ali avventura partecipano Vi
sconti Lizzani Antoniom 11 cinema è or
mai divenuto strumento di crescita cultura
le per il paese A questo punto la mostra 
termina, siamo alla fine degli anni 50 le n-
viste iniziano a scompanre ed insieme ad 
esse le sale cinematografiche 

È da poco in libreria il volume, pubblicato dalla Telecom, sugli ultimi scavi «tra Campidoglio e Tevere» 
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Il trasporto di un sarcofago al museo Nazionale Romano 

m Era il 1992 Una mattina solare 
di un primo giugno romano Um
berto Broccoli mentre era come al 
solito impantanato nel limaccioso 
terreno burocratico del suo ufficio 
alla Sovnntendenza Archeologica 
di Roma viene scosso da un grido 
improvviso «Dottò presto che sot
to ar Campidoglio la Sip sta a tira 
fon un ira di Dio'» Ed ecco che par
te un battaglione di archeologi 
pronti al combattimento con la 
tecno-logica dell impresa telefoni
ca intenzionata fermamente ad 
avviare Roma verso il nuovo mil
lennio delle fibre ottiche 

Questo è più o meno il tono con 
cui è scritto I appassionante diano 
de'lo scavo effettuato ir quell area 
cosi ricca di testimonianze stori
che che si snoda lungo la via del 
Teatro Marcello e pubblicato dalla 
Telecom in un libro appena uscito 
Storie di Roma tra Campidoglio e 
Tevere curato da Laura Leoni Non 
bisogna credere che al carattere 
non accademico del libro corri
sponda una minore scientificità 

Anzi come rilevava Maunzio Co
stanzo nella presentazione ali Ac
cademia di San Luca il pregio del
la pubblicazione è 'a semplicità di
vulgativa che avvicina le persone 
ali archeologia 

Cosi Umberto Broccoli, respon
sabile del gruppo di archeologi 
della Sovnntendenza ci accompa
gna lungo tutto il percorso tra i re
sti dei caseggiati medievali e otto
centeschi abbattuti durante il Fa
scismo alle pendici del Campido
glio e tra le mura dell insula abita
zione a più piani della Roma anti
ca L emozionante scoperta di un 
sarcofago che narra il mito di Ippo
lito e più avanti i resti della Caso 
Cristiana e del Balneum piccola 
(erma fino ali antico mercato degli 
ortaggi nel Foro Olitorto Si sale su 
a piazza di Monte Savello dove 
dormono le tracce dell importante 
Porto Tiberino frammenti di cera
miche romane di uso comune e 
viene identificato il medievale Arco 
deiPierteoni sotto il Teatro Marcel

lo Due anni di lavoro fino ali apri
le del 1994 punteggiati dallo svol
gersi della cronaca il che rende 
ancora più vivo il racconto dalla 
nascita di Tangentopoli alla cadu
ta di Craxi dal nuovo sindaco alla 
tremenda vibrazione dello scoppio 
di San Giorgio al Velabro a due 
passi dallo scavo 

Ogni ntrovamento è corredato 
da schede tecniche utili e chiare 
redatte da Lucia Ottaviani France
sca Sevenm e Lanfranco Cordischi 
dai rilevamenti grafici di Patnzia 
Cavalien e dalle foto di Francesco 
Marchesini gli altri componenti 
del gruppo di scavo La seconda 
parte del libro è dedicata alla stona 
della zona ai miti e alla topografia 
ai van scavi che I hanno trasforma
ta i testi sono di Luigi Attilia e Fran
co Astolfi Fiorenzo Catalli parla in
vece della moneta a Roma quan
do la Zecca era sul Capitolium È in 
preparazione un altro libro sulla 
parte medievale degli scavi sem
pre sotto la protezione della Tele
com ormai rassegnata alla convi
venza dei suoi tubi con questi fa
mosi «quattro cocci» 
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Sette appuntamenti con 
il telegiornale diretto 
da Alessandro Curri. 

Un'informazione libera, 
chiara, tempestiva. 
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Secondo un sondaggio la maggioranza degli italiani non salverebbe nulla di questi mesi 

«Un anno tutto da buttare» 
Via il passato, 
lasciateci 
sopravvivere 
— MARCO LODOLI 

R ICORDATE cosa scriveva Giaco
mo Leopardi nel «Dialogo di un 
venditore di almanacchi e di un 

; passeggere»? Voglio rinfrescarvi 
un passaggio illuminante «Si 

• _ _ vede chiaro che ciascuno è del
l'opinione che sia stato più o di più peso il 
male che glie toccato, che il bene: se a pat- -
Io di riavere la vita di prima, con tutto il suo 
bene e il suo male, nessuno vorrebbe rina
scere. Quella vita che è una cosa bella, non 
è la vita che si conosce, ma quella che non 
si conosce: non la vita passata, ma la futu
ra». Grande Giacomino, come hai visto giu
sto, come conoscevi bene i tuoi polli, fin 
nelle viscere! La gente è insieme scontenta 
e speranzosa, sputa sulla vita trascorsa e 

. sorride a quella futura, immaginandosi ro
se e fiori. È facile liquidare con una frase 
tutto ciò che è alle spalle, in fondo è una li
berazione legittima. L'altro giorno parlavo 
con mia nonna - novantasette anni tra po
co - e lei commentava cosi il Novantaquat
tro.' «Levato Tomba, il resto è stato una mer
da». Per lo meno, santa vecchia, salvava 
qualcuno.- ' >-..-•;v-.-. . .-..- ....... 

- Eppure ho il sospetto che condannare il 
passato sia un fatto biologico e in parte sa
no: noi dobbiamo dimenticare per «ridare • 
avanti, dobbiamo fare spazio per accoglie
re ciò che di nuovo la vita ci porta. Accade 
anche a me. che pure sarei in quel 4,1 per 
cento che salverebbe «tutto» (anche se su 
quel tutto bisognerebbe intendersi): quan
do leggo i resoconti dell'anno passato, 
quelle notizie scandite mese per mese, 
quel calendario di eventi tragici, mi prende 
l'angoscia. £ come passare un pomeriggio 
da un rigattiere, tra seggiole spaiate, tavoli 
zoppicanti, specchiere scheggiate, como
dini impolverati, in un pigia pigia che toglie 
il respiro: viene solo voglia di scappare fuo
ri, all'aria aperta, e incontrare facce scono
sciute, correre pervie ignote, sorridere a ra
gazze di passaggio. Siamo oberati da una 
memoria pubblica e atroce, pesante come 
la terra intera, e quando la vediamo allinea
ta in foto e resoconti, ci prende la malinco
nia dei cimiteri, ci sembra che nulla abbia 
avuto senso. La nostra epoca sguazza nel 
peggio come un'anatra soddisfatta, ci pren
de un certo gusto a stamazzarelo sfacelo a % 
propagandarlo. Cosi non me la sento di ' 
sgridare tutti i ragazzi che a scuola mi con
fessano di non vedere mai il telegiornale 
perchè gli si gela il sangue. È una colpa gi
rare la testa dall'altra parte davanti a un in
cidente stradale, ai corpi sfracellati? O la 
colpa è piuttosto inzupparci il pane? Quei 
ragazzi cancellano l'accaduto per provare 
a vivere. ..<• . . . - r i ...,«.-.>., , ,.. v 

Altre avrebbero dovuto essere le doman
de del sondaggio. Sei stato felice almeno 
per un giorno/Hai amato almeno per un'o
ra? Ricordi una mattinata piena di energia, 
una bella serata con gli amici? Chissà, forse 
anche Giacomo Leopardi a un questiona
no del genere abrebbe dato una risposta 
positiva - • ' 

• • ROMA. Il 1994? Un anno da dimenticare. Cosi la pen
sano più di 51 italiani su cento, stando al sondaggio rea
lizzato per il Tg2 da Datamedia. Agli intervistati sono 
state poste tre domande aperte: il '94 sta per finire, cosa 
salverebbe di quest'anno? Cosa vorrebbe, invece, di
menticare? Che cosa si aspetta dal '95? Alla prima do
manda il 51,2 percento degli interpellati ha risposto che 
salverebbe «niente o molto poco». Non manca chi, al 

. contrario, salverebbe «tutto», anche se in percentuale 
decisamente minoritaria, il 4,1%. Per il 12,2 percento, 
invece, da «salvare» sono «Berlusconi, la sua elezione e il 
suo governo». Percentuale vicina a quella (10,8%) di 
quanti hanno scelto di non buttare «Di Pietro e le inchie
ste del pool mani pulite» Fanalino di coda nelle prefe-
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Preferenze in calo 
per Berlusconi-
Che cosa dimenticare? 
Guerre e violenze 
«Più stabilità nel '95» 

renze degli intervistati «la famiglia e i suoi valori» e «la 
pace in Palestina». Quanto alle cose da dimenticare, al 
primo posto «le guerre, gli odii e le violenze» (26,4). se- : 
guite nell'ordine dalla «situazione politica ed economi
ca italiana» (21,6), «tutto» (12.2), «Berlusconi, ilsuogo-. 
verno e le sue promesse» ( 10,1 ), «i disonesti ed i ladroni ' 

. coinvolti in tangentopoli» (8,1). In coda un 4,7 percen
to di ottimisti imducubili che non hanno «nulla da di
menticare», seguiti da coloro che vorrebbero scordarsi 
Bossi (2.7) e le «elezioni del 27 marzo» (2 percento). 
Tra le attese per il 1995, la più gettonata (31.7) la spe- '; 
ranza che «il nuovo governo sappia garantire una mag- : 
giorstabilita politica e favorire la ripresa economica» 
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C'era 
una volta 

CALABRESE, MAGRELLI, ROVEftSI, SCARPELLI 
ALLE PAGINE 5 , « , 7 o 8 

Cinque domande sul caso Chiatti 
L A PRIMA domanda riguarda la diagnosi. 

Si può in coscienza affermare che Chiatti 
soffrisse di un disturbo border line di per
sonalità? lo credo proprio di no. Dichia

razioni e atteggiamenti dell'omicida di Foligno 
dimostrano, a mio avviso, che Chiatti soffre di un ! 

disturbo psicotico di personalità. Il discrimine ' 
fra le due condizioni morbose è tracciato con , 
chiarezza dalla moderna psicopatologia e corri
sponde alla capacità di recuperare il contatto ; 
con la realtà nel momento in cui si riflette sul 
propri comportamenti. Usando parole semplici, 
il paziente con un disturbo border line, può arri
vare ad uccidere ma lo fa all'interno di una tem
pesta emotiva da cui è sempre in grado, dopo, , 
di prendere le distanze. Il paziente con disturbo 
psicotico di personalità, invece, mette in atto i 
suoi comportamenti giustificandoli all'interno di 
una costruzione mentale rigida. È freddo e spie
tato. Li difende. Nei momenti di maggiore lucidi
tà può arrivare, al massimo, a riconoscerne l'i
nesorabilità. -,'. ••3:;-,->v<"-v,"- i-,.!-' • '. ,-.-*• , .^. . 

La seconda domanda riguarda la frequenza 
• di questo tipo di situazioni. Un delitto efferato e 

senza motivazioni del tipo di quelli commessi 
da Chiatti dovrebbe essere attribuito naturai- : 
mente alla mente sconvolta di un paziente con 

LUIOICANCRINI 

un disturbo psicotico di personalità. La tenden
z a (coazione) a ripetere omicidi di questo tipo 
ne rappresenta una prova ulteriore. Come nel •'• 
caso caricaturale ma efficace di Hannibal the 
Cannibal. lo psichiatra pluriomicida protagoni
sta de «Il silenzio degli innocenti». Di cui nessu- : 
no potrebbe negare che agisca all'interno di ' 
una struttura paranoica dei pensiero: anche se : 

la conoscenza del codice e dei rischi che corre 
lo facessero sembrare «capace di intendere e di 
volere».. .. -.;-:. ••'.- •••• 

La terza domanda riguarda la competenza 
psichiatrica o penale di un caso come questo. Il : 
compromesso alla base del nostro e di altri codi
ci penali fu trovato alla fine del secolo scorso 
quando Freud non aveva fatto nessuna delle sue 
scoperte e quando si pensava che le malattie. 
mentali venissero a sconvolgere dall'esterno 
equilibri precedentemente normali. Il problema ' 
che abbiamo di fronte oggi è diverso perché og-, 
gi conosciamo con sufficiente esattezza i legami 
stretti che ci sono fra manifestazioni sintomati- • 
che e difese caratteriali, tra malattia e disturbi di 
personalità e perché non vi è ragione alcuna. . 
dal punto di vista scientifico, per tenere distinti i 

. problemi posti dalle psicosi in fase conclamata 
: da quelli posti dalle psicosi che si trovano nel 
particolare tipo di compenso definito dal distur
bo grave di personalità. . . . . . . . . 

La quarta domanda è la più complessa e ri
guarda le scelte del tribunale. Basate sull'idea 
per cui Chiatti era capace di intendere e di vole
re le condanne all'ergastolo sembrano l'espres-

- sione di un bisogno ai esorcizzare la patologia 
più che di un giudizio sereno. Una dura condan
na era necessaria ed utile, a mio avviso, perché 
avrebbe comunque rappresentato l'occasione 
per un lavoro terapeutico centrato sull'elabora
zione del vissuto e perché i limiti imposti dal 
principio di realtà andavano riaffermati con 
chiarezza se si pensava di voler aiutare Chiatti a 
riflettere su quello che aveva fatto. Condannarlo 
all'ergastolo o a morte, come qualcun'altro for-

i. se vorrebbe, è un modo di sfuggire a questo tipo 
di impegno e di responsabilità. . 

L'ultima domanda riguarda chiscrive. Il suo 
i ottimismo terapeutico è eccessivo? Delira anche 

lui nel momento in cui pretende di applicare ad 
un uomo che ha ucciso due bambini tecniche dì 
lavoro basate sull'ascolto e sull'analisi dei mec-

•' canismi psichici? Io credo di no. E rivendico, co-

. munque, il diritto-dovere di tentare perché de
gna di rispetto, infine, è anche la vita di Chiatti, . 

; perché molti modi ci sono di uccidere una per- '; 
'. sona e perché non v'è uccisione che sia giusta : 

neanche di fronte a situazioni estreme come 
quella di cui stiamo parlando. > : .-. •--.•' 

Il mondo in cui viviamo è atroce e strano. I te
legiornali hanno recitato in coro una strana lita-; 

nia all'interno della quale Chiatti veniva presen- • 
tato come una persona «sana di mente». Come [ 
se uccidere e seviziare due bambini fosse un "! 
comportamento che può essere espressione di • 

•; «salute mentale». Come se il bisogno di creare • 
un mostro fosse più forte della logica e della • 

, professionalità, del buonsenso e del senso del . 
. pudore. Ma i telegiornali che si scagliano in que- : 

sto modo contro una persona malata e impossi- : 
. bilitata a difendersi sono gli stessi che riempio
no di lacrime le case degli italiani speculando ; 
sulla «depressione» di De Lorenzo e sui bambini \ 
abbandonati negli istituti. Da un istituto, molti 
anni fa. qualcuno tirò fuori quello che oggi è il "• 

, mostro omicida di Foligno. Quante cose sono i 
: successe da allora e prima di allora che hanno j 

• determinato l'orrore di questo destino? Quanto 
è vile e sciocco oggi negargli.il rispetto che Co
munque si deve ad una persona malata? 

1131 di Rafano. 

Dalla e Panetti 
con i senza casa 
Vip dello spettacolo e «barboni" festeggeranno 
il Capodanno insieme a Bologna/In diretta do
mani su Raiuno 150 «homeless» ceneranno a 
palazzo Re Enzo con Lucio Dalla, Alba Panetti e 
altri. Une scelta che ha però scatenato polemi
che tra i senza casa organizzati. 
V A N N T M A S A L A A"PAG"NA3 

Il libro dì Scalfari 

Il nostro mondo 
e Denis Diderot 
«Dopo incontro con Io», Eugenio Scalfari si mi
sura con Diderot, il filosofo illuminista, fondato
re dell'Enciclopedia. Sellerio pubblica un breve 
saggio del direttore di «Repubblica» dal titolo «Il 
sogno della rosa», dove si affrontano temi come 
l'amore e la morte. 
NICOLA TRANFACLIA A PAGINA 2 

Intervista a Stoichkov 

«No all'Italia 
amo Barcellona» 
Hristo Stoichkov, pallone d'oro 1994, è a Mila
no, ospite dei rossoneri ma dichiara eterna fe
deltà alla sua squadra: «Io in Italia? No, sono in
namorato di Barcellona». E aggiunge: «La mia 
rivalità con Romario?Nonèveronulia». 

FRANCESCO ZUCCMINI A PAGINA I O 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
Adesso che avete tutti gli album ^ 

correte in edicola a comprare / 
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NARRATIVA 
, ORESTI RIVETTA 

In Paradiso 
Con il prezzo, ..,. 
del latte -
Capita di tutto. Una serata televisi
va può trascinarsi nella noia asso
luta o anche aprirvi orizzonti inspe
rati. Anche quello della santità. 
Non dirò quando ma nel corso di 
un talk show gestito su Raidue da 
Alessandro Cocchi Paone ho senti
to Piero Vigorelli chiedere a D'Ale-
ma se sta in affitto o in proprietà e 
quanto costa il latte. D'Alema ha 
persino risposto, salendo uno sca
lino verso il regno dei cicli che nes
suno ormai gli potrà negare, mal
grado i delitti del passato comuni
sta. Tollerare Vigorelli e le sue do
mande insieme e un atto di contri
zione di fronte ai peccati (non tut
ti, naturalmente) del . mondo. 
«Credo che ogni cattolico abbia il 
dovere di diventare santo», ricorda
va il presidente della Camera Irene 
Pivetti (le hanno dedicato, un po', 
arbitrariamente e opportunistica
mente, un libro, che la ritrae in co
pertina e raccoglie i suoi pcnsien e 
quelli di molti altri, da S.Agostino a 
Karl Kraus, a proposito di Dio e 
della Chiesa, // karaoke di Dio ov
ocito il Vangelo secondo Irene Pivel
li e co., editore Carmenta). Per gli 
ex comunisti alle prese con Vigo
relli e persino un obbligo. • 

4!!'!l5?!?™0...::.;:.... 
Insonnia "•' 
e aborto ;. 
Nella stessa eccezionale serata tele
visiva è capitato di rivedere Misery 
non devemorire, film di Rob Retner 
tratto da un romanzo del grande 
Stephen King. Film che mi è parso 
ancora molto bello, con due inter
preti bravissimi, James Caan, nella 
parte dello scrittore di successo 
Paul Sheldon, e Kathy Bates, straor
dinaria Annic, appassionata am
miratrice di Sheldon e dell'eroina 
di tutti i suoi romanzi, Misery. An-
nie non tollera che Sheldon chiuda 
il serial lasciando morire Misery. E 
mi sono convinto che abbia ragio
ne. Sheldon pretende troppo. Non 
può uccidere il personaggio che gli 

'ha: iattO' guadagnare- una valanga 
•di-dollari, solo perchè ora vuole 
costruirsi anche una solida fama 
d'autore seno, con tanto di benedi
zioni della critica. Sheldon è un 
egoista immorale e presuntuoso. 
Ce la farà malgrado le contromos
se di Annie. Lo si capisce subito. 
Non c'è giustizia al mondo e Annie 
entra nella grande schiera degli 
sconfitti, mentre Sheldon sarà bat
tezzato dal New Yorker. Chissà co
me finiranno i protagonisti dell'ulti
mo romanzo di King, Insonnia, che 
Sperling e Kupfer manderà in libre
ria tra pochi giorni? Una nota attivi
sta per i diritti femminili arriva nella 
tranquilla cittadina di Derry e sca
tena un'ondata di fanatismo.antia
bortista. Intanto Ralph, un vedovo 
che soffre d'insonnia, scopre di po
ter prevedere il destino dei suoi 
concittadini. All'inferno, secondo il 
presidente della Camera. Con un 
Tavor. secondo noi.,- - -' -1 •• 

' " S - V ••' 

In Purgatorio 
Sperando " . 
che finisca t

 v 

Come D'Alema aspiriamo al Para
diso. Ma rimanendo tra i libri, sia 
pure di «narrativa», è più difficile. Il 
1994 ci ha consegnato cuori in
franti e tristi nonni, isole sperdute e 
viatici papali, insieme con tanti 
racconti civili e affascinanti, che 
non citiamo, ma che speriamo 
qualcuno tra i lettori àeWUnitù ri
cordi, senza bisogno di strepiti, di 
premi, di oscar e di classifiche. Il 
1995 si apre con la nascita di una 
nuova casa editrice romana, la Fa-
zi di Elido Fazi, cui collaboreranno 
Emanuele Trevi e Arnoldo Cola-
santi. Ci vuole coraggio. Il 1995 già 
annuncia tanti titoli che ci incurio
siscono' (qualcosa abbiamo già 
letto) : da Besame macho, diario di 
un anno di Enrico Deaglio (Feltri
nelli) M'Occhio del barracuda 
(ancora Feltrinelli) di Saverio Tuti
n e sottotitolo Autobiografia di un 
comunista. Dicono invece che i 
tempi stringono e che è l'ora del
l'infanzia precoce. È il nuovo feno
meno. Cosi l'attentissima Theoria 
pubblica il «diario di un quindicen
ne perplesso», Nicola X: Infatti pur
troppo. Complimenti per l'anoni
mato, purché resista: di divi quindi
cenni e magari berluschini ci basta 
Ambra. Un diario è anche quello 
che ha scritto Massimo Carlotto. 
Non è più un quindicenne e in 
compenso ha trascorso diciassette 
anni inseguito dalla giustizia italia
na, accusato nel 19(6 dell'omici
dio di una ragazza a Padova e infi
ne graziato. Lo pubblica e/o e non 
poteva che chiamarsi // fuggiasco. 
Senza clamore, senza avventure in 
cinemascope. Per Massimo Carlot
to uscire dall'inferno per raggiun
gere il purgatorio è già molto. Gli 
auguriamo qualche cosa di più e di 
meglio. -*-\- ••*> ;,*,? <• \> . .. .; 

IL SAGGIO. «Sogno di una rosa»: le riflessioni di Eugenio Scalfari sull'Illuminismo e la modernità 

Eugenio Scalfari. Sotto Denis Diderot 

Carta d'identità 
del filosofo 
enciclopedista 
Denis Diderot nacque nel 1713 e 
mori nel 1784. Fondatore 
dell'Enciclopedia, la diresse 
insieme a D'Alembert II mondo 
dell'Enciclopedia, da Voltaire a 
Rousseau, da Condillac a Turgot, 
fu il suo mondo. Autore di opere 
filosofiche importanti quali 
•Pensieri filosofici» e 
•Dell'Interpretazione della natura», 
scrisse anche romanzi e pléces -
teatrali. Difensore strenuo della 
libertà e della ragione, fu -
certamente una delle figure più 
Importanti dell'Illuminismo -
francese. -Il sogno d'Alembert» è 
uno scritto di grande interesse 
soprattutto perchè giunge a 
formulare la legge dell'evoluzione, 
anticipando in parte le grandi ' 
ricerche di Lamarck e di Darwin. 

M. Frassinetl/Agf 

L'amore, la morte 
Incontro 
con Denis Diderot 
Negli anni Novanta l'Illuminismo va poco di mo
da. Leggendo il saggio di Eugenio Scalfari si ha 
una sorpresa piacevole e contraddittoria. Domina 
il secolo dell'Encyclopedie ma ci si chiede, che • 
rapporto c'è con il mondo in cui viviamo? 

NICOLA TRANFAGLIA 

di Diderot, la risposta è - mi pare -
positiva. Scritto nel 1769, quel dia
logo è composto di due parti e di -
una terza di frammenti. Nella pri
ma parlano l'autore e l'amico D'A
lembert (ma i rapporti tra di due si 
erano raffreddati da molti anni), , 
nella seconda non c'è più Diderot 
e parlano D'Alembert, la sua com
pagna madamoiselle Julie de l'È- • 
spinasse e il medico filosofo Théo-
phile De Bordeu. • • - •~t. 

L'oggetto del dialogo non è faci
le da evocare ma nella Nota che • 
segue il testo Daria Galateria ne co
glie gli aspetti essenziali. «Diderot -
scrive la Galatena - intende dare 
respiro al suo cosmo fecondo, e in- • 
cessante, tutto materiale, e prati
carvi ogni idea di divinità e di spiri- ' 
to. Vuole mortificare la religione e 
soprattutto il deismo voltairiano e 
le fantasie, vagamente svizzere, di ' 
un Grande Orologiaio ordinatore 
della natura; si propone di confon
dere il dualismo cartesiano di spin
to e materia. Il RÙue argomenta che 
tra la'materia bruta e il mondo or
ganico non c'è discontinuità; espri
me il famoso paradosso; la pietra 
sente. «Tra la statua e l'uomo c'è 
un solo intervallo, quello tra la sen
sibilità inerte e la sensibilità attiva... 
Il pensiero nasce con la memoria, 
che mette in risonanza le impres
sioni sensoriali - siamo strumenti ' 
musicali dotati di sensibilità e di 
memoria...» Nel RSve la materia, 
nella sua cieca forza, genera e pro
duce ogni sorta di forme, esseri or
ganizzati, mostri e specie in evolu
zione, plasmando e perfezionando 
sordamente nei millenni le sue ca
suali combinazioni...». 

Si potrebbe continuare ancora 
perché il sogno, nell'ambito del 
quadro generale tracciato fin qui, 
spazia da un problema all'altro 
dell'evoluzione mostrando una 
straordinaria intuizione sulle mo
dalità di essa, parlando con nomi 
adeguati al tempo, di «sciami di 
api, clavicembali, polipi umani, 
punti viventi, fasce e filamenti cne 
assomigliano moltissimo, profeti
camente, a cellule, geni e cromo
somi» ma il lettore avrà capito che 
ci troviamo di fronte a una sorta di 
manifesto, fantastico ma fino a un ' 
certo punto, del materialismo set-

• L'Illuminismo, di questi tempi, 
va assai poco di moda. A frequen
tare il mondo politico, come da , 
qualche anno mi capita con mag
giore frequenza, ci si trova di fronte 
ad atteggiamenti ed espressioni 
che dell'Illuminismo appaiono ad
dirittura la negazione: la fiducia ' 
nella ragione sembra essersi lique
fatta, si parla sempre e soltanto 
d'interessi privati e particolari, le 
speranze in quello che una volta si 
chiamava progresso sono andate a 
nascondersi in qualche luogo di 
difficile accesso. Insomma, a giudi
care dall'atmosfera di questi primi 
anni 90, nel nostro paese, ma an
che nel più largo scenario intema
zionale, sembrano esserci molte 
premesse per tempi di confusione, 
di oscurità, di grande precarietà. 

Non vorrei apparire come un 
impenitente pessimista. Non lo so
no né per carattere né per atteggia- ' 
mento generale di fronte alla vita 
ma mi sembra di poter essere ab
bastanza sicuro'di quello che dico: 

• r i l luminismononèpiùdimoda. -' ' 
Aprire in questa atmosfera le pa-

• gine che compongono, in due sag
gi distinti, il dialogo filosofico di . 

' Denis Diderot intitolato II sogno dì ' 
D'Alembert e quello di Eugenio 

' Scalfari intitolato // sogno di una 
rosa (editore Sellerio, pagg. 177, li-

"re 15mila) provoca un'impressio
ne piacevole e contraddittoria. « ' 

Da una parte si lascia questo. 
mondo tormentato e oscuro e ci si "" 
immerge in un Settecento spumeg- • 
giante di idee e di intuizioni dove i 
sogni e le speranze sembrano an-. 
cora intatti ma. dall'altra, ci si chie
de se esiste un nesso di continuità , 
e un legame tra quei sogni e quelle * 
speranze e il mondo in cui vivia
mo. . --- . ... . . . . - , 

0 meglio ancora se proprio in 
quel Settecento, cui ha dedicato 
quasi tutta la sua vita di ricerca un " 
grande storico appena scomparso 
come Franco Venturi illuminando
ne aperture e contraddizioni, che • 
sta la radice dei problemi e delle 
angosce dell'uomo contempora
neo alle prese con la morte, con le . 
grandi novità della scienza, con la 
secolanzzazione che segue alle ri
voluzioni degli ultimi due secoli. 

A leggere le straordinarie pagine 

"* LI:" 1CC2,I?T: De Simone ha raccolto testimonianze inedite sull'occupazione nazista a Roma 

Martirio di una città. Passione e orrore 
V L A D I M I R O SETTIMELLI 

• • Nove mesi di «lacrime e san
gue». Anzi, 271 giorni esatti, durò 
"occupazione di Roma da parte 
dei nazisti e dei fascisti di Salò. 
Dall'8 settembre 1943 al 4 giugno 
1944. In mezzo, avvenimenti terri
bili, ma anche la lotta esaltante 
contro gli occupanti e gli ultimi re
sidui del fascismo. Si inizia con la 
generosa e durissima battaglia di 
Porta San Paolo (dopo la fuga dal
la Capitale del Re) di tanti soldati 
italiani, carabinien, granatieri e po
polani, per impedire ai nazisti di 
occupare Roma. Poi la razzia nel 
Ghetto con duemila ebrei deporta
ti. Dai campi di sterminio ne tome-
ranno soltanto 17 e quel grido udi
to alle 5 del mattino, nel silenzio d i . 
via Reginella, quando gli ebrei co
minciarono ad essere trascinati in 
strada, non è stato mai più dimen
ticato: «Davide, Davide! Scappa 
via, bello de mamma, scappa».Poi 
ancora le torture in via Tasso, Kap-
pler, la banda Kock, quella di Bardi 
e Pollastrini, i bombardamenti, i 
morti per le strade, le botte nel car
cere di Regina Coeli, l'azione parti

giana di via Rasella, l'orrore delle 
Fosse Ardeatine e la strage alla 
Storta, probabilmente ordinata dal 
nazista Priebke. 

Nel libro di Cesare De Simone 
Roma città prigioniera ( Mursia 
editore lire 28 mila) c'è tutto. Non 
era né semplice né facile. Pareva 
che ogni cosa fosse stata scritta e 
testimoniata e invece non è cosi. 
De Simone, che non è storico di 
professione, ma giornalista appas
sionato di storia, ha svolto un pa
ziente lavoro da cronista, interpel
lando gli ultimi testimoni ancora vi
venti di quei giorni e poi si è messo 
a scartabellare i registri degli ospe
dali romani, le carte dell'Archivio 
di Stato, quelle del Tribunale mili
tare di Roma, le lettere dei privati, 
scartoffie di ogni genere, memoria
li e testi di intercettazioni telefoni
che della polizia fascista ... Ne è 
uscita una documentazione in par
te inedita e straordinaria. A comin
ciare da dettagli e particolari sulla 
«difesa di Roma» da parte di gruppi 
di soldati e carabinieri (Granatieri 

di Sardegna e uomini della Scuola 
Allievi) subito raggiunti da gruppi 
di popolani. Quel primo violentissi
mo scontro tra la Magliana e la 
Montagnola dell'Eur è il segno e il 
simbolo di quello che avverrà nei 
nove mesi di occupazione nazista. 
Dopo che le sessanta auto con il 
Re e i generali sono uscite da Ro
ma dirette a Pescara scoppiano già 
i primi scontri, Si battono gli arti-. 
alieri della «Piave», i Granatieri di • 
Sardegna, appunto, gruppi del Ge
nio, carristi, agenti della Pai, la po
lizia dell'Africa italiana, ufficiali fe
deli al giuramento prestato al Re e 
gruppi di popolani ai quali Longo, 
Trombadori e altri comunisti, han
no distribuito le armi avute dal ge
nerale Giacomo Carboni. È in que
sti scontri che muoiono 24 civili, tra 
i quali il professor Raffaele Persi-
chetti, storico dell'arte e insegnan
te al «Visconti», ma anche l'operaio 
Michele Rebecca, il ragazzo Mauri
zio Ceccati che ha soltanto 18 anni 
e rimane (erito il fruttivendolo Gae
tano Ricciotti con banco ai mercati 
generali. Tiratore scelto, riesce a 
fulminare ben venti assalitori. 

Di fronte alle nostre esili difese ci 

sono i paracadutisti tedeschi della 
«Student» e altri corpi scelti forniti 
di artiglieria pesante e di carri ar
mati. Un plotone di allievi carabi-

. nien viene subito massacrato. Poi 
tocca agli altri. Alcuni soldati del 
Genio fanno saltare un ponte per 
impedire il transito dei tedeschi e 
muoiono tutti nell'azione. Decine e 
decine di episodi diversi, a volte 
eroici, a volte tragicamente buffi, 
vengono raccontati nel libro di De 
Simone che ricostruisce tutto, gior
no per giorno, dalle carte e dal rac
conto diretto di chi partecipò ai 
combattimenti. I nazisti, alla fine, si 
insediano a Roma insieme ai fasci
sti di Salò, ma non avranno mai vi
ta tranquilla. I cortei e i gruppi ar
mati in movimento vengono conti
nuamente attaccati dai gappisti e 
dai partigiani, ma anche da piccoli 
gruppi di cittadini. Ci sono tutti: co
munisti, socialisti, azionisti, Giusti
zia e libertà, monarchici, i ragazzi 
di Stella rossa, i democristiani e gli 
ex soldati fuggiti dalle prigioni o 
dai campi di raccolta fascisti e na
zisti, sia a Nord che a Sud. - • 

L'occupazione viene sistematiz
zata e su Roma cala la notte e il do-

tecentesco, estremamente spregiu
dicato e rivoluzionano per i tempi 
in cui è stato scritto. 

Non è un caso - almeno chi scri
ve non pensa che lo sia - se Euge
nio Scalfari, smettendo di nuovo 
dopo i'/ncontro con lo (Rizzoli) 
apparso l'anno scorso, il suo abito 
di editorialista principe e di diretto
re di un grande quotidiano per tuf
farsi nel passato, lo abbia fatto pro
seguendo in qualche modo la ri
flessione iniziata con quel suo libro 
e proponendo una continuazione 
fantastica del Sogno di Diderot che 
ne recepisce, per cosi dire, la pro
spettiva generale ma da esso si di
stacca per l'oggetto specifico come 
per il tono della scrittura. 

In Incontro con lo. Scalfari si era 
per cosi dire «confessato» con una 
grande sincerità e aveva ripercorso 
con il suo stile limpido e narrativa
mente molto efficace le tappe es
senziali della tradizione culturale 
occidentale, i problemi del ruolo e 
del significato dell'essere umano, 
della sua razionalità e moralità in 
un universo che è dominato per 
molti aspetti dal caso e dalla non 
razionalità, infine dalla morte e 
dalla paura che l'uomo ha di essa 
e che può essere difficile da vivere 
prima che sia raggiunta la maturità 
e. almeno in parte, la pace con se 
stessi. 

Nel Sogno di una rosa, l'autore 
immagina che Diderot abbia fatto 
leggere il suo libro a madame De 
l'Espinasse e che conversi .conjei 
dell'amore e anche, necessaria
mente, della fine. 

La protagonista sogna" di essére 
lei stessa una rosa, ma di non mori
re per l'arrivo dell'inverno bensì di 
rifugiarsi «sotto la terra», nel caldo 
umido della terra, dentro la mia 
umida e compatta radice. Radice 
nutriente, riparata, difesa, dentro la 
quale la rosa continua a vivere, 
non più rosa ma immagine di rosa 
che si pensa rosa e infine si addor
menta ignara dentro la sua radice 
di rosa». -

Ritoma il tema della fine e della 
difficoltà di accettarla in un univer
so che si presenta come materia e 
che non garantisce l'immortalità 
né agli individui e neppure alle 
specie, perfino a quella umana. 

Questo, dirà qualcuno, è pessi
mismo cosmico. Ma a chi leggerà // 
sogno di una rosa sembrerà, piut
tosto, di essere accompagnati e 
portati per mano in una avventura 
fantastica di grande leggerezza e di 
sottile malinconia che consente di 
guardare con grande distacco ai 
tempi insieme miseri e drammatici 
in cui viviamo e di recuperare quel 
senso del tempo lungo che è pro
prio dell'uomo quando non chiu
de in termini ristretti il largo oriz
zonte che ha davanti. 

lore. C'è la polizia tedesca coman
data da Kapplerche ha sede in via 
Tasso. Ma ci sono anche le «ban
de» di Bardi e Pollastrini, ladri e tor
turatori che, alla fine, verranno ar
restati dalle stesse autorità fasciste. 
Poi c'è la banda di Pietro KOCK che 
lavora alle dirette dipendenze del 
questore Caruso e che arresta e 
tortura nelle pensioni Jaccarino e 
Oltremare. I nazisti, invece, hanno 
le loro stanze «per far parlare» in via 
Tasso e all'interno del carcere di 
Regina Coeli. Chi ricorda «Roma 
città aperta», non potrà più dimen
ticare le scene di tortura. Ma nella 
realtà tutto fu ancora peggio. Mai 
una volta, comunque, le azioni fu
rono sospese, nonostante gli arre
sti, le spiate e le continue fucilazio
ni a Forte Bravetta. Decine di corpi, 
ogni giorno, venivano scaricati al 
Verano in fosse comuni, ma anche 
qui, i becchini, fecero sempre di 
tutto per identificare gli «sconosciu
ti» massacrati e avvertire le fami
glie. Un lavoro ingrato e tra mille ri
schi, ma davvero importante. 1 rac
conti, nel libro di De Simone, sono 
sicuri e precisi. Chi ha vissuto quei 
giorni non può certo dimenticare. 

Poi ecco, in diretta, parlano i gap
pisti che parteciparono all'azione 

' di via Rasella e spiegano la bugia 
della Capitale proclamata falsa
mente «città aperta». Raccontano 
tutto dell'attacco e la rabbia, la 
commozione e il dolore, quando 
fu chiaro che la vendetta degli oc
cupanti, con le fosse Ardeatine, era 
stata terribile. Niente «appello» na
zista ai partigiani per presentarsi, 
niente «azione di guerra», ma una 
strage per colpire e «punire» la città 
che aveva osato ribellarsi. 

Intanto, la città crepava letteral
mente di freddo e di fame. Nel li
bro sono stati trascritti per intero 
una serie di referti vergati dai medi
ci degli ospedali cittadini dai quali 
si capisce che non è un modo di 
dire. Eccone alcuni: «Caruso Fortu
na, nata a Gaeta il 24.9.943. morta 
il 9.4.44, sfollata con la madre. Mo
tivo del decesso: destrofia alimen
tare.»; « Giunto cadavere Magliocca 
Roberto ( nove giorni di età) abi
tante in via Macerata 56. Deceduto 
per mancanza di nutrimento»; 
«Tartaglia Filomena, anni 72, qui 
giunta cadavere. Trovata a Cinecit
tà. Morta per denutrizione». 



TELEFILM. Il vecchio che avanza: come mai sul piccolo schermo le cose migliori vengono dalla preistoria? 

•Alla conquista del West» e a lato «Star Trek», due serie di sceneggiati televisivi ancora In programmazione 

Anni 90 o anni 50? 
Ovvero, la tv dello zio Zeb 
«Star Trek» 
L'Enterprlse 
è sempre in volo 
•Star Trek» non è un serial: è una 
fabbrica di successo, è la General -
Motors della tv. Lasciando perdere ' 
Il versante cinematografico ' 
(giunto al suo settimo capolavoro <•" 
di box office), le avventure del 
capitano Kirk (è sempre lui, «TJ. 
Hooker», cioè l'attore William ' • 
Shatner) e del vulcanlano Spock 
(Léonard Nlmoy) rappresentano, 
per durata e successo mondiale, 
uncasounlcoperlatelevlslone.il. 
genera fantascientifico Infatti è tra 
I meno frequentati peri suol alti 
costi. Ma l'astronave Enteprise, s-
che dal settembre del 1366, sulle 
onde della Nbc, ha cominciato a . 
correre per la nostra affollata -
Galassia, quanto a effetti speciali : -
contempla solo quattro plglamlnl e 
le lucette del quadro di comando. Il 
resto è tutto nella fantasia, cioè 
nel soggetto e In qualche corno e -
bicorno da applicare agli Interpreti ' 
secondari, senza provocare • 
eccessiva Ilarità. Infatti, benché :. 
l'Enterprlse sia già, se proprio ? 
vogliamo dirlo, una metafora ' • 
dell'America Interraziale, anche le 
specie viventi sugli altri pianeti 
sono rappresentate con pari 
dignità. «Star Trek nuova 
generazione» va attualmente In 
onda su Italia ì-

Nelle pieghe dei palinsesti continua a vivere attraverso i 
telefilm tutto il passato della tv, che sicuramente sarà 
anche il suo futuro. Il mezzo più moderno si rivela an
che il più nostalgico: da Lassie alla Casa nella prateria, 
da Chips all'indistruttibile Star Trek, è tutto un tornare 
sul luogo del delitto elettronico. 1 Power Rangers impo
tenti contro lo zio Zeb del mitico Alla conquista del 
West. Se la cronaca ci spaventa, la fiction ci rassicura. 

MARIA NOVELLA OPRO 

, m Fine anno, fine secolo, fine 
millennio, fine della storia, fine di 
tutto. Ma c'è chi, in questi inarre- . 
stabili declini, ritorna sempre alle . 
origini. È la tv, che si porta dentro 
tutto il suo passato e, mentre finge ;• 
di rinnovarsi a un ritmo che non ha '-
uguali, continua a guardarsi alle 
spalle e a mostrarci la sua vecchia l 
«cara» faccia. Quella di quando ; 
eravamo piccoli. < ; . : • •.., -.i-/-

. Erano i tempi di Lassie e lo sono 
ancora. C'era la Casa nella prateria : 
e ancora c'è. E Zorro, Tarzan, il ca
pitano Kirk e lo zio Zeb: tutta gente 
che non ci lascia mai. Per fortuna. 
Perché confrontati coi terribili at
tuali Power Rangers dì Canale 5, 
quei personaggi del nostro passato -
elettronico hanno un effetto forte
mente rassicurante. Lì c'era rac- ' 
conto e nei Power rangers solo 
azione. Senza dialogo, senza fac
ce, perfino senza gesti. Al posto dei ' 

movimenti umani, siamo passati 
alle pure «pose». Quasi che il cine
ma fosse regredito all'immagine, 

• alla serie di fotografie successive. 
Ma invase da un sovrabbondante 
sonoro e da un accumulo di scon
tati effetti speciali, che pure conti
nuano a produrre nei bambini una 
inspiegabile meraviglia. E magari, 

• visto che la tv ci sciocca continua
mente con P ostentazione della 
sua modernità, è anche giusto che 

' ci consoli con la sua immutabilità. 
Benché non è detto che tutto 
quanto sia «antico» sia anche bello. 
E basta pensare a una delle più 
vecchie serie di telefilm che ci ac
compagnano, da qui all'eternità, 
quella Love boat iniziata in Ameri
ca nel settembre del '77, che im
placabilmente va in onda su Rete-
quattro, continuando a navigare 

, nel mare della banalità. Ancora 
più vecchia è però La casa nella 

prateria (1974), serie ispirata a un 
western familiare e intimista che 

; non ha quasi nulla a che spartire •; 
:. con la solare saga della famiglia 

Macahan nella Conquista del West, '.-. 
riproposta per l'ennesima e felice ; 
volta da Raiuno. Là intemi dome
stici, torte di mele e patchwork in • 
quantità. Qui indiani e scorrerie, lo •• 
zio Zeb (l'attore James Amess), 
col suo lungo naso e le gambe 
stortissime, impegnato a farvedere 
come si diventa veri americani. E . 
cavalli, paesaggi, fiumi, donne che ' 

:. sparano e difendono la loro terra, :;. 
ma la domenica si mettono la cuf-
fietta per andare in chiesa. 

Iniziata nel 1977 la serie non ha ', 
uguali nella produzione nostrana. ' 
Niente di cosi aperto e mosso ha 
ancora prodotto la nostra tv. E non \ 
a caso, tra i vecchi gloriosi telefilm 
che non ci lasciano mai, non ce 
n'è nessun italiano. Solo il Maigret ; 
di Gino Cervi ha vissuto più di una 

'.' stagione ed è addirittura risorto in ': 
' videocassetta. Mentre perfino le te

tre imprese del bavarese Derrick 
. continuano ad andare in onda in 
-, prima serata su Raidue e in home 

video con l'altro gelido commissa
rio tedesco,Koster. •••.•• ••.<«> < 

Che cosa manca allora ai nostri 
telefilm per durare più di una sta
gione? Praticamente tutto. Prendia
mo per esempio gli episodi di 
Chips, che non valgono neppure ' 

'; un'unghia dell'insuperato tenente ,' 
Colombo (patrimonio inesauribile. 

di Retequattro). Eppure hanno tut
to il sole della California e l'incredi
bile capacità di attribuire verosimi
glianza alle stolide facce dei due 
poliziotti protagonisti. Dal 1977Ba- ••, 
kercPoctiarcllo (cosi si chiamano : 
i due centauri) vanno rombando ',. 
sulle grandi strade di Los Angeles. •;. 
E trovano anche il tempo di risolve- :; 

re le faccende sentimentali dei loro •'; 
colleghi. E delle loro bellissime col- ,"-. 
leghe poliziotte, che riempiono di : 

senso anche le avventure di T.J. 
Hooker. Altro poliziotto capostipite ;; 
degli eroi in divisa metropolitana, '.-, 
che hanno conosciuto il loro apice 
in Starsky ed Hutch, dal 1975 impe-.: 
gnati a sgominare il crimine e il 
razzismo. SI, perché, bisogna dirlo, ; 
i telefilm americani sono pieni di ' 
buoni sentimenti e rispettano tutte •' 
le componenti della galassia yan- •;• 
kee, tranne, ogni tanto, quella ita- ; 
liana, : fortemente ? rappresentata 
dalle sue mafie. Anche se poi. a 
controbilanciare i gangster dai ca
pelli oleosi, ci sono, col sommo te- : 
nente - Colombo •••• (prima < serie ; 
1971) recitato dall'irlandese Peter S 
Falk, i vari Baretta e Furillo. Non
ché Serpico, che veramente nella 
versione telefilm un po' oggi ci •-
manca, ma che • tornerà sicura- •', 
mente, se pure non sta andando in 
onda su qualche tv locale. • \. 

Mentre è tutto da vedere (nella " 
notte di Retequattro, che è un poz
zo di San Patrizio della memoria),"-, 
insieme a Mannix (detective story .' 

iniziata addirittura nel 1967) e a 
Love boat, anche Dragnet, un poli
ziesco le cui origini risalgono a pri
ma ancora della tv (la nostra). 
Cioè al 1952. Cosi, insomma, la te
levisione si fa musco di se stessa e 
ci illude che il pauroso traguardo 
del Duemila sia ancora lontano. Ci 
riempie gli occhi di pantaloni a 
zampe d'elefante e di giacchette 
strette strette, da figli dei fiori. Per
ché gli anni 70 non finiscono mai 
e perfino la rete che meno di tutte 
concede spazio ai telefilm (Raitre, 
naturalmente) ogni tanto passa, 
come ieri, un vecchio episodio di 
Vita da strega che ha le sue origini 
nel lontano 1964, anche se ha visto 
innumerevoli seguiti e remake. Co
me i racconti di Hitchcock e quello 
che resta il campione assoluto del
le resurrezioni: Star trek, di cui par
liamo a parte. Mentre ci accorgia
mo che ci manca addirittura lo 
spazio per citare tutte le serie che 
stanno andando in onda o stanno 
per ritornare nel mare magnum 
dell'etere. Non c'è neanche biso
gno di ricordare Perry Mason, che 
risale al 1957, ma, finché è stato in 
vita il grande Raymond Burr, è sta
to continuamente •; aggiornato.' 
Mentre ci sono appuntamenti più 
esclusivi, che si possono recupera
re appostandosi nella notte dell'e
tere, per prendere al volo un episo
dio di Bonanza o di Mash. Non di
sperate: il tempo si è fermato in tv. 

L'EVENTO. Vip dello spettacolo e «barboni»: con Dalla e Panetti un Capodanno insieme su Raiuno 

Gena a palazzo per centocinquanta «homeless » 
Capodanno in festa con i senza casa per i telespettatori 
di Raiuno. In diretta da Bologna, domani-notte sullo 
schermo i canonici spettacoli di fine anno ma anche un 
inconsueto scenario: 150 homeless che cenano in com
pagnia di Lucio Dalla, Alba Panetti e altre stelle dello 
spettacolo. Una scelta che ha scatenato polemiche da 
parte dei senza casa organizzati, che rifiutano strumen
talizzazioni o caccia televisiva al «barbone Doc». 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE : ' 
VANNI MASALA 

as BOLOGNA. Angeli volanti e ho
meless, stelle dello spettacolo e 
lauti cenoni gratuiti, piazze solcate 
da fuochi d'artificio e persone che 
dormono sotto un ponte o un por
tico. Questo il Capodanno che do
mani farà compagnia ai telespetta
tori di Raiuno. Oltre due ore in di- : 

retta da Bologna diffuse anche da 
Radio Rai, a cavallo della mezza
notte. 11 conto alla rovescia per il 
1995 sarà scandito da collegamen
ti con quattro luoghi: piazza Mag
giore dove il «vecchione» sarà bru

ciato davanti a decine di migliaia 
di persone, il club Ruvido in cui 
con la conduzione di Gioele Dix si 
alterneranno i volti più amati del 
teatro comico, il Roxi Bar di Red 
Ronnie in collaborazione con Vi
deomusic e, infine, lo storico pa
lazzo Re Enzo nel cui salone delle 
feste 150 senza casa festeggeranno 
in compagnia di Alba Parietti e 
Paolo Bonolis. Il tutto infarcito da 
una cascata di ospiti tra cui Valeria 
Marini, Nilla Pizzi, campioni dello 
sport. Gianni Cavina, Ron, Patty 

Pravo, Jovanotti e via elencando 
con numerose annunciate sorpre
se. E non mancherà il canonico 
«valzerone» sulle note del Danubio 
Blu. ••-

Presenza di spicco, nonché coi
deatore del cenone insieme al «fi
do» produttore Bibi Ballandi, uno 
smagliante Lucio Dalla che annun
cia: «Parteciperò solo per stare tra 
amici, con i miei amici senza fissa 
dimora, magari per fare un po' di 
pubblicità alle loro iniziative ed esi
genze». Nessun pietismo, nessuna 

carità pelosa assicura Dalla, che 
tra l'altro già da diversi anni insie-

": me ad un ristoratore bolognese of
fre il pranzo di Natale a molti più 
sfortunati. «Stavolta - dice il cantau
tore - la Rai non produce, viene a 
vedere ciò che facciamo». Una sin
tesi ottimale, considerato che Bolo
gna, come ha ribadito il sindaco 
vitali, festeggia in piazza come 
sempreda 600 anni. 

La piazza dunque, quella stermi-
•• nata che parte dall'ombra della 
statua del Nettuno e quella virtuale, 
ancora più grande, degli homeless 
che proprio ispirandosi alta canzo
ne di Dalla hanno chiamato Piazza 
Grande un giornale da loro prodot
to e venduto in ben 130 mila copie 
solo quest'anno, al simbolico 
«prezzo di un caffè». Gli stessi sen
za casa, in rappresentanza dei cir
ca 700 che vivono sui marciapiedi 
di Bologna, che come in un fittizio 
Miracolo a Milano dovranno per la 
Rai sostenere la parte degli angeli 
cui è dedicata la notte. Un terreno 
scivolosissimo, che ha portato su-. 

bito i cosidetti «barboni» a protesta- .. 
re contro paventate strumentaliz- ì 
zazioni della serata. Pochi minuti ;' 
dopo che il capostruttura Rai Mario 
Maffucci, in fase di presentazione, : 
li aveva definiti «persone con cui ;• 
dobbiamo fare i conti per stare" 
tranquilli con la nostra coscienza», ; 
gli homeless organizzati di Piazza • 
Grande si sono fatti vivi con una let
tera in cui ribadivano la loro stima •'• 
per Dalla ma lamentavano il «vede
re che la sala della festa si sta tra
sformando in un teatro di prova, i . 
posti a tavola ridotti per esigenze di • 
regia, e persone solo comparse di 
un evento scenografico». Insom
ma, guai a scatenare la caccia in 
trasmissione al «barbone Doc», no
nostante i senza fissa dimora mo
strino di non essere senza una fissa : 

volontà di voler comunque stare ; 
bene. Con la consueta schiettezza 
sia Dalla che Alba Parietti hanno ri
marcato l'intenzione di - evitare 
ogni pietismo o accenno alla paro
la solidarietà, nonostante lo sforzo 

di molti artisti che presenzieranno 
gratuitamente. Non tutti però, e 
non si sa quali. La Rai investe infatti 
circa 500 milioni in questa serata, e 
quasi 200 il Comune direttamente 
o in varie forme di compartecipa
zione. Dovrà • essere un mega
show, una festa in cui tutti dovreb
bero cercare di divertirsi ma in cui 
anche, per dirla con le parole della 
Parietti, «si dovrà condividere in al
legria un Capodanno con i nostri 
fantasmi, con persone nei cui pan
ni un domani potrebbe trovarsi 
chiunque di noi». Persone dignito
se, che quando siederanno a tavo
la avranno fame davvero. : 

La città solidale e quella artistica 
insieme, dunque, in un contenitore 
che si preannuncia imprevedibile 
e in cui, come al solito non man
cheranno illusionisti e astrologi. 
Senza , dimenticare, però, che 
quando si spegneranno gli ultimi 
fuochi del «vecchione», centinaia 
dei partecipanti non avranno una 
casa in cui tornare. 

LATV 
DLEMC^OYAIME...., 

In hoc 
signo 

Fininvest 

G UARDANDO ' mercoledì 
sera lo speciale del Tg4 
delle 22 (ovviamente si 

trattava di un recital di Berlusconi) 
si potevano rilevare molte cose, ol
tre alla sfiga degli spettatori del ca
nale ai quali non viene risparmiato 
neanche un sospiro del proprieta
rio, figurarsi lo sfogo del dopo-con-
sultazione col capo dello Stato. La 
prima constatazione riguarda l'a
spetto esteriore dell'oggetto di cul
to di Rete 4: ha messo su sette chili 
(sette chili in sette mesi: se riuscis
se nel suo intento di permanere in 
carica raggiungerebbe la stessa 
stazza di Ferrara) e questo ha di
steso i lineamenti abolendo qual- -
che ruga, anche.se ha colpito i 
fianchi costretti ormai dal busto. 11 
doppiopetto antracite continua a 
confermare il look da messo co
munale che tranquillizza una certa 
utenza portata al classico tradizio
nale e che forse non tollererebbe 
neanche un fazzoletto da taschino 
in pendant con la cravatta à la mo
de d'Onofrio Pirrotta dei tempi del 
garofano. ••-• . ••-•• ... 

Circa i contenuti del discorso, 
lungo come mai s'era verificato al
l'uscita dal Quirinale, s'è avuto il 
sospetto che fosse in play back 
tant'era identico a tutti i discorsi di 
Berlusconi in questi giorni: il movi
mento labiale era comunque per
fetto e ciò è dovuto alla grande 
pratica televisiva dell'uomo. < 

Era la quinta o sesta volta che lo 
sentivamo in tv, quel discorso or
mai più replicato di «Rambo», ma si 
capisce qual è il criterio della pro
posta: ripetendo la stessa cosa più 
volte o si provoca la nausea oppu
re, in molti casi, si opera una per
suasione che fa si che il fruitore del 
messaggio si convinca che il con
cetto reiterato è il suo, dato che lo 
conosce cosi bene da poterlo ripe
tere, anzi prevenire. È un po' il cri
terio mnemonico dell'ascolto not
turno delle lezioni in cuffia durante 
il sonno,, praticato da alcuni stu
denti che. al risveglio, s'accorgono 
d'aver assorbito subliminalmente 
quanto hanno auscultato pur ron-
fando. Alla fine della «lezione» (?) 
ci sarà qualcuno che magari pen
serà che Berlusconi s'intigna a non 
mollare per non disattendere il vo
lere e dell'elettorato spaventato , 
quanto lui di un possibile slitta
mento lontano dai fascisti (termi
ne mai usato dal premier in apnea 
che fa invece grande uso della de
finizione «comunisti», un remake 
che condiziona la sua limitata fan
tasia legata agli anni '50. Quelli. 
dell'hula hoop, della Lambretta e 
del fungo cinese, per intenderci: 
questa è la sua caratterizzante cul
tura storico-ideologica, un patri
monio inventariato in testa insieme 
ai Platters, il madison, la Bologna-
ni, Luigi Gedda dei comitati civici, 
forse padre Lombardi il «microfo
no di Dio» e il mito americano di 
McCarty). . >'.••: 

B ERLUSCA il «nuovo» viene 
da 11: lo si capisce persino 
dai reverdel doppiopetto e 

dal capello liscio alla Bob Hope. È 
quindi giusta anche la liturgia di 
presentazione di Emilio Fede, il 
priore officiante che, . tremulo 
quanto ispirato, introduce fra il mi
stico e lo sbalordito l'exploit del 
suo idolo vacillante invitando al 
raccoglimento religioso. E lui, non 
possiamo • dimenticarlo, l'uomo 
delle candele, il sagrista che forni
sce gratuitamente moccoli ai fedeli 
(fedeli si, ma sprovvisti di lampade 
votive: escono di casa cosi, da laici 
spensierati, senza neanche un ce
ro votivo nella tasca del cappotto, 
da accendere al segno convenuto) 
perché li esibiscano davanti alle te
lecamere del Tg pellegrino alla ri
cerca di penitenti disposti alla grot
tesca processione blasfema orga
nizzata per ottenere la grazia. E 
cioè il permanere a palazzo del 
suo padrone e della propria corte 
(Previti incluso). Perché i cosacchi 
non abbeverino i cavalli alla bou-
vette di Cologno Monzese (il mi
stero di Fatma Ruffini?) e possa ri
manere tutto com'è, tutte le reti tv 
al loro posto e cioè nelle stesse 
mani perché nulla cambi in questa 
crociata sacrosanta: in hoc signo 
Fininvest. E amen. 

http://uncasounlcoperlatelevlslone.il
http://anche.se
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MATTINA 

I programmi di oggi Venerdì 30 dicembre 1994 

RAITR€ | SARETE 4 I <fbITALIA 1 | IgCANALES i ÌBC3S 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in-
. temo: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; , 

7.00,8.00,9.00 TG1; 7.35 TGR-ECO
NOMIA. ( 7 7 5 7 2 8 3 7 ) . - . - ' • : • 

* 3 0 TG1-FUSH. (5609450) ? V -
ft35 ILCANE DI PAPA'. Tf. (2971498) ' 

10.00 TG1. (91653) -.•. " • 
10.05 PtSTAAAA.. ARRIVA IL G A n O DEL

LE NEVL Film commedia (USA, 1972). 
All'interno: 11.00TG 1.(4046721)-, 

11.40 UTILEFUTILE. Rubrica.(8656363) ' 
12J0 TG1-FLASH. (15740) ' 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

Con Angela Lansbury. (2863818) , 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (9740) • 
14.00 TRIBUNA POLITICA. (66363) ' 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE..?". Varietà. (823634) 
USO AUA CONQUISTA DEL WEST. Tele-

lllm. (6802634) ••••"••••-••^y ••• 
1545 SOLLETICO. Contenitore. Conduco-

- no Elisabetta Ferracini e Mauro Se
rio. (2727295) 'f- •: • : . • .>• ' • - ; 

17J0 ZORRO. Telefilm. (7740)'. ' 
1100 TG1. (26672) .. 
1&20 STORIE INCREDIBILI TI. (71740) 
1150 LUNA PARK. Gioco. (3688653) • 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (189) 
20J0 TG1-SPORT. (63030) 
20.40 REGALO DI NATALE. Varietà. Con

duce Pippo Baudo. (7396276) 
2MSTG1. . : !•:• 

NOTTE 
23.05 TG1. (7143160) -' • ' 
2120 AICONRNIDEU'ALDIU' . 

0.05 TG1-NOTTE (6034677) - , 
0.15 OSE-SAPERE. DOPO COLOMBO... 

•Documenti. (30293) 
045 SOTTOVOCE. Attualità. Conduce Gi

gi Marzullo. (6354509) • 
1.00 L'AFFARE DREYFUS. Film storico 

v '(USA,1958-b/n).Con'JosèFerfer,Vi-
*; vécaÙndfers.(3634054) '••":"' 

1 » TG1-NOTTE. (Replica). (7747832) ' ' 
135 I GIORNI DELLA STORIA: L'AFFARE 

DREYFUS Sceneggiato (Replica) 
(23495325) 

, 6J0 RIDOUNI. Comiche (9437653) 
6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu-

" mentano. (6291672) .'. 
7.00 EURONEWS. (35011) 
7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele

film. (5381130) 
8.00 QUANTE STORIE SOTTO L'ALBEROI 

Contenitore.(7680721) : •-.-•• • •.. 
8.45 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 

•• Comiche. (7981769) •• •••-
9.45 BEAUTIFUL (Replica). (7361672) 

11.30 TG2-33. (2700585) • - . 
11.45 TG2-MATTINA. (9609108) 
12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà.(73011) 

7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.25,9.10.(9535479) • „ . . 

8.20 DSE-FILOSOFIA. (8484009) . ' , 
8.40 DSE-RITADACASCIA. (8180721) 
9.25 SCL Slalom speciale femminile. 1 ' 

manche. (2962769) •:• ' •••••-, • 
10.55 DSE-FANTASTICAETA'. (3573721) '; 
11.55 DSEFANTASTICAMENTE. (3340127) ' 
12.00 TG3-ORED0DICI. (28769) 
12.15 TGRE. Attualità.(6965295) „ ; , . .' ' 
1240 TGR-LEONARDO. (18837) >-" - ; 

12.40 SCI. Slalom speciale femminile. 2* 
, manche. (1725943) • ; . . . 

13.00 TG2-GI0RN0. (4295) 
13J0 TRIBUNA POLITICA. (94491) 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! Conteni-

..toro.(452160) • •.•• „•• 
14.15 PARADISE BEACH. (6166498) 
14^0 SANTABARBARA. (6292924) ' 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

• All'Interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 -
FLASH. (46724030) . . . - , , . 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9773276) -
18J35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualilà. (9861586) 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Tf (4222769) 
19.45 TG2-SERA. (205189) 

20.15 TGS-LO SPORT, Notiziario sportivo 
(863301) 

20.40 IFATTIVOSTRI. Varietà " P i a z z a t 
ila di sera*. Conduce Giancarlo Ma-
galli. (7393189) 

14.00 TGFUTG3POMERIGGIO. (1642856) ' 
14J» TGR IN ITALIA. (648189) • 
15.15 TGS-POMERIGGIO INSIEME. Rubri-

• ca sportiva. (171653) •-•«.• 
ÌSX PALLAVOLO FEMMINILE Campio

nato italiano. 8'giornata. (130566) •' 
16.30 OSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do-

••• cumenti.(8092) :.-*- " ' ' ' - • ' • , ' : . ' 
17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (26189) -
18.00 GEO. Documentarlo. (8027) , 
18.30 TG3-SPORT. (97160) ; . , , 
18.35 INSIEME Attualità (6667837) 
19.00 TG3/TGR. Telegiornali (421504) 

1—*?**t*tìt*X&Hxi*tt'-tiÌ<~e- *. 

20.10 BLOB.DITUnODIPIU'. (868856) 
20.35 IL MONELLO. Film commedia Regia 

CharlieChaplin.(2508059) • :•• 
2130 CHARLOT IN CAMPAGNA. (83450) 
2230 BLOBSOUP. • 
2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (99566) 
22.45 TRIBUNA POLITICA. Attualità "Dove 

va la crisi? (869905) 

6.30 
7.30 
8.00 

8.05 

8.30 
9.00 
9.55 

10.40 
11.05 

12.30 

LOVEBOAT. Telefilm (41450) 
DRAGNET. Telefilm, (6214) 
BUONA GIORNATA. Contenitore. Un 
programma condotto da Patrizia Ros
setti e Cesare Cadeo. (40943) 
DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7974092) 
PANTANAL. Telenovela. (7914) •• 
GUADALUPE Telenovela. (9848363) 
CATENE D'AMORE Tn. (1247547) 
PRINCIPESSA. Tri. (3571547) 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. All'interno: 11.30TG4. (2722943) 
TEDDY Z. Telefilm. (8634) . 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mar i , 
Dusay, Fiona Hutchison. All'interno: 

• 13.30TG4. (342978) • ; • , , , 
15.00 PERLA NERA. Telenovela. Con An

drea Del Boca, Gabriel Corrado (Re-
•'"' plica).(86634) ; •• .v,.-.- ••-.-
17.00 MAUBUROAD. Telefilm.(6009189) 
18.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi

de Mengacci. (6930160) • 
19.00 TG4. (943) .....;•••• 
19.30 PERDONAMI E POI... Show. Conduce 

Davide Mengacci (3363) 

23.00 HO BISOGNO DI TE. (23547) 
23.15 TG2-NOTTE. (2657295) ' • < / • • 
2345 STAZIONE CENTRALE '. Attualità. 

Con Oliviero Beha. (6652194) •;-•' 
0.45 OSE -L'ALTRA EDICOLA - U CULTU

RA NEI GIORNALI. (1219899) - • 
1.05 SOKO5113-SQUADRASPECIALE 

Telefilm.(9604696) •••-.••• 
' 1.55 TG2-NOTTE (4018621) ' - : 

2.10 SANREMO COMPILATION. (8385493) 
230 TRISTI AMORI. Film drammatico (Ita-

• Ma, 1943-b/n). (9517035) - • • -
405 DAa'ITALIA CON AMORE Docu

menti (5501219) 

0.05 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UN 
••- CANE. Telefilm.(12764) - .:• -

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA- , 
TGTERZA. Telegiornale,(6421431) ,• 

' 1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

GLI ARTIGLI DELLO SQUARTATORE 
Film horror (GB, 1972). Con Eric Porter. 

• SADISMO. Film drammatico (GB, 
, 1970). Con James Fox. " > * . r y . .; • 
• QUEEN KELLY. Film. .;•-'' ':Ay--':. 

L'iGE D'OR -L'ETÀ' DELL'ORO Film 
• CACCIA FATALE Film (54831899) 

2030 IL PICCOLO LORD. Film commedia 
(GB, 1980) Con Ricky Schroeder, 

- Alee Guinnes. Regia di Jack Gold. 
(53194) •'• ' . . ' . . • 

2240 LA STELLA DI LATTA. Film western 
(USA, 1973). Con John Wayne, Gary 
Grimes. Regia di Andrew V. McLa-
glen. All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(1122924) .; .;•; . 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali-
•- tà.(8824986) ...:•-. . 

1.00 DRAGNET. Telefilm, Con Jack Webb, 
Harry Morgan. (6352967) 

1.30 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate ' 
Jackson, Beverly Garlanrj. (9864561 ) -, 

Va MANNIX. Telefilm.(6246677) ••-, 
3.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali

tà. (2182832) ••'"•- ••• * - V : Ì , V . . . 
'-3.25 LOVE BOAT.'Telefilm. Con Fred 

•Grandy.TedLange. (1522306) • . 
4.15 MANNIX. Telefilm, (9135412) •:•. 
500 DRAGNET Telefilm Con Jack Webb 

Harry Morgan (65107832) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75029295) 

9.25 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 
Con William Katt. (10807566) 

10.30 CHIPS. Telefilm. Con Erik Estrada, 
Larry Wilcox. (89108) > 

11.30 ROBOCOP. Telefilm. Con Richard 
-Eden(Replica).(8724769) . 

12.25 STUDIO APERTO. (1088030) 
12J0 FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 

••• di PaoloLiguori. (72547) -'• 
12.40 STUDIOSPORT. (2718856) 

14.00 STUDIO APERTO. (6547) 
14.30 CALCIO. , Milan-Christmas Slars. 

Amichevole. All'interno: :•• 
-.- STAR TREK: THE NEXT GENERATION. 

Telefilm.(19089721) -:':-^ 
17.40 TALK RADIO. Rubrica. (775127) :-
17.55 IL PERICOLO E' IL MIO MESTIERE 

Telefilm. (454363) • • - ; , „ 
18J5 BENNYHILLSHOW. (127566) :' 
18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. Con 
''••••" Mark-Paul Gosselaar. (9961547) : ' 
1940 STUDIO APERTO. (45106) 
19J0 STUDIOSPORT. (5590566) ' 

20.00 KARAOKE Musicale (1295) 
20.30 DANKO. Film poliziesco (USA 1988) 

Con Arnold Schwarzenegger, James 
? Belushi. Regia di Waller Hill. (66382) • 

22.30 FATTI E MISFATTI. ( 5 0 1 8 9 ) - - . 
22.40 CIAK. Settimanale di cinema e spet-

: tacolo, A cura di Giorgio Medail e An-
' naPraderio.(6112127) .•.•;•*• .--•. • 

23.10 CALCIO. Milan-ChristmasStars|Re-
-• plica).(2472450) - •• ,>-:- -.••• 

1.10 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (1523238) •-••:• 

1^0 STAR TREK: THE NEXT GENERA
TION. Telefilm (Replica). (8856493) •;: 

2.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
.' (Replica). (6679590) «•-.••:.:•..-••• 

3.00 CHIPS.Telefilm (R). (3627219)f:- ;'^" 
•4.00 T J . HOOKEfl. Telefilm (Replica). 

• (3636967) . . - ^ ,:-^^ .:•-• 
5 » RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

(Replica) (81382948) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2595301) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica). (79527189) . - • ; , > ..-.', , 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- ' 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni.(5103585) , • . ,• , : ,; , 

13.00 TGS. Notiziario. (74818) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (9509150) -
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (570214) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 
. , Conduce Alberto Castagna. (1832566) ' 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 
Conduce Marta Flavi. (5433382) . 

1640 BUON NATALE BIM BUM BAM. Pro-' 
gramma per ragazzi. (37301) :£'.:•• 

16.45 POWER RANGERS. Tf. (4870276) ••" 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (407122905) . 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (200095721) 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (1276) 

20.00 TG5. Notiziario (89566) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. (8598011) - • . . - . • .—• 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà. Conducono 
Marco Cclumbro e Lorella Cuccarmi. 
(525924) - --•• ••• ••••••• • : • 

2240 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At- ; 
tualità. Conduce Gaia De Laurentlis. 
(2160) ,..-,.-.'-••• 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al-
(•interno: 24.00TG 5. (2063108) r -

140 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (8253561) •••.;•;••-.• 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R). (9725685) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle:3.00,4.00,5,00,6.00.(1924847)' 

240 A T i m o VOLUME'RùbrfcalRépfi-
•;•• ca).(3619290) •••••-:."•".'.'i'il- .,, '" 
340 L'ANGELO. (Replica). (3620306) •!" . 
440 I CINQUE D a QUINTO PIANO. Tele

film (82431141) 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO At
tualità. (8318617) 

9.20 SCI. Coppa del Mondo. Slalom fem
minile. T manche. (1935045) 

1040 DALLAS. Telefilm, "Il vincitore è...". 
. Con Larry Hagman, Patrick Duffy, Lin

da Gray. (76634) 
1140 IL FARO INCANTATO. Telefilm. "Il 

regalo del nonno". (2316479) 
12.15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Wilma De Angelis. (344566) 
12.45 SCI. Coppa del Mondo, Slalom fem-

••- minile. ? manche. (7834479) 

13.45 TMC SPORT. (5028363) 
14.00 TELEGIORNALE -FLASH. (57127) • 
14.10 L'ARCIERE DEL RE Film avventura 

(USA, 1955). Con Robert Taylor, Kay 
'.,' Kendall. Regia di Richard Thorpe. 

'(9640943) . 
16.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con-

••• • ducono Luciano Rispoli. Rita Forte e 
•''':''."' MelbaRuffo.(7963672) • -
17 /» CASA; COSA? Rubrica, Conduce 

Claudio Lippi. (1275924) 
1845 TELEGIORNALE-FLASH. (6941419) 
1940 NATURA RAGAZZI. Rubrica Condu

ce FedericoFazzuoli (8108) 

20.00 THE UON TROPHY SHOW. Gioco 
Conduce Emily De Cesare (74634) 

20.25 TELEGIORNALE -LA VOCE DI MON-
:••••• TANELU. (9929108) • 
2045 HOMEFRONT-LA GUERRA A CASA. 

,. . • Miniserie. Con Kyle Chandler, Dick 
• Anthony Williams. (1983214) 

2140 FACCIA A FACCIA COL DELITTO. Te-
'••• Hefilm.(50634) :•••..• •••,-••;: 
2240 TELEGIORNALE (7B56) 

23.00 SERATA INTERNAZIONALE DI DAN
ZA. Gran Gala con le migliori "etol-
les" del balletto europeo. Conduce ' 
Enrica Bonaccorti. (73585) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'Inter-

"• no: ' NBACTION. • Rubrica . sportiva. 
' "'' (3340528) ' • . • - • ' - • " • • 
' i .05 CASÀiCOSA? (Replica).(1126306)'"• 
2.05 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 
(23108122) 

1U0 THEHR. I video del po 
merijgki. (61038J) 

14.H S E a t u i n n n i o . nu-
bhea. (SS96S3) 

1100 ARRIVANO I NOSTRI 
(466496) 

1U0 CUPTOCUP. (491063) 
17J0 CAOSTME. (801547) 
10.00 ZONAWTO. (6666405) 
192 PRURITI L'inlormazio-

ne In anteprima a cure di 
"SmemoranO". 
(13828181 

1M0 VHGIORNAU. Notizia
rio. (544814) 

20.00 THEMDL (220616) 
J2O0 UTTOA. (899091) ' 
22JO HEGAPHOfC M a c i 

ne, (275106) • • 
OX VMOJORNAUE. Notizia

rio (841699) 
2U5 PRURITI 156188363) 

xrxnsi. 
14.00 MFORMAZNNI REQIO-

NAU. (462672) 
14J0 POMERBOIO INSEME. 

(3342045) 
17X0 SOQQUADRO. (659479) 
17.45 ROSATV. (638479) ••... 
1U0 TAWT. 1846158) 
19.00 MFORMAZIONI REGIO-

NAU. (394671) 
1140 TUGrROSA (744112) ' 
20.00 SOQQUADRO. (984635) 
20J) OLTREHOMBASA. Film 

avventura (USA, 1957), 
^ (383856) ' 

22.15 MFORMAZIONI REGIO-
NAU. (336924) 

22.45 DANCE TELEVISXIN. 
(1830566) 

2130 B. DOMMATORE. Film 
drammatico (USA 1962) 
,32028634) 

Tirlfalìa 
tyt*"*n «jiw 

16.00 MUSICA E SPETTACO
LO. Varietà. (1684635) 

18JO CASA CAPOZZI. Situa-
tloncomedy. (5498016) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (8575479) 

1949 DI CLASSE. Rubrica. 

2049 TBar ROSA. Striscia : 
quotidiana d'inlormazio-

• 'ne "lesserà". (2997769) . 
20.50 LA SIGNORA A 40 CARA

TI. Film commedia (USA, 
19741.(9047856) 

22.45 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (3297637) 

23.15 TREND, Magarne di 
moda, spettacolo e tutto 
quello cDe la tendenza. 

' •' (3207214) 
2345 DANCE TEIEVBION 

Rubrica musicale 
(63847943) 

>*** >**#**%&• V frtW*WJIW^™»*T 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (464030) 

1440 POMERIGGIO INSEME. 
- (109547) 

16.00 MABYETRINA. (347565) ? 
16.15 STARLANDIA. Conleni- : 

tore. Conduce Michela 
' Albanese. (751059) 

DI CLASSE. Rubrica. 
Conducono Maria Gio
vanna Elmi e Corrado Te
deschi. (1223586) 

MAXtVETRWA. 
(8179856) • <-

1940 INFORMAZIONE REGIO-
•-. NALE. (624450I •••-•• 

2040 POLYESTER. Fllmdram-
, malico (USA, 1987). Con 

Divine, Tab Hunter. 
(247585) 

2240 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (46674837) 

17.15 

18.15 

11X0 U BIBBIA. Film storico 
(Italia. 1966). (93430634) 

14JJ+1 NEWS, (7212295) 
15.00 I VISITATORI DEL SABA-

• TOSERÀ. Film fantastico 
'""' (USA, 1990). (512301) 
17.00 TELEPIU' BAMBINI. 

19X0 COCOON • L'ENERGIA 
• DELL'UNIVERSO. Film 

• .fantastico (USA, 1965). 
(797905) 

21X0 LAMORTETIFABELLA. . 
-.•-.• Film commedia (USA, 

' ' 1992). (500566) 
23.00 VWCEREMSCME. Film 
., drammatico (USA, 1992). 

., ' (4029672) 
045 LA LUNGA STRADA 

VERSO CASA. Film 
drammallco (USA 1890) 
(36111386) 

Tele+3 -
1X00 CORRISPONDENTE X. 

Filmcommedla.(4640l1) 
15X0 UNA SERATA CON JOAN 

BAEZ Musicale (Repli
ca), (341740) 

16X0 CASTELLI D'EUROPA. 
, Documentario (Replica). 

' ' (711450) 
1640 ARCHAEOLOGY. Docu-

mentano . (Replica). 
(178721) •' 
13 NEWS. (705479) ' 
CORRISPONDENTE X. 

Film commedia. 
(101747943) ' 
CORRISPONDENTE X. 

Film commedia. (715301) 
CORRISPONDENTE X. 

Filmcommedia. (171943) 
2240 UNA SERATA CON JOHN 

. TRUDEL Musicale 
- (544740) 

2330 CASTELLI D'EUROPA 
Doc (61493301) 

17.00 
17.06 

19.00 
I 

21,00 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
prooramma Tv digitare I 
numeri ShowView stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma vorrò automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa-
zionl. il "Servizio clienti 
ShowView- al teletono 
02/21.07.30.70. ShowView 
e un marchio della Gem-
Star DevelopmenfCorpo-
ratlon (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati, 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raluno; 002 - Rai-
due: 003 - Raltre; 004- Ro
te 4; 005-Canaio 5; 006-
Italia 1:007-Tme; 009-Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Telo» 1 015 - Telo* 3 
026-Tvltalla 

< 4vM4^4«vm»4V4H< * 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00: V.20; 8.00; 
9.00: 10.00: 11.00; 12.00: 13.00; 
14.00: 15.00; 16.00; 17.00; 18.00: 
19.00; 21 00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00: 4.00; 5.00; 5.30. 7.30 Que
stione di soldi; 8.49 Bolneve; 
10.30 Radio Zorro; 11.30 Previ
sioni week-end: —.— Pomeridia
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.30 Grr-Sommarlo: 13.25 Che 
si la stasera?: 14.30 Grr - Som
marlo; 15.30 Grr - Sommarlo: 
16.30 Radio campus: 17.30 Grr -
Sommario; 17.32 Uomini e ca
mion; - . - Ogni sera - Un mondo 
di musica: 18.07 I mercati: 18.30 
Grr - Sommarlo; 19.24 Mondo 
motori; 19.36 Ascolta, si fa sera: 
22.49 Òggi al Parlamento; - . -
Ogni notte - La musica di ogni 
notte: 0.33 Rad lo Tir; 2.05 Parole 
nella notte. . • ,- .., 

Radioduo 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10. 

5.30. 6.00 II buongiorno di Ra-
diodue: 7.10 Parole di vita; 7.16 ' 

, Anni nuovi; 8.06 Gnocchi escla
mativi: 8.15 Chldovecomequan-
do: 8.52 Dancing Esperla; 9.14' 

, Golem. Idoli e televisioni; 9.391 ' 
tempi che corrono; 10.30 3131; • 
12.00 Covermanla: 12.54 Tilt!; ; 
14.14 Ho i miei buoni motivi; 

, 16.15MagicMoments:16.39Glrl 
• di boa... net mare d'inverno; 1 18.30 Titoli anteprima Grr; 19,18 
- Bolneve; 20.06 Dentro la sera. 
L'Italia tuori d'Italia; 21.36 A che 
punto è la notte (Luna permet
tendo): 22.02 Panorama parla
mentare; 23.30 Taglio classico; • 
24.00 Rainotle; 0.3O Notturno Ita
liano. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 13.45:18.30. . 
6.00 Radlotre mattina; 7.30 Prl- • 
ma pagina 9 01 MattlnoTre 
10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 
pagina La cultura sul giornali 

11.05 MattlnoTre; 12.01 La Bar
caccia; 13.05 Scatola sonora. 1" 
Sarte; 13.50 II piccolo principe. • 

i Antolne de Salnt-Exupery: 
14.20 Scatola sonora. 2" parte: 

; 15.03 Note azzurre: Il toma del 

Slorno; 16.00 On the road: 17.00 
uemlla; 18.00 Note di viaggio; 

19.03 Hollywood Party: 20.00Ra-
dlotre sulte; 20.30 Concerto 
Jazz: Gospel is alive in New Or
leans; 23.30 II piccolo principe. 
Di Antolne de Saint-Exupèry 
(Replica); 24.00 Radlotre notte 
classica. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11: 12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo dirotto; 12.30 Consu
mando: 13.10 Radiobox: 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

~ " LT ̂  "?-V 11 i?ti n L.'^lliin^'ìl 

Caro Gori, sopporti Mike 
e lasci in pace i bambini 
VINCENTE: 

Canzoni sotto l'albero (Canale 5, ore 20.44) 6.096.000 

PIAZZATI: :..,:"'::'.-''- ••-•'-••' • • •• '• •'• •• •' - • . •" 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.29) 5.656.000 
I figli delle altre (Baiuno, ore 20.44) 5.000.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.47) 4.858.000 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.58) 4.595.000 
Tre ragazzi (Minia (Raioue, ore 20.50) 4.479.000 

Et voilà, anche Rita Dalla Chiesa ha fatto centro 
| con i bambini, nella serata festiva di Canale 5. 
Signora simpatica e di bon ton, è spiaciuto ve
derla nello show dei nanetti che si esibivano ve

ntiti in tutte le sfumature del rosso, accompagnati da vallet-
te-conigliette-babbe natale, più adatte a un servizio su Play- • 
boy che ad una serata per i più piccoli. L'altra cosa che im- ; 
pressionava era che quasi tutti i bambini erano grassi. Sicu
ramente si trattava di una triste coincidenza, ma tutti dava
no l'idea di un quadro sconsolante, a meta tra Dickens e la : 
soap opera. Un certo tipo di operazioni, e scusateci se sul- • 
l'argomento ci ripetiamo, mirano ad accontentare i genitori 
e a sviluppare nei bambini un protagonismo fine a se stes
so. Un quadro desolante, che sbatte con le buone intenzio
ni del direttore di Canale 5 Giorgio Gori, che mette un bolli
no alle sue trasmissioni, per consigliare il prodotto ad un 
pubblico adulto o viceversa giovane. Caro Gori, chiuda un 
occhio con Mike Bongiorno, che fa pure il vicepresidente 
della Fininvest, ma poi bastacon il circo dei piccoli. , •; 

TG2 MEDICINA 33 RAI DUE 1130 
State già pensando alle lenticchie7 Nella rubnea di Onder 
si parla, appunto, di legumi, delle loro proprietà e della 
loro importanza nella dieta. La parola al professor Mar
cello Ticca. s i ' - ," . , : ." ,T - , ; ' '^ \ : , . , ; : . . , . \ ' ; •.•-,•.•.• •;•:•:,,•;•.. 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 16.00 : 

Abbandonata la truppa di Avanzi, Cinzia Leone ha scelto 
il teatro. Insieme a Salvatore Marino parlerà dello spetta
colo La serva del negro, in allestimento al teatro Manzoni 
di Roma. Da Luciano Rispoli ci sono anche Lucia Poli e 
Emily De Cesare, giovane conduttrice del Lion Trophy 

• •: Show. .;.-•..'...•••-.;v-.,i . ' .i '-v ;.••.,••:•';-, •;'.••' -; • -
REGALO DI NATALE RAIUNO. 20.40 'i-

Secondo e ultimo appuntaménto con lo spettacolo orga
nizzato in collaborazione con la Croce Rossa che racco
glie fondi per la ricostruzione e il ripristino di opere di pri
maria importanza (ospedale, asilo, centro anziani") nei 
comuni piemontesi colpiti dall'alluvione. In diretta da Al
ba, le attrazioni del Circo di Madrid e la partecipazione di 
numerosi ospiti (da Clarissa Burt a Katia Ricciarelli). . . 

TARGET CANALE 5.22.30 ' ".'• • , -" - • 
Anche qui si sfoglia il calendario all'indietro. Tema, la tv. 
Da Castagna a Di Pietro, dalle risse in Parlamento ai Mon
diali, passando per gli «scomparsi» dal video e le rivelazio
ni. Intervista a Antonio Ricci, il papà di Striscialanotizia. 

CIAK ITALIA 1.22,40 ... '• •: •-•••.• : : : • : . . • .-.: 
Quali sono stati i film più significativi del '94? L'opinione 
di Salvatores, Orlando, Villaggio, Veltroni, Geena Davis, 
Anna Galiena e tanti altri. L album dei ricordi contiene 
notizie e rievocazioni del Mostro di Benigni, del Postino di 
Traisi, di Forrest Cump, Wolf, Mrs Doubtfìre. Si parla an
che di attori e registi impegnati nel sociale e dei rapporti 
tra cinema e moda, Altman compreso naturalmente. . i.-. 

SERATA INTERNAZIONALE DI DANZA TELEMONTECARLO. 23.00 ' 
Credevate che fosse scomparsa, e invece no. Enrica Bo
naccorti toma in tv per presentare il Gran Gala di danza di 
Montecarlo. Partecipano le migliori etoiles europee: Lu-

, ciana Savignano e Eric Vu-An, Paolo Cantalupo, Toni 
Candeloro, i solisti del Balletto di Victor Ullate di Madrid. . 

fWi&tMv r&g 

Le canzoni di John Trudell 
Poesia contro il genocidio 
22.30 UNA SERATA CON JOHN TRUDELL 

. Speciale sai poeti e musicisti nttlira-amerluni) prodotto da Jackson Brema 
e anale da Bob Dylan 

TELEPIÙ3 

D o p o la bellissima serie di documentar i sulla lotta delle tribù indiane , 
per la sopravvivenza, ecco un appuntamento da non perdere né per ; 

chi si interessa alla cultura e alla storia dei nativo-americani né per chi " 
ama la musica. John Trudell, infatti, oltre a essere uno dei più interes-

. santi cantautori d'oltreoceano, ha una storia personale intrecciata a 
doppio filo con le lotte degli indiani d'America. Leader dell'Aim (l'A-
merican indian movemenf) fino alla metà dei Settanta, ha perso mo- , 
glie e figli nell'incendio della sua casa (incendio doloso, appiccato 
dall'Fbi, ma le prove non sono mai saltate fuori) ha deciso di lottare 
contro il genocidio usando la parola. Reperibili in ed Aka QtaWiliMan 
eJohnnyDamasandme. .. • * • . . •."•'"•:•. [Stefania Scateni] 

20.30 DANKO 
Regia di Walter Hill, eoa Arnold Schwarzenegger James Belushi Ed 
0'Ross. Usa |1986|. 103 minuti. 
Un agente russo e un poliziotto americano devono colla-

1 borare insieme per un'indagine nel mondo della droga. 
Una strana coppia che per affiatarsi dovrà superare gli 
scogli di culture e caratteri diversi. Buono l'accostamento 
tra Schwarzenegger e Belushi. •., '.;. 
I T A L I A 1 - t 

20.30 IL PICCOLO LORD 
Regia di Jack Gold, con Rlcky Schroeder. Alee Gnlaness. Eric Porter. Gran 
Bretagna (I980J. 102 nlnull. 
Dal famoso romanzo per ragazzi un'ennesima versione 

. cinematografica, nobilitata però dalla presenza di Alee 
Guinness. Un vecchio lord designa suo erede il nipotino, 
che adora. Spunta un altro pretendente ma è un truffato
re. Buoni sentimenti e lieto fine. 
RETEQUATTRO ' : 

20.35 IL MONELLO 
Regia di Charles Chaplin, enn Charles Chaplin, Jsckle Coogan. Edna Pur-
«lance. Un (1921). 83 minali. 
Il vagabondo, vetraio ambulante, adotta un pargoletto ab
bandonato dalla mamma. E appena il ragazzino è un po' 
più grande si dà da fare a prendere a sassate le finestre 
per migliorare il bilancio familiare, È il primo lungome
traggio di Chaplin, commovente, molto autobiografico e 

. con un finale tenerissimo. : 
, . RAITRE ,;;..,,r y.; • . ' . ' . . ' . 

2.40 SADISMO 
Regia di Nicolas Reeg e Donald Cangiali, con Mlck Jagger. James Fox. Anita 
Pallemtwn). Gran Brttagoa |1970J. 105 mlairtl. 
Gangster In fuga capita in uno scantinato dove se la spas
sano un rockettaro e due ragazze. È l'esordio di Nicolas 
Roeg ma va segnalato soprattutto per la presenza di Mick 
Jagger. • ,,.-.,•_••• •• . .• .••• 
RAITRE 



• I 

La Tamaro , 
sfonda 
Il lancio pubblicitario è intensissimo, come raramente 
accade per un romanzo della nuova generazione; 
inoltre, si sa che la casa editrice in questione, Baldini 
& Castoldi, ha strappato l'autrice alla concorrenza 
grazie a un contratto sontuoso. Insomma c'erano le 
premesse, ma nessuno, prima dell'uscita, avrebbe 
scommesso su un successo clamoroso. E la storia di 
«Va dove ti porta in cuore», storia di nonna e nipote 
scritta da Susanna Tamaro e praticamente al vertice 
delle vendite in Italia pertutto il 1994. 

Bo«tsollor/2 
Ma il Papa v.-
stravince i: . ••,< - „>• 
Per la verità, anche gli altri erano best seller annuncia
ti, ma chi, realmente, può competere con il Papa? 
Nessuno: sicché in poco più di due mesi «Varcare la 
soglia della speranza», dialogo fra Giovanni Paolo II e 
Vittorio Messori, raggiunse I incredibile soglia del mi
lione di copie. Alla Mondadori (editrice del volume) . 
qualcuno simpaticamente commenta: «Ha varcato la 
soglia della speranza», invece Luciano De Crescenzo, 
prosaicamente dice: perché il Papa viene a farci la,: 

concorrenza sul nostro terreno'' Eche, io mi sono mai • 
messo a fare il papa7 

?!!?i?.!d[®«Bul<owskl 
Illetterato •• 
bevitore 
E morto il 10 marzo in un ospedale di Los Angeles 
l'autore di «Storie di ordinaria follia», Charles Bukowski 
era lo scrittore dell'alcol come strumento di rapida 
estasi, delle corse di cavalli come'metafore della vita, 
del turpiloqui') rome linguaggio naturale, del sesso 
come faticoso passatempo. Era nato ad Ademach, in . 
Germania, nel 1920, ma la sua famiglia era emigrata 
negli Stati Uniti quando aveva solo due anni. Il feno
meno letterario che Io riguarda è esploso negli anni 
Settanta. Collaboratore di riviste underground, ha 
scritto - tra l'altro— «Compagni di sbronze», «Taccuino 
di un vecchio sporcaccione», «Donne», tutti pubblicati 
in Italia da Feltrinelli. Nel 1981 Marco Ferreri ha tratto 
dal suo «Storie di ordinaria follia» un film con Omelia 
MutieBenGazzara . , -. 

l'.M.̂ fl.̂ .̂ *™ .̂̂ .?*?.. 
Ladri >••• 
antiabortisti? 
Il 12 febbraio due ladri si introducono nella Gallena di 
Oslo all'alba e rubano il più celebre quadro di Eduard 
Munch, «Il grido», simbolo universale dell'angoscia . 
umana. Il giorno successivo è prevista l'inaugurazione 
delle Olimpiadi invernali di Ullehammer e gli inqui
renti sono certi di un collegamento fra i due fatti. Le ri
vendicazioni sono molteplici: ce n'è anche una di ' 
un'organizzazione antiabortista. Il sequestro^elcapo- • 
lavoro, dipinto nel 1893, ha un lieto fine. L'otto mag
gio la polizia recuperà'11'qùàclrcl.c'' [ |... • . Vv..i. 

L'assurdo > - v 
esce di scena : • •••'•-• 
Eugène lonesco è scomparso nel marzo scorso a Pari
gi. Aveva 81 anni e, dagli anni Cinquanta, era celebre 
per le sue opere teatrali. A Parigi, al teatro de la Hu-
chette, si rappresentano da vari decenni, in accoppia
ta, «La cantatrice calva» e «La lezione»; Sono comme
die in cui la sua visione dell'assurdo si incontra con la 
comicità, data dal depotenziamento del linguaggio (i 
suoi personaggi usano solo luoghi comuni; che sfo
cia nella risata, lonesco aveva cominciato a scrivere 
negli anni Trenta in Romania poi, dal 1938, si era tra-
sfentoin Francia. 

Biennale..: 
Centenario 
delle polemiche 
Di riforma della Biennale di Venezia, il più prestigioso 
ente culturale italiano, si parla da un ventennio, il te
ma è affascinante, ma mentre gli altn discutono, c'è 
sempre chi continua a gestire la grande istituzione 
sfruttando le vecchie regole. Cosi, con l'intenzione di 
dare un colpo alle polemiche, il consiglio direttivo va
ra la prima nomina di un direttore di settore straniero 
è Jean Clair, responsabile del settore arte Eche, non 
c'erano validi pretendenti italiani? Le polemiche, inve
ce d'essere sopite, aumentanto. Tanto più che Jean 
Clair, direttore del Museo Picasso di Pangi, dichiara su
bito di ritenere vuota tutta la ricerca artistica degli ulti
mi decenni. Appena sopito il clamore della nomina di 
Jean Clair, un altra polemica s'abbatte sulta Biennale 
viene contestata la presenza di Mario Vargas Uosa 
nella giuria della Mostra del Cinema, ma lo scnttore 
resta al suo posto. , , - „ . : , - . ,,'.., .,., 

Franco Venturi 
Un grande amore ' 
per il Settecento 
1114 dicembre del 1994 è morto a Torino, all'età di ot
tanta anni. Franco Venturi. Grande studioso dell'Illu
minismo, esordi con uno studio su Diderot che già 
conteneva le premesse culturali che lo portarono a 
scrivere «Settecento riformatore», l'opera monumenta
le, coronamento del suo impegno storiografico. Ven
turi, oltre ad essere uno storico dell'Illuminismo, fu an
che un raffinato studioso dell'Ottocento russo. Ricer
catore e maestro non trascurò l'impegno civile e politi
co. Figlio di Lionello Venturi, accompagnò il padre 
nell'esilio francese durante il fascismo. Tornato a Ton
no fu tra i fondatori di Giustizia e Libertà e partecipò 
attivamente alla Resistenza. .:•;;., • . . , , . , . 

P?.w.lFoyo.!l!i?.i?!!?.n!*.. 
llfilOSOfO . ^ « ; ; : : 

liberal-dadaista" 
Epistemologo anarchico, nemico del mito della scien
za e di tutti i dogmi: sono solo alcune delle definizioni 
date del filosofo della scienza Paul Feyerabend. L'au
tore del Dialogo sul metodo e di Contro il metodo è 
morto il 14 febbraio del 1994, Nato a Vienna, questo , 
intellettuale liberal - dadaista aveva scritto tutte le sue 
opere per scavare intomo al concetto di libertà. La li
bertà che Feyerabend mette al centro del progresso 
scientifico è prima di tutto spregiudicatezza, assenza 
totale di pregiudizi. Questo atteggiamene epistemolo
gico ha una ricaduta in politica con la negazione di 
qualsiasi pnncipio che avesse pretese universali. 
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Kenzaburo Oe 
vince il Nobel 
Il premio Nobel per la letteratura è 
andato al giapponese Kenzaburo 
Oe. Alla premiazione, a Stoccolma, 
è trapelata la notizia che Oe 
lascerà II suo paese per gli Stati 
Uniti. Oe, da sempre pacifista , 
militante, aveva rifiutato un 
riconoscimento Imperlale .:. 
nipponico. E per questo è diventato 
bersaglio di minacce della destra. 

Per l'isola di Eco 
trionfo mancato 
Anticipazioni, recensioni, 
interviste. È II tam tam per «L'isola 
del giorno prima», terzo romanzo di 
Umberto Eco, annunciato fin 
dall'inizio dell'anno ma In libreria 
solo a fine estate. Sbancherà, 
dicevano tutti, e invoce I milioni di 
copie del «Nome della rosa-sono 
lontani). Il romanzo dei naufrago 
risulta meno fortunato del previsto. 

Rushdie, Mafuz, Taslima Nasrin... Scrivere diventa il mestiere più pericoloso codice Hammer 

Mafuz seduto al «Coffee house habtt» al Cairo 

«.<•••.., '. .. . ..'i'Tr'r".,.KSawìSw.-*«- r.,~ in&ea 
--'V 

»• M > >'*•*;**;'* 

Ap 

Se il mondo uccide 
i suoi poeti 

Susanna 
Tamaro 

Jean 
Clair 

• Salman Rushdie, Nagib Mafuz, 
Taslima Nasnn, sono tre martiri di '. 
una cultura che ormai ci appare 
sempre più mestncabilmente lega- ;, 
ta all'idea di ferocia, fanatismo, 
chiusura Ma I universo arabo non .-
e solo tirannico e anti-individuali-
sta, anzi Se molti movimenti per, il 
dialogo si sforzano oggi di mostra- . ' 
re i tratti più democratici e illumi- '•• 
nati di una civiltà tanto ramificata, ;"' 
già centocmquant'anni fa ci fu chi 
li nconobbe con decisione, scor- ; 
gendo in essi i pnmi segni tipici 
della libertà soggettiva, nel senso ; 
moderno del termine. ,. • .•..-.• 

Quest'uomo aperto al fascino 
dell'Islam non era un orientalista, .' 
né un dilettante a caccia di emo- ••' 
zionifolcloristiche, bensì Sventrilo- ',. 
quo dello Spirito assoluto, il filoso- ,' 
fo ufficiale dello Stato prussiano, . 
insomma, Hegel. Apparse tra il 
1836 e il 1838, e le sue Lezioni di. 
estetica riservano difatti non poche ' 
sorprese anche sotto questo parti
colare profilo. Secondo l'autore, di '. 
fronte alla sostanzialità dell'unico 
Dio (il cui primo esempio proven
ne dall'ebraismo), la cultura mao
mettana promosse una nuova con
cezione della libertà, dell'autono
mia, dell'indipendenza > intema 
della singola persona in sé. 

Scrive Hegel: «Nei loro deserti, 
nell'infinito mare delle loro pianu
re, sovrastati da un puro cielo, gli 
Arabi dipendono solo dal proprio ; 
coraggio, dal valore del proprio 

VALERIO MAORELLI 
pugno, e dai loro mezzi di sosten
tamento, il cammello, il cavallo, la 
lancia e la spada. Qui si palesa 
l'autonomia del carattere persona
le». Aquesta prima descrizione, su
bentra un'avvincente analisi psico
logica: «Si lega a questa incipiente 
autonomia dell'individualità una ' 
fedele amicizia, generosa ospitali- '. 
tà, sublime nobiltà d'animo, ma ' 
egualmente un infinito piacere per 
la vendetta ed un ricordo indistrut
tibile di odio che, con passione im
placabile e insensibile crudeltà, 
cerca di appagarsi». -...•-. v.-.»...;~r 

. Il punto nodale di queste consi
derazioni risiede tuttavia nella rag
giunta separazione rispetto alla ; 
potenza divina: «Quel che avviene , 
in questo ambito appare come 
umano e mantenuto in una cer
chia umana. Sono atti di vendetta, 
rapporti d'amore, tratti di nobiltà di 
un animo pronto ad ogni sacrificio, { 
dai quali è sparito il fantastico e il 
prodigioso, cosicché tutto si com
pie in modo saldo e determinato 
secondo la connessione delle co
se». ••<• •••• >-> •--••••.. ',,. ••-. • --. ' 
. Rispetto all'universo ebraico, 
dunque, emergerebbe una nuova, 
umanissima forma di autonomia. -
Lo si vede in una pagina sulla ca
valleria: «L'arabo, come un punto 
che non ha dinnanzi altro che il 
suo arido deserto e il suo cielo, si 
apre vigorosamente allo splendore . 
e alla prima estensione della mon
danità, pur conservandovi al con

tempo la sua libertà intema. Infatti, 
la religione maomettana ha reso , 
puro il terreno, ha scacciato ogni ' 
idolatria della finitezza e della fan- . 
tasia, ma ha dato all'animo la liber
tà soggettiva che lo riempie tutto». 

La chiusa di questo secondo 
passo è insieme ardua e appassio
nata: «In tal modo la mondanità 
non costituisce qui solo un'altra 
sfera, ma si risolve anche nell'indi
pendenza universale, in cui cuore 
e spirito sono in sé conciliati, in He- , 
ta vitalità e, quasi mendicanti, si ; 
trovano felici a godere nella glorifi
cazione teoretica dei loro oggetti, , 
ad amare, ad essere soddisfatti e 
b e a t i » . ;••;..•-.- -•••-, :••>:•••••->.-••- '•>- • •• • . 

Cuore e spirito uniti e fiduciosi: 
così, nel secolo scorso, Hegel cer- ; 
cava di riportare una cultura tanto 
remota nel cerchio della propria ri
flessione, e la assimilava a tal pun
to da scorgere in essa una tra le più 
alte testimonianze della nostra no
zione di individuo. Che visione di
versa da quella dell'attuale fonda
mentalismo islamico! Allora, èra il 
mondo arabo a insegnare all'Occi
dente il valore del soggetto di fron
te all'infinito. Oggi, al contrario, 
quella lezione di tolleranza sembra 
tramutata in un invito alla guerra 
santa. Davanti a una situazione tal
mente lacerata, non resta che una 
strada: cercare di tenere vivi alme
no quell'interesse, quel rispetto per 
l'Altro, di cui ci parla ancora l'an
ziano professore di Berlino. •:• 

Elias 
Canetti 

1^" 

Il re del computer 
compra Leonardo 
Tutto sembrava pronto per far tornare il celebre ma
noscritto di Leonardo in Italia... E poi? Nelle, mattinata ! 

di New York uno sconosciuto al telefono na soffiato 
Leonardo alla Cariplo per l'incredibile cifra di quasi 40 
miliardi di lire. Chi sarà? L'uomo del Codice Hammer 
è Bill Gates. E chi è Bill Gates? Semplice, un genio. 
L'inventore del linguaggio con il quale comunicano.. 
milioni e milioni di computer del mondo, nonché uno : 

degli uomini più ricchi del pianeta. E che cosa se ne 
farà del Codice Hammer? Lo trasformerà nel primo ; 

oggetto di una sterminata biblioteca virtuale. E l'Italia?. 
Calmi, Bill Gates è anche un gentiluomo: si impegna a 
cedere in prestito per un anno il Codice Hammer alla 
Cariplo per consentirle di metterla in mostra in Italia.. 

EM£*Pj3n®**ÌL......;..... 
Profeta^:,: 
del Novecento 
L'offesa della morte ha colpito Elias Canetti il 18 ago-, 
sto, alle soglie dei novant'anni. «Offesa della morte» è 
un'espressione sua. Canetti è stato uno dei grandi del 
secolo: nato nel 1905 a Ruscuk, in Bulgariarebreo se-
fardita, aveva presto iniziato con la famiglia una lunga 
peregrinazione attraverso l'Europa poi raccontata nel
la sua sterminata autobiografia uscita in tre volumi: 
«La lingua salvata», «Il frutto del fuoco»». «Il gioco degli • 
occhi». Nel 1935 scrisse il suo unico romanzo, cheglTè 
poi valso il Nobel nel 1981. «Auto da fé» ••,, '....,, .-..'. 

P.?.0J.0„Y0J.P£™! 
Sogni di eroi 
solitari • 
È morto l'autore di «Memoriale», «La macchina mon
diale». «Corporale». «Sipario Ducale». «Il pianeta irrita
bile». «Il lanciatore di giavellotto»...Paolo Volponi, uno 
dei grandi della letteratura italiana del dopoguerra, è 
scomparsoli 23 agosto: era molto malato e da-lungo 
.tempo in dialisi. 'Aveva settantanni e apparteneva alla 
generazione dei'«ragazzi» di Adriano Olivetti: daquelr 
l'esperienza era però uscito deluso e definitivamente 
convinto dell'arroganza del capitale, tema diversa
mente trattato nei suoi libri, popolati di eroi sconfitti e 
solitari, fino all'ultimo, del 1989: «Le mosche del capi
tale». ',•••' r 

cyl*WH?..®PT.QfM9.. 
Einaudi-.: 
alla Mondadori-...'. 
La notizia della vendita stava per passare sotto silen
zio: la storica Giulio Einaudi editore è diventata di pro
prietà della Mondadori, ossia, di Silvio Berlusconi. Co
m'è successo? È andata cosi che i proprietari del pac
chetto di maggioranza della Einaudi, Kantoni e vitta 
Zelman, hanno fatto valere una vecchia clausola che 
obbligava i proprietari del pacchetto di minoranza. 
Mondadori, la propria quota. E cosi Mondadori si è 
trovata «costretta» ad acquistare la culla della grande 
cultura di sinistra e progressista. Prime reaziom. Fran
co Tato : «Ci hanno costretti a comprarla, ora ce la ter
remo ben stretta». Leonardo Mondadori: «Garantire
mo l'autonomia della Einaudi, a patto che la cultura si 
coniughi al profitto». -;-,•,. •.•.'••••• 

John Osbome 
Addio al poeta 
della rabbia 
Prima era la generazione degli «White Collars»: il loro 
nome derivava dai colletti bianchi e stirati delle cami
cie che indossavano ogni mattina prima di entrare in 
ufficio. Erano giovani stanchi del formalismo inglese e 
desiderosi di rendersi utili per cambiare ii mondo. Poi 
è diventata la generazione degli «Angry young men»: 
la trasformazione del loro nome era dovuta al succes
so clamoroso e immediato di «Look back in anger», 
«Ricorda con rabbia», di John Osbome. Era il 1956 e 
quella rabbia generazionale descritta perfettamente 
da Osbome sembrava sul punto di travolgere l'Inghil
terra. Venne ii Free Cinema, con i film spietati di Tony 
Richardson e vennero altri giovani autori teatrali duri è 
puri, da Wesker a Pinter... E poi? Poi quasi il silenzio. 
La rabbia di Osbome ha finito per soccombere di • 
fronte alla complessità del potere. Fino all'epilogo, la , 
morte dell'autore il 26 dicembre, passata quasi sotto 
silenzio, in Gran Bretagna come nel resto nel mondo. 

.̂?.!i..P°pjp.®ir.. 

Paolo 
Volponi 

Una vita 
contro i dogmi 
Sir Karl Popper era nato a Vienna ne! 1902. È morto a 
Londra, a novantadue anni, il 17 settembre del 1994. 
Psicologo e psicoanalista orientò poi la sua ricerca 
verso l'epistemologia sino a diventare il più grande fi
losofo contemporaneo. Teorico della falsificabilità 
della scienza e delle società aperte, dedicò molte del- • 
le sue riflessioni al tema della democrazia. Il proble
ma per Popper non era tanto il «c'ii governa», ma «il 
come govena». vale a dire «le regole per difenderci dal 
rischio di una dittatura». Pensatore liberal -democrati
co, si oppose tenacemente al comunismo. La scienza 
per lui era la ricerca della verità, e il progresso scientifi
co veniva letto come evoluzionismo biologico. Tra le 
sue opere più importanti «Logica della ricerca» e «La 
società aperta e i suoi nemici». Negli ultimi anni, sem
pre in nome della democrazia, aveva lanciato i suoi 
strali critici contro gli effetti negativi della televisione 
sui bambini. ••• • • • . • • 



Scoperto 
il quark «top» 
L'annuncio ufficiale è del 19 aprile: un enorme grup
po di ricercatori, tra cui una cinquantina di italiani gui
dati da Giorgio Bellettini, lavorando a Chicago con 
l'acceleratore Tevatron presso il Fermilab, ritiene di 
aver scoperto il «top», il sesto e ultimo dei quark. Le 
prove, indiziarie, sono contenute in un lungo articolo 
pubblicato per «Phvsics Review». La fisica delle alte 
energie festeggia, di gran lunga, l'avvenimento del
l'anno. Si tratta di una scoperta importante, perchè il 
quark «top» è l'ultima delle 12 particelle fondamentali 
(6 quark e 6 leptoni) della natura previste dalle attuali 
leone. Ma la sensazione è che la scoperta più che 
chiudere una lungo ciclo, segni l'inizio di una nuova 
stagione alla ricerca dei «mattoni fondamentali» della 
natura. . • , ._ 

. • » , - ' • , ' . ' , - >'.. " " . 

S u j p e r a m m a M l 
La più grande struttura 
dell'universo ... 
Un enorme grappolo di materia, costituito da 27.000 
galassie, ciascuna ricca di miliardi di stelle, si estende 
per 290 milioni di anni luce 11, nell'universo profondo. 
E la più grande struttura materiale mai vista dall'uo
mo. L'hanno scoperta, a febbraio, gli astronomi del-
l'ossetvatono di Lione. Ma la notizia diventa di pubbli
co dominio solo il 13 luglio, in occasione della annua-
leconferenza astronomica d'Australia. , • 

Sistema solare 
La cometa -••• •"' , 
ed il gigante Giove 
È l'evento astronomico dell'anno. Una cometa, la 
Shoemaker Levy 9, frantumata in 21 grossi frammenti 
dalla forza di gravità del pianeta gigante, cade su Gio
ve tra il 16 e if20 luglio. L'uomo moderno non ha mai 
assistito ad un impatto tra corpi celesti cosi violento e 
cosi affascinante. Lo segue in diretta Tv. Peccato che 
la cometa precipiti sulla parte nascosta del pianeta. 
L'incontro annunciato tra il gigante e la cometa non è 
visibile nelle sue fasi finali. Nei giorni successivi la na
vicella Galileo, in tour da quelle parti, ci fornirà una 
documentazione fotografica che, insieme ad altri tipi 
di rilevamenti, è ancora oggetto di studio da parte de
gli astrofisici. K • ,;•,.%. .v.< . - , . . , • 

Spàzio.. 
Ulisse supera ' 
le colonne d'Ercole 
Diretta (da Terra) dall'italiano Bruno Bertotti, la navi
cella Ulysses, costruita dall'Esa (l'Agenzia spaziale 
europea), raggiunge il 13 di settembre il polo sud del 
sistema solare. Nessun oggetto costruito dall'uomo si 
è mai allontanato tanto dai piano dell'eclittica, quel 
disco virtuale dove giacciono il sole e i pianeti che gli 
orbitano attorno. Ulysses è grande come una piccola 
auto e non costa troppo. Qualcuno l'ha definita l'utili
taria dello spazio. Ha il compito di tracciare la-mappa 
tridimensionale dell'eliosfera. ovvero della zona di più 
diretta influenza del nostro Sole. Ma visto che c'era, ha . 
studiato anche la magnetosfera di Giove. E si guarda 
in giro alla ricerca di raggi cosmici e onde gravitazio
nali. Non male, per un'utilitaria dello spazio. , , 

^smolojjgiai 
L'universo più giovane 
delle sue stelle.: 
Un gruppo di astronomi effettata, con il telescopio 
spaziale Hubble, alcune misure di luminosità di stelle 
Cefeidi in una galassia non troppo lontana dalla no
stra Via Lattea. E il 27 ottobre pubblica i risultati su Na
ture. Mettendo a rumore il mondo dei cosmologi. Da 
quelle misure, infatti, risulta che la «costante di rlub-
ble», una costante molto importante in cosmologia, • 
assume un valore più elevato di quanto previsto. Il 
guaio è che infilando quel valore nelle equazioni co
smologiche, si ricava che l'universo è molto giovane: 
non supererebbe i 7 o 8 miliardi di anni. Un autentico 
paradosso, visto che si conoscono stelle con un'età 
pari o superiore ai 14 miliardi di anni. Il modello stan
dard della cosmologia, il Big Bang, va dunque rivisto? 
No. E molto probabile che siano sbagliate le misure ' 
pubblicate su Nature. Anche perchè un altro gruppo > 
di ricercatori, tra cui l'italiano Duccio Macchetto, con -
misure indipendenti effettuate con il medesimo tele
scopio spaziale Hubble, calcola un valore più con
gruo delia costante di Hubble. 11 paradosso c'è. Ma è 
molto probabile che riguardi la valutazione della lumi- * 
nosità delle stelle Cefeidi, piuttosto che il modello 
standard della cosmologia. 

CjMmologla.2 
Il primo vagito-
delie-galassie ~ . . _ 
Ancora il telescopio spaziale Hubble protagonista. 
Questa volta, è il 7 di dicembre, fotografa le galassie in 
formazione. Un evento che si e verificato oltre 14 mi
liardi di anni fa. Un miliardo di anni dopo il Big Bang. 
Nelle foto si vede che un certo tipo di galassie, quelle . 
ellittiche, erano già abbastanza ben formate in quel
l'epoca in cui l'universo era ancora bambino. E un mi
liardo di anni per formare le prime galassie dalla nube 
di plasma primordiale è un tempo piuttosto breve. Ail 

limiti di quello minimo previsto dalle teorie. Il telesco
pio spaziale, inoltre, ha mostrato che un altro tipo di • 
galassie, quelle a spirale come la nostra Via Lattea, so
no invece molto più giovani. Si sono formate compiu
tamente solo 5 miliardi di anni fa. Perchè cosi tardi r 

Acceleràtojrl . . 
Buone notizie per i fisici 
Lhc a Ginevra si farà . 
La comunità dei fisici delle alte energie può finalmen
te tirare il fiato. Il grande acceleratore Lhc, quello che 
dovrà cercare il fondamentale «bosone di Higgs», si fa
rà. Lo stabilisce a Ginevra il 16 dicembre il Consiglio 
del Cem, il laboratorio europeo per la ricerca subnu
cleare. Una buona notizia, dopo che gli Stati Uniti ave
vano definitivamente bloccato, lo scorso anno, la co
struzione del loro super-acceleratore Ssc: lasciando 
senza lavoro la metà esatta della comunità internazio
nale di fisici delle alte energie. Lhc verrà costruito in 
due tappe, per scaglionare nel tempo i costi che am
montano a 2600 miliardi. La prima tappa si conclude
rà nel 2004, quando l'acceleratore potrà lavorare con 
un energia pan a due terzi di quella prevista. La secon
da tappa sarà completata nel 2008. Allora Lhc avrà 
tutta l'energia prevista per catturare (ammesso che 
esista davvero) la particella di Higgs: la particella che 
consente alla materia dell'universo di avere una mas
sa. , » , < - . - • 

Gli scoop 
di Hubble 
Appena conclusa la spettacolare 
operft di riparazione nello spazio ad 
opera degli astronauti americani, il 
Telescopio Spaziale Hubble si 
mette a lavorare di fino. Con 
risultati continui e, spesso, 
clamorosi. Battendo col suo 
occhio ogni regione dell'universo. 
E regalandoci fotografie nitide, ad 
alta risoluzione, di assoluto valore 
scientifico. E, perchè no, artistico. 

La ricerca 
in Italia 
I dati istat, pubblicati a novembre, 
parlano chiaro. L'Italia sta 
disinvestendo nella ricerca. 
Diminuiti del 10% negli ultimi 
quattro anni gli investimenti. 
Diminuiti, nel solo biennio 
1990/92, di 4.000 unità i 
lavoratori del settore. Per tutta 
risposta il governo Berlusconi 
propone nuovi tagli agli Enti 
pubblici di ricerca. 

Quaranta milioni di persone: la comunità virtuale del futuro è già in formazione oncologia.. 

Itinerari metropolitani Immagine tratta dalla rivista -Sfera-

Esplode Internet 
e cambia la cultura 

Giove 
e la cometa 

Igenl 
protagonisti 

• Me lo immaginavo. L'abbona
mento al pack Internet è diventato 
diffuso, anche se ovviamente non 
proprio di massa. Molti sono i fat
tori che hanno contribuito a que
sta esplosione. In primo luogo, la 
progressiva automazione che ne
gli uffici e negli studi pubblici e 
privati ha modernizzato il lavoro 
sedentario, nonché la distribuzio
ne dei servizi. E in secondo luogo, 
il fatto che ricorrere alle banche-
dati sta oggi diventando una ne
cessità. Mi pare di riscontrare, in
fatti, una grande innovazione nei 
modelli della «sapienza» intellet
tuale. Mentre una volta l'ammira
zione per la dottrina era per lo più 
quantitativa («quante cose sa 
quello!»), ed emergeva la figura 
dell'erudito, di colui cioè che face
va ricorso alla memoria organiz
zata come un archivio, oggi inve
ce è preferibile una dottrina meto
dologica (sapere cosa si vuol sa-
pere.xonoscere il modo migliore 
per formulare domande, non la li
sta delle risposte già confeziona
te) . In altre parole: essendo certo 
che da qualche parte esistono dei 
magazzini di conoscenze enciclo
pediche strutturate per operare 
tutti gli incroci possibili, allora di
venta essenziale non possedere 
direttamente l'enciclopedia, ma i 
mezzi intellettuali per percorrerla 
in modo originale e fruttifero. 

OMAR CALABRESE 

Ma ritorniamo alle reti della co
municazione elettronica e alla lo
ro utilità nel campo dei servizi. È 
qui che si è stabilizzata una nuova 
percezione sociale dei benefici in
formatici. Le reti, infatti, consento
no di usufruire, con appositi pac
chetti applicativi, di una distribu
zione di funzioni che si possono 
ottenere a distanza, eliminando 
quel noiosissimo tempo impro
duttivo finora necessario per otte
nerle. Ad esempio, ormai è lecito 
ricevere da casa certificati anagra
fici ed elettorali, biglietti dei musei 
e dei teatri, programmi di viaggio, 
prenotazioni di ogni tipo e per 
ogni località. E alcune città del 
mondo (qualcuna anche in Italia, 
come Siena e Bologna) si stanno 
attrezzando per far si che il flusso 
informativo sia il più veloce e ga
rantito possibile, attraverso la ca-
blazione urbana a fibre ottiche (le 
cosiddette «autostrade elettroni
che») . 

Cosi, il ncorso alle reti si sta fa
cendo strada nell'immaginazione 
collettiva su due binari paralleli. Il 
primo è quello, come abbiamo vi
sto, di una «democratizzazione» 
del sapere, e del privilegio dell'in
telligenza qualitativa su quella 
quantitativa. Il secondo è quello 
della liberazione del tempo libero 
da pratiche noiose e lunghissime, 
che sono poi i difetti primari della 

metropolitanità. Per una volta di 
più sembra valere il principio che 
una nuova tecnologia funziona da 
spenmentatore sociale. Al di là 
dell'utile funzionale " immediato, 
infatti, una tecnologia predispone 
involontariamente a una nuova vi
sione del mondo e dei rapporti so
ciali. Le reti elettroniche hanno 
questo di particolare: che dise
gnano una nuova antropologia 
delle relazioni umane. Cambiano 
i concetti di comunicazione a di
stanza, mutano il divario fra pro
getto di comportamento e atto 
comportamentale, rendono diffe
rente il rapporto con la cultura. 

Intediamoci: un mondo di rela
zioni nuove grazie all'informatica 
e alle sue reti è lungi dall'essere 
realizzato. Solo poche élites, per 
quanto di numero discretamente -
rilevante, possono servirsene e 
potranno servirsene. E inoltre il 
permanente conflitto fra innova
zione tecnologica e rifiuto della 
tecnologia non renderà mai uni
versale il loro uso. Ma non impor
ta. Quel che comunque è irreversi
bile 6 una percezione generale 
del funzionamento della cultura e 
delle sue utilità. Da oggi l'umani
sta non è più considerabile come 
chiuso nella sua torre d'avorio. 
Non è più un meritevole lusso so
ciale. È invece un disegnatore di 
nuovi scenari intellettuali . • 

Il fumo 
sotto accusa 

Scoperto il gene 
del cancro al seno 
Squadre di genetisti di ogni paese lo cercavano da an
ni senza risultato. Finalmente un gruppo di 45 ricerca-
ton dell'università dello Utah, negli Stati Uniti ha indi
viduato il gene la cut mutazione predispone ad am
malarsi di cancro al seno. La notizia amva il 16 set
tembre dagli Stati Uniti. A dare l'anticipazione del la
voro pubblicato sulla rivista Saenceè il canale televisi
vo Nbc. Il gene si chiama Brca 1 e si dimostra 
suscettibile di diversi tipi di mutazione. Gli studiosi af
fermano che non si potrà avere subito un test diagno
stico, ma la prospettiva è molto interessante. Quando 
il test sarà pronto, infatti, si potrà eseguire sulle donne 
che hanno avuto casi di cancro al seno in famiglia. Se 
nel patrimonio genetico di queste donne si ttova il Br
ca 1 mutato, si potrà attivare un controllo penodico 
ravvicinato. La scoperta è particolarmente importante 
visto che riguarda molte persone: una donna su nove 
in occidente è a rischio perquesta malattia. 

S e s s o 
Così si diventa 
maschi o femmine 
Due scoperte sulla determinazione del sesso. La pri
ma è firmata da un gruppo di neercatnei italiane, il cui 
lavoro è coordinato da Giovanna Camenno. Ad ago
sto sulla rivista Nature senetics esce l'articolo in cui Té-
quipe italiana spiega di aver individuato un gene, de
nominato Dss, che si è rivelato fondamentale per lo 
sviluppo delle ovaie nel feto e che assicura che questo 
sviluppo sia alternativo a quello dei testicoli. Lo studio 
ha documentato che individui dotati sia di cromoso
ma X che di cromosoma Y (e quindi geneticamente 
maschi) che eccezionalmente avevano una dose 
doppia del gene Dss, avevano subito un'inversione del 
sesso nel corso dello sviluppo embrionale, diventan
do delle femmine. Il secondo lavoro viene dagli Stati 
Uniti. In questo caso i ncercaton dell'università di Chi
cago hanno scoperto un gene che presiede, al contra
rio, alla determinazione del sesso maschile. L'embrio
ne dotato di cromosoma X e di un cromosma Y, si svi
luppa per un mese e mezzo come una femmina. Poi 
scarta un interruttore, il gene Sry. che impartisce al
l'embrione ̂ 'ordine di formare i testicoli e dà il via ad 
un altro interruttore, il gene Mis. che ha il compito di 
«spazzare via» tutti gli organi femminili. 

Fumo _.._ 
Uccide un uomo 
su due - -, 
Ad ottobre escono i risultati del più lungo studio sugli 
effetti del fumo che sia mai stato fatto: 40 anni di ricer
che condotte in Inghilterra. Li pubblica il Bntish medi
cai journal^ sono agghiaccianti: una fumatore abitua
le su due muore di qualche malattia legata alle sigaret
te, i fumatori «forti» vivono, in media, dieci anni ih me
no rispetto ai non fumatori. Infine, il fumo può colpire 
in modi diversi: i ricercatori hanno individuato 24 di
verse patologie legate al tabacco: cancro, tubercolosi, 
leucemia, polmonite... Una nota ottimista emerge pe
rò dai dati: smettere di fumare dà risultati positivi a 
qualsiasi età. La notizia di questo studio era stata pre
ceduta, ad aprile, da un acceso dibattito negli btati 
Uniti: la Food and Drag Administration aveva chiesto 
al governo di insenre la nicotina nella lista delle dro
ghe, in quanto crea «alta dipendenza». Pochi giorni 
dopo, uno scandalo: la Philippe Moms. la maggiore 
produttrice di tabacco del mondo, ha tenuto nascosto 
per più di 10 anni i nsultati di uno studio in cui veniva 
confermata la capacità delle sigarette di dare assuefa
zione. 

Bioet ica 
Sì alla ricerca 
sugli embrioni 
È possibile (e giusto) fare ncerca sugli embnoni uma
ni nei pnmi stadi di sviluppo. Anzi è possibile crearli al 
solo scopo di ricerca, perché gli embrioni non hanno 
lo stesso status morale dei neonati. E la clamorosa de
cisione dello Human Embryo Research Panel, la com
missione governativa degli Stati Uniti che era stata in
sediata proprio per studiare questi problemi Noetici 
legati alla spcnmentazione sugli embnoni. A fine set
tembre, dunque, la Commissione raccomandava al
l'Amministrazione di sospendere il bando dei finan
ziamenti alla ricerca sugli embnoni. dopo pochi mesi 
l'Amministrazione decide: sì al finanziamento della ri
cerca, ma no alla creazione di embrioni al solo scopo 
di ricerca. Ma l'ingegneria genetica ha oltrepassato, 
nel corso del '94, anche un altra frontiera etica: sem
pre ad aprile arriva l'annuncio di un esperimento di 
manipolazione delle cellule produttnci di sperma. 
L'informazione genetica modificata non monrebbe 
con l'individuo che ha subito l'intervento, ma si tra
smetterebbe anche alle generazioni future. Si affaccia 
quindi un problema etico: possiamo incidere sul futu
ro di chi non è nato7 E se la scoperta fosse usata per fi
ni di selezione della razza? 

P.?ie.!?.nMl0j6R?.. 

Antenati 
superstar 

Ecco // primo 
antenato dell'uomo 
L'hanno trovato in Etiopia, è il più antico antenato di
retto dell'uomo La notizia viene pubblicata su Nature 
nel mese di settembre. I resti fossili, che risalgono a 4 
milioni e mezzo di anni fa, fanno slittare all'indietro di 
almeno un milione di anni la datazione del più antico 
antenato dell'umanità. La nuova specie, Australopite-
cus Ramidus, sembra fosse simile agli scimpanzè nel
le fattezze e nelle dimensioni. Ma la sua anatomia ci fa 
supporre che fosse in grado di camminare eretto. Due 
mesi prima Patrice Franceschi, un esploratore france
se, racconta di aver scoperto in una foresta della Nuo
va Guinea una tnbù di uomini che non aveva mai visto 
un bianco e non aveva superato l'età della pietra: gli 
ultimi primitivi. 
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Non è tutto vero-vero ' •-.'-
quello che appare : .,,..-
Ovverosia, noi telespettatori ci beviamo proprio tutto. 
Dai lieti finali di Stranamore (partito già in quarta il 13 
febbraio su Canale 5, al timone un nlucidato Alberto . 
Castagna) alle prodezze fisiche e mentali di Scommet- , 
Homo che?, dall'eloquio sciolto di Ambra Angiolini ai " 
dati dell'Auditel. Tutti falsi (chi più chi meno, per l'Au-
ditel finora ci sono solo sospetti) svelati in questo an
no che sta finendo. Il '94 ha segnato la confusione tra 
reale e virtuale: tg-farsa e farse dei tg che fanno invece ' 
informazione (Striscialanotizia è ripartita il 24 settem
bre) , giornalisti che fanno i comici e comici che fanno 
i giornalisti, come ci ha mostrato il Gabibbo. D'altra 
parte non poteva essere altrimenti. Il via al filone, a 
suo modo, t'ha dato proprio il presidente del Consi
glio Berlusconi. Prima - da «civile» - con gli spot eletto
rali in cui ci prometteva di tutto (dal milione di posti di 
lavoro a meno tasse); poi - da Primo ministro - con 
gli spot dei «fatti» fatti dal governo (più mistificazioni 
che dati reali) e quelli sul «pericolo comunista» sven
talo dalla vittoria dei suoi clubs, mandato in onda a 
metà settembre. Tutto falso. •„•, , c - , v . . , ••:.... 

Il documento filmatoc
ele «opinioni' ;<;>,,,.:: 
La fuga e l'arresto in diretta tv di OJ. Slmpson avvenu
to negli Usa il 20 giugno segna l'apoteosi della televi
sione stile Cnn. Ovvero della telecamera che sta in cie
lo, in terra e in ogni luogo, dentro aule dei Tribunali o 
sotto piogge di bombe. Un modo di fare informazione 
che ha vissuto il suo perìodo di massimo splendore 
durante e dopo la guerra nel Cotto e che è stato sur
classato dal linguaggio televisivo, in auge invece nel 
'94-anno della tv-politica, che mescola vero e falso. O 
dalle diverse letture dei documenti filmati. Caso esem
plare, oltreoceano, il video del pestaggio di Rodney 
King, usato sia dall'accusa che dalla difesa (bastava 
«tagliare» qualcosa qui e là a seconda delle esigenze). 
In casa nostra, il «caso» è stato fornito da Combat fi(m 
(in aprile su Raiuno) : filmati di guerra «interpretati» in 
maniera completamente diversa dagli ospiti in studio, 
stirati fino a portarli ad esempio della crudeltà dei 
combattenti nella Resistenza o del valore dei repubbli
chini. Non sono mancati però esempi di tv realtà-real
tà: come il documentario di Segre Crotone, Italia, tra
smesso da Raitre, o lo «strappo» di Di Pietro in diretta 
televisiva. 

TyjnteratUya 
E se dipendesse tutto 
da come la si vede? 
Non era bastato il flop del Quzzly: il '94 televisivo, tra le 
altre cose, si è aperto la strada cavalcando ancora il 
cavallo della tv interattiva. Il direttore di Retequattro 
aveva scelto, come amazzone, la bella Alba Parietti; il 
programma, Decidi tu, è stato un fallimento tale da de
cretarne l'immatura fine. Al di là degli «esperimenti» 
(con il classico telefono, o «in rete» come fanno Futu
ra, Radiotre. e Tempo reale. Raitre). lo stato tecnologi
co attuale della tv italiana non ci permette ancora di 
avere una reale interattività. L'unica interattività che 
abbiamo visto nel "94 è stata quella tra Rai e governo. 
Dopo le dimissioni forzate dei «professori» (in giugno) 
e la nomina di Letizia Moratti (13 luglio) si è aperto il 
filo diretto tra la tv pubblica (che proprio il 3 gennaio 
festeggiava i cinquantanni) e la nuova maggioranza 

' (che, non s'era mai visto, é partita alla carica per oc
cupare il video). Il padre dei situazionisti televisivi, 
Carlo Freccerò, non ha retto è se n'è andato in Fran
cia. Chi è rimasto, ha assistito alla presa del potere:. 
nuovi direttori di rete e testata (praticamente tutti di: 

regime), desertificazione dell'informazione, graduale •' 
assassinio, per asfissia, di Raitre: via Angelo Guglielmi, 
via le sue «strisce» d'attualità via quindi Milano, Italia • 
(l'ultimo ciclo è partito il 9 gennaio) progetti per 

' sblobbare Blob 

ta censura 
Da Pierpaolo Pasolini 
a Piero Chiambretti 
Durante la nvoluzione francese le tncoteuses lavora
vano a maglia, gettando solo un impassibile sguardo . 
sulle teste che rotolavano dalla ghigliottina. Nello stes- -
so modo le tncoteuses della Rai hanno assistito impas- ; 

" sibili al disastro dell'azienda, colpita anche da scon-
cenanti, a volte risibili, episodi di censura. Si inizia con 
la campagna elettorale del 27 marzo: la Commissione 
di vigilanza chiede che non vadano in onda i pro
grammi satirici Tunnel, Blob e Schegge, ma le trasmis
sioni non vengono cancellate. Paradossalmente, po
chi giorni dopo, l'allora direttore di Raitre Guglielmi, il 
13 marzo decide la messa in onda della Trilogia della 
vita di Pier Paolo Pasolini con alcuni tagli. La decisio
ne viene presa per non incappare nelle maglie della 
censura di Stato. Pochi mesi dopo tocca alla Fininvcst, 
nella persona di Franceschelll, direttore di Retequat
tro. La rete annuncia con clamore la messa in onda di 
Hollywood, la soap americana che si annuncia come 
la più scandalosa di questo secolo, storie piccanti di 
giovani ragazze losangelene che vogliono sfondare 
nel cinema. Le puntate vanno in onda in prima serata 
e in replica ali ora di pranzo. Ma il povero France-
schelli non può immaginare che la soap l'ha vista an
che una giornalista di Famiglia cristiana, che prende 
carta e penna e scrive a Veronica Berlusconi perché 
lei, cosi attenta al mondo dei ragazzi, interceda presso 
suo marito e ponga fine allo scandalo. Detto fatto: 
Franceschelli taglia le scene hard ed elimina le repli
che del pomeriggio. Ma annuncia una controffensiva, 
con spot che ridono della censura. Neppure questi an
dranno in onda e pochi giorni dopo Hollywood scom
pare dal palinsesto, perché gli ascolti non arrivano 
neppure al 3% di share. Chiude questa bella sfilata un 
episodio di grande comicità. Antonella Boralevi, idea-
trice e conduttrice del settimanale di Raidue Uomini, 
interrompe la registrazione di una puntata con Dario 
Fo, perché ha nominato Berlusconi in una trasmissio
ne, che invece doveva «occuparsi solo di sentimenti». 
Pochi giorni dopo viene rimossa dal suo incarico la re
gista del programma Rosangela Locatelli che aveva 
protestato al taglio delle battute di Fo. Dopo accese 
polemiche, il neodirettore La Porta, decide di manda
re in onda la puntata incriminata, seguita dalla regi
strazione del taglio. In odore di censura si è trovato an
che // laureato: Piero Chiambretti e Paolo Rossi hanno 
rischiato di diventare un caso. Ma, per fortuna, è di
ventato un caso solo la divisione fessa tra satira di de
stra e satira di sinistra. 

Vi • ?••. : • A 
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Quentin 
Tarantino 
Con la Palma d'oro a Cannes per 
•Pulp Fiction-, le quotazioni di 
Quentin Tarantino sono salite alle 
stelle. La stampa mondiale ha 
salutato il giovane regista come il 
nuovo «auteur» d'oltreoceano, 
trash e raffinato, sanguinolento e 
colto. I detrattori hanno rivalutato 
•Reservoir dogs», Oliver Stone lo ha 
utilizzato per «Assassini nati». E 
poi, ci ha ridato John Travolta... 

Adriano 
Celentano 
Flato alle trombe, era stata 
annunciata con largo anticipo 
insieme a una sorpresa tv che non 
è mal arrivata: la nuova tournée di 
Adriano Celentano doveva 
sbancare I botteghini e invece, per 
l'ex molleggiato non c'è stato un 
bagno di folla. Tanto che, per far 
risalire II •gradimento», l'ultima 
data del 18 novembre, a Milano, è 
stata trasmessa in diretta tv. 

Massimo e il suo «Postino». L'addio di tante star. E tanti inganni in tv... Rock: . ^ 

Massimo Trota! 

Troisi, una 
ancora in 

Ambra 
Anglollnl 

Kurt 
Cobaln 

• Di chi realmente abbia merita- • 
to si dice «è stato uno dei pochi 
che», etc. Si generalizza per ecces
so di relativismo, o per mancanza 
di una totale fiducia in ciò che vo
gliamo affermate. Massimo Troisi 
non è stato uno dei «pochi che», di
ciamolo decisamente, è stato uni
co. L'unico che abbia smentito la -
convinzione che sia, più che lecito, 
obbligatorio tenersi dentro la rie- • 
chezza della riflessione in quanto il 
cinema lo si deve fare con altre co
se, che valgono meno, che costano 
meno, insomma con i residui del
l'intelligenza. - •"••! •'<-'. 

Circola dalle nostre parti da qua-. 
si mezzo secolo una constatazione 
ogni volta stupefatta: ma lo sai che 
tizio a conoscerlo è molto più intel
ligente dei suoi film? Oggetto di 
questa tradizionale, ripetuta sco
perta sono quegli autori che, ap
punto, appaiono intelligenti sol
tanto da vicino. Da lontano, visti 
dalla platea, invece, fanno (faccia
mo) frequentemente tutt'altro ef
fetto. ' --.^•', ••••:•;•-•• •••••• 

Massimo Troisi non teneva per 
sé la sua intelligenza. Non conside
rava Io spettatore indegno di rice-. 
verla, dava al personaggio tutta la 
propria anima e tutta la propria iro
nia. Non inventava appositamente,: 

non lambiccava ciò che piace allo 
spettatore. Questa patetica astuzia 
che continua a dar vita a mostri ar
tificiali dedicati ad una ipotesi di 
spettatore altrettanto artificiale, an
zi immaginario, non costituiva la 

FURIO SCARPELLI 

sua pratica creativa. Quando parla
vi con lui di lavoro, o di tutto il re
sto, senza che te ne accorgessi ti 
parava davanti una barriera soffi
ce, ma invalicabile, che frenava l'e
sibizione dialogica, e la battuta 
inutile più o meno camuffata da 
sottigliezza. Tirare fuori un film da 
// Postino fu un'idea del tutto sua. 
Al nostro sbattere di palpebre do
po la lettura del libro contrappose 
una convinzione tanto semplice da 
apparire maestosa: se nel libro il 
rapporto fra il Poeta e il Postino fa 
ridere e fa piangere, farà ridere e 
farà piangere anche se diventa un 
film. SI, ma pagine e pagine di dia
loghi sulla metafora, sul significato, 
sulla metrica e quant'altro attiene 
all'arte del poetare, lo spettatore 
l'accoglierà volentieri? Sembrava • 
non porsi il problema, probabil
mente sottintendendo che esso 
non esisteva. Scansava ogni pro
posta di camuffamento del pensie
ro diretto e del tema puro diretto a 
trasformarlo in cinema-cinema. E 
tanto era il garbo con il quale stem
perava la sua opposizione che tan
te formule e trovate sceneggiatone 
diventavano trucioli ai nostri piedi 
senza che ce ne accorgessimo. 

Frequentarlo fu come rintraccia
re nel passato quelle idee pulite 
che il cinema aveva, e che poi si 
trasformarono in una sorta di scet
ticismo narrativo patetico, più che 
astuto. Chi scrive non è in grado di 
ipotizzare se il candore creativo di 
Massimo Troisi fosse un suo tesoro 
del tutto organico o frutto di soffer

ta elaborazione. E del resto è trop
po facile dire: tutte e due le cose 
Certo quel suo particolare modo 
d'essere, decisamente italiano fsi 
pensi quanto poco frequente sia, 
nella cultura dello spettacolo di al
tri paesi, il personaggio-autore tut-
t'uno col testo e col significato) e 
una smentita per chi considera che 
sempre la recita del cinema debba 
essere prodotto di collaborazione 
Al tempo stesso è da considerare 
ammonimento a taluni nuovi auto
ri che privi (ancora) di una prò- '.' 
pria consistenza poetica (una voi- ;,• 
ta si diceva cosi, adesso come si di-,, 
ce?) pretendono spazi che poi v 
non riescono a riempire con le loro ;.' 
volatili intenzioni Ma si diceva se 
Massimo Troisi. a e che era, se l'e
ra portato da casa o invece era frut
to di conquista creativa. , • 

Capovolgere definitivamente la 
tradizione secolare del comico af
famato, ' quando di spaghetti e 
quando di femmine, che aveva re
so nel teatro e nel cinema lo scon
fortato patire che proviene dalla 
coscienza culturale di Napoli, pro
fonda e reale, e pure sempre mi
sconosciuta tanto che quei rari, -
quei pochissimi autori che ne sono 
stati la naturale promanazione so
no apparsi sempre e soprattutto;1 

originali, è stata la grande impresa 
di Massimo Troisi. Egli ha imposto 
elementi alti non specifici della ri
balta tradizionale e al tempo stesso ; 

felicemente in contrasto con i neri '•• 
tempi che corrono: memoria rifles
sione e spirito morale. .-•,,.•• 

Oliver 
Stone 

Tornano i Beatles e Woodstock 
ma Kurt Cobain se ne va 
L'anno si apre con Bruco Springsteen che mormora i 
versi di Streets ol' Phìladelphia. canzone da Oscar, ma 
prosegue nel segno della nostalgia, del rock-kolossal, 
e del dolore. Ada fin fine, il '94 passa alla storia del 
rockn'roll soprattutto per il volto da angelo caduto di 
Kurt Cobain. Il leader dei Nirvana, il 6 aprile, si uccide 
a Seattle con un colpo di fucile. L'emozione è enor- '. 
me. In autunno escono YUnpIugaed postumo dei N'ir- ' 
vana, e almeno due dischi splendidi - Sleeps with An-
gels di Neil Young e Vitalogy dei Pearl Jam - dedicati 

. alla memoria di Kurt. L'estate invece è tutta nel segno 
di Woodstock «venticinque anni dopo», il rockcheia il 
monumento al monumento di se stesso (grande par
tecipazione, comunque, e ottima musica). In Italia 
vanno forte soprattutto gli italiani (Jovanotti in pri
mis), con un'eccezione: i Pink Floyd. che a Cinecittà 
fanno il pienone. Il trionfo di Jurassfc Rock. 

Cinema/l:.OscarePa 
Spielberg trionfa ma i «killers» 
di Stoneranno discutere 
Schindler's List esce in Italia IMI marzo. Dieci giorni 
dopo vince 7 Oscar, tutti i più importanti. Pochi nota
no che anche JurassicParltvince 3 Oscar, quelli «tecni
ci», per gli effetti speciali. 11 '93 è stato l'anno di Spiel
berg, confermato al botteghino e finalmente consa
crato «autore», e il '94 si pare con gli Oscar che pre
miano per la prima volta il ragazzo prodigio di Holly
wood. Ma, certo, se volessimo scegliere il film dell'an
no, sarebbe Naturai Borri Killers di Oliver Stone. che 
arriva come una bomba sulla Mostra di Venezia. Men
tre a Hollywood il volto nuovo dell'anno è Quentin Ta
rantino, Palma d'oro a Cannes per Pulp Fiction (vedi 
sopra). 

Cìnema/2.Eritelia? 
Moretti quasi primo a Cannes 
Amelio ci racconta «Lamerica» 
L'eco di Caro diario, uscito a fine '93, non si è ancora 
spenta oliando il 10 marzo'arriva la classica notizia-
IjOmbaì'N'àrihtMoretti diventa'direttore'della Mostra di ' 
Venezia? La cosa piacerebbe a parecchi, in Biennale 
(soprattutto al sindaco di Venezia Cacciari). ma non 
va in porto. Rimane Gillo Pontecorvo, che piloterà la 
Mostra a un'edizione interessante e ricca ai giovani. 
Proprio lì, a Venezia, si vede finalmente Lamerica, ov
vero il viaggio di Gianni Amelio in Albania, per molti 
versi il film italiano più importante dell'anno: mentre 
Nanni si consola, si fa per dire, vincendo il premio co
me miglior regista a Cannes, dove Caro diario fa im
pazzire la stampa francese, e producendo con la sua 
Sacher nove spot ami-Berlusconi. 

A Roma Cresci cacciato dall'Opera 
A Milano sbarca la «Walkiria» 
L'evento ne! mondo lirico è legato non tanto a uno 
spettacolo quanto alla cronaca: l'anno che si chiude 
ha visto la cacciata dal Teatro dell'Opera di Roma di 
Gianpaolo Cresci, sovrintendente che ha trascinato il. 
teatro in una voragine di debiti (quaranta miliardi). 
Per il resto la musica «classica» non ha riservato parti
colari sorprese, se non eventi «classici» appunto: la pri
ma della Scala, con la Walkirìa magistralmente diretta 
da Muti, ad esempio. Ma ci sono stati spettacoli meno 
appariscenti da non dimenticare: come The Cave. 
opera del compositore contemporaneo Steve Reich di 
stampo mutamediale, andata in scena nell'ambito di : 

Settembre Musica a Torino e la rivisitazione in chiave ' 
musicale del film di Cocteau La bella e la bestia com
piuta da Philip Glass per Taormina. Da ricordare an
che il Requiem di Verdi, diretto da Zubin Mehta a Fi
renze per commemorare le vittime della bomba di Fi
renze agli Uffizi e. infine, un tocco di popolare: il con
certo dei tre tenori a Los Angeles in occasione dei 
Mondiali di Calcio. 

Giorgio 
Strehler 

Tornano Strehler e Pirandello 
Niente soldi per Carmelo Bene 
È una notizia «di teatro», che il Bagaglino passa dalla 
Rai alla Fininvest (ottobre)? E una notizia «di teatro», 
che il ed di Paolo Rossi Hammamet e altre storie va 
esaurito in pochissimi giorni (dicembre)? È aperto il 
dibattito, ma una cosa è certa: uomini di teatro diver
sissimi - da Rossi alla tremenda gang di Pippo Franco 
- fanno notizia quando si «sporcano», si contaminano 
con altri mezzi, mentre il teatro classico è dominato 
dai mostri sacri come Strehler e Ronconi (il secondo, 
nuovo direttore del teatro di Romaì. entrambi alle 
prese con Igiganti della montagna di Pirandello. Men
tre in chiusura d'anno fa notizia la polemica di Carme
lo Bene escluso dalle sovvenzioni statali. All'inizio del
l'anno era capitato anche a Stefano Benni, a Enzo 
Jannacci e al suddetto Rossi... 

Tanti, troppi addii 
Volonté, Salerno, Agus, Masina • 
Jobim, Brazzi, Koscina... 
Oltre aTroisi e a Kurt Cobain, sono morti veramente in 
tanti, nel mondo^dello spettacolo, quest'anno. Un ad
dio alla memoria di Vittorio Mezzogiorno (8 gen
naio) , Jean-Louis Barrault (22 gennaio). Derek Jar-
man (20 febbraio), Enrico Maria Salerno (27 feb
braio). Gianni Agus (5 marzo), Fernando Rey (9 
marzo). Giulietta Masina (22 marzo), Pippo Baiiizza 
(4 aprile), Ruggero Orlando (8 aprile 1. Giancarlo 
Sbragia ("28 giugno). Alberto Lionello (.15 luglio), Do
menico Moduaho (7 agosto). Lindsav Anderson (31 
agosto), Burt Lancaster (20 ottobre)'. Raul Julia (23 
ottobre). Antonio Carlos Jobim (8 dicembre). Gian 
Maria volonté (9 dicembre), Rossano Brazzi e Svlva 
Koscina (a Natale, come John Osborneì... 

• • • I 
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Una morte assurda 
senza nessun colpevole 
È il 29 gennaio quando a Garmisch si disputa la disce
sa libera femminile di Coppa del mondo In tutta Euro
pa milioni di tclespettaton nmangono scioccati di 
fronte a delle immagini tanto impreviste quanto tragi
che L'austnaca Ulnke Maier una delle più forti sciatn-
ci del Circo bianco, perde il controllo degli sci mentre 
è lanciata a oltre 100 chilometri orari Poi si assiste ad 
una sequenza raccapricciante la Maier cade, sbatte 
con la testa contro un mucchio di neve (e forse contro 
il paletto di una cellula fotoelettrica), scivola esanime 
sulla neve Monrà poche ore dopo in un ospedale te
desco Per il mondo dello sci e un terribile shock, con 
funbonde polemiche sulla sicurezza delle piste I pa
renti della vittima intentano causa agli organizzaton, 
mail processo si conclude con delle assoluzioni . 

Un'Italia mai vista " • 
vince 20 medaglie 
Le cifre sono 11, e sembrano addirittura finte per quan
to celebrano l'Italia del ghiaccio e della neve Sette 
medaglie d'oro, cinque d argento e otto di bronzo le 
Olimpiadi di Lilleharhmer, disputate durante il gelido 
febbraio nordico, sono coincise con una delle più 
straordinane pagine dello sport in azzurro Sono stati ì 
Giochi della straordinana Manuela Di Centa (cinque 
volte sul podio), degli specialisti dello slittino, di De
borah Compagnoni Alberto Tomba e altri ancora • 
Ma, costretti a scegliere un'episodio, il ncordo non 
può non andare alla staffetta 4x10 chilometri di fondo 
e alla gioia di Silvio Fauner, ultimo e vincente frazioni
sta del quartetto azzurro Una fantastica medaglia d'o
ro strappata agli s tona padroni del fondo, i norvegesi, 
propno nella loro terra 

I mondiali di calcio 
Gli azzurri subito nella bufera 
Alla fine sono «solo» secondi 
II 18 giugno scatta a New York il mondiale amencano 
della Nazionale di Secchi. «Scatta» non è il termine più ' 
appropriato- gli azzurri si afflosciano sul pnmo ostaco- , 
lo rappresentato dagli irlandesi che li sconfiggono con ' 
un gol di Houghton Fioriscono subito polemiche sul ; 
et romagnolo in Italia molte autorevoli voci chiedono " 
le sue immediate dimissioni Gli azzum si nfanno cin
que giorni dopo battendo in dieci contro undici la 
Norvegia in una gara drammatica Ma il calvario n-
prende il 28 a Washington contro il Messico l a i , l'I
talia si qualifica al terzo posto del girone accedendo 
agli «ottavi» per il rottQidejilacu,ffia. Gli azzum si nabih-
tano in seguito grazie alle prodezze in sene di Roby 
Baggio che«onsentoTi©'df«liminare Nigeria, Spagna e 
Bulgana e di approdare alla finale di Pasadena contro 
il Brasile È il 18 luglio e il sogno amencano di Sacchi 
si spezza ai calci di ngon, dopo 120 minuti senza leti. 
L'Italia è «soltanto» seconda ••• •< 

Positivo all'antidoping -
viene cacciato da Usa '94 
Fra lustnni e paillettes, una delle pagine più amare del 
Mondiale-Usa riguarda Diego Maradona 11 Genio del 
calcio risulta «positivo» all'efednna e ad altre cinque 
sostanze nel controllo antidoping di Argentina-Nigeria 
de! 25 giugno sarà dunque questa l'ultima partita del 
Pibe d e Oro immediatamente sospeso dalla federa
zione argentina - più preoccupata di non inimicarsi la 
Fifa che di difendere il suo campionissimo - e succes
sivamente squalificato per due anni. Che sia doping, 
nessun dubbio, piuttosto appare sospetto il modo con 
cui Maradona è stato estromesso di scena, dopo esse
re stato usato ampiamente nel battage pubblicitano 
del Mondiale Senza di lui l'Argentina si disunisce e 
viene subito eliminata A 34 anni, e a 18 stagioni di di
stanza dal debutto nella sene A argentina, Diego si n-
cicla come allenatore 
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Indurain contro Rominger 
botta e risposta da primato 
Nel '94 la sfida ciclistica al record dell'ora ha assunto 
caratten cosi clamorosi da lasciare aperta la strada, 
forse in tempi assai brevi, a nuovi e stupefacenti risul
tati Il colpo più grosso l'ha realizzato in due fasi distin
te e vicine lo svizzero Toni Rominger Eppure si è ini
ziato con Miguel Indurain è il 2 settembre e sul velo
dromo di Bordeaux il campione navarro tenta con 
successo l'assalto all'ora, superando con 53,040 km il 
precedente record dello scozzese Obree. Il successo 
di Indurain dura però solo otto settimane il 22 ottobre 
a Bordeaux Rominger polverizza il record del comdo-
re spagnolo, percorrendo 53,832 km Poi lo stupore - il 
5 novembre l'asso svizzero ci r.prova e sfonda il muro 
dei 55 chilometn1 In casa nostra è l'annata di Marco 
Pantani, giovane scalatore romagnolo che in salita ha 
dato sen grattacapi ai campioni Secondo al giro d'Ita
lia, terzo al Tour, il ragazzo di Cesenatico e atteso con 
interesse al palo di partenza del nuovo anno 

^ t t e b e l l o Imbattibile 
Dopo Olimpiadi ed europei 
arriva la vittoria mondiale 
Tnonfi in acqua Ancora una volta la Nazionale di 
Radko Rudic non ha deluso le aspettative Ai campio
nati del mondo di nuoto, infatti, Massimiliano Ferretti 
e soci sono nusciti ad acciuffare per l'ennesima volta 
la medaglia più pregiata battendo in finale (davanti 
ad oltre 10 000 spettatori) l'annichilita Spagna Era la 
rannata della finalissima olimpica di due anni pnma e 
:1 nsultato è stato più eloquente di quanto si potesse 
pensare visto che gli iberici mai sono nusciti ad im-
pensienre per davvero gli azzum E ai campionati del 
mondo di nuoto c'è stata anche una positiva novità la 
Nazionale femminile di pallanuoto ha stupito tutti rag
giungendo il terzo posto 
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II ritorno 
di superTomba 
Spiegare perché II '94 ò stato un 
anno in crescita per Alberto Tomba 
appare addirittura superfluo 
considerata l'Incredibile serie di 
vittorie che II bolognese sta 
collezionando In queste settimane. 
Ma non bisogna scordarsi della 
medaglia d'argento conquistata da 
Tomba a febbraio nello speciale 
dei Giochi di Ullehammer. 

9w&& 
inààf. Auékh 

Dopo la Croazia 
Sacchi è nei guai 
In ribasso le quotazioni di Arrigo 
Sacchi. Già dopo Usa 94, 
nonostante II secondo posto, il et 
dell'Italia era stato criticato per la 
scelta del giocatori e per gli 
schemi adottati. Nelle 
qualificazioni porgli Europei, poi. 
Sacchi ha perso ancora credito 
dopo la sconfitta oer 1-2 dell'Italia 
contro la nazionale croata nello 
stadio di Palermo. 

I fatti significativi dell'annata sportiva. Si affermano le squadre «made in Italy» Cina ©doping. 

Ayrton Senna al volante della Williams 

Senna. Formula 1 
a luci spente 

Manuela DI Centa 

Armando Maradona 

a Senna lo metto 11 nel mezzo, 
nel maggior rilievo, non solo a me
ta dell'anno ma per l'anno interno 
e poi lo mantengo fra i pnmi per 
tanto tempo ancora, senza lasciar
mi trasportare o stravolgere dall'ef
fimero avvilente della nostra stona 
recente e dei giorni imminenti che 
non si lasciano decifrare È 11 nel 
mezzo, Senna pilota di formula 1. 
il campione più completo dopo 
Varzi in questo secolo che va spre
mendosi, morto in gara per tradi
mento del mezzo meccanico Altri
menti lui sarebbe ancora sul po
dio 

Tradimento del mezzo mecca
nico ho detto cioè per qualcosa di 
piccolo breve limitato ma indi
spensabile che ha ceduto, che si e 
spezzato, impedendo anzi bloc
cando anche la più rapida reazio
ne da parte di questo pilota capace 
di muoversi in pista con la lucida 
precisione di uno scienziato che 
manovra con ogni cautela i propri 
alambicchi quasi alla fine di una 
annosa e perigliosa ricerca 

Senna aveva come dote questa 
lucidità determinata sul proprio la
voro e per il propno lavoro tanto 
che ogni sua corsa era, sempre un 
sorprendente risultato di audace 
perseveranza nel limare precisare 
approfondire migliorare il detta
glio il particolare ogni particolare 

Ma la sua vettura fra le più sofi
sticate elaborate controllate del-

ROBERTO ROVBRSI 

l'intero parco della formula 1, ha 
sputato all'improvviso un piccolo 
frammento e poi si è andata a 
schiantare dntta dritta pnma di en
trare in curva, contro un muretto 
Drammatico evento ma imprevedi
bile oppure drammatica conferma 
ma prevedibile di una fragilità di 
fondo della parte meccanica, che 
avverte di limiti raggiunti e non va
licabili' Non dimentichiamo che il 
giorno pnma sempre a Imola, il 30 
aprile, nell ultimo giorno di prove 
era morto di un incidente a'Tettan-
to improvviso il pilota austriaco Ro
land Ratzenberger 

Può servire ncordarc anche che 
nello stesso periodo vane pubbli
cità promozionali a piena pagina, 
su quotidiani e settimanali per 
nuove gamme di auto di vane mar
che, proponevano anzi quasi im
ponevano con la forza viva di un 
linguaggio illuminato da coloratis
sime illustrazioni, la quasi miraco
losa perferzione e sicurezza dei 
nuovi modelli nsultato di tecnolo
gie avanzatissime quindi presso
ché invincibili «Nasce la nuova 
Opel Un nuovo capolavoro del-
I ingegneria Opel» • «La nuova Vol
vo 850 T5 L'emozione e la ragio
ne Un motore che menta di essere 
Volvo E che esige la sicurezza di 
una Volvo» - «Nuova 900 Cabno 
Nella vita ci sono sempre due alter
native Seguire gli altri o anticiparli» 

- «Alfa 145 Presenta un nuovo to
talmente inaspettato concetto di 
automobile Affidabile e potente» 

Parole parole sotto fotografie 
luccicanti Ma poco tempo pnma " 
propno Senna, durante un sopral
luogo sulla pista di Imola aveva 
detto fra I altro, a proposito della 
Williams con cui avrebbe corso 
«Bisogna lavorare sulle sospensio
ni, non sono abbastanza forti per 
tenere le sollecitazioni È 'onda-
mentale sistemare l'aspetto di am-
mortizzaton e molle» 

Velocità sempre più forsennate 
e sofisticazioni inverosimili per ru
bare qualcosa ali assetto della vet
tura che mistenosamente si squili-
bna Si pompa l'immaginazione, 
che può diventare esaltazione, a 
scapito del ragionato coraggio, 
che non dovrebbe mai sottrarre 
l'uomo ali uomo, per consegnarlo 
quasi inerme alla tecnologia esa
sperata, che non elargisce ne con
cede pietà L'intrepida intelligenza 
di Senna, il suo coraggio mai esal
tato ma inflessibile .1 suo continuo 
colloquio con la sorte (che può di
ventare anche morte della fortu
na) lo propongono, almeno per 
me come un nfenmento di un'alta 
vita esemplare Ancora più che da 
campione, da uomo In anni, in cui 
troppi uomini sono di lego, da bru
ciare Per Senna non commozione 
spettacolare ma rispetto che dura 
Grande ammirato nspetto 

JulloVelasco 

George Foreman 

Le nuotatrici stupiscono 
ma sono vittorie drogate 
Ali inizio del mese di settembre si svolgono a Roma i 
campionati mondiali di nuoto Le gare femminili, no
nostante fiocchino i record del mondo sono abba
stanza noiose Colpa delle atlete cinesi che impazza
no in acqua facocitando le avversane a mo di pesci 
predaton A gare e conti fatti le orientali vincono do
dici delle sedici medaglie d'oro in palio Un trionfo pe
rò accompagnato dai sospetti A vederle da vicino ma 
anche in tv le possenti masse muscolari delle vane 
Jingyi Le, Lu Bin He Cihong, non appaiono molto 
femminili Che le loro siano vittone frutto del doping71 
sospetti si trasformano in certezze poche settimane 
dopo In seguito a dei controlli effettuati prima e du
rante i Giochi asiatici, ben 11 cinesi (non solo nuota
trici) vengono trovati positivi Fioccano le squalifiche 
e le accuse alla Cina, dopo 1 ex Ddr indicata come la 
nuova frontiera del doping di Stato 

Gli azzurri del volley 
di nuovo campioni iridati 
Nemmeno stavolta la Nazionale di pallavolo quella 
allenata da Julio Velasco ha fallito I obiettivo prefissa
to Il 1994 ostata un'annata eccezionale piena di sod
disfazioni Gli azzum pnma (a luglio) si sono aggiudi
cati la World League, e poi addinttura i campionati del 
mondo in Grecia battendo (3 a 1 ) in finale I Olanda È 
stato un successo di pubblico - oltre tremila i tifosi 
presenti ad Atene - e di televisione (il vollev ha tocca
to addirittura i sette milioni di spettatori) insperato per 
tufo il movimento 

?.!i?IK.Ì®'!.!iniRe.n.!™ia. 
// centauro dell'Apri Ha 
conquista il titolo della 250 i 
Lui si chiama 'Massimiliano Bìaggi e dimostra ancor 
meno dei suoi 23 anni Ad incontrarlo in una strada 
della sua Roma può anche sembrare un liceale, ma a 
vederlo su un circuito di motociclismo Max si trasfor
ma in un campione del mondo 11 centauro dell A-
pnlia si aggiudica nell'ultimo Gran premio della sta
gione, disputato sul circuito di Barcellona il titolo an
dato della classe 250 E il suo successo é impreziosito 
anche dal prestigio e dalla forza dei nvali Biaggi piega 
il romagnolo Lons Capirossi, con il quale alimenta 
una nvalità anche fuori dalla pista e il tenace giappo
nese Okada che si arrende soltanto nell ultima gara 

Finisce l'èraJMijan 
Dal trionfo sul Barcellona 
alla crisi in campionato 
Dopo aver mirato l'I maggio uno scudetto (il terzo 
consecutivo dell era-Capeìlo) vinto peraltro con due 
settimane di anticipo diciassette giorni dopo il Milan 
fa il bis vincendo anche la quinta Coppa Campioni 
della sua stona, ad Atene contro il Barcellona È una 
marcia trionfale 4 a 0 con gol di Savicevic, Desaillv e 
doppietta di Massaro Ma paradossalmente il 18 
maggio segna anche la fine dell'epoca rossonera 
("87- 94) molti giocaton sono anziani e nel campio
nato che nprende a settembre, tuttora in corso, fatica
no a tenere gli ossessivi ntmi moderni del pallone 
Gullit «fugge» alla Samp e da un ambientino sempre 
meno piacevole Lo squadrone si affloscia tagliando il 
traguardo di Natale all'ottavo posto 

A 46 anni Foreman risale 
sul trono dei massimi 
George Foreman l'instancabile Dopo venti anni di sa
liscendi sul nng il quarantaseienne pugile americano 
opposto a! campione Moorer, si è addinttura npreso la 
corona mondiale dei pesi massimi L americano nel 
7 3 aveva perso il titolo combattendo in Africa contro 
Mohamed Ali Al termine dell incontro con Moorer 
Foreman aveva dichiarato di aver chiuso definitiva
mente con il mondo della boxe ma, dalle ultime indi
screzioni il «nonno» (cosi lo chiamano) potrebbe n-
pensarci ancora una volta Stavolta il suo avversano 
potrebbe essere Mike Tyson che si sta allenando in ga
lera Nel frattempo. Foreman continua a predicare 
nella sua chiesa presbilenana in America 

f.0»!™.?!?..?.?.!!!?.!!!!.?.?!!?.0.!!. 
// tedesco della Benetton 
primo per un punto in FI 
Michael Shumacher è il primo pilota tedesco che è 
riuscito a vincere il campionato del mondo di Formula 
1 Ed è record anche per la sua Benetton che per la 
prima volta da quando è entrata nel mondo del moto-
nsmo è riuscitaa mettere in nga tutti gli avversari dalla 
Me Laren alla Ferrari 11 pilota tedesco, propno nell ul
tima gara ha urtato il suo nvale più pencoloso Da-
mon Hill È cosi uscito dalla pista e - dopo poco - an
che l'inglese è stato costretto ad abbandonare la cor
sa Risultato e stato sufficiente quel punto di vantag
gio per far salire Schumacher sul gradino più alto del 
podio mondiale 
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UMBRIA JAZZ 

Hall-Frisell 
chitarre 
superstar 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBA SOLANO 

• i ORVIETO La vita è I arte degli 
incontn diceva il poeta Vinicius de 
Moraes, e questarte i musicisti la 
conoscono bene i più sensibili di 
loro la coltivano con passione, a 
volte dall'incontro nasce qualcosa 
di nuovo di inedito a volte tutto si 
dissolve in un semplice momento 
di confronto Sembra appartenere 
più a quest ultimo orizzonte l'in
contro, molto atteso consumato 
I altro len sul palco di Umbna Jazz 
Winter quello fra Jim Hall e Bill Fn-
scll Due autentici fuoriclasse della 
chitarra jazz maestro (Hall) e di
scepolo (Fnsell), diverse genera
zioni a confronto, diverse inquietu
dini Uno di fronte ali altro, circon
dati dagli amplificaton per circa 
un ora Hall e Fnsell si sono divertiti 
a sfoggiare abilità, lirismo raffina
tezze navigando fra un blues di 
Monk (Misterioso) e una jazz bai-
lad classica {Body andSouf) Toc
co morbido, armonioso, acustico 
quello di Hall più elettrico e sfug
gente quello di Fnsell, del resto il 
pnmo che porta sulle spalle il pe
so di in quarto secolo di musica ha 
sempre mosso i suoi passi dentro 
la tradizione del jazz moderno, 
che fosse al Ranco di Bill Evans o di 
Michel Petrucciani, o di spenmen-
taton come John Lewis, mentre Fn
sell in appena una dozzina di crini 
di carriera si è mosso in tutte le di
rezioni, condividendo con artisti 
come John Zom o Hai Wilner un i-
dea trasversale della musica dove 
non ci sono limiti se non quelli po
sti dalla creatività personale, come 
sta a dimostrare la sua ultima espe-
nenza di commentatore musicale 
delle «comiche» di BusterKeaton 

L incontro fra i due giganti della 
chitarra, calorosamente applaudi
to dal pubblico ha avuto di inte
ressante propno la possibilità di 
mettere in nsalto le caratteristiche 
di ciascuno di loro, e ancor più di 
evidenziare il ilio che li lega, quan
to soprattutto Fnsell abbia appreso 
dal suo maestro e ispiratore In 
questo senso, i momenti più caldi 
e godibili dello show sono arrivati 
quando entrambi hanno proposto 
un pezzo di sapore «latino» dal pro
pno repellono, e nell'omaggio fi
nale alle orchestre da ballo nere 
con Why noi dance, dedicata alla 
band di Jimmy Lunceford È stato, 
il loro, un incontro garbato, come 
due gentleman che si ntrovano do
po lungo tempo e chiacchierano 
del più e del meno si divertono si 
abbandonano a qualche piccola 
nostaglia, non perdono mai il sen
so della misura Tutto sommato 
un incontro-confronto di gran lun
ga più riuscito dell'altro summit di 
grandi chitarre, celebrato lo scorso 
luglio a Umbna Jazz, quello fra Pat 
Metheny e John Scofield Lasciato 
da solo Bill Fnsell - che si è menta-
to il terzo premio della cntica «Hei-
neken Music Club», già assegnato a 
Don Byron e George Russell -, ha 
portato sul palco del Mancmelli il 
suo ultimo, cunoso progetto musi
cale, che lo vede in scena con le 
sue chitarre-computer, il trombetti
sta Ron Miles e il giovanissimo fi
sarmonicista Rob Burger 

Formazione inusitata per un au
tentica slream of consaousrKSs' 
musicale una lunga suite che ma
cina come nella colonna sonora 
di un film che si srotola nella testa 
di Fnsell, frammenti di tutti i genen 
romanticismi, marcette militan, 
emozioni rarefatte, squilli di trom
ba per chiudere con una versione 
raffinata e struggente di Round 
Midnight - k 

L'INTERVISTA. Chiara Caselli racconta la diffìcile lavorazione di «OcchioPinocchio» 

Carta d'identità 
Chiara Caselli è nata a Bologna, Il 
7 maggio del '67. Ha debuttato 
giovanissima con lo Stabile di 
Bolzano dopo studi di recitazione. 
Il suo primo ruolo al cinema è stato 
nei «Segreto» di Francesco Maselll: 
Il regista minacciò di farla 
doppiare se non eliminava la erre 
moscia. Riuscì a correggere II 
difetto In sei mesi di esercizi, 
assistita da un logopedista 
dell'Accademia. Da allora ha fatto 
soprattutto cinema: «Tracce di vita 
amorosa» di Peter Del Monte, «Belli 
e dannati» di Gus Van Sarrt, «Sabato 
italiano» di Luciano Manuzzi. In «La 
domenica specialmente» era la 
giovane sposa spiata dalla suocera 
nell'episodio di Marco Tullio 
Giordana. Ha lavorato anche con 
Costa-Gavras («la piccola 
apocalisse*), Paolo e Vittorio 
Tavlani (-Fiorile'), «Zuppa di pesce» 
di Fiorella Infascelll. Per la sua 
interpretazione di «Dove slete? lo 
sono qui» ha vinto una Grolla d'oro 
e un Nastro d'argento. 

Che fatica fare Lucignola 
Diano di un film travagliato Ovvero Chiara Caselli, senza 
fare polemiche inutili, rimprovera gentilmente Francesco 
Nuti. Tensioni sul set e nove mesi di interri izione <se ho ri
nunciato ad altre proposte, anche molto interessanti, è 
stato per amore del personaggio di Lucy Light» Adesso 
l'attrice ventisettenne sta per firmare il contratto con un 
produttore francese «Farò una stona d'amore ambigua e 
contemporanea» 11 regista7 Un giovane affermato 

CRISTIANA PATERNO 

m ROMA Quando le chiedi se la
vorerebbe ancora con Francesco 
Nuti si mette semplicemente a n-
dere Con garbo Chiara Caselli è 
cosi 0 almeno cosi vuole appari
re equilibrata nemica delle pole
miche «inutili» ma sotto sotto un 
pò bruciala dall esperienza di Oc-
chioPmocchto All'inizio si era in-, 
namorata del copione «perché 
non capita spesso specie a un at-
tnce italiana un ruolo cosi rocam
bolesco, movimentato e anche di
vertente» Poi SI è ntrovata coinvol
ta in un pasticcio costoso (qualco
sa come 25 miliardi) e travagliato 
«lasciata in sospeso come una che v 
non sa che fine ha fatto il suo fi
danzato e se si rifarà vivo» 

Adesso è qui a parlarne tra una 

sigaretta di quelle lunghe e una ca
ramella alle erbe Tranquillamente 
seduta in poltrona con le gambe 
magrissime accavallate Ormai il 
peggio è passato OcchioPinocchio 
6 amvato nelle sale e magari visto 
che ha già incassato due miliardi e 
iiicz^Q.-raTdrà anUleconosccre al 
grande pubblico Lei chefinora ha 
lavorato soprattutto con auton im
portanti ma assai poco mam 
stream Però qualche amarezza e 
nmasta Anche sui nsultati Ma su 
questo punto non le strapperete 
nessun commento cattivo «il film 
1 ho visto in fretta e comunque non 
sono in grado di giudicare» dice 
diplomaticamente E aggiunge che 
non conosce nessuno dei lavori 
precedenti di Nuti tranne lo Chia

ra e lo scuro che però era diretto 
da Maurizio Ponzi 

A pesarle sono soprattutto le in
comprensioni con il comico tosca
no Tensioni sul set e fuori E poi 
quei diciotto mesi di lavorazione 
tra litigi Nuti-Cecchi Gon e pause 
forzate «Siamo stati fermi nove 
mesi il tempo di fare un bambino 
Ho nfiutato proposte di lavoro al 
Iettanti una a teatro in Italia e due 
al cinema in Francia e in Belgio 
Persino un piccolo ruolo in Pulp 
fiction Se ho tirato avanti è stato 
esclusivamente per amore del mio 
personaggio^ Il personaggio è Lu
cy Light versione post-moderna 

, dello scapestrato Lucignolo di Col
lodi «che si muove negli spazi im
mensi e archetipi dall Amenca del
le grandi città anonime e delle hi-
ghway disabitate» Una che guida 
la macchina spara fa a botte e 
quando capita non ci pensa due 
volte ad «apnrc le gambe' «È una 
ragazza di strada che ne ha passa
te di tutti i colon e usa il sesso con 
disinvoltura Non per sedurre ma 
per ottenere ciò che vuole Appa
rentemente meno vulnerabile del
la teen-ager sordomuta di Doveste-
te? lo sono qui, bellissimo ruolo 
che le regalato un Nastro d argento 
e una Grolla d oro da dividere di
ce con Liliana Cavani «la fragilità 

di Lucv invece si scopre lenta
mente a contatto con questo qua
rantenne che è ancora un bambi
no e che le si appiccica addosso 
suo malgrado» , 

Anche se sta già pensando al fu
turo (un ambigua stona d amore 
diretta da un giovane regista fran
cese) si toma sempre sullo stesso 
argomento ovvero Nuti Ha tante 
qualità soprattutto la passione che 
mette nei suoi progetti il bisogno 
di raccontare proprio quella stona 
e non un altra Sono anni per 
esempio che dipinge quadn su Pi
nocchio e li appende in casa» Cer
to ammette a volte è arrogante 
Ha fatto malissimo a vantarsi di 
piesunte conquiste sul set «Se tra 
noi ci fosse stata una love story i 
paparazzi sene sarebbero accorti 
commenta Adesso teiè una single 
contenta (ma non felice) in attesa 
dell incontro giusto a Capodanno 
se ne andrà in campagna con po
chi amici scelti «È la cosa migliore 
per come mi sento ora» &. 

Altro punto di attnto le scene di 
nudo Forse troppe, anche per una 
che ama accendere il desiderio 
Qualcuna gratuita e ne abbiamo 

discusso Ma almeno la sequenza 
del laghetto quando Pinocchio ve
de per la pnma volta il corpo di 
una ragazza e si commuove aveva 

un senso> Niente da dire invece 
sui costumi di Maurizio Millenotti 
«Certi gesti non convenzionali di 
Lucy metà donna metà ragazzo li 
ho intuiti quando ho messo addos
so il pnmo vestito di scena slip con 
le bretelle e stivali pesanti da ma
schio» • 

Le piace scrivere ma per adesso 
pensa solo a fare 1 attrice Soprat
tutto ali estero «Sono d accordo 
con le mie colleghe nel cinema 
italiano mancano le figure femmi
nili A Venezia con tre film in con
corso non e era neanche una pro
tagonista Magan al posto del Toro 
sarebbe stato carino metterci una 
mucca » Detesta il minimalismo e 
il neo-neorealismo Tra i suoi pre
feriti cita Kieslowski il belga Van 
Dormael Carax Manchevski «mi 
piacciono le immagini potenti che 
mi tocchino 1 anima» Ha fatto poli
tica attiva al liceo poi basta «Per 
anni sembrava che niente potesse 
mai cambiare» E oggi7 «Sono 
preoccupata non vedo sbocchi 
positivi Avrei voglia di scappare al-
1 estero La colpa è anche della tv 
che di per sé è una scatoletta neu
tra ma qui da noi serve a creare 
consenso elettorale Mentre intel
lettuali e cineasti in Italia, non li sta 
a sentire nessuno» 

TELEVISIONE. Miccio annuncia i cambiamenti del '95. Ed è polemica con i redattori del Tgl 

Nuovi palinsesti Rai: arrivano le fasce protette 
MONICA LUONOO 

•> ROMA. Fasce protette fasce pri
vilegiate, raddoppio dell informa
zione Ecco a voi il nuovo palinse
sto della Rai per il 95 che sta per 
arrivare, varato dal cda era Moratti 
in data 22 dicembre 1994 Lo ha re
so pubblico ieri il consigliere Mau
ro Miccio, dando subito il via a po
lemiche e perplessità Si parte da 
un postulato imprescindibile e 
cioè che in Rai spanrà la concor
renza interna grazie ali istituzione 
di «fasce protette» ogni rete avrà 
degli orari «privilegiati» quelli in cui 
attualmente realizza maggiore 
ascolto, sicura che nello stesso 
tempo le altre due reti non propor
ranno trasmissioni simili È allora 

Ramno che sta consolidando i 
suoi ascolti, sarà regina incostra-
stata della prima serata Raidue sa
rà protetta nel pomeriggio e Raitre 
nella seconda serata dalle 22 30 
ali una «A differenza della Finin-
vest - dice Miccio - non utilizzere
mo il palinsesto per valutare o mo
dificare quelli che sono i trend o gli 
share di ascolto ma saremo un a-
zienda che presenta anche agli 
utenti e agli investiton pubblicitari 
un prodotto estremamente com-
petititvo e altrettanto omogenee 
In quest ottica è prevista la collabo
razione di tutti i big dell azienda 
per lavorare insieme a progetti e 
programmi comuni (quello che 

già sta succedendo con Luna 
Park) Poi tocca ali informazione 
che raddoppia i suoi spazi grazie 
ai Tg regionali, che si arricchisco
no dell edizione serale (allo 22 45 
dopo il Tg3) e i tg a tema quello 
dei ragazzi lo scientifico il sociale 
e il cultuale debitamente divisi tra 
le tre reti 

Dulcis in fundo la messa in ope
ra della pax interna Per la prima 
volta - continua MICCIO - nella sto
na della Rai siamo riusciti a mette
re intorno a un tavolo le maggion 
star dell azienda che si riuniscono 
due volte al mese per mettere a 
punto nuove idee progetti e lin
guaggi» Dunque al tavolone si sie
deranno insieme ai tre direttori di 
rete e al coordinatore dei palinsesti 
Franco Iseppi Pippo Baudo Mi

chele Guardi Michele Santoro 
Renzo Arbore Piero Angela Gio
vanni Minoli Alessandro Cecchi 
Paone Michele Mirabella e Toni 
Garrani 

Miccio ha risposto anche alle 
polemiche che riguardano il Tgl e 
lo stato di agitazione ancora in cor
so che nguardano anche la scom
parsa della fascia di approfondi
mento Ore 23 «Le decisioni prese 
da Cda e azienda che sono alla ba
se della protesta erano abbastanza 
note (e 6 anche 1 accorpamento 
dei servizi sportivi nella Tgs e I am-
vo di Biagi in coda al tg delle 20 
ndr ) • E Ore 23 non poteva più an
dare in onda perché si sarebbe so
vrapposto agli approfondimenti 
previsti su Raitre Ma anche qui re

sta da capire cosa succederà per
ché la scorsa settimana il direttore 
di Raitre Luigi Locatelli aveva an
nunciato in assemblea che sareb
bero scomparsi dalla rete i pro
grammi di approfondimento inau
gurati da Milano, Italia Miccio ha 
anche detto che in seconda serata 
per Ramno è previsto un program
ma «di intrattenimento leggero con 
informazione di costume Credo 
che nell ottica complessiva del 
prodotto Rai il Tgl non possa la
mentarsi» IlcdrdelTgl ha replica
to dichiarando che i piani del cda 
evidentemente non erano noti al 
direttore del tg Carlo Rossella «dal 
momento che sia nel piano edito
riale approvato dalla direzione sia 
nei colloqui successivi col cdr ave
va confermato la necessità di po-

Cruise e Streep 
in f i lm ispirati 
a l le serie tv 

Dopo i successi del Fuggitivo ver
sione cinematografica che Ham-
son Ford ha tratto da una sene tele
visiva degli anni Sessanta e di Ma 
verick in cui Mei Gibson sostituisce 
il divo del piccolo schermo lames 
Garner anche Tom Cruise e Mervl 
Streep hanno accettato di interpre
tare film tratti da due famose sene 
tv degli anni Settanta Cruise ha ri 
cevuto 12 milioni di dollari per in
terpretare un vecchio classico tele
visivo Missione impossibile mentre 
Streep sta per accettare la proposta 
di di' eitare Samantha protagoni
sta della sene Bewitched tradotta 
in Italia come Strega per amore 

«L'uomo, la bestia 
e la virtù» 
per Laura Angiulli 

Debutta oggi con repliche fino al 
15 gennaio al Teatro Gallona To
ledo di Napon lo spettacolo L uo 
mo la bestia e la virtù di Pirandello 
per la regia di Laura Angiulli La re
gista napoletana che la scorsa sta
gione aveva affrontato Scarpetta 
proporrà una farsa dai toni taglien 
ti dove il gioco delle apparenze 
traveste grottescamente misene e 
orron della realtà 

Roger Moore 
ritorna 
dalla moglie 

Dopo quasi un anno di separazio
ne I attore è tornato in famigi.a per 
passare il Natale in uno chalet sulle 
Alpi svizzere in compagnia di mo
glie e tre figli Lo nfensce il Dailv 
Telegraph secondo il quale I ex 
007 avrebbe lasciato la ricca vedo
va danese Chnstina Tholstrop per 
tornare dalla moglie italiana Luisa 
con la quale è stato sposato per 27 
anni Nostalgia o paura di un divor
zio miliardano' 

Film inglesi 
a l la Sett imana 
di Verona 

Il cinema inglese sarà protagonista 
alla 26' Settimana di Verona in 
programma dal 21 al 27 apnle Tra 
le proposte una ventina di film re
centissimi tutti inediti per I Italia a 
documentare le nuove tendenze 
cortometraggi d autore una retro
spettiva e una sezione ispirata alla 
leggenda di Giulietta e Romeo 

tenziare la nostra offerta nella fa
scia di seconda e terza serata con 
1 approfondimento II direttore 
ignora dunque che andrà invece in 
onda un programma di intratteni
mento leggero7 Un programma 
che andrà a pnvare il Tgl di uno 
spazio di riflessione e approfondi
mento in un momento particolar
mente grave e professionalmente 
stimolante della vita del paese» 
Anche in mento alla scelta di Enzo 
Biagi il cdr si chiede perché «que
sto debba avvenire nducendo di 
fatto la durata dell edizionde del 
Tg delle 20 e modificando sostan
zialmente proprio quell informa
zione sportiva tipica di un tg gene
ralità che continua a nscuotere 
tanto successo' 

CineAgenda 95 
L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 

In collaboratone con 

Pizo Morto!»,! 73100 U<» 
ni/lo» 0832/394803 
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arnioni EtMorwJiAOB 

PHILIP MORRIS 
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Sport in tv 
SCI: Slalom femminile 1" manche 
SCI: Slalom femminile 2" manche 
CALCIO: Milan-Christmas Stars 
PALLAVOLO: Campionato femminile 
TG1 SPORT: 

Raitre. ore 9.40 
Raitre.Tmc, ore 19.25 

Itahai, ore 14.30 
Raitre.ore 15.25 

Raiuno, ore 20.30 

ELZEVIRO 

Racconti 
di sport 
Intensi 

e autentici 
MARCO LODOLI 

L A LETTURA di questa rubri
ca, e il mio contribuirvi di 
tanto in tanto, mi hanno 

confermato che si può trattare di 
sport in un modo diverso, senza 
badare troppo a classifiche e for
mazioni, a moviole e replay. Certe 
parole impresse su carta restitui
scono all'avvenimento sportivo ciò 
che le immagini televisive gli sot
traggono: l'odore fuggente di rosa 
sudata e peritura. È bello leggere il 
resoconto di un'impresa unica, irri
petibile nel tempo - sia essa un re
cord del mondo o una corsa cam
pestre di ragazzini: tutto viene can
tato da un ciglio incerto, da quel 
paracarro ventoso su cui si aspetta 
che il nostro Banali passi, ed ecco
lo, è già passato. La memoria, dut
tile come l'oro, ricrea nelle parole 
la situazione, cesella dettagli che 
potrebbero sembrare inutili, ne 
plasma altri, veri perché veramente 
immaginati. In fondo la vita è inter
pretazione, e ciò che conta è come 
le cose si sono distese nella co
scienza, in che modo si sono in
contrate con le nostre speranze. E 
allora sarà un naso triste come una 
salita a rimanerci impresso, un'aria 
allegra da italiano in gita, assai più 
che i secondi di distacco del grup
po o la marca della bicicletta. Ma
gari sarà un ritomo a casa in auto
bus dopo una partita nel fango a 
regalarci nuove riflessioni, e la sera 
avremo voglia di metterte su carta, 
chissà. •• • . . • • • • • 

Questa premessa un po' retorica 
serve ad annunciare che è nato il 
«Primo premio Free Studio per il 
racconto sportivo», a invitare chi 
vuole partecipare. I premi di solito 
mi mettono tristezza,-sembra che 
nulla sia cosi meschino quanto le 
cerimonie dello Strega o del Cam
piello, con tutte quelle dame in
gioiellate, gli assessori al turismo e 
alla cultura in bella mostra, i gon
golamene, la sordida compraven
dita dei voti dietro le quinte, i primi 
piani di bocche piene, le gomitati
ne, le interviste marzulliane. gli unti 
complimenti. Viene voglia di affit
tare un aeroplanino e bombardare 
con sacchetti pieni di sterco tanta 
superbia, tanti vani doppipetti., ; ;-

Ì,1A !IL PREMIO di cui vi 
parlo è tutt'altra cosa. È 
stato pensato all'interno 

del Free Studio, una squadretta di 
calcio che esiste da vent'anni, te
nuta su da un gruppuscolo di ami
ci di cui faccio parte. Nello spoglia
toio, dopo non so quale partita, 
forse per consolarci di una sconfit
ta immeritata, abbiamo deciso che 
ci piacerebbe leggere storie d'ar
gomento sportivo, storie intense, 
rapide che non superino le dieci, 
dodici pagine, che abbiano come 
protagonisti grandi campioni o 
sconosciuti dilettanti, perché sia
mo sicuri che il racconto sportivo è 
un genere affascinante, ma ancora 
poco frequentato. • * -..••• . .; -

Abbiamo chiesto la collabora
zione deH'Uisp .(Unione italiana 
sport per tutti) e l'abbiamo avuta. 
Abbiamo cercato un editore che 
volesse stampare i cinque racconti 
che infine saranno scelti, e l'amico 
Castetvecchi si è reso disponibile. 
In giuria, oltre al Free Studio al 
gran completo, ci saranno Sandro 
Veronesi, Giuseppe Tornatone, Ge
ne Gnocchi e Fabio Fazio, più due 
rappresentanti deH'Uisp, Canovaro 
e Pinto. I racconti dovranno perve
nire in duplice copia presso la sede 
deH'Uisp di Roma, viale Giotto n. 
16; entro il 30 maggio '95. Ci sarà 
anche una festicciola finale, a otto
bre, spumante e patatine. Soldi, ve 
lo dico subito, non se ne vincono. 
Mi è sempre parso malinconico 
premiare con i denari la letteratura 
(non sempre, maledizione: quan
do li hanno dati a me ero conten-
tone). " • • <".; „ . , 

Naturalmente possono parteci
pare tutti, gli scrittori da un milione 
di copie e quelli mai pubblicati, i 
bambini delie elementari e gli an
ziani, uomini e donne e marziani, il 
papa e i detenuti; anche Berlusco
ni. E naturalmente potrà essere 
raccontato ogni sport: il calcio ple
beo e l'aristocratico polo, la pelota 
basca e gli scacchi, il giro dell'iso
lato di corsa e la pallacanestro, chi 
sputa più lontano e il salto con l'a
sta, la boxe sul ring e fuori, scrivete 
ciò che a voi sembra degno. Pro
metto che saranno tette tutte le sto
rie, a costo di non andare più a 
dormire da maggio a ottobre. ,-•-> 

Questo è lo sparo di partenza, 
vediamochi arriva in fondo. - ,•. 

L'INTERVISTA. Il campione bulgaro, Pallone d'Oro '94, è in Italia per la sfida Milan-Christmas Stars 

Nel segno di Hristo: 
«Il calcio più bello? 
Quello spagnolo...» 
Oggi a San Siro alle 14.30 si gioca Milan-Ch
ristmas Stars, gara di beneficenza pro-Unicef. 
Fra le Stars, l'attrazione è il 29enne bulgaro 
Hristo Stoichkov del Barcellona,-fresco «Palici 
ne d'Oro », «inseguito » dall'Inter. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Hristo Stoichkov, pallone d'oro '94 
•-imsJt 

C. Galimberti/Olympia 

• MILANO. Non è l'intervista col 
vampiro, ma per qualche tifoso del 
Milan che si aggira nell'aeroporto 
privato di Linate, è come se lo fos
se. Alle due del pomeriggio Hristo 
Stoichkov scende dall'aereo messo 
a disposizione dal club rossonero -
portandosi dietro oltre alla famiglia 
e un gruppo di amici (tanto l'ai- ' 
bergo fino a Capodanno è pagato 
dal Milan), "anche un presunto 
senso di colpa: quello di aver «suc
chiato» il Pallone d'Oro 1994 a Pao- . 
lo Maldini. «Lui è il più forte terzino • 
d'Europa, ma io sono il migliore at
taccante: e nel confronto gli attac
canti vincono sempre. E poi anche 
Ronald Koeman e Baresi, capitani 
di Barcellona e Milan da una vita, 
meriterebbero qualcosa perJa loro 
grande carriera. Per quest'anno 
dovete arrendervi, il migliore sono 
io». Hristo Stoichkov, calciatore" 
bulgaro di altissima qualità ma dal -
carattere bizzarro, 29 anni fra un ' 
mese ma ancora più che mai ricer
cato da club di tutto il mondocom-
presi quelli italiani, idolo del Bar
cellona assieme all'odiato collega ' 
brasiliano Romario, spera di cavar
sela con cosi poco. Illuso. II tempo ' 
di far accomodare la moglie Ma
rianna e le due giovanissime figlie. " 
di sistemare alla meglio nella sala il * 
variegato seguito di accompagna
tori, di salutare un connazionale 
suo ex compagno di squadra ai 
tempi del Maritza Plovdiv e si co- • 
mincia sul serio. Guardi che nei 
due confronti diretti, Milan-Barcel-
lona finale di Coppa Campioni ad 
Atene, e Italia-Bulgaria semifinale : 

mondiale negli States, lei contro -
Maldini ha sempre perso. «E allora? 
Si vince in un anno, non in due 
partite. In quel modo ero già stato 
scippato: nel '92 Van Basten mi , 
privò della vittoria coi quattro gol al • 
Goteborg, in soli 90 minuti. Quella \ 
si fu un'ingiustizia». • 

Il vampiro rifiuta l'etichetta: 
comprensibile, e in fondo giusto. . 
D'altra parte non avrebbe neppure -
il fisico del ruolo: è robusto, come • 
scolpito nella roccia, ma non arriva ' 

al metro e ottanta d'altezza; la sua 
faccia esprime grinta e spavalde
ria, non diffidenza e mistero: asso
miglia all'ex laziale Bruno Giorda
no, anche nel modo di vestire ri
cercato ma di scarso buon gusto, 
giacca e cravatta non salvano il 
pantalone dai toni , ancora più 
spenti, e comunque male abbinati. 
Nel parlare - un po' di spagnolo e 
qualche parola di italiano - gestico
la parecchio mettendo in evidenza 
un orologio d'oro massiccio e tre 
anelli, sempre d'oro e anch'essi di 
quella dimensione che non passa 
inosservata. • 

Stoichkov, era già venuto in Ita
lia? «Poche volte. Di recente per 
un'amichevole con la Roma. Tem
po fa in Coppa Coppe, a Torino 
con la Juventus (il 24 aprile '91) 
che eliminammo. Sono venuto in 
vacanza, a Ischia e a Napoli». Molti 
club italiani sarebbero interessati a 
lei: perché non si ferma qui un po' 
più a lungo? «Difficile che possa 
succedere. Sono innamorato di 
Barcellona, della mia villa sul ma
re, della squadra. Ho firmato un 
contratto con il mio club fino al 
'98. Credo proprio che finirò per 
restare». Però si sa che fra lei e Ro
mario è un litigio continuo: a fine 
stagione, se non prima, uno dei 
due farà le valigie. «Non è vero che 
siamo nemici. E una storia inventa
ta». A questo punto sbuca uno de
gli accompagnatori di Hristo. si 
chiama Emesto Bronzetti, un italia
no che vive in Catalogna, fa il dies
se per l'Espanol e il procuratore 
per svariati calciaton della Liga. 
«Ano - bisbiglia amichevolmente 
con un gesto adeguato - nun ce 
credete, quei due nun se possono 
vede». Chiusa la parentesi. Resta il 
fatto che fra le squadre italiane è 
l'Inter ad avere maggiori chanches 
di acquistare uno dei due, specie 
nel caso di un passaggio di conse
gne Pellegrini-Moratti: anche per
ché come contropartita offrirebbe 
Bergkamp, per il quale Crujff stra
vede ancora, malgrado tutto. 

Si parla a ruota libera, adesso. 11 

E lo yen conquistò la pallavolo d'Italia... 
Il volley femminile come il calcio. Dopo Miura è 
arrivata anche l'ora della pallavolo: una società 
giapponese, infatti, ha proposto alla Lega di co
municare che due atlete (di valore) sono dispo
ste a venire gratis e con un possibile sponsor. 

LORENZO BRIANI 

m Ricordate la storia di Kazuyo-
shi Miura, attaccante giapponese . 
approdato al Genoa questa estate 
con un seguito fatto di sponsoriz-. 
zazioni, ingaggio già pagalo a suon . 
di yen e la voglia di intaccare un ' 
mondo (quello del calcio) da ' 
sempre inawicinabile per atleti 
orientali? Beh, tutto ciò sembra di
ventato di moda. Anche nella pal
lavolo femminile sta succedendo • 
qualcosa del genere. Una società 
nipponica (la Urbis sport di To- ' 
kio), infatti, ha contattato la Lega 

volley lemminile, facendo una pro
posta ben definita: due giocatrici 
giapponesi ( i l cui compenso è già 
assicurato da alcune compagnie 
orientali) e, perché no, la possibili
tà di legare il nome di un'azienda 
nipponica al club di serie A che ac
cetterà la proposta. Cosi, per pri
ma, si ò fatta avanti la Brummel di 
Ancona che non ha confermato il 
contratto ad una delle sue straniere 
ed è ad un passo dal tesseramento 
di Motoko Óbayashi. Miura, arriva
to al Genoa, si è portato con se an

che uno sponsor importante: la 
Kenwood. Praticamente lo stesso 
che succederà con le due ragazze • 
giapponesi (la seconda si chiama 
Tomoko Yoshihara) dopo il tre 
gennaio prossimo, data in cui è 
previsto il loro amvo in Italia. 

Un fulmine a ciel sereno sul -
mondo della pallavolo femminile 
alla perenne ricerca di fondi per 
poter dire a fine stagione: «que
st'anno non ho chiuso in rosso». 
Almeno questo è quanto sembra. 
Ma da indiscrezioni, sembra pure 
che le due giocatrici orientali siano • 
state allontanate «di forza» dal loro ' 
paese perché vittime di attenzioni 
particolari da parte del loro allena
tore Yamada. Ecco il perché di 
questa «proposte di trasferimento» 
cost inaspettata, a campionato ita
liano già iniziato. E Roberto Ghiret-
ti, commissioner della Lega volley 
femminile, in questa azione ci ve
de poco chiaro: «Non credo -d ice 
- che i giapponesi vengano in Ita
lia per fare delle beneficenza. Il tra

sferimento delle due ragazze 
orientali potrebbe essere soltanto 
una pura sanzione punitiva (per la 
denuncia verso il loro ex tecnico 
per molestie sessuali, ndr) - ma
scherata da premio. ! nipponici in 
Italia verranno per prendere, non 
certo per dare». Sta di fatto che la 
notizia è curiosa: due atlete nippo
niche nel campionato di pallavolo 
italiano, sarebbe la prima volta. Ma 
questa proposta pervenuta dalla 
Urbis sport di Tokio è un nuovo se
gnale, importante. Mette sotto ai ri
flettori una nuova situazione eco
nomica: da Oriente amvano nuovi 
quattrini e, soprattutto, nuove ma
niere di intendere lo sport, con me
todi puramente aziendali. E questo 
e il punto: cercare di ottenere il 
massimo dell'immagine, del ritor
no pubblicitario attraverso soluzio
ni che esulano dal campo pretta
mente pubblicitario. . ., 

Utilizzare - in Giappone - un 
marchio legato al campionato di 
pallavolo femminile italiano è la 

maniera giusta per entrare in uno 
; spazio particolarmente fertile visto 

che in Oriente il volley é una fra le 
discipline più seguite sia dalla gen
te che dai mass media. Fra poco 
tempo inizierà anche la lega pro-

' fessionistica nipponica, e questa 
operazione-Italia, potrebbe essere 
il primo passo per saggiare il terre
no, per vedere quanto gli atleti fa
mosi e vincenti (i campioni del 
mondo di Velasco) abbiano voglia 
di trasferirsi all'estero. Cosi potreb
be succedere che i vari Zorzi, Ber
nardi e Lucchetta decidano di dire 
si alle allettanti poroposte che pun
tualmente arrivano dagli sponsor 
giapponesi. Nel mondo del calcio, 
questa ondata di acquisti di gioca-
ton di grido 6 già iniziata (vedere 
Totò Schillaci). Roberto Baggio 
deve ancora decidere il suo futuro. 
Chissà che non sia proprio il Giap
pone la sua nuova terra promessa 
e...ricca di soddisfazioni economi
che. * • 

Milan crollato dopo la finale di Ate
ne. «Non ci credo, non ha perso 
niente da quel giorno e poi è nor
male per una grande squadra ave
re alti e bassi. Il Milan è sempre il 
Milan». L'Italia di Sacchi. «Ho sapu
to delle cntiche che ha ricevuto da 
voi, al ritorno dall'America: chi ar-
nva secondo al Mondiale però tan
to scarso non deve essere. Anche 
se...». Anche se? «In quella semifi
nale fra noi e gli azzurri l'arbitro 
Quiniou ci fu ostile. Dio è bulgaro, 
ma quel signore era francese e noi 
avevamo la colpa di aver eliminato 
la Francia dai Mondiali. Non è un 
caso se per la gara più delicata del 
girone, con la Croazia, è tornato ad 
arbitrare l'Italia. Non è bastato, pe
rò». Lei è sempre polemico: lo fu 
anche con le tivù di Berlusconi 
che. sempre a suo dire, favorirono 
Van Basten per il Pallone d'Oro '92 
pubblicizzando i suoi gol dapper
tutto. Cosa pensa del nostro ex 
presidente del Consiglio? «Qualco
sa penso: ma qui non lo voglio di
re». Lei si è dato anche alla politica: 

' la sua faccia è apparsa su centi
naia di manifesti appesi ai muri di 
Sofia nelle scorse settimane... «Non 
era una questione politica, ma pu
ramente sportiva. Non mi faccio 
coinvolgere dalla politica. Il Pallo
ne d'Oro non mi ha cambiato, 
continuo a vivere di solo calcio». 11 
calcio del Barcellona com'è? «Il più 
bello del mondo: è quello di 
Crujff». 1 prossimi obiettivi? «Qualifi
carmi con la Bulgaria alla fase fina
le degli europei-96 in Inghilterra. 
Poi, un altro scudetto. Fra un se
condo Pallone d'Ore; e la Coppa 
Campioni, sceglierei la Coppa: tan
to, dopo, l'altro trofeo sarebbe una 

, conseguenza». Il campionato ita
liano è ancora il più bello e difficile 
del mondo? «Un tempo era cosi, 
adesso non più. Ci sono altn tornei 
spettacolari. E gli stranieri più bravi 
ora sono da noi. in Spagna». 

Gli fanno presente cine è l'unico 
vero campione straniero, oggi, nel
la formazione delle Christmas Stars 
che gioca a San Siro contro il Mi
lan. Non ci crede, poi legge i nomi, 
fa una smorfia e dice: «Queste par
tite sono giuste, bisogna fare qual
cosa per gli altri, in questo caso per 
l'Unicef. Chi ha adento tiene «cora-

1 zon», è generoso e questo mi ba-
• sta. Facciamo zero a zero e vincia

mo noi ai rigori». Se l'esito è da di
mostrare, il «dopo» è già sicuro: 
Stoichkov, famiglia e amici faran
no un Capodanno italiano, assie
me all'amico-campione di volley 
dell'Alpitour. il bulgaro Ganev. IL 
resto è nelle stelle: anzi, per oggi 
nelle Stars. 

ROBY BAGGIO 

«Il contratto? 
Non dipende 
solo da me» 
• TORINO.ll nnnovo del contratto 
tra la Juventus e Roberto Baggio 
desta ancora incertezze: «Siamo ri
masti d'accordo - ha spiegato ieri 
Baggio - di incontrarci con la so
cietà più avanti, quando saranno 
più chian anche i programmi della 
Juventus. Mi gestirò da solo, come 
ho sempre fatto anche con Boni-
perti, ma gli aspetti da valutare so
no tanti, non solo quello economi
co. Posso solo garantire di non 
avere mai preso contatti con altre 
società e di aver sempre mantenu
to la parola data». Baggio ammette 
che le intenzioni di confermarlo in 
bianconero, espresse dall'ammini
stratore delegato della Juventus, 
Antonio Giraudo, gli hanno fatto 
piacere. Al momento non è stato 
comunque fissato, nemmeno in 
torma ufficiosa, alcun parametro 
dell'eventuale nuovo contratto, né 
la certezza del rinnovo, né la dura
ta, né la cifra degli emolumenti. 
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BASKET. Pugni e calci sul parquet, coinvolti anche gli allenatori. Poi è arrivata la polizia 

Per Italia e Grecia 
connssa 

Una bella rissa in grande stile per concludere il 
mini stage di allenamento in terra di Grecia. Ieri 
mattina, durante una partita (disputata a porte 
chiuse) si sonò scaldati gli animi. Così anche 
Messina è sceso in campo a menar le mani ' 

NOSTRO SERVÌZIO' 

m È finito in rissa il test di basket 
fra Grecia e Italia, a conclusione 
della «tre giorni» ateniese degli az
zurri, che comprendeva due gare 
amichevoli (entrambe perse) e ie
ri, prima del rientro in Italia, un al
lenamento a ranghi contrapposti, 
a porte chiuse e senza referto uffi
ciale, ma con regolare arbitraggio. 
Sul finire del primo tempo, che gli 
azzurri stavano conducendo uffi
ciosamente 38-30, in seguito ad un 
contatto di gioco fra Chiacig e 
Giannoulis è volato un pugno al
l'indirizzo dell'azzurro, che è riu
scito a schivarlo. Si e scatenato un 
parapiglia con la partecipazione 
non solo dei giocatori in campo, 
ma anche di quelli in panchina o 
addirittura inutilizzati (il et Messi
na, infatti, aveva tenuto a riposo 
Rusconi, Binelli, Dell' Agnello e 
Conti, che tuttavia avevano preso 
parte alla precedente seduta di 
preparazione). È intervenuta an
che la polizia per riportare un pòdi 
ordine. Restituita la calma, le due 
delegazioni hanno preferito chiu
dere a quel'punto l'allenamento. 
«È stato comunque molto istruttivo 

« per capire il clima che troveremo 
;• qui fra sei mesi, in occasione dei 
;>: campionati europei. Non solo per 
E"•' l'episodio di oggi (ieri, ndr), ma 

anche per come sono state dispu-
••'.- tate le due partite: gioco da Euro-

club, molti contatti fisici, problemi 
,, di arbitraggio. Chi non è abituato a 
. tutto questo ha dovuto adattarsi e 
• ha cercato di farlo nel migliore dei 

' modi». Queste le considerazioni di 
ì : Ettore Messina. Sono state giornate 
\'t di lavoro che hanno dato al tecni-
;. co azzurro l'opportunità di valutare 
; uomini nuovi e altri sui quali conta 
'"',. parecchio. Cosi anche l'impossibi-
/ lità di schierare Rusconi in entram-
,' be le gare è passata in secondo 
:: piano «perché Stefano - spiega 
' Messina - si è allenato molto bene, 

" con una intensità confortante. L'ho 
;i visto dec isamente in crescita». Tra i 
' vólti nuovi, il et pare essere rimasto 
: favorevolmente impressionato dal 
• «lungo» veneto Chiacig: «È stato il 

:•! nostro miglior rimbalzìsta, oggi (ie-
' ri) stava giocando molto bene, ha 
: assicurato una presenza costante 

e sotto canestro. E da sgrezzare, ma 
• ritengo che potrà tornare molto uti

le». Buone indicazioni anche da 
Pieri «che ho usato principalmente 
come regista, per una questione di • 
stazza fisica», mentre Ferroni deve, 

•' avere «una maggiore intensità ago
nistica» e Pozzecco, chiamato al
l'ultimo momento, è stato poco uti
lizzato. Degli altri che frequentano 
la Nazionale a singhiozzo, Calbini 
ha avuto alti e bassi e il et si ripro
mette di rivederlo quando sarà in " 
condizioni fisiche perfette, mentre 
Abbio ha risposto piuttosto bene: 
«Ancora una volta ho apprezzato 
la sua buona prontezza nell'inse-
•irsi partendo dalla panchina». ; 

Ma gli osservati speciali erano 
* soprattutto due, Myers e Fucka, -

elementi da quintetto-base della 
Nazionale per gli Europei (che, co
me noto, saranno'validi anche co-

: me qualificazione alle Olimpiadi di 
.'Atlanta). «Dobbiamo recuperare 

alla migliore condizione sia Myers 
.-che Fucka - continua Messina -, 
' perché sono due elementi sui quali 
; ho grande liducia. Ma questa fidu

cia deve essere supportata anche 
da loro». Al rientro in Italia, il rom
pete le righe. Dopodomani per 

' gran parte degli azzurri è già cam-. 
pionato, con il doppio anticipo' 

•'. Buckler-Benetton e Scavolini-Filo-
••; doro. La Nazionale tornerà in cam-. 
:, po il 18 gennaio, al Forum di Assa-
; go, nella partita per festeggiare Di

no Meneghin e Mike uAntoni. 
, Avrà di fronte la Stefanel con i due 
;• campioni del passato. Ettore Mes

sina non potrà disporre dei gioca-
. tori impegnati nell'Euroclub e in 

Coppa Europa mentre avrà quelli 
delle squadre di Korac, anche se • 

' dalla Stefanel potrà prelevare poco 
per non togliere competitività al 
confronto. 

BOC CHALLENGE. Isabelle Autissier è in buone condizioni 

Avvistata 
NOSTRO SERVIZIO 

• SIDNEY (Australia). La francese 
Isabelle Autissier, impegnata nel 
«Boc Challenge» (giro del mondo a 
vela per navigatori solitari), è stata 
avvistata l'altra notte da un aereo 
militare australiano. La velista ave-
"a lanciato due SOS mercoledì 
mattina, quando si trovava a 920 
miglia a Sud di Adelaide, poiché 
nel corso di una burrasca la sua 
imbarcazione. XEcuereil (18 me- . 
tri), aveva riportato danni all'albe
ro e allo scafo. Secondo gli orga- ' 
nizzatori della gara, la Autissier si ',' 
troverebbe in buone condizioni di ~ 
salute, anche se per ora non è stato ' 
possibile effettuare il salvataggio. 

Intanto, da Fremantle è partito \ 
un cacciatorpediniere della mari- 4 

na australiana, il Darwin, dotato 
anche di un elicottero, ed entro sa- ; 
baio dovrebbe raggiungere la Au- ;• 
tissier, per trarla in salvo. Al mo- r 
mento dell'avvistamento VEcureìl 
si trovava in una zona di mare mol-

: to agitato - a 30 miglia di distanza 
; dal luogo da cui era stalo lanciato 

l'SOS - con onde alte dodici metri 
,; e raffiche di vento ad una velocità 
' di oltre 100 chilometri all'ora. In at-
[ tesa dell'arrivo dei soccorsi via ma

re, la navigatrice francese è tenuta 
; sotto controllo dagli aerei militari, 

che comunque non sono ancora 
' riusciti ad instaurare un contatto 
.' radio con la velista, ma solo visivo. 
'. Gli organizzatori della gara hanno 
.chiesto ad un'altra imbarcazione 
. (lo Shuten Dohji, che si trova at

tualmente a 315 miglia a Nord dal 
. punto di avvistamento) di restare 
in zona, fino a quando non verran
no portate a termine le operazioni 

"disoccorso. •••'•' "••"•.•' :;;:••-•> •<:•-• ;:--: 
VAutissier, alla seconda parteci

pazione al «Boc Challenge», al mo
mento dell'incidente stava cercan-

- do di portare al termine la seconda 
" tappa della regata, partita da Città 
' del Capo, con arrivo a Sidney (il 
vincitore della frazione, il francese 

Christophe Auguin, è giunto nella 
città australiana 9 giorni fa). La ve-

• lista francese già aveva avuto pro-
•,' blemi il 2 dicembre, appena una 

settimana dopo essere partito dal 
: Sudafrica: nel corso di una burra

sca aveva perso l 'albero e d era sta
ta costretta a fare t a p p a sulle isole 

v Kerguelen, per sostituire l'albero, 
; ' p e r d e n d o dieci giorni di gara. Que-
•'. sta volta, c o m u n q u e , s e c o n d o gli 
;, organizzatori la francese dovrà a b -
i b a n d o n a r e la barca , interrompen

d o cosi il giro del m o n d o . La Autis-
:• sier aveva vinto la prima tappa per 

la «classe 1», c o n c inque giorni di 
'': vantaggio sul s e c o n d o concorren-
[ te. •'-••,. - -.:• • -•••.•.• ....,;.'. 
! Il «Boc Challenge», la cui prima 

edizione risale al 1982 viene dispu-
':•• tato ogni quattro anni. Nel 1986 ci 

fu una vittima, il francese Jacques 
Le Roux: nel Mare di Tasmania , a 
300 miglia d a Sidney, fu ritrovata la 

; sua imbarcazione vuota, alla deri
va, ma del navigatore non si e b b e 
più a lcuna notizia 

L'allenatore azzurro Ettore Messina Ferdinando Mezzelanl 

SCI FEMMINILE. La Compagnoni oggi in pista a Meribel 

Deborah, oecasiGnè speciale 
NOSTRO SERVIZIO 

•a MERIBEL (Francia). Ancora una •• 
gara di sci di Coppa del mondo a 
rischio. La neve è poca e potrebbe ; 
essere cancellato per il caldo, ma a •• 
Meribel stanno facendo l'impossi
bile perché lo slalom speciale fem
minile programmato per oggi (sa
rebbe appena il terzo della stagio- V 
ne dopo quelli di Park City e Se
striere vinti entrambi da Vreni Sch-
neider) vada in scena, per evitare • 
l'ennesimo annullamento di una . 
stagione che sinora non è stata si
curamente assistita dalla buona '"• 
sorte. .••-..•*•.-• '":••'•.:• 

Gli sciatori, c o m u n q u e , si allena
n o e provano la pista, in parte in- ; 
nevata artificialmente, spe rando d i : ; 
potersi gettare tra i paletti. E a n c h e 
ie atlete a zzune sono già in Fran
cia: il grosso della squadra è in Sa- ' 
voia d a mercoledì mattina, Debo
rah Compagnoni s'è unita alle sue ; 
c o m p a g n e qua lche ora più tardi, 
nel pomeriggio d o p o essersi sotto
posta a un ultenorc visita medica 

di controllo e dopo avere trascorso 
a Santa Caterina Valfurva ancora 
una mattinata di preparazione sul
le piste di casa. Una scelta giustifi
cata dallo stesso direttore tecnico 

. azzurro Piermario Calcamuggi, che 
ha giudicato al limite della pratica
bilità la pista d'allenamento dispo
nibile a Meribel. L'azzurra, reduce 
dal periodo di malattia che l'ha 
bloccata proprio all'inzio della sta
gione; ma confortata dal terzo po
sto di mercoledì scorso al rientro 
nel gigante di Alta Badia, cercherà 
soprattutto indicazioni per la pro
secuzione della stagione che le 
proporrà, tra appena un mese, 
i'impegno mondiale a Sierra Neva-
da. Insomma, in Savoia la Compa
gnoni non cerca la vittoria - che 
comunque non sarebbe poi tanto 
una sorpresa - ma solo qualche 
conferma sulle condizioni di for
ma. Da queste parti, la Compagno
ni se la ricordano in molti' fu sulla 
pista di Meribel che la sciatrice vai-

tellinese trionfò nel superg olimpi
co di Albertville 1992, appena il 
giorno prima di subire l'incidente 

,: al ginocchio che la tenne lontana 
;• dalle piste fino alla stagione se-
' guente. -, •;.: ; . - .-•./..,.:.. -•;•->•'.•. 
£.- Tra le altre azzurre oggi man-
il cherà la vincitrice del gigante di Al-
: ta Badia, Sabina Panzanini, che è 
"... in ritardo di preparazione in slalom 

• ed è rimasta a Courmayeur per 
'•.'.. proseguire gli allenamenti in vista 
•:. del gigante in calendario il giorno 
' della Befana in Austria, a Haus Im 
J : Ennstel. Quanto alle avversarie del-
•'.' le italiane, i pronostici sono tutti 
; per Vreni Schneider che a Meribel 
'; potrebbe operare il sorpasso nella 
> classifica di Coppa del mondo nei 
'confronti dell'altra elvetica Heidi 

Zeller Baehler, oggi non in gara. 
,. Per raggiungere l'obbiettivo dovrà 
;' guardarsi naturalmente dalla Com-
' pagnoni. ma soprattutto dalla sve-
• dese Perniila Wiberg che la segue 

nella graduatoria di Coppa riserva
ta allo slalom. •; 

Calcio, Dirceu 
a 42 anni giocherà 
in Messico 

Il brasiliano Dirceu a 42 anni torne
rà a giocare. Lo ha annuncia to lo 
stesso giocatore, affermando di 
aver ricevuto tre offerte d a club 
messicani. Dirceu, c h e ha parteci
pato con la Sele$ao a quattro mon
diali, ha scelto il club dello Yuca-
tan. Esordio il 6 gennaio. 

Beckenbauer 
boccia il calcio 
italiano 

Tracciando un bilancio di fine an
no sul giornale «Bild», Franz Bec
kenbauer ha proclamato il Paris 
Saint Germain «numero uno» del • 
calcio europeo e non ha degnato 
nemmeno di una parola il Milan, 
affermando che l'Italia ha perso 
l'egemonia continentale nel cal
cio. Al secondo posto Becken
bauer ha collocato gli svedesi del- ' 
l'ifk di Goteborg. Relegato il calcio 
azzurro in secondo piano, Becken
bauer ha inneggiato al rinascimen
to di quello tedesco. «La Germania 
torna ad essere una superpotenza 
europea, come dimostra il trionfo 
del Borussia Dortmund sul Deporti-
vo La Coruna». 

Calcio, oggi 
in campo 
la serie C /1 
Oggi si dispulano le gare della 17" 
giornata della scric C / 1 . Questo 
l 'elenco delle partite comprese 
nella schedina . del Totocalcio: 
Alessandria-Fiorenzuola; Modena-
Monza; Prato-Carpi; Pro Sesto-Ra
venna: Spal-Pistoiese; Spezia-Bolo-. 
gna; Atl. Catania-Lodigiani: Avelli
no-Trapani; Barletta-Chieti; Empo
li-Siracusa: Ischia-Siena: Juve Sta-
bia-Pontedera: Reggina-Sora. 

Giudice sportivo 
Squalificati 
Albertini e Desailly 

Il giudice sportivo, in riferimento a 
Torino-Milan del 21 dicembre ha 
squalificato per un rumo i rossoen-: 
ri Desailh/e-Simone. •:•. <•••• "'•-•• • 

Ultra, pubblicato 
il decreto 
antiviolenza 

È stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto legge c h e intro
d u c e «misure urgenti per prevenire 
fenomeni di violenza in occasioni • 
di competizioni sportive». II decre
to prevede c h e i questori possano 
vietare agli ultra di recarsi nei luo
ghi in cui si svolgono manifestazio- : 
ni sportive, con T'obbligo di presen
tarsi presso comand i polizia e ca
rabinieri per la firma durante lo 
svolgimento delle manifestazioni ; 

stesse. 

Calcio, tecnico 
colto da infarto 
in allenamento 

Gianluigi Parini, «17 anni , allenatore 
della squadra giovanile della Lai-
natese è morto colpito da infarto 
mentre - dirigeva l 'al lenamento ' 
mercoledì sera. Parini era il tecnico : 
della squadra da venti anni, per un ; 

decennio era stato calciatore sem
pre della Lainatese. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

Q'-TK 

TEMPORALE NEBBIA 

C?mrÉA 
NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali : 
. e sulla Toscana molto nuvoloso o coper
to con precipitazioni estese e persistenti, 
nevose sul rilievi alpini a quote superiori. 
ai 1500 metri; su tutte le altre zone condi
zioni di variabilità ma con tendenza, dal 
pomeriggio, a graduale aumento della 
nuvolosità sulle regioni centrali e sulla 
Sardegna con possibilità di isolate piog
ge dalla serata. Al primo mattino e dopo 
Il tramonto visibilità ridotta per foschie ' 
dense e banchi di nebbia sulla pianura 
Padano-Veneta. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
nord, stazionarla al centro-sud. 

VENTI: ovunque • moderati occidentali 
con locali rinforzi sulle regioni setten-
trionall e sulla Sardegna. • . 

MARI: mossi o molto mossi i bacini cen
tro-settentrionali, poco mossi con moto 
ondoso in aumento quelli meridionali. 

t 

C-S

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
-1 
3 

-2 
-4 
-4 
1 
7 
1 

-S 
1 

-1 
-3 
1 

8 
5 
8 
6 
6 
7 
5 

14 
8 
7 
7 

10 
4 

13 

TEMPERATUREALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
6 
8 

11 
8 
3 

-7 
14 

13 
14 

e 
14 
4 
9 

-1 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

•4 
1 
0 
1 
6 
1 

-1 
8 
9 

10 
10 
9 
4 
6 

-1 
19 
13 
9 

12 
12 
6 

12 
14 
14 
14 
14 
1S 
15 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
-6 
-1 
7 

11 
-3 
3 
7 

15 
8 
1 

15 
14 

1 
4 
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ISTITUTO ITALIANO PER OLI STUDI FILOSOFICI 
Parigi, Chapelle de la Sorbonne, Lunedì 16 gennaio: Vinyt ans cTcdition curopeenne 

Mostra di seicento pubblicazioni dell'istituto Italiano per gli Studi Filosofici 
// programma dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di altissimo livello quel tativo e quantitativo si prefigge come scopo un avvicinamento delle scienze moderne e della filosofia della teoria e della prassi e una sistematica ricognizione filosofica della realtà del XX secolo 
sulla base delle grandi tradizioni dei classici Questo immane programma è stato abbozzato e avviato e realizzazione & ritmo incredibilmente accelerato da un piccolo solidale gruppo di persone animato da un alto idealismo e da una forte consapevolezza intellettuale e 
politica Obiettivo di questo impegno culturale, che negli ultimi anni ha già dato tanto alla cultura europea e una trasformazione del clima spirituale europeo un superamento del disfattismo spirituale e morale che paralizza ogni capacita innovativa La speranza non infondata 
di Gerardo Marotta è che un nuovo impulso intellettuale possa ravvivare l'autoconsapevolezza europea egli e abbastanza avvertito politicamente per non sapere che solo una filosofia che trascenda il soggettivismo e il relativismo può costituire la base per una politica la 
cui meta ultima sia la realizzazione del bene comune (e propriamente non di un unico Stato, ma detta universale comunità degli Stati) ed ho abbastanza consapevolezza filosofica per comprendere che e dovere dell intellettuale assumere responsabilità per lo sviluppo della 
cultura del proprio tempo Infine, Gerardo Marotta, da napoletano, ha bene appreso da Vico che è destinata alla dissoluzione una cultura incapace di superare attraverso la filosofia la barbarie di una riflessione per la quale non esiste alcun valido valore intersoggettivo 
che crei un legame tra gh uomini e per la quale l'interesse particolare è il supremo criterio dell'agire Non pochi intellettuali europei hanno imparato a considerare i istituto Italiano per gli Studi Filosofici come I istituzione che sarà in grado di guidare il rinnovamento spirituale 
di cui l'Europa ha assolutamente bisogno se vuol sopravvivere dal punto di vista intellettuale e politico Noi ci auguriamo che questo istituto possa m futuro avere la stessa efficacia che ha oggi e soddisfare le grandi speranze che a ragione vengono riposte m esso (V rro» o 
HOSLC - Università di Essen) 
«L'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici ha conquistato una dimensione che non trova termini di paragone nel mondo organizza corsi dappertutto in Europa pubblica opere in sei lingue antiche e moderne e contribuisce a fare di Napoli una vera capitale culturale» (Dai rapporto 
1993 dell UNESCO tulio stalo de'la filosofia in Europa a cura di Raymond Kltbansky e David Pears) 
Sono particolarmente lieto di poter affermare che la grande eredità toccata in sorte a questa citta e oggi in buone mani E un mento inestimabile di Gerardo Marotta quello di aver preso qui l iniziativa intatti la ripresa della filosofia promossa a Napoli dal! attività deli Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici, è già nota In tutto II mondo Tornerà a onore della grande tradizione culturale di Napoli se si riuscirà a tener viva l eredita del grande pensiero europeo e ad edificare su queste premesse nuove forme di pensiero e di vita Tutto c o ci fa credere 
in quell'Europa per la quale viviamo e che, come speriamo, sopravvivere alle minacce di questa epoca Spero che I Istituto Italiano per gli Studi Filosofici costituirà nel prossimo futuro un modello per l Europa per superare gli ostacoli rappresentati dalla burocratizzazione 
degli studi Senza iniziative di questo tipo la cultura è perduta perche la burocratizzazione degli studi - come conseguenza della tendenza industriale della nostra epoca - significa la pietrificazione della cultura ed una minaccia alla creatività e alla ricchezza dei rapporti 
umani (HAMS QCOM GAOAMI* • Università di Heidelberg) 

L'istituzione creata dall'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici è unica al mondo, non solo per i grandi servigi che rende alla cultura ma anche per il costante impegno nel tenere alta la bandiera delia filosofia trascendentale in un mondo ossessionato dal materialismo e dal 
gretto interesse. Quello che l'Istituto ha fatto e fa per la filosofia contribuisce in non piccola misura alla sopravvivenza di tutto ciò che e a noi caro nel mondo dei pensiero e della cultura L atmosfera intellettuale dell istituto italiano per gli Studi Filosofici insieme con la dedizione 
elfo tradizione classica in filosofia, che resiste validamente alle componenti negative di certe scuole contemporanee fa dell istituto di Napoli un taro di pensiero illuminato e un baluardo di civiltà Condivido la vostra preoccupazione e ti vostro impegno nei creare una nuova 
generazione di studiosi che siano in grado di raccogliere l'eredita culturale della nostra tradizione filosofica oggi assediata e minacciala da più parti (C <.* C*« ff * Massachusetts tnstiiuie or Technology) 

A N N O A C C A D E M I C O 1 9 3 4 - 9 5 
SEMINARI DI FILOSOFIA 

ANTONIO GARGANO (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici), 
BRUNO BAUER, 1809-1882, 5-8 settembre 1894 - FRANCE
SCA RICOTTI (U-,versiti! di Gottinga), ETICA E RETORICA, 13-
10 settembre 1994 - PASQUALE PASQUINO (CNRS, Ecole 
Polytechnlquo. Parigi), LA TEORIA POLITICA DEL GOVERNO 
D'ECCEZIONE, 19-22 settembre 1994 - ALDO MASULLO (Uni
versità di Napoli «Federico II »), IL FANTASMA DELLA COMUNITÀ 
E LO SCANDALO DEL POLITICO, 2-9 gennaio 1995 - DOMENI
CO LOSURDO (Università di Urbino), IL «REVISIONISMO STORI
CO», 28-30 settembre 1994 - VITTORIO HOSLE (Università di 
Essen) - MORALE E POLITICA, 3-7 ottobre 1994 - JAN SPER-
NA WEILAND (Erasmus Unlverslteit. Rotterdam), SPINOZA, 3-7 
ottobre 1994 - IMRE TOTH (Università di Regensburg), I NUMERI 
DEL MONDO E IL MONDO DEI NUMERI, IL PITAGORISMO: LA 
MATEMATICA NELLA SPECULAZIONE FILOSOFICA, 10-14 
ottobre 199 - PIERRE RÉTAT (Università di Lione 2), PIERRE 
BAYLE, 17-21 ottobre 1994 - VITTORIO DE CESARE (Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici), FILOSOFIA E DIDATTICA DELLA 
FILOSOFIA DALLA RIFORMA GENTILE Al «PROGRAMMI 
BROCCA», 24-27 ottobre 1994 - ROBERTO BORDOLI (Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici), LA MEMORIA E L'ABITUDINE 
NEL SEICENTO, 2-4 novembre 1994 - MARIO AGRIMI (Istituto 
Universitario Orientale, Napoli), L'UNITA' DELLA FILOSOFIA DI 
VICO, 7-11 novembre 1994 - UMBERTO CURI (Università di 
Venezia), IL MITO DI PROMETEO TRA PLATONE E MARX, 
14-18 novembre 1994 - PIETRO KOBAU (Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici), LA FONDAZIONE DELL'ESTETICA FILOSOFI
CA:, WOLFF, BAUMGARTEN, MEIER, S-7 dicembre 1994 -
UMBERTO REGINA (Università di Verona), HEIDEGGER E IL 
CRISTIANESIMO, 12-16 dicembre 1994 - ALBERTO BURGIO 
(Università di Bologna), SOGGETTIVITÀ' E COSCIENZA, NEL 
PENSIERO POLITICO CONTEMPORANEO, 9-12 gennaio 1995 
- GIOVANNI BONACINA (Istituto Italiano por gli Studi Filosofici), 
STORIA UNIVERSALE E STORIA DELLA FILOSOFIA IN 
HEGEL, 9-13 gennaio 1995 - SAVERIO RICCI (Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici), FILOSOFIA E VITA CIVILE A NAPOLI 
NELLA SECONDA META DEL SETTECENTO, 16-20 gennaio 
1995 - GIROLAMO COTRONEO (Università di Messina), GLI 
«SCRITTI SULLA STORIA» DI IMMANUEL KANT, 30 gennaio -
2 febbraio 1995 - XAVIER TILLIETTE (Institut Catholique. Paris) 
BIBBIA E FILOSOFIA. In collaborazione col Dipartimento di Filoso
fia dell'Università di Genova, Genova, 5-12 febbraio 1995 - LA 
COSTRUZIONE DELL'IMMAGINE SCIENTIFICA DEL MONDO, 
MUTAMENTI NELLA CONCEZIONE DELL'UOMO E DEL CO
SMO DALLA SCOPERTA DELL'AMERICA ALLA MECCANICA 
QUANTISTICA, In collaborazione con il Dipartimento di Matematica 
dell'Università di Perugia, 13-17 febbraio 1995 - EZEQUIEL DE 
OLASO (Unlversldad de San Andrea), LEIBNIZ Y EL ESCEPTICI-
SMO, 20-21 febbraio 199S - ROMEO DE MAIO (Università di 
Napoli «Federico II»), LEONARDO E L'UMANESIMO INCOMPIU
TO, 20-24 febbraio 1995 - HANS-GEORG GADAMER (Universi
tà di Heidelberg), LA CONOSCENZA DELLA NATURA NELL'AN
TICHITÀ' E LA MODERNA SCIENZA DELLA NATURA, 27 feb
braio - 2 m a n o 1995 - ADRIANO TASSI (Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici), GLI SCRITTI HEGELIANI DEGLI ANNI 1785-94, 
13-17 marzo 1995 - FRANCOIS LAPLANCHE (Università di 
Parigi IV), LA BIBLE OBJET CULTUREL ET/OU PAROLE INSPI-
REE AU XVI Ie SIECLE, 20-24 marzo 1995 - NICOLAS TERTU-
LIAN (Ecole des Hautes Etudes en Sciences Soclales), PHILOSO-
PHIE ET POLITIQUE, 27-31 marzo 1995 - EMILIO HIDALGO 
SERNA (Università di Braunschweig), IL «CHISCIOTTE»: ILLU
SIONE E RAPPRESENTAZIONE, 3-7 aprile 1995 - PAOLO 
ROSSI (Università di Fironze), FORTUNE E SFORTUNE DELLA 
MAGIA FRA CINQUECENTO E SEICENTO, 3-7 aprile 1995 -
RAYMOND KLIBANSKY (Università di Oxford), THE PLATONIC 
TRADITION, 10-13 aprile 1995 - ENRIQUE DUSSEL (Università 
di Città del Messico), RILETTURA DI MARX (A PARTIRE DA 
HEGEL E SCHELLING), 10-14 aprile 1995 - HERMANN LUBBE 
(Università di Zurigo), GEGENWARTSSCHRUMPFUNG ZEIT-
SCHRANKEN DES FORTSCHRITTS, 16-22 aprile 1995 - GIO
VANNI STELLI (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici), IL FONDA
MENTO PERDUTO: ALLE ORIGINI DELL'ETICA MODERNA, 
18-22 aprile 1995 - JEAN-LUC MARION (Ecole Normale Supe 
rleure), QUESTIONS D'INTERPRETATION ET D'HISTOIRE 
CONCEPTUELLE DES MEDITATIONES DE PRIMA PHILOSO-
PHIA DE DESCARTES, 24-28 aprile 1995 - MARC FUMAROLI 
(Ecole Pratique des Hautes Etudes), CHATEAUBRIAND POETE 
ET PENSEUR, 8-11 maggio 1995 - MARGHERITA ISNARDI 
PARENTE (Università di Roma «La Sapienza»), MOMENTI DELLA 
STORIA DEL PLATONISMO, 2-5 maggio 1995 - PAUL RICO
EUR (Università di Parigi X-Nanterre), MEMOIRE, OUBLI, MISTO!-
RE, 2-6 maggio 1995 - PIETRO ROSSI (Università di Torino), LA 
TEORIA DELLA WELTANSCH AUUNO NELLA CULTURA TEDE
SCA PRE-1933, 8-12 maggio 1995 - ALDO G. GARGANI (Uni
versità di Pisa), LA FILOSOFIA AMERICANA CONTEMPORA
NEA, 15-18maggio 1 9 9 5 - C A R L O AUGUSTO VIANO (Universi
tà di Torino), LA LEGGENDA DELLA FILOSOFIA, 22-25 maggio 
1995 - BOGHOS LEVON ZEKIYAN (Università di Venezia), LA 
DIALETTICA TRA VALORE E CONTINGENZA, Dalla fenome
nologia culturale verso una rlfondazlone assiologlca, 22-26 
maggio 1995 - FRANCO CHIEREGHIN (Università di Padova), 
LE APORIE DELL'AGIRE E LE CONDIZIONI DI UNA VITA BUO
NA, 2 9 maggio - 1 * giugno 1995 - JURQEN HABERMAS 
(Università di Francofone), ERLÀUTERUNGEN ZUM PARADIG-
MENBEGRIFF IN DER PHILOSOPHIE, 5-7 giugno 1995 - VIN
CENZO VITIELLO (Unl.-ersltà di Salerno), LINGUAGGIO POETI
CO E CONTRADDIZIONE, 12-16 giugno 1995 - REMO BODEI 
(Università di Pisa) FILOSOFIA, IDEALI E VITA CIVILE NELL'I
TALIA REPUBBLICANA, 3-7 luglio 1995 - IMRE TOTH (Univer
sità di Regensburg), PLATONE: GEOMETRIA E FILOSOFIA, 10-
14 luglio 1995 - DOMENICO LOSURDO (Università di Urbino), 
PER UNA RILETTURA DI MARX, 17-21 luglio 1995 - IL DIBAT. 
TITO SULLA LIBERTA DI COSCIENZA NELL'EUROPA DELLA 
SECONDA META' DEL SEICENTO, In collaborazione con il Dipar 
timento di Storia dell'Università di Firenze, Firenze, 2 3 gennaio-11 
aprile 1995, GIANFRANCO CANTELLI (Università di Firenze), 
23-24 gennaio, FABRIZIO LOMONACO, (Università della Cala
bria) 13-14 marzo, JOHANNES TRAPMAN (Accademia Reale 
Olandese) 10-11 aprile, GIANNI PAGANINI (Università di Verona) 
29-30 maggio 1995, HENRY MECHOULAN (Parigi, CNRS). 8-9 
giugno 1995 

SEMINARI DI STORIA DELL'ARCHITETTURA 
BAROCCA IN ITALIA 

Coordinamento di GAETANA CANTONE 
1-28 febbraio 1995 

SEMINARI DI FILOSOFIA A VENEZIA 
In collaborazione con l'Istituto Gramsci Veneto 

PIER ALDO ROVATTI (Università di Trieste), ABITARE LE PARO
LE, 3-7 ottobre 1994 - ROBERTO RACINARO (Università di 
Salerno), LIBERTA' ASSOLUTA E TERRORE. PROBLEMI DEL
LA RIVOLUZIONE E DELLA TRANSIZIONE NELL'IDEALISMO 
TEDESCO, 7-11 novembre 1994 - CARLO SINI (Università di 
Milano), IL SOGNO DELL'ARTE TOTALE, 28 novembre - 2 
dicembre 1994 - GIANGIORGIO PASQUALOTTO (Università di 
Padova), IDEE DELLA BELLEZZA TRA ORIENTE E OCCIDEN

TE, 9-13 gennaio 1995 - SERGIO GIVONE (Umversila di Firen 
ze), ESTETICA E DINTORNI, 13-17 marzo 199S - MARIO PER 
NIOLA (Università di Roma «La Sapienza»), PAROLE CHIAVE DEL 
SENTIRE ARTISTICO ATTUALE, 10 14apri le 1 9 9 5 - GIORGIO 
AGAMBEN (Università di Verona), 22-26 maggio 1995 - Per 
inlormazioni su questa sene di seminari rivolgersi alla Segreteria 
doli Istituto Gramsci Veneto - Tel e Fax 041720510 

INCONTRI DI AGGIORNAMENTO PER LA SCUOLA 
A cura di ANTONIO GARGANO, Segretario generale dell'Isti 
luto Italiano per gli Studi Filosofici - INTRODUZIONE ALLA 
FILOSOFIA GRECA, 13 ottobre 1994 - 10 febbraio 199S - IL 
PENSIERO ITALIANO DEL QUATTROCENTO E DEL CINQUE 
CENTO, 20 ottobre 1994 - 2 febbraio 1995 - CLASSICI DEL 
LA FILOSOFIA DELL'ETÀ' CONTEMPORANEA, 6 dicembre 
1994 - 23 marzo 1999 

MOSTRE 
HOLDERLIN A JENA, Milano, 13-16 febbraio 1995 DIECI 
ANNI DI ATTIVITÀ DELLA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGI 
CA DI POMPEI 1964-1994. Napoli, febbraio 1995, Palazzo 
Serra di Cassano - LAVORATORI A NAPOLI DALL'UNITA D'I 
TALIA AL SECONDO DOPOGUERRA, Napoli, marzo 1995, Mu 
seo Civico Maschio Angioino NUOVI SCAVI NELLA NECRO 
POLI DI TEANO, gennaio 1999 - «BERLINO, CAPITALE DEL 
L'ARCHITETTURA», Napoli, maggio 1999, Palazzo Serra di 
Cassano. 

SEMINARI DI STUDI UMANISTICI 
In collaborazione col Centro di Studi sul Classicismo 

San Gimignano, 2 dicembre 1994 - 27 gennaio 1995 
CHE COS'È IL CLASSICISMO?: MARIO CITRONI (Univ di Firen 
ze) - MARCELLO GIGANTE (Umv di Napoli) VITILIO MASIELLO 
(Unlv di Bari) UMBERTO CARPI (Senato della Repubblica) -
INTERTESTUALITÀ E SMONTAGGI- DONATELLA COPPINI 
(Unlv di Firenzo) GIOVANNI PARENTI (Umv di Firenze) MAR 
ZIANO GUGLIELMINETTI (Umv di Torino) - L'EDIZIONE CRITI 
CA E IL COMMENTO DI TUTTI GLI SCRITTI DELL'ALBERTI 
ROBERTO CARDINI (Umv di Firenze) MARIANGELA REGOLIO 
SI (Unlv di Firenze) LUCA TOSCHI (Umv di Verona) ROBERTO 
CARDINI (Unlv di Firenze) CLAUDIA BIAGIOLI (Centro di Studi 
sul Classicismo) SABRINA ZINI - ANDREA PICCARDI (Centro d< 
Studi sul Classicismo) LUCIA BERTOLINI (Umv di Firenze) 
SABINA CANDELA (Centro di Studi sul Classicismo) MASSIMO 
DANZI (Umv de Genève) LUCIA BERTOLINI (Umv di Firenze) 
GUGLIELMO CORNI (Umv de Genève) MARIA ROMANI (Umv 
Cattolica di Milano) NICOLETTA MARASCHIO (Umv di Firenze) 
FRANK LA BRASCA (Umv de Tours CEFR) - PER LA RIVITALIZ 
ZAZIONE DEI CENTRI CULTURALI 

SEMINARI DI STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA 
HEINZ-GERHARD HAUPT (Martin Luther Università! Halle Witlcn 
berg), LA BOURGEOISIE EN EUROPE (siecles XIX XX) , 17 22 
ottobre 1994 - RAFFAELE COLAPIETRA (Università di Salerno), 
DAI COMITATI DI LIBERAZIONE ALL'ASSEMBLEA COSTI
TUENTE, 7-11 novembre 1994 - PAOLO FRASCANI (Istituto 
Universitario Orientale Napoli). LE CRISI ECONOMICHE DELL'I 
TALIA CONTEMPORANEA (1660-1940) , 21-24 novembre 
1994 - GIORGIO SPINI (Università di Firenze), RICERCHE CALI 
LEIANE, 29 novembre - 2 dicembre 1994 - RAIMONDO LU-
RAGHI (Università di Genova), LA COSTITUZIONE DEGLI STATI 
UNITI E IL SUO INFLUSSO SULLA STORIA, 9-9 dicembre 

1994 - LUIGI MASCILLI MIGLIORINI (Università di Napoli «Fede 
nco II»), NAPOLEONE E I SUOI STORICI, 12-16 dicembre 1994 
- ROGER DUPUY (Università di Rcnnes 2), DUE SECOLI DI 
STORIOGRAFIA RIVOLUZIONARIA IN FRANCIA, 9-13 genna 
io 1999 - LUIGI DE ROSA (Istituto Universitario Navale Napoli), 
LA FINANZA PUBBLICA NAPOLETANA FRA GLI SPAGNOLI E I 
BORBONE, 16-20 gennaio 1995 - GAETANO CALABRO (Uni 
ve rs i t i di Roma «La Sapienza»), OMODEO STORICO, 30 gen 
nalo - 3 febbraio 1995 - ALFONSO SCIROCCO (Università di 
Napoli «Federico II»), LE SOCIETÀ' OPERAIE IN ITALIA DAL 
MUTUO SOCCORSO AL SOCIALISMO, 6-10 febbraio 1995 -
ROMAIN H. RANIERO (Università di Milano), LA STORIA PRECO 
LONIALE DELL'AFRICA NERA (II), 28 febbraio - 3 marzo 1995 
- ANTONIO-MIGUEL BERNAL (Università di Siviglia), DEL MEDI 
TERRANEO AL ATLANTICO: DINERO, CREDITO E INSTITU 
CIONES FINANCIERAS EN EL COMERCIO COLONIAL DE AN 
DALUCIA-AMERICA (SS. XV-XIX) . 6-9 marzo 1995 - LUCIANO 
GUERCI (Università di Tonno), RIVOLUZIONE, POPOLO E PRO 
BLEMA DEL CONSENSO NELL'ITALIA DEL 1796-1799, 13-16 
marzo 1995 - MARIO BATTAGLIMI (Magistrato) NAPOLI 1799 
NELLE CARTE JULLIEN, 5-9 maggio 1995 - ANTONIO MORA 
LES MOYA (Università di Salamanca). LA HISTORIOGRAPHIA 
ESPANOLA CONTEMPORANEA. SIGLOS XVI I I -XIX,9-12 mag 
gio 1995 - GEOFFREY PARKER (Yale University), THE GRAND 
STRATEGY OF PHILIP I I , 12-16 giugno 1995 - JOHN DAVIS 
(University of Connecticut), LA STORIOGRAFIA BRITANNICA E 
AMERICANA SUL NOVECENTO ITALIANO, 29 maggio - 2 
giugno 1995 - CESARE SCARANO (Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici), STATO ED ECONOMIA IN SILVIO SPAVENTA, 26-30 
giugno 1995. 

LIBRI IN CERCA DI GLORIA 
Cattol ica, 26 settembre - 17 febbraio 1995 In collBborazione 
col Centro Culturale Polivalente del Comune di Cattolica 
2 8 , 2 9 , 3 0 settembre 1994: BENIAMINO PLACIDO (Critico lettera 
no) L'uomo invisibile di H G Wells 
2 7 , 2 8 , 2 9 ottobre 1994: UMBERTO CERRONI (Università di Roma 
«La Sapienza») De Monarchia di Dante Alighieri 
23, 24 , 25 novembre 1994. PAOLO DE BENEDETTI (Facoltà 
Teologica di Milano) Letture dell Antico Testamento - MAURO PE 
SCE (Università di Bologna) Letture dal Nuovo Testamento - KHA 
LED FOUAD ALLAM (Università di Trieste) Letture dal Corano 
30 novembre, 1 e 2 dicembre 1994: ICILIO VECCHIOTTI (Univcr 
sita di Urbino) Letture dai Veda - AMALIA PEZZALI (Università di 
Bologna) Lettura dai Tripitaka e dai Mahayanasutra - LEONARDO 
VITTORIO ARENA (Università di Urbino) Letture da Vi Ching 
18, 19, 20 gennaio 1995: ANTONIO CARONIA (Critico letterario) 
La mostra delle atrocità ovvero Crash di James G Bollarci 
1 5 , 1 6 , 1 7 febbraio 1995: SERGIO FINZI (Direttore della rivista «Il 
Piccolo Hans») L origine dell uomo di Charles Darwin 

SEMINARI DI STORIA DELL'ARTE 
FRANCESCO SOLINAS (Università di Roma «La Sapienza»), IL 
DISEGNO DALL'ANTICO TRA CINQUE E SEICENTO: PERCOR 
SI ARTISTICI ED ESIGENZE DOCUMENTARIE, 6-10 febbraio 
1995 - LEA RITTER SANTINI (Università di Munstcr), CRITICA 
LETTERARIA E CRITICA D'ARTE DAGLI STUDI ANTIQUARI 
ALLE MOSTRE ROMANTICHE, 20-23 marzo 1995 - MARIA 
MONICA DONATO (Scuola Normale Superiore Pisa), - MICHEL 
L AC LOTTE (Presldent-Directeur Museo du Louvre), L'OEIL DU 
«CONNAISSEUR» PROBLEMES D'ATTRIBUTION ET D'IDEN-
TITE ARTISTIQUE, 27-30 marzo 1995 - FIORELLA SRICCHIA 
SANTORO (Università di Napoli «Federico II», MOMENTI DELLA 
CULTURA ARTISTICA IN ITALIA ALL'OMBRA DELLA CON
TRORIFORMA, 3-6 aprile 1995 - FERDINANDO BOLOGNA 
(Università di Roma «Tor Vergata»), «LA CIVICA FONTE DELLA 
RIVERA» ALL'AQUILA. 1272-1871 , 26-29 giugno 1995 -
ALESSANDRO BALLARIN (Università di Padova), JACOPO BAS-
SANO: NUOVE RICERCHE E QUALCHE RIFLESSIONE DI ME

TODO SULLE VECCHIE, 15 18 maggio 1995 - ARTE CIVICA, 
ARTE DI CORTE FRA MEDIOEVO E RINASCIMENTO, 5-9 giù 
gno 1995 - MARILYN ARONBERG LAVIN (Institule 'or Advan 
ced Study Princeton), L ICONOLOGIA DI PIERO DELLA FRAN 
CESCA, 19 20 giugno 1999 - IRVINC LAVIN (Inslitute lor 
Advanced Study Princeton), PANOFSKY E LO STILE, 21 23 giù 
gno 1999 

SEMINARI DI ARCHITETTURA 
in collaborazione con la casa editrice Laterza 

MARIO BOTTA 
Disegno Architettura Citta Progetti recenti 

Napoli, 25-26 novembre 1994 

SEMINARI DI URBANISTICA 
in collaborazione con il Dipartimento di Pianificazione e Scienza dei 
Territorio dell Università di Napoli «Federico IW e con la Technische 

Università! Berlin 
Napoli, 26 ottobre-14 dicembre 1994 

LA PIANIFICAZIONE E LA GESTIONE DEGLI SPAZI APERTI IN 
AMBITO URBANO E NELLE AREE METROPOLITANE, BIAGIO 
CILLO, Università degli Studi di Napoli 'Federico II >l MICHAEL 
SCHWARZE-RODRIAN, KommunalverbandRuhrgebiet Essen IL 
RECUPERO URBANO PRUDENTE, ELENA CAMERLINGO 
(Commissario Straordinario di Napoli per I attuazione della L 219 
81) PETER BECK I S T E R N Berlin) PARTECIPAZIONE E 
ANIMAZIONE NEI PROCESSI DI TRASFORMAZIONE URBA 
NA, GIOVANNI LAINO, Università degli Studi di Napoli Federico 
Il i) WERNER ORLOWSKY (Associazione dei cittadini di Krouz 
berg Berlin) - IL SISTEMA DEI TRASPORTI PUBBLICI COME 
ALTERNATIVA ALLA MOBILITA CAOTICA, CORRADO SEGUI 
NOT, (Università degli Studi di Napoli «Federico il I ANTONIO 
SFORZA. (Università degli Studi di Napoli 'Federico il») RUEOI 
OTT (Sladtplanungsamt Zurichi STRATEGIE PER UNO SVI 
LUPPO SOSTENIBILE A NAPOLI, GERO SCHMIDT-EICHSTAE 
DT (Institut tur Stadi und Rogionalpianung Technische Università! 
Berlin) GIANLUCA SOLERÀ Icoautore del libro La citta sostentò" 
ic»l 

SEMINARI DI ECONOMIA 
TAKASHI OKUDA iKonan University) - L'ECONOMIA CIVILE 
TRA NAPOLI E L'EUROPA 28 novembre 1 dicembre 1994 -
UGO PAGANO (Università di Siena) - DIRITTI, IMPRESE E NA 
ZIONI 12 16 dicembre 1994 - ALAIN PARGUEZ (I S M E A 
Paris) - THE THEORY OF UNEMPLOYMENT IN A MONETARY 
PRODUCTION ECONOMY 23 26 gennaio 1999 - GIUSEPPE 
LOJACONO (Università et Perugia) - SVILUPPO ECONOMICO E 
PROGRESSO SOCIALE NELL'EUROPA DEI QUINDICI 13 17 
marzo 1995 - PAOLO SYLOS LABINI (Università di Roma .La 
Sapienza >l - LA CRESCITA DEI PAESI DEL TERZO MONDO 
20-23 marzo 1999 - LIONELLO PUNZO (Università di Siena) -
ASSIOMATICA ED ECONOMIA EPISODI DI STORIA INTEL 
LETTUALE NELL'APPROCCIO MATEMATICO ALL'ECONO 
MIA POLITICA 12 14 giugno 1999 - GIORGIO MORI (Università 
di Firenze) - ECONOMIA E POLITICA ECONOMICA NEL VEN 
TENNIO FASCISTA (1922 1939) 19 23 giugno 1995 

SEMINARI Ot SCIENZE 

SCUOLA SUPERIORE D'IMMUNOLOGIA RUGGERO CEPPEL 
LINI» (in collaborazione con I istituto Nazionale Tumori Fondazione 
Pascale), Napoli, 17 21 ottobre 1994 - SCUOLA SUPERIORE 
D'IMMUNOLOGIA RUGGERO CEPPELLINI, Corso avanzato 
internazionale «Immunity to intracellular Baciarla and Para 
sitea» Positano, 20 29 Maggio 1999 Corso Pratico di Immu 
notogia Cellulare, Napoli, Dipartimento di Biologia e Patolo 
già Cellulare e Molecolare, Università 'Federico II , 12 16 
giugno 1999 Corso Avanzato di aggiornamento, HLA and 
Disease Associat ions' . Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 
16-20 ottobre 1999 Corso Avanzato di aggiornamento 
iTHERAPEUTIC IMMUNOLOCY. Napoli. Palazzo Serra di 

Cassano. 11 19 dicembre 1995 Corso di Aggiornamento 
«L'IMMUNITÀ IN PATOLOGIA UMANA, , Napoli, Palazzo Ser 
ra di Cassano, novembre 95 marzo 1996 - SCUOLA DI 
BIOFISICA «ANTONIO BORSELLINO E WERNER REICHAR 
DT», 1994 GNCB-CNR International School course of bio 
physics, «Biophysics of photoreception molecular and pho 
totransductive events», Ischia, 10 16 ottobre 1994 - SCUO 
LA DI BIOFISICA 'A BORSELLINO E W. REICHARDT" 1999. 
"International Workshop on U.H.D., Ultra High Dilut ions' . 
Napoli, ottobre 1995, Palazzo Serra di Cassano - SCUOLA DI 
BIOCIBERNETICA «EDUARDO R. CAIANIELLO», 1994 GNCB 
CNR International Schoot, course of cybernetics, «Biocyber 
netics of vision integrative mechanisms and cognitive prò 
cesses», Ischia, 16-22 ottobre 1994 - MATEMATICA E AM 
BIENTE, in collaborazione con RISMA - Dipartimento di Mate 
matica e Applicazioni «R. CACCIOPPOLI » dell Università «Fé 
dorico II» di Napoli 24-27 Ottobre 1994 - THE SECONDARV 
QUANTIZED CALCULUS AND NON LINEAR PROBLEMS IN 
PHYSICS, Vietri sul mare 3-8 ottobre 1994 - SEMINARIO DI 
COSMOLOGIA In collaborazione con I Osservatorio Astronomico 
di Capodimonto, 10 gennaio 26 febbraio 1995 - LE GEOME 
TRIE NON EUCLIDEE, Sene di Seminari , Parma, 25 ottobre 
25novembro 1994 - LEZIONI DI FISICA PER LE SCUOLE. A 
cura di PAOLO STROLIN. Napoli. 1 28 febbraio 1995 - LEC 
TURES ON OPEN QUANTUM SYSTEMS. H P BREUER. F 
PETRUCCIONE In collaborazione con la Facoltà di Fisica dell Uni 
versila di Friburgo B e col Dipartimento di Matematica e Applicazio 
ni iR Caccioppoli» dell Università di Napoli Federico II >, Napoli, 
6 9 giugno 1995 - SEMINARI SU OSCILLAZIONI SOLARI ED 
ELIOSISMOLOGIA, MAURIZIO OLIVIERO In collaborazione con 
I Osservatorio Astronomico di Capodimonte, Napoli, 12 14 giugno 
1995 - ANTONY LEGGET (Università di Urbana) MACROSCO 
PIC OUANTUM MECHANICS - DANIEL KHOMSKI (Università di 
Groringon) THE WOHLLEBEN EFFECT - ETTORE FIORINI (Uni 
versila di Milano ed Istituto Nazionale di Fisica Nucleare) ARCHEO 
METRIA: PIOMBO ROMANO ANTICO E FISICA DI OGGI - RU 
DOLF MOSSBAUER (Premio Nobel per la Fisica) ASPECTS OF 
MOLECULAR PHYSICS (EFFETTO MOSSBAUER) - G 
ELIASHBERG (Accademia di Russia) MOTT TRANSITION AND 
LUTTINGER'S THEOREM - JOHN CLARKE (Università di Bcrke 
ley) SUPERCONDUCTING QUANTUM INTERFERANCE DEVI 
CES - ANDREJ VARLAMOV (INFM Firenze) STRUTTURA DEL 
LA MATERIA - SERGIO CERESARA (CNR ITM Milano) MATE 
RIALI INNOVATIVI AVANZATI- SCIENZA ED APPLICAZIONI. 
Napoli, marzo 1995 - CARLO RIZZUTO (Università di Genova) 
TRASFORMAZIONI NEGLI STILI DELLE SCIENZE NATURALI 
E IN PARALLELO NELLE SCIENZE UMANE E SOCIALI - PRO 
GETTO DI RICERCHE "TOMOGRAFIA SISMICA 3D DEL COM
PLESSO VULCANICO SOMMA-VESUVIO" 1993-1996 (in colla 
borazione con il Gruppo Nazionale per la Vulcanologia C N R ) 

GIORNATE DI STUDIO 
WORKING WITH DISRUPTIVE ADOLESCENTS In collaborarlo 
ne con la Tavistock Clinic di Londra, Londra, 25-29 luglio 1994 -
LUDWIG FEUERBACH UND DAS BILD DER VERGANGENHEIT 
In collaborazione con la Soctetas ad Studia De Homims Conditione 
Colenda, Napoli, 15-18 settembre 1994 - ANCORA SUL REA 
LISMO: ASPETTI DI UNA CONTROVERSIA NELLA FISICA 
CONTEMPORANEA, Pavia, 19-20 settembre 1994 In collabo 
razione col Dipartimento di Fisica «A Volta» dell Università di Pavia 
- ELLIPTIC AND PARABOLIC P.D.E.'S AND APPLICATIONS In 

collaborazione con il Dipartimento di Matematica e Applicazioni i R 
Caccioppoli» dell Università di Napoli «Federico I I I , Capri, 19 23 
settembre 1994 - STRESS PROTEINS IN INFECTION AD IM 
MUNITY In collaborazione con I Istituto internazionale di Gerctica 
e Biofisica e con I Università di Londra, Ravetlo, 21 23 settembre 
1994 - FREMDHEIT UND VERTRAUTHEIT HERMENEUTIK IM 
EUROPAISCHEN KONTEXT In collaborazione con le Università di 
Halle Leida Macerata Bayreuth Varsavia Tonno e con I Istituì 
Catholique di Parigi, Halle, 21-25 settembre 1994 - SCIENZA, 
TECNICA, FILOSOFIA: SAPERI A CONFRONTO In collaborazio 
ne con I Associazione per lo Sviluppo Culturale e Scientifico nel 
Cuneese col Provveditorato agli Studi di Cuneo e col Liceo Classico 
• Silvio Pellico» Scuola di alti Studi «Luigi Pareyson», Cuneo Pe 
veragno, 26-30 settembre 1994 - Stri Meeting of the seminar 
on russtan and soviet history, WAR, CIVIL WARS AND NATIO 
NAL CONFLICTS, 1914-1922 In collaborazione con la Maison 
des Sciences de I Homme di Parigi, Napoli, 29 settembre 2 
ottobre 1994 - SIGNAL TRANSDUCTION MECHANISMS In 
collaborazione con I Istituto Internazionale di Genetica e Biofisica e 
col CNR, Capri , 3-5 ottobre 1994 - ISTITUZIONI, DISTRIBU 
ZIONE E SVILUPPO ECONOMICO In collaborazione con I Istituto 
Economico Finanziano della Facoltà di Scienze Politiche dell'Univer 
sua di Napoli «Federico II >, Napoli, 6-8 ottobre 1994 - TENDEN
ZE E METODI DELLA RICERCA INTERNAZIONALE SUL XVII I 
SECOLO In collaborazione con la Società Italiana di Studi sul 
Secolo XVIII, Napoli, 7-8 ottobre 1994 - GIORNATE DI STUDIO 
IN OCCASIONE DEL 250" ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI 
GIAMBATTISTA VICO In collaborazione col Centro di Studi Vi 
emani del CNR e con I Istituto Universitario Orientale, Napoli, 13-14 
ottobre 1994 - TESTI CLASSICI IN VERSIONI ORIENTALI: 
CRONOGRAFIA, GEOGRAFIA, ETNOGRAFIA, Napoli, 14-15 
Ottobre 1994 - IL RUOLO DELL'UNESCO NELLA TUTELA DEI 
CENTRI STORICI, In collaborazione col Ministero por i Beni Cultu 
rali e Ambientali e con I Università di Napoli «Federico II» Mspoh, 
20-22 ottobre 1994 - L'HOMME EUROPEEN, In collaborazione 
con il Centre de Recnerches sur I Europe dell Ecole des Hautes 
Etudes en Sciences Sociales Amsterdam/Strasburgo, 27 otto-
bre-4 novembre 1994 - GALILEO GALILEI In collaborazione 
con I istituto Italiano di Cultura di Berlino con i istituto e Museo di 
Storia della Scienza di Firenze con le Freie Università! e con la 
Technische Umversitat di Berlino, Berlino, 2 6 30 ottobre 1994 -
LA RIVOLUZIONE CHIMICA DI ANTOINE LAURENT LA
VOISIER In collaborazione con I Accademia nazionale delle scien 
ze detta dei XL e con la Fondazione Istituto Gramsci, Roma, 27 28 
Ottobre 1994 - LE RELAZIONI TRA TEMPO E MENTE-CER 
VELLO In collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Co 
mumcaziono Umana Sezione di Psichiatria dell Università di Napoli 
Federico II», Napoli , 28-29 Ottobre 1994 - SYSTEMTHEORIE 

UND IHRE KONTRAPOSITION, Vienna, 2 4 dicembre 1994 -
IL PROBLEMA DELLA DIVERSITÀ NATURA E CULTURA, In 
collaborazione col Centro per la Filosofia Italiana Anzio, 4-6 no
vembre 1994 - CULTURA, SOCIETÀ, IMPRESA. NUOVI ORIZ
ZONTI PER IL SISTEMA FORMATIVO, in collaborazione con 
I Associazione industriali della Provincia di Reggio Emilia Reggio 
Emilia 3-11 novembre 1994 - MOMENTI DI STORIA DELLA 
LOGICA E STORIA DELLA FILOSOFIA In collaborazione con la 
Società Filosofica Italiana e con la Società Italiana di Logica e 
Filosofia delle Scienze, Roma, 7 12 novembre 1994 - DESCAR 
TES. PRINCIPIA PHILOSOPHIAE (1664-1994) In COllaborazio 
ne con I Università della Sorbona e con I Università di Lecce, Lecce, 
10 12 novembre 1994 - SAMUEL PUFENDORDF FILOSOFO 
DEL DIRITTO E DELLA POLITICA In collaborazione con I Univer 
sita di Milano, Milano, 11 12 novembre 1994 - INSIGHT E 
TEORIA DELLA MENTE NFLLO SVILUPPO E NELLA CLINICA, 
Napoli, 11 13 novembre 1994 - MEDIA AND ADVANCES IN 
ONCOLOGY in collaborazione con Istituto Nazionale Tumori Napo 
li e con Brown University Heidelberg Cancer Center ist Genova 
Oxford University Università di Bari Università di Genova Università 
di Padova Universitat zu Lubcck - 19-20 novembre 1994 -
NAPOLI SPAGNOLA: UNA CAPITALE CULTURALE ALLE ORI
GINI DELL'EUROPA MODERNA In collaborazione con il Zentrum 
tur Interdisziplinaire Forschlung der Università! 8 eleteld, Biele-
feld. 24-29 ottobre 1994 - OMAGGIO A FRANCO FORTINI, 
Napoli. 2 0 dicembre 1993 - CENTERS FOR INTERDISCIPLI-
NARY RESEARCH, in collaborazione con I Università di Biclefeld 
Bielefeld, 27 28 gennaio 1995 - THEORIES ET PRATIQUE DE 
LA TRADUCTION CHEZ LES AUTEURS DE PORT-ROYAL In 
collaborazione col Seminano di Filologia Francese dell Università di 
Napoli «Federico II». Napoli, 3 febbraio 1995 - LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, In collaborazione con I Università di Siena col 
CIRAM e con I Ekoclub Roma Napoli, 9-10 febbraio 1995 -
COLLOQUIO INTERNAZIONALE FRIEDRICH HOLDERLIN FI 
LOSOFO. INCURSIONI DI UN POETA NELLA "TERRA INCO
GNITA" DELLA FILOSOFIA, In collaborazione con il Goethe Insti 
tut di Milano Dipart mento di Filosofia dell Università degli Studi di 
Milano e con la Società Filosofica Italiana Sezione Lombarda, 
14-15 febbraio 1999 - DIALOGUES EUROPEENS, In collabora 
zionc con I Istituì de Sociologie de I Umversitc Libre de Bruxelles e 
con I Institut d Etudes Europcennes Bruxelles, 24-25 febbraio 
1995 - CELEBRAZIONI IN MEMORIA DI LUIGI PAREYSON., 
VILLA LO FARO, S. M. LIGURE, febbraio-marzo 1995 - PHILO 
SOPHIE UND POLITIK VOR DEN REVOLUTIONEN VON 1848 
In collaborazione con I Università di Amburqo, Amburgo, 23-27 
febbraio 1995 - ATTUALITÀ E PROSPETTIVE DEL «PRINCI 
PIO SPERANZA» di Ernest Bloch In collaborazione con I Umver 
sua di Genova, Genova, 27-28 febbraio 1995 - CHE COSA 
FANNO OGGI I F ILOSOFI ' LE NARRAZIONI, Ragionamenti 
sopra la storia naturale e umana In collaborazione col Comune 
di Cattolica e "Nuova Civiltà delle Macchine'. Cattol ica. Marzo 
aprile 1995 - Convegno sul tema "QUALE LIBERTA RIMANE 
ANCORA ALL'INFORMAZIONE" (in collaborazione con il Movi
mento per la Difesa delta Costituzione) Napoli, Palazzo Ser 
ra di Cassano, 11 marzo 1995 - ORDER IN ALGEBRA AND 
LOGIC WITH APPLICATIONS (V), Oxford, 21-25 marzo 1995 
in collaborazione con I Università di Oxlord - LETTERATURA RO
MANTICA NAZIONALISMO E INTERNAZIONALISMO In colla 
borazione col Pie Erasmus sul Romanticismo, Ischia, 29-31 mar
zo 1995 - L'OLANDA DEL SECOLO D'ORO- PROBLEMI E PRO 
SPETTIVE DI RICERCA, Napoli, 5-7 aprile 1995 - LA NUOVA 
IMMAGINE DEL PENSIERO MEDIOEVALE, Napoli, 7-8 aprile 
1995 - WELTWEITE KOMMUNIKATION DER FICHTEFOR 
SCHUNG, Die Bedeutung des «Setzen» in Fichtes Grundlage 
des Gesamten Wissenschaftslehre In collaborazione con la 
Fichte Gesellschatt e con la Thyssen StiMung, Napoli, 24 28 aprile 
1995 - PLURILINGUISMO E MULTICULTURALISMO NEL MA 
GHREB ARABO E BERBERO In collaborazione con la Cattedra di 
Berbero dell Istituto Universitario Orientale, A m a l f i , 3-6 m a g g i o 
1995 - LA FUNZIONE DEI LOBI FRONTALI NEL CENTENARIO 
DELLA SCOPERTA In collaborazione col Centro Studi Scn Leo 
nardo Bianchi e con la Società Italiana di Neurologia, Napoli, 5-6 
maggio 1995 - INTECRAL INEQUALITIES AND APPLICA
TIONS In collaborazione con I Accademia di Scienze Fisiche e 
Matematiche col C N R col Dipartimento di Matematica e Applica 
ztoni «R Caccioppoli» e con I Istituto di Matematica delta Facoltà di 
Architettura dell Università di Napoli «Federico I h , Napoli Ischia, 
1 3 giugno 1995 - FEDERICO II L'ALTRO VERSANTE, L'I 
SLAM (in collaborazione con la Scuola di Studi Islamici Istituto 
Universitario Orientale di Napoli) Napoli primavera 1996 - "NEW 
TRENDS IN MEDICINE ALTERNATIVE MEDICINES TODAY" 
Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 28-30 settembre 1995 (in 
collaborazione con la Me Gill University Montreal) 

L'Istituto Italiano porgli Studi Filosofici ha organizzato nel corso del 1994 scuole di alta formazione nei seguenti comuni Pescocostanzo. Sant'Arcangelo, Sulmona, L Aquila Pescasseroli. Roccaraso, Avezzano. Diamante. Somma 
Vesuviana, S. Sebastiano al Vesuvio, Ischia, Sant'Angelo dei Lombardi. Perdifumo-Vatolla, Tricarico. Soveria Mannelli, Castellammare di Stabia. Acri Carsoli, Vico Equense Venosa. Afragola. Acerra, Melfi, Rionero in Vulture. 
Avellino, Teano, Portici, Ottaviano, Brienza, Capua. 

Modalità per la richiesta di borse di studio. Per la partecipazione a ciascun seminario che si svolge nella propria sede in Napoli. l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici mette a disposizione per studiosi non residenti in Napoli 
e Provincia borse di studio di lire cinquecentomila lorde per i seminari di durata fino a quattro giorni, di lire selcentomila lorde per i seminari di cinque o più giorni Gli interessati devono far pervenire domanda in carta libera alla 
presidenza dell'Istituto (Via Monte di Dio 14, 80132 Napoli), con il certificato di laurea (anche in fotocopia), il curriculum degli studi, le loro specifiche motivazioni scientifiche, una dichiarazione sulle lingue conosciute e tutti gli altri 
documenti e titoli che intendano presentare, entro quindici giorni prima dell'inizio di ciascun seminano. Gli interessati sono pregati di indicare anche il loro recapito telefonico Le documentazioni presentate non vengono restituite. 
Non vengono accolte domande inviate via telefax. Per ciascun seminario è prevista l'assegnazione di due borse di studio dell importo di lire ottocentomila per studiosi residenti all'estero. Le modalità per l'assegnazione di borse 
di studio ai laureati residenti in Napoli e Provincia sono rese note con bandi specifici. Il calendario e le modalità per l'assegnazione delle borse di studio della Scuola di Studi Superiori dell'Istituto sono rese note con bando specifico 
L'ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI PROCLAMA L'ANNO ACCADEMICO 1994-95 «ANNO DELLA STORIA DELLA FILOSOFIA E DELLA RICERCA UMANISTICA» E INVITA TUTTI I DOCENTI, GLI 
STUDIOSI, I RICERCATORI, GLI STUDENTI, I FREQUENTATORI DELLE SUE INIZIATIVE A FIRMARE I RELATIVI APPELLI Al CAPI DI STATO E DI GOVERNO NELLA PROPRIA SEDE DI PALAZZO SERRA DI 
CASSANO. 


